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IDEA,
E DEFINIZIONE

DEL VALORE DELLE COSE RISPETTO

A' METALLI.

ir. L

A prima idea, che mi dà la

voce del Valore ^ fi è quella

di tndtcazjione di g'tujia fsV'»

muta di cofe di gemre dife»

rente , ragguagliata a ì^Ji

%

e a mifure con^venute \ cioè

a dire di giufta proporzio-

ne fra quantità di cofe, e
quantità di metallo: imper-
ciocché non balta il permu-
tare una cofa con altra , ma

conviene permutare giuftamentej cioè a mifura della

pubblica, ©privata convenzione, o della prefcrizio-

ne della Legge. Allorché /l permutavano i generi fra

di loro ; dicevafi per efempio > che un bue valeva die-*
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4 D£L Valore > £ della Proforzioke
ci pecore, perchè convenuto era tra contraenti, che
permutandofi un bue con dieci pecore ( tutte le co-
le uguali) avelie tanto il venditore, che il compra^
tore da reitar paghi, e contenti; potendo sì Tuno»
che l* altro ritornare preflTo poco a loro principi »

cioè quel, che aveail bue poteva ripermutarlo in al-

tre dieci pecore; e quello, che aveva k pecore, po-
teva ripermutarlc in un bue, o in altro, che avelfe-

ro efn voluto . Giufta permuta è quella adunque , che
tra contraenti non lafcia né credito , né debito ; e che
pone ognuno in pieno dominio della cofa permu'»

tata-

Dico inoltre dì cofé di genere' differente. Imper»
ciocché una cofa non fi permuta mai con altra dello

fteflTo genere, fenz* altra compenfazione; e perciò non
può attribuire ad una tal permuta Tidea di valore»

Non fi permuta mai uno ftajo di grano con un altra

ftajo di grano della medcfima qualità : mai una botte
di vino^ con una botte dello ftelTo vino; mai un bue
con un altro fiinile; né mai un'oncia d* argento eoa
un* altr'oncia d'argento; come neppure un'oncia d'oro
con un'altr^ oncia d*oro^ Quindi non può propriamen«
tedirfi,che unoiiajo di grano vaglia un altro ftajo di
grano; una botte di vino un' altra botte di vino; un'on-
cia d'oro, od' argento , un'altra oncia d* oro, o d'ar-
gento ec- Le cofe adunque non fi comprano, né d mi»
furanocon iemedefime, ma con altre di genere dife-

rente. Da ciò Ci manife/ta l'improprietà, che è per
altro comune, di dire, che il valore d* una Moneta
fia formato con altre Monete dello ilelfo genere ; che
fono parti aliquote di q{Cq . Non fi dirà mai, che u-'

no Zeechina vaglia quattro quarti di Zecchino; né uno
Scudo quattro quarti di Scudo ; perchè quarti dello
Zecchino^ o dello Scudo fono parti aliquote, e della

natura iftelTa di eflTe monete. È perchè dunque fi a-

vrà da dire, che uno Scudo vaglia ki^ o fette Lire ;

fé



DE* Metal LI Monetati» ccj 5

fé quefte Lire non fono , o per dir meglio non de»

vono efifere altro che parti aliquote di ciTo Scudo?

Dico finalmente ragguagliate a' pejì^ e a mifu-

re coft'vertute; perchè fenza quefta convenzione di mi-

fure, e dì pefi non può conofcerfi, né ftabilirfi il va-

lore delle cofe. Cofa s'intenderà mai quando io di-

rò, che un braccio di panno fino vale due Scudi ^ fé

non fi faprà, né ^\ conofcerà la lunghezza di detto

braccio, e le non farà noto quanto argento fia con-

tenuto \n due Scudi} Il braccio deve riferire ,
per ef-

fere conofciuto, alle mifure note di Vn^de^ di D/>/>

o di Fertiche ec; e T argento negli Scudi contenuto,

deve riferirfi ai pefi delle Libbre ^ Once y Denari^

Grani y che fono cogniti-

Prefentemente però note elTendo le mifure, e le

Monete delle Città commercianti, bafta individuare

la Città, perchè Ci conofca sì la mifura , che il pelo;

e perciò può ognuno farne un giulto rapporto.

Quindi è, che allorché io dirò, che in Milano il

moggio del grano vale per efempio 18. lire; si un

Francefe, che un Veneziano faranno per efempio i re-

f^itivi rapporti, primo della mifura del moggio con
la loro, e poi della Moneta con la loro; e così fa-

pranno,fe in Milano una data quantità di frumen-

to corrifponda più o meno a una data quantità d'ar-

gento, di quello che fia in Francia , o in Venezia.

Supponghiamo la mifura del moggio folfe ugua*

le tanto in Milano, che in Francia, o in Venezia,

valendo efib Lire 18» in Milano, non Ci dirà mai, che

effo corrifponda a 18. Franchi di Francia, e a 18.

Lire di Venezia. E perchè mai? Perchè le Lire fono

parti aliquote di Monete note; cioè in Milano parti

del Filippo ; in -Francia dello Scudoy e in Venezia,,

dello Scudo ^ o della Giufiina: ma poiché in Milano

il Filippo Ci divide in parti fette e mezza; e in Vene-

zia la Giufiina l'Ci parti undici) che fi dicono Lirei

co*



6 t)EL Valore j e della troporzionh
così (date le due monete note in tutto eguali, come
prefTo poco lo fono) diciotto Lire di Milano coni-
fpondcranno a maggior quantità ci* argento, ài quello

che le 18' Lhe di Veneziane per confeguenza il mog-
gio di grano corrifponderà quivi a numero maggio-

re ài Lire . In Francia tutto a^ contrario ; corriipon-

dendo iS. Franchi a una maggior quantità d' argento,

che 18. Lire di Milano j dividendofi lo Scudo di Fran-

cia in Franchi 6.; e in quefto fteilo Scudo più argen*

to contenendofi, che in un Filippo,

Supponghiamo ora, che Lire ài Milano 18. con»

tengano tanto argento fine, che Franchi 13., e Lirs

di Venezia 27.) dato che il moggio ( o /ìa la ftelfa

quantità) ài Frumento, vagh'a in Milano Lire 18.; e

per confeguenza in Francia Franchi ig.y e in Vene-
zia Lire 27. : Io chiedo in quale di quefti tre luoghi

vaglia più, e in quale meno? Niuno farà, che non
mi accordi valere il Frumento ugualmente dapertut-

to, perchè corrifponde fempre alla iteflTa quantità d*

argento. Dunque io conchiudo; il valore delle cofe

relativo a' Metalli corrifponde primamente alla afìfo-

luta quantità di eflTi indipendentemente dal numero
delle Monete. Ed infatti fupponghiamo, che in Mi-
lano fi diminuiiTe V intrinfeco della Lira per melà^
coficchè il Filipp venilTe a corrifpondere a Lire ij,:

il moggio del Frumento non varrebbe più Lire i8.

ma 3<5. ; perchè in quefte 35. non ci farebbe più d*

argento fine, che nelle prime 18. Così fé fuccedelTe

in Francia, ftando ferma la Moneta in Milano i i8.

Lire Milanefi , o per meglio dire il moggio del gra-
no valente i/r^ 18., non corrifponderebbe più a Frati*

chi 13. ma a 16,', e così in Venezia non più a X/>o
27.; ma a 54.

Bilanciandofi pertanto le mifure de' Generi coi
pefi de' Metalli, cioè quantità con quantità; valore

farà primamente una pro^rmone d' una quantità con

Hfi*



de' Metalli MovETATr,ec. 7
ìih^ altra ) Jla quantità di cofé con quantità di Me^
talli; giacché il valore di tutte le cofe Ci rfferifce

fempre alla comune mifura , che è il Metallo.

Avendo dunque noi animo di difcorrere intor-

no agli antichi, e moderni valori de* Generi, non ci

confonderemo nel nome di Lire^ o Soldi ^ che nulla

fignifica; ma ci rivolgeremo alla quantità del Metal-

lo; e quindi ne dedurremo la proporzionale recipro*

ca relazione

.

Ora dopo quefta prima parte della definizione del

valore convien notare ? che fé elfo primamente coniìfte

nella proporzione della quantità delle cofe con la.*

quantità del Metallo, non può andare difgiunto nep-

pure dalla relazione del valore di elfo Metallo, con
cui le dette cofe fi proporzionano; il qual valore di

Metallo corrifponde alla proporzione, in cai è per

rapporto agli altri Metalli : Sicché il ^alor delle cofs

farà in ragione corneofia della qua-ntità fpectfìca del

Metallo ) a cui effe cofe comfpndono , e della proporzione

fra V argento , e /' oro ,

Delie proporzioni Ci parlò nell'antecedente Dif-

fertazione ; ma pure conviene aggiugncre qualche ah

tro riflelTo per intelligenza di quefta noftra propofi-

zrone, che riufcirà affatto nuova a chi lunga medita-

zione non abbia fatto fu quelto Articolo

.

Siccome non c'è altro, che il confronto, e il rap-

porto, che ci faccia diftinguere una cofa dall'altra;

così il valore d'un Metallo non fi conofce, che per

mezzo del rapporto , che egli ha con un altro Me-
tallo più raro, o più comune di eflb. Vale Targen*

to più, quando con meno pefi di elfo fé ne acquila

un d'oro, e vale di meno, quando per quello iltelfo

pefo d' oro ce ne vogliono di più . Il rame fi pro-

porziona ad elfi , o ferve ad amendue di mifura. Co-
fìcchè r argenro Ci nferifce all'oro, e l'oro all' ar-

geatoj e quella relazione dipende dalla refpettiva lor

quan*



8 DEL Valore, e della proporzioni
quantità) e non già dalla quantità ailòluta) come ab«

biamo provato.

Inoltre noto è, che il valor delle cofe fi cono-

fcc dalie lor relazioni j e che il detto valore non ù

determina mai concofajche non abbia relazione con

altre . Il Valore d' uno ftajo di grano non fi deter-

minerà mai in un'Ifola dell' Arcipelago con una botte

d'acqua di Marej perchè queft'acqua è comune, né

riferibile a niun' altra cofa del Mondo ; e per la ftef-

fa ragione non Ci determinerà con un Carro di Ter-

ra in una Campagna difabitata.

Quindi è, che fé per efempio l'argento, oppur

Toro crefceflfer tanto in quantità di perdere, come in

alcuni cafi , e fiti, l'acqua , o la terra , ogni relazione con

le altre cofej non potrebbero fervir più a deter-

minare il valore, perchè eflì nulla affatto varreb-

bero.

Vaie, come dicemmo ^ l'argento ora più, ora^

meno; e quefto valore riguarda la Tua relazione con

Toro. Alla China vale l'argento più che in Euro-

pa; perchè con dieci pefi d' argento fi ha colà quel

pelo d'oro, che tra noi ne vale quafi quindici. E*

vero, che un pefo d'argento d' Europa è lo ftelTo,

che un pelo d'argento nell'Indie; ma fé con quefto

pcfo ho qui meno oro, di quello che abbia colà , chia-

ro è, che qui minore fia il fuo valore.

Suppongo ora, che la mifura del grano fia ugua-

le sì nell'Indie, che in Europa; ritrovando, che per

efempio cinque pefi di grano corrifpondono tanto in

una, che nell'altra parte a once dieci d'argento; ri-

cerco dove il grano vaglia più , e dove meno? Chia-

rt) è, che benché fia la medefima quantità d'argento
quella che corrifponde al pefo óe\ detto grano; ciò

nuli' ottante, valendo più in Indie una data quantità

d'argento, che in Europa, debba conchiudeifi, va-

ler più il grano colà, che non è fra noi; valendo ef-

fo



de' Metalli Monetati, ec. g
(o cola una data quantità dì Metallo ) valente molto
più, che in Europa. Infatti fé cinque pefì di grano
corrispondono a dieci once d' argento tanto in Eu-
ropa 5 che nell'Indie; e fé la proporzione quivi fra

oro, e argento ècomei. io., e fra noi come i. ij.,

certo è, che i cinque pefi di grano varranno nell* Ine-

die un pefo d" oro, e fra noi Solamente due terzi.

Al contrario fé i detti cinque pei! d\ grano cor-
rifponderanno in Europa a once 15. d'argento, e
nelr Indie ad once io., io dirò, che il valore del

grano è uguale; perchè tanto in Europa vagliono on-

ce 15. d' argento, quanto once io, nell'Indie ; cioè un
oncia d''oro. Vero è, che la proporzione farà difu«

guale, ma il valore farà il medefimo

.

Qui però dobbiamo avverrire , che il contrario

fuccederebbe, fé il grano fi riferifse alToro ; e poi fi

calcolaflTe quello con la fua proporzione per rifpetto

all'argento. Ma ne' Metalli devefi avere quel riguar*

do, che fi ha nelle mifure, e ne' pefi; cioè di parago-

nare la piccola con la più grande, e non la grande

con la più piccola. Suppoilo, che la libbra fia tanto

pefante in Firenze, che in Milano, s'io dirò, che la

libbra colà è di once 1 2. , e quivi di 28. , non fi conchiu"-

derà mai per quefto , che la libbra di Firenze fia più pic-

cola di quella di Milano ; ma bensì , che l'oncia colà fia

minore che quivi . L'oncia d'oro, che è il Metallo fupre-

mo , è uguale tanto in Italia , che alla China ; ma qui

vale once 15., e cola once io., e perciò non fi deve
dire, (

propriamente parlando) che Toro colà fia a
miglior mercato chequi; ma bensì, che l'argento

vale di più, che fra noi. Imperciocché l'argento è

quello che mifura l'oro, e non l'oro 1' argento: e-#

tutti i Contratti delF univerfale Commercio fi fanno
non con Toro, ma con P argento.

Quindi apparifce altro elfere proporzione, ed al*

^o valore. La proporzione riguarda quantità eoa*
6 c[uan«



IO DEL V'ALORE» B DELLA PROPORZIONE
quantità, come nel primo caio; ed il valore non fo-

lo riguarda querta quantità; ma altresì la relazione

fra Metalli dwtcrminante il loro refpettivo valore.

Né è da credere, che la quantità di Metallo, cor*

rifpondente alla quanntà de* Generi 5 non fia dipen-

dente dalla reciproca proporzione de'Metalli. Imper-
ciocche intanto uno ftajo di Frumento corrifponde a

due once d* argento, in quantochè quefte due once
d'argento corrilpondono ad una data quantità d*oro

piuttoilo che ad un' altra . Supponghiamo che. fra,»

noi con 15. once d'argento fé ne acquifti una d*oro^

e fupponghiamo , che fei ftaja di grano vagliano on«
ce 15. d'argento. Io dico, che fé fi alteralTe per le

univerfali combinazioni la proporzione fra argento »

e oro , in modo che rincarendo T argento, non più
dieci once di elfo corrifpondelTero ad una d*oro; le

fei ftaja di Grano non varrebbero più once 15., come
prima, ma certamente foltamo once io.

Vero è che la legge potrebbe* tentare ciò non o*
flante, di fifTare, o di tener fermo il prezzo delle

once 15., ma fé la giuftizia delle relazioni lo ftabilif-*^

fé ad once 10., non potrebbe ciò farfi fenza una a«

perta ingiuftizia: ma neppure potrebbe farfi ; imper-
ciocché le Merci , che in ogni Paefe provengono ab-
bondantemente con la legge del Commercio univer-

fale, come fono tutte le produzioni dell* Indie, e le

manifatture d'Europa , porterebbero feco loro codefto

valore relativo alla proporzione de' Metalli; e per

confeguenza i Generi Endemj, o Nazionali, che fer-

vono per gli acquilti delle dette Merci per neceflità

di Commercio fi bilancerebbero con le relazioni di

«{Te, e sforzatamente farebbero violentati a rego-

lare anche efld il loro refpettivo valore con la hg*
gè dell' Univerfale Commercio, fondata fu la pro-

porzione de' Metalli*

II
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Il perchè non può mai fofpecrarn, che in urt»

particolare Paefe, quando non fia ifolato, e fepara-

to da tutto il relèo del Mondo, il valore de' Generi
abbia mai avuto altra legge, che quella, dalla quale

Tuniverfale valore delle cofe dipende; e che è, co-

me fi dilTe, in ragione comporta della quantità del Me-
tallo a cui elTe corrifpondono , e della proporzione
degli fteflì Metalh*

.

Quando Gio'vattni Loie per univerfale principio

propofe , che T argento folo regola il Commercio del-

le Nazioni, intcfe di dire per riguardo alla propor-

zione fra eOTo , e le Merci; la quale unicamente dipen-

de dalla quantità fpecifica di elfo argento. Ed infatti

il Cambio fi regola particolarmente fu quelèo princi-

pio; ma altro è ritrovar una regola , per cui un'on-
cia d'argento fine monetato in Italia abbia da cor-

rifpondere ad un'oncia d'argento fine, pur monetato
in Inghilterra; e quefta fi ritrova col calcolo dei pe-

fo,e della bontà delle rcfpective Monete; ed altro è

il ritrovar la differenza, che paffa fra il valore dei

luddetto argento in Italia, e il valore di elfo in In-

ghilterra ;e queflonon puofarfi che col mezzo del con-
fronto della fua refpettiva proporzione con Toro.
Siccome adunque devefi dire, che una cofa vale più

dove vale più l'oroj cosila detta cofa varrà più do-

ve quell'argento, con cui fi compera, corrifponderà

ad una maggior quantità d'oro , che altrove.

Volendo perciò ritrovare il confronto fra il va-

lore de' Generi di un Paefe con un altro, o di un Se-

colo con un altro ; devefi primamente rinvenire la re-

fpettiva proporzione di efsi Generi con P argento;
cioè la quantità d'argento fine , a cui efsi corrifpon*

dono ; e poi rilevare il refpetiivo valore del fuddct-
to argento; il che fi fa con la proporzione fra elfo ,

e Poro. Bell'Opera ufcì in Parigi nel i74<5. , intito-

lata EJ^ai fur Ics Monnojes , oh reflexions fnr le ra^*

B 2 {on



'i'z DEL Valore» e della troporzione
^orf entre V argent ^ & les denn^es ^ lenza nome d*Au«
core; ma che a me è abbaftanza noto, ed è il ce-

lebre Monjìeur Du Tré de Saint Maur\ e queir' O-
pera , con eftrema fatica lavorata , dimoftra il prezzo

de* Generi in Francia di tempo m tempo non folo ;

ma altresì la proporzione fra efsi , e T argento, col

Confronto dell' intrinfeco delle antiche e delle mo-
derne Mon>/te . Ma il dotto Autore non ebbe il rN
fielTo fòli ilabiiire il valor vero di efsi generi col con»
fronto del valor dell' argento, a cui efsi fi parago-

nano ^ cioè con la proporzione refpettiva di elfo ar-

gento con Toro; e perciò in quelto, per altro beU
lifsimo Libro non può faperfi in qual tempo i Ge-
neri in Francia valefifero più , e \n quale meno

.

Noi) che abbiamo tra le mani queft' argomerN
<o per rifpetto all'Italia, procureremo à\ dimoitrare

r una , e l' altra di quefte relazioni ; e così fpero fa-

rà rilevato il valore aflToluto de' generi j almeno per

quel tempo > che prenderemo in confiderazione

.

SE IN ITALIA SIA ACCRESCIUTA, O DIMINUITA DOPO
LA SCOPERTA D£LL' INDIE LA QUANTITÀ*
DELL' ORO, E DELL' ARGENTO, COL

CONFRONTO DELL' ANTICO E
PRESENTE COMMERCIO,

if. IL

PRìma pero ^\ pafTare a quefto, convfen difcorrere

fopra un'inveterata popolar prevenzione, ed è,

che dopo l'inondazione de' Metalli d'America fia in

Italia accrefciuta notabilmente la quantità de' Metalli

fuddetti; coficchè prefentemeate ci fìa molto più d'

oro, ed argento di quello che era trecento anni fa;

e per confeguenza , che noi fiamo più ricchi de* no-

,ftri Antenati; e jSnalmente che una volta i generi fof.

fero
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fero naturalmente a miglior mercato , ciie nuli Io To-

no preientemente . Io' per me tengo la contraria fen-

tenza, e foièengo, che trecent'anni fa T Italia era più

ricca affai d'adelfo e per confeguenza maggior quan-
tità di Metallo vi folTe; e che i generi valelfero molto
più , che ora

.

.. Il mio primo argomento è fondato fulla quantità,

e regolamento delle Zecche, che una volta oro, argen-

to , e rame coniavano. Veduto abbiamo nella Seconda
Diirertazione intorno a cento le Zecche aperte inltalia,

e tutte in efercizio, e in lavoro . Dico in efercizio e in la-

voro ; perchè non fi credefle , che elfe foltanto ali* orna-

mento fervilTero dellcCittà,e non all'ufo . Già fin a queft*

ora da quanto abbiamo noi fcritto, può baiiantemen-
te conofcerfi la frequente manifattura, e la quantità

ancora di Moneta, che fi coniava: purea chi occor-

relTe qualche prova maggiore fia noto, che in Vene-
zia fui "bel principio del Secolo XIV., cioè a' tempi

del Doge To>nmafo Mocenigo un anno per i' altro fi

coniava un milione di Zecchini in oro; e per dugento

mila Zecchini in argento , cioè in Grojfetti e Mizza^
nini ; e ottocentomila ^'o//// d' argento . E queita no-
tizia non è d'alcun polteriore Scrittore, ma deli'iltef-

fo Tommafo Mocemgo nella fua Difritta , confervataci

dal 'òanudo (i). Regillri fedeli fi hanno pure della

Zecca di Firenze; e quivi fi rileva, che fra il 1355.,
e il 141 5. i fi batterono undici milioni, e mezzo di

Zecchini, o Fiorini d' oro, che vogliam dire. G/o-

njanni Villani afsicura, che per ogni anno in oro fi

battevano quattrocento mila Zecchini , e più di venti

mila libbre di pefo d* argento in Danari da quat*

tro (2) . lli-uilre , e grandiofa Zecca fu pure V Impe-
riale di Milano; e benché notizie precife d'antichi

tem*

CO Sanudo Rcr XtaU Senyt, T. XXII. p. 960A
(a) iiib, XI cap. ^1%
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tempi ci manchino ; ciò non oftante può ftabilirfi dal-

le cofe note , e dalle pofteriori ancora non effere fta-

ta meno ferace di codeile due. Balli il dire, che dal

1579. fino al 1583.) che vuol dire in quattr*anni ne'

Regiftri della Zecca fi ritrova , che fi fieno battute-»

Dobble d' oro quattrocento quaraniafeite mila fette-

cento cinquantotto. Scudi d* argento dal 1579. fin

tutto il 1584., Marchi 2 5 0485. v e in proporzione a

quelli fi coniarono i mezzi Scudi ^ \ ^artiy~tà~Ot^
fa'vi ; come pure le X/>^, i Danuri di Lire due yì Die"

vi Soldi ^ i Cinque Soldi y le Tar^ajolc , i Soldini y ì Ss"

fini <i
e finalmente i Quattrini^ e Tarline ; delle quali

Monete tutte buone , e d' argento fé jie battè un nu-

mero forprendente

.

Corrifpondente al gran lavoro, che fi faceva,

era pure il Magiilero della Moneta , che vuol dire

numerofo , e cofpicuo . Il Dottor Cufiodi pubblicò

nel Tomo III. della Raccolta dell' Argellati (p. 51.)
una Carta del 1385., che è un Atto di Aggrega-
zione all' impiego della Moneta d* un tale Jacobinoy

e Ambrogio Filip2^y ^^f^^ dal Collegio Monetario di

Milano , comporto allora da quarantatre Monetarj
congregali. Ne daremo ora noi un altro inedito,

ellratto dall' Archivio di Santa Maria fuor di Porta

di Lucca j ancor più antico, cioè dal 134J.

CoU
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Colleo-ium Moneta Lucana in Sui

Confortium adfcribit L^ndum
Sembrini

.

„ TN Nomine Patris, & Fili), & Spirftus Sanéli

3, 1. Amen. Cùm juxra Philofophum omne Artifi-

,) cium per efercitium recipiat incrementum; et ex«

5) pediatReipubblice viros habere induftres, per quos

), ipfa Rcfpubblica difcretius,& uiilius ghubernetur.

5) Et ne ipfìs de medio divino fubtradis judicio 5 mun^

„ dus careat, necefìfario expedit hujufmodi fic fubtra»

,) élis , alios fubrogari , ne ipfi Reipubblicae detraha-

), tur, fed per eos ipfa Refpubblica grata fufcipiatin-

>, crementa : Perinde difcretus Vir Landus natus Juf-

), fredi Sembrinide Luca adcedenscoram providis, &
55 dilcretis Viris

.

„ Davino quondam Ser Nicolai Moccindencis ,

}, Monetano, & Pracpofito Lucana Monetse

,j Nicolao Piincis Peri, & ) Confìliariis di<^i

yy Francifco Pierucci Perfeétucci) Praepofìti

„ Cellino quondamArmanni )

5, Bonacci )

„ Giarino, & Salomone )

yy
quondam Luti Roggeri/ )

„ Angiolino quondam Val- ) Monetatiis
„ lis Garbe )

„ Bonifatio quondam Vannis)

)) Peri )

„ Federigo quondam Ser )

„ Landi Ciapparonis )

5) Flam-
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„ Fiammuccio quondam Duodi tìàmmi > Mon^*

P) terio, & Saggiatore.

.5 Lippo Amici , Overerio, & Praepofito

,) Petruccio quondam Lan-) Overeriis, & Con-

5, diMoccindentis,& Nero Ven-) fiiiariis didi Pr«*

„ ture ) pofiti

j, Petro quondam Venture )

5) JoanneFrancifci Moccin-)

„ dentis ) Overeriis omnibus

„ Vannello quondam Bian-) pr^didis Lucanis

„ cucci, & ) Civibus,

„ Bartolommeo quondam )

,5 Bonaventura: Anguilla )

„ Aluifo Trigla de Monte )

„ Pefulano , & ) Overerifs
„ Berlingherio Ramundi de)

^v^^^"^^

5, Somaria de Provincia )

}, iPrince quondam Domini Moncelli Peri de

„ Luca Magiftro di6ìx Monetac, Fabricatoribus, &
„ Operatoribus Lucana Monetac, fìmul ad Colle-»

„ gium congregatis in loco fublcripto, ubi ipfa Lu-

,j cana Moneta prxfentialiter fabricatur, cupiens eo-

„ rum confortio adgregari , & ipforum beneficiorum,

5, & immunitatum, quibuspro fabricationeipfius Mo-

5, netx fruuntur , falcibus infigniri, &. in eorum prac-»

5, fentia conftitutus , ab eishumiliter poftulavit, qua*

55 tenus Dei amore, & ex auétoritatej & dignitate >

y, quibus funguntur ex indultis ds , & aliis Fabrica-

„ toribus Monetarumab Imperiali Culmine, & Sere-

5, niflìmis Francorum Regibus Privilegiis fpecialibus

„ ipf'um in eorum Collegam reciperent , & ad Magi-

5j Itratum Monetae promovere dignarentur. Qui au-

dita
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^, dita poftulatione prjedida , & nerquifito , Se in veftiga-

5, to multjfarie-, multifque modi,'? folemniter de pru-

5, dentia ipfius Landi, & ejus in Msigì(ÌQxio prxdido

„ idoncitate.Ec reperto eodem adinfrafcriptarecipien-

j, dum ydoneo, & probato; & eo ea digne mereri.

„ Confideraroquam diminutus e/t numerus Magiftro-

„ rum Lucanae Monetac piopter dura Guerrarum di*

^j fcrimina, quacpartes LucsE diutius affiixerunr» tan*

5, tae comuni ucilitati Keipublica: , & privata: volen.

„ les foliicite providere , ut ipn Lucanie Monetx
3, amplius valeat deferviri . Omne fìmul prò fé ipfis,

5, & aliis eorumibciis chooperatoribus dìà.x Lucana^

„ Monerx, & ipforum vice, & nomine mutuo con-

5, fenfu . Ad Honorem, & Gloriam Omnir>otentis Dei

3, ejufque Genitricis Virginis Gioriolx . Et ad Hono-
5, rem, & Reverentiam Domini Nodri Summi Pod-

„ tifìcis ,& Sacri Romani Impenj , & IlluItriflUmi Do.

5, mini Regis Francorum, nec non & omnium, &
5, /ìngulorum Monetariorum Univerfi Oibis, comu-
3, ni concordia, Sandi Spiritus Gratia invocata, pia:-

3, fatum Landum prefentem, & recipientem , Viiutn

5, utique xiatis maturae , ac de diredèa Itirpe repertum,

y & approbatum , in Magiftrum Mon;^tarum fece-

5, runt, & filegerunt ipfum <orum numero, & con-

,j foriio adgregantes, «umque de Arte, & Magiftra-

3, tu Monetai publice exercendo ubique locorum, 6c

„ per totum Romanum Imperium, & Regnum Fran-

3, cix, pticdidus Davinus Pracpofìtus prò le, & aliis

5, fuis Confociis jfupradidis per Martellum, quod in

3, manibus detinebat , iegiptime mveitivit. Recepto

3, prius ab ipfo Landò, ut moris cft, juramento cor-

„ porali, debito, & Confucio, juxta formam , 6c

3, mores hujufmodi juramentorum Regni Francix5&

35 quxperMonetarios praeftantur in ipfo Regno Fran-

3, ci3c. In quorum evidens teltimonium prjcdidi om-

^ nas rogaverunc me infrafcriptum Notarium adp^r^^i

9 3i 2^z
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3, petuam rei memoriam de pracdictis Publicum face-

j, re Documentum. Aélum Lucae in Centrata Sanélì

3, Petri Cigoli, in loco, ubi Lucana Moneta prefen-

,, tialiter fabricatur ,
prefeniibus Johanne quondam

5, Lighi Bacciono, Nocchino quondam ColucciFor*

„ natio, & Tomuccio quondam Bartholomei Tinto»

j, re, Lucanis Civibus, teftibus ad praedida vocatis

&

)> rogatis A. N. Domini 1345.

,5 Ego Bartholomeus Filius quondam Domini
„ BommeHs Judicis de Luca, Lnperiali Auctoiitatc»

„ Judex Ordinarius, & Notarius, ptaediótis omnibus

,} incerfuij eaque rogatus fcripfi , & publicavi

.

Prima di tutto ofTervabile è la diitinzione delle

Cariche; cioè di Pre(ìdente,e Configlieri, de' Mone*
tieri, del Saggiatore, e poi dei Prefidence degli Ope«
raj 5 e degli Operaj medefimi. Anche da quelta Ag-
gregazione fi rilevano i privilegi degl' Imperatori , e

dQ*Ke Francefi alla Zecca di Lucca conceduti, come
a quella di Milano; e perciò non è maraviglia, fé in

Lucca pure vi erano de* Nobili privilegiati di Mone*
ta, come in Milano; cioè Nobili Monetarj decorati

di illuftri 5 e rimarcabili Privilegi . Bel Documento
deiranno 12 iS. ha la Cafa Manfi di Lucca; cioè u«

na Rinunzia di Lamberto Manfi alla Repubblica de*

fuoi Privilegi Monetarj ; e quella efifte nello Statuto

di elTa Città (i.) ed in gran parte fu .pubblicata dal

faradifi (2) . Finalmente vuolfi notare il modo d'in-

veftire per Martellumi e il giuramento all' ufo di

Francia

.

Ora riguardiamo un poco prefcntemente la no«
ftra Italia. Dove fono le tante Zecche, che cfìfteva-

no? Dove i Collegi de' Monetar)? Dove le iiluftri

Prefidenze, e dove i Privilegi? Ma dove è ita la gran
quan*

CO Cap. XXX. fogl. 18.

Qt}D(Ua JVshiltà T, I. P. III. cap. f.a. f^
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tgtiantità di Metallo sì d* oro, che d'argento, che

da pertutto coniavafi ; e che le fi coniava , doveva.»

certamente efiftcre? Ora dieci) o dodici ion le Zec-

che in Itah'a, e quefte per Ja maggior parte inutih, e

oziofe. In Milano fono cinque, o ki anni, da che

è chiufa affatto la Zeccai perchè han conofciuto, che

meglio è non battere, che battere a carico della Na-
zione, e del Regio Erario. In Roma, in Genova) in

Firenze, in Lucca, e in Venezia ifteflTa i lavori fona

cftremamente diminuiti , e dappertutto mancano Parte.

In Torino fi traduce la Moneta vecchia, nella nuova ; in

Modena, in Ferrara, Bologna ec. fi contentano di batter

rame femplice , o ramemafcherato con un'apparenza

d' argento. Voglio, che molto abbiano contribuito

i cattivi metodi introdotti, particolarmente nel Seco-

lo pafTato; cioè Tlmprefe fatte fopra la manifattura

delle Monete, e l'apparente guadagno degli accorti

Imprefarjj fatto credere a chi ordinariamente le co-

fe ha prefo in compendio fenza efame, e lenza det-

taglio: ma nulla oftante per quefte fole ragioni non
potremmo noi elTere a tale infelice ftato condotti. Il

perchè forza è il conchiudere , che ora intanto le

Zecche fiano decadute dal loro primiero luftro, e la-

voro, in quanto che diminuì la materia , onde tenerle

in quell'efercizio, in cui erano dapprima. E qui la

ragione apparifce, perchè dopo V anno i5oo. fi co-

minciò ad introdurre la pefte del Valore Immagina-^

rio nella Moneta Erofa , facendo, che le parti aliquo*

te non corrifpondelfero al loro refpettivo tutto; di

che abbiamo parlato abbaftanza,

Riflettendo ora ai Metalli venuti da America; io

chiedo, fé T Italia fia /lata mai a parte di quelle co*

sì copiofe Miniere colà fcoperte ? oppure fé all'Italia

(ìa ftara mai donata porzione alcuna di queir oro, e
di queir argento difotterrato nel nuovo Mondo ? Sen«

^a queito, come mai poteva guì aumentaifi la quan^
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titk rpecifica dei Meralii? dna fon Lcitamente è la

via ,
per cui eflTi pallano da un Paele in un a'tro, e,

quefta è il Commercio. E* da vedcrfi adunque pri-

mamtnte , fé quefto fia crefciuro fra noi dopo la fco«

perta dell' Indie ; e poi detcì minare, fé T Italia.*

fìa più ricca ,, o più povera di quello ,, che. lo folle

dapprima..

Ma. giìi di queita prima propofìzione io credo

colpito, abbaltanza chi legge ; e parmi di non ritrova-

re perfona, che frarrcamente non conchiuda, efiferfì in

Italia non folamente diminuito, ma rovinato del tul*

to ilCòmmerzio, dopo le famofe fcoperte, che a no-^

Ara mortiucazione maggiore, fatte furono da. due !•

taliani..

Ed infatti qual Commercio non era in Italia ne*'

tempi addietro ? Già nella feconda DnTertazione in*

dieammo, come i Veneziani fin dall' Vili. Secolo mer-
canreggiavano in Affrica , e in Ada : ma a noi non oc-

corre ora di cominciare da tant' alto . Balli il dire,,

€he i detti Veneziani , i Pifani, i Genovefi, gli Amal-
fitani v e [Fiorentini er^jn> padroni del Commercio
éi tutto il Mondo cognito ; e che rendevano all'

Iralia , tributaria tutta 1' Europa . Troppo fuori di

via ci porcerebbA^ queil' argomento, fé a parte a par-

te indicar volcflìmo il fiilema univerfaie di un tal

Gommercio . Io fo, che T indie Orientali note erano
agritalianij e che da colà tutte le droghe, e tutte quelle

Merci venivano, e da noi fi fpargevano per 1' Euro-

pa ; che ora aagli Oltramontani comprare a pefo d*

oro conviene . Frequenti erano le Navigazioni in So-

rìa, e in Alellandria , e al Cairo, e per lo Stretto di

Svez Ci navigava nel Mar Roib, e fino alle Colte del

Malabar. Rella ancora e in Venezia, e in Tofcan^
l'antico detto , rammentato dd^ìi Scrittori del XIII.

Secolo; allorché indicar fi vuole eifere uno andato, q
mandato ia un Paele lontano, che è ito in CaUcut,

Se
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Se dunque s'andava ai Malabar, convien credere de-

gii ftabilimenti nel Mar RolTo ; e convien credere,

che ancor più in là la navigazione iltendelTeio ; eie è

al Coromandel , al P^^// , e forfè per lo Stretto di

Malacca slWq FiUppine . Ho veduto io, ed efamiftato

un Planisfero di un tale Fra Mauro,, farro intorno al

1439. , ed efiftente nella Biblioteca de* Monaci Ci"

ftercienjl à\ San Michele dt Murano in Venezia ; in cui

fi ritrovano delincare in gran parte le Indie Orien-

tali; e beniflTimo efpreiTo il Capo di buona Speranza y

detto Capo di Diah ^ e Tlfola di Madagascar . Anche
Marco Volo cofpicue notìzie ci da de' Paefi Orientali ^

come molti altri Viaggiatori Veneziani . Certo GaU
lione ritrovato da' primi Viaggiatori delle Molucchc^
con Uomini Europei con le baifetre, molte conghiet-

ture ci fommmillrerebbe per determinarlo Italiano.

Dante delcrilfe le quattro Stelle, o {\2ì\3ì Crociera del

Volo Antartico^ che non potea vederfi fenza paiTare

Y Equatore ; e fenza efaita notizia dt' Paefi al di là del

detto Equatore , non poteva Fra Mauro rapprefenia-

le il Capo dell'Affrica . Anzi è da notaifiche queft*

Autore fognando i Mari navigabili , al Capo itelfo ci

diiegna una Barca, facendo nota, che i Viaggiatori

aflicuravano allora, che detto Capo era molto diffici-

le da fuperarfi; quando fi parla di navigazione anti»

ca , ordinariamente fi crede , che imperfetta eifa folTe

non tanto per la mancanza della Bulfola Nautica , e
degli altri ajuti afttonomici , de' quali prefentemente

fi abbonda j quanto per la piccolezza, e non perfet»

ta ftruttura delle Navi, e Vafcelli , che allor s'ufava*

no, e che comunemente fi credono di gran lunga \n^

feriori a'noihi . Tutto che non fia quelto il luogo

d* efaminare un tal punto; nulla oilante non polfa

difpenfarmi dill* accennare almeno una qualche no-

tizia incorno al lavoro de' Legni , che {\ fabbricava-

no neli'Arfenale di Venezia vi^\ Secolo XIV. e XV.
per
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per ufo di Commercio, e che erano di cinque forte]»

cioè Galea Grande^ e quefta fervfva per la Navigazio-

Jic ài Fiandra, e d'Inghilterra; Galea per la Tana , e
Coftaniinopoli: Galea Soptile ^ Nawe Latina ^ e Na^vs

Quadra .

Nella Librerìa Magliabecchiana di Firenze ClalH
XIX. Cod. VII. vi è un preziofiffimo MIT. del Secolo

XV. in principio compotfto da uno, che ferviva in_,

Venezia, fenza nome; frequentemente incontrando^
quefte eipreflìoni . Quefte fono le Mefare . , , che fé
debbono far in V arfena di Venezia * Fa innolrre menzio-
ne d' una Galea fatta da Ser Tommafo Chajìo . Final-

mente la lingua, con cui è fcritto cotefto Codice , fa^

chiaramente vedere elTer l'Autore Veneziano.
L^efattezza poi, con cui è fcritto, manifefta efìTer

Perfona del Meftiere j e che alla pratica fapeva accop-
piare un'efaita Teoria . Imperciocché prima dà con-
tezza con incredibile diligenza di tutte le parti del

Vafcello, con le mifure di ^'ì^t^^ numero di Sarti,

Funi, Vele, e loro refpettivo Pefo, e diraenfione) ag-

giungendovi anco i difegni ; e poi termina T Opera
con un ragionato difcorfo , intorno alle Pioporzioni>
dando ragione di rutto

.

In primo luogo dà la ftrutrura della Galea Gran'
de j comincia così . Queflo farà lo ammaejlraynento de

far una Galea del Sexto de diandra ( che altrove chia-

ma Galea de diandra , O'wer de Londra ) et de far
tutte le Cofe pertinente a quella , finché la farà afa-
rechiata de andar a Velaci o a Remif cioè de farla in*

tegra , achordarla , carenarla , come fé farà dichiarata

jiii de foto per fingula »

Le mifure, e le dimenfìoni principali di cotefta

Galea fono le feguenti , efpreflfe in tal forma. La Ga-
lea de Fiandra è Unga da altopaffa 23. Tiedi 3. \. Ha*'
njerà de Viano Viedt io. e le^a lo fexto delle Chorte
^er mez>zo del Voffelexe de la TaraJchHxnU -]. de Fis^
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de , . . Ha de Bocca Tiedi 17. \. Kita in Chomsrta^

Viedi 8. meno deta i, et ha de Bocca la Chodera Chor*

ta de froda Viedi 8. meno deta 2. In alto Viedì 12. y .

,

et Ji ha Chorte 42. in Sexto . E a Vrode Chorte 42. ff^

anche in mezzo Chorte 4.

Cotefta Galea non ha O^ere morte. Il Temone
pofto alla Poppa, fi maneggiava con una Zanca per

Fianco . Due Vele fono principalmente defcritte;

cioè Mez;zanay e Va^afico; ma facile è \\ credere, che
ne avefife delle altre , benché dallo Scrittore non ac*

cennate ; ftantechè la Galea di Levante , come dire*

moj ne aveva quattro.

La Galea di Le^vante detta anco di Romania era

Longa de alto Vajfa 23. Viedi 3. de Viano Viedi io.

992eno deta 2» ; e leva lo Sexto delle Chorte ^er mez9
el Vofelexe de la Varafchaxula mezo Vie de , e un dito *

Vart e sfé in Chorte 41, /;/ Sexto ; et ^i» in Vopa ; et

anche Chorte 5 . in mezo . Longa da un Vofelexe all'aU

tro Vaffa \g. Viedi 2. ~,

Quattro Vele defcrive . Artimon , Terzarolo > Va*

V^fif^o •> e Cocchina. 11 Temone come la Prima. Final-

mente la Galea Sottile . Longa Vaffa 7. 4- ^^^^ -^^^

tenna Longa Vaffa i^. Un Arboro Longo Fajfa-]. r-Vof
le Vele tre ; Artimon , Terzarolo , Mezzana . E* questa

pare prefìTopoco uniforme alle noltre.

PalTa quindi alla defcrizione delle Navi; e dice,

che la Nave Latina dovea efTer Longa in Colomba
Vaffa 12. de Viano tanto Viedi ^ quanto longa la Co*
lombay e 7 quarto meno; cioè Viedi 9. // Tre^ie Viedi

16, In Bocca Viedi z^. In Coverta erta j^iedi 9. l-. In Co*
averta Longa Vafsa 16, Il Timon Lungo Vaffa 4. Vola
Battelli ini, e Gondola i. // Battello Lungo Viedi ^0%
la Gondola P/Wi 24- Cotefta Nave andava a Vele; ma
manca T efatta defcrizione di t^Q,

La Nave Quadra poi doveva efTer più grande,
cioè di Va^a ij. in Qbolomba i e de aner de Viantt

JVie^
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Tiedt g, *. In Tre^iè Tiedt 17. -^. In Bocca Viedi 27.

wneno me%XiO Tiede . E in Proporzione . Aggiugne fi-

nalmente che il Carico di cotefta Nave montava incir^

ca a Botte 300.

Nella difputa del Vecchio Doge Mocenigo , di

cui or ora faremo parola, abbiamo > che in qua«

rantacinque Galee, fra grandi, € piccole, s'impie-

gavano undicimila Marinari ; cioè in ragione dì

Marinari 300. e più nelle Grandi; e 209. incirca nel-

le Picccole . Infatti in quefte , Marin Samido det-

to Torfello^ non ne annovera più che CLXXX. (i)

Le Navi roftrate, che fi chiamavano Gatì^ al riferi-

re di Guglielmo Arcivefcovo di Tiro (2) , avevano
cento Remi; e le Navi trafportate nel Lago per Tef-

pugnazione diNicea, portavano cencinquanta Sol-

dati (3) . Finalmente il detto Sanudo (4) calcolando

la fpefa, che per un Anno vi doveva andare pel man-
tenimento di ciafcheduna Galera ^ le fa montare a

fettemila Zecchini.

Prefentemenre le Galee bene armate hanno cin*

quanta in felTanta Remi , portano intorno a cento
Soldati; e per ciafcheduna, mai s' arriva a fpendere
più che cinquemila quattrocento Zecchini incirca per
anno

.

Io ho calcolato, chei foli Pifani, quando arma-
vano cento e più Galee (il che avvenne più d' u-
na volta) fpendefìTero ogni anno nel folo armamento
Navale affai più ài quello, che prefentemenre pa-
ghi di tributo, e dritto Regio tutta intera la Tow
icana

.

,

"

(0 Ser9ct, Fìdel, Crudi* Lib. I. cap. XX.
Ci) Gejìa Deifcr l'rancQì * Tom. I. p. 6^^. CugUdvi* H//?, L/^.

in.
'

(3) ivi. p. 5zS,

(4} Wi Lib. I. Cap. Viri,
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Leggafi finalmente il Concordato fra lijjdovico

il Santo, e i Veneziani nel 126S, pel trafporto in

Terra Santa; e fi vedrà, che la Nave Santa Maria e-

ra lunga Piedi 108. j e in Colomba Piedi 70, LaBoc-
caforte lunga Piedi no., e in Colomba 70., e ie-#

altre di 100. e di 80.

Quelto è guanto può di volo notarfi qui a que-

llo propofito; ma che bafta per porci al fatto della

qualità e grandezza de'Vafceili e Galee de' tempi ad-

dietro i onde nell'udire la quantità de* Legni Mercan-
lili , che allora correvano per conto degli Italiani ne*

Mari cogniti, non cadiamo in quell'errore, in cui al-

trimenti o la falla idea della noftra prefente gran-

dezza , o il lufinghevole conforto de* noltri mali, ci

condu^rrebbe, cioè di credere, che fi trattafle di pic-

cole cofe , in niuna forma paragonabili alle preienti

.

Conchiudafi pertanto che nel Secolo XIV. e XV. vi

erano Vafcelli proporzionati alla lunghezza de* Viag,

gi, e alla grandezza del Commercio del Levante, e

del Baltico-

Lo iteffo Comtnercio fi facea co* Perfiani, e co'
Mofcoviti . Famofo è il detto di Donixane nel Lib. i.

Cap. 20. Della Vita della Contejfa Matilda^ fcritca^

Del MCXV. in propofito di Pifaj cioè

HóLC Vrhs Vagarti

s

, Turchit , Lybicis , quoque far*
thif

Sorditfa; Caldai fuà hflrant littora tetri*

Un tar elogio converrebbe ora forfè anco a Liniorno •

T)a quefto appare fin dove fi eftendelTe il Commercio
ài Fifa : e di fatto nel Prologo degli Statuti Fifani

,

detti Cofiflituzioni y compilali nell'anno MCLXI. ftile

Tifano, e MCLX. ftile comune , dicefi, che viven-
do fino ab antico fecondo la Legge Romana , refefi'

tis quibusdam ds Legc Longobarda fub pidicio Legis

D ^ra-
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frìptef conqj^rfafiones dtijerfarum Gentium per dt'VCr*

fas Mundi F^>^/(?j-,. usò verbalmente la Città di PiTa

le fuc conftituzioni. Il Tranci^ ed il Caffarì afsicura-

no5che tale era la potenza de'Pilani, e de* Genovefj,
che gì* Imperadori Greci pagavano ad efsi una fpe-

cie d'annuo Tributo. I Pilani al certo in Coftanti-

nopoli avevano molti dritti ; e quefti fi rilevano non
folo da una convenzione , o diploma d' AleJJìo Com^
ticno e ìfacio Angdo ^ efìftente ora nelle riformazioni

di Firenze^ ma altresì da una concefsione più ^nnca
à! ìfacìo i che fi ritrova nell'Archivi-© delF Opera del

Duomo, fatta da' Confoli Pifani ali* Opera llefia nei

1161. e confile nel godere, Ecclejtas ^ Ernholum^ fca-

Jas, ^ fiateras -i
quA funt in Confiant'tno]>olim . Quel

che Donjzone fcri:fl'c di Pifa, Guglielmo TugUefe d' A-»

malfì ci Jafciò fcritto nel Secolo XI. , cioè

«•'•...... b£c freta jflmìma tranjìt.

Jiis Arahss , Indi ? Siculi no^cuntur , cb* Afri

Hac Gens efl totnm pro^e nohilitnta per Orbem

'Et mercandaferensy h* amans msrcata referre

,

A quefta Nazione s' attribuifce pure lo fcopri-

oriento della BulFola Nautica; di che da noi fi parlò

.altrove.

Oifervate i Privilegi de' Principi d'Antiochia, de*

Conti di Tripoli, de' Principi di Tiro, e de' Re di

Gerufalcmme, conceduti ai Veneziani, ai Pifani, e ai

Genoved nel Secolo XIL, d'onde poi ne nacquero a-

aerbe Guerre fra loro

.

I Fiorentini non erano meno indullriofì degli al*

tri; e già nella Terza Didertazione dimoiirato abbia-

mo la loro cura di mantenere il Commercio in E-

gitto. Ma la più illuilre teftimonianza del Commer-
ciò dell'Italia è certamente quella dei due Opaicoli

,

<;he diarao noi nQÌV Appendice : uno del Secolo XIV*
eF
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e 1* altro del XV. j cioè del Balducc? , e del Dino •

Oflervace in efsi i Paefi tutti d'Oriente, d' Affrica, e

d'Europa, co* quali avea Tltalia commercio j ed of-

ferx^ate come noti a tutti erano i raggiiagli de'Pf/?",

delle Mifurey delle Monete ^t delle Mfm, che fiufa-

vano preilo tante Nazioni. Una tale cognizione, ed

'una tal cura di renderla pubblica per mezzo di Li-

bri 5 indica abbaftanza l'attività del Commercio, eia

frequenza de' Contratti , e delle Negoziazioni. E'for-

prendente in fatti la frequenza con cui i noftri Italia-

ni viaggiavano per Coftantinopoli, per la Tana ìn^

Trabiionda) in Armenia, in Perfia , in Sorìa, in E-
gitto, e perle Cofte delT Affrica. Non è quindi me*
raviglia, fé tutto il Commercio dell* Indie era nelle

loro mani ; e le Droghe , Sete , Cotoni , Pelli , Zucche-
ri, Gioje, Perle, Oro, e perfino legni per tinture e

Drappi tiravano da colà j e fé trafportato tutto inl-

talia, oltre il naturale confumo, gran quantità i^^nc

vendeva poi ai Portoghefì, Spagnuoli , Francefi , Inglefl^

Danefi, Svezzefi, nelle Fiandre, e in Germania. Quin-
di è, che particolarmente in Fiandra, e in Francia»
i Mercatanti Italiani erano quelli, nelle mani, de*

quali rtava il maggior Commercio . Benvenuto da Imo*

la nel Commento di Dante , nornina principalmen-.

te in Francia? come primari Mercatanti Milanefl,

Aftefl, Piacentini , Fiorentini, Sanefi, Lucchefì ec* e
che per tutti i Porti d'Europa Confoli Tofcani, Ve-
neziani, e Genovefi (ì ritrovarono, e che efatte leg-

gi pel Coniblato di Mare , e per la Navale polizia , e
difciplina dappertutto Ci pubblicarono . Dico dapper-
tutto, perchè è alfolutamente incerta l'Epoca del Co«-
folato del Mare : Cojlayitino Caietani pretende , che i

Pilani l'abbiano eliefe primi d'ogni altra Nazione;

e

che poi le approvalfc Gregorio VII. nel MLXXV.
Nel Libro intitolato il Consolato del Mare lì ha che quel-
le leggi furono ricevute a Roma nei 1 075 .

, lenza dirfi

D 2 per
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per Opera di chi,* in Acri nel MCXJ.; in Majorfc»,
per Opera de^Pifani nel MCXII. ; e qui e* è errore,
perche i Pifani non prefero Majorica che nel MCXVò
e finalmente in Pifa nel MCXVIII. Se però Squadre
N-avali, e Stolli come fi chiamavano?, Hùitì veduii

fui Mare nel IX^ e nel X» Secolo, tanto de* Venezia-
ni, che de* pifani, facile è > che ognuno ave (Te anco
delle Leggi . Furono poi acceirate quefte, fondate par-

ticòlarmenrc fulla legge Rodia;. e a quette ogni Na-
zione vi &^\xti(Q le proprie . Quindi fi veggono quel-

le fpettanti unicamente a Valenza, altre a Barceilo-

Ha , altre a Venezia ec- m' ;^
Ma le Merci dell' Indie, e di Levante non. fi ac-

quiffavano già tutte afforza d'oro, o d' argento da-

gì* Italiani. In gran parte con altre Merci, e mani-
fatture fi permutavano* Qumdi l'Italia tirava da co-

là preziofe Mercanzie . Qu;.'fte le vendeva agli Euro-
pei , e gran denaro ne ritraeva, e nel tempo me-
defìmo cofpicue manifatture faceva, con le quali ac-

crefcevafi lo ftelTo Commercio d' Europa , e facilitaf

vaff quello dell^Iiìdie, e ài Levante. Ne* Porti veni-

vano le Mercanzie , e fi vendevano; e ai Porti le

Città fratterranee le loro manifatture mandavano, con
le quali le dette forefliere Mercanzie ritiravano; e

così la ncchezza fi diffondeva, e fi aumentava in q-

gnì più rimota Parte d^ftalia.

Le Manifatture* e il giro del danaro, che per

tutta Italia facevafi è cofa da maravigliare chiunque

prefentemente fulle noftre crrcollanze rifletta . In Fi-

lenze y per teftimonianza dì Glo'vanni Villani (i) in-

torno al 1^38. fi contavano 200. Fabbriche, o Bot-

teghe di Panni, che per ogni anno facevano intorno

a ottantamila Panni del valore in tutto d'un milione >

& dugento mila Zecchini . Le iitefsifsime notizie fi ri*

(i) Lib. XI. cap. ^j>
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trovano nella Cronica ^i Benedetto Df/ ali* anno 1472.

nella Maglkbecchiana, riferita dal Sig^Targìom (i),;

Nel Capitolo del Pucci , Ibmpato ultimamente nel I.

Tomo dell' Opera Intitolata La Tofcana Illujirata p.

X48. V. rj.fe ne contano Panni trentamila all'anno

nel 1373- Anco ne'Libri de* quattro Conventi, efi-

ftenti ora nell'Archivio dell'Arte della Lana fi ritro-

vano intorno al 1470. (tempo per altro calamitofo)

circa a 150. Botteghe di Lanajoli. Poi nel 1529.

benedetto Varchi (z) ritrovò ridotto il Lanificio a fo-

li Panni ventitremila all'anno. 11 ry/te;fuddetto nu-

mera ottanta Banchi di Cambiatori, o Cambifti . L'

Arte della Se^a fu ugualmente confiderabilc , e gran-

de. Nel diploma d'Ifacco Angelo a' Pifani , fi ha che

e(s\ portavano a Coftantinopoli varie manifatture, e

particolarmente de' Broccati d' oro. In Siena pure

gran Commercio di Panni facevafi, particolarmente

col Levante. Il Sig. Cavaliere Gìo: Antonio Vecci \i)
<:i dà notizia, che per deliberazione de'Conloli del-

ia Lana del 1489. fu venduta la Gabella per V cltra-

zione delle Pannine per Levante per Zecchini 600.

Pagando ogni pezza l. 4. ; e fuppoito il prezzo dei

Fiorino di 1. 6, io. doveano fortire Pezze ^75. Sic-

ché facile è il credere che ne fortiJe più di 1200.

Infatti a Jacopo da Montepefcali Bailo de' Sane fi a Co-
ftantinopoli nel 1489. alla fine di Agofto per faggio

mandarono i Sanefi per 40000. Fiorini, o Zecchini

d'oro di Pannine. In Milano a*Tempi de'Duchino-
te ù hanno di quindici mila Pezze di panno per an-

no, così proporzionatamente tutto il relto di Loni*

bardla

.

Ma

^i) Società Colombaria VoL II» p* 17*,
(z) Lib. 9. p. 164
(5) Memorie Sn di Sic^a F, prima p* 7^»
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Ma per avere un'idea fìcura di gran parte della

Negoziazione di Lombardia, e di Venezia , olTervar bifo-

gna la Dirpura di Tommafo MocenigoDogQ
^
più ibpra

da noi rammentata , dei 142 I. Nota egli adunque, che
a Venezia un anno per V altro mandavano Alexan-
dria , Tortona , e Novara Pezze di Panno <?ooo. , del

Valore di Zecchini 15. l'una, fono Zecchini ^0000.
Pavh Panni 3000. dello ftefTo prezzo, fono Zecchini

45000. Milano Panni 4000. fini di Zecchini go.TunOjfo-

no Zecchini izoooo.Come Panni i2ooo,di Zecchini 15.,

fono Zecchini 180000. Monza Panni 6000. allo Ìì<:^o

prezzo fono Zecchini 90000. Brefcia Panni 5000,, fono
Zecchini 75000. Bergamo Panni loooo.a Zecchini 7.»

fono Zecchini 70000. Cremona Pezze di FuftagnÌ40ooo.

a Zecchini 40. ^. la Pezza , Ibno Zecchini 1 70000. Parma
Panni 4000, , fono Zecchini doooo.fono in tutto Pezze

^0000. , che fono Zecchini 900000. Di più oltre ledet*

te merci gran copia d* oro in Venezia mandavano le

dette Città j cioè Milano Zecchini 900000.; Monza
5^000. Come 104000. jAleffandria 56'ooo., Tortona,
e Novara 104000. Pavia 104000. , Cremona 104000.,

Piacenza 52000., che fono per ogni anno un milio-

ne cinquecento cinquantotto mila Zecchini . Per le

quali cofe calcola il fuddetto efattiffimo Principe ,

che ritraevano Cotoni per Zecchini 250000.; Filati

per 30000. j Lane Catalane per 120000., Lane di

Francia per altrettanto; Panni d'oro, e di feta per

250000., Pepe per g 00000., Cannelle per 64000., Zin-
zeri per 80000. , Zuccheri per 85000. , Indachi , e Gra-

ne per 50000., e varie altre Merci, come faponi per

250000. Zecchini, Uomini Schiavi per 30000. (cofa

notabile) Sali ec. Anche i Fiorentini mandavano in

Venezia Panni 16000. , e cosi in darwro Zecchini

392000. ali* anno; ritraendo Lane di Spagna, e di

Francia, Cremifi, o Cocciniglia, Grane, Sete, Ori,

Argenti filati. Cere, Zuccheri, e Gioje.

Quin-
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Quindi è j che così florido il Commercio foiTe de'

-Veneziani , che per teftimonianza del fuddetto avea

un capitale di dieci milioni di Zecchini Tempre in gi-

ro per tutio il Mondo . Infatti fi contavano aliora

VafcelJi gooo. dalle dieci fino alle 200. Botti i per i

quali impiegati eran Marinari 17000., Navi 300. con

Marinari 8000., tra Galere grolle efottili, quaranta-

cinque con Marinai iiooo.

I gran traffici poi fra le Città d* Italia, oltre le

notizie , che fi ricavono dagli Scrittori , e dagli Sta-

tuti particolari, trafpirano abbaftanza dalle conven-

zioni, ed accordati fra Tuna , e T altra Città; de*

quali buona parte ne pubblicò il Muratori nelle Dif-

fertazioni

.

Qual meraviglia è adunque , fé le più grandiofe

Fabbriche di Chiefe, e di Palazzi pubblici d' Italia

s'inalzarono prima del 1500., e fé immenfi difpen-

dj leggiamo efserfi fatti allora dappertutto per alimen-

tare particolarmente le diicordie e le guerre ? Olfer-

va Crijioforo Landino nel Cemento di Dante y e Io con-

ferma li Varchi nel Libro IX., che in 28. anni; cioè

dal 1^77. fino al 1406. i Fiorentini fpefero folamen-
te per le guerre, undici milioni, e mezzo dì Zecchi*

Zìi; e al riferir del Villani^ per la fola guerra fatta

nel 1338. contro Maflino della Scala , davano ai loro

Alleati Veneziani venticinque mila Zecchini al me(e_;

che fono trecentomila in un anno; e la guerra durò
quali anni due, Spefe corrifpondenti vediamo fatte

da' Milanefì, e da ognuna delle Città Lombarde, che

lungo farebbe r annoverarle ; baftando , io credo, que-

fto poco, per dar un idea dell' antica ricchezza d'Ita-

lia, prima della fcoperta dell' Indie.

Fatta dunque queita fcoperta , ed aperta la Na.
vigazione alle Potenze Europee per P Oriente, e per
l'America, colaci avvenne mai? Perdette l'Italia tut-

to il Commercio del Mar Rofso, e le Merci d'Orien-

te
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te prefero la nuova via. L'Europa adunque non cb«
he piùbifogno degli Italiani , per provvederfi di Dro-
ghe , Tinture ec, e per coRfegiienza Ci chiule la por-
ta ,

ptr cui il danaio entrava in Itali-a . Ma accadde
di p;ù: ci fpogliarono non folo delle preziofe Mer-
canzie dell* Oriente; ma ci tolfcro perfino ii modo
di mandare le noftre non foìamence colà, ma nep-
pure nell'Arcipelago, e in Codantinopoli ; avendo

i

Francefi introdotti Panni , e Drappi a noftro danno
per tutto il Levante . Finalmente per compimen-
to d* ogni difgrazia ci ridufsero tutti in necesfiià di

ricorrere a loro, per avere le Mercanzie dell'In-

die; e deir America non folo, ma altresì le loro i-

ilel'se manifatture, refe, in grazia della maggior in-

duftria, alimentata dal Commercio maggiore, molto
migliori delle noftre j per le quali cofe tutte fiamo

in un Commercio pufsivo, e lungi dal ricavare da-

naro, ne mandiamo anzi oltremonti

.

Quindi è, che ogni Città d'Italia languifce nel-

la Mercatura j e che fi è perfino perduta l'arte di pen-

fare , e di ragionare ibpra il Commercio . Tutto è ri-

dotto l'otto Tutela , e quelli Tutori fono i Finanzieri

i quali (benché in alcuni Regni necefsarj fieno, come
potrebbero efserio ancora più j fé fi potefìTe, come fi

dovrebbe; conciliare il loro interefse con quello

delle Nazioni, e de' Principi; non avendo né la fa-

coltà, né l'induftria di penfare a rimettere almeno
quantodagli Stati fi cava,) riducono i[ Pupillo Popo-
lo talmente inerme, e avvilito, che non può Toccor-

rerfi da per fé, né chieder foccorfo ad altrui con
profitto.

Quindi s'impoverifce , efenza avvederfenefi con-

fuma. Qual'è in Italia quella Città, in cui il Merci-

monio s'aumenti? o per meglio dire, quaP è quella

Città in cui di giorno in giorno non vadino mancan-

do le Fabbriche, le Botteghe, le Manifatture ? Qual'

è
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è quel Mercato, quai* è quella Fiera, in cui d'anno
in anno non fi vegga diminuire il giro del danaro,

e il numero divendirori^ e di compratori? Siamo in

una parola ridotti a tale , che il noitro maggior Gom^
mercio è la Guerra . L* unica via per cui fi vada au-

mentando, o per dir meglio, rimettendo in qualche

parte la quantità del Metallo, che per ragione di

Commercio fi perde, è la Guerra. Centomila Soldati

Oltramontani vivendo fra noi , fanno aumentare i

prezzi de' Generi , ed efsi gli pagano con oro ed ar«

gento foraltiero ; dando con ciò moto a maggiori Ne-
goziazioni . Se cinquant' anni ftade T Italia fenza la

Guerra, io fon di parere, che fi ridurrebbe ad una
poGriva miferia. Vedete a quale infelice Stato fiamo

condotti, da defiderare periino la Guerra guerreggia-»

ta per rimedio de'noftri mali !

Ora come mai può fofpettarfi, che fiamo prefente-

mente pia ricchi di quello che eravamo prima della fco-

perta delT Indie; e che i Metalli difotterrati colà ab-

biano inondata T Italia ? Quefèe Miniere , lungi dal

fruttare all'Italia, fecero anzi difieccare quelle, che
effe aveva dapprima, cioè il Commercio d'Oriente;
e ci pofero in fituazione d'aumentare col noitro, il

Danaro degli Oltramontani . La qual cofa fé vera è,

come è pur troppo verifsima , dobbiamo conchiuderc

che l'Italia fiafi anzi impoverita moltii'simo ;e che per
confeguenza rari, e cari fiano divenuti i Metalli; ed
al contrario il valore de' Generi più decaduto, e av«

vilito •

DE^
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DEGLI ANTICHI PREZZI DE* GENERA
IN ITALIA.

ir. IIL

ATtenendofI al numero delle Monete, e non all^

intrinfeca quantità, vide il buonM//r/?/or/ (i),

che i Generi valevano una volta un minor numero dì

Monete, di quello che vagliano ora , e tratto dalla

comune opinione, conchiufe , che norunt omnes qtiàm
immanis anrl ^ argentique w in Europam confluxeriù

ex quo dsteBéi Occidentahs India, inditìonsm ^enerunfi

Hifpanicorum precipue
-i cb* Lufitanorum Rsgum; ita tttf

nunc pafftm ^ili pendenda ^idèrentnr pretiofa ilia Me^m

Palla . Infatti a chi non ebbe agio di lungamente ap«
profondare quefta materia, non poca maraviglia far

dee il poco numero di Monete , che ne' tempi addie-
tro {\ dava. Il Dottor SaJJt dall' Archivio della Ba-
fìlica Collegiata di S. Giorgio di Milano (2) eftrafTe

alcune norizie in quefto propofito ; e quindi fi ricava
che nel 13 13. una MefìTa Ci celebrava per un Soldo;
nel 1499. per Lire 3. fene celebravano venti: che u»
na pertica di terranei XIII. Secolo valeva «y^///; i5. ^-. •

ed Sinché Soldi 11. ,-.: così dalle Raccolte dell' Autun^
no Cremonefe (3) fi ha, che uno Stajo di frumento
valea in Milano nel ii5i. Soldi 2. nei 1144. un car^
10 di vino Lire 6. nel 1354. un Anniverfario e Mef-
fa cantata con la rendita di Soldi loi nel 1351. due
Ivlelfe quotidiane per Lire 2.

A tutt

(x) y^ntiq. ItoJ. Tom. TI, Djfs.

(z) D: Monetis ItalU P. II. pag. 401 ec».

<Ì5Ì hi p. 103, «Cf
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A tutto quefto devefi aggiugnere l'autorità de-
" gli Scrittori , i quali moltilsimi fono , che i prezzi

de'generi ci lafciarono, e che fuperfluo farebbe qui il re-

giftrarli. Dal Corio abbiamo, che in tempo dell' AflTe-

dio di lederigo in Milano nel ii5i. un Scflaro di

Biada valeva dodici Soldini) ; Gahaneo della Fiam-

ma fcrive anzi Soldi 2. Nel ii6i. il Frumento vale-

va Soldi 40. nel 1268. Soldi 19. (2). Vedete alcuni

prezzi regiftrati dal Muratori nella fopracitata DiiTer-

tazione. Non c'è Annaìirta, o Iftorico, che qual-

che cofa non accenni > e non rifletta ancora fu quefti

prezzi

.

Que", chelianno con occhio politico , e calcolatore

quefta materia oiTervato ,fonorarifsimi . Fu il primo , io

credo, Toulin in Francia nel 1578. j il quale pretefe

di dimoftrare, che ivi crefciuto fofse il fol valor nu-

merario, € non il reale per rifpetto alle cofe, fofte-

nendo, che con la medefim.a quantità d' oro e d' ar-

gento fi poteva aver€ allora ciò, che fi acquiftava tre.

cent'anni avanti € nulla ^m» Bodmo lo ha confuta^

to, pretendendo di far vedere tutto il contrario, fen*

za però dimoftrar cofa alcuna : gli unici inforama , che

di propofito queft' argomento fiponefseroad efamina-

re furono, in Inghilterra il Vefcovo d' Ely nel fuo

Cronicum Vrettofum^ e in Francia il fopra lodato Mr^
D« Vrè ds Snint Mattr , ma ambedue trafcurarono la

parte principalifsima, e 1' elemento coititutivo del

calcolo, cioè il valor dell' argento, a cui fi riferifco-

no i generi, o fia la proporzione con l'oro; il che

fa un'equazione del tutto contraria . Infatti Mr. Du Tré

prova 5 che in 2 50. anni l'aumento del prezzo de* Generi

in Francia fi fé in ragione di i. 3. gg. ; perchè in tal ra-

gione prefentemente fi dà argento di più di quello,

E 2 - che

(i^ Wflor Mììan p. 50.

\z) P^ Ih foJ. iif, • la?»
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che fi dava una volta. (i)Mà fìami permeilo di fer*

virmi delle fue ifte (fé Tavole . Nel 1475.) die* egli,

che da un Marco d*argenro fine fi facevano lire io.,
e che uno Stajo di grano valeva nel 11 75. Soldi 18.

6. in circa . Dunque la Lira aveva allora d* intrin-

leco argento fine grani 460. ^. , e il detto Stajo di
grano corrifpondeva a grani 425. f^. Dal 1725. fino

al 1745. in un Marco d' argento fine entravano Lire

%Z' 3* 3- n» Sicché la Lira avrà avuto d' intrinfeco

argento grani 90. ji. Ma lo Srajo di grano valeva nel

1735. Lire 12. Dunque grani d'argento fine 1080. '-,

Contronrate quelle due Ibmme, è vero, che la diffe-

renza dell'aumento è incirca da due a cinque, e po-
trebbe effere ancora da uno a tre: Ma chiedo io^ che
cofa valevano que' grani 4^0.

J..
d'argento, e cofa..

vagliono ora queièi 1070. |-.? Difficile è veramente 1'

aflfegnare quefti valori : pure Tappiamo, che nei 1475.
lo Scudo dd Sole pefava danari 2. grani 17., ed era

alla bontà ài Carati 2g., e di più Tappiamo, che va-

leva Soldi 33. Dato adunque il fine argento ritro-

vato di fopra; la proporzione fra l'oro, e l'argen-
to era come i. 11. |-. crefcenti . Ma non fapendofi ii

rimedio del pefo e della lega, può beni/fimo Itabilirfi

a II. Sicché i grani d'argento 42^,^-. valevano 300.
anni fa grani d^oro 38. ^.

Prefentemente \n Francia, come abbiamo nella

Diflicrtazione antecedente dimoftrato, la proporzio-
ne fra quelli Metalli, è come i. 14. f-.

Dunque co-

lerti grani d'oro 38. \. , prezzo dell' argento, e del

Grano nel 1475. , corrifpondono prefentemente a^
grani d'argento 551. |-.

Bilogna ritrovar ora m quante Lire prefenti fi

diftribuifcono quefti grani 561. |-. Io mi riduco alla

Moneta da Soldi due, che è confiderata decima par-

te

CO P2g. 70;
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te della Lira ; la qual Lira deve efìfer nelle fue parti

aliquote prefe a calcolar/i, e non nel Aio tutto, per

evitar l'inganno; e perciò ritrovando, che la delia

Moneta non contiene più argento fine, che g. parti

di Grano; ne viene , che ci vogliano Lire 14. io. 11.,

per contenere giuftamente i fuddetti grani d'argento

fine 5(5r. }-. E perciò dobbiamo conchiudere, che il

valore dello Stajo di Grano trecent' anni fa valendo

grani d'argento 450. ^. ,corrirpondenti a grani d'oro

38. |-. , equivaleva a lire 14. io. 11. delle moderne:

ma non abbiamo veduto noi, che lo Stajo di grano

nel 1735. valeva lire 12.? Dunque il valore di uno
Stajo di Grano nel 1735. in Francia era minore, che

nei i^'jó, , e la differenza arriva a un dicialTette e

mezzo per cento. Se avcHTe fatto un tal calcolo T A-
pologiiìa di M. Mclon nel fuo efaìne del Libro di M.
T>H Tot non avrebbe detto (Tom. II. p. 424- ) cheT
altezza, prefente de* generi dimofìra , che in Francia

vi fia ora tre fiate più argento di quello era una vol-

ta, Cotefta Propofizione facilmente è iLita creduta

da tutti quelli che fi appagano delle apparenze; ma
io credo, che farebbe più vera in Inghilterra, e iti

Olanda. Infatti fé vero è, che in Francia per prove-

dere al neceiTario foftentamento della popola2Ìonj( la

quale pero è minore di un terzo di quelioilRegno fareb-

be capace di nutrire, fé 1* Agricoltura foflfe in vigo-

re ) occorre un anno per V altro mandar fuori da ven-

ti milioni; non troveremo che per ragione di Com-
mercio rientri altrettanto effettivo; e per conftguen-

za dovremo conchiudere , che la quantità fpecifica di

Metallo , in vece di aumentare , vada anche in Fran-
cia fcemando.

Sicché confrontata la proporzione de* Generi
coli' argento , rifulta darfi prefentemente molto più

argento di quello, che fi dava una volta: ma ficco-

me quello argento vale prefentemente molto meno,
che
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che allora ; cosi confrontata la proporzione fra efìfb

e 1* oro determinante quefto valore, ne viene, che

in Francia i Generi nel 1735. fi pagalTero molto di

meno, che nel 1475. ^^" ^ vero adunque , né può

cfìfere mai maflìma per fé evidente, ^;/f le frix dechaquff

choftf depend de la ^ro^ortion entra les denrees ^ l*

//r^e*;//- , come il peraltro celebre M. Da'vid Hume ^

fegucndo la comune opinione ftabilì nel III. de*fuoi

Bifcorjt Volitici^ volendovi ancora la proporzione dell*

oro. Quindi fi vede quanto lungi dal vero fieno an-

dati gli Autori dei libri intitolati Reflexions Toliti-

ques fus le finances ^ Tom. I. p. 335.» e des Interets

de la France mul entendus Tom. II. p. 47. , i quali fe«

guendo le tracce di M. Du Tot , e di M. Vétuban

hanno conchiufo elTer crefciuti i Generi in Francia

dall' I. al 22. incirca per conto del numerario, e dalL*

2. al 3. -. incirca per conto del Reale, come afìTerì

nel fopra lodato libro di M. Du Tré -

Venendo ora a noi , damo in debito di verifica*

re per rifpetto ali* Italia quello altrettanto curiofo,

che importantiflimo punto i e perciò bifogna fcegliere

uno fpazio d*anni anteriore alle fcoperre , o per dir

meglio, agli univerfali effetti delle fcoperte fatte nell'

Indie ; in cui i* Italia abbia goduto meno inquie-

tudini , e turbolenze ; e in cui la popolazione fia Ila*

ta in qualche modo a quella , che è prefentementc

proporzionata. Dopo il mille incerte notizie abbia-

mo per due , o tre Secoli intorno ai prezzi de' Generi >

mancando in ogni Città Giornali fedeli, onde po-

terli raccogliere. Inoltre le feroci Guerre inteftine,

ed efterne tennero quefti Paefi in troppo orgafmo,ed

in uno Stato troppo violento. Quindi è, che io ho

fcelto il Secolo XV. , cioè dal 1450. fino al 1500.,

benché non fieno mancate le Guerre in Lombardia »

nel Friuli, in Tofcana, e nel Regno di Napoli, nul-

la oftante ne così acerbe furono, come le antece-

.'i^-l-D den*
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denti, né alterarono il fiftema univerfalede'differend

Dominj . Di più in quefto frattempo due volte in-

fierì la peftilenza nel 1450. ,e nel 1485., e feguemi ;

che molto fervi a diminuire la grande popolazione

di prima. Non poflìamo noi calcolare, e porre a con-

fronto con la preferite codefta popolazione d' Italia ;

pure fé vero è, che prima (ì contafìTero in Milano più

di 200000. perfone, fé vero è , che in dette due pe-

ftilenze ne morirono da i loooo.
,
quel , che reftò cor*

rifpondeva prefìTo poca allo Stato prefente. Io ho no-
tizie , cavate dal Libro de' Capitoli della Compagnia
di S^ Jacopo, e di S. Niccola da Tolentino di Pifa;

che in detta Città nel 1488. fi contavano animo
X2045., e la numerazione fatta in detta Città nelrjsi.
porta anime 12747 In Firenze fecondo il computo
del Varchi nel Lib. IX. potevano calcolarfi 70000. a-

bitanti, fenza i Borghi. Il Villani più anticamente ne
conta 90000. Sicché fiamo del pari col tempo d'adef-

fo. Napoli e il Regno folamente fono mirabilmente
aumemati . Ella è da vederfi , fé quefto aumento fiafi

fatto, o nò a' danni della Staro del Papa, e della

Tofcana •

Premeflè adunque le quali cofe, difcenderemo
ai prezzi de' generi nelle principali Provincie dal 14504
fino ai 15,00*

GQN;
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CONFRONTO PRA I A PROPORZIONE DE' METALLI
MONETATI, K DF.'GENERI; E IRA IL VALORE
DI EjSJ in ilKENZE DAL 1450. SINO AL 1500.

E DAL 1745. MNO al X754.

S. IV.

PEr evitare il lungo incomodo di ragionare fopra

gli allegati attinenti al valore delle Grafcie in

Firenze, addurremo qui una Tabella, in cui i detti

valori apparifcono , eftratti dal Regiftro del Regio
Spedale di Santa Maria Nuova in detta Città; on-

de fopra di eiil poiTa ognuno foddisfarfi a piacere

.

Ciò, che per una general rifleflìone fopra detta

Tabella può farfi, fi è 1* oOTervare il prezzo de* Cap-
poni, e deir Uova per rifpetto al grano. Il pajo de

Capponi, o fieno Capponi dieci nel 1485. valevano

quanto uno Stajo di Grano, cioè Lire 1. 1. io. ,
quan-

do per l'adeguato dell'ultimo ora pafTato Decennio
del 1754., i fuddetti Capponi valfero folcanto duc_.

terze parti dello Stajo di grano grolTo; cioè Lire 2.

13. 4. i Capponi fuddetti ; e Lire 4. i. 6, lo Stajo del

detto grano. Ugualmente fi rifletta fopra Uovaioo,
Imperciocché valendo efse nel 1485. Lire i. 8. 8. j

nel 1490. 5 I. 11. 6.<t e nel 1500. Lire i. io. 6, Ed
al contrario ne' fuddetti anni il grano valendo Lire i.

1. IO. nel 1485., Soldi 18. g. nel 1490. , e nel 1500.
Lire I. 14. .-formano fra elfi un adeguato quafi uni-

forme . Ma in tal proporzione appunto, e forfè qualche

cofa crefcente , fi ritrovano nel prefente Decennio
per rifpetto al grano; valendo efìfe Lire 4. io. io.,

e

il grano gentile, Lire 4. io. i. Ma la differenza del

prezzo antico confifle pel buon mercato del gra-

no del 1490., in cui fi ritrova al prezzo foltanto di

Sol,
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Soldi 18. g. , quando nel 1485. Lire i. i. io., e
nel 1500., Lire i. 14.

Ora per calcolare i Generi principali , prendere-
ino il Grano, il Vino, e l'Olio. Il prezzo adeguato
<3el Grano nel Secolo XV. fu ài lite. i. 1, 8."^. lo

Stajo ; quello del Vino per ogni Barile Lire 2. 8.

4, p) e quello dell'Olio per ogni Barile Lire 5. ij.

Neir ultimo Decennio Io Stajo del Frumento
per adeguato valfe Lire 4. 5. 9. \* il Barile del

Vino, Lire 9. 6» 8. il Barile deli' Olio Lire 20.

Chiunque rifletterà , come fin ora è avvenuto,
•fopra la quantità delle Monete, non potrà far di me-
no di non credere a prima vifta, che prefentemenr.e

a molto maggior prezzo fieno crefciuti i Generi, dì

quello che lo foOTero anticamente. Ma chi nella let-

tura di queft* Opera avrà cominciato a riflettere , ciie

il nome, e il numero nulla affatto iìgn i fi ca , doven*
dofi ne' Metalli Monetati riguardare la quantità fpe-

cifica di elfo Metallo, che con la bilancia fi pela,- fi

fermerà certamente a confiderarc, e a riflettere do-
verfi primieramente conofcere , e /labili re quale io(^

fé la quantità fpecifìca dell' argento contenuta nelle

antiche Monete, e quale quella, che ritrovafi nelle^

prelenti . Ed infatti d'mollrammo noi , che la Lìta

in Firenze in Moneta bianca nel 141 7. conteneva.»

grani d' argento fine 175., e quella del 1531. gra-

ni ICQ. p- Sicché piefo l'adeguato di quefèi due tem-
pi, ne viene, che Lire i. 2. 8 p, prezzo dello Stajo

di Grano nel XV- Secolo conteneilero argento fine

grani 155. ?..

Abbiamo ugualmente olTervato , che il Soldo ef-

fettivo in Firenze contiene argento fine prefentemen-
ce grani 2.

J-J. , per lo che nelle Lire 4. j. g>\. ^\ con-
tengono d'argento fine grani 250. \^,

.4 F Dun-



42 DEL VAtORE, I DELLA PROPORZIONI
Dunque in queft* ultimo Decennio allo Stajo di

Frumento cornTpofero grani d'argento fine 9^. g-, più

che nel Secolo XV. E per confeguenza il grano cor-

rilponde prefentementein ragione di 5o. \p circa per
cento di più, di quella che era 270. anni fa , per ri»

fpetto alla quantità fpecifica dell' argento a cui efTo

corrifpofe, e prefentemente corrifponde .

Codefta è la diverfa proporzione fra il grano, e

l'argento; ma cotefto non è il valore di efTo grano.
Per iitabilir quefto, conviene, come abbiamo olTer-

vato di fopra; ritrovare il valor di detto argento, e

quindi farne il confronto *

Si ritrova adunque per adeguato, che lo Zecchi-

no, o Fiorino d* oro di Firenze corrifpondeva nel

Secolo XV. a Lire 5. 2. 5.,^ perciò le Lire i. 2. S.j-.

,

prezzo dello Stajo di grano , corrifpondevano sl»

grani d'oro fine 13. 3. ]-, Adunque grani d' argen-

to fine 15(5. ^., oppure, che è lo fteifo, Lire i. 2.

8. \-. nel Secolo XV. compravano tanto uno Stajo di

grano; quanto d'oro fine grani 13. g. ]-.

Ora codefto oro corrifpondente allo Stajo del

grano del Secolo XV. a quante Monete corrifponde

egli ora in Firenze? Provammo noi, che la propor-

zione fra Toro dello Zecchi»o , e Targento della Mo*
nera di Francefcone è come i. 14. 'j^. Dunque i fud-

detti grani d* oro 13. g. |-. daranno ora in Firenze

d'argento fine grani ig6. l. Ritenendo pertanto, che

il Soldo effettivo contenga d^ argento fine grani 2.
'jf.

li fopradeiti grani ip^. |-. d' argento fine fi ritrove-

ranno in Soldi 57. ^., cioè in Lire g. 7. 3. |.

Per coni'eguenza le Lire i. 2. 8. |-. , prezza del-

lo Stajo del grano nei Secolo XV., corrifpondon»

al valore di Lire correnti g. 7. g. J— , e a quefto cor-

rente valore corrifponde lo Stajo del grano del Se-

colo XV.

Ma
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Ma preferiremente s* è valutato lo Stajo di Fru,

mento Lire 4. 5. 9. h Dunque fi è darò di più per

ogni Stajo Soldi 18. 5. E quello fa in ragione di 2 7.[-.

circa per cento.

Dunque il grano prefentemente in Firenze valfe

un 27. j-, circa per cento di più, che nel Secolo JCV.

Ma è da rifletterfi , che nelT ultimo Decennio grande
fcarfezza fi ritrovò in Tofcana in tutte le Grafce, e

grande eforbitanza de* prezzi per confeguenza ci fu;

e per la ragione di efia fcarfezza, non meno che per
cagione della guerra d* Italia , tutti i generi s* alza*

rono notabilmente di prezzo.

Vediamo ora il valore del Vino, e dell' Olio con
lo fteflTo metodo.

Lire 2. 8. 4. ^, valfe il Barile del Vino nel Se-

colo XV., cioè grani d'argento fine i^^' h^-ì e nell'

ultimo Decennio , Lire 9. 6, 8. , cioè grani d'argento fine

544. q. , che vuol dire in ragione di 63. J-.
circa per

cento di più

.

Ma dato il valore dello Zecchino come fopra ;

le fuddetieLire 2. 8. 4. -., o i grani d'argento 333.^.
corrilpondevano a grani d' oro fine 28. *- ,i quelli,

data la proporzione prefente fra oro, e argento in_*

Firenze corrifpondono a grani d'argento fine 418. -^.

cioè a Lire 7. ^ 5.

Ma prefentemente il Barile del Vino vale Lire 9.

6. 8. Dunque vale di più lire 2. j. 3. cioè in ragio-

ne di, 30. \-. circa per cento.

il Barile dell'Olio nel Secolo XV. valea Lire ^.

15. 3. j-.j cioè grani d'argento fine 932. ^., e prefen-

tmente lire 20. 9. 5., cioè grani d'argento fine 1194.^.,

che fono di più grani 260, ^. , cioè in ragione di

27. j4- circa per cento

.

Ma le Suddette Lire 5. 15. 3« p» o i fuddetti gra-

ni d'argento 932. ^. corrifpondevano a grani d' oro

fine 7S. ^« I quali data la moderna proporzione fra

F i oro»
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oro, e argento, danno d'argento grani J170. j-., cioè

Lire 20. 2. 7. le quali confrontate col valore pre-

fctue dtl Barile d' Olio di Lire 20. 9. 5.5 fono di me-
no Soldi 6. 10. Dunque prefentt mente il Barile deli*

Olio vale di più che nel Secolo XV. Soldi 5. i5, , il

che è in ragione di i. j-. circa per cento.

Per comodo de' Leggitori , e per confronto de*

Calcoli per chi avelie la compiacenza di farne le O-
peraiiioni, daremo il conteggiato di tutto il Ragio*
namento fin ora fatto.

VKOi
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PROPORZIONE
Dff* Generi in Firenze coli* argento monetato dall' an->

«<? 1450. fi^io all' an^io 1500./ e dall' anno 1744.
Jìno all' anno 175 >• con la riduzione d(^l loro njalorif

afsoluto tanto con le antiche -^
che con le Moderne

Monete, -

Generi Quantità d'argento Prezzo
fine a cui corrif- fpecifico dei

ponde il prezzo medefimi
fpecifico di Generi

.

^{sì Ge-
neri .

Secolo /"prumento
-^^* \Stara i. Gran.d*ar.fin.i5<?.^. Lire 1. 2. 8.-,

(vino Ba-
'

^JlJ I d. 333.^. - • 2: 8. 4.!-.

Jolio Ba-

V"ii. I- d. p3 2.?^. . - 5.15. 3.=-.

Decem /Frumento
«io dal

i^t.'/-^^^^* ^' Gra.d'ar.fin. 250.^-. Lire 4. y. 9. y^
fino ai(Vino Ba-
J755-/ril» I. ..... d. 544. 'A- . ^. 5, 8. . •

^Oiio Ba-

rrili I. • • • • • d, iip4.J^-« -20. ^. 5, - •

Co*
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Coficchè dandofi nel Secolo XV. per

uno Staro Frumento argento fine monetato

come fopra Grani 155, J^.

F neir ultimo palTato Decennio richie-

dendofene Grani 250. ^^.

Si dà di più in detto Decennio per efTo

Stajo Frumento Argento fine - - - - Grani 9^- g.

Il che farebbe a ragione di 53.
J-,.

circa

per cento

.

In detto Secolo XV. dandofi per un

Barile Vino Argento fine come fopra Grani ^%i
E nell'ultimo paflato Decennio richie-

dendofene Grani J44' sì»

Si dà di più in detto Decennio per

elfo Barile Vino Argento fine - • - . Grani 210. |^.

Il che farebbe a ragione di ^3. \-^, cir«

caper cento

E nello ftefiTo Secolo XV. dandofi per

un Barile Olio argento fine come fop. Gr, g^, %f,

E nell'ultimo pafsato Decennio richie-

dcndofene ---•-•---••••• Granir 194. ^«

Si dà di più in detto Decennio per ef-

fo Barile Olio Argento fine - Grani 260.
i|.

Il che farebbe in ragione di 27. ^. cir«

ca per cento •

VA-
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VALOR ASSOLUTO
De* fuddetti Generi data la proprzione fra ejjì ^ e l'ar*

gento^ e fra V argento ^ e V oro nel Secolo XV, rag»

guagliato alla ^ro2or2iione corrente fra oro > e ar-^

gento

,

Nel Secolo XV. uno Stajo dì Frumento fi v^a*

lutava come fopra lire i. 2. 8. '-» Ritenendo poi

il Zecchino nei pefo di grani 71., e nel valore per

adeguato rifultante di Lire 5. 2. 5., il fuddetto Sta-

jo Frumento, o fiano le Lire i. 2. 8.
J-.

, valore di

elfo, come fopra, equivalente a Zecchini — .
ij^-^.

, che
rilevano oro fine grani 13. g^|., o fiano granoui 3. f*
circa

.

Data dunque la proporzione corrente fra V oro
dello Zecchino, e l'argento della nuova Moneta da
Paoli X., detta Francefcone, come fi dimoltra nell*

antecedente DilTeriazione; cioè da i. a 14. n* I detti

grani d* oro 13. 3. i- daranno d'argento fine grani

ip5.~, circa

.

Coficchè ritenendo, che nella Moneta Erofa di

Soldo effettivo fi contenga argento fine grani 2. ,".,

li fopradJetti grani 195.
J-.

argento fine fi dovrebbe-

ro valutare Soidi fuddetti 67.^. che fannoL» 3. 7. 3-J-.C.

E il fudddecto Stajo Frumento valutan*

dofi prefentemenft come fopra - - - - L. 4.5.9.1^,

Si d\ di più- -------- - Lire ..i8.5.

-

Il che farebbe a ragione di 27. [-. circa

per cento.

Nel fuddetto Secolo XV. un Barile di Vino fi

valutava , come fopra, Lire 2- 8. 4. j-., che ritenuto

il Zecchino nel pefo, e valore fopra dimoilrato; il

fud-
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fuddctto Barile Vino, o (ìano le Lire 2. 7. 4. y va*
Jore di elfo, come l'opra equivalevano a Zecchini : .-. g^.»

che rilevano oro fine grani 28. ri;-., o fia '-. circa.

E data poi la fuddetta proporzione fra oro, e

argento da i. a 14. ,". circa; i detti grani d' oro
28.'-. daranno d* argento fine grani 418.

J-.
circa.

E ritenendo la Moneta Erofa di Soldo effettivo

nel fine, comefopradi grani 2. -., li fopraddetti grani

418. |-. argento fine fi doverebbeio valutare Soldi lud-

detti 143. j-M che fanno - - • Lire 7. 3. 5.

E il fuddetto Barile Vino valutandofi

prefentemence , come fopra .--•--- ^, 6, S»

Si dà di più— Lire 2. g. g-

Il chefarebbea ragione di ^o ^. circa percento.

É nello fteffo Secolo XV. un Barile Olio fi va-

lutava Lire 6. 15. 3. ^. , che ritenuto il Zecchmo nel

pefo,e valore, come fopra, il fuddetto Barile Oh'0,0

fia no le Lire 6, 15. g. -]., valore di elfo come fopra

equivalevano a Zecchini i.^%. che rilevano oro fine

grani 78. ;-°|., o fiano ;-;. circa.

E data poi la fopra detra proporzione fra oro, e
argentoda i. a 14. g. , li fopraddetti grani d' oro 78.^.
daranno d'argento fine grani 1

1
70. ^. circa ; quali

ritenendo il Soldo, come fopra, fi dovrebbero valu-

tare Soldi fuddetti 402. g. che fanno Lire 20. 2» 7.

E il fuddetto Barile valutandofi prefen-

t^mente come fopra ---•-•----. -20. 9. 5,

Si dà di più --..-.--.-- Lire -, 6. io.

Il che farebbe a ragione di i. -5. circa per cento.

CON^
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CONFRONTO IRA LA PROPORZIONE DE' METALLI MO-
NETATI, E DE' GENERI; E FRA IL VALORE DI
ESSI IN LUCCA E IN PISA DAL j4jo. SINO AL

rjoo. E DAL 1745. SINO AL 175).

5. V.

C'^On lo fteflb metodo, con cui abbiamo operato nell*

j antecedente Paragrafo, prenderemo noi in efame
prefentemente il valore de' generi in Lucca prima dell*

anno 1500., confrontandolo con quello dell'ora paf-

fato Decennio. La nota del valore del Grano, ed O-
lio fu con fomma dilig nza eflratta dii Regi.lr) dello

Spedale, detto ^t-Z/zz Mifericordia di elTa Città, e per
generofa attenzione del Signor Senator Francefco

Maria fiorentini mi fu comunicata , ed è la fe-

guenre.

Fatto "dunque l'adeguato del prezzo dello Sta/o

del grano nel Secolo XV.; lifulta elfo a Bolognini

ii.|i. , e l'adeguato della Libbra grofifa delTOlio Bo-
lognini 9.

J-^

Prefentemente, cioè per adeguato del prò (fimo

pafTato Decennio j lo Stajo di grano valfe Lire 4. 12.,

o fien Bolognini 4(5. , e la Libbra grolfa deli' Olio,

Lire 2. 18., o fien Bolognini 29-

Del Secolo XV. abbiamo efattamente calculato

nella Seconda Parte della Terza Diifcrtazione Tintrin-

feco argento fine, che contenevafi nel Bolognino da

Soldi 2., e perciò francamente può iiabilirfi, che i

Bolognini 11. ^. ,
prezzo dello Stsjo di grano, con-

tenellero d'argento fine grani 151. |-.

Prefentemente nel Soldo effettivo di Lucca non
fi contiene più che grani i. ^-. d' argento fine , e per-

cip nelle Lire 4. 12., prezzo del luddetto Stjjo di

G gra-
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grano, fi conterranno del dcftjargcntofinc grani 147. '-5

che vuol dire meno grani 4.^-. Sicché la propor-
zione fra il grano, e l' argento del Secolo XV- eia.»

maggiore di 2. f. circa per cento della proporzione
corrente

.

Inoltre provato abbiamo , che 60, di quelli Bo«
iognini corrifpondevano ai valore dello Zecchino,
che pefava grani 72., e perciò i grani d'argento fine

contenuti nei lopra cietti Bolognini 11.
|f. , cioè 15 2. |-.

corrifpondevano a grani d'oro fine 14. ^-.

Ma poiché la proporzione corrente in Lucca fra

le Monete Nobili è come i. 13. |-. > cosi i fuddetti

grani d'oro 14. ~. corrifponderanno prefentemente
ad argento fine grani 199.^. E poiché nel Soldo efFet*

tivo di Lucca , come fi diife non fi contiene argento
fine più chegrani i.]-., così i fuddetti grani d'argen-
to fine 199.

l-,
non Ci ritroveranno che in Soldi 124.^.

cioè in Lire 6. 4. 6, Dunque il valor dello Stajo

di grano dei Secolo XV. corrifponderà prefentemen-
te in Lucca a Lire 5. 4. 6. Ma io Stajo di grano nelP
ultimo palTato Decennio valfe quivi Lire 4. 12. Dun-
que il detto Stajo di grano vale prefentemente Lire
3. 12. 6. meno che nel Secolo XV , il che forma una
cagione di 26. j^. circa per cento di meno ,

Perciò, che riguarda all'Olio poi, oflervammo j

che nei Secolo XV. il prezzo adeguato della libbra
grolTa valeva Bolognini 9.

f^.
che formano grani d'ar-

gento EnQ iig. L.

Ma prefentemente valendo efsa Libbra grofsa Li-
je 2. 180 che dato l'intrinleco fopra dimoltrato del
Soldo prefente, formano gtani d'argento fine 92., fi

darà prefentemente di meno per ogni Libbra d' Olio
grani d' argento ^ììq 16.

J3.
di meno, che nel Seco-

lo XV. j il che farebbe in ragione di 14, calanti ài
meno per cento»
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Ritenuto poi lo Zecchino nel pefo , e Valore^

ibpra dimoftraro nel Secolo XV; i fuddetti Kologni*

ni 9. "5 prezzo della Libbra grolTa d' Olio; o fieno

grani d' argento 119. f. corrifponderauno a grani d'

oro fine ii.g. i quali data la proporzione correnre

in Lucca, corrifponderanno a grani d' argento fine

127. ^. , cioè a Soldi 98. ^.5 che fono Lire 4. 18. 9.

Ma prefentemente la detta libbra groffa d* Olio

vale Lire 2. 18. Dunque vale Lire 2. — . 9. di meno,
che nel Secolo XV.; il che forma una ragione di 4i.|-,

circa per cento di menot EccQ l'intera operazione

del conteggiato»

0:^ PRO^
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PROPORZIONE
De' Generi in Lucca coft V argento monetato dalV anno

1^)0» fino all' anno rjoo., e dall' anno 1744. fino

alV anno 175)' con la riduzione del loro 'valore affo*

luto tanto con le antiche , che con le moderne Ma*
nete ,

Generi Quantità d'argen- Prezzo

IO fine, a cui cor- Specifico dei

rifponde il prez- medefimi Gè*
zo ipecifico di efli neri

Generi

.

Secolo /Frumento^

XV. /Staja i.Gr.d'arg.fin.i$i./-.Bolog..

VOlio Libbra:

I... — - . d.iipl". d.cgrò (fa

II.

Decen./Frumenta
niodanstaja T.Gr.d'arg^fln. 147.^.^ Lire 4. i2.«-»

1 744. \0!io Libbra
fino al/^grolTa i.» - - • • d- 92., • -d. 2, 18. ••»,

Cofi"cchè dandofi nel Secolo XV. per
uno Stajo Frumento argento fine monetato
come fopra --^ .->-.. Grani 151. |^.

E nell'ultimo palTato Decennio richie-

dendofi per elfo Stajo Frume nto argento fine

co*
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rme fopra- -^ -;r.^-^ - •

-^la^i^ " Grani 147. ^-.

Si di di meno in detto Decennio per

cflb Stajo Frumento argento fine come Co-

pra Grani 4. f-r^

Il che farebbbe a ragione di 2. g-. circa

per cento.

E nel fuddetto Secolo XV.dandofi per

una Libbra grolTa Olio argento fine come
fopra ' Grani 119. ^^

E neir ultimo pafifato Decennio richie-

dendofiper eifa Libbra Olio argento fine co-

me lopra .----.-.------•- Grani 92. f^

Sì dà di meno in detto Decennio per

efla Libbra Olio argento fine - - - . -Grani 16, ^.

Il che farebbe in ragione, di 14. calanti per cento

VALOR ASSOLUTO
D^' fuddetti Generi data la propor-zione fra ejft , e Var"

gento , e fra V ayg^ento , e V oro nel Secolo XV. j f^g"

gitagliato alla jfro2orzions corrente fra oro^ e argenPQ^

Nel Secolo XV. uno Stajo Frumento /T valutava

come fopra Bolognini 11. ^^. , ritenuto poi il Zecchi-

no nel pefo di grani 72. , e nel valore dì Bolognini 60^
il fopradetfo Stajo Frumento , o fìano li Bolognini

il. ^. , valore di elfo, come fopra, equivalevano a

Zecchini --i ^5. , che rilevano oro fine grani 14.^.

Data dunque la proporzione corrente fra V

oro della Doppia e l'argento dello Scudo, come fi

dimoilra neir antecedente DilFertazione > cioè da.
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i. a i^r«j i detti grani d'oro 14. f,. daranno argento
fine grani 199. |^. orca

Coficchè ritenendo, che nella Moneta Erofa di
{oldo effettivo Ci contenga argento fine grani i. i. , li

fopradetti grani 199. l. di elfo argento fine fi' do-,

vrebbero valutare Soldi 124.J-. che fanno L. 5.4. ó.^m
E il detto Stajo di Frumento valutan-

do/! prefentemente --.-••-•-.. Lire 4.i2.-r.M

Si dà dì meno -•.-•••••.- Lire^. ra. 5,-

II che farebbe a ragione di 26, J-.
circa percento •

Nel fuddetto Secolo XV. una Libbra groffa d*0«
lio fi valutava come fopra Bolognini p. ^. , che rite*

nuto il Zecchino nel pefo, e valore fopia dimoftra^
to , la fuddetta Libbra Olio, o fianoli Bolognini 9. j",

,

valore di elfo come fopra equivalevano a Zecchini
— . g-, : che rilevano d*oro fine grani 11. g. E' data

la proporzione fra oro, e argento da i. a 13. 5— ^O'

me fopra; i detti grani d'oro ii. g. daranno argen-

to fine grani 157. l. circa.

Coficchè ritenendo la Moneta Erofa di Soldo ef«

fettivo nel fine di grani i. ^. come fopra, li fopradec«

ti grani 157.,^. argento fine fi dovrebbero valutare

Soldi 98. ^.; che fanno-- • — - • . Lire 4, 18.9»
E la fuddetta Libbra Olio valutandofi

prefentemente --•-• . ..... Lire 2.18.—

•

— ^
Si dà di meno -. — ..... Lire 2.—. g»

Il che farebbe in ragione di 41. ^. circa per

cento

.

Unitamente al confronto de' Valori de' generi

della Città di Lucca vogliamo dar noi i prezzi di Pi*

fa dello fteffo torno di tempo, e dell' ultimo pafiato

Decennio: ma ficcome ci manca la notizia delTintrin-

feco delle Monete di detta Città, e del valore del Fiorino

d'oxo^' così non pofsiamo fare le fohte operazioni ^

Quel;
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Quel , che è folranto da avvertiifi in tale propofito (ì

è, gran ragione aver noi dì lofpettare, che nel detto

Secolo XV. le Monete di ella Città uguali fofìfero a

quelle di Lucca, come lo erano per lo palTato^ e per-

ciò la proporzione, e il valore ancora de-generi fifa*

ranno ritrovati uniformi. Comunque Ga, noi daremo
tali e quali le Note, che ci fono (tate mandate •

Neil* Archivio dell^UnìnìerJttà de* Molto RR. Ca^m

feliani del Duomo di Fifa fi^ legge quanto a^preffo .

Al Libro intitolato Entrata e Ufcita di Lettera
B; che comincia dal 14401, e termina al 1463,

Prezzo del
Grano Vino Olio
per o- pcf o-

gnì gnì
facco libbra

grolTa

14 jo. E Cappellani devono avere per

foi-TT.t
^^^^^ ^' di Grano, quale vendetti a

'. dì 6. d'Agofto 1450, perfoldi 48.
il facco a Giovanni di Pippo for-

najo. — -—* —— —^ L. 2. 8.».,

,^.j^ E Capellani devono avere fac-

- ca due di grano , il quale ebbi da
^•»' Batifta dei Poggio per P anima

della Donna fua felfero PAnniver-
*^u farioà vendefsi a quarra Lire cin-

que a dì primo Febbraio 1452.
comprò Francefco Manifcalco L. 2. io.«7

»453. E devono avere P ì\ìq{s\ Cap-
pellani per facca due grano il qua-
le vendetti aMafo di Santino Tau-
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.
Grano Vino Olfo

Ja;o a di primo Ottobre 145 g. a
foldi 50. il facco- . . L2.r0. .. ,

i4y<5. Et devono avere lire 25. et

foldi 4. per facca fei Grano ven-
dei il di IO. Dicembre 1455. L.4. 4..,

fol» p2.

74ss. Ttem devono avere a di 24.—- Ottobre facca fette di grano al
f. iis.t. pifano, lo quale ebbi dai fud-

derto Prete Domenico, cioè iac-

ea 7. Lire 18., e foldi 10. - i- 2. 12.10.
^^^9» E devono avere a dì ultimo

{ÒlTTp. ApJ'iie per libbre quattro d' Olio
lo quale ebbi daMichele di Nardo
da Partino vendutolo airingroflTo

per foldi venticinque la libbra^ - - - - -1.5.*

J460, I Cappellani di Pifa devo-—- no avere lire cinque, e ioidi
^° • ''*9' quattordici, e fono per facca tre

grano vendei a Checco di Mar-
tino per foldi trentotto lo iacco

a dì 25 di Novembre fono quar-

ra dodici, e tre quarti - - Lirei.iS. *

E devono avere lire ottOj€

fono per libbre otto Olio ven-

dei a Panino a Mariano da Cafci-

na a dì 1 2. Marzo mezzano Prete

Jezzeo -«.^ —— -—-. —^^ ^—«. -,• - • . !,• ;

147 1' A dì primo Ottobre vendei "

facca venti Grano all'Operaio del

Duomo facca tredici ^ e ad altri

per prezzo di foldi trentacinque
lo facco netto d* ogni fpefa mon-
ta lire irentacinque ^ ••• •• i»i5««r,

A dì



DE* Metalli Monetati, ce. 57

Grano Vino Olio
A dì 28. Agofto vendei a

Bartolommeo da JadJella Tac-

ca dieci di grano a iòidi 38.

lo facco netto di Ipefe fono lire

diciannove in tutto L.1.18..,

E devono avere lire dodici

fono per libbre otto Olio ven-
dei a Andrea Fornajo à Partino
pagò lui la fpefa della Gabella

,

e Vettura
j^ ,q, ;

Item al Libbro A intitolato

Entrata e (Jfcita dall'Anno 1453.
al 1470.

A di 24.Febbrajo, e devo-
no avere lire trecentotrenta , e
fono per facca cento di grano
venduto a Prete Baftiano per

lire tre, e foldi fei io Tacco - ^.6,-*
E devono avere L. 1

1
7. i5. -.

e fono per facca 36^. di grano
vende Prete Bailiano in fine a

dì 25. Novembre-— hVS*
E devono avere lire cinque

e foldi dieci, e fono per libbre

cinque d'Olio grolfo vendute a

più perfone, perchè non era dolce. - - . , , f. ^ ^^
E Cappellani del Duomo

devono avere a dì 15. Dicembre
i4<55. lire lette , e fono per la va-

luta di facca due di grano ven-
duto ad Andrea di Quarantola- -j. io...

Simone di LionardodiLom-
bardello da Palaja pagò a dì io.

di Marzo lire dodici 5 e fono per

valuta di libbre otto d' Oliogiof-

H -



5§ DEL Valore, e della Proporzfone
Grano Vino Olio

fo recò un fuo garzone , come
appare in quefJo a Entrata a 131.*----- 2 .10.*

14^7' E devono avere l.i I IO.- per

^^j
~ valuta di Tacca 3 7o.grano venduto

a' Cappellani in contanti per lo-

ro dillribuzione fatta per me
qued'Anno 1457. a lire 3. lo fac*

1468, co in fine a di 31. Dicembre 1467. 3» --à

•—

—

Maffio di Firenze Gaciajolo
foi. 147. 2 jj j^^ (j' Ottobre 1458. lire

ottantafette , e foldi dieci fono

per facca cinquanta di grano gli

vendei a fbja perfoldi crecen-

totrentacinque lo lacco per da-

re danari al Camarlingo di Mon-
fìgnore per r obbliga di S. Piero. i« i$»-»

Item pagò a dì 22. di Set-

tembre lire tre, e foldi otto. va

•

luta di libbre 2. once 7. Olio a

ragione di foldi 2 5. la libbra grof-

fa di fuori ne reltai per detto con-

to debitore ^-— —— — —— ---,,.• j, y, s

^^' Da Luca Cortigiani lire

f-iPi.j. cinqiiantoao, e foldi dieci pagò

per facca diciotto di grano , che

lo liyendei per prezzo di lire tre

e foldi cinque il facco a dì 23.

di Dicembre -——_ -~— 3. 5«-.

E Cappellani di Fifa de-

vono avere lire cinque 5 e foldi

cinque , e fono per valuta di

libbre 3. d'Olio grolTo a ragio-

ne di foldi trentacinque ia

Adì
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Grano Vino Olio

1470. A dì II. di Settembre ven-
"—^ dei facca fette grano a Manne-
'"^'

'

di di Leonardo a ioidi rrentan-

cinque lo lacco —— -— i.ij. -

Item al Libro B., che dal

1471. va al 1480
Anrone di Checco del Lor-

do da Cucigliana pagò a dì 25.

di Gennaj's lire i. e Ioidi 9. fono

per valuta di facca uno di grano

a quarre -^ i. ^. -^

Prete Antonio Bonconte
pagò in fine lire otto, e foldi

otto fono per valuta ^\ libbre

, fette Olio groffe mancavano ali*

Entrata dell'Olio — - - : - * - iV 4. -

A dì 21. Settembre Dome,
nico di Antone di Ripafratta

pagòliretre,efoldi quattro fono
per la valuta di facca due di grano
per parte di fuo Aiììito di S. Ste-

'473' E devono avere lire trenta

fjir7<j.
cinque, e foldi uno fono per valu*

ta di facca 1 7. di grano j lacca I o.

a foldi quaranta il lacco , e fac»

ca 7. a foldi 43. il faeco. — *. 3*^

£&;. 70. Lire tre 5 e foldi dieci per
libbre due Olio per le Monache
di S. Stefano ebbi da Prete Ghe-
rardo del Barbino-—^— -—.

- - - - r * z? i5« 5

'^74. L' Univerfjtà de'Capppella-

CJ. pg.t. '^^ ^^^^ avere lire quarantadue
fono per facca venti di grano ven-

duto a Lupetto Mugnajo a ài

H 2 Ili
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Gran Vino Olio

21. Luglio levò in più voire. 2. 2. *
f- 17-t. ^ ^v

jg^ Giugno Fiorini

uno largo a Mona Mattea Mo-
naca di S. Stefano per valuta di

libbre quattro Olio per parte di

quello aveva avere a lei contante

vale lire cinque, e ioidi dieci, •••••* '•7*^»

347J.
' E devono avere lire ottanta-

quattro per facca ventotto di

grano venduto a Lionardo Spini

per lire tie lo lacco. •—- L. 3' • •

«.i57.>« A dì 24. Maggio alla Ba-

defTa di S. Stefano per libbre (ci

d'Olio perfuo retto di queft' an-

no, e per lei a Meo del Pera li-

re fette, e foldi quattro. — - • " - r ? «• ^*j
'47<y« Cappellani del Duomo de-

Tl^*t' vono avere a dì io. Novembre 1.

novantacinque , e foldi quattro ;

fono per la valuta di facca ven-

totto di grano a lire tre , e fol-

di otto li facco. ——^ 3, 5.^
10^.1^9- ^ ({\ jj. Giugno pagai a

Mona Brigida Monaca lire quat-

tro per valuta di libbre 4. Olio. •*"•?? *• ••

l^JJ' -^ devono avere lire dugen-

f.ijj.t. toveniicinque, e foldi dieci per

facca ventotto di grano venduto

a Benedetto di Batifta fornajo

apprelfo la Piazza dei Pane per

foldi 55. lo lacco dal dì 2. d'Ot-

tobre profTimo al di 22. diNov. 2. ij*»
6»J7.t» A dì 31. Marzo a Mona Bri-

gida Monaca in più volte perla

valuta di libbre lei Olio ha avuto

pef



14 8 ^

B- e' Me talli Monetati, ec. 6i

Grano Vino Olio

per quefto anno lire 8., e fol.S, -• - --- i. 8. -

E devono avere a' 2. Ago-
fto lire cencotto fono per Tacca

30. grano vendei a Michele di

Bonajuto da Quofa per lire tre,

e foldi dodici lo Tacco —— ——. 2» *^* •

V Univerfiià de' Cappellani

dee avere lire 50. - per Tacca 25.

grano venduto a dì primo Ago-
80 a Toldi 40. il Tacco »

^ , ,

Itenr al libro intitolato 7/2-

troitus Grani , ^ Dsnanomtn^
dell'anno 1480. e 481.

A di 2 7. Settembre lire tren-

taquatiro e Toldi 13. , e Tono per

valuta di Tacca 21. di grano su

foldi rrentatre il Tacco -— L.

Adì 8. Gennajolire 11. 14. -

fono per la valuta di facca otto

1. 13. -

*• 4» "

Item al libro dell* Entrata

e Ufcita dall' anno 148 1. al 149^
A dì 25. Agofto da Marco

di di GaTcina lire otto, e
foldi fedici 5 e fono per valuta

di facca quattro grano a quarra .

a lire 2- 4. - il facco. —^ —

—

A di 20. Settembre a An,
drea di Nanni , e da altri lire

«• Aiy. centonovantadue, e foldi dieci

per valuta di facca fettanta gra-

no venduto per pagare la impo-
fla dello Studio, e altre fpefe a

foldi cinquantacinque il facco
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Grano Vino Olio

foi. lop. A dì 17. Aprile foldi venri-

cìnque yalura d' una libbra d'

Olio. -- Lire - - - - • - 1.5. •

^434* Baiifìa dìFranceicoda Vec-

"^^.x. chianopagò a di 16. di Settem-

bre lire 2 7. contanti fono per la

valura d\ lacca fei di grano per

fìtto di due anni a prezzo di Li-

re 4. IO. - lo Tacco, e per lui da

Lupardo Tuo Fratello. 4. io,W

Francefco Spina pagò a dì

77^. primo d* Ottobre lire 238. fono

per valuta di Sacca 68. grano li

vendei a pregio di lire 3. io. il

facco — ---^----- L. 3.10.-

T ?<5. Andrea di Batifla pagò a dì
~~~ 29. di Marzo lire due^e foldi dieci
° '^^^*

valuta di un facco di grano.-- 2.10.-

7^87. Ridolfo Paganelli pagò adì
"-

%. Novembre lire dieci fono per

valuta di facca cinque di grano

per parte di fuo fitto -.---2. •••

'488. Niccolò di Piero pagò a dì

TTT. 2^- di Marzo lire quindici con-

tanti fono per valuta di facca6.gr. 2. io. ^

f.a^7' Prere Vincenti di Xandro
dee dare fom^ una di Vino a tut-

ta fua fpefa per noi da Simone di

Cht^hno per pregio di lire una,
e foldi due il Barile -•--- --•!. 2, ^

^* "J* Francefco di Nanni da Cal-

ci pagò a dì 17. Marzo lire du€)
e foldi otto, fono per valuta di

libbre aue Olio alla grolla Lire ....,• i, 4.*

A
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Grano . Vino dio
A dì ip. Settembre per fta-

ja venti di grano venderti di quel-

lo di Prete Giovanni Campani
per fare il fuo Anniverfario lire

venti . --------- Lire 3* - •

A dì 19. Marzo Niccolò di

Piero Mafciiiani pagò lire Tedi-

ci, e foldi IO. per Tacca fei di

grano - ----- .- -- -- 2.15.'-

A dì 30. di Settembre lire

ventidue da Bonaccorfodel Broc-

cajo per Tacca undici di grano - 2. - •

E dee avere T LTuiverfità li-

re 44. 8. per Tacca 24. di grano

venduto per (oidi 37. - il Tacco

per biTogno di detta . -----1,17.^
Eredi di Piero MaTchiani pa-

gano a dì 24. di Maggio lire 11.

e Toldi 2. per Tacca Tei di grano

per r obbligo di Mona Piera . - i, 17»-

A dì 20. di Febbrajo ven-
dei a Santi Miignajo , che fta a

Ripafratta Tacca 85., e ftaja uno
grano a pregio di Toldi 35.6 mez-

zo il Tacco . - - Lire i, jj. d".

Item al Libbro D. Entrata)

eUTcita dal 1495. al 15 14.

Dall*Operajo del Duomo a

dì 28. di Novembre lire 24. e

Tono per Tacca 6. di grano ven-

dutogli a lire 4. il Tacco - - - 4.

E più lire ^ da Manno da

S. Michele delli Scalzi per Tacca

due grano per fìtto di queft* an-

no
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i45>7. Epiùl. pr. 5... faccai2.J-.

foglio
gl'ano a PreteFrancercoal.7.6..
ii iacee L. 7. <^. .

foi.jj.
pj-ejg Francefco di Dome-

nico pagò lire fei^ efoldi ki fo-
no per valuta di Tome due Vino... . j. ii,5,

1498. Piero di Giulio da Cafcina

J^JT^^ ha comprato da me quefto dì

primo d'Ottobre Staja 20 f. di
grano a lire 7. io. . il facco .7. io. •

^^ ' *^' E a dì 3 .di Febbrajo vendei a

Piero di Piftoja libbre tre d'O io

a lua gabella a lire 2. 15. la libbra. --•••• 2i ij,^
^^^^' Prete Alamanno pagò lire

foi. 60. ^°^* ij'-' p<?r facca 25. grano
venduto a ragione di 1.4. 7. il iac. 4. 7. •

*^°°- A dì 14. Novembre per

facca due di grano venduto sl»

Antonio di Lunardo per lirep. 4. • 4, 1 2. •

L*adeguato del Frumento è diL. 2.
17.2.I-.

Quello del Vino. - - i,6.g.

Quello dell'Olio, i.8.i.|-;

Si avverte, che la libbra groflTa delP Olio raggua-
glia a Libbre 22., e Once g., e Libbre quattro groifc
fanno il Barile alla fottile , quale pefa Libbre 85.

La Quarra era una miiura antica, quale conte*
neva meno delle Stajo, e ia differenza fi ragguaglia ft

12. per 100.

Pra
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PreZ^z^i delle feguenti Grafcie estratti dui

Libro della Piaz,?ja di Fifa nel tempo

delle refpettive Raccolte.

Anni*

a Stilo

CoTiune .
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Nulla oièame le diffico t-i accennate di lopra gran

tentazione ho ^\ fare un erperimenco fopra la pro-
porzione , ed il valoredi cotelH Generi di PiTailerven-

domi di qualche ragionevole conghiettura .

Nella Nota loprafciitta dc'ptezzi, abbiamo, che
nel 1474. WBior'nio d'oro valeva lire 5. to. -, e il

Frumento al Sacco lire 2. 2. Mi nel detto anno prò*
babile è, che la M )neta di Pifa aveffe l'inrrinfeco ar-

gento fine, che quella di Lucca, come ci peifuade an-
cora il GrcJ^t) Filano di Carlo VIII.^ di cui favellam-

mo di fopra . Ed infatti dato , che il S:>lJo tifano a-

veiTe rintrinfeco di quello di Lucca, cioè grani di fine

argento ^. g. , la proporzione fra i' oro del Fiorino,
e l'argento contenuto nelle lire 5. io., che formava-
no il Tuo valore nel 1474.5 riverrebbe come i. 10.^.,

che vuol dire corrifpondente a tutte le altre d'Italia.

Queflo mio fuppofto G prova con quanto s' accennò
da noi neììa Dillertazione V. §. XI. ,- cioè che la

Moneta di Lucca folfe eguale a quella di Firenze; e
clìQ a quella uguale folfe quella di Pila dal 1471.
in poi.

Inoltre è da fap?r(ì , che il facco di granvO è
comporlo di Staja 3.) e di più, che il djtto Stajo Pi-

fano è più leggiero di quello di Lucca ali* incirca ^.

percento .

Dato adunque , che per adeguato il prezzo del
grano nel Secolo XV. fo/Te di Lire 2. 17. 2. -. al fac-

co . E dato 5 che il foldo avelfe Pintrinleco di grani
<5. 2- ) il lacco fuddecto di gran* avrebbe corrifpolij a
grani d'argento fine 379. g. E perconfeguenza lofta-

jo, terza parte di eiTo facco, a grani 129 g. In Luc-
ca corrifpondeva a grani d'argento (ìnQ 151. ^. , iru

Firenze a grani 156. ^. . donde nerifulta, che calcola-

ta la differenza de* pe(ì non ci fia poi una graru
dilianza di prezzi. Inoltre avvertire conviene , che.»
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Pifa allora per le l'anguinofe Guerre, che dovette io-

ftenere contro de' Fiorentini , era talmente abbaitura

di Popolo, che non (ì riconolceva più per quella di

prima; parte elTendo fuggirà nelle Montagne, in Na-
poli, in Sicilia ; e gran parte elTendo morta dai difagj

,

e dalle vicende delia Guerra, non meno, che dalla^

Pelte; Sicché non è maraviglia, fé le Grafce eran qui-

vi a prezzo più vile, che altrove. Aggiungaiì inoltre

la totale perdita del Commercio; e per confeguenza

la fcarfezza del foldo, la quale da per fé ItefTa atta è a

minorare il prezzo de' Generi fino all' ultimo avvili-

mento.
Tenuto adunque fermo V intrinfeco argento R-

ììQ contenuto nel SoUo Lucchefe del 1474. poOìa-

hio ragionare anche di queita Città nella forma fé-

guente.

Se il facco di grano nel Secolo XV. valeva lire

2. 17. 2. ^. , corrilpondeva a grani d' argento fine

379. p^ Ma prefentemente vale lire 12. - 5. '-. in Mo-
neta Fiorentina, corrifpondente a grani d' argento fi-

ne 701. f;. Dunque prefentemente vale di più grani d*

argento fine gii. f^.
II che è in ragione di 84. |-. cir-

ca per cento

.

Ma nel Secolo XV* il Fiorino d'oro, o fia Zec-
chino valeva in Pifa lire 5. io. Dunque alle lire 5. 17.

2. j,-. 5 prezzo dei facco di Frumento, corrifponde-

vano i grani d'oro fine 37. %^,

Data pertanto la proporzione corrente in Firen-

ze fra r oro dello Zecchino, e T argento di Fiance-

fcone come i. 14.
J-^.

, i detti grani d'oro 37. ~. da-

ranno prefentemente d'argento fine 558. j.

Data pertanto la Moneta Erofa di foldo effettivo

Fiorentino deli' intrinfeco di grani 2. '-[. d* aigento fi-

ne; i fopraderti grani 558. ~, formeranno 15?!. 5.7.-
che fono lire 9. 11. 5. ~»

I 2 Ino!*
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Ma il det;o Tacco di grano fi valuta prelentcm en-

te lire 12. -. 5.^. Dunque vale prefentemente di più

che nel Secolo XV. Lire 2. 9. -- . ^. , il che rifulta a

25. i. per cento.

Inoltre il Barile del Vino nel Secolo XV. fi va-

lutc:va lire i. 6, 9., che erano grani d' argento fine

177. 11. , e prefentemente nelT ultimo palTato Decen-
nio lire 6. 11. 2. p, che fono grani d' argento fine

385. \K Dunque detto Barile corrifponde ora a gra-

ni 208. '-. di più che nel Secolo XV., il che è in ra*

gione di 117. ^- circa per cento.

Ma dato il valore del Fiorino in lire 5. io. , co»

me dicemmo; le lire i. 6. 9. , prezzo dei Barile di

Vino,corrifpondevano a grani d' oro fine 17. ~. I quali

data la proporzione prefente, danno ora grani d' ar-

gento fine 25i. '-. I quali grani d* argento fine dato

r intrinfcco del Soldo, corrifponderanno a lire 4. 9. 5.

della prefente Moneta.
Ma poiché il fuddetto Barile di Vino vale ora

lire 6i 12. 2. j-., fi daranno ora lire 2- 2. 8. ?.. di più

per ogni Barile di Vino, per riguardo al fuo valore

afroluto, che nel Secolo XV. E quello è in ragione

di 47. y. circa per cento.

Finalmente la libbra grofTa d'olio valfe nel Seco-

lo X\r. lire I. 8. I. g., cioè grani d' argento fino
1S6, f^., e prefentemente lire 5. 11. <5.-^. cioè Grani

325. f-.
Dunque la fuddetta libbra d'Olio corrifponde

prefentemente a grani d'argento fine 139. di più, che
nel Secolo XV. Il che è in ragione di 74. f, circa per

cento .

Ma poiché dato il valore del Fiorino d' oro la fud-

detta lira I. 8. I. -g . corrifpondeva allora a grani d'o-

ro fine 18. 3^ , codefto oro data la proporzione cor-

rente, darà prefentemenre d' argento fine grani 274.,^.

E quedijdato Tintrinfeco del Soldo preiente corrifpon-

denanno a lire 4. 13. ii.f.

Ma
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Ma prefencemcnte la Libbra groda d* Olio fi va*

luta Lire 5. n. ^^^' Dunque prefentemente fi da <ìì

più per 'ogni Libbra GrolTa d' Olio in valore aflToIuto

lire '- 17. 7. Il che è in ragione di 18. ^-calanti per

cento

.

Ed Eccone il Conteggiato.

PROPORZIONE
D^' Generi in Tifa coli' argento monetato dall' an*

no 1450. pno air anno 1500.; <? dall' anno 1744*

fino all' anno 1755. coji la riduzione del loro 'valore

assoluto tanto con le antiche ^ che con le Moderna

Monete ,

Generi Quantità d' argento Prezzo

^ììQ contenuto nel- fpecifico dei

leLire del prez- medefimi

zo fpecifico Generi,
di efsi Ge-

neri .

Secoio/pi'utnento

^^- Vsacca I. Gran.d'ar.fin.379.g. Lire 2.17.2.'-.

Wino Ba-
(rili I d. i77;v - - I- ^* 9*-
/Olio Ba-
Vrili I. d. 1854. • - I. 8. i-r*

Pc.
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^^""V/Frumento

1744. ri>acca I. Gra.d'ar.fin. 70i.f^. Lirei 2. .. 5. 1.
fino allevino Ba-

'^

^Olio lib.

H'

Coficchè dandoli nel Secolo XV. per
un faccoFrumento argento fine monetato co-
me foora - -- Grani 3-5

E neir ultimo paiTato Decennio richie-

dendofene per elfo come fopra - - - Grani 701. -.

Si d'I di più in detto Decennio percf-
fo facco Frumento argento^ fine Grani 321. ^.

Il chefarebbbe a ragione di 84. '7. circa

per cento.

E in detto Secolo XV. dandofì per un
Barile Vino argento fine come fopra- Grani" 177. |^.

£ neirulfimo palfatoDecennio richieden-
fene. - • , . .. 385. 1|.

Si dà di più in detto Decennio per e('

(o Barile Vino argento fine — • - - Grani 208. ~,

lì che farebbe m ragTone di 117. '-. circa per cento
E nello itello Secolo XV. dandofi per

libbre una grolfa olio argento fine , co-
rnai fopra -.-•.--.---. ^ Grani i85. ^.

E neli* ultimo paifato Decennio richie-

dendofi . .•-,.^ •..- . . --.--325. 2>.

Si dà di più in detto Decennio per cfTa

iibbia Olio argento fine - . - * - - Grani 139. —
li che farebbe a lagione di 74. \» circa per cento.

Va^
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VALORE ASSOLUTO
De' fuddetti Generi data la ^roj^orpione fra effi ^ e V ar.

gemo , e fra l* argento , e V oro nel Secolo XV. , rag-

guagliato alla J>roprzione corrente fra oro ) e argento

in Firenze .

Nel Secolo XV. un Tacco Frumento (\ valutava

come fopra lire 2. 17. 2. |-. ritenuto poi il Zecchino

nel pefo dì grani 72., e nel valore di lire j.t o.il luddetto

Sacco Frumento, o fìanole lire 2. 17. 2. *- valore di ef-

fo , come fopra equivalevano a Zecchini --^^o che

rilevano oro fine grani ^7. ^^,

Data dunque la proporzione corrente fra Toro
del Zecchino , e l'argento di Firenze da i. a 14.7^ ,i

detti grani d'oro ^7. .
JJ^

daranno d'argento fine gra*

ni 5)8. ], circa

Cofìcchè ritenendo, che nella Moneta Erofa di

foldo effettivo, o Fiorentino, fi contenga argento fine

grani 2. Ji. , li fuddetti grani 558. \. argento fine fi do-
vrebbero valutare foldi fudJetti 191, danari 5. \. che
fanno ---. . . Lire 9.11. 5.^»

Ed il fuddetto facco Frunienco valutan-
djfi prefentemente come fopra - - 12..- 5.-«

Si da di p-iù r ---«^ . • -• Lire 2. 9. - {.•

Il che farebbe a ragione di 25. I per cento.

Nel fuddetto Secolo XV. un Barile Vino C\ valu-

tava lire 1.5. 9. ,che ritenendo il Zecchino nel pefo

e valore fopra dimoftrato;. il fuddetto Barile Vino,
o fiano le lire i. 5. 9., valore di efso come fopra ,

equivalevano a Zecchini. N. -^^ > che rilevano oro fine

grani 17. ^.

E data poi la fuddetta proporzione fra oro, e ar-

gento da I, a 14. \\* come fopra; i detti grani 17. ^^
oro
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oro fine daranno d'argenr^ fine grani 261. J^., circa. E rN
tenendo la Moneta Erofa di foldo effettivo Fiorentino
nel fino di grani ?.. ;-^.,lÌ fopradderti grani 261. *-. ar-
gento finefi doverebbero valutare foldi Aiddetti N.89.^.

die fanno Lire 4.9. 5.«*

E il fuddetto Barile Vino valutandofi

prefentemente come fopra —.-*—^—— —
5.12.2.J-.

Si dà di più———— 7— —^ Lii e 2. 2. 8.j-.

Il che farebbe a ragione di 47- r circa per cento.

E nello ftelTo Secolo XV. Libbra una groifa Olio

fi valutava lire i. 8. i. |-. , che ritenuto il Zecchi-

ro nel pefo, e valore come fopra j la fuddetta libbra

grofia Olio, o fiano le 1.8. i|-.> valore di elfo co-

me fopra, equivalevano a Zecchini N. — |?^., che ri-

levano oro fine grani 18. f.

E data poi la proporzione fra l'oro, e 1' argento

da I. a 14. j". , come fopra j li fopraddjtti grani 18. f.

daranno d'argento fine grani 274 j^. circa ^ che rite-

nendo la Moneta Erofa di Soldo effettivo Fiorentino

nel fino di grani 2. y., li fopraddetti grani i-j^. h- ar-

gento fimilmente finefi dovrebbero vaiurare Soldi lud-

detti N. 9g. ^^., che fanno - - - - - - Lire4.i3.i i.|-.

E la fudderta Ibbra groifa Olio valu-

tandofi prefentemente come fopra - - - Liie 5. 11. ^.f.

Si dà di più »--- Lire— 17. 7.-

11 che farebbe a ragione di 18. i, calanti per
cento.

m
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hlota del 'valore del Frumento , e Vino

in Milano 5 tratta da Libri Mae^
jtri dello Spedale Maggiore

di ejja Citta.

Anni
,



74 DEL Valore, e della Proporzione

CONFRONTO FRA LA PROPORZIONE DE' METALLI MO-
METATI, E DE' GENERI; E IRA IL VALORE DI
£SSI IN MILANO DAL 1450. IN CIRCA ÒINO AL

J500» K Dal 174J. J>lNO AL 1/5$.

ir. VL

LA Nota del valore de* generi di Milano nel Seco*
lo XV. , che diamo qui, è ftata eftratra da noi

ddì Libri Maeftri del Venerabile Ofpitale Maggiore di

elTa Città. Ma quefti non cominciano a dar lumi in

que/lo propofito prima del 1476. Di piùi prezzi , che
diamo qui d'anno in anno, fono cavati per adc:guato;

imperciocché più partite, e più prezzi del medeflmo
anno fono regiièrati .

Fatto pertanto l'adeguato intero del Secolo XV.»
apparifce, che il Frumento fi valutò Lire 5. r» 6. per
ogni Moggio; e il Vino per ogni Brenta, lire 2. 8. 5.

NeirultimopafTato Decennio per adeguato il prez-

zo del Frumento fi ritrova a lire 18. 12. 7., ma noi
ci atterremo al Valore Legale intero di lire 18. Il Vi-
no poi per adeguato nel fuddetto Decennio rifulterà

lire 12. 16, 9.
J-.

Nel 1754. notizia precifa abbiamo delTintrinfeco

argento fine contenuto nelle Monete di Milano. E
perciò la Lira corrifpondeva a grani d' argento fine

175. p Per confeguenza le lire 5. i. 6., prezzo del

Frumento, conteneva d'argento fine grani 8p6.\,
Prefeniemente la Parpajola , ottava parte della X/«

ra^ contenendo d'argento fine grani 7. iL. , le lire 18.^

prezzo moderno del moggio del Frumento conterran-

no d'argento fine granì 104S.
f-^.

e per confeguenza al

detto Moggio ài Frumento in Milano prcfentemenre
corrifponderanno d' argento fine grani 152. ~» di più

che nel Secolo XV., cioè in ragione di 17. calanti per

cento . Ma
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Ma nel detto Ss^colo XV. lo Zecchino di Venezia,

computato in Milano al prezzo di grani 68. fi valuta-

va per adeguato lire 3. 19. --, e per conieguenza le

lire 5. I. 6.) o fieno 1 grani d* argento fine 895. ^-.prez-

zo del Moggio del Fiumenco corrifpondevano a oro

fine grani 87. ;-|.

Data pertanto la proporzione corrente in Milano

fra l'oro della Dobla^ e V argento del Filippo ; cioè

da I. a 14. |-. ,i predetti grani d' oro 87. ^. corrifpon-

deranno preientemente ad argento fine grani iig^.^-,

Coficchè ritenendo, che la Parpajola , ottava par.

te della Lira, contenga argento finQ grani 7. ^'*Jr.
,i Sud-

detti grani 1299. |-. d'argento fine fi valuteranno in

Parpajole 190. -|. , che fono lire 2 g. 15, 8,

Ma il Moggio del Frumento fi valuta prefentemen-
te lire 18. Dunque vale di meno, che nel Secolo XV.
lire 5. 15. 8., che è in ragione di 24. ^^. per cento.

Per riguardo al Vino dicemmo, che Brenta una
di elfo valeva nel Secolo XV. lire 2. 8. 5., cioè grani

d'argento fine 427, y.

Prefentemente valfe lire 12. 16. p. j-, , cioè d* ar-

gento fine grani 748. -^. Dunque la Brenta dì Vino
corrifponde a grani 322. j. d'argento fine di più che nel

Secolo XV. , cioè in ragione di 75.crefcenti percento.
Ma dato il valor dello Zecchino come fopra , le

lire 2. 8. 5., o fieno i grani d'argento fine 427. j-. prez.

zo della Brenta di Vino nel Secolo XV. corrilponde-

vano a oro fine giani 41. i^°.

I quali , data la proporzione corrente, corrifpon-

dono a grani 619. ~^. circa d'argento fine, che forma-»

no Parpajole 88. ^. , o fieno lire 11. — 9.

Ma prefentemente fi valutò la detta Brenta di Vi-
no lire 12. 16, 'j, p

Dunque valfe di più nell'ultimo Decennio che nel

Secolo XV., lire i. 16, — j,

K 2 II
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II che farebbe in ragione di i5. p per cento .

Ed eccone la dimoftrazione

.

PROPORZIONE
De' Generi in Milano con l* argento monetato dall' anna

t^'^o. fino ali anno 1500., t dalV anno 1744. fino
al 1755 eon la riànzione del loro fvalore ajfolnt»

tanto con le antiche > che con le moderne Mo^
nete .

Generi Quantità d*argen- Prezzo

to fine, a cui cor- Specifico dei

rifponde il prez- medefimi Gè*
zo fpecifico diedi neri.

Generi

.

Secolo /Frumento
XV. /Moggia i.Gr.d^arg.fingpó..^. Lire $• i« ^•

\Vino Bren-
(te j,» - - -- - d^.27j. - - - 2. 8. j.

DecenYFru mento ga^e*

niodaj/Mogggia r. .
-'- - - d. 1048.^* - - iS.Pr.le-

1744.(vino Bren-
fino ai^ca i.- • - - - d- 74^84.- • I2:.i5, pj-

Prez- per adeg^

Cofìcchè dandofi nel Secolo XV. =

per un Moggio Frumento argento

^n^ monetato come fopra • - - Grani 8575. ^



D e' Me T A L L I M O N E T A T I , ce. Jf
E ne iruUmio palfato Decennio richiedendo^ per ef-

foMoggio Frumento argento fine come Top.G. 1048. f^.

Si dà di più in detto Decennio per eiTo

fvioggio Frumento argento fine -- - - Grani 152. ^-^

Il che farebbe in ragione di 17. calanti p.-r ioo<.

E nel detto Secolo XV. dandofi per una
Brenta Vino argento fine come fopra . Grani 427. |-»

E nell' ultimo pafiTato Decennio richie-

dendo/! per detta Brenta Vinod'elTo arg. Gr. 748. ^-

Si dì di più in detto Decennio per eila

Brenta Vino argento fine - - - - Grani 321. ^.

lì che farebbe a ragione di 75. crefccnti per 100»

VALOR ASSOLUTO
De' fuddetti Generi data la proporzione fra ejji ^ e V ar»

genio ^ e fra P argento ^ e l' oro nel Secolo XV. rag»
guagliato alla proporzione corrente fra oro ^ e ar»

gento ,

Nel Secolo XV. un Moggio Frumento fi valutava

come fopra lire 5. i. 5. Ritenuto poi il Zecchinone!
pefo di grani 6^.^ e nel valore, che per adeguato firi-

fulta di lire 3. ip. , il fuddetto Moggio Frumento , o
flano le lire 5. i. 6. valore di elfo come fopra, equi-

valevano a Zecchini i.j^l.} che rilevano oro fine gra-

ni 87. ^,

Data dunque la proporzione corrente fra V ora
della Doppia, e Targento del Filippo, come fi dimo-

fìra nell'antecedente DilTertazione, cioè da i. a 14.I-.

i detti grani d'oro 87. 5|, daranno d'argento fine gra-

ni 1 2^p, l* circa .

Cofic-



78 DEL Valore, e della Proporzione
Co(ìcchè ritenendo, che nella Moneta Erofa d*

Parpajole valutare foldi 2. \. V una fi contenga argen-
to fine grani 7. ;il., li fopraddetti grani 1299, g'- d'ar-
gento fine fi deverebbero valutare Far^ajole 190. -j^.,

che fanno , Lire 23. 15. 8.

E il fuddetto Moggio Frumento valu-
tandofi prefcntemente come fopra - - Lire 18. — —

Si dà òì meno. . - . • « Lire 5. 15. 8.

Il che farebbe in ragione di 24. J^,
per cento.

Nel fuddetto Secolo XV. una Brenta Vino fi va-
lutava come iopra lire 2. 8. 5., che ritenuto il Zecchi-
no nel pefo, e valore fopra dimoltrato ; la fuddetia.*

Brenta Vino, o fiano le lire 2. 8 5., valore di eOTa e-^

quivalevano a Zecchini N. -}|., che rilevano 010 fi-

ne grani 41- i5;.

E data poi la fuddetta proporzione fra oro, ear-*

gento da r. a 14. ^. come fopra; i detti grani d* oro
41. '^^. daranno d'argento fine grani 6ig.

J^,
circa; co-

ficcliè ritenendo la Parpajola nel fine di grani 7. J}^.
co-

me Iopra j li fopradecti grani 519. ~. argencofiae fi do-
vrebbero valutare Parpajole 88. ^.che fanno L. n. - 9.

E valutandofi prelentemence elfa Brenta
Vino come fopra - - - ^ ^ - . Lire i2.i<5.9.^.

Si dà di più. .--.-. Lire ii5.-'.
Il che farebbe in ragione di i5. ]- per cento.

CON-



de' Metalli M o i^e t a t i , ec. 7^

CONFRONTO FRA LA PROPORZIONE DE' METALLI MG-
ìiETATl, E DE' GENERI E FRA IL VALORE DI

ESSI IN TRIVIGIANA DAL 1450. SiNO AL
ijoo., E DAL 174). SINO AL 1754»

S. Vìi

DElIe notizie fpettanti ai prezzi de* generi in Tri-

vigiana fono debitore al Padre Don Colombano
Cappellis, Archivifta del Monaitero di S. Giorgio Mag-
giore di Venezia 5 il quale con diligenza leeftralTe da*

Libri Mat;ftri, e Giornali di efifo Monaftero; e dette

notizie fervirono per formar la Tabella, che fida qui.

L'adeguato del prezzo dello Srajo del Frumento
dal 1450. fino al 1500. è diìirQ 4. 5. i.^^. , equello del

Maftello Vino, di lire i. 16. i.j-.

Dato pertanto l' intrinfeco della Lira Veneta del

1413. 14*53. 1470. per adeguato in grani d'argento fi-

ne 122- l. <, le luddette lire 4. 6, i. ,\. , che prezzavano
lo Stajo del Frumento, davano grani d' argento fine

525. ^., e le lire i. i5. 2. v, prezzo del Vino, cor-
rifponderan IO a grani 221. ì.

Neir ultimo paifato Decennio per adeguato valfe

il Frumento lire i5., e queite conteggiando njila Mo-
neta di Soldi go. , grani d'argento fine 56. ^. , daran-
no grani d'argento finedoo.

Dunque nel prefente Decennio per ogni Stajo di

Frumento fi fono dati grani d'argento fine 73. -. più

che nel Secolo XV., e quello è in ragione di 13/^. per
cento

.

Cosile lire 9- r •> prezzo del Mafiello del Vino
nell'ultimo Decennio, corrifpondendo a grani d'ar-
gento fine

356.J-., rifuUaelTerfi dati grani 134. g^, per

un Maftello di Vino , di più che nel Secolo XV., il che

è ia ragione di 60. ^. calanti per cento.

Ma



fc

3o DEL Valore, e della Proporzione
Ma nel Secolo XV. io Zecchino valeva lire ^. 4.-

Dunque le lire 3. 6. i. 5^., o (ìano grani d'argento ^ne
%i6. ^. ,

prezzo dello Srajo di Frumento, comperava-
no aliora giani d'oro fine 47.^.

Data pertanto la proporzione corrente fra Toro
dello Zecchino y e l'argento dello Scudo come i. i5-J-.>
i fuddetti grani d'oro fine 47. ^-. mi daranno ora ar-

gento fine grani 728 ^. Ma poiché nella Moneta di go.

oidi fi contengono grani d' argento
>5.

J-., così i fud-
detti grani d'argento 728. l^* fi ritroveranno in hrfi

i^. 8- 4.

Ma prefentemente il Frumento fi è valutato Lire 16*

Dunque vaife lire 3, 8. 4, per ogni ^tajo dimeno
che nel Secolo XV., il che è in ragione di 17 ^-. ca-
lanti per cento.

Dato ugualmente il prezzo del Zecchino; le lire

X. 16, i.j.y o fieno i grani d'argento fine 2 2 2. |-. prez-
zo del Mafkllo del Vmo nel Secolo XV. comperava-
no d'oro fine grani 20.

J-., il quale oro data la pro-
porzione corrente, corrifponde prefentemente a grani
d' argento 305. L., ©fieno a lire 8. 3. 4.

Ma prefentemente pUendofi valutato il detto Ma-
cello di Vino h're 9. io. , è venuto a coftare di più li-

re 1.6. 8., il che è in ragione di i^.J- calanti per cento.
Eccone la dimoftra^ione p

PRO.



de' Metalli Monetati, ec. 8i

PROPORZIONE
De^ Generi nello Stato Veneto in Tri^igiana coli' ar-

gento monetato dall' anno 1450. ^«o all' anno 1500.,

e dall' anno 1^4,^' fino al 1755. > con la riduz^ione del

loro calore affoluto^ tanto con le antiche , che con le

moderne Monete .

Anni Ceneri Qnantità d' argento fi- Prezzo fpe*

ne 5 a cui cornlponde il cifico de*

prezzo fpecifico à\ eflì Gè- medefimi

neri. Generi.

Secolo ( Frumen.
XV. ( Staja I.Grani d'arg. fine 5 25.^. L. 4. ^. i.[-^.

(VinoMa-

( ftelii I. . . • • d. 22i.|-. -• 2.i5. 2. p

Decen- (^Frumenr.

nio dal (Staja i. - • • - d. ^00. —L* i5« -• --•

1744. (VinoMa-
fino al(ftelli i. - • • • d. 35^.5-— 9. io.».»»

1755»

Coficchè dandofi nel Secolo XV. per uno Staja

Frumento argento fine monetato come fop.G. 525.
J-.

E nelPultimo padato Decennio richie-

dendofene per elfo come (opra - Grani 600, -

Si da di più in detto Decennio per elfo

Stajo Frumento argento fine - - Grani 73. ^.

Il che farebbe a ragione di 13.^- crefcenti per

cento •

h £ nel



Bz DEL V^ALORE» fi DELLA PROPORZIONE
E nel detto Secolo XV. dandufi per un Maftello

Vino arg:ento fine come fopra - - Grani 221. \-.

E nell'ultimo palfato Dv^cennio richie-

dendolcne per efifo come fopra - - Grani 355. ^»

Si dà di più in detto Decennio per elfo

Maftello Vino argento fine —— Grani 134. }-,

11 che farebbe a ragione di 60. |- calanti per loo.

VALORE ASSOLUTO
De* fudJetti Generi', data la Froporzione fra ejjt ^ e

r argef7^a ; e fra l*^argento ^ e l* oro nel Secolo XV. y

ragguagliato alla j^ro^orzione corrente fra oro y e ar»

gemo

Nel Secolo XV. uno Staja Frumenta Ci valutava

come fopra lire 4. 6. i. J7.
Ritenendo poi il Ducato à*

Ora^ o fia Zecchino nel pefo di grani 58. |^. > e nel va*

lore , che per adeguato rifultava di lire 6. 4- — , il

fuddetto Siajo Frumento , o fiano Je lire 4. 6- i
\i» ^ va»

lore di efTo equivalevano a Zecchini N» — . f^. , che

fono grani d' oro 47. ^ • calanti

.

Data pertanto la proporzione corrente fra rora
dello Zecchino^ e l'argento dello Scudo d* Argento ^ co-

me fi dimoitra nelT antecedente DilTèriazioneicioè da

1. a 15. ^. 5 i detti grani d' oro 47. i-. daranno d' ar-

gento fine grani 728. ^.

Coficchè ritenendo 5 che nella Moneta Erofa da

Soldi 30. fi contenga argento fine Grani 55.
J-.

^ che

per ogni loldo rileva grani i. J»^ li fuddetti grani

728. ^. di elfo argento fine fi doverebbero valutare

foldi del tenore come iopragSS. j-.

che fanno •• -•--,• Lire i^. 8. 4»

E



D E* M E T A L L I M O N E T A T I » eC. 8^
E il detto Stajo Frumento valutandofì

prefentemente - - - - , - . Lire i5. - -

Si dà di meno -.-.-.--.. Lire 3. 8. 4.

Il che farebbe a ragione di 17. |-. calanti per

cento

.

Nel detto Secolo XV. un Ma/lelìo Vino fi va lu-

tava lire j. i5. 3.
J-.

; che ritenuto il becchino nel pe-

fo) e valore fopra dimoftraro; il fudJerro Maftello

Vino, o fiano le lire i. 16. 2. j-. valore di eiTò come
fopra, equivalevano a Zecchini N. — i^g. , che rileva-

no oro fine grani 20.
J-. circa.

E data poi la proporzione fra oro, e argento

da I. a 15* -ì. come fopra; i detti grani d* oro 20. '^^,

daranno d' argento fine Grani ^o6. ^. circa .

E ritenuta la Moneta Erofa di SoUo nel fine di

I. -|. argento come fopra ; li fud letti Grani 305. ^
argento fine fi doverebbero valutare foldi del teno-

re fuddetto 1^3. p, che fanno — - Lire 8. 3. 4.

Ed eilb Mallejlo Vino valutandofi pre-

fentemente --•«-.--- Lire 9 IO. --

Si dà di più ------ Lire i. 5. 8.

Il che farebbe a ragione di 16. j-. calanti per 1 00.

CONPRONTO PRA LA PPROPORZTONE DE'METALLI MO-
NETATI , E DE' GENERI , E FRA IL VALORE

DI ESSI IN FRIULI DAL 1450. SINO AL
ijoo., E DAL 1745. SINO AL 1754.

S. VIII.

DAi Regiftri effiftenti ne' Conventi de' RR, Padri

Domenicani 5 e Francel'cani ; come puredaque'
del Capitolo, e della Fraglia de* Calz^olayi^ detta de*

Callegar'i della Città di Udine, efl ralle diligentemente

L 2 il



§4 DEL V'alore, e della Pkopokzionb
il non men dotto, che gencile Sig. Carlo Fabrizj Ca-
valiere Udinefe mio amico, le Note de* prezzi del Fru-
mento, Segale, Miglio, e Olio correnti nel Secolo
XV. in Friuli e in detta Città i e perciò abbiamo for-

mata la piefenie Tabella j onde più facilmente fi ri-

levino da* Leggitori. Ma poiché nelle altre Città d'I-

talia non abbiamo i prezzi né della Segala, né del Mi-
glio; così per ufo del noflro calcolo ciferviremo fol-

tanto di quello del Grano. Veramente potrebbe caU
colarfi anche il prezzo dell'Olio; ma due ragioni ci

fono, onde non giudicarlo opportuno al noltro inten-

to. Primo, perchè detto Genere non nafce in Friuli,

fervendoli quella Provincia ordinariamente dell' Olio
deli'lftria. Secondo, perchèqueft' Olio prefentemente

fa altra via, che quella, che una volta faceva. Imper-

ciocché dapprima paflava ^([0 fecondo i' ordine di na-

tura addirittura con facilità, e ficurezza da una Pro-

vincia nell'altra per poco tratto di mare; e perciò lo

aveva efla di prima mano, e a buon prezzo; ed ora..

bifogna , che l'Olio d' Iftria faccia prima il girodi Ve-
nezia, e poi pafTì in Friuli; per lo che diviene a co-

ilare un 30. per cento incirca di più del folito. Non
efiendo pertanto i Dati eguali lafceremo da pane an-
che queito, attenendoci foltanto al valore del Grano,

Adunque fatto l'adeguato , lo Stajo del Grano
nel Secolo XV. in Friuli valeva Irre 3. 19. 9., e poi-

ché allora correva la Moneta Veneziana; così fattoi*

adeguato delle lire del 1413. del 14^3., e del ,1470.
in grani d'argento fine 122. f., le fuddettelire 3. 19.9.

prezzo dello Stajo di grano, comprendevano argento
fine grani 487. }i.

.
Nell'ultimo pafiato Decennio Io Stajo del Fru-

mento giunle all'adeguato di lire i5. 3. 9. L. ma è da
avvertiifi, che in grazia delle Guerre, e della fcar-

fezza, Itraordinario fu il prezzo a cui giunfe in alcuni

anni; cioè nei 1747. a lire 19. 8. — > nel 1751' a lire

20. '



D BIMETALLI M O N E T A T I , CC. 85

20. 18. —, quando per ordinario il comune corfo è

di lire 12. in 13.. Nulla orante prefo T adeguato Tud-

decro, e dato, che nella Moneta nuova di Venezia da

Soldi 30. lì computino grani di argento 5^. |-., le fud-

dette lire i5. g. 9. ^., prezzo ultimo dello ftajo di gra-

no, conterranno d' argento fine grani 507.
J^.

, che

vuol dire grani d' argento fine 119. |. di più chenel

Secolo XV.j il che è in ragione di 24. |-. circa ptr

cento. Ma nel Secolo XV. lo Zecchino pefava grani

68. 3. , e valeva lire 6, 4. Dunque le lire g. 19. 9. , o
fieno i grani d'argento fine 487. g. , prezzo dello Stajo

di grano fuddetto, equivalevano a grani d*oro fine

44- 7-

Data pertanto la proporzione corrente in Vene-
zia fra Toro dello Zecchino, e 1* argento dello Scudo
come I. 15. ^-.) i fuddetti grani d*oro 44. 5-. daranno
d'argento fine prefentemente grani 674. g.

Ma poiché nei D.7^re;/r^ fi contengono grani d'ar-

gento fine 6. -, , così Ibpra detti grani d' argento

^74* fó* fi ritroveranno in lire 17. 19. io. ^.

Dicemmo piiì fopra, che nslT ultimo Decennio
valfe il grano lire i5- 3. 9. -}. Danque valfe di me-
no che nel Secolo XV. lire i. i^. i. J-., il che è in^

ragione di io. ^. circa per cento.

Eccone il Conteggiato

.

X •Vv 111 -^ S^ -^J*'

^J

PRO.



tó DEL Valore, e della Pxoporzione

PROPORZIONE
De* Generi vello Stato Veneto in Friuli coli' argent9

monetato dall' anno 1450. fino all' anno 1500.; e

dall* anno 1 744. fino ali* anno 1755. con la riduzione

del loro calore afsoluto 'étanto con le antiche , che

con le Moderne Monete,

Generi Quantità d' argento Prezzo

fine contenuto nei- fpecifi.o dei

leLiredel prez- medefimi

zo rpecifico Generi.

à\ eisi Ge-
neri.

Seco- (Frumento
loXV.(Staja i. Gran. d'ar.fin.487.g. Lire 3.19. 8. -.

i>«e"'"° (Frumen.
dal 1744 n-V

1 f -

no aii;jj.^^Sraia i. - - - -d.<5o7.^^ Lire i5. 3. 9. j,

Coficchè dandofl nel Secolo XV. per u-

no Staio Frumento argento fine monetato

come fopra --.«.--- Grani 487. ^.

E nell* ultimo paiTato Decennio richie-

dendofi per efifo Stajo Frumento argento fi-

ne come fopra ••-•-•• Grani 60^, ^g.

Si dà di più in detto Decennio per ef-

fo ftajo Frumento argenro fine - - Grani 119.
Jj.

il che farebbe a ragione di 24. \* circa per 100.

VA-
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VALOR E ASSOLUTO
J>s' ftiddetti Generi data la proporzione fra ejft ^ e V ar^

gento -, e fra V argento ^ e V oro nel Secolo X^. > rag-"

guagliato alla proporzione: corrente fra oro y e argento

in Firenze •

Nel Secolo XV. uno Stajo Frumento fi valutava

come fopra lire ^. 19. 9. Rirenendo poi il Ducato d*

oro , o il Zecchino nel pefo di grani 68. g.> e nel va-

lore, che per adeguato rilulta, di lire 6. 4. — > ilfud-

detto Siajo Frumento, o fiano le lire 3 19. 9'> valo-

re à\ edo, equivalevano a Zecchini N. - ^Jo che fo-

no d'oro fine grani 44. gf,.
> o fia \. circa .

Data dunque la proporzione corrente fra 1* oro

dello Zecchino, e T argento dello Scudo d' argento ,

come fi dimoftra neirantecedenteDilfertazione ; cioè

da I. 15. '^., i detti grani d'oro 44. -;. daranno d'ar-

gento fine 574. ||.

Coficchè ritenendo, che nella Moneta Erofa da

Soldi 20. fi contenga argento fine grani 55. \. per o»

gni Soldo riverrebbe grani i. |-.

Li fopradeiti grani 674. [f.
argento fine fi dove-

rebbero valutare Soldi dei tenore come fopra N. 359»

danari lo.f-. , che fanno « - - Lire 17. 19» 10.^.

E detto Stajo Frumento valutandofi

prefentemente come fopra - - - Lire 1 5* 3» 9.f.

Si dà di mena • • • ;• • Lire i»i5» i.^*

CON.



88. DEL Valore , e della Proporzione

CONFRONTO PRA LA PROPORZIONE DE' METALLI MO-
NETATI, E DE» GENERI; E fRA IL VALORE DI

"

ESSI IN NAPOLI DAL 1450. ilNO AL jjoo.,
E DAL 1744. SINO AL 17J5.

§. IX.

IO ho avuto,mercè dell' obbligante attenzione del Sig.

Marchefe Fraggiani, Illuitre, e degno Miniftro di

S. M, il Re delle due Sicilie, una Nota dei valori

delle Grafce, eftratta dai Libri Maeftri del Rcgal Mo-
nifteio di S. Severino j la qualecomincia dal 1455. ,

e

feguentemente d' anno in anno giunge fino al 175^»
Noilro inftituto è di fare il Confronto foltantodel va-

lore de' generi fra il Secolo XV., e il prefente De-
cennio; ma avendo una così efarra , e dettagliata no-
tizia per goo. anni continui de' Valori fuddetti nella

principal parte d' Italia, come è il Regno di Napo-
li ; gran piacere avrà ogni perfona , di tal genere di

ftudj amante) di vtderla qui tutta per diftefo; e gran

vantaggio io fuppongo ne deriverà ancora ai Napole*
tani medefmu* EfTa è la feguente.

2<hta de* prez^z^i diCrano^ Orz^Oy Olio^

Vino 5 ed altro , rica'uati dai Libri

Maefiridei RegalMonifiero diS.

Severino dall' anno 1455. per

tutto P anno 1754.

145(5.

Grano a Ducati •• gj. il Tornino
Olio a Ducati .- 50. lo Stdjo



B E* Me t a e l 1

Orzo in Agofto a Ducati

in Novembre a Ducati

in Dicembre a Ducati

M p N E T A T r , ce» 89
— IO. il Tornino
.- 22. il Tornino
— 12. il Tornino

1457.

Orzo in Dicembre a Ducati •- io. il Tornino

in detto mefe a Ducati — 8. il Tornino

Vino Greco in Settembre a Ducati 6. — la Botte

Grano in Gennaro a Ducati -•55- il Tornino

Olio a Ducati •• 50. io Scajo^

1458.

Grano in Novembre a Ducati — 3<^. il Tornino
Orzo a Ducati — lu il Tornino
Olio in Settembre a Ducati — 50. Io Srajo

Vino bianco dolce in Novemb, a D. 4. — la Botte

I45p.

Orzo in Gennaro a Ducati

in Marzo a Ducati

in Agollo a Ducati

Vino Greco in Giugno a Ducati

— IO. il Tornino
— 15. il Tornino
— II. il Tornino
5. — la Botte

Grano alla Voce a Ducati — 3?-. ilTomi'no

Orzo alla Voce a Ducati — 11. il Tornino
Vino greco in Novembre a Ducati 50. 8 e. il Tornino

\óf6l.

Grano alla Voce a Ducati

Vino rolTo a Ducati

— 29. il Tornino
2. -«• la Botte

M .14^2



^ò; DEL V^A-LORE;, BUDELLA. PrOPORZIONK-

I:\6Z.

Vino in Agoflo a Ducati

Vino Greco in Febbraro a Ducati

.Granò in Agofto a Ducati

Orza alla Voce Ducati

Vino in Marzo a Ducati

Grano in Dicembre a Ducati

Orzo alla. Voce m Ago/lo aDuc

Orzo in Febbraro a Ducati

Grano alla Voce a Ducati

Vino greco, ia Dicembre, a Ducati

2. 70.. la Botte

5. 80. la Botte
— 40. la Botte,

»- IO. il Tornino^

2.. — la Botte
— 55. il Tornino
— 23. il Tom ino.

.- 17. il Tornino
il TominO/
la Botte

1455.

Grano Tomok: 515.. a; grana Due.
Orzo Tomola 147. a grana Ducati

Vino Greco Botte 3 i.. a Due.

Vino Latino Botte 50. a Ducati

Vmo. Latino Botte 40. a. Ducati

1 455.

— . 35.il Tornino
— 16. il TominO'
3. 60. la Botte

3. — - la Botte

3. — la Botte.

Grano a raccolta Tomola a grana D. -^ 30.. i] Tomolo^
Orzo a raccolta Tomola a grana D. -- io. il Tomolo.
Vino Greco a Gennaro Botte a D. 6. — la Botte

Vino Latino aGenaaroBottez.aD. 5. —• la Botte.

1.4.^7-
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1457.

Vino Greco a Ducati 4. 80. la Botte

Vino Latino a Ducati i., 50. la Botte

Grano a Dicembre a Ducati " 35» ^1 Tomolo
Orzo alla Scogna a grana io. il To.

molo a Novembre a grana Due.-- 11. il Tomolo

1458.

Vino greco a Ducati 4. 60. la Botte

Grano alla Scogna a Ducati — 25. il Tornino

in Novembre a Ducati — 35. il Tornino

Orzo alla Scogna a Ducati — n- il Tornino

in Dicembre a Ducati — 8. ilTomfno

I45p.

Grano Tomola ad Ottobre 24. a D. — 40. il Tomolo
Orzo Tomola 60. a Ducati — 10. il Tomolo
Vino di Lauro a 19, Giugno Botte

z. ]-. a Ducati 2»

1470.

Grano alla voce a Ducati — 24. il Tomolo
Orzo alla Voce a Ducati — io. il Tomolo
Vino Greco in Novembre a Ducati j. 20. la Botte

Latino a Ducati i. 50. la Botte

1471.

Grano alla voce a Ducati — 22. il Tomolo
Orzo alla voce a Ducati — io. il Tomolo
Vino greco in Dicembre a Ducati 3. -- la Botte

M 2 La-
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Latino in Novembre a Datati i. —• laBotte

1472"

Vino greco trafficato Botte in Giu-
gno 45. a Ducati

Vino Latino a Ducati

Grano in Ottobre a Ducati

Orzo a Ducati

4. 60, la Botte

I. 60, la Botte

— 30. il Tomolo
— 8, il Tomolo

1473-

Grano a Agoilo Tomola 200. a D.»- 30. il Tomolo
Orzo Tomola 50. a Ducati i» io. il Tomolo
Olio a* 25. Agoito Botte i. -^. a D. 14* 40. la Botte

Vino greco in Oftobre a Ducati 2. 80. la Botte

Vino Latino a Ducati i, — la Botte

1474-

Vino greco a D^icati 5'

Afprinfo in Ocrobre Botte 5 -|. a D- 2

Greco dell'anno cadente Botte 30.

a Ducati <?. 50
Grano Tomola 200. a Ducati

Olio fino ec. botte i. '^. a Ducati 5

1475.

15. la Botte
— la Botte

la Botte

30. il Tomolo
66. la Botte

Vino Greco in Marzo Botte 8. a Due. 7. 75» la Botte

Botte IO. 1-. a Ducati 7. 6. la Botte

Grano Tomola i. J,a Ducati — 33. il Tomolo
Grano Tomola 100. in Gennaro D.-- 40^ il Tomolo
Fave a Ducati -- 40 il Tomolo
Grano Tomola 200. a Ducati — 30» il Tomolo
Olio Botte ^. a Ducati 16. 44. la Botte

147^.
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1475-

9Ì

Vino Botte
f-

a Ducati

Olio Staja II. a Ducati

Grano Tomola ^05. a Ducati

Orzo Tomola 150. a Ducati

4. a DucatiFagioli Tomola

2. — mezza Bor,

— 40. loSrajo

— 20. il Tomolo
— IO. il Tomolo
— 2.3. il Tomolo

1477.

Vino Greco in Agofto Botte 2.aD. 5. 15. la Botte

in Marzo Botte 40 a Ducati 5. 40. la Botte

Vino Latino in Novembre Botte 70.

a Ducati 2. 2. la Botte

Vino Latino in Febbrajo Botte 7o.aD. I 85, la Botte

Grano Tomola 30. a Ducati --. 30. il Tomolo
Grano in Aprile Tomola 100. a D. — 45. il Tomolo
Grano, in Ottobre Tomola 25. a D. — 55. il Tomolo
Grano in Novembre a Ducati — 70. il Tomolo
Grano germano Settembre a Ducati»- 30. il Tomolo
Orzo in Settembre a Ducati — 30. il Tomolo
Fagiuoli in Settembre a Ducati — 30- il Tomolo
Olio in Noverr)bre Staja 3. f. aDuc. •- 80. loStajo

Olio in Dicembre Staja 7. a Ducati — 39. loStajo

Olio in Febbrajo Botte
J- a Ducati 6. 40. mezza B.

Olio in Maggio Staja 6. a Ducati — 33. loStajo

Olio m Luglio — -—
Olio in Dxembre Botte V« a Ducati 6. 50. mezza B.

Oiio in Ottobre Botte i. a Ducati 15.50. la Bocce

1478.

Vino Latino in Novembre Botte i.

a Ducati

Vino Greco Bocce i* a Ducati

I. 50. la Botte

3. —• U Bocce

Or.
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Orzo per teminare Tomolo i.a Due. —21. il Tomolo
Fave in raccolta Tomolo i. a D. — i5.il Tomolo
Fave in Octobre Tomolo i. a Ducati — 20. il Tomolo

in Dicembre a Ducati — 15. il Tomolo
Grano in Ottobre Tomolo a Ducati— 25. il Tomolo

in Novembre a Ducaci -<— 20. il Tomolo

Grano in Noveml)re a D acati

alla voce a Ducati

Fagioli in Novembre a. Ducati
Fave a Ducaci

Orzo a Ducati
yino Latino

1480.

Vino greco in Ottobre a Ducati
Vijio Latmo a Ducati
Grano a Ducati
Fagluoli a Ducati

Germano a Ducati

Fave a Ducati

Orzo a Ducati

1481.

Vino grecoj in Agofto a D*
Latino in Dicembre a D.

Grano in Dicembre a D.
Fagiuoli in Marzo a Ducati
Germano a Ducali
Fave a Ducati

Orzo a Ducati

25. il Tomolo
21. il Tomolo
30. il Tomolo
20. il Tomolo
II. il Tomolo

4-
1.

la Botte

la Botte

il Tomolo
il Tomolo

16, il Tomolo
15. il Tomolo
ii.il Tomolo

5o-

25-

7-
I.

7. la Botte

50. la Botte
il Tomolo
il Tomolo
il Tomolo
il Tomolo
il Tomolo
X482«

25'

20.

15-
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1482/.

Vino Latino a Dicembre a Ducati

Grano a Marzo a ducati

Orzo a ducati

Germano a ducati.

1483..

Olio a ducati

Olio in Agofto a ducati

Grano a ducati

Orzo a ducati

a. ducaci.

I. 50. la Bottte

,- 30. il Tomo!.
-. 15. il Tomol.
— 20. il Tomol.

15. 70. la Botte

5. 30, la Botte

— 30. il Tomol.
-. IO. il Tomol.
— 16, il Tomole

1484-

Vino in Luglio a ducati

a Settembre a ducati

Vino Greco in Dicembre a ducati

Vino Latino in Dicembre a ducaci

Olio in Ottobre a ducati

Grano in Novembre a ducati^

Fave in Dicembre a ducati

Orzo a ducati.

1485.

Grano in Agofto a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino a ducati

Fave in Dicembre a ducati

Orzo a Dicembre, a ducaci.

3-
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1485.

Grano in Agofto a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino a ducati

Fave in Dicembre a ducati

Orzo a Dicembre a ducati

1487.

Olio in Maggio a ducati

Grano in Luglio a ducati

Vino greco a ducati

Orzo a ducati

1488.

Vino in Gennaro a ducati

Vino greco a ducati

Grano a ducati

Orzo in Gennaro ducati

I4S0.

Vino Latino a ducati

Vino greco a ducati

Fave a ducati

Grano a ducati

Òrxo a ducati

f^avea ducati

1490.

— 13. il TomoL
li. — la botte

I. 50. la botte

— IO. il Tomo!.
— IO. il Tomol»

16. 50. la botte

— 35. il Torno!»

4. 6, la botte

»• 15. il Tomol.

I. »— la botte
*

2- — la botte

— II. il TomoL
— ip. il Tomo!.

I — la botte
2. —- la botte
— 20. il TomoL
•- 20. il TomoL
»- 15. il TomoL

*• 2o# il TomoL
Vino
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Vino Latino in Dicembre a ducati i. 20. la botte

Vino greco a ducEti

Grano a ducati

Grano in Luglio a ducati

Orzo a ducati

Orzo a ducati

80. la botte

20. il Tomo!.
il Tomol.
il Tomol,
il TomoL

20,

IO.

I4pl.

Grano a ducati

Vino Latino a ducati

Fate a ducati

Orzo in Luglio a ducati

•• 25. il Tomol.
I. 20. la botte

— 24. il Tomol»
••II. il TomoK

Orzo a ducati

Fave a ducati

Grano a ducati

1492.

.* 20. il Tomoli
— 2g. il Tomol.
-- 25. il TomoL

I4P3,

Olio a Ducati
Orzo a ducati

Vino greco a ducati

Grano in Febbrajo a ducati

— 39« Io Staja

— il. il Tomo],
4. IO. la borte

•• 8. il Tomol.

Vino a Ducati
Grano o Ducati
Fave a Ducati

I4P4-

3. 35. la Botte

— gj. il Tomol.
— 25. il Tomol.

Grano a Ducati
I4P5-

.'^ 20, il Tomol.

H Olio
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Olio a Ducati

Orzo a Ducati

Fave a Ducati

Vino Latina a Ducati

Vino Greco a Ducaci

DELLA
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1499.

Olio in Gennaro a ducati

in Febbraro a ducali ••

in Settembre a ducati ••

Grano in Febbraro a ducati

Fave in Giugno a ducaci

Orzo a ducati

Vino Latino in Settembre a ducati g.

in Ottobre a ducati 2.

Greco dolce in Gennaro a ducati i.

* in Luglio a ducati 4.

^6.
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Vino greco in. Giugno a- ducati 8. — la botte

Olio in Gennaro a ducati •* 55, Io Stajo

in Aprile a ducati jìU/ ì>.ì »5i. lo Stajo

Grano in Luglio nella Campagna ad;-»' 42. il Tomol-
in Agoito a ducaci — 50. il TomoU

Fave in Gennaro a ducati — j8. il Tomo!.
Orzo in Ottobre a ducati — io. il Tomol.
Vino Latino in Dicembre a ducati i. 38. la botte

yino greco in Giugno a ducati 4. 80. la botte

1503.

Olio in Settembre a ducati

in Ottobre a ducati

Grano alla voce a ducati

Orzo in Agofèo a ducati

Vino Latino in Dicembre a ducati

detto in Dicembre a ducati

1504.
Olio in Gennaro a ducati

in Giugno a ducati

Grano in Maggio a ducati

Fave in Maggio a ducati

Orzo a Ducati
Vino Latino in Maggio a ducati

in Giugno a ducati

Vino g«*eco in Maggio a ducati
in Dicembre a ducati

- 44'

- 45"

- 30-

2. 46.

lo Stajo

lo Stajo

il Tomol.
il Tomo],
la botte

la botte

•• 45. lo Stajo
— ip» lo Stajo

il Tomol.
il TomoL
il TomoL
la botte

la botte

la botte

50.

34-

41.

50.

75-

50.

i5. la botte

1505.
Clio in Ottobre a ducati 52. Io Stajo

Gra%
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Grano in Agofto a ducati

Orzo in Febbraro a ducati

in Marzo a ducati

in Luglio a ducati

Yirio Latino a ducati

yino greco a ducati

..
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in Novembre a ducati — 44. lo Stajo

Vino Latino in Novembre a ducati i. — la botte

in Dicembre a ducati i. 20. la botte

Grano alla voce a ducati — 32. il Tomol»
Orzo alla voce a ducati — 11, il Tomol.
Fave alla voce a ducati — 15. il TomoL

150P.

Olio in Aprile a ducati

in Ottobre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Aprile a ducati

Grano in Aprile a ducati

in Ottobre a ducati

Germano in Marzo a ducati

Vino greco in Agofto a ducati

detto a ducati

Vino Latino dolce a Gennaro a d.

*• 21.

2.

40. lo Stajo

35. lo Stajo

13. il TomoU
20. il Tomol.
25. 11 Tomol.
15. il TomoU
— la botte
— - la botte

ói, la botte

15 IO.

Olio in Ottobre a ducati

in Dicembre a ducati

Grano alla raccolta a ducati

Fave in Maggio a ducati

Orzo a ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco a Ducati

— 52. Io Stajo

— 47. lo Stajo
— 20. il Tomo!.
— 18. il Tomol.
••II. il Tomol.
1. -.- la Botte

2. 5o. la Botte

i5ri.

Olio in Novembre a ducati
Grano forte in Dicembre a Ducati

in Dicembre a ducati
Orzo a ducati

40. Io Sfajo

35. ri Tomo!.
45. il Tomol.
22. il Tomol.

in
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in racco; ta a ducali -• 20. il Tomo!*

Fave a ducati - io- il Tomol.

15 li»

Orzo in G'mgno a ducali

Vino Latino a ducati

Greco vecchio in Agofto a ducali

1513-

Olio a ducati

Grano in Dicembre a ducati

Grano a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

Vino Latino in Febbrajoa ducati

Greco dolce in Gennaro a ducati

Vino greco in Giugno a ducati

1514-

Olio a ducati

Grano a ducati

Orzo in Ottobre a ducati

Fave a ducati

Vino Latino in Luglio a ducali

aJà Vendemmia a ducati

.- Tg. il Tomol»

2. 40. la Botte

4. .. la Botte

•. 50. lo Staja

— 20. il Tomol.
.- 20. il Tomol-
— IO. il Tomol.
2. 75. la botte

2. — la Botte

5. ,.. la Botte

— 50. lo Stajo

.- 19. il Tomol»
— 17. il Tom )1.

-- 20. il Tomol.

I. 4. la Botte

I. ... la Botte

I5i5<

OMo in Ottobre a ducati

Grano in Lug'io a ducati

in Marzo a ducati

in Miggio a ducati

Orzo alla S^ogna a ducali

16. 14. la Botte

.- 33. il TomoL
— 50. il Tomol.
.. 55. il Tomo!.
— IO. il Tomol,

Vino
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Fave a ducati — 20. il Tomoli
Vino Greco in Febb. a Ducati 6. — la Botte

in Maggio a ducati <5. 77. la Botte

I515.

Grano in Maggio a Ducati

Orzo in Dicembre a Ducati
Fave in Marzo a Ducati

Vino Latino in Gennaro a Ducati

Vino Greco in Ottobre a Ducati

-- 35.

- 25-

I» 50.

il TomoL
il Tomol-
il Tomol.
la Botte

la Botte

I5I7.

Orzo in Aprile a ducati

in Giugno a ducati

Grano in Agofto a ducati

Orzo in Agoito a ducati

Fave in Dicembre a ducali

. in Marzo a ducati

Vino Latino a Ducati

— 15
— lé.

*. 25.

»• 1 2.

.. 30.

27-

50.I.

Vino greco alla vendemmia a ducati ^, —

^

I518.

Grano in Giugno a ducati

in Luglio a ducati

Fave in Novembre a ducati

Orzo in Marzo a Ducati

Vino Latino in Luglio a Ducati
Vino greco in J-u^lio a Ducati

, il Tomol
il TomoL
il TomoL
il Tomol,
il Tomol.
il Tomol»
la Botte

la Botte

•• 50. il TomoL
—.33. il TomoL
•• 27. il TomoL
— 12. il TomoL
2. 50. la Botte

6. — la Botte

iSip.

Orzo in Luglio a ducati ,» 5j, Io Stajo
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in Dicembre a ducati

Grano in Ottobre a ducati

Grano forte a Ducati

Orzo in Agofto a Ducati

Vino Latino in Ottobre a Ducati 2.

in Agofto a Ducati
^

3.

Vino greco in Maggio a ducati j.

r, ce. 10^
• 55. Io Stajo

• 40. lo Scajo

• .?5. il Tomol*
12. il Tomol.
— . la Botte

15. la Botte

20. la Bocce

I5ZO.

Olio in Marzo a Ducati

Grano per fementa in Aprile a due.

in Gennaro a ducati

Grano in Agofto a ducati

Fave in Dicembre a Ducati
•Orzo in Aprile a ducati

Vino Latino in Novembre a ducati

in Aprile a ducati

jVino greco in Febbraio a ducati

I5ZI.

Olio in Agofto a Ducali

Grano in Marzo a Ducati

Orzo in Febbraro a Ducati

Fave a Ducati

Vino a Ducati

in Marzo a ducati

in Agofto a Ducati

in detto mefe a Ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco in Giugno a Ducati

'7

3

5^'

25.

35-
12.

77-

6* •••

la Botte

il TomoL
il Tomol.
il TomoL
il Tomol.
il Tomol.
la Botte

la Bofcc

la Botce^

.- 52» lo Stajo

— 30. iì Tomol.
•• 12. il Tomol.
— 20. iì TomoL
4. IO. la Borte

4. .— la Botte,

2. — la Botte

2. 50. la Botte

4. 30. la Botte

7. 8. la Bocce

1512..

Olio in OtCQbre a Ducati *• 55. lo Stajo

O \h
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Vino Latino in Onobre a Ducati 2. 50. Ja Borre

in Agolto a Ducaci

Vino greco a ducati

Grano in Ftbbraro a Ducati

Orzo in Agolto a ducati

I.
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Fave in Gennaro a ducati — 20. il Tomol.

Vino vecchio in Ottobre a ducati 3. 15. il Tomol.

152.7-

Grano in Aprile a ducati i. 7— il Toniol.

in Maggio a ducati i. — il Tomol.
Olio in Gennaro a ducati 25. 20. la botte

Vino Latino in Settembre a ducati i. 59- la botte

in Gennaro a ducati 2. 30. la botte •

1518.

Grano in Dicembre a ducati

Ceceri a ducati

Olio in Dicembre a ducati

Fave in Febbrajo a ducati

Vino greco in Maggio a ducati

Vino Latino in Agolto a ducati

Orzo in Luglio a ducati

I52p-

Orzo in Dicembre a ducaci

Grano in Settembre a ducati

Grano germano in Agofto a Ducati
Orzo in Febbraro a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Vino greco a ducati

in Maggio a ducati

Vino Latino a ducati

in Agolto a ducati

I.

I.
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in Agolto a ducati — )4. il Tomof,
in Giugno a ducati

in Luiiiio a ducati

Fave a ducati

Orzo in Settembre a ducati

Vino Latino in Agofto a Ducati

1. — il Tomol.
I. 14. il Tomol.
-. 80. il Tomo!.
-. 30. il Tomol.
2. —, la botte

1531-

Olio in Febbravo a ducati

Grano in Novembre a ducati

in Febbraio a ducati

in Agofto a Ducati

Orzo a ducati

in Agoilo a ducati

Greco in Maggio a ducati

Vino Latino ììì Febbraro a ducati

—• 70. Io Stajo

••71. il Tomol,
•. 60, il Tomoli
— 40. il Tomo).
•- 20. il Tomol,
— 28. il Tomol.
8. — il Torno!»

2. — la Botte

Clio in Febbraro a ducati

Grano a ducati

in Gennaro a ducati

in Dicembre a ducati

Fave in Gennaro a ducati

Vino a ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco in Luglio a ducati

— 60» Io Srajo

— 23.

— 70.
.. 55.

— 45-

I. 59.

4* •••

il Tomo!,
il Tomol.
il Tomo!,
il Tomol.
la botte

la Botte

la Botte

1533-

Olio in Novembre a ducati

in Luglio a ducati

Grano a Ducati

Vino greco in Dicembre a ducati.

Vino Latino in Luglio a ducati

»• 'jS' lo Srajo

.- 60. Io Srajo

I. 30- 'l Tomol»
'j, ... la Botte

3, .— la Bjttc

in
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in Dicembre a ducati j. 50. la botte

1534-

Olio in Febbraio a Ducati
Grano in Novembre a Ducaci
Orzo in Maggio a ducati

Fave in Ottobre a ducati

Vino Afprino a ducati

Vino Latino in Maggio a D.
Vino greco in Maggio a ducati

1535-

Ob*o in Febbraio a ducati
Grano in Maggio a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Settembre a ducati

in Dicembre a Ducati

Vino in Marzo a ducati

in Novembre a ducati

Vino Latino in Marzo a Ducati

— 48.



110 DEL Valore j £ della Phoporziome

1537-

Olio inFebbraro a Ducati

Vino Latino in Agotto a Ducati
Vino Greco a Ducati
Grano alla voce a ducati

Orzo alla voce a ducati

Fave in Settembre a Ducati -

1538.

Olio in Agofto a ducati

in Settembre a Ducati

Orzo in Maggio a Ducati
Grano in Novembre a Ducati

in Matzo a Ducati

Vino greco a Ducati

— 44. lo Stajo

2. 50 la Botte

7. — la Botte
•- 40. il TomoI»
— ig. il Tomol»
*. 25, il Tomol-

•• 70. lo Stajo

— 50. lo Stajo

— 45. io Scajo

— 98. il Tomo].
— 70. il Tomoli
IO. -. la Botte

1539-

Olio in Febbraro a Ducati

in Maggio a Ducati

in Settembre a Ducati-

Grano in Settembre a Ducati

in Novembre
in Agofto a Ducati

in Maggio a Ducati
Vino Greco a Ducati

Vino Latino in Giugno a Ducati

1540.

— 82. lo Sfajo

— 80. lo Stajo

— 70. lo Stajo
•• So. il Tomol.
— gg, il Tomol.
— 83. il Tomol.
I. 20. il TomoL
S. 40. la botte

3. — la Botte

Olio in Ottobre a Ducati
Grano in Settembre a ducati

3J. 88. la botte

•• óo* il Tomo!.
in
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in Ottobre a Ducati — 60, il Tomol.
in Novembre a ducati -- 75. il Tomo!.

Orzo in Ottobre a Du-ati — 25 il Tomol.
Vino a Ducati 2. 50.

Vino greco a ducati 8» — la Botte

1541.
Olio in Maggia a Ducaci

in Giugno a Ducati
Olio a ducati

e a Ducati
in Novembre a Ducati

Vino Latino in Novembre a ducati
in Aprile a ducati

Vino greco a ducati

Grano in Gennaro a ducati
in Giugno a ducati

Fave in Maggio a ducati

.• 44. lo Stajo

.- 55. lo Stajo

*- 70. lo Stajo

. 50. lo Stajo

•- 70» lo Stajo

— 20. il Barile

3. — la Botte

8. — la Botte

— 5o. il Tomol.
— 57. il Tomol-
— 28. il Tomole

Olio in Gennaro a ducati

Orzo in Febbraro a ducati

Grano in Maggio a Ducati
in Settembre a ducati

Fave in Settembre a ducati

in Dicembre a ducati

Vino greco in Marzo a ducati

1543-

Olio in Marzo a ducati

in Dicembre a ducati

Orzo in Gennaro a ducati

in Agollo a ducati

fave a ducati

.- 45,

- 25.

- 35-
- 40.

- SO-

-. ^4.

•. 40.

-• 4?..

". 3^-

lo Srajo

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.

Io Stajo

Io Stajo

il Tomol-
il Tomol-
il Tomoi»
Grano
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Grano in Agoftoa Ducati — 40. il Tomol.
Vino greco in Giugno a ducali 8. .— la Botte

in Marzo a ducati i. 50. la Botte

1544.

Olio in Settembre a ducali

Grano a ducati

in Agofto a ducati

Vino greco in Settembre a ducati

Vino Latino in Marzo a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

in Marzo a ducati

— 60» Io Stajo

— 48. il Tomol.
— 40. il TomoL
5. — - la Botte

2. 2o. la Botte
— 44. il Tomol»
•- 16, il Tomol.

1545-

Olio in Dicembre a ducati

Grano in Aprile a ducati

Vino greco in Novembre a ducati

in Agofto a ducati

Vino Latino in Dicembre a ducati

Orzo in Ottobre a ducati

1545.

Olio in Novembre
Vino greco in Maggio a ducati

Vino Latino in Maggio a ducati

Grano a raccolta a ducati

Orzo in raccolta a ducati

•- 60, Io Stajo

il Tomol»
la Botte

la Botte

la botte

il lomoL

— 70.

8. -
7. -
7. 70.
•- 2 II

•• 5^. Io Stajo

13. 40. la Botte

I. $0. la Botte

•• 45. il Tomol.
•• Z2. il Tomol*

1547.

Grano in raccolta a ducati

Fave in Marzo a ducati

Oizo in raccolta a ducali

i« 40. li Tomol,
.- IO, il Tomol.
-. II. il Tomol.

viflQ
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Vino succo in Marzo a Ducati 8. 42. la Borre

Vino Latino a ducati

1548.

Vino greco in Dicembre a'ducati

Vino Latino in Marzo a ducati

Grano alla Voce a ducati

Orzo alla Voce a ducati

3. -.- la Bot[e

IO. 50. la botte

5. -— la botte

— 50. il TomoI
— 30. il Tomo!.

1549.

Grano in Maggio a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Fave in Dicembre a ducati

Vino Greco in Giugno a ducati

.- 70. il Tomol.
— 29, il Tomol
— 50. il Tomol.
S. •«- la Botte

1550,

Olio a Ducati
in Luglio a ducati

Grano forte a ducati

Vino Latino in Novembre a d.

in Maggio a ducati
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Orzo in Marzo a ducati — 30. il Tomol.
Grano in Febbraro a ducati .-50. il Tomol-
Vino Latino in Aprile a ducati 3. 30- la botte

in Dicembre a ducati 3. — la botte

I5S3-

Olio in Aprile a ducati

Orzo a ducaci

Grano in Novembre a ducati

in Febbraro a ducati

Greco a ducati

— 80. lo Stajo

— 30. il Tomol.
— 45. il Tomol.
— 82. il Tomol.
IO. 8. la Butte

1554-

Olio in Gennaro a ducati

in Giugno a ducati

Grano iii Novembre a ducati

in Dicembre a ducali

in Agofto a ducati

Vino greco in Luglio a ducati

1555"

Olio in Febbraro a ducati

Or,20 in Luglio a ducati

in Dicembre a ducati

Grano in Novembre a ducati

in Febbraro a ducati

in Aprile a ducati

Olio in Dicembre a ducati

in Aprile a Ducati

Grano in Maggio a ducati

in Luglio a ducati

— 6g. lo Srajo

— 62. lo Stajo

— 75. la botte

I. 7. il Tomol.
— 50. il Tomol.
14. --• la botte

•• 72.. Io Sta/o

-. 3^0. il Tomol.
•-35. il Tomol.
I. 7.

j. 65. il Tomol.
I. 30. il TomoL

— 72. lo Stajo

^

-• 75. lo Stajo

— 50. il Tomol.

X. 3. il Tomol.
Vino
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Vino greco in Agofto a ducati 7. -. Ja Botre

in Settembre a ducati 8.90. la J3oite

1557-

Olio in Dicembre a ducati

Fave in Agorto a ducati

Grano in Marzo a ducati

in Ottobre a ducati

Vino greco in Febbraio a ducati

1558.

Olio in Febbraro a ducati

. in Ago(io a ducati

Orzo Giugno a ducati

in Agoito a ducati
Fave in Ottobre a ducati
Grano in Settembre a ducati
Vino Latino in Gennaro a ducati
Vino greco in Maggio a ducati

I5 5p.
Olio in Dicembre a ducati

in Febbraro a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Grano in Gennaro a ducali*

in. Marzo a ducati

Vino greco in Giugno a ducati

Vino Latmo in Giugno a ducati

in Agoito a ducati

in Dicembre a ducati

27. — . la, Botte
— 80. il Tomol.
I. — . il Tomo}.
I. 15. il Totnol.

14. — . la botte

^-
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in Dicembre a ducati i ... il Tomo!.
in d^tto Mefe a ducari i. 5. il Tomol.

Grano Germino in Ottobre a ducati — 70. il Tomol.
Or^o in Maggio a ducati — 35. il Tomol.
Fave in Ortobie a ducati — 80. il TomoU
Vino in Novembre a ducati 5. — la botte

in detto Mefe a ducati 4. — . la Botte

Greco in Febbraro a ducati 13. 20. la Botte

I55I.

Grano in Novembre a Ducati i. — . il Tomol.
Orzo in Maggio a ducati — 30. il Tomol.
Vino greco in Novembre a ducati 13.—. la botte

Vino Latino a. ducati 3» —. la botte

1552,.

Olio a ducati

in Ag^>lto ducari

Grano in Gennaro a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Fave irr Luglio a Ducati

Vino Latino in Agolto a ducati

in Dicembre a ducati

1553.

Olio in Maggio a ducati

Vino Latino in Gennaro a ducati

in Novembre a ducati

Vino [^leco in Luglio a ducati

Grano in Febbraro a ducaci

in Dicembre a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

., 75, lo Stajo

" 85. lo Siajo

-- 49. il Tomol.
— 55. il Tomol.
-- 50. il Tomol.
3. 50. la botte

3. 60. la butte

— 55. Io Stajo

3. 50 la botte

4. 66, la bjtte

8. 50. la botte

— 9). il Tomol.
— 50. il Tomol.
•• 25. il Tomol,

1554.
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1554.

Olio in Settembre a ducati

in Novembre a ducati

Orzo in Mdggioa Ducati
-in Gennaro a ducati

Grano in Novembre a ducati,

in Giugno a ducati

Vino Latino in Maggio a ducati

Greco a ducati

1555.

Olio in Dicembre a Ducati
Orzo in Luglio a ducati

in Settembre a ducali

Grano in Agofto a ducati

in Maggio a ducaci

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino Latino a ducati

1555.

Olio in Luglio a ducati

Orzo in Aprile a ducati

in Giugno
Grano in Giugno a ducati

in Settembre a ducati

Vino greco in Apriie a Ducati

Vino Latino in Agofto a Ducati

- 90.

- go.

- 25.

I. 27.
I. 20.

4'

9-

98.

lo Stajo

lo Stajo

il TomoI,
il TomoI.
il TomoI.
il TomoI.
la Botte

88. la Botte

— 8^. Io Stajo
' — 50. il TomoI.
»- 40. il TomoI.
-- 50. il TomoI.
I. 20. il TomoI.

12. 60. la botte

6* .•• la botte

1. 43. Io Stajo

— 48. il TomoI.
— 50. il TomoI,
— 90. il Tomo},
— 66. il TomoI,

14. 50. la Botte

3. zS, la Botte

15(57.

Olio in Marzo ducati 80. Io Stajo

Oi^o
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Orzo fn Luglio a ducati -- 50- )1 TomoI,

in Settembre a ducati — 40. il Tomol.

Vino greco in Luglio a ducati io. 50. la boire

Vino Latino in Agofto a ducati 5. 40, la botte

1558.

Olio in Ottobre a ducati

in Dicembre a ducati

Orzo in Aprile a ducati

Grano in Settembre a ducati

in Luglio a ducati

Vino greco in Aprile a dùcati

Vino Latino in Settembre a ducati

Olio in Febbraro a ducati

in Aprile a Ducati

Fave in Marzo a ducati

Grano in Dicembre a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

Vino greco in Agofto a Ducati

Vino Latino a ducati

in Ottobre a ducati

— 70. Io Stajo

.- 86, lo Stajo

— ^6. il Tomo!»
— 85. il Tomol»
— 64. il Tomol»

IO. 50. la botte

4. — la botte

• •
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1571.

Grano. in Maggio a ducaci

in Luglio a ducaci

in Agjfto a ducaci

Orzo in Luglio a ducaci

. in Agollo a ducari

Fave a ducaci

Vino Larino a ducaci

Vino gieco in Febbraro a ducaci

i57i.

Olio in Gennaro a ducaci

in Maggio a ducati

in Serrembre a ducati •

Grano in Maggio a ducaci

O-zo a ducaci

Vino greco in Miggio a ducati

Vino bianco m Maggio a Ducaci

1573-

Olio in Agofto a ducali

in Novembre a ducaci

Orzo in Orrobre a ducati

in Sertembre a ducaci

Grano in Novembiea Ducati
in Serrembre a ducaci

Vino greco in Giugno a ducaci

Vino Latino in Novembre a Ducati

1574-

Olio in Dicembre a ducati

I. 2. il Tomol.
-, p6. il Tomol.
I. 60. il Tomol.
— 38. il Tomol.
.- 57. il Tomol.
I. --. il Tomol.
3. 70. la Bórre

Ila — la Botte

I.
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Grano in Dicembre a ducati

in Ottobre a ducati

Orzo in Ottobre a ducati

in Settembre a ducati

Vino Latino in Febbraroa ducati

Greco in Maggio a ducati

in Agoilo a ducati

1575-

Orano in Febbrajo a ducati

Orzo in Febbraro a Ducati
Vino Latino in Maggio a ducati

reco in Aprile a ducatiVino g

Olio in Novembre a ducati

Fave in Gennaro a Ducati

Grano in Febbraro a ducati

in Agofto a ducati
Orzo in Agofto a ducati

Vino Latino in Febbraro a Ducati
in Settembre a ducati

Vino greco in Aprile a ducati

" 7). il TomoL
-. 54. il TomoL
— 42. il TomoL
•.42. il TomoL
5. •-. la Botte

12. p4. la Botte

14. •- la Botte

— 70. il TomoL
— 30. il Tomolt
6, ... la Botte

13. 50. la Botte

-. 93, lo Stafo
•- 85. iJ TomoL
- 95. il Tomo)*
— 8). il Tomof
— 50. il Tomol'
6. 50. la Botte

4. 50. la Botte

i^* 20. la botte

1577-

Olio in Febbraro a ducati

detto a ducati

Fave in Marzo a ducati

Orzo in Gennaro a ducati

Grano in Gennaro 3 ducati

Vmo greco in Marzo a ducati
yino Latino a ducati

•» 90

1
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1578.

Olio in Marzo a ducati

Grano in Maggio a ducati

in Marzo a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino a ducati

1579-

Olio in Dicembre a ducati

Grano a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino a ducali

1580.

Olio in Aprile a ducati

Orzo in Maggio a ducati
Grano in Novembre a ducali
Vino Greco a ducati

Vino Latino a ducati

I581.

Olio a ducati

detto a ducati

Orzo in Agofto a Ducati
Grano in Agofto a ducati

in Ottobre a ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco a ducati

I.
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1581.

Olio in Marzo a ducati

ed a ducati

Fave a ducati

Grano in Agofto a ducati

in Ottobre a ducati

Vino greco in Novembre a Ducati
in Gennaro a ducati

Vino Latino in Novembre a ducati

1583.

Olio a (fucati

in Agofto a Ducati
Orzo a Ducati
Fave a Ducati
Grano a Ducati

in Agofto a Ducati
in detto Mefe a ducati

Vino Greco a Ducati
in Novembre a ducati

Vino Latino in Dicembre a Ducati

1584.

Olio a Ducati
detto a ducati

Grano a ducati
Vin.) greco a ducati

Vino Latino in Luglio a Ducati

I, 7. Io Stajo

— 60. lo Stajo

-. 8. il TomoL
I. 15. il Tomo!.
I. 20. il Tumol,

13. - la Botte

12. — . la botte

4. 90. la botte

I.
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Fave a ducati ^^ i. io. il Tomol.
Orzo a ducati ' — 55. il Tomol.

detto a ducati .. 54. il Tomol-
Grano ìnMàggio a Ducati i. 55. il Tomol.

in Agofto a ducati i. 50. il Tomol.
Vino greco a ducati 27. 71 la Botte

JVino Latino a ducati 5, 50. la Botte

1585.

Olio a ducati

detto a Ducati

Orzo in Gennaro a Ducati
Fave a ducati

Grano a Ducati

detto a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino in Ottobre a Ducati

detto a ducati

1587.

Olio a Ducati

detto a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

in Luglio a ducati

Grano in Giugno a ducati

in Gennaro a ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco a ducati

I. —, 'Io Srajo

— 84. lo Stajo

— 6$ il Tomol.
il Tomol.
il Tomo!-
il Tomol,
la Botte

la Botte

la botte

I.

I.

I.

18.

6.

20.

30.

jo.

1588.

Fave in Luglio a ducati

Grano in Luglio a Ducati

•• 9S. lo Stajo

— p5. lo Stajo

•- 70. il Tomol.
—

5 3% il Tomol.
.*- 2j. il Tomol.
— 80. il Tomol*
6» 37. la botte

i5. 50. la botte

— pi. il Tomol.
— 8j. il Tomol.

Q 2 in
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in detto M le a ducati i. --. il TomoL

Orzo in G;u)<no a ducati -•
5 3* J^ TomoL

5. 90. la botte

I. 18. lo Scajo

Vino in Dicembre a ducati

Olio in Maggio a ducati

I58p.

Oìio in Dicembre a ducati

Grano in Maggio a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Vino in Giugno a ducati

1. 2. Io Stajo
•

I. 10. il TomoI,
— 60. il Tomol.
7. — la botte

i5pa

Orzo in Agofto a ducati
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I5P3

Olio in Novembre a ducati

Orzo in M )vembre a ducati

Fave a ducaci

Vino Latino a ducati

Grano in Luglio a ducati

in Agoilo a ducati

in Oaobre a ducati

I. 55. Io Srajo

I. -.. il TomoI,
I. 20. il Tomol,
5. —, la borte

I. go. il TomoL
I. 80. il Tomol.
I* 90. il TomoL

I5P4-

Olio in Aprile a ducati

Orzo in Gennaro a ducati

Grano in Gennaro a ducaci

Fave in Settembre a ducati

Vino a ducati

Vino piccolo a ducati

I5P5.

Olio in Novembre a ducati

Oi2o in Gennaro a ducati

Grano in Novembre a Ducati

io Dicembre a ducati

Vino greco in Aprile a ducati

Vino Latino in Marzo a ducati.

I5p5.

Olio in Marzo a Ducati

Orzo in Gennaro a ducaci

in Settembre a ducati

r. 45»
»- 90.

1. 75.

!• —
4. 50.

Io Stajo

ii TomoL
il Tomol.
il Tvjmo •

la botte

la botte

•• gq, Io Stajo

— g5*

I* 90.

I. 80.

35. ...

6. —

il Tomol.
il TomoL
il TornoL
la Botte

la Botte

I. 60. Io Stajo

.. 57. il Tomol»
•• 7. il Tomol»

Vi-
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Vino lagrima a ducati 12. — la Botte

Vino piccolo a ducati 5, — la botte

Olio in Gennaro a ducati

Orzo a ducati

Grano in Settembre a ducati

in Novembre a ducati

Vino lagrima in Febbraro a ducali

Vino greco in Maggio a ducati

15P8.

Orzo in Maggio a ducati

Grano in Luglio a ducati

yino greco a ducati

I5pp*

Grano a ducati

Orzo a ducati

Olio a ducati

Vino greco a ducati

"Vino Latino a ducati

l5oo.'

Orzo a ducati

Grano in Febbrajo a Ducati
detto a ducati

Vino greco a Ducati

Vino Latino 4 ducati

I.
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i5oi*

Olio in Giugno» e in Luglio a d.

Grano a ducati

Orzo a ducati

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

I60Z.

Olio in Marzo a Ducati
Orzo a Ducati
Grano a Ducati
Vino greco a Ducati
Vino afprinio a ducati

i5o3.

Oh'o in Novembre
Grano in Maggio a Ducati
Vino lagrima a ducati

Vino grtco a ducati

1504.

Olio in Giugno a ducati

in Ottobre a ducati

Orzo in Giugno a ducati

Fave in Luglio a Ducati

Grano in Giugno a ducati

in Giugno a ducati

Vino greco in Ottobre a ducati

detto a ducati

Vinj lagrima a ducati

I, ^9. lo Stajo

I. 40. il Tomo],
-. 80. il Tomol.

24. -. la Botte

12. •- la botte

I. 73* lo Stajo

.- 67. il TomoL
I. 25. il Tomol,

23. — . la Botte

II. ... la botte

g. ^. lo Stajo

. I. IO. il Tomol»
14. 50. la Botte

.— la botte

I. 55. Io Stajo

I. 70. lo Stajo

.- 80. il Tomo!.

I. 50. il Tomol.

I. 50. il Tomol.

i. 60, il Tomol.

25. — la Botte

24. — la botte,

i5. — la botte

i6oy
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i5o5*

Olio in Luglio a ducati

Fave in Giugno a Ducati

Grano a ducati

e a ducati

e a ducati

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

e a ducati

I5c5.

Clio in Dicembre a Ducati
Orzo in Giugno a ducati

in Settembre a ducati

Grano in Luglio a ducati

in Settembre a ducati

in Dicembre a ducati

Vino Latino a ducati

Vino greco a ducati

i6oj.

Olio in Ottobre a Ducali

in Marzo a ducati

Grano in Giugno a ducati

in Novembre a ducati

ed a ducati

Orzo a Ducati

Fave in Maggio a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino a ducati

i.
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i5o8.

Olio a ducati

e a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Grano in Settembre a ducati

in Ottobre a ducati

in Novembre a ducati

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

i5opJ

Olio in Dicembre a ducati

Grano in Dicembre a ducati

Orzo a ducati

Vino latino a ducati

Vino greco in Giugno a ducati
e a ducati

1610.

Grano in Febbraro a ducati

Orzo in Settembre a ducati

Vino greco in Maggio a Ducati

Vino Latino a ducati

1611.

Olio in Dicembre a ducati
Olio in Luglio a ducati

in Agoito a ducati

Grano in Agoito a ducati

in Ottobre a ducati

I. 60* Io Stajo

I. 70. Io Srajo

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.

50. il Tomol,
--- la botte

16, — la botte

6, •— la botte

— . 6y
I. 30.

I. 40.

I.

27

I.

I.

5-

22.

3^'

IO. lo Sfajo

30. il Tomol.
70. il Tomol.
50. la botte

-— la botte

.*• la botte

r. 30. il Tomol.
— 80. il Tomol»
20. -.- la Botte

7. -. la botte

-- 70. lo Stajo

— 55. Io Stajo

I. 30. il Tomol.
I. 55. il Tomoh
R Vi-
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Vino greco in Febbraro a ducati 22. — . la botte

in Gennaro a ducati 20. 50. la Borte
Vino Latino a ducati 12. — . la Botte

Olio in Luglfo a ducati

Grano in Agoito a ducati

Orzo in Maggio a ducati

in Luglio, ed Agoito a ducati

Vino greco in Maggio a ducati

Vino Latino a ducati

I. 25.
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I(5i5.

Clio in Giugno a ducati

Orzo a ducati

Grano in Maggio a ducati

in Agofto a ducati

Vino greco a ducati

Vino Latino in Febbraio a Ducati

l6l6.

Olio a ducati

Orzo a ducati

Grano a Ducati
Vino greco a ducati

Vino Latino a ducati

Ob'o a ducati

Orzo a Ducati
e a ducati

Grano a ducali

e a ducati

in Aprile a ducati

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

l6ij.

l6iS.

Olio a ducati

Orzo a ducati

Grano in Giugno a ducati
in Agofto a ducati

yino greco a ducati

-. 90. Io Stajo

— 71. il Tomol.
I. 44. il Tomol.
!• ^o, il Tomol,

J2. 98. la Botte
IO. 87. la Botte

I.



13^ DEL Valore, e della Vrovorziou^

Olio a ducati

Orzo a ducati

in Agofto, e Settembre a ducati

Grano in Agoftoa ducali

e a ducati

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

Olio in Marzo, e Aprile a ducati
Grano a ducati

in Settembre a ducati
Orzo a ducati

Vino greco a ducati
Vino Latino a ducati

\mo lagrima in Giugno a ducati

I. IO. lo Stajo

— 5o. il Tomoh
— 70 il TomoL
I. 30. il T jmol.

I. 50. Il Tomol.
30. 50. la botte

27. —. la botte

I. 70. il Tomo!.
1. 5o. il Tomai.
I. 50. il Tomol-
— 70. il Tomol,
12. —. la Botte

12. .-. la Botte

ii$, — la Botte

i6zi

Olio in Ottobre a ducati

Grano in Ottobre a ducati

Orzo in Ottobre a ducati

e a ducali

e a ducati

Vino greco a ducati

1611.

Olio in Gennaro a ducati
in Agorto a ducati
in Maggio a ducati

Grano in Maggio a ducati

I.. 70. lo Stajo

2. 40. il Tomol-
I. 20. il Tomo'»
I. 35. il Tomol.
I. 47. il Tomol.

33. 50. la Botte

2. 50. lo Stajo

2. 70. il Tomol.

2. 30. il Tomol.

5, •— il Tomol.
e a
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e a ducali 2. 45. il TomoJ,

Orzo a Ducati i. 90. il Tomol.
Vino areco a ducati 22. --. la botte

Vino Latino a Ducati

1523.

Olio in Dicembre a ducaci

in Aprile a ducaci

Orzo in Settembre a ducati

Grano in Novembre a Ducati
Vino Greco a ducati

Vino Latino in Novembre a d.

12. — . la Botte

I. 60» lo Stajo

I. 50. lo Sta/o

I. 80. il TomoL
I. 80. il Tomol.

2<5. — la Botte

7. — . la botte

i5x4.

Olio in Maggio a Ducati

Grano in Fcbbraro a ducati

in Maggio a ducati

Fave in Maggio a Ducati
Vino Latino in Maggio a ducati

Vino greco a ducati

161$.

Orzo in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Agofto a ducati

Grano in Giugno a ducati

Vino Latino in Agofto a ducati

Vino greco m Luglio a ducati

1616.

1. 57. lo Sta/o

2. • - il Tomo!.
|i. .- il Tomol.
I. — . il Tomol.

IO. .-, la Botte

25. -'• la botte

•• 80. il Tomo?.
— 85. il Tomol.
I. IO. lo Stajo

I. 30. il TomoL
7. — . la botte

18. —. la botte

Grano in Giugno a ducati i. ^o. il Tomol
in



1^4 ^^^ Valore
, e della Proporzione

I. 43. il Tomol.
I. 80. il Tomol,

i5. — la Botte

12.™ la botte

9. -— la botte

,- 52. il Tomol.
— 70. il TomoL
I. 5. lo Stajo

I.

14.

7-

I.

30. Io Stajo

,
— la botte

.
— la botte

50. il Tomo!#
j6. il Tomol.

1^ t > .-^/^

in Luglio a ducali

in Marzo a ducati

Vino greco in Apri/e a Ducati
Vino lagrima a ducati

Vino piccolo in Febbraro a ducati
Orzo in Giugno a ducati

in Dicembre a ducati

Olio a ducati

1617.

Olio in Gennaro a ducati

Vino greco in Gennaro ducati

Vino Latino in Gennaro a ducati

Grano in Luglio

Orzo in Agofto a ducati

Grano in Giugno a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Vino greco in Novembre a ducati

Vino lagrima a ducati

Olio in Novembre a Ducati

in Marzo a ducati

Olio a ducati 1, 50. lo Stajo

Grano'in Giug. per tutto Ottobread.i. 60. il Tomol.
Grano in Maggio a ducati i. 80. il Tomol.
Orzo in Agolto a ducati -. 70. il Tomol.

in Dicembre a ducati 22. 50. la botte

Vino lagrima in Ottobre a ducati j^, —- la botte

Vino piccolo in Settembre a ducaci ii. — la botte

in Marzo a ducaci 13. 50. la botte

1(^30.

1. 30. il Tomo!.
-•- 5 2. il Tomol,
20. — . la botte

15. — la botte

1. 55- lo Stajo

I. 2). lo Stajo
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16}0.

O''zo in Febbrara a ducati

Olio in- Marzo a^ ducati

Vino in Giugno a ducati

Vino greco in Marzo a ducatr

Grano in Marzo a ducati

16}t.

Grano> in Gennaro a ducati

in Maggio a ducati' -

Orzo in Gennaro a ducati

Vino in Luglio a ducati

Vino greca in Agollo a ducati

Grano in Gfugno a ducati

in Dicembre per tutto Maggio
Orzo in Settembre a Ducan

in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Vino greco a ducati

Vino piccolo a ducati

in Settembre a ducati

in Marzo > e Maggio a ducati

Olio in Gennaro ai ducati

16u-

Olio in Marzo a ducati .
^

Orzo in Luglio a ducati ^''"v.^^

in Aprile a ducati

— 6-j. il TomoL
Il r. 51', lo Stajo

i> 9. 29. la botte

D x^j. 50. la botte

*r?f;i,ir{^j:., il Tomol.

2. IO. il Tomol.
2; 60. il Tomol.
j. 13. il Tomol-

ri. 9. la botte

1%^ 5o. la botte

I. 60» il Tomoìc
d\ I, 18. il TomoU
— 70, il Tomol.
— 5o. il Tomol.
— 55. il* TomoU

2(5. 50. la: botte

15. -.. ia botte

ig. — • la botte

9. — la botte

I. 25. lo Stajo»

I. 6$\ il Cognop
— 8o» il TomoL
•• do. il Tomol'

Gra^^
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Grano in Giugno a ducati

in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Vino lagrima in Maggio a ducati

in Ottobre a ducati

in Aprile a ducati ..;>..).

Grano in Dicembre a ducati^ -: r-r

Vino piccolo in Maggio a ducati

Vino greco in Giugno a ducati

Vino Lagrima in Maggio a ducati

in Settembre a ducati

Vino piccolo a ducati

in Marzo, e Maggio a ducati

Olio a ducati

Grano in Luglio a ducati

in Novembre a ducati

Orzo in Marzo a ducati

1535.

Vino greco in Giugno a ducati

Vino lagrima in Settembre a ducati

in Febbraro a D.

Vino piccolo in Dicembre a D,
Greco in Dicembre a ducati

in Aprile a ducati

Orzo in Marzo a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati

1/^35.

Vino piccolo in Febbraro a d.

— 40. il TomoL
I. IO il Tomol.
I. 5. il Tomol.
IO. •--. la botte

20. — la botte

i5. — la botte

25. — la botte

IO. — la botte

23. —
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Vino lagrima in Febbraio a ducati 14. — la borre
in Agofto a ducati

in Novembre a ducati

Vino greco in Novembre a ducati

Grano in Gennaro a ducaci

in Aprile a ducati

Orzo in Giugno a ducati

Olio in Marzo a ducaci

17. — la botce
16. — - la botte

g5. — la borre

I. pò, il Tomol.
I. 80. il Tomol.
— p2. ii Tomol.
•- ^o. lo Stajo

1537.

Vino lagrima in Novembre a due.

in Maggio a ducati

Vino piccolo in Dicembre a due.

Vino piccolo in Luglio a due.

Grano in Q'ug. per tutto Mag. a d.

Orzo in Giugno a ducati

in Aprile, e Maggio a ducati

1538.

Grano in Gennaro a ducati

Orzo in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Vino in Agofto a ducati

in Ottobre a ducati

i^. ... la botte
i8. —- la botte
13. — la borre

32. —, la borre
I. 30 il Tomol.
- 50. ii Tomol.
*- 7J« il Tomol,

I*



2^8 jiL Valori, £ dilla PuoroiziOM^

1^40.

Vino lagrima in Ottobre a ducali

Vino greco in Febbraro a Ducali
Vino piccolo in Marzo a ducaci

in Maggio a ducati

Grano in Settembre a ducali

in Marzo a ducati

Orzo in Gennaro a Ducaci
in Maggio a ducati

Olio in Marzo a ducali
*

, I64Ù

12. —• la botte

^3-

9-

XI*

X.

i;

la botte

la botte

la botte

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.

80. il Tolnol*

75. io Stajo

30
2

SS

Grano in Maggio a ducati t, ••• il Tomol.
Orzo in Agolto a ducati •. 42. il Tomol.
Olio in Seccembre a ducati — 80. lo Stajo

Vino greco in Aprile a ducati 28. — . la botte

Vino lagrima in Novembre a due. 18. — la botte

Vino piccolo in Novembre ad» 11. ••« la botte

164z.

ij» ••. la botte

19. •<- la botte

25» •— la botte

- 70» il Tomol»
— 5oc il Tomol»

Vino Lagn'ma in Aprile a ducati
in Settembre a ducati

Vino greco in Maggio a ducaci
Orzo in Aprile a du(j(àti

in Settembre a ducati

Grano in Agofto , e per lutto Mar-
zo a ducati — 90. il Tomok

Olio in Maggio a Ducati i^ 5. lo Stajo

1543.

Orzo in Settembre a ducaé* •- oo. il Tomol»
Olio
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Olio in Marzo a ducati

Vino Lagrima in Febb. a ducati

Vino piccolo in Maggio a ducati

Gireco in Maggio a ducati

Grano in Dicembre a ducati

in Aprile a ducati

1644.

Grano in Giugno a ducati

in Gennaro a ducati

in Marzo, e Aprile a ducati

Olio in a Maggio ducati

Orzo in Agolto a ducati

in Marzo, e Aprile a ducati

Vino piccolo a ducati

in Dicembre , e Febbraro a ducati

Vino lagrima in Settembre a ducati

in Gennaro a ducati

i?9
— pò. lo Stajo
•- 1(5. la botte

I 2. -— la botte
20. — la botte

I. — il Tomo!.
1. 50. il TomoL

I, 20. il TomoL
I. rj. i-. il Tom.
i« 20. il Tomai,
r. — lo Stajo

— ,^5. il Tomo!.
.- 70. il TomoL
8. —- la botte

9. — . la botte

14. — la botte

16. -• la botte

1545.

X. Io Srafo

•. 70. il Tomo!»
— 80. il Tomol.
-. 45. il Tomol,

Olio in Settembre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Grano in Agofto per tutto Maggio
a ducati i. io. il TomoL

Vino lagrima «1 Gennaro a ducati i. 45. la botte

Vino piccolo in Marzo a ducati 12. •-. la botte

Greco in Marzo a ducati 22. •• la botte

1646.

Vino lagrima in Settembre a ducati 17. --• la botte

S 2 in



140 DEL Valore, e della PRoroRzroNH
in Febbraio a ducati

Vino piccolo in Dicembre educati
Vino greco in Fcbbraro a ducali
Olio in Scrtrembre a ducati

Orzo in Giugno a ducati

in Maggio a ducati

Grano in Ottobre a ducati

in Dicembre a ducati

in Febbraio a ducati

1^47-
Grano in Agofto a Ducati

in Ottobre a ducati
in Marzo a ducati

Orzo in Febbraio a ducati
in Giugno a ducati

in Settembre a ducati

Olio in Marzo a ducati

1548.
Grano in Giugno a Ducati

in Agofto a ducati

in beccembre a Ducati

in Maggio a ducaci

in Novembre a ducati

Orzo in Agoito a ducati

in Dicembre a ducati

in Gennaro a ducati

in Aprile a ducati

in Magg'o a ducati

Vino greco in Novembre a ducati
Vino piccolo in Gennaro a ducati
Vino lagrima in Marzo a ducati
Olio in Luglio a ducati

in Màggio a ducali

15. - la botte

1 2. — la botte

26. ' • la botta

— 9). lo Stajo

— 7-j. il Tomol,
I. 15. il' TomoL
I. 30. il Tomol,
I. 60, il T >mol.

I. 40. il Tomol.

I. 40. il Tomol.
I. 60. il Tomoli
I. 70. il Tomol.
— gj. il Tomol.
— So. il Tomol.
— 75. il TomoL
I. 50. lo Stajo

2. 50. il Tomol.
3. — il Tomol.
3. 80. il Tomol.
3. 40. il Tomol.
4. -- il Tomol.
I. 20. il Tomol.
1. 55. il Tomo!.
2. 50. il Tomoi.
I. 40. il Tomol.
I. 2. il Tomol,
28. — - la botte

14. — la botte

17. -— la botte

I. 50. lo Stajo

I. 60, lo Stajo
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i54p.

Grano in Settembre a ducati

Grano in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Agofto a ducati

in Dicembre , e Maggio a ducati

Olio m Luglio a ducaci

in Marzo a ducati

in Maggio a ducati

Vino Greco inAgofto a ducati

in M^igg'o a ducati

Vino piccolo in Gennaro a ducati

1550.

Olio in Gennaro a ducati

Orzo in Aprile a ducati

Grano in Àgofto a Ducati
Vino greco in Maggio a ducati
Vino lagrima a ducati

Vino Latino in Febb. a ducati

1(551.

Grano in Ottobre a ducati

Vino in Dicembre a ducati

Vino greco in Agofto a ducati

Olio in Febb. a ducati

Vino in Settembre a ducati

Greco in Maggio a ducati

1. 55, il TomoV
2. -— il Tomol.
I. 60. il TomoL
I. IO. il Tomol,
I. — il Tomol.
I. 50. lo Srajo

I. 20. lo Stajo

I. IO. lo Stajo

2j. — . la botte

21. — .la botte

15. — la botte

1. 45,

I. 5.

I. 50.

23. -.

13. —
o* •••

Io Stajo

il Tomol.
il Tomol.
la botte

la botte

la botte

I. 15. ì] Tomol.
6, 23 la botte

24. •— la botte

I. 13. lo Stajo

5. 92. la botte

ip, — la botte

Orzo
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Orzo in Marzo a ducati — 79. il Tornei.

Fave a ducati i. — il Tomol.
Orano in Maggio a ducati »• 80. il TomoL

Grano in Novembre a ducati i. ^j. il Tomol.
Orzo in Novembre a ducati i. io. il Tomol.
Vino in Aprile a ducati 5. 50. la botte

Vino greco a ducati i $ . ^. la botte

Olio in Aprile a ducati 1. 35. lo Stajo

1554.

Vino Lagrima in Luglio a ducati 18. — la botte

in Ottobre a ducati ^ 1 9. — la botte

Vino greco in Gennaro a ducati 22, — . la botte

Grano in Marzo, e in Maggio a due. i. 6$. il Tomol'
Olio in Settembre a ducati i. 20. lo Stajo

Orzo in Agojfto a ducati •• 6$. il Tomol-

1655.
Grano in Agofto a ducati 1. 40. il Tomol.

in Maggio a ducati i. 20. il Tomol.
Olio a ducati z. 15. lo Stajo

Orzo in Agofto a ducati — 55. il Tomo!.
Vino lagrima in Novembre a ducati 18. — la botte

in Gennaro a ducati 19. $0. la botte
Vino greco in Gennaro a ducati 24. —•. la botte

Vino piccolo in Marzo a ducati i j. .— la botte

1655.

Vino greco in Ottobre a ducati

Vino lagrima in Ottobre a due»
in Maggio a ducati

30. —. la botte

18. — la botte

19. 50. la botte

Vino
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Vino piccolo in Gennaro a due. n. ••• la botte:

Orzo in Gennaro a ducati i^ io. il Toipol*;

Grano in Settembre a ducati i. 40. il Tomok
Olio in Maggio a ducati i«. 20» lo Stajo

i<557.

Grano in Agofto a ducati r. ^o. il TomoL
Orzo in Luglio a ducati -, 90» il TomoL
Vino greco in Gennaro a ducati 28» — la botte

Vino lagrima in Dicembre a ducati 21. -- la botte

Vino piccolo in Marzo a ducati 13. .*• la botte

1558.

Olio in Gennaro a ducati

Vino piccolo in Gennaro per tutta

Maggio a ducati

in Settembre a ducati

Vino lagrima in Giugno a ducati
in Settembre a ducati

Vino greco in Giugno a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Settembre a ducati — 55. il Tomo!.
Grano in Febbraio a ducati x* ^o. il TomoL

X.
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in Maggio a ducati

Grano in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Settembre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Gennaro; e Maggio a ducati

Vino piccolo in Giugno a ducati

Vino lagrima in Giugno a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Grano in Agojfto a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Luglio a ducati

1661.

II. — . la botte

— 90.

I. —
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in Maggio a ducati

Vino piccolo in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Vino greco a ducati

Grano in Settembre a ducati

Orzo in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Olio a ducaci

1663.

Vino piccolo in Luglio a ducati

Vino gieco a ducati

Vino lagrima a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Dicembre a ducati

M5
20. — la botte

8. - . la borre

IO. .— la botre

30. —

.

la botte

I. 75. il Tomo!.
-. 50. il Torno!»

— 5o. il Tomol.
I. ••• lo Stajo

7. — . la botte

30. -— la botte

22. --. la botte

— 40. il Tomol.
-- 55. il TomoJ,

1554.

Vino greco a ducati

Vino lagrima in Giugno a ducati
Vino bianco a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Olio a ducati

Grano in Gennaro a ducati

30.
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1666.

Olio in Aprile a ducati
Grano in Gennaro a ducati

in Febbraro a ducati
Vino greco a ducati
Vino lagrima a ducati
Olio m Maggio a ducati

I. — . lo Stajo

— c)o, il TomoL.
1. --. il Tomol.
30. ". la botte

18 — . la botte

— 50. lo Staja

l66j.

Grano in Febbraro a ducati
in Marzo a ducati

Vino greco a ducati

•. 90. il TomoL
I, —, il TomoL

Vino greco a ducati 30. — la botte
Vino lagrima in Febbraro a ducati 18. — la botte
Orzo in Febbraro a ducati - 4)- il TomoL

— 8o^ lo Staja

in Aprile a ducati
Olio in Febbraro a ducati

1668^
Orzo in Agofto a ducati

in Febbraro a ducati

Grano in Novembre a ducati
in Febbraro a ducati

Olio in Gennaro a ducati

Vino piccolo in Maggio a ducatf
Vino greco in Apriie a ducati
Vino lagrima in Dicembre a ducaci 11.

166p.

Grano in Ottobre per fino a Mag-
gio a ducati i. io. il TomoL.

Orzo in Agofto a ducati — 90. il Tomol.
in

..
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in Gennaro a ducati

in Maso[io a ducati
'ot>

Monetati, ce. 147
-- 80. il Tomol.

_ -- 60, il Tomo].
Olio in Luglio a ducati — 90. lo Stajo

Vino greco in Giugno per fino a

Maggio a ducati 30. — la botte

Vino lagrima per tutto Tanno ad. 18. — la botte

IO. — la botteVino piccolo a ducati

1570.

I.Grano in Novembre a ducati

in Gennaro a ducati

Orzo in Settembre a ducati

in Novembre per fino a Mag.a d. —
Olio a ducati

Vino greco a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino lagrima a ducati

95-

45-

70.

87.

i5. .—

3-

il Tomol.
il Tomol.
11 Tomol.
il Tomo].
lo StajO

la botte
20. la botte

— la botte

1571.

Vino greco a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Olio in Settembre a ducati

Grano in Giugno a ducati

in Dicembre a ducati

Orzo in Giugno a ducali

in Marzo a ducati

in Aprile a ducati

iSjz.

Olio in Marzo a ducati

Orzo in Gennaro a ducati

30. — . la botte
18. --. la botte

II. — la botte
-. 80. lo Stajo

I. 15. il Tomol»
I. 60, il Tomjl.
— 50. il Tomol.
— 80. il Tomol.
X. 40. la botte

»- 95. lo Stajo

— 80. il TomoL
T 2 Gra'



14$ DHL Valori , i dilla Proporzione
Grano a ducati — 70. li TomoL
Vino piccolo a ducati i. 80. la botte

Vino greco in Febbraro a ducati 18. — . la botte

•. pò* Io Stajo

•• 70. il Tomol.
I. • - il Tomo],
g. .— la botte

1(^73.

Olio in Marzo a ducati

Orzo in Giugno a ducati

Grano in Febbraro a ducati

Vino Romano in Febbraro a ducati

Vino greco in Febbraro a ducati 18. — la botte

1574.

Olio in Gennaro a ducati

Orzo in Giugno a ducati

Grano in Gennaro a ducati

Vino lagrima in Maggio a ducati

Vino greco in Maggio a ducati

1675.

Orzo in Luglio a ducati — 55. il TomoF.
in Gennaro a ducati •. 84. il Tomo!..

Vino roifo in Ottobre a ducati 8. - - la botte

Vino lagrima in Dicembre a ducati 14. — la botte

Vino piccolo a ducati 5, "•• la botte

Vino greco a ducati 14. •• la botte

- 75-
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ed in Novembre a ducati — 90. il TotioI-

Vmo greco a ducati 27. —. la botte

Vino latina a ducati 8. .-. la botte

Vino lagrima in Giugno a ducati liJ. -— la botte

1577.

Orzo fn Febbraro a ducati

Grano in Maggio a ducati

Vino greco a Ducati

Vino piccolo a ducati

1578.
Clio in Gennaro a ducau
Orzo in Febbraro a ducati

Gratio in Agofto a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino latino a ducati

Vino greco in Dicembre a ducati

167Q.

Grano in Novembre a ducati

in Febbraro a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducali

Olio in Novembre a ducati

in Maggjo a ducati

Vino lag lima in O tobre a ducati
in Marzo a du:ati

Vino greco in Marza a ducati

yino greco in Marzo a ducati

— 6i, il TomoL
I. IO. il TomoI*

25. --. la botte

6, 50. la botte

I. 30. Io Srajo

— 60' il Tomol.
I. 20. il Tomak
18. — la botte

8. — . la botte

28. — la botte .

I. — * il TomoL
1. 60 il TomoL
— . 55. il Tomol.
I. — • il TomoL
I. IO. lo Stajo

I. 25. lo Staja

13. — . la botte

II. — la bjtte

16, -•« la botte

13. 50. là botte

in
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in Maggio a ducati 16. --. Ja botte

Vino lagrima in Novembre a ducati 7. 50. la botte

in Maggio a ducati

Vino piccolo in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Agofto a ducati

Olio a ducati

Grano in Ottobre a ducati

in Dicembre a ducati

i58i.

IO. — la botte

5. — . la botte

8. -'. la botte

•. 5o. il Tomol.
I. —

• lo Stajo

I. 40. il Tomo!.
I. 75. il TomoL

Grano in Luglio a ducati

Orzo in Settembre a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati

Vino greco in Ftbbraro a ducati

Vino piccolo in Marzo a ducati

T.
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Grano in Settembre a ducati

in Maggio a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati

Vino piccolo in Novembre a ducati

ia Aprile a ducati

1684.

Grano in Settembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Marzo, e Maggio a ducati

Olio ili Giugno per rutto Mag. a d.

Vino lagrima in Ottobre a ducati

Vino in Dicembre a ducali

Vino piccolo in tutto l'anno a due.

1685.

Grano in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Luglio a ducati

in Aprile a ducati

Vino lagrima in Maggio a ducati

in Novembre a ducati

Vino greco a ducati

Vino piccolo in Maggio a ducati

1686.

j. — . il Tomolo
I. IO. il Tomol.
14. -.. la botte

9. •-• la botte

6, -% la botte

7. 50. la botte

I. —

.

I. IO.

•• 50.

-, 60.

I. 20.

8. -.

13. -.

5. ...

il Tomol.
il Tomol-
il Tomol,
il Tomol.
il Tomol.
la botte

la botte

la botte

^«
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Vino lagrima in Ottobre a ducati 12. — . la botte

in Maggio a ducati io. •-. la botte

Vino roÌTo in Gennaro a ducati 4. — . la botte

Vino Greco in Gennaro a ducati 14. -.. U botte

1687.

Grano in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati

in Aprile , e Maggio a ducati

Vino greco in Marzo a ducali

Vino lagrima in Marzo a ducati

Vino piccolo per tutto l'anno a d.

1588.

•. 80. il Tomol.
-. 70. il TomoU
— 44. il Tomol.
•• 40. il Tomol.
1. 15. lo Stajo

IO. lo Stajo

— . la botte

— . la botte

I.

Il

7
4» •' la botte

Vino lagrima in Giugno a ducati

in Marzo a ducati

Vino greco in Maggio a ducati

Vino piccolo a ducati

Grano in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Giugno a ducati

in Settembre a ducati

in Novembre a ducati

Olio in Ottobre a ducati

lóSg.

vino lagrima a ducati

Greco a ducati

vino piccolo in Maggio a ducati

12. jo«

10. -..

16, .-.

•• 70.

•. 6$.

•. 40.

- 70-

.. 45.

«. 5.

la botte

la botte

la botte

la botte

il T jinol.

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.
lo Stajo

7» Il

»3

la botte

50. la botte

... la botte

in
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in No\/embie a ducati

Orzo in Giugno a ducati

in Maoroio a ducaci

Grano in Novembre per tutto Mag.
a ducati

Olio in Settembre a ducati

i5po.

Grano in Giugno per fino a Maggio
a ducati r. ••.

Orzo in Giugno a ducati ..50
in Aprile a ducati -, 75-

Vino lagrima in Settembre a ducati 12. 50,

in Marzo a ducati io. —

.

Vino greco in Dicembre a ducati 14.

Vino piccolo in Marzo a ducati 7
Olio a ducati x.

15?
la borre

55. il Tomol.
. 70. il Tomol.

, 80. il Tomol.
r. 90. io Stajo

50.

IO.

il Tomo!.
il Tomol.
il Tomol»
la botte

la botte

la botte

la botte

lo Stajo

l6pi.

Olio in Novembre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Grano in Novembre a ducati

in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Vino greco in Novembre a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

I. IO. lo St2JO

-. 5 2. il Tomol.
-. 82. il Tomol.
-. 70. il Tomol,
•. 80. ii Tomol,
15. — . la botte

12. 50. la botte

7. ". la botte

Vino greco in Novembre a ducati 15. 50. la botte
•Vino lagrima in Dicembre a ducati e?. —

.

ja botte

Vino piccolo in Marzo a ducati 5. 50. la botte

V Olio
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Olio in N^->s/embre a ducati i. — . lo Stajo
Orzo in Giugno a ducati — 45. il Tomo].

in Maggio a ducati .- 43. il Tomol.
Grano in Settembre a ducati

'

i. —, il TomoL
in Marzo a ducati -. ^o. il TomoU

1593.

Grana in Novembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Gennaro a ducati

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Novembre a ducati
in Gennaro a ducaci

Vino piccolo in Gennaro a ducati

in Maggio a ducati

I. IO. il Tomol.
[i. 20. il Tomol,
|-. 47. il TomoL
•. 70. il Tomol.
I. — lo Stajo

16, — la botte

II. •— la borre

IO. — . la botte

5» s°* ^^ botte

5. 50. la botte

Vino greco in Dicembre a ducati 14. -% la botte

Vino lagrima in Maggio a ducati io. — la botte

Vino piccolo per tutto Tanno a ducati 5, —, k botte

Olio in Aprile a ducati i, — . lo Stajo

Orzo in Luglio a ducati -. 55, il TomoN
in Febbraro a ducati ., 60. il Tomol,.

Grano in Febbraro a ducati ^. 93. il TomoU

I<5p5.

Vmio greco in Febbraro a ducati

V no lagrima in Maggio a ducati

Vino piccolo a ducati

Orzo in Luglio a ducati

i^' 50. la borre

12, — . la botte

\6. 50. la botte

— 55. il Tomoi,

^^
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in Maggio a ducati -"85. il Tomol.
Olio in Luglio a ducati 1, -.. lo Stajo

Grano in Luglio a ducati i. 15. il TomoL
in Maggio a ducati i. 30. ii Tomol,

16p6.

Vino pìccolo in Settembre a ducati 8.

Vino greco in Febbraroa ducati 14.

Vino lagrima in Gennaro a ducati 11.

Grano in Dicembre a ducali i.

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Dicembre a ducati 1.

Vino pìccoTo in Agofto a ducati

in Gennaro a ducati

Vino greco a ducati
Vino lagrima in Novembre a duc«

in Gennaro a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Olio in À^ofto a ducati

in Marzo a ducati

Grano in Agoito a ducati

16qS.

Grano in Agoflo a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Agoito a ducaci

la botte

la botte

la botte

il Tomo!.
60. il TomoL
80. il TomoL
25. lo Stajo

50

40

5

4
12.

p

V z

—. la botte

—, la botte

50. la botte

— la botte

50. la bjtce

•• ^o. ii TomoL
1. — il Tomol»
X. 20. lo Stajo

i, IO» lo Stajo

Ij, 2j. il TomoL

t, 13. il TomoL
X. — . il TomoL
•• 60. il TomoL
•. 80. il TomoL
X. 20. lo Stajo

VinQ
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Vino greco in Gennaro a duciti 16. — - la botte
Vino lagrima in Gennaro a ducati 9. -. la botte
Vino piccolo m Dicembre a ducali 6, .-. la botte

Grano in Luglio a ducati

Orzo in Agollo a ducati

in Novefnbre a ducati

Olio in Luglio a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino lagrima in Luglio a ducati

Vino piccolo in Marzo a ducati

•« pò.
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in Aprile a ducaci .. 85 • il Tomol.

1702.

Vico greco in Novembre a ducati

Vino lasnma in Gennaro a ducati

Vino piccolo in Novembre a ducati

Orzo in Agoiìo a ducati

in Novembie a ducati

in Miggio a ducaci

Grano in Ago/to a ducati

in Fcbbraro a ducati

Olio in Novembre a ducati

i-J

Ip. —.
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Olio in Giugno a ducati i. 25. io Stajo

in Maggio a ducati 1. 14. lo Stajo

1705.

Vino piccolo in Maggio 9. duc#
in Gennaro a ducati

Vino lagrima in Novembre a due*
Vino grpco in Maggio a ducati
Olio in Agorto a ducati

Olio in Ottobre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Grano m Agoiio a Ducati

5-
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Orzo In Scitembre a ducati

in Aprile a ducati

Grano in Settembre a ducati

in Marzo a ducati

Olia in Settembre a ducati

— 80. il ToPxioL

I. 20. il Tomol.
I. 5o. il Tomol.
r, IO» il Tomol.
I- 20» lo Staja

i5o8.

Vino lagrima in Gennaro a ducati 12. 50, la botte

Vino greco in Marzo a ducati 17. 50. la botte

Vmo piccolo in Dicembre a ducati 6* -.. la botte

Orzo in Dicembre a ducati -^ 82. il Torno!»

Olio in Giugno a ducati i. 17. lo Stajp

in Marzo a ducati i. 20. lo Stajo

Grano in Novembre a ducati 1» So^ il Tomol.

Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati
in Mirzo a ducati

Grano tn Agoio a ducati

Vino lagrima in Giugno a ducati

in Dicembre a ducati

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino piccolo in Gennaro a ducati

•, 70. il TomoL
I. — il TcmoL
I. 30, lo Stajo

I. 40. la Stajo

I. 70. il Tomol»
12. 50» la botte

IO, — la botte

15. — - la botte

6, 20 la botte

I7IO-

Vino greco in Novembre a ducati

Vino lagrima m Dicembre a ducati

Vino pccolo in Febbraro a ducati

Orzo in Gennaro, e Maggio a d»

Grano la Settembre a ducaci

ij. — . la botte

^. — la botte

5. 50. la botte

- 55 il TomoL
! IO* il TomoU

itx
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in Marzo a ducati i. 2. il TomoL

Olio in Luglio a ducati i. 30.

iì\ Marzo a ducati Il 40.

I7II,

Vino greco in Novembre a ducati

lo Stajo

lo Stajo

.15
Vino lagrima in Gennaro a ducati 11

Vino piccolo in Novembre Genn, , e

Maggio a ducati 5

Orzo MI Luglio a ducati —
in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati i. 40.

Grano in Dicenibie a ducati x. 40,

— . la botte
-•- la botte

-.'• la botte

50. il Tomo!»
70.

80.

il Tomol.
il Tom ol-

io Stajo

il Tomol.

IJTZ.

Vino greco in Novembre a ducati 15

in Maggio a ducati 17.

Vino piccolo in Maggio a ducati 5.

Vino lagrima in Gennaro a ducati ^.

Grano in Luglio a ducati i.

in Aprile a ducati i.

Orzo in Luglio , ed Aprile a ducati -
Olio in Luglio a ducati i.

in Maggio a ducati i.

1715-

Vino greco in Dicembre a ducati j6. 50.

Vino piccolo in Gennaro a ducati 5. 50.

Vino lagrima in Dicembre a ducati 9» —

•

in Mrfggio a ducati io 25.

O io in Giugno a ducati i. 50,

Orzo in Dicembre a ducati -« 6o»

IO.

12.

72.

55*

75.

la botte

la botte

la botte

la botte

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol,
lo Srajo

lo Stajo

la botte

la botte

la botte

la botte

lo Stajo

il Tomolt
Grano
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Grano In Ottobre a ducati i. 25. il TomoI,
in Maggio a ducati i. jo. il Tomol*

1714.

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Maggio a ducati

Vin piccolo in Aprile a ducati

Grano in Novembre a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Olio in Luglio a ducati

in Febbraio a ducati

1715:

Grano in Agofto a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Agoftoa ducati

in Maggio a ducati

Olio in Dicembre, e Maggio a due.
Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Maggio a due.

yino piccolo in Maggio a ducati

iS» 2^» la. botte

g. — . la. b )tte

4. 60. la botte

I. IO. il Tomo!.
I. 25. il TomoI.
— jo. il TomoI,

I. 70. lo Stajo

I. 55. io btajo

I. •— il TomoL
I. 3. il Tv^mol.

— 50. il T^moL
— 6j. il TomoI.
I. 80. lo btajo

20. — la botte

11, — la botte

5, — la botte

1715.

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati
Vino piccolo in Aprile a ducati

Grano in Settembre a ducati

in M^gg'o a ducati

Orzo in Lug io a ducati

in Maggivi a ducati

Olio in Giugno a ducatia

in Febbraro a ducati

16. 50. la botte

9. — la botte

4. 50

M
la botte

il TomoL
I. 45. il Tomo!,

il TomoI.
il TomoI

•

lo Stajj

lo Srajo

1717.

.- 67.

1. 52,

2. 70.
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171 7.

Vino greco in Dicembre a ducati
Vinj lagrima in Aprile a ducati
Vino piccolo in Mirzo a ducati
Grano in Agolèo a ducati
Orzo in Luglio a ducaci

in Maggio a ducali
Olio in Dicembre a ducati

I7i8*

Grano in Luglio a ducati
in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati
Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati
Vino greco in Dicembre a ducati
Vino lagrima in Marzo a ducati
Vino piccolo in Aprile a ducati

1719.

Vino greco in Novembre a ducati
Vino lagrima a ducati
Vino piccolo in Aprile a ducati
Grano in Agofto a ducati

in Novembre a ducati,
Orzo in Luglio a ducati

in Maggio a ducati
Olio in Settembre a ducati

1710.

Vino greco in Dicembre a ducati

18. — la botte
IO. — la botte

6. — - la botte

I. .-. il Tomol.
*. 52. il Tomol.
-. 80. il TomoU
1. 70. io Stajo

I. -..
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Vino lagrima in Marzo a ducati

Vino piccolo in Aprile a ducau
Grano in Luglio a ducati

in Novembre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

Olio in Giugno a ducati

p. --. la botti

5. 25. la botte

I. 20, il Tomol.
I. 50. il Tomol.
•. 5 2. il Tomol,
I. 45. lo Stajo

17ZI*

Grano in Ottobre a ducati

in Dicembre a ducati

Orzo in Novembre a ducati

Olio in Gennaro a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino piccolo in Aprile a ducati

-. 87. il Tomol.
-. 80. il Tomol.
-. 4^' il Tomol.
I. 37- lo Styjo

8. 50. la botte

15. 50. la botte

4. 50. la botte

1721.

Vino greco in Novembre a ducali 17, 62» la botte
Vino lagrima in Gennaro a ducari* p. —
Vino piccolo in Febbraro a ducali 5- —
Grano in Luglio a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Ottobre a ducati

Olio in Luglio a ducati

1713-

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Gennaro a ducati
Vino piccolo in Marzo a due.

Grano ni Dicembre a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

Olio in Giugnoa ducati

X 2

9)'

53.

S<5'

la bjrte

Ja botte

i\ Tomo!,
il Tomol.
il TomoL
lo StajO

15. 50. la botte

1 1. --. la botte

6. — . la botte

-. 95. il Tomol,
-. 45. il Tomol,
j. 20. io Stajo

J724.
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I7M-

Vino greco l'n Di'cembre a ducati

Vino lagrima in Gennaro a ducati

Vino piccolo in Fcbbraro a ducati

Grano in Gennaro a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Olio in Giugno a ducati

172.5-'

Grano in Dicembre a ducati

Vino greco in Novembre a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati

Vino piccolo in Aprile a ducati

Orzo in Dicembre, e Maggio a d.

Olio in Novembre a ducati

1716.

Grano in Agodo a ducati

in Maggio a ducati

Orzo in Dicembre a ducati

in Maggio a ducati

Vino greco in Marzo a ducati

Vino lagrima a ducati

Yino piccolo a ducati

Olio in Novembre a ducati

in Marzo a ducati

17. —. la botte

12. .- la botte

5. — . la botte

IO. —, il Tomol-
— 55. il Tomol-
I. ij. lo Stajo

I. 20. il Tomol.
16. — la botte

IO. .-. la botte

5. 50. la botte

-. 70. il Tomol.

I. 20. lo Stajo

I.
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in Maggio a ducati

Grano in O tobre a ducati

\n iMao^sfio a ducati

Vino greco in Marzo a ducati

Vino lagrima ni Marzo adujari

Vino piccolo ivi Marzo a ducati

1728.

Vino greco in Marzo a ducati

Vino lagrima m Marzo a ducati

Vino piccolo a ducati

Orzo '\v\ G ugno a ducati

in Mirzo a ducati

Olio in Agofto a ducati
in Maggio a ducati

Grano in Febbraio a ducati

.- 57. il Tvotnol.

-• 80. il Tomol.
-. 75. il Toinol.

20. 50. la botte

IO. — la botte

4. — la botte

ip. — la botte

IO. —, la botte

5. —, la botte

— 80. il TomoL
— 57. il Tomol#
I. IO. Io Stajo

I. 25. lo Srajo

I. 40. il Tomol.

172P.

Vino greco in Dicembre a ducati
Vino lagrima in Dicembre a ducaci

Vino piccolo in Settembre a ducati

Olio in Dicembre a ducati

Orzo \n Dicembre a ducati

Grano in Ottobre a ducati

14
9' —
I. 30
.. 58

I. 25

— la botte
.. la borre

-, la botte

10 Srajo

11 Tomol,
il Tomol.

1730.

Vino greco in Febbraro a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino piccolo in Febbraro a ducati

Orzo in Qrtobre a ducati

Olio in Giugno a ducati

Grano in Aptiie a ducati

IO. 75. la botte

7. - . la bjtte

4. - - la botte

-.51. il Tomol.
I. 20. lo Stajo

-. pò. il Tomol.

1731.
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17 3 i'

Olio in Giugno a ducati

Orzo in Novembre a ducati

Grano in Settembre a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati
Vino iagrima a ducati

Vino piccolo in Marzo a ducati

I. 30. lo Stajo

-. 58. il Tomo).
I. --. il Tomol.

1 1. — - la botte

6. 50. la botte

4, — . la botte

1732"

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino lagruTici in Febbraro a ducati

Vino piccolo in Febbraio a ducati

Grano in Agotto a ducati

Orzo in Settembre a <lucati

Olio in Dicembre a ducati

7-

4-

I.

I.

50. la botte

50. la botte— la botte

IO. il Tomol.
60. il TomoL
22. il Tomol.

1733-

Vino lagrima in Gennaro a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino greco in Aprile a ducati

Grano in Luglio a ducati

in Ottobre a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Agolto a ducati

Olio in Agolto a ducali

in Marzo a ducati

}n Aprile a ducali

9. -..
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Vino lagrima a ducaci

Vino piccolo a ducati

Orzo in Luglio a ducati

in Gennaro a ducati

Grano in nJ ovembie a ducati

Olio in Settembre a ducati

Moneta Tr,ec« i6-f

p. 50, la botte

6, ... la botte

.- 5o. il Toniol.

-, 6). il Tonol.
I. IO. il Tomol.
I. 25. io Stajo

1735.

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino lagrima a ducati

Vmo piccolo a ducati

Grano in Maggio a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Olio ia Agoito a ducati

1735.

Olio in Marzo a ducati

Orzo in Marzo a ducati

Grano in Maggio a ducati

Vino greco in Marzo a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

9-
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1738.

Vino greco in Fcbbraro a ducati
Vino lagrima a ducati
Vino piccolo a ducati

Orzo jn Febbraro a ducati
Grano in Febbraro a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Ottobre a ducati

1739.

Vino lagrima in Febbraro a ducati
Vino mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino greco in Maggio a ducati
Grano in Maggio a ducati

Orzo in Maggio a ducati

Olio in Dicembre a ducati

12. 75. la botte

6. — la botte

la botte

il Tomol.
il Tomol.
il Tomol.
lo Stajo

»• 35-
X. 15.

9'

5-

5-

9-

75

50.

35-

9)

la botte

la botte

la botte

la botte

il Tomol*
il Tomol»

I. IO. lo Stajo

1740.

Vino lagrima in Gennaro a ducati

Vino mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino greco a ducati

Grano in Dicembre a ducati
Orzo in Dicembre a ducati
Olio in Dicembre a ducati

7. ...



DE* Metalli Monetati, ce.

Orzo in Gennaro a ducati

Grano in Gennaro a ducati

Vino greco in Gennaro a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino mezza lagrima a ducati

yino piccolo a ducati

I74Z.'

Vitio greco in Marzo a ducati

Vino lagrima in detto mele a due.

Vino mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Grano in Dicembre a ducati

Orzo in Dicembre a ducati
Olio in Giugno a ducati

in Dicembre a ducati

1743.

Vino lagrima in Maggio a ducati
Vmo mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino greco in Maggio a ducati

Olio in Ottobre a ducati

in Marzo a ducati

Orzo in Settembre a ducati

Grano in Novembre a ducati

ì6g
— 50. il Tomoli
-. 85. il Tomol]
13. --. la botte
8. 50. la botte
5. 50. la botte
4- 50. la botte

II. 50. la botte

7. — - la botte

5. --' la botte

4* --• la botte
I. IO. il Tomol.
— 58 il Tomol
I- 70. lo Stajo
I. 60. lo Stajo

7-
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in Marzo a ducali -. 5 2. il Tomol.

Olio in Giugno a ducati i. 30. Io Stajo

in Marzo a ducati i. 20. lo Stajo

1745-

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Orzo in Settembre a ducati

in Maggio a ducati

Olio in Febbraro a ducati

Grano in Febbraro a ducati

17. ^..

7. .-

5. .-

- 55-
.- 85.

I. 29.

la botte

la botte

la botte

i\ TomoL
il Tomol.
lo Stajo

-. 88, il Tomol,

1745.

Vino lagrima in Dicembre a ducati

Vino mezza lagrima a ducati

Vino piccolo a ducati

Vino greco a ducati

Olio in Agofto a ducati

Grano in Luglio a ducati

Orzo in Lucrilo a ducati

8.
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Vino mezza lagrima in detto mefe a d* 5. — . Ja botte
Vino greco in Marzo a ducati

Vino piccolo a ducati

Olio in Luglio a ducati

Orzo in Luglio a ducati

<jrano in Agolto a ducati

14. — la botte

4. —
. la botte

I. 19. lo Stajo
— 60. il Tomo!»
I. 20. il Tomai-

I74p.

Grano in Novembre a ducati

Orzo in Dicembre a ducati
Olio in Luglio a ducati

in Marzo a ducati

Vino lagrima in Dicembre a ducati
Vino mezza lagrima in Maggio a due.
yino greco in Gennaro a ducati

I. 22.
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Orzo in L'jgiio 4 ducati -. 81. il Tomol.

in A^oltoa ducati ..; 60. il Tomol.
in Settembre a ducati

Grano in Luglio a ducati
53. il TomoL

I. 39. il Tomol.

1752.

Vino greco in Dicembre a ducati

Vino lagrima in Maggio a ducati

Mezza lagiima in detto Mele a due.
Orzo in Agollo a ducati

Grano in Settembre a ducati
Olio in Gennaro a ducati

in Aprile a ducati

13-
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Per non allontdnarci dal Sidemi cenuro fin ora,e-.

ftrarremo noi da quefta Nota, come delle altre Città

fatto abbiamo, i prezzi de' Generi dal 1450, fino al

1500., e li confronteremo coli' ultimo padato Decen-
nio. Inoltre fceg'ieremo tre foli Generi, cioè Frumen-
to, Vino Greco, e Olio, e fopra queiti col folito me-
todo ne f'iiemo il calcolo.

Il Tomolo di Frumento per adeguato rifulta a

grana 52. |-. Provato abbiamo, che il Grano contene-

va d'argento fine Acini 7. ^. Dunque il Tomolo di Fru-

mento corrifpondeva ad Acini d'argento fine 245. ^j-,

Nidr ultimo palfato Decennio il Tomolo di Fru-

mento per adeguato riiulta a grana 123. j^. E poiché la

nuova Moneta di Carlini XII. ha d' intiinfeco Trappefi

25. 17. |-., così i iuddetti grana 123. J^
cornrponJe-

ranno ad Acini d'argento fine 531. 1-.

Dunque in queit' ultimo D.^cennio per ogni To-
molo di Frumento fi Jiedero Acini d' argento dac 2 84. '£,

di più che nel Secolo XV. 5 il che è in ragione di 115. j.

crefcenti per cento.

La B )tte di Vino Greco per adeguato rifulta nel

Secolo XV nel valore di grana 43^. ^-., i quali danno
d'argento fine Acini 3299. ^-.

Neil' ultimo Decennio per ogni Botte del detto

Vino valfe grana X335.) che fono Acini d'argento fine

Dunque nelP ultimo Decennio per ogni Botte di

Vino Greco fi fono dati Acini d'argento fine 2451. j-,

di più che nel Secolo XV. ,il che è in ragione di 74. J-.

crefcenti per cento .

Finalmente lo Stajo dell'Olio nel Secolo XV. per

adeguato rifulta a grana 43. ^.j che fono Acini d' ar-

gento fine 534. ~.

Dunque nell* ultimo Decennio lo Stajo d' Olio

corrifpofe ad Acini 2080.
J-.

di più che nel Secolo Xv^. a

il che è in lagione di 6^, |-, crefcenti per cento.

Per
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Per rilevare ora il valore a.romto , laper bifogna J

che il Fiorino d'oro, o fia Zecchino di Firenze, valu-

tato anricanienre in Napoli al pelo d'Acini 78.^., corri-

fpondeva a Carlini io. , o fiano grana 100. E perciò

fé un Tomolo di Frumento corrifpondeva a grana 32. |-»

quello argento equivaleva a oro fine Acini 25.
f^l.

Ma data la proporzione corrente in Napoli fra 1'

oro fine delle Monete d'oro, dette Once Napoletane,
e r argento fine delle nuove Monete di Carlini XII. ,

cioè come i. 14. n*' ^ fuddeiti Acini 25.
^^'J.

d' oro fine

corrilponderanno prefentemente ad Acini d' argento R'

Ritenuto pertanto la nuova Moneta da Carlini XIL
nel fine d'Acini 517. ^-.5 li fopraddetti Acini 383.^. fi

ritroveranno in grana 88. ^->

Ma prefentemente come fi dille , il Tomolo del

Frumento vale grana 123. ,V Dunque vale di più gra-

na 35. che nel Secolo XV* , il che è per riguardo al

prezzo adoluto in ragione di 39. j. crefcenii percento.
Così una Botte di Vino Greco? che nel Secolo XV.

fi valutò grana 435. j-., ritenuto il pelo, e valore del-

lo 2'ecchino , corrifponderà in oro finead Acini 344. g,

I quali, data la proporzione conente, equivaleranno

prefentemente in argento Biìq ad Acini 5138. ^. che fo-

no grana il pò. |.

Ma poiché la detta Botte di Vino fi valutò prefen,

temente grana 1335. , così vale ora di più grana 144. J5.

che nel Secolo XV. , il che in valore alToluto Ita in ra-

gione di 12.
\i, calanti per cento.

Finalmente lo Stajo dell'Olio valutato nel Secolo

XV. grana 43. i. , ritenuto lo Zecchino nel pelo , e va-

lore lopra dimoftrato , equivalerà ad oro fine Acini

34. l^^._
1 quali, data la prefente proporzione, equival-

gono ora ad argento fine Acini 508. |-. , che fono gra.

na 117. ,V

Ma
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Ma poiché prefenremente il fudderro Sfajo d'Olio

fi valutò grana i2g. f^., così vale ora di più grana 5.,

il che in prezzo aìToluto forma una ragione di 5, j^. ere-

fcenri per cento.

Eccone il Conteggiato •

PROPORZIONE
De^ Generi in Napoli coli* argento Monetato dall* anno

i/\)0, Jino all' a^no 1500. > e dall' anno 1744" Jìno al

1755., con la ridnz^ione del loro 'valore ajfoluto , tan%

to con le antiche y che con le moderne Monete^

Anni Generi Qjantità d'argento fi- Prezzo fpe-'

ne, contenuto nelle Grana cifico de'

del prezzo fpecifico di elfi medefimi

Generi. Heneri

.

Seco ( Frumento
lo (Tomolo I. Acini 2415. '-. Gran. 32.|-.

XV. ( "^mo Grec.

(Botte I det. 3299. \' ^-^»
43'^-f*

(OlioScajai. det. 325. |-. det. 43. |-.

Dee. ( Frumento
dal (Tomolo i. Acini 531. \. Gran. 12 3.h'

1744.( VinoGtec.
(ino ( Botte i. det* 5751. |-. d. 13^^ -

al (OlioStajai. det. 534. ^. d. 12^^-

1751.

Co^
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Coficche dandoli nel Scco-o XV. per un Tomolo

Frumento argeato fine monetaro come
fopra ...---.-- Acini 245. ?-.

E nelTultimo palFato D(icennio ri-

chiedendoftne .•----- 531- r»

Si dà di più in detto ultimo De-
cennio per eflb Tomolo Frumento ar-

gento fine monetato - - . . Acini 2S4. g.

Il che farebbe in ragione di 115. '-.

crefcenti per cento.

In detto Secolo XV. dandofiper una

Botte Vino Greco argento fine come fo-

pra --------- Acini S^99' f«
E neir ultimo pafTato Decennio ri.

chiedendofene come l'opra - - Acini 5 7^1. j-.

Si dà di più in detto ultimo Decen-
nio per efla Botte Vino argento fine ino*

netato -.-.---- Acmi 2451. \^,

Il che farebbe in ragione di 74. ^,

crefcenti per cerno.

E nello iteilo Secolo XV. dandofi

per uno Stajo Olio argento fine come
ibpra .-•-•-- - Acini 325. [-•

E nelP ultimo palTato Decennio ri-

chiedendofene come fopra - - Acini 5^4. i.

Si dà di più in detto ultimo Decen-
nio per elTo Stajo Olio argento fine Acini 208. ^,

Il che farebbe in ragione di 6^, |-. crefcenti per
cento

.

VA.
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VALORE ASSOLUTO
Z)/ ^Ift Generi data la proporzione fra ejp^ e V argen-»

to i e fra l* argento ^ e l* oro nel Secolo XV,, rag'

guagliato alla ^roprzione corrente fra oro , e ar-.

gento .

Nel Secolo XV. un Tomolo Frumento fi valu'."

tava come fopra grana 32. |-. Ritenendo poi il Zec,

chino nel pelo di Acini 78. |-., e nel valore di gra*

na 100. , il fuddetto Tomolo Frumento, o fìano li

grana ^2 |-. , valore di elfo come fopra, equivaleva-

no a Zecchini N. —
Jg.

che rilevano oro fine Acini

Data dunque la proporzione fra I' oro fìnc^

delle Monete d* oro , dette Once Napolitane , e T
argento fine delle nuove Monete da Carlini XIL,
come fi dimoftra nella precedente DilTertazione; cioè

da I. a 14. 'j|. . i detti Acini 25. g^ d'oro fine daran-.

no d'argento fimilmente fine Acini gS^. f. calanti.

Coficchè ri^tenendo , che nella nuova Moneta da
Carlini XIL fi contenga argento fine Acini 517. ^. ,

che per ogni grana di queita medefima Moneta fa-

rebbe Acini 4. Jg.,
li fopraddetti Acini 383. |-. ar-

gento fine fi dovercbbero valutare Gr. SS»
f^.

Ed il fuddetto Tomolo Frumento
valutandofi prefentemente come fo-

pra ••--•-•- Grana 123. ,V

Si dà di più — • . - Grana 35* —
Il che farebbe a ragione di ^p. p crefcenti pei;

cento.

-

§ Nel



17^ DEL Valore, e della Proporziome
Nel luddetto Secolo XV. una Botte Vino Greco

fi valutava grana 435* p, che ritenuto il Zecchino
nel pefo , e valore (opra dimoftrato; la fuddeita Bot-

te Vino > o fiano li grana 435. j-. , valore di efToj co-

me fopra , equivalevano a Zecchini N. 4. g. , che rile-

vano oro fine Acini 344. g.

E data la fuddetta proporzione fra oro e argen-

to da I. a 14.
J-J.

come fopra; i detti Acini d' oro

344. 1^. daranno d' Argento fine Acini 5138. J-.
ere-

fcenti

.

E ritenendo la Moneta di Grano fopra dimo-
ftrato nel fine di Acini 4.

J^^^.
come fopra, U fuddetti

Acini 5138. J-.
argento fine Ci dovreb.

bero valutare - - - . - Grana 1190. ^f.

E la fopraddetta Botte Vino Gre-
co valutando/! prefentemente - Grana 'S^)* --

Si dà di più - - - - Grana 144. }-^,

Il che farebbe a ragione di 12.
J-.

calanti per
cento.

Nel fuddetto Secolo XV. uno StajoOlio Ci valu-
tava come fopra Grana 43. '^^, che ritenuto il Zec-
chino nel pefo, e valore fopra dimoftrato ; il foprad-
detto Stajo Olio, o fiano li grana 43. |-., valore di

elfo come fopra, equivalevano a Zecchmi N. — £?• ,

che rilevano oro fine Acmi 34. g,.

E data la fopradetta proporzione fra oro, e ar-

gento da I. a 14. Ji. come fopra; i detti Acini d' oro
34" Ih' daranno d' argento fine Acini 508. \-. ca-
lanti.

E ritenendo il Grano della Moneta da Carlini
Xfl. nel fino fopra dimoftrato , li fopradctti Acini
50S. 5. argento fine fi dovrebbero
valutare - Grana 117. '-.

E il
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E il Ibpraddetco Stajo Olio valu*

tandofi prefentemente - - - Grana ^23. |^.

Si dà di' più . - - . Grana 5. ..

Il che farebbe a ragione di 5. \-^, crefcenti per
cento

.

Io ho note de' valori de' Generi tanto nel Secolo
XV. 5 che nell'ultimo Decennio anche dalT Archivio
del Convento di S, Domenico Maggiore di detta Cit-
tà; ma rifultando appreilo a poco lo ftelTo , non ne fa-

lerno altro difcorfo .

ADEGUATO DEI VALORI DE' GENERI IN ITALIA NEL
SECOLO XV , CONfRONTATO CON QUELLO DE'

TEMPI NOSTRI, E CONCLUSIONE.

f. X.

ESpofta parte a parte nelle principali Provincie
d' Italia la proporzione dL^' Metalli Monetati coi

Generi , e di più il valore alfoluto di eflì per ricruar-

do alle proporzioni rifpettive de' Metalli fuddetii

prima delle fcoperte dell' Indie, col confronto de'

tempi noftri; rimane il farne un adeguato rotale,
ptr ricavare, fé mai fia pofTibiIeji Canoni univerfali

atti a farci conofcere le differenze dei Valori dei Ge-
neri, non meno che delle Monete fra tempi così dif-

ferenti . Piglieremo i generi feparatamtnre ; e prima
diremo del Frumento: in fecondo luogo del Vino: e

finalmente in terzo luogo dell' Oh'o .

OiTervammo noi, che il Grano in Firenze nel

Secolo XV. valeva lire 2. i. 8. i-., e nel Secolo pre-

fente Lire 4. 5. ^, -'. Dunque il valor numerariodei-
Z 2 la
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la Moneta per rifpctto al prezzo del Frumento m
Firenze crebbe come 1.3. J^^.

In Lucca nel Secolo XV. valfe Bolognini u. |?,

e neir ultimo paiTato Decennio, Bolognini 45. ed ec^

co il valor numerario come 1.3. l°^l,
f

In Fifa nel Secolo XV. valfe Lire 2. 17. 2. |-.

>

e neir ultimo paiTato Decennio, Lire 12. — 5.
J-.

L*

accrefcimento del valor numerario, come i. 4. ^|.

In Milano nel Secolo XV. valfe Lire 5. i. 5. >

e neli' ultimo paiTato Decennio, Lire 18. L'accrefcì*

mento del valor numerario farà come 1.3. '^l.

In Napoli valle Grana 32. ^~, nei Secolo XV. >

e neir ultimo Decennio, Grana 123. \^. Accrefcimen-

to di valor numerario come i. 3.'3*

Nello Stato Veneto in Friuli nel Secolo 'XV.
valfe Lire 3. 19. 9.5 e ncU' ultimo pafTato Decennio
Lire i5, 3. 9. ^. Accrefcimento di valor numerario

come I. 4. ,'^V

Finalmente in Trevigiana nel Secolo XV. valfe

Lire 4. 6. I. ^. , e nelT ultimo paiTato Decennio, Li-

re 16. — — Accrefcimento di valor numerario come
*

• 5 • 24^'

Sommati infìeme codefti accrefcimenti , e fattane

la divisone, rifulta per adeguato F accrefcimento to-

tale del valor numerario delie Monete per riipetto al

Frumento nel periodo d* anni 250. in circa, come
I, 3.-*2.5 o fia |. crefcenti. Dunque appanfce, che

tanto Grano Ci comperava due Secoli e mezzo fa con
una Lira, quanto prefentemente con Lire 3. f.

Calcolammo inoltre, e confrontammo l' intrin*

feco argento fine, contenuto nelle Monete di codeiH

due differenti tempi , e dicemmo, che

In Firenze nel Secolo XV. nelle Lire i, 2. 8. ^-.j

prezzo del Grano , fi contenevano Grani d' argen-

to fine i5<5. ^^. , e nelle Lire 4. 5» 9. \; dell* ultima

pecennio, Grani d* argento RnQ 250. q. Dunque Tac*

ere*
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Crefcimento dell' intrinfeco argento fine in quello va-

lor numerano, o per dir meglio la differenza fra T u-

no, e l'altro di quefti prezzi farà come i. i. g.

In Lucca ne* Bolognini ii. ^> prezzo del Fru-
mento nel Secolo XV.; contammo Grani d* argento

fine 151. |-., e ne' Bolognini 45. — —, prezzo deli'

ultimo Decennio, ne contammo 147*5-. Differenza.*

dei valore intrinfeco come i. — g.

In Fifa nelle Lire 2. 17. 2.
f.. , prezzo del VnU

mento, fi contarono Grani d'argento fine ^79. ^^., .e

nelle lire 12. — 5. ^- prezzo dell'ultimo L)ecennio

Grani 701. ^. Differenza di valore intrinfeco come
I I ~*• *• 0'

in Milano nelle Lire 5. i. 5., prezzo antico del

Frumento fi contarono Grani 895.^., e nelle lire

18. , prezzo moderno grani 1048.2;. Differenza di va-»

lore intrinfeco come i. i.'é.

In Napoli nelle Grana ^2. |-. , prezzo antico fi

contarono Acini d'argento fine 245. i.
, e nQÌÌe gra-

na 123. J-., fé ne contarono 531. j». Diiferenza di va-
lore intrinfeco come i. 2. g.

Nello Stato Veneto in Friuli le Lfre 3. i5. 9. ^

prezzo antico del Frumento, contenevano grani d'ar^-

gento fine 487. '|. e le Lire 16. 3. p. *., prezzo mo*
derno j grani 507. |g. Differenza di valore intrinfeco

come I. I. g.

Finalmente in Trivigiana le Lire 4. 6. i.i^., prez-
zo antico del Frumento, contenevano grani d'argen-
to fine 525. ^-., e le Lire 16., prezzo moderno; gra-
ni 600, Differenza di valore intrinfeco come j.

Sommate quefte differenze, producono per ade-
guato totale la differenza del valore intrinfeco, o (ìa

della quantità deli' argento fine tra le Monete antiche
e le moderne, per^ rifpetto al prezzo dei Frumento,
1,1. j^^., o fia ^. crefcenci •
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Appare quindi, che dandofi per ogni Lira anti-

ca Lire 3. ^. delle moderne per avere la ftelfa quan-

tità di Frumento, fi da in quefte moderne Monete
qualche cofa di più d'argento fine, che nelle antiche ;•*

e quefta differenza è come 1. 1.
J-.
come dicemmo .

Ma poiché col valore di quefto argento fine ;

cioè con la fua proporzione con Toro fi calcola, co-

me provato abbiamo, il valore alTòluto delle cofe; co-

sì dobbiamo vedere per adeguato fé dandofi lire 3. J-.

delle moderne per ogni lira antica con V aumento
dell'argento fine in ragione di i. i.

fj
il fuddetto Fru- •

mento venga ora a valer più, o meno di quello che

anticamente valeva

.

Dicemmo noi, e dimoftrammo, che in Firen-

ze il Fi umentoneir ultimo palfato Decennio valfe più

che nel Secolo XV. per riguardo al valore alfoluto in

ragione di 27. |-. per cento*

In Lucca valfe meno in ragione di 26.
f-^*

per

cento»

In Fifa in ragione di 25. ^. per cento più che
nel Secolo XV.

jn Milano in ragione di 24. J^. meno
In Napoli in ragione di 39.

J-.
più

'

Nel Friuli in ragione di io. ]-. per cento meno;
e in Trivigiana in ragione di 17. |-. per cento meno
che nel Secolo XV.

Il che per adeguato rifulta un 2. 1^. per cento
più che nel Secolo XV.

Dandofi pertanto per una data quantità di Fru-
mento le correnti Monete nella ragione detta di fo-

pra d'accrefcimento di valor numerario, e di diffe-

renza di valore intrinfeco ; il Frumento viene ora a

valere di più che due Secoli e mezzo f* in ragio^ne

di 2.
I5.

per cento.

Non
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Non è per quello , che Ci debba conchiudere e(-

fere ftato allora il Frumento a miglior mercato, che

non è adeiTo. Imperciocché non poche condderazio-

ni
,
prima di venire ad una tal confeguenza , convlen

*" fare. Primamente ricordarci dobbiamo, che nel Se-

colo XV. per due volte infierì la Pelle in Italia,- la

quale diminutmdo confiderabilmente la popolazione

particolarmente delle Citta, e luoghi forti, interruppe

il corfo alle manifatture , e al Commercio, e per

confeguenza il prezzo de' Generi fi ritrovò flraordi'.

nariamenre avvilito.

Ed infatti in Firenze dalle Lire i. i5. 3. calò il

Frumento a Soldi io. 3., a Soldi i^. a Soldi i6".

a Soidi 1 8. In Lucca dai Bolognini 22. difcefe ai 1 4. , ai

12. , 1 1., IO.
, p. e 8. In Pifd dalle Lire g. dilcefe al-

le Lire I. 15. ; I. I 2.; I. p. In Milano dalle Lire4- i 2.

difcefe alle ^. 15. 7. , e alle lire 2. 18. 7. In Tfivigia«

na dalle Lire 5. io. - difcefe alle 2. 16. In Friuli dal-

le Lire 4. difcefe alle 3. io., e 2. 14. E in Napoli

dai Carlini 55. precipitò ai Carlini 11. , e 13. e 12.

Al contrario nell' ultimo palTato Decennio, che fu

tempo di Guerra, e di llraordinario confumo di Gra-
ni , a difmifura il valore di efiì abbiamo veduto au-

mentarfi; coficchè in Firenze dalle Lire tre crebbe al*

leLue4. IO. i. In Lucca dille Lire 3. alle 4., e per

fino alle 5. 6. — In Pifa dalle 9. o. io. Lire, fino al-

le 14. 13. 4. In Milano dalle 16. fino alle 30. InTri-

vigiana, e in Friuli dalle 12. Lire fino alle 16, Sic*

che confrontato abbiamo i tempi del maflìmo avvi-

limento de' Generi, con quelli del maisimo au-

mento. Per confeguenza, fc noi calcolando difcre-

tamente, contalfimo nell'ultimo Decennio un 15. per

cento incirca d'aumento ftraordinario in grazia del-

le fuddette vicende, chiaramente vedremmo , che il

valore alfoluto del Frumento nelTultimo paifato De-
^ cennio verrebbe ad elfere minore che nel Secolo XV.,

iu
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in ragione almeno di un 5. \. circa per cento. InoU"

tre a molte altre cofe dobbiamo por mente per cono-
fcere una tal verità j ma di quefte ci riferbiamo di

far parola più fotto . Frattanto paleremo ad ofTerva-

re gli adeguati del Vino

.

In Pila nel Secolo XV. valfe Lire i, 5. 9. , e

iieir ultimo paflato Decennio, 6. 12. 2. '-. Accrefci*

mento di valor numerario come i, 4. ~.

In Firenze valfe Lire 2. 8. 4. ^. , ed ora Lire

9. 6, 8. Accrcfcimento di valor numerario come i.

In Milano per prezzo antico valle Lire 2. 8. 5.,

ed ora Lire 12. 16. 9. |-. Accrefcimento di valor nu-

merario come I. 5. I^g.

In Napoli Grana 4g<5. ?-. in prezzo antico, e^

grana 1335. prefentemente. Accrefcimento di valor

numerano come i. 3. ^^s»

Finalmente in Trivigiana, Lire i. i<5. 2. j-. m
prezzo antico; e Lire p. io.— in corrente. Accreki*
mento ài valor numerario come i. 5. ^o*

Fatta 1* operazione , ne viene per adeguato V ac«

crafcimento del valor numerario delie Monete per ri«

fpetto al prezzo del Vino come i. 4. j-. circa . Dun«
que per aver prefentemente in Italia tanto Vino, quan-

to due Secoli, e mezzo fa Ci comperava con lire una^
bifogna darne quattro , e mezzo

.

Perciò poi , che riguarda alla differenza dell'in^

trinfeco argento fine contenuto sì ncli* antica lira u-

na , che nelle moderne lire 4. £-. equivalenti, bifogna

olfervare, che

In Fifa nelle Lire i. ^. 9. prezzo del Vino anti-

camente fi contenevano grani d'argento fine 177. g.

e nelle Lire 5. 11. 2. \, moderne, prezzo dell' iftelfo

Vino, grani d'argento fine 385. ^. Dunque la diffe-

renza fra l'argento contenuto in quelle Monete an-

ticiae, ed in queite moderne} rifulta i. z* g.
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In Firenze nelle Lire 2. 8. 4. y. v* erano grani

^33. '-.
, e nelle Lire 9. 5. 8. coi'renti, grani 544, '-^.

Differenza d' intrinfcco come i. i. g.

In Milano le lire 2. 8. 5. antiche contenevano

«rgcnio fine grani 427. '-., e le lire 12. 15.9. j^. mo-
derne , grani 748, '^. Differenza d' incrinfeco come

In Napoli i grana 435.-». contenevano argento

fine Acini 3299. ^., e i grana 1335. moderni, Acini

5751.
J-.

Differenza d'intrinfeco come i i. g.

Finalmente in Trivigiana nelle lire i. 16. 2.*-. fi

contenevano grani d'argento fine 221. |-. , e nelle lire

p. IO. correnti
,

grani 355. '-. Differenza come i.

I. ^

Inftuuita r operazione, ne viene per adeguato

la differenza dell' inrrinfeco argento fine contenuto

nelle correnti Monete equivalenti alle antiche ,per ri-

fpeito al valore del Vino come i. i. ^.

Date le operazioni antecedenti, convien anche
per riipetto al Vino paflare al valore affoluro di elfo

per vedere, fé piefentemente vale più, o meno, che
nel Secolo XV. , dandofì ora lire 4. io. per avere quell*

iftelìa quantità di Vino, che allora compera vafì con

lire una; coi riflelfo , che in dette lire 4. io tale ar-

gento di più vi Ci contenga, che nella lira una anti«

ca , da corrifpondere alla ragione di i. i. |-.

Oifervammo adunque, che in Firenze prefente-

menteil valore afifoluto del Vino è maggiore di 30. J-.

per cento che nel Secolo XV.
In Pifa un 47. -, per cento.

In Milano un i5. )-. per cento.

In Napoli un 12. j-- per cento.

E finalmente in Trevigiana un 16. ^-. percento».

I quali accrefcimenti formano un adeguato di

^4. g. per cento più the nel Secolo XV.

^ a Adun^
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Adunque il Vino preicntenientc in Iralia nel fuo

valore alfoluto fupera d* un 24, J^.
percento rantico.-

ma convfen rìHetcere a qu;.'ito propoflto, che i Dati

calcolabili non {ono eguali Imperciocché il Vino al-

tera il prezzo in proporzione non lolo biella fua quan*
tità ) ma altresì per la Tua qualità . Qd'ndi è, che non
Tappiamo fé anticamente il Vino folle della itclTa qua-
lità, che ne' tempi prefenti^e ugualmente ignoriamo^

fé ne' Regiftri, da'quali le note de' prezzi di quefto

Genere apparifcono ; e delle quali ci fiamo ferviti

noi , s'abbia avuto l'avvertenza di calcolar Tem-
pre , e porre a partita fempre collantemente una fola

fpecie di Vino. Certo è, che quello del Monte va-
le più che quello del Piano ; che il roiTo vale più che
il bianco;eche tanti valori nei Vino ritrovanfì» quan-
te fono le differenze fra Vino> e Vino; fra induitria,

e induilria ; e fra terreno, e terreno, dove fi racco-

glie, e fi forma . Inoltre è da avvertire eilere prcfen-

temente in Italia notabilmente accrefciuto il lufìTo del

Vino idefCo ; per lo che molti Paefi formano di ^([0

un Capo confiderabile di Commercio. Anticamente,,

per quanto ci è noto, non effendoTufo delle Tavole,,

e de' Conviti, non altro» Vino ordinariamente le par-^

ticolari Famiglie ufavano, che il proprio nelle pro-
prie Terre raccolto; e perciò né il confumo di elfoy

rè la ricerca d'allora può paragonarfi co' tempi noltri»

Finalmente fopra quello accrefcimento di valore alfo-

luto nel Vino nell' ultimo paifato Decennio cade u-
gualmente che nel Frumento il rifìelTo dell' ultima
Guerra , in grazia di cui in Italia un anno per V al-

tro cento e felfanta mila uomini in circa di più fi.

fono avuti, che gran confumo facendo de' noltri Ge-
neri, gli hanno tutti ad un prezzo (iraordinario fat-

ti afcendere. Nel Frumento abbiamo difcretamente

calcolato codefto ftraordinario accrefci mento in ra-

gione di 15. per cento; e tenendo fermo anche peli

Vi-
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VinorilìelTo fuppolto ; non (ì ritroverà maggiore il va-
lore aiTolucodi eilb di un 4.^. per cento circa . Anzi'noii
fi dovrebbe ritrovare neminen tanco.fe coll'unico rifleiTo

di queft' ultima guerra fi riHetteiTe, che ordinariamen-
te gli Eferciti fanno in maggiore proporzione aumen-
tare il prezzo del Vino ciie dei Grano, ftanre i mao-*

giori incomodi che recano aile Viti, dove elTi accam-
pano , e ftante la maggior ricerca , che di effo in tali

occafìoni fi fa

.

Il Genere più fermo di tutti è l'Olio, ritrovan-

dofi quello in ogni Paefe, dove fi fa, della medefìma
qualità, ed anco nell'ilteffa quantità, per rifpetto al-

le quafi coftanci vicende > che ordinariamente egli

foffre

.

Veduto abbiamo adunque, che in Firenze valfe

nel Secolo XV. Lire (5. 15, 3. ^, e nell'ultimo palla to

Decennio Lire 20. 9. 5. E perciò i'accrefcimento dei

valor numerario rifuha come i. 3. -.
j 240

In Lucca valfe nel Secolo XV. Bolognini 9. ^.,
e rf*il* ultimo palFato Decennio Bolognini 29. Accre-
fciraento di valor numerario come i. 3. '^^.

In Pifa valfe Lire i. 8. i. |-. , e in prezzo cor-

rente Lire 5. ii.<5.^ Accrefcimento di valor numera-
rio come I. ^- gì.

In Napoli finalmente valfe in prezzo antico gra-

m 43. ^-.,eprefentemente grana 12^ -J. Accrefcimen-
to di valor numerario come i. 2.

J^^.

Initituìta 1' Operazione di tutti quefti accrefcf-

menti, ne vìent per adeguato Taccreicimento totale

del valor numerario delle Monete per lifpetto ali'

Olio nel periodo d'anni 250. in circa come i. 3."^ o

Dandofi adunque prefentemente Lire g. Soldi 5.,

tanto Olio fi acquilia, quanto fé ne acqui/iava 250.
anni fa con le lire i, — -.

A a 2 Ve*
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Vediamo oia la differenza dell' intrinl'eco argen*

to fine contenuto nelle antiche, e nelle prelenti Mo-
nete .

In Firenze le lire 5. 15. 3. 7.5 prezzo dell* Olio,

contenevano grani d'argento fine 932. ^^. e le lire 20.

9. 5., prezzo del medefimo Olio ndl' ultimo palTato

Decennio contenevano grani d'argento fine 1194^.
Dunque l' intrinfeco argento fine contenuto nelle an-

tiche lire, al confronto delTat gente contenuto nelle

moderne, per rifpetto al prezzo dell'Olio ila come i.

- 2(5

In Lucca ne' Bolognini 9. ". contenevanfi grani

di fine argento 119. J-.
, e ne' Bolognini 29., prezzo

moderno del medefimo Olio, grani Ibltanto 92. Dif-

ferenza d' inrrinl'eco come i. -- g.

In Fifa nelle lire i. 8. t. |-. il contenevano gra-

ni d'argento fine 1É6, ^. , e nelle liie moderne 5. 11,

6. ^. ,
grani d'argento fine 325. ^. DitFerenza di va-

lore inrrinfeco come i. i. jl»

Finalmente in Napoli grana 43. f» prezzo antico

dell' Olio, avevano Acini d' Argento fine 325. j-., e

i grana 123. j^. , prezzo corrente contengono grani

534. |-. Differenza d'intrinfeco come i. i. g.

Le quali differenze raccolte infieme formano un
adeguato di valore intrinfeco come i. i. g. Dandoli

adunque lire 3. Ioidi 5. per comperare tanto 01io>

quanto anticamente fé ne comperava con lire una , fi

dà tanto argento di più, quanto baita a formare la

ragione di i. i. g.

Per rifpetto poi al valore alToluto dell'Olio, of-

fervammo, che in Firenze è prefentcmente maggiore

che nel Secolo XV- in ragione di i. j- . per cento

.

In Lucca minore di un 41. ^.

In Fifa maggiore di 18. ^. per cento
E finalmente in Napoli , maggiore di 15. s* P^^

i^ento»

in:
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Inftituice le Operazioni, reità, che TOlio nell'

ultimo palfaro Decennio, per riguardo al fuo valore

a(roluto,abbia colmato meno che nel Secolo XV. in ragic^

ne di g. '^. per cento -

Veduti, e dinioftrati codefti adeguati, necelTaria

cofa è, che fotto un punto folodi viltà fi confiderino

quelti tre Generi j e fé ne ricavi per confeguenza un
adeguato folo sì pel valor numerano, come per l'in*

trini'eco; e finalmente anche per 1' afToluto di effi .

L'adeguato deiraccrefcimento dei valor numera--

rio nel Frumento per rilpetto all'antico , e prefente

fuo prezzo è come i. 3. ff^.

L'accrefcimento del valor numerario nel prezzo
del Vino è come i^ 4. f^^.

Finalmente raccrefcimento del valor numerario
nell'Olio è come i. 5. ^^K

Sicché l'adeguato totale dell' accrefcimento del

valor numerario delle Monete, per rifpettoal prezzo

dei Generi Frumento, Vino, ed Olio in 250. anni in

Italia farà come i. ?. ,£^. o fiano \-,

Dunque per avere prefentemente in Italia ciò ,

che fi comperava nel Secolo XV. con lire una, bilb-

gnerà dare lire 3. \6. 8., e per confeguenza tale farà

la ragione fra le antiche, e le moderne Monete per

rifpetto all'ufo, e all'ofizio di eife.

Percjò, che riguarda poi all' intrinfeco valore

delle Monete fuddette, dicemmo che per rifpetto al

Frumento la differenza era come i. i. 4^-.

Per rifpetto al Vino, come i. i. i^'.

E per rifpetto all'Olio come i. i. g.

Adunque per adeguato totale, la diiferenz

r intrinfeco argento fine contenuto nelle antiche Mo*
nere, e quello contenuto nelle correnti in Italia, e-

quivalenii al valore de' Generi, farà come i. i. S,. o

jGa J-.
crefcente

.
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Finalmente volendo fapere anche l'adeguato to-

tale d^l valoie afìToluto, biibgna ricordarfi, che la

differenza fra il corrente, e l'antico per rifpetto al

Frumento è in ragione di 2. ^„. per cento più .

Quella del Vino 24. g. per cento ugualmente più .

E finalmente quella deir Olio 3. rs-
P^^ cento,

meno che nel Secolo XV.
Fatta pertanto l'operazione, ne viene, che il va-

lore affoluto de* Generi in Italia (ìa pre le n temente»»

q, i^. , o fia l» per cento più che nel Secolo XV.
Tre cofe adunque rileviamo da quelle operazioni.

Primo; che tanto fi comperava 250. anni fa di Gene-

ri con lire una , quanto preientemente con lire g. 16,

8. Secondo; che in quelèa fomma maggiore difoido,

che abbifogna , non vi è niente di più argento che

in ragione di i. i. ^. circa. E finalmente, che date

le proporzioni de' Metalli nel Secolo XV. , e nel cor-

rente ; i detfi Generi vengono ora a coitar più un^

7. •-. circa per cento.

Se fi voleffe ridurre il valore intrinfeco delle Mo-
nete correnti all' intrinfeco valore delle antiche, fot-

traendo dall' accrcfcimento del valor numerai io la

differenza deir intrinfeco argento fine, relèerebbe la

proporzione delle fuddette antiche Monete con le

correnti come i. 2.—., e per confeguenza tanto ar-

gento fine ritroverebbefi in lire 2. n. i. ^'- . delle cor-

renti ,
quanto in lire una di 250. anni fa. Appare

quindi il grande inganno di quelli, i quali non confi-

derata niente pel vero punto di vifta quefta materia ,

non dubitarono di affermare, che i Generi anticamen-

te erano a viliffimo prezzo; e che i Soldi, e le Lire

fono ftati in tutti i tempi uniformi. Vera è , che al-

cuni hanno faputo rilevare alT ingrolfo, che in una
tale opinione ci doveva effere equivoco; ma non s'è

per anco ritrovato chi abbia voluto far la fatica di

dinioitrarlo . Ora con le fatiche, e con le ollerva*

zio*
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zlptìì fatte da noi chiaramente in tal proporrò, come
dicemmo , fi dimoilra : primo ; che tanta robba com-
peravafi 250. anni fa con una lira, quanta prefen-

temente con lire gr 16» 8. Secondo, che tanto ar-

gento fine conteneva/i nella fuddetta lira una, quanta
in lire 5; ir- i. -y: delle correnti»

Se pertanto nel Secolo XV. baftavano pel man-
tenimento d' una Famiglia mediocre lire 2000, di ren-

dita
;
prefentemente alla detta Famiglia ve ne vor-

ranno 7455» ig. 4. e fé p refe ntemene fi volefie dare

in Moneta corrente tanto argento fine, quanto fi con-

teneva in quelle lire 2000. antiche, bifognerebbedar-

ne 2 111. I. ^-r circa* QLiindi Ci conchiude, che fé

250. anni fa chiunque avrà dato un Capitale, fia in_»

Fondi, fia in Danari, o in Cenfo, o in Canone, o ini

Dcpofito, o in qualunque altra forma fi fia , àf lire

50000., fruttanti per ogni anno in ragione di 4. per

cento; le fuddette lire 2000. di frutto in cafo di re-

ftiruzione, o liberazione di quel Capitale, debba eoa

tutta giuftizia pretendere o lire 1 8(570(5. 13.*^ delle coi>

renri Monete d' Italia corrifpondvinti interamente alT

ufo, e air ofizio delle antiche 50000. , oppur lire

127777. II. 5., le quali corrifpondono all' intrinfeca

argento- fine nelle fuddette 50000. lire contenuto •

Ma di quefto G tratterà di propofito nella Diirertazid*

ne feguenter

Barta adunque per ora un fola punto da verifi*

caifi, ed è; fé i Generi fiano prefentemente più cari,

o più a buon \nercato , che nel Secolo XV., cioè pri-

ma delle fcop^rie dell* Indie ; benché per i noftri an-

tecedenti calcoli appajano di un 7. J-.
per cento più

cari. Imperciocché primamente è da ririetterii , che il

Vino per molte ragioni non può con ficurezza intro-

durfi nel noftro calcolo per V ineguaglianza dei Dati,

per la che prendendo i due Generi più coita nei, cioè

il FrumemO): e TOlio, ne verrà un adeguato di qua/i
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un per cento meno che njl Secolo XV. Dunque i Ge*^

neri farebbero ora a miglior mercato .

Ma per conoicere meglio la materia , di cui d
tratta j richiamarla conviene a' principi un poco più

airi, ef'aminando fé non altro per vie di compendio
le antiche, e le prefenci circoftanze d' Itah'a . Q^ian-

tità di Tributi negli antichi tempi fu a tutta Italia im-

poita sì dagli Imperadori , chedai He. Ma non è di-

mortraco quanto, e come i Terreni foifero a^^grava-

li . Nel primo Cenfo inftituito da Sernjio Tullio ^ fi

preliò fede ai PolTeirori, che denunziavano la quan-
tità de* Beni j che polTedevano, contro la falfa denun-
zia de'quali fi pubblicò poi la legge de incenjìs . Poi

fi abolì codelto Tributo dopo il ricco Triunl-q di fao'

lo Ewiliojnè fi rinnovò , che in alcune Provincie dell'

Impero; con qual metodo, non fi fa. Imperciocché
pare 5 che Cicerons folfe di parere, che (\ lalcialle al

Popolo, ed alle Comunità la cura di diftribuire il Tri-

buto . Ulpano nella L. 6. §. V. vuole, che fx ricono-

fchino i Polfellori , e ad t (lì s'imponga il pe]o propor-

zionato i e poi vuole, che per ungiufto riparto (i mi'furi

la terra 5 fi numerino perfino le Piarne. E' queltio-

ne fra i dotti, fé T Italia folle foggetta alla Capita-

zione. Il Sigonio^ e ì'j4lciat0 3inchQ prima di.luipre-

tefero, che quefta Provincia foife efente e dalla Ca-
pitazione, e dal Tributo fui Ternni, e fulle Cafe. Il

Cuj accio con altri ne difentono; maio credo, che bi-

fognerebbe prima ben conofcere le varie claffi, e i di-

verfi diritti ed efenzioni delle Colonie; onde il gius

di quelle non fi confondeife col gius Italico. Comun-
que però la cofa andaifc, certo è, che non per tutta

Italia era il Tributo, e certo è altresì, che ne' tempi
poilcriori leggero elfo era, ed impolto alle Provincie,

alle Città , ed ai Municipi . Lo ItelTo coftume fi man-
tenne fra noi ne' tempi barbari; anzi fi aumentò allor-

ffhè fi perdette il gius Provinciale, e fie^uente ne'Di^
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plomì , ne' Placiti, e negli Editti lirrovafìla menzio-
ne di ColleBdi., Collana y Collationes . che noi diremmo
Colte ; cioè Tributo, Al contrario le Regalie mag-
giori, e minori, i Dazj , e Gabelle, e mille altre gra-

vezze, che fidiftinguevanocolnomedi MuUe^FredeXeii^
di ^ Teloneo^ Ripatico ^ Erbatico y Efcatico^ Vlatsatic y

Tortatico , Cafatico , Tontatico , Caratura , Pedaggi ,

Angarie ^ Varangarie ^ Faz:ioniy Taglie ^ Efazioni ^ T af"

fé, e mille altri generi di impofte frequenti erano in

ogni parte d'Italia; e quelle tutte cadevano fopra le

perfone, o fopra le merci ;e un tal /ìftema prcifo po-

co continuò anche allora , che le Città fi pofero in

libera fituazione di Repubblica; e poi dopo ancora
quando fotto il dominio caddero de' proprj, o di Prin-

cipi foreftieri; coficchè di Genfo efatto fopra Terre-*

ni mifurati, e cataftrati non abbiamo memorie in Ita-

lia anteriori a Garlo V. , o al più, come in Tofcana,
verfo la fine del Secolo XV.

Inoltre è qui da rifletterfi il Commercio grande,

che in tutta Italia fioriva, come abbiamo oGTervato, e

la gran quantità di danaro, che da tutta Europa a noi

veniva; per lo che il Commercio folo baftava coi di-

ritti importi fopra di efìfo a riempiere abbondanti*
mente di tefori i pubblici Erarj ; d' onde il prorito

di fempre guerreggiare ne vennQ .

Finalmente rifletter dobbiamo, che il Governo
Feudale fu con tal fiilema inllituito, e mantenuto, da
potere in cafo di bifogno da Feudi ftefl*! tanta milizia

jacorre , quanta per i bifogni, e per la difefa dello

Stato baftar potevate perciò trattone le fìraordinarie

occafioni, Truppe forestiere, e Truppe difciplinate non
fi chiamavano, né fi mantenevano. Per confegiienza

bifogno non era d* eftendere il pefo de' Tributi fopra

ogni palmo di Terra; volendo piuttoito le Città tut-

te (occombere a debiti > e ad ufurc iiraordinarie

B b che *
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che a percuotere le Terre, ei Beni de' Privati, e del

Popolo

.

Mancato pertanto il Commercio d'Italia, fi cfau^

rirono i f^nti delle pubbliche rendite; e perciò fi pen.

so a fupplire con i Tributi fopra le Tene, e pubbli-

, ci Cenfi fi propagarono.

Di più 1' Arte Militare, ridotta a regola e a Di-
fciplina, fé abbandonare il prima fiitema Feudale , tor-

nando più comodo a' Principi l'aver continuamen-
te al loro foldo Truppa pronta, ed educata uaicam^in-

te pel meftier della Guerra, che Soldati tumultuar;,

uniti per accidente, ed incapaci per natura, e per man-
canza di regolamento a far fronte a' Nemici [elperti ,

e potenti.

Quindi è, che accrefcendofi con la milizia un
nuovo confiderabil difpendio agli Erarj , forza fu d*

imporre Tributi , più gravofi forfè del folito, a' Po-
poli , e quelli per neceilìtà cader dovettero fulle Ter-
re , in proporzione che s' andarono eftinguendo le

rendite fopra il Commercio, e fopra il Mercimonio
fondate

.

Quefti Pefi nuovi fopra i Terreni piombati, do-
po le fcoperte dell' Indie , furon la cagione , per cui

ì polTeirori di elfi procurarono di mano in mano di

riftorarfi, col rincarire i Generi , ed i Prodotti; per

Io che Taccrefcimento de* Generi fi bilanciò coi cari»

chi impoili-

Codcfto accrefcimento de' Generi fu foftenutodal

maggiore confumo, e quello maggiore conTumo deri-

vò in alcune Provincie più fortunate d' Italia dalla

fteflTa cagione, donde nacquero gli aggravi; cioè dal-

la Milizia. Imperciocché in alcuni luoghi intanto gli

aggravj ci fono , in quanto che fi mantengon Soldati,

ed intanto i Generi crefciuti di prezzo fi conlumano
in quanto che quefti ifteflì Soldati vivono, e fi man-
tengono in quel Paefe, dove fi pagano gli aggravj TuCt*

detti.
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detti. Qiiindo uno Stato è ben regolato , non è vero,"

che fi diitrugga per mezzo degli aggravj impofti ad
oggetto folo di mantener la Milizia; rifondendo que-
fta nello Stato medefimo tutto quel Soldo, che elio

pagò per averla. Se perefempio nello Stato di Milano
non ci folle la Diaria, non ci farebbero neppure i8

in 20000. Soldati, che confumafifero i Generi del Pae-

fé; e (e non ci foOTero quefti, ed un tal confumo;
il Frumento perefempio non fi venderebbe da' Privati

a Lire i8. al Moggio, ma a 14. , e a 12., ed in pro-

porzione il Rilb , il Vino, il Formaggio ec. Allora

ibltanto gravofo è il Tributo agli Stati, quando impe^
difce la circolazione delie Manifatture, e de' Prodotti

della Terra, fra le Provincie componenti uno Stato;

la qual cofa è un effetto di mal regolata Finanza; e

di fiftema troppo comporto; e quando il danaro e«-

fce dallo Stato, o dalia Provincia; e non ritorna mai
più.

Per Io che pare doverfi conchiudere, che l'accrc-

fcimento de' Generi non indiclìi né ricchezza, né pò*
verta ne' Pacfi , quando le Terre fono aggravate di Tri-
buti, quando i Generi ritrovino coli' aumento di prez«

20 il corrifpondente confumo, e quando finalmente,

e cedetti Tributi, e codefto aumento, fiano talmente

difcreti da non obbligare il Popolo, e gli Artigiani

a notabili sborfi per mantenerfi ; nel qual unico ca<*

fo dovendo in ricompenfa alzar anco querti il prez-

zo delle loro fatiche; le opere, e le Manifatture di-

vengon più care; e perciò dificoltandofi i'efito di efic

ne'foreftieri Paefi, fi rallenta, e fi interrompe il Com-
niercio, divenendo i Mercatanti, piuttoilo che Fab*
bricatori, e Negozianti ; Spedizionieri , e commifiìo*

«ali de' Foreltieri ; le manifatture de' quali, come a
miglior mercato, fo/lituifcono facilmente alle proprie,

e perciò fi apre una porta , onde dal Paefe efca il da*»

naro; e per confeguenza divien più povero.
Sb2 Si
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Si rileva bensì, che le codeito accrelciniento de'

Generi è in proporzione degli aggravj fuddctti , deb-

bafi ftabilive, che ficcome nuovi affatto in queftì ulti*

mi tempi fono ftati i pefi fopra le Terre ,• cosi nuo-

vo, e itraordinario ancora debba cllcre un tale au-

mento .

Se pertanto prima delle Scoperte dell'Indiegran

Commercio aveva T Italia, e poco, o niun carico fo-

pra le Terre; e fé prefentemente poco, o niuno è il

Commercio, moltifìimi fono gli aggravj; chiaro è >

che prefentemente devono i Generi eifere a più caro

prezzo, che allora; e poiché queito aumento di prez-

zo proviene dall'aumento de' carichi; così pare, che

col calcolo di quefti fi poteiTe ritrovare la quantità re-

ciproca di elfo aumento. Ma quelèa è difficile, anzi

inipofsibile imprefa , ritrovandofì in ogni Provincia

d* Italia delle notabili differenze. Io per me fon per-

fuafo, che prefo un adeguato vi fìa Ibpra le Terre un
carico di 25. per cento; e fé tale è; dire ugualmente

dovrebbefj, che un 25. per cento pure i Generi fieno

aumentati di prezzo, di più di quel che dovrebbero

cfTere, fé il prefente fiitema d'Italia foife uguale a

quello di due Secoli j e mezzo fa . Noi vediamo a buon
conto, che ììlì Generi crefcon di prezzo, e la v' è

maggior differenza per rifpetto all'antico, dove i ca»

richi fon più pelanti fopra le Terre , e dove è mag-
giore il confumo; e perciò fi fpiega, perchè in Luc-

ca, che è la Sparta d'Italia, dove le Terre niun cari-

co fofftono, trattone un leggerifsimo che appena^ giun-

ge al 4. per cento, a* (qì miglia intorno della Città,

prefentemente minore quantità d'argento fi dia per i

Generi , che nel Secolo XV., e per confeguenza , va-

gliano e(si un 32. incirca percento dimeno che non
valevano allora .

Dunque per raccogliere da quanto abbiam detto

finora^un^ ragionevole confeguenzai diremo; che da-»
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to un accrefcimento iiraordinario ne' prezzi de' Gene-
ri in qae^t'ulcirna pairito Decennio, da noi calcola-

to; e dato il niturale auni^nto'^di efsi Gen.-ri ingra-

zia de' nuovi pe(ì impjftì fopra i Terreni : lafciato ita-

re anciie il prezzo dei Vino; niente oltre i confini del

vero andreisinio noi , aderendo, che fatte tutte lede-»

duzioni ) i Generi prefenremente in Italia colb'no

meno, di qu I che coitavano nel Secolo XV. in ra*

gione di un 18. in circa per cento.

Che le calcoliamo tutte le cole eguali fra un tem*

pò 5 e r altro; cioè abbondanza di Generi , e quanti-

tà di confumo , ne viene per confeguenza > che co-

ftan Jo ora efsi di meno , fia più itimato ora il Me-
tallo ; E perchè l'eilimazione di elfo Metallo dipende
dalla quantità aifoluta di eiro;così ne viene, che pre«*

fentemente ella quantità (la minore di due Secoli, e

mezzo fa . Infatti abbiam veduto noi la quantità di

Zecche, che qui Ciìitevano , e la prodgiofa quantità

di Metallo, che ciafchedun anno vi fi coniava . Di più

veduto abbiamo la fituazionc d'un florido Commercio
attivo^ cogli Europei ;e finalmente il prezzo ne' Generi
all'umana vita necelfarj ; ficchè maraviglia alcuna a
niuno , che ufo abbia di riflefsione, fai dee, fé dall*

oziofità delle prelenti Zecche > dall' annichilamento

totale del Commercio, e dalla viltà di prezzi ne' Ge-
neri Ci conchiude elfer V Italia prefentemente un quinto

almeno più povera di quello che era nel Secolo XV.
Falfa illufione è quella , che incanta alcuni

coir apparente mo(tra delle ricchezze de* tempi noihi

.

Dove erano una volta , odo a dirmi, ì galloni , i ri-

cami , le itorfe d' oro , e d' argento , che accoitumanfi ?

Dove la quantica di fervitù de* tempi noltri , le do-

rature delle Gafe , le vafelle d' argento , le gio-

je, e l'ufo delle Tavole, e delle aifemblee ; che pre«

fentemente in ogni Città d'Italia fi veggono? Certa-

piente confeffo anch' io eifere uà ul Teatro capace

di
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d'abbagliare chiunque j ma non però quelli, che fo«

lìti fono d' andare al*niidollo delle cofe, poco fidan-

dofi della corteccia. Ne' tempi addietro tali apparen-

ze veramente non erano ; ma neppur fi vedeva in u-

na mezza età a dilhuggere i Patrimonj delle Famiglie

fatti in due Secoli, comeprefentemente fi vede. I Pa-

lagi, i Tempi, ^ Pubblici Edificj , che una volta fi fab-

bricavano, e che fono ancora il principale decoro»

ed ornamento delle Città, illullre prova fono della.»

foda magnificenza de'noftri antichi . Dove fono , dirò

ben io, prefentemente que'Canovacci d*oro, e d' argento

che familiari erano un tempo? Dove quelle raccolte di

libri , di Pitture, e di Scolture, che nelle cafe de' Par-

ticolari fi raccoglievano? Dove queVafi d'oro, e d'ar-

gento, onde le Stanze erano ornate; e dove finalmen-

te que' Scrigni, e que'Tefori, che in ogni Cjttà nel-

le Cafe de' Privati fi ritrovavano ? Dove fono que*

Cittadini , che pofifano fare impreftiti alle proprie

Città di due in trecento mila Zecchini per volta j

come i Panciatici in Firenze, e mantenere quattro ^

o feimila uomini in arme , come gli Strozzi in To«
fcana, ì Torre , i Vifconti, gli Sforza in Lombar.
dia, i Peppoli, gli Obizj , i Gonzaga, i Malafpfna ,ed

infinite altre Famiglie in ogni parte d'Italia? In fine

dove fono quelle Cacce, que' Giuochi , Gioftre, Tor*
nei, Rapprefentazioni ec, che con incredibile difpen-

dio da per tutto fi celebravano? A quefte sì convin-

centi dimofìrazioni, e ad altre ancora, che potreb-

bero farfi , s'aggiunga finalmente il rifleflb, che là

certamente regnano più che altrove le Arti, dove mag-
giori premj ci fono, e dove c'è più utile protezione.

E chi non vede a qual perfezione giunfe ne' Secoli

addietro in Italia la Pittura, la Scoltura, e le Lette-

re? E chi facendo il confronto contempi noitri non
confeiTerà chiaramente elTere tutto talmente caduto

fra noi, che qualunque cofa d'antico s'incontri, non
ci
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ci ferva ad altro che di mortificazione, e di rimpro-

vero? Pieni fiamo delle Opere de* noitri antichi, ed

efatte notizie ci relhno de' Mecenati , e de' premj

d'allora; fioche nuli' alerò a noi reità , le non che

compiangere lo Stato prefence d'Italia, e conchiude-

re, che il Gommi^rcio dell'Indie, e i Metalli da cola

venuti, lunge dall' arricchirci , e ingrandirci, ci han-

no anzi in tal fituazionv; pofti da elìere più poveri de'

tempi addietro, e di divenirlo ancora molto di più.

Quanto abbiamo calcolato fino ad ora giufto

è finalmente , che fi vegga efattamente difpolto ia

tre Tavole , che diamo qui . Nella prima apparirà

l'adeguato dell' accrefcimento del valor numerario per

rifpetto al prezzo de' Generi ; nella feconda la diffe-

renza dell' intrinfeco argento fin^ì contenuto nello

Monete formanti i prezzi fuddetti : e nella terza final-

mente l'adeguato del valore aiToluto , con gli adegua-

ti totali dell' accrefcimento del valor numerano; del-

la differenza del valore intrinfeco; e della differenza

dell' iltelTo valore aiToluto

.

TAVO.





DELLA GIUSTA RIDU2'I0NE, O RAGGUAGLIO

DELLE

ANTICHE MONETE
SINO AL SECOLO X V I T.

,

Con Je correnti nelle principali Città

d'Italia.

DISSERTAZIONE OTTAVA
if^ (ui fi ragiona intorno alV imjforta'^te argomenta

delle Rertiruzioni nel cafo di mìnoyaziione

di Fefo , di Valore mtrìnfeco nella MO'
neta^^er ^v a di dimojlraziione ^

ff di fatto

,
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OPINIONI VARIE
DE' GIURECONSULTI

INTORNO ALLA RESTITUZIONE

ìf. l

Mperciocchè rutto ch^
fembri non poterfi con-

Ciderstr la Moneta , che in

due foli punti di viila,-

cioè per TeiTenza fua ia

quanto è Metallo; e per

l'ufo, che d'elTa fi fa, in

quanto ferve airacquilto

di quelle cofe, che ne-

ceffarie fono alla vita; e

per confeguenza non po-

terfi dar altra queftione

in tale cafo, che quella, cioè fé fi debba refti(uire o

r identica della Moneta ricevuta , vale adirelaquan-

titk del Metallo, che vi fi conteneva, o i' ulo ,
e il

G e 2 ya-
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valore di elfa per rilpctto ali'acquilto de' Generi: nul»

la oftante elTendofi da'Giiirifperiti per loro indulhia

talmente confufa quefta,per altro per fé tanto chiara ma-
teria , non è così facile lo fradicare le inveterate pre-

venzioni in favore di Gente j in mano di cui ita tipo-

ilo il diritto univerfale delle Nazioni , forza è prima
di difcendere alle noflre dimoftrazioni , di far vede-

re neir efame delle loro opinioni fin dove può condur
gli uomini la per altro non iilraordinaria opinione di

credere di poter decidere di quelle cofe , delle quali

Xìè i Principi, né i Dati fon conofciuti .

Ed infatti primamente oflervo aver effi per lo più

abbandonata la vera idea di Moneta , attacca ndofi non
alla fua elTenza, o alTufo di elfa, ma al numero, e al

nome; dai quali principi non fi fono accorti mai qua-

li inefcufabili aiTurdi poteifero derivare, come fareb-

be quello, che una Lira Sterlina valelTe quanto una
I^ira Milanefe per T uniformità della denominazione ;

e che venti danari d* argento valefTero quanto venti

Once, o venti Libbre, in virtiì dell'uguaglianza del

numero

.

Che tale fiaftata T opinione d'alcuni Giureconfulti

chiaramente fi prova con quanto fcriiTero il Barclajo (i)

e Y Ottomano (2); foilenenci con ^autorità , e col fe-

guito di molti altri , non doverfi nella Moneta confi-

derar nulT altro che il numero; e per confeguenza in

qualunque declinazione, o mutazione di ella non do-
verfi abbadare nella reftituzione a nuU' altra cola che

al detto numero; coficchè fé rrecent'anni fauno ha a-

vuto contratto di cento Lire , prefentemente non al-

tro debba reililuire, che Lire centa della Moneta,
che corre.

Strano è veramente, che non abbiano eilì confidera-

to 5 che intanto le Monete fi ftimano , in quanto che

fei"

(i) Tora.HI.p. 82^. CO Q"*ft'Ill*>?! i.
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fervono per gli ufi » e per gli bilogni degli uomini ;

e più ftrano pare , che non da. mai paOTaco pt:r mente
di penfare, che il valore di ede daqueftofolo ufo di-

pende; per poter poi determinare, quando (dato lo

fteifo numero) le Monete valfero più, e quando me-
no; e finalmente conofcere. fé quello più o meno va*

lore dipenda dalla diminuzione , o aumento di Metal-

lo contenuto in eife, oppure da altre cagioni; onde
coi principi della vera Giullizia decidere qual metodo
debba oiFervarfi^ perchè a ognuno fia dato ciò, che
giuliamente gli fi deve.

Nella Diifertazione antecedente con chiara di-

moftrazione veduto abbiamo, che tanto de' Generi ne-

celfarj al foilentamento dell'umana vita fi comperava
con una Lira nel Secolo XV., quanto prefentemente
con lire tre, l'oidi ledici, e denari otto. E poiché i-

nutili farebbero ie Monete, le non fervilTero perTac-
quilto delle cofe necelTarie alla medeHma vita ; così

Tacquilto di dette cofe fembra , che debba unicamen-
te determinare il valore di elFe. Per conieguenza fé

con l^re una un tempo fa avevo io uno SrajO di Fru-
mento; tanto è ch'io dadi allora una //>^ , quanto Io

Stajo di Frumento fuddeito: E fé prefentemente il det-

to Stajo vale lire tre, tanto è, che ora mi fi reih'tui-

fcano lire tre, quanto il medefimo Stajo di Frumento.
Al contrario tanto farebbe, che mi fi rellicuiOe pre-

fentemente una lira, quanto un terzo di Stajo, invece

di uno Stajo intero

.

Una fola queib'one potrebbe in tal cafo for-

marfi; ed è, che alle vicende de' Prezzi univerfali de*

Generi elfendo ogni vivente ugualmente foggecto ,

debba ognuno ugualmente pure accomodarviii ; ba-

llando al creditore di non elfer defraudato dei fuo.

Ma cofa s'intende mai col dire, che 7 creditorff

non debba ejfere defraudato del fuo ; fé non che debba
avere o il valore della Moneta data per rifpetto all'

ac-
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acquiiio de' Generi necclFar) ali' umana vita , o l'efTen-

za della Moneta medefima; cioè a dire la quantità fpcf

cìfica di Metallo fine in elfa contenuto?

Se fi riguarda la prima parte, veduto abbiamo, che

ducrento cinquant'anni fa in Italia tanto valeva una

lira, quanto prefenteniente lire 3. i5. 8. E fé fi ri-

guarda la feconda, cioè Tincrinfeco metallo fine, ab-

biamo ugualmente veduto , che per adeguato tanta

quantità d'argento finecontenevafi allora in lire una,

quanta prefentemente in lire 2. 11. 1. j-. Dunque perchè

niuno fia defraudato del fuo,pare, che fi dovrebbe efami-

nare foltanto,fe debbafireftituirc il valor delle Monete
per rifpettoai Generi , oppure la ftelTa quantità di Me*
tallo ) che nelle date Monete fi conteneva.

Scufabili per verità fono quelli , che ignorarono

il valore, e T eflTenza delle Monete antiche j ma male

è, che non 1' abbiano confefiato ; e più male ancora

fé traviando dai veri principi fondamentali della Giù»

ilizia commutativa , hanno condotto in errore e Pri-

vati , e Principi a dar di meno di quel, che doveva-

no; e così farfi elfi debitori innanzi ai Mondo, e al

Tribunale Divino, di quanto altri fono itati per loro

ragione defraudati del giuilo.

L'unico loro fondamento è ilato la falfa creden-

za dell'immaginaria Moneta; fopracui credettero po-

ter la legge, in mancanza del reale, prefcrivere un va-

lore arbitrario. Ma quando è ftata quella immagina-

ria Moneta , e dove mai elFa ora fi trova ? Non s'è mai da-

to) né fi dà fra noi. Moneta immaginaria. Lai/r^oèftata

reale per fe,o come parte aliquota diMoneta reale,o final*

mente come compoiia di Monete reali . I Soldi^chc com.
pongon la X/>//,fono reali ;gli Scudi^ le Gt;f20vh2e,iFi/ip^

^/,compolTli,e mifurati dalle Lìre^iono reali. Chi dirk,che

un miglio fia immaginario, le benché non Ci dia una mi-
fura reale d) elfo, fi dcinno però h Pertichej Trabucchi

^

i Piedi reali} onde elio è compolto? Chi può arbitra-

re



de' Metalli Mo n e t a ti, ce 2:57

te fopra la mifura delMiglio, o della Lega, fenza al-

terare il numero delle milurenote, e reali, che lo

formano? OiTervate il Capitolo Vf. della DilTertazio-

ne VI.> e poi conchiudete, fé mai potete, che fi pof-

fa dare Moneta immaginaria , indipendente dalle Mo-
liete reali, e dall'influenze del particolare, e dell' u»

niverfale Commercio-
Queft*equivoco d'immaginaria Moneta portò gli

uomini non certamente con grande onore della loro

dottrina a formare la queilione, fé fi doveffe reftituire

il valor numerario > in cui era la Moneta d* oro al

tempo del Contratto, oppur quello, in cui fi ritrovafle

al tempo della Reftituzione (i). Come per efempio,
dato un Contratto di cento Zecchini, quando vale-

vano lire una , fé vi fi debba in calo di reitituzione

pagar lire una delle correnti Monete per ogrti Zecchi-
Jio; oppur tante, quante prefentemente equivalgono
allo Zecchino fuddctto. Supponendo efld per infalli-

bile, che Toro fia crcfciuto di pregio in grazia della

quantità dt'Metalli venuti dall'Indie; e che le Lire

non altro valore abbiano in le» che quello > che dal-

la Legge viene preferirlo

-

Quanto falfi fieno quefti fuppofti con chiare di»

loftrazioni abbiamo veduto noi. Nella Dilfertazio-

ne VI. s'è provato, che T Oro fin' al Secolo XVIf.
fi mantenne fempre preifo poco nella ftelfa propor-
zione di prima ; e fi provò ugualmente, che tanto ar-

gento fine d conteneva in lire una, quando lo Zec^

chino tanto valeva; quanto in lire fei , allorché a tal

prezzo fi valutò Sicché intanto la Mjneta d' oro creb-

be di valor numerario, in quanto che le Monete d*

argento minoraron d'intrinfeco; e quefta è una ve*

rità dimoitrata»

Che
(1) Bartolo in L. Cum certum . t>e Aur. ^ Argent, leg. Baldo

in L; Acceptam §. 17. C. "De t^J'ur. Curtius Jufi. in L, Cu>/i

quid z, ti. §. Si certo petat . A-bertus Brunus de Aug/nent,.

?^9»ct, Everard, Pi«Ut. ad T. IH. ^»r. J?Qm, /. ^)»
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Che poi la quantità dt- Metalli abbia fatto crei

fcer di pregio i Generi tutti , s' è ugualmente dirno-»

ftrato falfo nella Difìfertazione VII.

Per confufione maggiore della materia > e per

mancanza di cognizione, s'inventò inoltre la diftin-

zione di Valore hztrlnfeco , e Valore EJlrinfeco , che

nulla affatto fignifìca: Valore Intrìnfeco chiamando al-

cuni quello, che la Legge aiTegna alle Monete ; ed al*

tri la quantità di metallo fine , che in elfe contienfi ;

ed EJlrinfeco^ il rapporto d'una Moneta con l'altra»

Non fi può ire innanzi, fenza rinunziare, ed abiura-

re quefti termini , foftituendo in loro vece quelli di

Quantità) e dì Frop$rzio?2e ^ che fono le fole, ed i-

dentifiche qualità de' Metalli. Per diftinguere nel Me-
tallo un pezzo da un altro, convien paragonarli a*

pefi conofciuti, e convenuti; e quefti pefi determinano

la lor refpettiva quantità. Per conofcere poi il pregio d*

un Metallo al confronto d'un altro, o al confronto de'

Generi, e delle cofe contrattabili, convien fapere le

refpettive lor proporzioni ; cioè quanti pefi di uno
per comune convenzione, e confenfo degli uomini,

corrifpondano nel Commercio comune al valore di

un'altro.

Lo ftelTo difsi accade al confronto de* Generi
Imperciocché elTendo efsi cofe reali, e coftanci, di

pefi, e di mifure conofciute, e comuni, s* equilibra-

no unicamt^nte con le Quantità de' Metalli , fiano d'o-

IO, o d'argento, o di rame. E intanto il Grano per

efempio, oil Vino (date le cofe uguali) cornfponde
a più numero di lue in un Paefe, che in un altro;

in quanto che nella lira di unoc* entra meno argento,

che in quella dell'altro j ed intanto in un Paefe irtef-

fo cornlpondono efsi Generi a più, o meno lire (tut-

te Cofe uguali) in proporzione, come abbiam veduto
nella Diiiertazicne VII., del più, o meno Metallo in

elle lire comprefo^ falvo iliiguardo alla proporzione

de'
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de' Metalli medefimi, come pure fi provò. Senza il

pefo adunque non fi conolce la quantità del Metallo ,

e fenza la proporzione non Ci conofcc il valore. Inu-
tile all'ufo deli' umano Commercio è ciò, che alle co-

fe contrattabili non fi proporziona; ed una tal pro-

porzione fenza una comune mifura, ed un comune con-
ienlb, non fi conofce: ficchè Quantità y e Fro^orziO"

ne fono le fole qualità de' Metalli .

Immaginarie pertanto fono ilare tutte le queftio-

ni da'Giureconfulti fatte fin ad ora perchè ofcuri era-

no i Dati , fui quali era fondata la dirputa ; non co-

nofcendofi da efsi né quale folTe Tintrinicco delle_.

Monete, né quale la proporzione de' Metalli. Quindi
non apparendo altroché il valore numerario, e il rap-

porto del numero delle Monete, e non la quantità

e natura de'Metalli, coi quali erano elTe fatte; s'ap-

pigliarono al partito di queftionare, fenza mai inten-

derfi fra di loro. Quante queftioni non fi fecero fui

nome folo della Moneta? Se per efempio fia Corpo,
o Merce; fé faccia 1' ufizio di rapprefentanza , di e-

quipoUenza, di furrogazione, di giulta permuta; fé

prenda qualità dalla confuetudine; fé cangi natura

coir autorità del Principe; e fé polfa elTere alterata

dalle convenzioni de' Privati . Il perchè la quellione

importantifsima delle Keflltuzionì fi refe fempre più

ofcura che mai; non elìtndofi mai parlato di Q^antt-^

tà^t di Froporzione y ma di Numero, e di Valore Leg-

gale, Il lolo Byucherfoech (i) lembra aver avuto irL.

viltà il metodo più ficuro, onde decidere una tal que-

flionie , avendo , dopo d' elferfì maravialiato tam-,

audacuie pecunìA nìeteris,{<f hodierns, colianione s tni^

ri <, conciìiuio così; licet enìm pecunÌA 'veteris Inter fc

collatio certa ejfet ^rorfus : tamert eam cum noflra Ma*
D d ne*

£0 Ad I. Lea, Gap. III. v. Suffic. Df Rch. ereditisi
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i^eta conferre <vstat incertus Metalli 'veteris 'valor 5

C^ ignota ferme ^ondenim dì^erjttas . Quindi è, che

noi prima d'incontrar quefto punto, abbiamo dimo-
ftrato il P^/o, il Titolo yQ V Intrinfeco argento fine

delle Monete d* Italia; e di più il loro Valore per

rifpetto alla proporzione con Toroj ed al prezzo de*

Generi.
Paifando ora alle folite diftinzioni legali, fu le

qualii Cafijcle Decifioni de'Giureconfulti fi formanO)
diremo, che i più ragionevoli quattro cafi confìdera-

rono, ne' quali la Moneta può elfer mutata; onde de-

cidere fui punto della reftituzione (i): primo quando
la Moneta minora di pefo: fecondo quando fi muta
di Conio: terzo quando è profcritta.- quarto quando
fi muta in valore. Nel primo cafo accordano i Dot-
tori non poter eflere obbligato il Creditore a ricever

Moneta di minor pefo, e bontà di quello che egli ab-

bia dato; ma, doverfi dal debitore pagare Moneta d*

uguale argento, ch'egli ha ricevuto. (2)

Nel Secondo cafo dicono eiler giufto, che fi re»

ftituifca la Moneta corrente per equivalenza della mu-*

tata

.

Nel terzo cafo molti dfcono non poter fi^ obbli-

gare il Creditore a ricevere la Moneta proibita; ma
alcuni altri, come Bartolo , e G/tf/o«^>foftengono l'affer-

mativa.

Nel cafo quarto , che è confidcrato il più comu*
nty fi difputa, fé debba reftituirfi il valore corrente»

qI'

(0 Vedi Guid. PanciroL Thefaur. variar U€i, Lfb. I. CapJ
LXXUl,

(a) C. pen. extra de ceni» in fin, Berf. la D. I. Paul ta pn'ncip»

ver, quaro quid fit Moneta de Solut. Corn, in Confil. 109. TV-

raquel \r\. Tra(^.. Con[anguÌ7}, §. 9.111 Glof. 18. n, 17.111 !•»

accepta qu. 17. C. de Vfu)-h ; & in L. (ì quis or^entum . A-
libi Abb. Coni', j6. I. z. Dee. in L, cum quid n, zSi ff, fi

certi petat»
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o l' antico . Per efempio , io ho ricevuto lire 60» allor-

ché lo Zecchino valeva lire 5., ed ora ne vale 7., fi

cerca quindi , s' io debba reftiruire Zecchini io. >

che corrifpondevano al tempo del Contratto aliredo.

oppure Zecchini 8., e lire 4., che formano le lire (5o.

moderne. E codefto cafo ha formato T arena de' più

feroci Legali combattimenti ; fofienendo altri doverfi

pagare fecondo il valore antico del Contratto, ed al-

tri fecondo il vegliante al tempo del pagamento, per

la ragione d' elUrfi facto 1* aumento dello Zecchino
fenza colpa del debitore, (i)

I più moderni sì Politici che Giureconfulti df-

ftinguono quello quarto cafo in due parti , cioè ne'

Contrattai tra* nji^i ^ e in difpo^zione per cagione />

inerte. Ne' Contratti tra vivi i[ de Melon^ e 1' Abate
San Fiero , eil difenfore del d. M. Melon fon perfuafi , che
il vantaggio cebba effer del debitore, e il danno del-

la Moneta a carico del creditore . Non fi fa veder la

ragione di una tale parzialità, fé non che col fuppo-

Ito, che efsi folfero nel numero de' debitori . Quindi
è , che una tal propofizione foffe pienamente confu-
tata dal Sig- Dii Tot (2), come quegli, che s'impe-
gnò, e valorofamente riufcì, di provare erronee, ed
jnfuflTiftenti , come infatti lo fono, tutte le mafsime del

fuddetto M. Melon; contro di cui noi pure qualche co-

fa detto abbiamo nella primaDilTertazione . Nuiruftantc

una tale opinione non lafcia d'effere da varj Giure-

confulti Toftenuta , e difefa (^) . In quefto fcoglio

D d 2 ur-

(1) Decif. m D. i. Nuwquìd n. 18. y^ret. Conf. i. ^ ut;
Chi. pojl °j-acob. de Arena in L. in Minor. Q. in quibui cau*

fu refi, ec, A'.bertui hrun» in Traci, de Augm, Moneta itL^

Con^i, ultima e e.

£2] J^eflexions PoUtìques Sour le Vìnancei T. I. e II,

Ì3] Thejain- de Augni. Mon. n. 15. Gal. de Frucib. Dìfp, x, arti

a.jH. 24. Larrea dedj* Cranaten, 131 0. 7. Gab, ds MQnctt<^i

y, n» 5j. 5^»
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urtò anche il r»ffef2dor/io [Uh. V.Cap. 7. ) benché coti

inventare altre diihnzioni, procuri di render quafì im-
maginario il cafo di un tal danno. Il Barheirac ^ fon-

dato forfè fui principi della legge Guidaica, djliingue

i Conrratti de'Cittadini , con quelli , che fi fannoco*
Foreftieri

.

In quefta medefìma parte de* Contrattf tra vivi

altra diftinzione ritrovò il -B/^r^^r/^c fuddetto(^i) j cioè

d'obbligo gratuito, o mutuo, e d'ufurario^ e foftie-

ne, che nel primo cafo debba foddisfarfì giufta ilcor-

fo delle Monete al tempo del Contratto; e nel fecon-

do, giufta il corfo di efìTe al tempo del pagamento,
cioè col danna del creditore. Altre diltinzioni fi fo-

no ancora fatte in quanto ai particolari accidenti , al

Tempo, al Luogo, al Depofito-

Finalmente quanto alla feconda parte, cioè al ca-

fo de'Morti, fopra cui verfa la Legge De auro i^ ar^

genfo legato ydiihnguono [q la foluzione fia liabilita

poco, tempo dopo la Morte, ofe il Legato Zìa per molti

anni, o perpetuo.. Per la prima e' è chi vuole (quan-
do non c'intervenga dichiarazione particolare, il che
in tutti i caft deve olTervarfi) che fi dia T equivalente

intero dal tempo del lafcito (2) ; e e' è chi crede ia

contrario (g).
Nella feconda parte altri riflettano- fulle circoftan-

ze della perpetuiià gravofa , che pone il debitore dal
la parte favorabile ; ed altri ancoraché vi pofsa. ef-

fer luogo: alla: prefcrizione^

opr-

t'I Jd Pufehdorf. Uh.V\ Gap. 7..

(1) V. Facit. 6. Eirant. 41» e Cujac. Com. 6, p, 7S3..

CS> Amaja m C Lib. X. Tit. XXIX.. 1. i»
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OPINIONE DEGLI ANTICHI GIURECONSULTI ROMANIINTORNO AL SUDDETTO
ARTICOLO.

S. IL

MA per lafciare i rivoli, e andare ai fonti origi-
nar) della Romana Gfunìprudenza, è necelTa-

rio adJur per dirtelo il palTo di P/?o/(? , che diede occa-
jfione a così itrane combinazioni: Or/go emendi C dice)
tvendendique a permutatioriihus coepit . Olim enim non ita

erat nummus^neque aliudmerx ^ alitidprs.tium'vocahatur^

fed unufquifque fecundam neceffitatem temporum , ac re^

rum , utilihus inutilia permittabat
, quando plerumque e^

'venite ut quod alteri fuperefl ^ alteri dejtt , Sed quia
non femper , nec facile concurrehat , ut cum tu haheres

quod ego dejtderarem^in<vicem haherem quod tu accipere

wellefy ele&a materia efl ^ cujus puhlica^ ac perpetua
éiflimatio diffìcultatihus permutationum Aqualitate quan^
titatis fnb^eniret ; eaque materia forma publica per^

cuffa y ufum , dominiumque non tanz ex fubjlantia pr^bet ,

quam ex quantitate ; nec ultra Merx utrumque
^ fed al*

terum Vr&tium ^ocatur . (i) Spiegazione più chiara
dell'uffizio, e dell'ufo della Moneta a mefembra non
poterfi defiderare di quella, fatta \x\ code/lo luogo dal

Padre della Romana Giurifprudenza . Die* egli , che

a principio fi faceva il Commercio con permute ;cioèa
dire di roba con roba: che non elTendovi Moneta , non
v'era nemmeno la diftinzione di mercanzia, e di prez-

zo; pofciachè ognuno \x\ proporzione de' bifogni,dc*

tempi, e delle cole, permutava ciò, che a lui era i-

nutile, con quello, che a lui utile era. Ma poiché, Ibg-
• giun-

tai t. t» fF.. De Ontrah^^ cmptìon.
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giunge egli , accadeva di frequente, che avendo uno
ciò , che r alno defidcrava , e che all' incontro a que-

fìo mancava ciò > che quello in concambio averebbe

voluto; fu fcelta una materia, il di cui pregio , e fti-

ma effendo pubblica , cioè univerfale; ed inoltre elTen.

do perpetua, cioè collante ed immutabile,' potefìfecol

ragguaglio della quantità, o fìa del pefo , compenfare

alle difficoltà de'Concambj . Quindi codetta materia

(conchiude) fu coniata in pubblica forma, cioè eoa
l'autorità della Legge, ed efìfa trasferifce l'ufo, e il

dominio delle cofe non tanto relativamente alla fo«»

ftanza, ma eziamdio relativamente alla fua quantità;

non eilendo una fola la materia, con cui fi coniano le

Monete , ed effendo vario il pefo di ei'sc in proporzio^

ne della loro grandezza ; per lo che non fi chiama più

quella né dal debitore, o dal ci editore; né dal vendi-

tore, o dal compratore , eoi nome di merce, ma di

prezzo. Il qual ultimo fentimento di Paolo corrifpon*

de a quello della Legge di Coflantmo , e Giuliano , Au-
gufti dell'anno 35<^«, in cui fi ha pecunias nulli emere

omìtino fas erit , nec nìetitas contreBare ) quia in uftt

^uhlico conftitutas , pratium oportet ejfet non mercem ( i )»

Il Signor Prefidente tieri nella dotta eipofizione »

che fa di codefto palso ài Paolo, cui rimettiamo il

Leggitore (2) ingegnofamente ofservò , efser derivata

la confufione degl'Interpreti per due ragioni. La pri-

ma perchè Anftotile nelT Etica Libro V. afserìfecon*

do i Giureconluiti derivare il prezzo della Moneta
foltanto dalla legge , per lo che la Scuola Peripatetici,

ca , ch'era Tuniverfale, attribuì tutto il potere della

Moneta all'arbitrio Legislativo, e non alla natura,

la Qual cofa è veramente falfa , malamente elsen-
^

dofi "

[i] e. Theod. Lib. IX, T. XXIII, L,I.g£;V»7/;2'«r,

{x) Pag. io6»
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dofi interperrato quel palfo, che dice così(i) la Mo-^

neta{Momifma) ha tale denominazione ^perchè non dalla

Natura^ ma dalla legge {JsLomà) è fatta; e ciò riguar-

da unicamente la etirnv-^logia , e non il valore . La fa-

con da poi perchè nel fuddetto Tefto di Taoloy c'en-

trano per difgrazia i vocaboli di Materiali e di jFor-

ma^ fonti tanto mifteriofì di difputa e di contefa nel

Peripato. Q;jindi i Giureconfuki de* tempi addietro,

che giuravano in. Arìjlotiley dall' autorità mal intefa..

del Filofofo fopratìfacti, e confufì dall' efprefHone di

Taolo fecero dire al povero Giureconfulto di quelle

cofe , eh' egli non fi fognò mai neppur di penfa-

re (2).

Noi lafceremo da parte tutte codefte legali di-

fcuffioni', bartando di trattenerci ancor per un poco
fopra il fuddetto Tefto di Taolo ^ dicendo egli) che

fuccedenJo nel Commercio di permuta, che uno non
aveiFe in pronto ciò) che Taltro in concambio avereb-

be defìdjrato, s'è fcelto una materia, che in propor-

zione di quantità, o di pefo togliefTe codefta difficol-

tà, che ne' concambi de* Generi fuccedeva ; chiaro è,

che egli abbia voluto infegrìarci , che codefta ritro-

vata materia doveva fervir di perfetta equivalenza, e

di pegno per la merce, che il venditore defIJeriva,e

che non era prefente . Tizio ^ per efempio, voleva ven-

dere dieci Buoi, per aver cento Pecore; e Sempronio

avea bifogno di dieci Buoi , ma non a/ea le cento Pe-

core da concambiare . Ma poiché ritrovaronfi i Metal-

li, e fi ftabiliron fra effi , e le cofe contrattabili ,ido«»

vuti rapporti, invece dtWQQi^mo^QCoxQ Sempronio die-

de

(r) Lib. V. Gap. 8. Tòro t'ì/vo/^« Ìvjh vófii^iÀOi ort è Cj)uj«>

tij Vedi Cuja'cio in Paul, ad Edlct. h\h» X'^VWl, Perizonio de

Q/^re gravi • UeineccìQ Dif, de RaduUione Monet, ad Jujt. />r<c-

$ìum »



2i6 DEL Valore » e della ProtorzI^ni
de a Tizio trenta once d'argento, con le quali com-
perar poteva le cento pecore, o altro, che egli avelTe

voluto ; e perciò fecondo la natura del Contratto ^

quefti diventò PofTelsore , e Padrone con pieno Domi-
nio di codefte trenta Once d'argento, come quegli lo

divenne ugualmente dei dieci Buoi. Sicché il Metallo

fa l'ufìzio intero d'equipollenza , e di compensazione;

non lafciando né debito, né credito fra contraenti .

Ma fé Sempronio in quelle trenta Once d' argento a-

velTe introdotto con artifìciofa mefcolanza dieci Once
di rame; Tizio farebbe flato ingannato; avendo con-

trattato a trenta Once d'argento, e non a venti d'ar-

gento ; e dieci di rame; e perciò ritrovandofi ancor

creditore d'altre dieci Once d'argento, il Contratto

non farebbe ftato nègiulto, né coniumaio. <iuindi fi

vede altra elfcr la funzione de' Metalli, ed altra quel-

la de' Segni 5 de' Gettoni , de'Viglietti ec. Impercioc-

ché quelli confumano intieramente il debito di chi li

dà; e quelli avendo bifogno d' elTere realizzati, e ve-

rificati, lo confermano , e lo confervano; non efìfen-

do cofe reali, ma pure rapprefentanze.

Al contrario le Sempronio aveife divifo le fue

trenta once d'argento in cento pezzi, invece di tren-

ta, fi farebbe ugualmente liberato: perché il Contrat-

to fi è fatto al pefo di Once trenta, e i cento pezzi

pefati infieme, non facevano né più, né meno dell'

Once trenta contrattate

.

Sicché il Metallo ferve di valore , e di commen-
furazione alle cofe contrattabili non folo per la fua
qualità, ma altresì pel fuo Pefo, o quantità. Quindi
è, che nel primo Contratto, di cui memorie abbiamo
fu' libri fcritti, cioè quello à' Àbramo con Efrom (i),

fi fpiega foifanto coli' efprefsione del pefo del SoIdQ
dato , af^sndit jecuniam»

Da
Co Ocneu Cap.XXIJI. \6,
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Da quefto medefìmo Tefto s'appara pure ncn/b-
10 quale debba cfTer i* ufìzio del Metallo, e della Mo*
reta per rifpetro alla qualità, e quantità, ma eziandio
per ciò , che riguarda al pregio, ed eftimazioneuniver-
fale della detta Moneta coniata, che è il fecondo ri»

fleOTo di Paolo . Se il Metallo non fofse ftato da tutto il

Mondo accettato come equivalenza delle cofe contrae^

tabili, e fé non s'avefle in tal pregio confervato feni^

pre ; qualunque Contratto farebbe itato dubbio, ed in-

certo, né il datore del Metallo (laverebbe potuto cliia-»

mare interamente liberato . Perciò il Sacro Scrittore

foggiunge , ed avverte , che Abramo non folo pesò il da-
naro contrattato, ma inoltre , che quel danaro o era ap^
frodato ^ e puhlico ^ come ha la Vulgata, oppure fé ci

attenghiamo all'Ebraico, argento ^chsjì dà Mercatanti*
11 perchè il celebre Giureconfulto, che b^ne intele la na-
tura della Moneta, diiTe, che per farla f\ fcelfe urla

materia, che ayefTe un pregio uniyprfale per tutto il

Mondo, e quel che è più, colante, e perpetuo
; ^;y-

iiicaì ac perjfetua a/i/watio ,

Sotto quefti punti di vifta credo, che Tapiuian9
(i") abbia fcritto così: Sì autem comune s nuwmos cre^
4am^ aut folqjam^ eonfejlim ^ro parte mea nafceturaBio

^ liheratio ec» dice comnnes fiummos ^ che vuol dire
danari accettati, conDfciuii, pofti in Commercio ;
cioè ài univerfale , e pubblica cftimazipne. Sicché non
bada pei formare una liberazione) ed acquiefcenza

,

il pagare una tale quantità di danaro; ma b-frona,
che noto (ìa codefto danaro, che fia accettato ali' !•

ftelTo pregio dappertutto; cioè che noto fìa i\ di lui
pefo, e qualità i onde pofla fare Tufìziod* intera equi-.
valenza, e dì pegno delle cofe alienale; e polla nel
tempo ftefTo avejre la facoltà di furrogazione »

E e Co«

CO t. F4« §. hiie Sohfh»,
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,

Codc^/to articolo di Surrogazione ipiega mirabil-

mente cofa fia r indole della Moneta. Surrogare vuol

dire foliituire per intiero . Io ricevo in mutuo da T/-

zio tre Monete d*oro, nelle quali per comune con-
{enfoy o per fatto dimoilrato ci fono due once d'oro

fine. Al tempo della mia liberazione poflTodarele tre

Monete medefime, pofiTo darne d* uguali , e poiTo darne

delle altre o più piccole o più pefanci; purché in quelle

Monete, ch'io dò, vi fi riconofchinole due once d'oro,

ch'io devo. Cui certutn (icrive Pomponio) (i) />o»-

dus ardenti duri heres jujfus eji , et fecuniam numera"

tam dando jure ij/fo liheratur ^ fi in ea pecunia eadem a»

Bimatio fuerir , PoflTo invece d* andato pefo d'argen-

to dare una data quantità di danaro j purché in que-

fta ci fi ritrovi il valore ifteOfo, che in quella; cioè

in qualità, quantità, e pefo. E queila Ci chiama giù-

fta furrogazione: ac tantundem prAflet homini in eodem

fifu^quantum altera ; quia in iispondus ponderi ^ quantitas

quantitati^ qaalitas qualitati^ ufus ufui exaquatur ,

dice il Gotfredo (2). Sicché per natura di Contratto

devo dare o le ftefse Monete, o altre , che interamen-

te corrifpondano al valore intrinfeco di quelle , €^

che in fua redigi poffint intiay come altrove accenna
il Giureconfulto . (3 )

Del.

Ci) I. pr. \\\ fin. ff. Dir Auro , ^ /irgsntiì legato .

[z] D. L. II. §. I. flF. De Reh. Creàìt,

111 ^* C^s'it, 78. §. illud De leg. Iir.
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DELLA PACOLTA* LEGISLATIVA SOPRA LA
MONETA.

S. III.

ORa decorato il Metallo dal pubblico impronto, fi

cerca qual facoltà abbia acquiilafo fopra di eflTo la

legge ,AriJlottle Icrive così (r) . La Moneta non altro a'vea

che grancìez^za ^ e pefo: indi n)i fu im^rejfo jl fegno fer
ahbre'vìare i contamenti ; e queflo fsgno era indizio deU
la quantità

-i
e del r^alore di ejfa Moneta, Sicché il co"

nio non i^ altro, che autenticare la quantità e il va-

lore della Moneta per facilità de^Contratti. La quan-
tità riguarda il pefo, e il valore riguarda la recipro-

ca relaz'pne, o proporzione de' Metalli. Di tre forte

comunemente fi fecero le Monete, d'oro, d' argento,

e à\ rame. Quindi ufizio del Conio fu piimamente
quello ^\ manifeltare il pefo di ciafcheduna Moneta;
coficchè vedendo una Moneta d'oro, ^\ dovelTe fa-

pere dal conio ftefìfo il fuo pefo . Poi nel medefimo
tempo vi doveva apparire il valore ; cioè a quante
Monete d'argento erfa corrifpondeva ; e così in quella

d'argento, oltre il pefo, vi dovea tacitamente efser

efprefso il valore per rapporto alle inferiori Monete
di rame ,

Ponghiamo il cafo in termini precifi. Supporto,
che da principio prima d'ogni altra cofa nel Mondo
Commerciale fofse noto il rapporto de' Pefi , e delle

Mifure j concediamo , che ognuno fapefse cofa foOTe Si^
liqua , Scrupolo , Oncia ^ Libbra . Suppongafi altresì , che
tra Metalli pure s'avcfsero di g\2L itabiliti i rapporti ; e

che in tutta la focietà degli uomini fi fofse in grazia

£ e 2. deU

Ci) Politic.Iibj I.
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della fcailczza, o abbondanza d' eflì convenuto , che
120. pefi di rame , Metallo più comune j avefifero

a corrii'pondere a pefo uno d'argento, metallo confi-

deraro 120. volte più raro del rame; e così dieci ped
d'argento, a uno d'oro, dieci fiate più raro delT ar-

gento. Coficchè Scrupolo uno d' oro vaielfe Scrupoli

dieci d'argento; e Scrupolo uno d' argento, 120. di

rame. Si coniano Monete in tutti tre codetti Metalli

d'uno Scrupolo l'una , e fa ognuno i loro relpettivi

valori , e rapporti. Ora Ci ricerca, fé la Legge abbia
facoltà di far credere , che una Moneta pefi veramen-
te uno Scrupolo, quando elfa realmente pefa di me-
no . Niuno farà, che lo accordi . Sicché la Legge non
può coniare una Moneta di 23. Silique ^ e comandare,
che {i creda eflTer eiTa di 24- Imperciocché queiio pri-

mamente farebbe un confondere tutti i Dati ricevuti

delle mifure, e del pefo; non potendofi in natura fare

che un oncia fia né più, né meno d'un oncia ; Poi fa

•

rebbc un defraudare quella fede, che il Pubblico nel-

la Legge ha ripofta ; e finalmente un avvilire, ed an-
nientare la forza de' pubblici Atteitati,i quali anziché
veri , e irrefragabili, come devono efsere, faciliifima-

mente ritroverebbonfi erronei, e fallaci.

Ma fé non può arbitrare intorno alle idee rice-

vute delle mifure, e de' pefi , potrà egli darfi, chepof-
fa la Legge arbitrare intorno ai refpettivi valori de*
Metalli , regolati dall' Univerfale delle Nazioni del
Mondo, in proporzione della relativa lorraruì_,.o ab-
bondanza? Potrà egli giuftamentela Legge far cred;?-

re, che una Moneta d' uno Scrupolo d' oro, vaglia

undici Monete di uno Scrupolo l'una d'argento , ed
una d'argento 125. di rame, in tempo, che dair Uni-
verfale delle Nazioni, fecondo le idee ricevute, e co-
muni^ uno Scrupolo d'oro ne vale io. foli d' argen-
to, ed uno d'argento, 120. di rame? Non mancano
yifionarj, che alTerifcano l'affermativa ; e fra moder^

ni
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ni bafta il ricordar(i ciocché ftabilì per principio in^

contraftahile V Autore fopracitato d^jU' Examen del Li-

bro di M. D^ Tot; cioè ( p. 18. Tom. i. ) que le droìt

de hattre monnoys et d' en fixsr le prix eji infefarahle de

la Couronne . Faolo Giureconfulro però) che meglio in-^

tendeva quefta materia nel luogo fopracitato dice , che

il Valor dc'Metalli deve eiler pubblico, e coftante,

piblica^ ac perpetua aftlmatìo. Pubilea t cioè univer-i

Tale , e comune j perpetua , cioè coftante , e indipenden

te da qualunque arbitrio particolare.

Se fi dalle un Sovrano, che aveflc giuftamente il

fuo Impero con Giove divifo, dando leggi a tutto il

Globo Terraqueo , potrebbe egli imporle anco fopra

ì pefì , e fopra i valori de' Metalli ; e potrebbe anco»
ra variarle a fuo beneplacito, facendofi egli l'arbitro,

e r intreprete del confenfo univeriale degli uomini .

Far lo ftelTo potrebbe una Nazione feparata dall'uma-
no commercio, e lontana da ogni rapporto di focietà»

come noi abbiamo provato altrove; ma una Nazione
che fia legala con tutto il refto del Mondo , è neceila-

rio, che le fue Monete s'efponghino alla maflìma bi-

lancia deir univerfale Commercio, e /ì fotcopongano
al giudizio del Mondo intero.

Noi abbiamo trattato quefto argomento nella pri-

ma Dilfertazione . Vcggafi inoltre quanto hanno ferir.

to il Loke , il Dii Tot 'ili Signor Vrefidente Meri , e l'Au-

tore del Libro intitolato Dell'Indole , e qualità natura-^

li', e Cinitli della Moz/é"/^^ , Itampato in Roma nel i75o.>

e lafciando da parte tutte le vifioni de'Metafifici Giu-
reconfulti; chiuderemo con Caffìodoro , Non poteftis

omnino , non potefiis nomina integrìtatum dare , <^
fcelejlas tmminiitionss efficere (i),

DEL.
£«2 Far. Lib. I. Ép. X. «d. Vcnct.
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DELLA PACOLTA' LEGISLATIVA IN FATTO DI
SURROGAZIONE

S, IV.

DIfcenderemo pertanto ad accennare così di volo
qual potere abbia inoltre la Legge intorno alla

Surrogazione . Giufta Surrogazione di Moneta è quel]a^

come dicemmo , che riempie perfettamente in tutte le

parti Tue la cofa furrogata, e che Paolo ftabiiì in pon^

dere , numero , é?* menfura • ( i )

Io adunque ho dato SiTizio 200. Monete : ricerco

cofa T'iz^io abbia da reftituirmi,trattando(j di equivalenza)

o di Surrogazione? Prima di rutto deve faperfi di qual

Metallo follerò quelle Monete',, che ho dato, cioè fé

d'oro, d'argento, o di rame; poi deve faperfiil loro

pefo; ficchè fupponghiamo , che le dugento Mone-
te fodero d'argento; e che tutte in/leme faceilero il

pefo di 25. Once d'argento. Non v' è dubbio > cht T/-

z>ÌQ abbia a reftituirmi le mie 25. Once d'argento, qua-
lunque fia la per altro uluale Moneta , con cui vo-

glia egli pagarmi ; perchè non licet debitori deferiorem

rem t qu£ ex eodem genere Jìt-, reddere^ come dict Tom*
^onio (2). Cofìcchè benché mi dalleegli trecento Mo-
nete in vece di dugento , quando in codefte trecento

non vi fi trovaiTe per l'appunto il pefo, o il valore di

25. Once d'argento, egli mi rellerebbe ancor debito-N

re, né potrebbe giuttamentechiamarfi liberato. Infatti

fupponghiamo, che quelle 200. Monete da nie datCì

peialTero tre danari T una , che formano Once 25. in

in tutte : il mio debitore non potrebbe mai pretende-

re di foddisfarealfuo debito con trecento Monete del

pelo

(0 D. L. n. §. I. ff. àe Reb. ereditii ,

£2 j L. III. Dk tu» de ^cb, creditii ,
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pefo d'un denaro, e mezzo 1' una; perchè fra tutte

non fanno che Once 18., e danari 18., ma mi re-

fterebbe debitore ancora di Once 6. , e danari 6, d'ar»

gento.
In ifn cafo t^^e può egli mai la Legge liberare il

mio debitore, ordinando , che invece delle Once 25. d'

argento, dare, abbia a chiamarmi pago di fole 18. 18.?

Creditorsm non effe cogendum in aliam foymam nummo s

accìpere <, Jt ex ea re damnum aliquodpaffurus fit : Vaolo

decide (i). La Legge adunque non può comandare,

che uno con Once 18., e danari 18. paghi il fuo de-

bito d*Once 25., benché invece di dugento Monete ne

dalle trecento. Non adunque dobbiamo attenerci al

numero, ma alla quantità; e in fatto di reftituzione

devefi aver riguardo alla cofa data in tempo del Con-
tratto, e reflituir quella ftefìTa, o Tequivalente in ge«

nere , pefb , e mifuia. Andiamo innanzi

-

Io ho dato a Tii^ìo cinquant* anni fa mille Lire,

chiedo cofa debba Tizio ora reftituirmi? Niun'altra idea

-ci dà la parola di Lira^ che quella delia fua naturai

divisone in 20. Soldi. Sicché mi fi chiederà di qual

folta di Lire s* intenda qui ; potendo intendere Lira

Tarmigiana -) egualmente, che Lira Sterlina,

Queita prima ricerca manifelta non baftar egli il

nome folo ideale della Moneta, ma elfernecelTario l'i-

dentità della fpecie per* i var) loro rapporti. Imper-

ciocché le fi parla di Lira Sterlina^ elfa equivale al

valore di due Zecchini in circa i e fé fi parla di Par-

migiana, è foiianto laquarantefima parte in circa d'u-

no Zecchino. Sicché devefi primamente Itabilire il va-

lor di codelle mille Lire date cinquant'anni fa . Eb-

bene ;ogniL/V^, dico io, ave /a allora in le un danaro

d'argento fine; ficchè Hando mille Lire ho dato d'ar-

gento fine Once 41. ]. Ounque p^r le cofe dette dilo-

pra mi ù. devono reitituire Once 41. j-. d'argento fine,

op-

Co L. IC. ff. De SQlut, ^ Lìberat,
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oppur Tintela Tua equipollenza. Ma in quefto fraN
tempo di cinquant* anni la Moneta peggiorò d* un^
quindici per cento ; ficchè in mille Lire correnti non
fi ritrova più argento fine, che Once 35. g. Io chie-^

do Te venendomi reftiruire mille lire correnti abbiada
chiamarmi foddisfatto j che è lo fìeilb, che dire, fé (ì

poifa mai fupporre, che Once 35. g. di pefo, pefìno

ugualmente che Once 41. ]-. Il cafo è medefìmo , che
fé io daffi a Tizio una Botte di Vino, che per efem«r

pio fi fupponga divifa in dieci Barili ; ed ogni Bari*

le in fefTanta Boccali; e che in quello frattempo della

reftiruzione per qualche regolazione venide minorata
la mifura del Boccale d*un quindici per cento; e che
il mio debitore pretendeife d' eder dal fuo debita ìi->

berato, reftiruendomi <5oo. di quelli mniQrati Bocca-
li, per foddisfazione de' ^00 ricevuti da me; i quali

eflendo (lati d'un 15. per cento maggiori de* conenti
corrifpondono a Boccali 6po, e noi a 5oo.

Sintantoché adunque la legge n.-»n acquifta la fa*'

colta di fare, che 600* fialo ileifo, che ógo. , eg5.i?-

lo ftelfo che 41. |-. , T^zio per liberazione del debiiq

dovrà reftitu'rmi il di più nelle mille lire correnti fino

air intero delTOnce 41. i. avute da me,
La Legge ha facoltà di dividere ih più o meno

pezzi i Metalli, come può in più parti dividere il Brac*
ciò di Panno, e le Mifure del Grano, e del Vino; ma
non porrà mai per quello fare , che mille mifure pic^

cole, o mille braccia corte corrifpondano a mille mir
fure grandi, e a mille braccia lunghe. Beirargomen*
to farebbe per verità quefto: Once 41. |-. d* argento
fono divife in mille parti : ma in mille parti fon pur
divife Once 35. g. : Dunque Once 35, ^. fono lo ilef-

fo, che Once 41. j^. Se T uguaglianza della divifionc

baftall'e , fj potrebbe far la iìefsa divisone anco in 20.

Once, anche in 10. anche in mezza. Dunque mezz*
Oncia d'argento, per la ragione che è nieicolata, e

di'*
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divifa in mille pezzi, potrà compenrare il valore d'on-

ce4i.j-. )Che pur erano in mille pezzi óìvife? Chi
non {a, che il Commercio univerfale s'equilibra Tem-

pre in fé fteiTo, e che niun' altra forza opera fu la_»

grande bilancia d'efib, che la quantità, o fia il pefo?

A chi mancalfero altri lumi, bafti il folo Cambio,
vindice deir arbitrio delle Leggi particolari,* ed olTervi

fé bafti il numero , e fé baftì una Legge particolare

per la giufta furiogazione, e compenfazione di Me-
nerà. Incredibile per verità fembra, che fìenH ritro-

vati uomini di Legge, i quali forpaffando ogni altro

riflelTo di giufta refb'tuzione, (len(ì indotti a credere

baftar per compenfazione il folo Valor numerario

.

Voglio accordare, che quefto potrebbe anche efifcre di

compenfazione, fé nel cangiamento della Moneta «

fermo, e collante rsiìàiCc il valor delle cofe contrat-

tabili; ma ficcome quello non fuccede, né può fucce-

dere, andando la realità delle dette contrattabili cofe

in proporzione della realità de' Metalli ; s'equilibra lem-
pre il valor d'elle con la quantità pofjtiva,e non con
le arbitrarie divifioni de* pezzi, come abbiamo oller-

vato nell'antecedente Dirfertazione , e come iiflette»

remo di nuovo più abballò. Sicché adunque s'io ho
dato mille lire, o per dir meglio. Once d' argento fi-

ne 41. j-., con le quali, per efempio, comperavo Mog-
gia 20. di Frumento; qual giuiiizia farà mai quella»

che polTa obbligarmi a contentarmi di fole 35. g. per

la fola ragione, che quelle fon divife in mille pezzi,

come lo erano quelle, che ho date; le oltre l'elfer

defraudato io nella quantità del Metallo, ho il dan«
no ancor del valore ; perchè non M )ggia 20. ma
meno di 17. 7. compro con quelle, che mi vengon
relliiuite?

Un cafo prelTo poco uniforme a quello è porta-

to dal Vuffendorf^ che con tutte le ragioni decide fa-

vorabilmente pel creditore (i) che l' argenf fera renn

F f d»
CO ^roit de la J^atttre ce* L, V, Chap, VII.
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éiu fitr la pied

^
qu ;/ ivaloit hors du Contrai conciti ,

E i Montano Jltciro(^0 conchiude, che nel danaro pu-

re vi debba efTer la giuitizia commutativa ds re ad
rem *

Eppure con tutto quefto non mancherà chi dan-
do inchiodato alle prevenzioni , e all' idee nelle fcuo-

le ricevute, non polfa tutt* ad un tratto rinunziare al-

la comune opinione della Facoltà Legislativa intorno
aj valore; e dirà, ^Xxi il valor delle Monete dipende
dalla Legge, e che valendo elTc ibltanto quanto la Leg-
ge comanda , debba aOTolutamente baftar' '\\ numero per
Ja giufta furrogazione. Che importa a voi , lento luf-

furrarmi all' orecchio, ciò, che dille anche il per al-

tro doitiiTimo Giufe^pe A'verani (2) fé in mille lire mo-
derne non ci fia quella quantità d'argento, che era

nelle mille lire de tempi addietro, le a quelle Ja Leg«
gc dà 1' iftelTo valore, che a quelle ?

Ma cola è quefto valore > che non fu mai defini-

to? rifpondo : fé per valore intendetela divifìone delia

Lira in 20. Soldi; quello nulla al cafo fignifica , per-

chè nella divisone de' pezzi nor* iftà il valor^de'Metal.
li. E' comune, e popolar detto, che uno Scudo vale

6, Lire , una Lira loSoldi ; ma per parlar propriamente
deve dirfi, che uno Scudo è divifo in 6. Lire ; ed o-
gni Lira in 10, Soldi, li valore adunque de* Metalli

non iftà nella divisione loro, perchè un Oncia d'argen-

to non varrà mai un Oncia e mezzo, ma un Oncia fo-

Ja; (tante che \\ Metallo non fi compera mai con fé rtef-

fo, ma fi permuta, e fi permuta in ragione del fuope-^

fo afibluro. Non conofco adunque altro valor ne'Me-
talli, che la proporzione coi Generi, fenza la quale
farebbero elfi inutili alla vita umana, come lo fono in

un Deferto, dove con mille Dobble non potete avere

n

^f) De ^cgaìlh. Verb» Moneta n. i.

05 Interpret, Jur. lib. trej\pjjt, P. I. Llb. III. Gap. XII.

%^
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iin bicchiere d'acqua, ed un pane. E' dunque da ve-

dere, fé la Legge pofTa arbitrare lopra la proporzio*»

ne de' Metalli coi Generi per illabilire la lua facoltà

fopra il valore di effi . Ma ie le proporzioni dipen-

dono, come detto abbiamo, dal confenfo univcrlalc

di tutte le Nazioni commercianti ; da quelì^o iitelTocon-

fenfo, e non dalla Legge parcicolare dovrà pure di-

pendere il valore delle Monete. Ed infatti dimoftram-
mo noi, che per efempio nel 1474. tanto argento era

in una Lira di Milano, quanto in Lireg. --. 7. i-. deU
Je correnti; ma non (1 dimoftrerìi mai, che il valor

d* una Lira corrente corrifponda al valere d*una di

quelle antiche. Anzi nella DiiTertazione antecedente

abbiamo dimoftrato tutto il contrario . Imperciocché
il Moggio di Frumento valeva allora , come abbiamo
veduto, Lire 5. i.5. , ed ora ne vale Lire 18. Dun-
que il valor delle Monete corrifponde non alla loro

arbitraria divifione, ma alla quantità fpecifica d' ar«

gente, o d'oro fine, che contengono in fé. E fé non
può darfi il valore lenza la quantità; non potrà mai
per niuna ragione fenza un'aperta ingiustizia, ordina-
re la Legge , che a uno venga reftituiro una minor
quantità di Metallo, di quello, che egli abbia dato,

qualunque fieno le Monete, o per dir meglio, gl'im-

pronti , e li pezzi, co' quali debba fajfi la dovuta sur-

rogazione .

Sicché nome di Moneta^ e Valor numerario nul-

la fignifica , non conofcendo la Natura altre qualità

ne' Metalli , che quantità. Per confegu^nza la Leg-
ge in fatto di Surrogazione non può ordinare, che-#

uno paghi meno di quello, che ei deve. Impercioc-

ché farebbe ( mi fervirò delle parole di Gionjantti Lo-*

che) (^i) un mancare alla giujiizia pubblica il difporr

s

F f 2 r».

(i) Ragionamenti ec. T. Il, Scz, III, Art, I, Ed. Fior»

pag. 21.
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così arhitrariamf^nte delle facoltà altrui , e V trasferii

re così a capriccio i Beni , e la Riha d' una Perfo^

fia in un* altra , fen'za che quegli
, fopra di cui cade

la perdita , ahhia dal canto fuo comv2meJfa colpa nef»

[una-, e fenza il minimo 'vantaggio del Pubblico. Nel-

la medefìtna forma avrebbero conchiufo i Giurecon-

fuhi , le avefTero conofciuto cotcfto danno . Abbia*

ino imparato da Paolo Giureconfulto , che il Cre-
ditore nella reliituzione non debba rifentire darino;

e Io ftefTo dice 1' A^v^^rani con molti altri (i) . Il

danno fecondo la L. 3. ff. de Damno Inferi, confi-

fte in diminutione Patriwonii » Ma nella teitituzione

delle correnti Monete per compenfazione delle an-

tiche vi è} come dimoitrato abbiamo, e dimoftre-

remo più ampiamente in feguito j diminuzione di

Patrimonio, Dunque fenza una giuièa riduzione, non
deveCi pretendere, che le Monete correnti (ìano fuf*

fidenti a compenfaie il valore delie antiche.

PROV-

Ci) ìnterprgt, ^ur* Llb. III. Cap, XX §. 7. nifi ex ea re àam*
num pofurui ftt Creditor , . '

ì
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PROVVEDIMENTI, E LEGGI PARTICOLARI IN TAL
PROPOSITO.

S. V.

MA vediamo un poco come fienCì contenuti i Prin-

cip! j ed i Governi, allorché ebbero a provve-

dere a* pagamenti de' Contratti antichi in tempo di mi*
iiorazione di Moneta (oper fervirmi della comune.»

efpreflìone) di aumento di valor numerario nella Mo-
neta; onde fi vegga, che quanto abbiamo noi detto

finora) e diremo dappoi, non è foltanto fondato fui

diritto univerfale; ma altresì approvato dalle Leggi par-

ticolari , e da^'cafi feguiti, e decifi .

Il primo fatto, di cui io abbia memoria, è fuc-

ceduto nel 12^2 in Ferrara da noi accennato nel pri-

mo Tomo di que/l* Opera, (i) Una rale Ramhurgina
aveva per T addietro acqui/taro una Vigna fullariva del

Pò dalla Chiefa di S. Maria tn Vado con la condizio-

ne dell'annuo cenfo d'un Soldo Lncchsfe ^ ragguaglia-

to a due Ferraris/ » Accaddi qualche anno dopo, che
in Lucca s'indebolì la Mor^eta; coficchè nel 1232. il

Soldo Lucchefe non fi ragguagliava più con due Fer-^

rarini ^ ma con meno. Quindi Ramhurgma prerende-

va di pagare giufta il ragguaglio allora corrente, che
vuol dire meno di due Ferrarini , Fatta la caufa m
prefenza de' Giudici del Comune di Ferrara, nacque
fentenza, chela debitrice pagaife a norma del Contrat-
to; cioè in ragione di due Ferraririt per ogni Luc-
chefe .

In Francia fotto Filippo il Edio s* indebolì , co-

me è notoria Moneta; quindi nei Mefe di Luglio del

1302.

Il] Pag.i^f,
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1302. Ci comandò, che i debiti anrichi fi pagaflTero in

Monete corrifpondenti : (? comme elles.'valloint commu"
nsment aii tems dtt contrat , Nel i^o5. ai 4. d'Otto-

bre con altra ordinazione fi comandò que les dettes a
taysr fous terme s ds flnjtettrs annèes foysnt payees ala

dite 'Vaine que Monnoye anott aii tem^
,
qne le Marchez,

OH la con'venance fureut faitr , & fui'vant la 'value par

l^f pnX) que mare d'argent 'valoit a icel tems. (i) Le
^qìXq ordinazioni fi fecero da Filippo de Valois a dì

1-5. Dicembre 1^29., e nel 134J0 cioè; que les em'

prtmts^ éy dette s accrues du tems pafsé a payer feronP

payees a la Monnoye j
qui couroit au tems du contrat , 01^

de U emptunt fait : e lo fteiFo pure s' ordinò da Car-

lo VI. nel 1421.

Codefte Tono le ordinazioni di Francia : (s^ ces or»

donnances (conchiude il Du Tot ) font equitabUs ; eU
les ne fa'vorifent ni le dehiteur , ni le creancier ; parce^

quUl n y pas plus de raifon a fa'vortfer ^ Pun que l' au*

tre.

Non altrimenti che con quefti principi fi ftabili-

ron le Leggi del Par/amento di Scozia , e nel Confi*

glio Reale di Cartiglia intorno alla reftituzione in ca-

io d'aumento numerario della Moneta; cioè di diminuì

zione di pefo.

In Milano nel 1409. nel dì 25. Settembre accadde

di fare una ordinazione fimile in tal propofito (2),

benché in fatto contrario; cioè allorché in Milano C\

refe, o fi credette di rendere la Moneta un poco più

forte di quello che era per lo paflTato. Perciò Gio-

vanni Maria Vifconti con Editto , che comincia . N.os

Domiuiis Mediolani ec. , Comes Fadia , ac Domittus Ve*

ronzìi^ 'volentes pro^idere quantum nohis fit pojfthile ^ ut

cuajìone mutationis MonetA non ortantur difcordia , //-

tet^

(O Laurlcre ^ecuetl deiOrdonnanca ^ Du Ttt, T. I. p. 19*

il} De MoTieth JfalU , T. ili. p.dó.
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tes , Jiu^ contro^erjt£ ,
qu^ jam^ ut ^srce^imus

,
pullula^

runt . Ordinò primamente che i pagamenti delle co-

fe mobili jO immobili contrattate prima della muta»
zione fi dovedèro foddisfare in illa Moneta y quéi eraP

in ufu tempore contracius ^ (sf ilici quantitate^ feu. ««-

mero ^ che eia ftata pattuita. Che fé poi non folle e-

fpreila la fpezie di Moneta , o quefta non efifteiTe più>

ma folamente foife V efpreflìone di Fiorini a Soldi

yi'y^XM, à' Imperiali V ^no ; in tal cafo fi pagafTe in

Biffali ; computando dodici Bijfoli per Soldo y e tren-

tadue Soldi di Niffoli per Fiorino ,

Il Fiorino era ridotto immaginario j e il Seldo di

dodici Biffoli non era ch^ V Ottino ^ coniato in co-

deito medefimo anno 1409., del valore d'otta Impe-
riali .

Si pafìTa quindi al fecondo Articolo intorno alla

reftituzione del Depofito; eprimamante fi ordina, che
habita conjtderatione > qnod eadem rer de^ojìta facciali'

ter debec.t refittni > ^el alia confimilit in eodem genere :

che fé le Monete depofitaie follerò ftare confegnate ,

chiufe in Caifa , in Sacco, o in qualunque altra for-

ma cuftodite> ^\ doveirero reftiiuir tali, e quali {\ ri»

trovano. Se poi la Moneta folTe ftata numerata , fi do-

vefle reftituire T intero» giufta il tempo del DepofitOj

come fi è detto nelT Articolo antecedente. Se poi il

Depofito fjfse feguito con le condizioni dell'utile del

Depofitario; allora fi faceifela reib'tuzione in quel mo-
do, che fi ordinerà nelle reftituzioni de* mutui ufu-

rarj

.

Nel terzo Articolo adunque fi parla de* mutui
femplici 5 e de' mutui ufurarj ; e fi ordina, che nel pri-

mo cafo (\ reftiiuifca con la Moneta corrente a tempo
del pagamento j perchè il creditore abbia almeno Fu-
tile della migliore Moneta: ma nel fecondo ^\ debba-,

leliituire la Moneta giufta il corfo, in cui era tempre
rxH*
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mutui contraBi , cb* ad illum numerum , (3' quantitatem j

qui ^ ^ quóL tunc erat in ufu; coficchè niun vantag-
gio dovclTe al Creditore uiurario apportare la muta-
zione, che allora s'era fatta della Moneta: ita & ta^
liter

, quod prafeuf muratio Monetdt in aliquo talibus

Creditorihus non optuletur ,

Seguono due altri Articoli, uno per la reftitu-

2Ìon delle Doti, e l'altro pel pagamento delle Ga-
belle. Nel primo calo lì comanda, che fi paghi giufta

quella Moneta, quA erat in ufu tempore ^tomijjìonis

^

mei folutionis ^ feu tradiclionis ì^farum Dotium ; e pel

fecondo fi dichiara pure, che de' debiti anteriori alla

mutazione della Moneta fi tenga io fèelfo llile , che nel

caio antecedente ; cioè fi paghi con la Moneta anti«

ca, purché i debitori non fieno caduti \n pena .

Goderti. fono gli Articoli ftatufarj di Milano a*

tempi di Giouan Maria Vi/conti , i quali in pieno fo-

no conformi al diritto univerfale delle Genti , che è
direftituire l'intero equivalente di quello, che fi èri*

cevuto .

A codefte ordinazioni pajono contrarie quelle ,

che pubblicò il Duca Francefco Trimo Sforza nel i4<55,

(i); e so di più j che il Magiftrato di Milano ancho
nel 1539. foftenne contro le Leggi della Natura quej-

le del Principato; e la ragione di una tale fentenza Ci

fu una ritondita , che otto anni prima dovette fare per

compenfazione delìla Moneta diminuita . Impercioc-

ché nel 15 31.» (iue Creditori della Camera j cioè An^
fardo Grimaldi i e Tommafo Marini Genovefi Imprefa-

jj vollero rigorofamente elfere foddisfatti , fecondo il

computo della Moneta , che correva a' tempi del cre-

dito contratto ; e che per elfer più forte di quella ,che

allora correva» ebbero quarantamila Scudi di folabo*

ni-

CO Ivipag. 31.
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nìficazione (i)j ecco quello, che avrà dato occafìone

alla Legge del Magi/Irato del 15^9.
Varie poi, ed incoranti fono ftafe le Leggi di Fi-

renze, delle quali abbiamo noi dato reftratto (2); eia
ragione principale (ì fu la vana fpezie di Fiorini^ che
di tempo intempo {ì pofero inCommercio;cioèi^/«?r/v/ d'

orO't'Fiorini di Suggello-.'Fiorini larghi.^iorini di Camera ec%

come abbiamo notato; i quali tutti divcrfo pefo ave-

vano, e diverfo valore. Quindi d'uopo fu di ritro-

vare de' Compenfì; e quelli fi ritrovarono in propor-
zione delle circoftanze , e de' tempi.

La prima Legge adunque, é\ cui fatto abbiamo
tjfo, è de* 4. Agofìo 153 1., e in quefta fi comanda ,

che tutti quelli debiti, o promiffioni, q\ìq fojfero fat^
ti , fatte dal //i , che per pubblico bando , mandato in

JEirenze , fu lo Scudo condotto a lire -j, piccoli , che ftù

£t di 8. Luglio 1530. infìno a quel di (ì dovelfero pa-
gare in ragione di lire 7. per Scudo; oppure in Du-
cati d'oro , a ragione di lire 7. [o\d'\ 1 o. ( che era il prez*
zo vegliante) oppure in Scudo d'oro a 7. lire di Pic-

coli per Scudo; eccettuali que'dcb'ti, che chiariffìntt

efpreffarnente p€r Scrittura per Contratti la Moneta
reale d'oro, o d'argento; dovendofì quelli pagare ia
quel modo, e forma; che cantano^ ed efprimono dette

Scritture . Sicché in codeina Legge s'ordina, che fi pa-
ghino i debiti giufta i valori correnti, e non arbitra-,

riamente, come allor fi faceva.

E perchè nel 1534. s'indebolì di nuovo la M01
neta , così {\ ordina, che i pagamenti fi facciano al

computo di lire 7. e (oìdi 5. per ogn] Scudo d'oro, e
per i debiti contratti dopo la Legge dei 153 1. , in_.

Fiorini larghi di Grojjl^ e di Suggello^ che non e fiile*

G g va«

Ci} Confulta y^lejfatidrd Rcviio Le Moneth Ifeìt V. lì^
pag, 28^.

[2] T. I. pag. g2.4 efegucnti.
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vano più; s'abbiano a ridurre a Ducati d' oro larghi,

computati a lire 7. l'uno nella corrente Moneta; l'al-

vo i dv-^biti per occafionedi Doti, di vendite di Beni,
o alrri Contratti (ìmili , volendofi in tal cafo , che i Fio-

rini larghi, e di Suggello ci calcolalFero lire 7. foldi

IO. Piccoli. In que'Contraiti poi,ne'quali foOfe efpref-.

fa la fpezie reale ài Moneta, fi pagalfe giufta il con-
venuto. Per i debiti finalmente di Doti, PoiTelfioni >

Laici ec, Contratti prima della Legge 1531., a F/o«

ritti larghi , e Fiorini di Suggello ; ^ntechè code*

fte Monete hanno ricevuto 'vàrie regole
, fecondo la

determinazion delle Leggi , che di tem^o in tempo fono
'vegliate'^ affine che ciafeuno ilpiii^ che Jt può , ahhia il

fatto fuo ^ fi difpone^ che le fopraddette Monete fi rag-

guaglino per ciafcuno ad uno Scudo d' oro , con più

Soldi IO. della corrente Moneta.
ElTendo peròcodeftc Leggi fatte^ro hono , ^ diquo ,

fenza il vero ragguaglio del valore intrinleco,- non fi

poterono, come ognun può credere , impedire le Li-

ti, e le controverfie fra debitori, e creditori , volen-

do altri olfervare gli ordini, ed altri Pintrinfeco del

valor reale delle contrattate Monete in proporzione

del refpcttivo loro interelfe. Il perchè nel 1552. a dì

IO. di Giugno altra legge fi pubblicò, con cui fi ere*

dette di por filenzio, e di dar fiitema con la pienezza

di tutta l'autorità legislativa, alla foluzione degli an-,

tecedenti Contratti. Confiderando ( dice Ja Legge ) U
molte Liti y e Contro^verfie ^ che per il paffuto fono ocm

sorfé fopra li pagamenti da farfiper quelli ^ che fono ob"

bligatiper 'vigor dLnftromento , Lihro^ altra Scrittura

pubblica , opnuata , a Libelli , Affìtti , Vigioni , Cenfi^ ed
altre Vreflazioni perpetue ^ temporali^delle quali fuf
fino note le ohbligazioni -, come di fopra dal dì della Leg-

ge ijgr. in dietro a ragione di Ducati
'^

Fiorini d'oro

in oro larghi , a d' oro larghi . E 'volendo una 'volta chia-

rire come tali Contratti , O'wero obbligazioni fi debba*

n9
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no pagare dopo la detta L^gg^ ec.^ fu pro^u^afdato ^ che

per ogni Ducato , O'wero Fiorino come fopra Specificati ^fi
fieno do^uti'i efidesinopagare folamente lire fette piccoli

della Moneta òggi corrente ec.\ onde 7ionfieno m alcun moda
li debitori aflretti a maggior fomma , né a piii pofsino ,

e di:bbino per alcun modo , fiotto alcun qnefito colore ef»

fere molefiatìt ec.

Con una tal legge s'impedirono i ricorfi alla Giu-

ilizfa; o per dir meglio fi chiufero le porre per 1' e-

fercizio di cfTa ; \\ che è in potere per ragion della

forza, di chi comanda: ma non perciò fi provvidde

con efla in modo, che a ciafcuno foiTe dato ciò, che

gli fifpettava, cheèTunico oggetto,
e

'1 principal fon-

(damtnto della Giuftizia, e d^ì comune Diritto ; a cui

chi comanda, o goveriia non può, fenza taccia di Ti*

rannia , rinunziare.

Più conformi al Diritto comune fono le Leggi del-

la Repubblica di Genova, propofteai 19. di Novem-
bre 1537., e itabilite ai i5-<^i Decembre; e pubblicate poi

nel \ Libro intitolato Statuta Ciijilia Serem^imA Kcip*

Januenfis . Se e' è ftatta Città,', in cui una tal ma-
teria fia.ftata intefa , e fottilmente maneggiata, fu cer-

tamente Genova; e perciò fa d* uopo attentamente leg-

gere , ed olfervare le fapieniiflìme Leggi , che eifa-.

fortnò ai noftro propofito . Ecco gli Articoli di eifc

Leggi

.

L „ Che tutti i Contratti, o fiaTcftamenti, ne'

j, quali fi faccia menzione d'alcuna fo.te di Monete
„ tanto della Serenifiìma Repubblica, come di Prin-

„ cipe Foreiliero, la quale anche a' giorni correnti al

„ tempo della Controverfia fi ritrovi Campata nella

„ ftefid fpecie, debba pagarfi dal debitore, né fenzail

„ confenfo del Creditore polTa farfi pagamento in al-

„ tra fpecie di Moneta.
IL „ Che quando la detta fpecie di Moneta , del*

5, la quale parla il Contratto , o fia Tefìamento, dee-

G g 2 ta
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j; ta di l'opra , non fi ritrovdifejO perchè reità (Te proi-

j, bita dalla Repubblica, oda quel Prencipe,chelafe-

„ ce ftampare; o veramente foiTe variata la bontà, o
„ lega intrinfeca della ftefTa ; \n tal cafo {\ polFa, e

5, debba fare il pagamento in qualfivoglia altro gene-

5, re di Moneta non proibita, fecondo la fua giuftanìd"

3, lutazione , la quale fi debba regolare , fecondo la 'valu^

y, fa della detta Monetaprima che fojfe proibita , o i;^«

^) riata,

III. Che quando sì nei Contratti, come ne* Te*

j, ftamenti fi parla di Moneta , la quale per non ritro-

5, varfì ftampata nella tìefla fpecie, fi chiama ìmmagi*

5, fiaria ; benché psr altro realijftma ; in quanto che fi
3, ^verifica con l* eflimaiiioni d' altra fpecie di Moneta ,

„ che fi troDa » come fono nelV ufo frequentifflme nelle

5, Città ^ e Domìnio della Repubblica >> le Lire , di que-

5, ile , quando fé ne parli con l'aggiunto à\ Lire di

„ Cartolario di S. Giorgio , di numerato, o di pa*

„ ghe , o fia Lire di Moneta d'oro, s'abbi \n q\o a

„ feguire l'efprelTa volontà de' Contraenti ; ma quan-

„ do {z nt parla fenza fimili aggionti, e £\ dice lem-

3, plicemente di Lire -^ o veramente Lire di Moneta

3, corrente ; quelli tre modi di parlare ( benché quan-

5, to alle parole diverfi) s'abbiano da intendere per

,j finonimi, o per lo lìeifo fignificato, cioè a dire per

3, lire di Moneta corrente nella Città, e Dominio ,

5, fecondo il calore corrente al tempo dì ctntrntta l'ob»

j, bligazione , o fatto il Tejlamento , e fecondo quello

„ debba eifettuarfì il pagamento, benché diiferitoper

35 qualfivoglia caufa in altro tempo, nei quale per av-

5, ventura le lire luddette aumenr-iflTero, o veramentc-

„ dirninuilTero di valore , e di prezzo.

,, Eccettuando da quella difpoGzione li frutti, o

,, fia mercedi dì Cafe , kìì Vùìg^ di Opere, e diqual-

„ fivoglia iifponfioni annue, le quah non rifpondi*

,, no a ceiu quantità di danaro dato in. qaaKìvAigiia
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,, modo per capitale; ma devono pagaiil in riguardD

„ di Contratto di Locazione; perchè cali frutti, pi-

j) gioni ) o mercedi confiilenti in lire s'abbino ad in^

5, tendere fecondo il valore del tempo corrente al gior-

„ no, che maturano, e reftano dovutili detti frutti,

5, e mercedi per ciafchedun anno.

IV. „ Che i frutti di lutti i Ceu^^ o Jtano di Mo-
5, neta , che fi dice immaginaria , oppur di Moneta , che

., fi ritrova in fpecie , s' abbina a pagare fecondo il ^va^*

5, lor del tempo , nel quaU detti Cenfifuron coftituiti , e

5, liendati , e tanto maggiormente il Capitale ; e fé per

), qualunque corfo di tempo fi ritroverà , che il cre-

5, ditore abbi rifcoffo frutti fecondo il valor del tem-

5, pò deli' efazione , fenza alcuna riferva, o protesa

,

5, fi fia il Creditor pregiudicato per quello avràrifcof-

5) fo, ed accettato per pagamento, né pofla per gli

5, anni, per quali avrà fcollb, come fopra , pretende-

,, re il maggior valore .- ma qitalfi-voglia efazione fatta

5, dal Creditore per lo paffato , non fi fia già pregiudi»

„ cato per il pagamento da fdrfegli in l' a'wenire , /«

5, modochè poffì per l' a'vvenire fcuodere li frutti d&*

5, Cenfi ^ come a'vsrìa potuto farprima di detti pciga--

3, menti come di fopra accennati .

V. „ Ter affacilitar la pratica di ritrovare la ugua^

„ Utà del 'valor della Moneta i farà elpediente accer-

„ tato prender per fcopo, e quafi per Tramontana lo

,5 'òciido d'argento della lèampa nuova, e della Corona

j, di Genova, mentre dura neila ftelfa bontà, e lega,

„ neila quale al prefente ^\ ritrova, ed è prefervalo dal

„ primo giorno della fua introduzione : Perchè rag^

j, guagliato^ quante lire di Moneta corrente in Genova
„ al tempo del debito contratto entravano per uno Scu^

,, do d argento , e fuccefivamente qua-iti Scudi d'ar-^

5, gemo avjrehbero pagato a tempo del Contratto debito

j, la fomma delle lire efprejfe nel Teflamento , fia Con-^

)j tratto y e ritenuta la detta quantità di Scudi d' ar*

^^gento
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„ frento , fé faranno ^valutati al tempo del pagamento ,

j,
jecondo il malore^ che correrà in quel tempo ; lafom*

„ wtf, e quantità di detta salutazione comprenderà in

5» f^fl^ir^ ^^ ^ctggiore , e il minor calore delle Lire efprejfe

„ nella obbligazione ; ed in confeguenza col pagamento

j, d'effe s' efeguirà V egualità , e giuflizia de' Contratti .

VI. E là prelente dichiarazione s' intenda, fai-

„ vi Tempre i patti, che diverfamente folTero prcfifll

„ daiContraerttiTeliatori fuddetti) li quali fi lafciani'aU

55 vi ed illefiin modo tale, che quando per altro fian

„ leciti^ e non difformi dalla giuftizia ^ debbano oiFer-

5, varfi dalle Parti , e cuitodirfi da' Giudici; non in-

-, tendendofi perii prefenti Capitoli liè dargli, né to-

5> gb'ergli alcun vigore., ma reftino ne' luoi termini

>

3, fecondo è di regione,

VII. 5, Che per Tavvcnire le reftituzioni delle Do-

„ ti, fi debbano fare nel modo infrafcritco, e non al-

,, trimenti ; cioè, fé farà (lata pagata la Dote in detta

5, fpecie di Moneta, fi reitituilca, venendo il cafo, nel-

„ la fteifa fpecie ,
quando la bontà intrinfeca non Jta

„ 'variata; perchè allora fi abbi di fupplire il manca-

„ mento, acciò fi fervi l' uguaghanza ; ma fé la Dote

„ farà ftata pagata in Moneta immaginaria , come fa-

„ rebbe in Lire; /;/ tal cafoJt debbano rejlituire tante

„ lire dellofìeffo calore , facendojt il ragguaglio al ScH"

,j do d' argento , come saleqja al tempo , che Jì pagò la

„ Dote ^ con refiituirjt tanti Scudt d'argento^ quanti

,, entra'vano in dette lire al tempo cheJt shorfurono in DotC)

„ acciò firejlituifca tanto ^quanto fi pagò , Perchè fer-

„ vando il Scudo d'argento rilteifa bontà nel tem-

„ pò della reftituzìone, che avea nel tempo, che fi

„ pagò la Dote ; fi rcftituiranno le ^^^t lire , che fu-

„ ron pagate ; e quello aumento confiderando in che

„ fi paghimene di quello fu ricevuto, chepmttollo £\

), può chiamare con decremento} farà giuliifsimo.

Due
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Due altre regolazioni per la foddisfazfone de*^

debiti, e de* Contratti addurremo qui; la prima fat*

ta in Brefcia nel 1255.5 e la feconda in Turino nel

Secolo palTato

.

Dal 1244. fono al i2 5<?. s'indebolì talmente la

Moneta di Brefcia , che per rimediare opportunamen-

te ai difordini , che fi vedevano nafcere nel Commer*
ciò, altro efpediente non fi ritrovò fuori che quello

di fare una nuova rifufione di Moneta, reftituendola

al pefo, e bontà di prima . Si pensò quindi in feguito

alla foddisfazione deMIIontratti fatti in quegli anni

,

ne' quali la Moneta minorò; e per operar congiuftizia»

fi calcolò l' intrinfeco delle Monete vecchie col dovu-

to ragguaglio alle nuove j ordinandofi, che per ogni

lira contrattata nel 1249. 1250. i 25 1. fi doveilero cor-

rifpondere foldi 18. della nuova Moneta: Per ogni li*»

ra del 1252. X25g., foldi 17.: per ogni lira del 1254.

1255-, foldi 15.; e finalmente per ogni lira del 1255-,

foldi 13. della nuova Moneta- Quelta ordinazione è

regiftrata negli Statuti MSS. d' ella Città , ed è riferi-

ta dal Sig. Abate Dofieda (i)

In Turino nel 1532. ellendofi dal Duce Vittorio.

Amadeo diminuita la Moneta, fi provvidde con Edir-

to de* 27 Dicembre in detto anno a Contratti ante-

cedentemente fatti nella forma fcguente , cioè

I. Che gli obblighi t
dubiti y e crediti fatti ^ e fie»

cificati in oro , et argento ftiino in fuo n}igore , e s' ab-*-

bino da pagare in dette loro f^ezie pattuite , et accora

date .

II. Che gli altri di^verfacente fattiy e con/lituiti

innanzi gli 10. Maggio 1611. s'abbino da liquidare Jìn^y

al detto giorno al polito antico .

Ili,

(1) Notizie delli, Zecca . € Moa.di Brefcia pi ji»
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III. Che da detto giorno io. Maggio 1611. Jino al

Irimo MarziO lO^o, la lira ]^aghi Ftonni otto ^Grojfìfeiy

Quarti tre

.

IV. Che da detto Trìmo Marzo 1 67^0, Jìno ai 2S.

Ottobre 16^1, la Lira paghi Fiorini p. Grofft — Quar»
ti 2»

V. Che dai fuddetti 28. Ottobre 16^1, Jtno alli

27. Dicembre ló^i» fi debba detraer la jettima-: e s*ab»

hia il reliquato da pagare nelle ^valute , e Monete cor-m

venti .

Bifogna credere, che anche in feguico la Moneta
di Piemonte veniflTe alleggerita, poiché dal i6^i, al

1545. , lo Zecchino di Venezia delle Lire 3. 8. crebbe

alle lire 7.5 per Io che eiTendo bifogno d'un nuovo
provvedimento fopra i Contratti in qucfto fratten?po

fìipulati j a 22. Gennaro nel 1545. la reggente Du*
chelTa Griftina in grazia dei ricorfi de' Creditori »

pubblicò un Editto , per cui fi dovefTero ridurre le.»

Monete de* pagamenti al giuilo ragguaglio delle ante*

cedenti , con ie quali s*eran fatti i Contratti, (i)

Sicché lo fpirito di tutte le Leggi fi é , che o-

gnuno abbia giuttamente il fuo; e per conseguenza

nella foluzione de debiti debba averfi rifleflTo all'intrin-

feco valore j cioè alla quantità ipecifica di Metallo »

comprefo in quelle Monete , nelle quali s* é fatto il

Contratto; con la qual mafsima il Diritto delle Genti

perfettamente concorda ; che che alcuni fofiftici Le-
gali abbiano pretefo di dire in contrario . Pofsiamo

adunque come mafsima legale proporre, che

nota ed efiftente è la fpecie della Moneta con»

trattata ; come farebbe a dire Fiorino d' oro , Ducati d*

oroy Scudi d' oro ec. ed allora doqjerfi rejlituire la Jpezic

iji^ffa'' O non è nota^ né efifiente la detta Moneta apm

dCO Liquidano ^ì Frwicefco de lacif. p. ^f,4p
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'*'2refuIo V efprefftone dì Lire ^ e Soldi ec, ed allora dO'

fvetji indagare , e dimoflrars la quantità ajfoluta d' ar-

gento , d' orO'i che ntro'va'vajt in dstte Monete non eji"

ftenti ; e quindi reftituirfiin Monete correnti tanta fom^
ma ) quanta Jìa hajlante a perfettamente conguagliar e

?ìon ti njalor numerarto , ma la quantità f^ectfica di Me -

tallo fine y che nelle coiitrattate Monete fi riirouaija ^ a

tem^o dello fli^ulato Contratto ^ perchè niuno fia d ^^ ti"

iato del fuo .

QUAL METODO DEBBA TENERSI NELLA* RIDUZIONE
DEL VALORE DELLE ANTICHE MONETE CON

LE CORRENTI .

P

S. VI.

Rima di difccndere a'cafi paiticolar») d* un altra

^ niaTsima dobbiamo trattare intorno alla ftabilita

riduzione del valore delle antiche Monete con le mo-
derne ,

Sin ad ora elTendo ignota la via, onde dimoftra^

re rintrinfeco delle Monete de' tempi addietro, fu da

taluni creduto opportuno il metodo del valor relati-

vo, o fia della relazione fra la Moneta d'argento, e

roro,o fra ql^ix^ e i Generi; e dicevano perefempio,

che nove lire del 1474. in Milano corrifponder devo-

no a lire 19. delle correnti; perchè allora lo Zecchi-

no valeva lire 4. ^., ed ora ne vale 14. 10. Ma code-

fto metodo è fallo. Imperciocché quando fi parla di

qua ntitk alfoluta non e' è più dilcorfo di valor rela-

tivo; perchè la quantità è fempre la ftelTa , e il valo-

re s'altera in proporzione dell'abbondanza) o d^lla

H h fcar-
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fcarfezza dei Generi. Quando adunque contratto a

Moneta d* oro , devo reduiiermi con Moneca d'oro; e

quando fi tratta d'argento, non devo alterare il mio
metodo; ma reftituir devo la quantità reale delT ar-

gento ricevuto, indipendentemente da qualunque re-
lazion di valore. Io un anno fa ho preio adimpreiti-

to cento facca di Grano; ed ora devo reitituirne cen-

to altre . Strano farebbe , fé io in tal reitituzione volellì

calcolare il fuo più , o meno di valore , onde olfervan-»

do per efempio, che un anno fa il detto Grano vale-

va lire 14. al facco , ed ora 15., al mio Creditore di-

cefsicosì: Voi mi avete dato cento facca di grano,
che a lire 14. al facco fono lire 1400., ed ecco, che
ora io vi rendo il yoftro llefso valore in facca 93 ~.

,

che al valor corrente di lire 15. fanno lire 1400. lo

v'ho dato, mi rifponderebbe, cento facca, e voi non
potete fare, che 93. p fiano lo ftefso che 100. Si è

contrattato in quantità, e non in valore; e voi mi do«
vete rendere V i/tefsa quantità , che avet^ ricevuta da
me; e cosi in fatti tutti i Giureconfulti , e tutte le Leg-
gi deciderebbero.

La fteffa ragione ferve anche in fatto di Moneta,
dovendofi perpetuamente render quantità per quanti-

tà , e non valore per valoie. Ed in fatti nel 1474. in

Milano la proporzione fra Metalli era meno che duo-
decupla; ed ora è quafi quindecupla; che vuoi dire,

allora con meno di dodici Pefi d'argento s'aveva uà
pefo d'oro; ed ora ve ne vogliono quafi 15. Sicché è ve-

ro, che 9. L^re d'allora corrifpondevano a duQ Zcfechi

^

»/, come ora Lire 29.; ma non è Vero, che debba io

dar ora due Zecch/m per quelle Lire 9. Imperciocché
con quefti due Zecchini compro io ora un quarto d*

argento di più di quello, che nel 1474. conteneva^

in quelle 9. lire, e dò più del dovere, dovendo io pa-

gare argento per argento, e non oro per argento^ che

vuol dire, replico , quantità, non valore.

E
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E che (ìa così , nel 1474. la Lira comune in Mi-

lano aveva d' iritrinfeco argento fine Grani i7<5.
J-.

Sic-

ché in 9. Lire entravano Grani 15^0. Ora la Tarpa-

jola^ che vale Soldi 2. |-. , contiene argento fine Gra-
ni 7. f^..

Sicché Lire 29. ài tal Moneta conterranno

Argento fine Grani 1689.
^J^-.

Adunque dando io Lire

29. per Lire 9. di quelle antiche col riflelTo, che

allora lo Zecchino valeva Lire 4. io., ed ora 14. io.

dò di più di quel , che devo Grani gg. Ji. , e (e dò
lire 30. computato lo Zecchino al corfo di Lire 15.,

dò di più di quello, che devo, Grani d' argento 157.

^^, che fono Parpajole 21. /.'^^^ . , o fiano Lire 2. 11.
14S

Al contrario dando quantità per quantità, quan-

do reftituifco Lire 27- 5.9. |-. , dò tanto argento ,
quan-

to fi ritrovava in quelle lire 9., con le quali s'è facto

il Contratto; cioè Giani 1590.

Per rifpetto a'Generi, noi abbiamo ugualmente
veduto cader notabile differenza, fé nella reilituzio-

ne della Moneta fi doveffe abbadare al valore di tùi»

Imperciocché avendo dimollrato , che tanta quantità

di Generi fi comperava nel Secolo XV. con Lire i. ,

quanta prefentemente con lire g. 16, 8., ne verrebbe,

che in una reftituzione d'un debito fatto allora, io

dovefsi prefentemente pagare per ogni lira antica lire 3.

i6.8.correnti;quando reftituendo la fola quantitadi Me-
tallo in quella lira contenuto, non dovrei darne, che

lire 2. II. I. ]-., come s'è dimoftrato.

Sicché elfendo incofiante la proporzione fra Me-
talli , perché dipende dalla lor quantità refpettiva , e

perciò facile all'alterazione; e variando ugualmen-

te la relazione fra Generi , e Metalli , dal più al me-
no, in proporzione d^^e vicende dell'aria, de' can-

giamenti de' Governi, delle Guerre ec. così non può

né fopra 1' uno, né fopra l'altro di quefti rapporti

H h 2 ita-
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bilirfi in legale principio; e perciò per operar con_*

giuftizia, decidere alTolutamente conviene, che la re-

Ih'tuzione debba farfl unicamente col riflelTo della giu-

da quantità Tpecifita del Metallo ricevuto, o contrat-

tato indipendentemente dalle relazioni, o valor rela-

tivo, eh' elfo abbia con gli altri Metalli, oppure coi

Generi, alterandofi elfe relazioni si in una, che nell*

altra parte, per cagione delle univerfali leggi del Com-
mercio, alle quali, fia con danno, o fia con vantag-

gio tutti gli uomini fon fottopolti ugualmente . I Giù-
reconfulti non hanno mai conolciuta, né infatti po-
tevano conofcere, una tal verità; perciò credendo,

che il valore de' Metalli fofiTe femprc coftante,- dilfe-

ro , che baftava la reftituzione di quei valore, che efsi

per altro non hanno mai definito , ne hanno mai la-

puto in che confiitelfe. Onde tutta la queltione il ri-

dulie ad un inutile Batalogia ; la quale però impe-
dì finora il libero efercizio della Giuftizia Commuta-
tiva!

DE' CENSI, O CANONI ANNUI.

S. VII.

DI molrilTime forti fono i Contratti, che cader pof-

fon in efame per una giulia compeniazione, e

iurrogazione di Moneta . Ma per non prolungarci trop-

po di foverchio in quella materia, in cui bafta ftabi-

lire la malfima , e provare i dati ; né i'cegìieremo per

modo d'efcmpio alcuni de*piùcofpicui ; E primieramen-
te parleremo de"" Cenjl ^ o Canoni Annuii o degli altri

Contratti di fimil natura . Supponghiamo adunque

,

che nel 1474. Ti%io nello Stato di Milano per ie, et

Eredi fuoi acquiftalTe da Ssm^ronio cento Pertiche.»

di\Terreno con l'annua corrirpon/ìone> o Cenfo d'ot-

tan«
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tanta lire, e col patto, in cafo, che Tizio voIelTe' redi-

mer/ì di dovere esborfare a Sempronio ^ o agli Eredi

fuoi lire 2500. Gli Eredi aggravati pagarono Tempre

lire 80. correnti in proporzione de' tempi . Ora ac-

cortifì dell'inganno gli Eredi utili, chiedono la giu't

fta corrifponfione del Cenfo, fecondo la natura del

Contratto fatto, ed m proporzione del Terreno dal

fuo afcendente alienato.

In quefto cafo i Dottori protettori del valor nu-

merario direbbero, dover li creditori contentarfi del

numero: ma quefta niaflìma è ingiufta , come abbiamo
oirervato, ed olferveremo ancora in apprefTo

.

S'appoggiano altri fu la lunga acquiefcenza de'

Padroni utili, o de'Creditori, e fu la Prefcrizione:

ma i' acquiefcenza di mio Padre non pregiudica le a-

zioni m;e nella foddisfazione d'un Contratto giulto;

c la Prefcrizione, che nacque da mera ignoranza, non
toglie in tal cafo l'adempimento della Giuftizia, allor-

ché apparifce la verità. Diafi il giufto ^ e ciòy che è do*

a;»/»* i grida il Diritto delle Genti, la legge di Natura ,

e quella de' ben regolati Governi.
Dimoliro adunque, che per ogni lira di Soldi nel

1474, in Milano v'erano Grani d'argento fine 17^.^»
e pofcia ritrovo, che per fare una cotal forma d'ar-

gento ci vogliono lire g. denari 7 \- di Moneta di

Parpajole . Quindi io conchiudo , che per rimettere

il Cenfo in corrifpondenza del valore del Terreno ac-

quirtato, e polfeduto dagli Eredi di T/Wo, al giù o
conguaglio delle Lire 80. convenute j che vuol dire

ridurre il detto Cenfo a' fuoi principi , debbanil cor-

rii'pondere lire 242. Soldi 11. danari 8. correnti.

Sembrando però troppo inafpettata mente gravo.'

fa codeiia annua corrifpondenza, penfano gli Eredi

gravati di redimerfi , e fono al punto di esborfare li-

re 2500., giufta il Contratto. Ma di quali lire da-

ranno effi? Se delle moderne, come alcuni, fìecorne di

fo-
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fopra accennammo, vorrebbero ; farebbe quella un'a-
perta ingiustizia . Imperciocché acquifterebberola pro-

prietà di cento Ferriche di Terreno, che comunemen-
.te vagliono ora lire 7000. in circa, per Iole 2500.
D'onde un altro corrilpondente errore ne nafcereb-

be, ed è, che l'alienante da codefto Capitale ricevu-

to non potrebbe annualmente ricavare d'intereiTe nien-

te più, che Scudi 16. in 17., eTacquirente dal fuo

Terreno ne ritrarrebbe 35. in 40. Sicché non elTendo

codefta Moneta V equivalenza giufta della roba aliena-

ta i ingiuila cofa farebbe chi obbligalTe il Creditore a

contentarfi di eifa , che vuol dire di meno di quello,

che giultamente gli fi conviene . Ed ecco fempre più

dimollrata erronea , e fallace la per altro ora difcre-

ditata opinione della legalità del Valor numerario cre-

duto compenfativo per la forza, (che non potrebbe

eller altro che magica ) della Ltgge alla quantità fpe-

cifica del Metallo.

Dimoftrato pertanto, che una lira dei 1474. in

Milano corrifponde perfettamente al valore di lire

3. — ^. in Moneta Erofa corrente, fi dovrà esborfate

perla pattuita redenzione lire correnti 7580. 14. 7.,

che èpieiTo poco anche oggidì il valore comune di Per-

tiche cento di Terreno

.

L' acquiefcenza , e la prefcrizione opera in que-

fto cafo; perchè gli Eredi utili non richiedine la com-
penfazione di tutto quello, che di meno .pagarono i

.debitori nel corfo di tanti anni addietro j come provi-

damente dichiararono le Leggi di Genova, e come pa-

ae per equità, e convenienza, che fi debba fare, perchè

i Creditori non vengano a ricevere con la diftruzione

de' Debitori in una fol volta il prezzo triplicato,© qua-

druplicato del loro alienato Terreno .

L' intrinfeco della Moneta è ftato_fempre un mi-
sero dacché fi cominciò a ritrovare profitto reale

col dar credito all'immaginario valore di ella; per lo

che
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che ne nacqae Terrore di credere, che la Lira amica

folTe ftara dell' iftefTb valore della moderna ; e che To*

ro fo(re crefciuto di prezzo, e non minorato V ìn^

trinfeco valor della Lira. Confìderando quindi, come.

OiTervammo di fopra, che il Fiorino valeva trecento

anni fa Lire una in Firenze, in Lucca, in Milano ec,

ed ora 13. 14. 015., credettero, che dandofi ora u-

na tal fomma di Lirs per compeniazione dì quell'an-

tica , fi venilfe a dare tredici, quattordici, o quindi-

ci volte più di quello, che fi dovrebbe: onde conchiu^

fero doverfi corrifpondere fecondo il valor numerario.

Altri però vedendo qualche barlume di differenza, ma
incerti efiendo del quanto, piuttofto che lafciare ali*

arbitiio de'litigj, e delle private paffioni la riduzione,

eh' efsi difperavano poteile ritrovarfi giammai, ricor-

fero all' autorità della Legge, invitando il Mondo a

fottoporfi alledecifioni d'elìa a mifura delle circoltan-

ze 5 e de' tempi. E tanto vero è, che codetta fu la

ragione, che indulTe gli uomini aconfeguenze sì (tra-

ne, che non (ì ritroverà ninno de'Dotton, ilqualetrar*

tandofi di fpezie nota , ed efiitente , non decida fe-

condo le Leggi delmutup; che vuol dire per la in-

tera relìituzione della medefima fpezie ricevuta»

DEL'
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DELLE KESTlTUZrONI DE' CAPITALI POSTI NE'BANCHI PUBBLICI, E DELLEREDENZIONI ec.

S. Vili

DOpo quanto abbiamo detto, ed ofTervato fin ora,
fembra veramente fuperfluo il ritornare in que-

ftioni, che non hanno di divcrfo nuir altro, che il

nome. Quando trattafi di reftituzione, devefi reititui»

re o la fpezie illelFa , che fi è ricevuta , o mancando
quelia , un intero equivalente compeniacivo. Puretrat-

landofi quivi d'un argomento, in cui la parte debi-

trice può divenir Giudice, e Giudice favorabiie a fe^

medefima, dobbiamo col metodo ufato di fopra efa-

minare di nuovo cofa debba reib'tuirfi in cafo di af-

francazione de' Capitali polii ne' pubbh'ci Banchi in

cafo di rendenzione di Regalie alienate ec.

Suppongo adunque, che Tizio nel 1474. J" ^^**

lano abbia ne' pubblici Banchi impiegato al quattro

per cento lire lopoo», e fuppongo che nel medefimo
tempo abbia pure acquiftato una Regalia con liro

30000. Viene il cafo di reilituire il Capitale de' Ban-

chi, e di redimere la Regalia: fi ricerca cofa debba.»

ora esborfarfi dal Banco, e cofa debba egli riavere per

la redenzione fuddetta.

Io non efamino qui cofa polfano fare i Principi:

Imperciocché fé vogliono operare fecondo le Leggi

del più forte , non e* è più queiiione di Legge , né e*

più diritto di genti, che vaglia. Ma volendo efsi , co-

me a' di noftri per univerfale felicità fi ravvila, re*

golarfi foltanto a norma delle Leggi , e del giufto

,

non v'è dubbio, che non debbano efsi pure , come o-

gai altro reltituire T intera equivalenza di quello , che
al*
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alla lor fede è ftato confegnato ,* e quefta dover/] ru
trovare nel giufto pelo, o quantità del Metallo avuto s

e non nel numero più , o meno de* pezzi , che fichia-

man Monete; e che non fon altro, che divifioni de*

pefi maggiori) cioè d' Once ^ di Marche •> e di Libbre»

Supponghiamo ora , che la Toma del Frumento ven-

ga regolata, e divifa in dodici ftaja invece di otto- Io

ho ricevuto da Antonio cento ftaja di Frumento, quan-

do otto ftaja facevano una foma : chi mai dirà, che
ora abbia io a reftituirgli cento ftaja delle moderne >

fé quefte non fanno altro che fome 8. ^w, e quelle ,

che ho ricevuto, ne facevano 12- ^. Né giova il dire,

che ora il Frumento vale più che dapprima ; poiché io

non ho contrattato a valore rapprefentativo,chefem-

pre varia dal più al meno; ma a quantità pofìtiva , e
reale. Sicché qualità per qualità, e pefo per pefo de-

vefi reftituire, come fi è dimoftrato più fopràconTau-
torità de' Giureconfuki, e con i principj del Diritto

Civile , e Comune.
Quindi ne fegue, che per le loooo. lire del Ban-

co fé ne debbano ora eshorfare^ 03 22.18. J-- dato per di-

moftrato, che tanto argento fine fi ritrovi \n Lire ^.

— 7. i-. in Moneta Frola ora corrente m Milano, quan-
to in una Lira del 1474., e per Lire 30400. deila^

Regalia ne dovrà avere lire gogS'è, 15., che fono in

tutto 1212^1. 13. 4. per lire 40000. di 280. anni

fa-

Pare per verità forprendente un tal ragguaglio a

chi è avvezzo a contare il numero indipendentemen-
te da ogni altra qualità della Moneta; e che è appun-
to quella, in cui confitte l'eiTenza delia Moneta me-
defima : Imperciocché fé s' avelie a ftare foltanto al

nome, e al numero, cento lire fterline, come tante

volte iì diiTe, doverebbero equivalere a cento lire di

Milano, o di Piemonte, o di Parma . Ed in fatti 280,

anni fa le lire 40000., delle quali s*è parlato, cor*

I i ri-
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rifpondevano a Zecchini Veneziani 8888. *-, perchè

lo Zecchino valeva allora lire 4. 19., ed ora le lire

121291. 13. 4.) che abbiamo ritrovato di corrifpon-

denza , poito lo Zeechiuo a lire 14. io., danno Zec*

chini 83^4. 18. IO.

La perdita , che fi fa in quefto calcolo di Zecchi*

ni 523. 18. II. ricevendo lire 121291. 13. 4. invece

delle lire 40000. antiche, fi fa in grazia del minor pre^

gio, in cui prefentementeè T argento per riguardo all'

oro; volendoci ora, come dicevamo, quafi quindici

pefi d'argento per comprare un pela d'oro; quando
non ne correva più che io. in ri., come abbiamo di-

jnoftrato nella VI. DilTertazione. Sicché lo ftelTo pe-

fo d' argento non può darmi ora V iftelfa quantità d'o-

ro, che mi dava trecent' anni fa, come s'è detto più

fopra

.

Pure 5 perciò che riguarda anco ai prezzi de-ge-

neri, noi onferveremo fempre la giuftizia di una tal

riduzione. Supponghiamo adunque, che impiegate le

lire 40000- nel 1474. al 4. percento, dafTero all'anno

d' intere iTe lire i5og., e le lire 121 291. 13.4, ora cor-

renti , e ad elfe lire 40000. corrilpondenti, pure al 4.

per cento mi dieno lire 4851. 13. 4. Abbiamo veduto

nella VII. Diifertazione, che in Milano per l'adeguato il

Frumento valeva per ogni Moggio lire 5.1.5., ed il Vi-

no per ogni Brenta, lire 2. 8. 5. Sicché con lire-*

i5qo. fi compravano allora Moggia di Frumento n.

315., 2.J^. , oppure Brente di Vino numero 660. i*.

O 89

Vediamo ora cofa ne verrebbe dando lire i5oo*.

delle correnti invece di quelle antiche . Il Frumento
prefentemente vale lire 18. al Moggio fecondo il prez-

zo lega'e: ficchè con lire i5oo. correnti ho Frumen-
to Moggia n. 88. |-., e Vino Brente n. 124. j-. Vedete
quanto dinante è quefta relazione da quella; e per

conjfegaen^a quanto ingiulta cofa farebbe, fé Ci pre-

tea-
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tendefTe, che quefta dovelTe elTer il compenfo di quel-

la; che invece dell'annuo frutto di Moggia di^ Fru-

mento 315. 2. ~. io mi doveffi contentare di Moggia

88 ^-. , o in vece di Brente d\ Vino ó6o> 2. g. ^,. , io

non poteffi pretenderne più che 124. j-. circa? Al con-

trario calcolate le lire 4851. ig. 4. mi danno Frumen-
to moggia n. 274. g-., oppure Vino Bitmc^-jó, |-.cir. E
così mi accorto , come ognuno vede , al mio giufto a-

vere, benché ancora con qualche perdita. Ma quella

perdita procedendo dalla comune relazione d' un Me-
tallo con r altro, e de' Metalli coi Generi , che fre-

quentemente fi muta; non deve, come dicemmo più

fopra, alterare l'effetto della Giuftizia Commutativa,
che riguarda quantità, e non relazione. Ed ecco dove

va a finire (replichiamolo pure) la facoltà legislativa

fopra le Monete* Potè la Legge diminuire, alterare >

mefcolare i pezzi, o le Monete componenti la lir* ; ma
non potè mai ottenere , che una lira canto valeiTe in

un tempo, quanto in un altro.

Si potè in Milano fare, che l'argento, ch'era in

una Lira del 1474. fo([Q diiìribuito in 3. -- 7. L, delie

con enti Parpajolej ma non fi potè mai ottenere, che
quefte lireg. — 7. ^. avellerò lo ftelTo valore; cioècoai-

peraifero la ftelTa roba, che fi comperava allora coru
lire g, — 7. ^-. di quelle antiche Monete. Il valore de*

Generi fi regola con la quantità fpecifica , e non con
l'immaginaria divifione de'Metalli; e perciò quel Mog-
gio di Frumento, che 300. anni fa fi comperava coiz

lire 5. I. <5., prefentemente corrifponde a lire 18. Sin-

tanto che adunque non arriva la Legge a fare, che ii

Moggio di Frumento vaglia lire 5. 1. <^. , e '1 Vino li-

re, 2. 8. 5. delle correnti, non potrà mai prefumerCi

ciie lire 5. 1.6. correnti debbano corrirpondere al va.

lore di lire 5- i. 6. delle antiche, e per confeguenza

,

ficcome la Moneta fi conolce unicamente per 1' ufo de'

Contratti fra gli Uomini delle cofe necelfaric^ e vo*

1 i 2 lut*
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luttuofe , così in compenlaz'one di lire 5. i. (5". oppu-
le di lire 2. 8. 5. dtlle antiche non puòfenza patente

ingiuftizia obbligar la Legge di ricever lire 5. r. 5. , o
lire 2. 8. 5. delle correnti tanto diminuire Monete.

Di un calcolo prefìTo poco uniforme a quelto fi

fervi in Francia M. Z)// Tot (i) feguendale traccie li-

fciate da M. Di Vauban (2) per far vedere, che Luigi

XV. con cento milioni di rendita reale è ix) circa la

metà meno rircO) che Luigi XII »-, che non aveva al*

irò, che l'ette milioni e feicenco cinquanta mila lire di

rendita. La qual cofa fé aveife veduto 1* Autore del

Libro intitolato EJfai fur les interets du Commer-^

ie Marìtimer^ non così facilmente decantato avrebbe
1' aumento delle Regie Rendite da Enrico IV. a Luigi

XIV- come ha fatto pag. 16, ^ e fcguenti contro la ve-

rità , e contro l'opinione di tutti gli Scrittori nuovi,

che hanno , come fi difTe a.ltrove, calcolato anzi il con-

trario. OìTervando adunque M. D// Tot la diverfità

de' valori de' Generi del 1508., e del 1735., dopo a-

ver ridotto le correnti Monete al ragguaglio delle an-
tiche col metodo del valore, e della diviilone del Mar-
co /dimoftra, che per comprare ciò, che coftava nel

1508. foldi 171*, nell'anno 1735. ve ne volevano foI«

di 377 , che vuol dire in ragione à\ 22. per uno, d*oie^

(conchiude egli) il fuit C'videmcnt qu il faitt au jonr"

éihui a Luis XV. fonr j/owvoir faire la meme dej/enfey

^ug faifoit Luis XIL tontes chofes egales^ 22. fois etr

^lus aiitant 5 che le re^venu^ ,
qu' auoit Luis XIL

Ma Lu'gi XII. aveva 7250000, lire di rendita :

Dunque a Luigi XV. ne vogliono 158300000. peref-
fere ugualmente ricco, che Luigi X(L Ridotto però al

ragguaglio degustati di Luigi XiL, il prefente Re non
Ila al piuy che ioaooooo* di rendita , con piùraggra*

vio

^ìj RefisxtOfn Po!itiquei Sur les Fìnancez T. i, p. J59» e feg»

4»J Tefiem. Politì^nc X. i. Cdf* 6, 7. e fcgr
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vio di maggiori debiti. Dunque Luigi XII. era più rie"

co quafi (id doppio di lui . Ben è vero, che M» D« To^
non fé efatto rifleffo f'opra Tintrinfeco della Mone-
ta, come olTervò dappoi M. Du Tre de Saint Mauf
(i) ma io credo, che neppure il calcolo di quefto pof-

la chiamarli, come d mi oliraramo , infallibile. Può ef-

fere anco, che M. Du Tot ^ non abbia fatro efatto cal-

colo dalle precife rendite Regie di corefti due tempi

diver/ì , c^^me nel 1740. olTervò V Apologuta di M.
Melon nel Tom 2. p. 413. e i^g.^ lafciando da parte

ciò, ch'egli dice intorno alla ragione dell* aumento
de' Generi, per rifpetto alla maggior quantità d'ar-

gento ora \\\ Francia efillente
( p.4 24. e feg. )) fopra

di che fi dilTe più fopra qualche cofa . Nulla oftante

da tutti cotelti Scrittori grande alzamento di valor nu-

merario, e di proporzione de' Generi fi ravvifa ; e per

conleguenza gian quantità delle moderne Monete di

più v'abbifogna perla giufta corrifpondenza di quelle

fotto Luigi Xll. , eh' è q^uanto a noi ci occorre d' of-

fervare.

Godefto è un effetto della magia del Valor nume,
rario, che opera nei Popolo come fa un Poligono di

crillallo all'occhio de' Fanciulli , e degli uccelli , il

quale moltiplica per cento volte un medefimo ogget-

to, e fa credere ad efll di veder cento oggetti , quan-

do non ne veggon che un fola. Così cento ,e felfant'

otto milioni di Luigi XV. non fon più, che fette mi-
lioni di Luigi Xil.) come lire 121 291. 13.4- correnti

di Milano non fono niente p'ù che lire 40000. dei

1474. , e così chi crede, che quelle fieno più che quel*'

le, niente meno s'inganna, che 1 fanciulli, e gli uc^^

/Celli al poligono' dicriftalio.

(1} l^aì Sur tei Mo^nofci p» 7j.. e 7^^
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DEGLI ANNUI LEGATI, O LASCITI PERPETUI,

S. IX.

SE fi devono ridurre le correnti Monete al raggua*
^glio deirintrinfeco, o fia della quantità fpecifica

del Metallo nobile confenuto in quelle antiche Mone-^

te, delle quali prefcntemente fi ricerca , e devefi ricer-

care r equivalenza compenfativa j lo ilello metodo cre-

deranno alcuni dovcrfi alfoiutamente tenere anche in

fatto di Legati perpetui . Ma per verità molte ragio-

ni ci fono, per cui abbiafi in quefto cafo a decidere

per lo contrario.

Altro è , che per mezzo di un Contratto di per-

mutazione di comodi io acqui/ti un debito; ed altro è)

che io fpontaneamente, e gratuiramente mi faccia de-

bitore. Nel primo cafo fi opera con leggi del Mutuo;
e nel fecondo, con quello della libera donazione.

Tizio nel 1474. lafciò a un Luogo Pio in Milano
un Legato perpetuo di c^nto Lire . Troppo oilile co-

fa farebbe, fé dopo un'acquiefcenza di due Secoli e

mezzo, e dopo una tanta prefcrizione, il Luogo Pio

pretendelfe di ridurre a' fuoi Principjcodcft' annuo Le*
gato; e mi aggravalfe tre, o quattro volte di più di

quello , che ho pagato fin' ora . La Legge Civile dà a-

gli uomini quell autorità, che ad efsi dalla Legge di

Natura vien tolta j cioè di comandar dopo morte fo-

pra una facoltà , che non fi poflìede pjù, e fopra cui

con la vita viene a finire ogni perfonale Dominio . Per-

ciò la Legge Civile medefima in un tal cafo fufFraga

quello, che fi ritrova fenza proprio alfenfo , e como-
do, aggravato; e decide, che per lui llia fempie la

fentenza più favorabjle.

Eé
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Ed in fatti la perpetuità del pefo gratuito, leva-'

irìe vicende, e circoftanze delle famiglie, obbligatela

corrifpondcr con le proprie facoltà, e con le perfone

a tutti i bifognì d-llo Stato, e della focietà , in cui (I

ritrovano, meritano bene tutto il riflelTo, e tutto il

favor della Legge»

La decifione di un punto tale abbiamo ne' Decre-

tali (i) intorno al MG. La Pieve Rupina s'impegnò

di corrifpondere annualmente al Priore di S. Stefano,

e Succeilbri fuoi una data fommadi GrofftVa^sJtìOhci

allor correvano per tre Lucchejt . Accadde , che la

Moneta in Lucca s'indebolì; onde nel MGC. feii«c-

cheji^ e non tre valeva \\Groffo Tu'vefe. Nacque quin-

di pretefa nel Prior di S. Stefano, che la Pieve per

ogni Graffo Va<vefe gli doveife corrilpondere (^i Lue--

chejì ^ e fattofi un litigio fra l'una, e l'altra parte, s*

implorò dà bmocefzzo ///.Papa la decifione. Efamina-

ta pertanto la conrefa dal fuddetto Pontefice, ed of-

fervato ) che j^er MonstiZ decliìjationem , fei Lncchejì equi-

valevano ad un Graffo Pa^vefe , ampiamente, e plena-

riamente decife , che la Pieve Rupina, nonoltante co-

delta diminuzione di Moneta, non folfe obbligata a

pagar altro, che in ragione di tre Lucchejt per ogni

Graffo Va^sfe^ giuftail corfo puramente numerario del

tempo della gratuita obbligazione d'efsa Pieve ^

Ad un tal unico cafo (\ riferifcono pure le {qtì^

tenze dei Dottori, e le ragioni, eh' efsi hanno ad-

dotte in favore del valor numerario, dell' acquiscen-

za delle Parti , e della prefcrizione de'Tempi

.

Molti altri cafi ci farebbero, e molte altre mo-
dificazioni, onde far più lungo difcorfo : ma ora ra-

giono da Antiquario, e non da Giureconfulto, ed ha-

in mano la bilancia de' Pefi, e non le armi del Peri-

pato, e dei Foro.. Ci baiti l'aver accennato quale fia

lo

CO D^^r^f Grez. IX. Lib. HI. Tlt. XXXIX. Cap. XX.. OUmJ
'Cauffu .,
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ìofpirito delle Leggi, e quale la massima di ridurre

all'equivalenza de' fuoi fri'Kipji Contratti fra gli Uo-
mini ,

giufta il Diritto univerfale delle Genti , lafcian-

do agli altri il campo aperto d' andare più oltre in

proporzione delle opportunità, e delle circoftanze.

Ora poiché è necefTario , che per le principali Cit-

tà d'Italia fi faccia un campione di fatto, in cui de-

moihativamenre non folo li rapprefenti l'intrinfeco

valore > cioè la quantità pofiiiva del Metallo efìilente

nelle antiche Monete fino al Secolo XVII. , ma altresì

fi coftruifca la riduzione, o il ragguaglio di the con

la corrente Moneta ; intraprenderemo quello penofo,

e non mai tentato travaglio; che è il punto, a cui

volevo condur queir Opeia, e l'oggetto delle mie per

tanti anni noti mai interotte fatiche. Per ri^^urfl a que-

fto 5
conveniva conofcer prima le Monete antiche; poi

rilevarne il loro intrinfeco: efaminare la propoizione

de' Metalli, e il valore de' Generi : e finalmente con-

veniva conofcer ugualmente anco le correnti , alle qua*

li quelle avevanfi a ragguagliare. Tutto quefto, grazie

air Altifsimo , da noi^ per quanto fu pofsibile, s'è a-

dempiuto; né altro rimane ora, che per compimento

di una tal riduzione,

Scripto s nominihuf re^is expendere nummo: (r).

ili Horat. Tfìft, \\h, IL u I05;

DEL^
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DELLA RIDUZIONE DELLE ANTICHE MONETE D' ITA-
LIA CON LE CORRENTI .

f. X.

El Capffolo Vr. della SeftaDiflTertazìone Ci provò
d^ noi, che la Moneta Erofa in Italia ha una.»

falla rapprcfentizione ; e che è un 30. per cento va-

lutata di più d» quello, che dovrebbe eifere; coficchè

fra le M ym^te Nobili , e le Monete Erofe in ogni Cit-

tà d'Italia una notabile (proporzione di valore Ritro-

va . Abbiamo avvezzato chi legge a non confondere
Xiel nome delle Monete , ma a ricercare in elfe folfan-

ro rintrinfeco Metallo fine, che vi fi contiene; e per-

ciò non credo, che parrà ftrano , s'io dirò, che lave-

rà riduzione delle antiche alle moderne Monete con-
file nell'uguaglianza del refpettivo Metallo fine, con
cui fono effe fatte. Ritrovato abbiamo, per quantos'è
potuto, nelle principali Citta d'Italia la quantità fpe-

cifica d' argento fine contenuto nelle antiche Monete ,

non meno, che nelle correnti; e perciò non refta nuli*

altro a fare, fé non che il confronto della quantità di

Metallo contenuto nelle antiche con la quantità del

medefimo Metallo, che Ci ritrova nelle correnti. Ma
poiché la Moneta hafia è» come dicemmo fallamente

rapprefentata , così fra elTa , e la Moneta Nobile
, quan-

do palTiamo all'inrrinfeco argento fine, vi fi deve ritro»

var fenfibile differenza. Il perchè quell* argento, che

per efempio in Venezia fi. ritrova nella Giufiina^oÙQ*
no nelle lire. 11. rLali > componenti la fuddetta Giufti-

na , farà molto più, che quello, che in 11. Lire di Mo-
neta Erofa fi, trova; e perciò non è meraviglia, fé u-

na lira antica corrifpondendo per efempio a otto un-

decime parti delia Giultina) non potrà bilanciarfi , che.

K k con
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con lire ig. — 14. deila Moneta Eiofa di Venezia?
Lo ftefTo in tutte le Città d'Italia avvenir deve . Quin-
di è, che io ho rifoluto di raddoppiare le Operazioni
facendo due confronti, o due riduzioni, che vogliam
dire , dell'antica Moneta: 1* uno con la Moneta No-
biiej e r altro con la Moneta Erofa di qualunque Cit-

tà. Sino a 150. anni fa tanto le grandi, che le pic-

cole Monete, come fi difTe di fopra, e come fi rileve-

rà dalle noftre prefenti Tabelle, erano in proporzio-

ne; né c'era queita differenza d'intrinfeco , e di vaio
re. Per confeguenza non Ci foffrivano tanti mali nel

Commercio, né c'era bifogno di tante perfonc, che
pel pubblico bene a diipendj confiderabili, e a fatiche

infigni fpontaneamente col lolo premio d* una privata

compiacenza fi fottopcnelfero

.

Per rilevare pertanto il vero ragguaglio delle an-
tiche con le moderne Monete, converrà ai Leggitore

ricorrere alle Tavole noftre, che per ogni Articolo da-

remo , in cinque colonne diltribuite. Nella prima ci

faranno gli anni, a' quali corrifponderanno le Mone-
te coniate in quella Città, chepienderemo in efame ;

Nella feconda ci faranno refpettivamentg agli anni fud-

detti reg?ftrate le Monete coniate ; Nella terza fi ve-

drà rintrinfeco Metallo fine, che nelle fuddette Mo-
nete fi conteneva : Nella quarta fi vedrà la corrifpon-

denza delle fuddette Monete con la prefente Moneta
Nobile d'eifa Città, dato l'intrinfeco argento fine con-
tenuto in ella ; E nella quinta finalmente ci farà laco-

rifpondenza o riduzione con la Moneta Erofa , cai;

colato r intrinfeco di eifa Moneta ,

RI-
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RIDUZIONE DEL VALORE INTRINSECO DELLE ANTI»
CHE MONETE D' AQUILEJA DEL iii8. SINO AL
1402. COL VALORE INTRINSECO DELLE COR-

RENTI MONETE DI VENEZIA.

S. XL

Cominciando adunque alfabeticamente, ci faremo
dalle Monete d'Aquileja in Friuli, riducendolc*

alla corrente Moneta di Venezia; cioè alla Giufiina^

e alla Moneta Erofa detta NuoDa. OiTervate la Tavola
feguente

.

Nel 12 18. in circa oiTervammo noi nella Terza
DiflTertazione, che il Danaro d' Aquileja conteneva grac-

ili d'argento fine 20. |-. Per confeguenza nella Lira

compolTa di Danari 20.) H contenevano grani 402. J-.

E perchè la Marca era compolta di Lire 8., o fieno

Danari i5o., corrifpondeva a grani d'argento fine-.

3220.
Nel Capitolo IV. della Difìfertazione VI. fi dinio-

ftrò ugualmente , cfie la Ciufiina d* argento di Ve-
nezia , polla al prezzo di Lire 11., contiene prefente-

niente grani d'argento fine 511. |-. E nello ite ilo luo*

go {\ dmioftrò ancora, che la Moneta Erofa d'elTaCit-

tà di Soldi Trenta contiene argento fine grani %6.~*

Se adunque grani 5 1 1. 1-. d'argento fine ^\ conten-

gono nella Giuftina in undici parti di vifa; grani 20.g-.

contenuti nel Danaro Aquilejefe del 12 18. mi daran-

no fol di 8. 7. \. della fuddetta Giuftina. E fé grani

d'argento fine 55. \» ^\ contengono in lire i.io. del-

la Moneta Erofa di Venezia; i grani 20. |-. fuddetli

daranno Soldi in detta Moneta Erofa io. 8. ^-,

Dunque il danaro Aqulejefe del 1218 corifpondc»
a foldi 8. 7. \. in Moneta di Giuftina i e a foidi 10-^

S. |-.|in Moneta Erofa di Venezia.

li k 2 Co-
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Così la Lira corril'pondtìrà a lire 8. X2. ix.

J-.
in

Moneta di Giujlìrja i e a lire io. 14. S. in Moneta E-
rofa. E finalmente la Marca ^ a lire 6g> 3. n. r- nella

Moneta prima, e a lire 85. 17. 4. delia Moneta Erofa

fuddctta.

Se pertanto in i4n lihomcnto di 5^5. anni fa fi

nomina il prezzo di Dsnarì ^ di Lirs , o di Marchf

Aquilejefi, con una tal riduzione precifamente fi fa

a quanta fomma di Moneta corrente corrifpondevano,

E perciò nella reftituzione, perefempio, d' una Mar-
ca d'allora, quando in Moneta Nobile vengano da-

te lire 6^. g. II. J-., vien dato l'intero valore, o in-

trinfeco argento fine, che in elTa Marca fi conteneva i

ed ugualmente il detto incrinfeco dato viene in lire

85. 17. 4. di Moneta Erofa.

Nella noftra Tavola Ci vedrà fino al 1402. tan-

to nell'una , che nell'alrra Moneta Venera, che ora

è in corfo in Friuli, la riduzione delle antiche Aqui-
lejefi Monete. Né altro ci occorre di notare, fé non
che qualche variazione, che c'è occorfa di fare nel

calcolo intorno all' intrinfeco delle antiche Monete
per rifpetto alla Tavola data nella Terza DiiTertazio»

ne^ come fi può vedere al confronto. Per efempio,

nel 135 1. fi calcolò il Panaro neli' intrinfeco di gra-

ni 12.
J-. ,

quando precifamente conifponde a 12. -|.

Nel 1359.5 a grani 11. jj. ,
quando deve ilare io. ~.

Nel 139)., grani 7. \, invece di 7. Jg.. E cosi tutte le

Monete in proporzione. Sicché per andar giuiUmen-

te, abbiamo rifatto tutti i ealcoli, non folo d\ quelle

Monete d' Aquijeja , ma di tutte le altre; pubblicati

già nella Terza Disertazione; né abbiamo ommeiTo
fatica, perchè finalmente tutto con una eftrema efat-

jezza foffe efeguito.

TA-
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TAVOLA
J)i Hidnztons dell* Intrtnfeco Valore ddle antiche Monete d'Aquì-^

leja con le correnti Monete Veneziane^ ragguagliate con la

Qtnflina ritenuta nel fito Argento fine di Grani 511. \, ^ e

nel ^rezx^Q di Lire 11, ^ e co^j la Mo}2sta Erofa da Soldi trsn^

tUi ritenuta nel fuo Argento fine di Granì 5<5.
J-.

Anni

Monete! Intrinfeeo

antiche idi elfe Mo-
di A- nere ridot-

quileja .

12 18

%

Denaro
Lira

Marca

CI Denaro
i33^-<^!Lira

Marca

j

Denaro
jLira

Marca
Denaro
Lira

Marca
Denaro
Lira

Marca

to a pefo

di Venezia.

1351

1359

i:8S.

Riduzione
colla Giulb'na, Mo-
neta d* Argento
corrente in Vene-
zia l'Anno 1754.
per L. 1 1. , e con-

tenente argento fi-

ne Grani 511. -|.

Riduzione

còl da Trenta ,

Moneta Erofa

corrente in Ve-
nezia V anno

1754. per Lir.

I. IO. e conte-

nente Argento
fine Gran. 55.^-

Lire So], Dcn

20.
\

402. ^-

3220. -.

2506. t

12. i

^9) i'
l'-

io.'^.

212.='^

no3-i!'

182.^.,
7
e .

7

in circa

14^2.

^•»
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Monete; Intrinflco

Anni antiche di effe Mo-

:i395-<

^402.
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RIDUZIONE DEL VALORE INTRINSECO DELLE ANTI-
CHE MONETE DI PIRENZE DAL 12 ji. SINO AL
i69o. IN CIRCA , COL VALORE INTRINSECO

DELLA CORRENTE MONETA DETTA
,f

'

JRANCESCONE , O DEL SOLDO '

.^ EFFETTIVO DI DETTA
m.l .'. - CITTA'.

§. XIL

SI provò da noi nella Terza DiiTertazione, che la Z/-

ra Fiorentina nel 1252. in circa conteneva Grani d'

argento fine intorno a 770. E per confeguenza il SoU
do ne doveva contenere 38. ^. , e il Danaro 3. 4^.

Si dimoftrò nella DifTertazione Selta Capitolo 1V.>

che il Francefcone, del valore di lire 6, 13.4. contie-

ne prefentemente di fine argento Grani 513. '-. e che
il Soldo effettivo di Moneta Erofa ne contiene Gra-
ni 2. ji.

Dunque Grani 3. i^. contenuti nel Danaro di Fi-

renze 500. anni fa , corrifpondevanoaD^^/zr/ io. deU
la moderna Moneta di Francefcone; e a Soldi i. Da-
nari I . y. della moderna Moneta Erofa . Così il Soldo

antico del detto tempo corrifponde aSoldi io. in Mo-
neta di Francefcone i e a Soldi 13. 2.

-f--
i*^ Erofa : E

finalmente h Lira antica, a lire io. del Francefco-
ne fuddetto ; e a lire 13. 4. della fuddetta Moneta
Erofa

.

Nella Tavola noftra fi vedranno le Monete anti-

che di Firenze per ordine de- tempi fino al i(5oi., col-

la rifpettiva riduzione tanto in Moneta ài Francefco-
ne, quanto in Moneta Erofa , come abbiamo fatto nell*

antecedente^ fi vedrà di più; cioè molto più ettefa la

ferie delie Monete Fiorentine di quello, che apparifca

nella Tavola della Terza Dilfertazione , in grazia di

nuo-
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nuovi lumi venutici dappoi . l\r elempio, nel r^oj,

abbiamo col inrrinfeco del Graffo FopoLfio cavato an-
che il Danaro^ ii Soldo ^ e la Lira. Nel 1^25. il Da>2a^
ro Lanajalo ci diede comodo di cavar il Soldo ^ e la-.

Lira, che fi chiama in Moneta nera, e inoltre le Mo-
nete bianche, le quali erano un quinto più forti delle

Monete nere. Lo (ieiTo fi è tatto nel 141 7.

Nel 1534.5 e nel i)3>« abbiamo avuto rfcorfo al-

le Leggi da noi pubblicace nella Terza Dillcrtazione,*

e particolarmente ari una de' i 2. Novembre 1535.) ca-

vata dai P. Bernardo Benvenuti >>
Priore di S. Felicita;

ii quale in un fuo manoi'ci.iito molte Leggi pubblica-

te anche dal Cavalier Vittoria intorno a tal propofito

ha regiIirate:E codella Legge dice così iS'ìhattiyioGirilj

disvalore di Soldi 1^.4. co?2pffo ^/ 1 05 . i-. ^<fr libbra'. Lega
a^ denari 11. J. col rimedio consueto; e mezzi Gìnij con

j/efo a ^proporzione . Per conCeguenza il Barile^ che fu

detto anche Giulio , conteneva d' intrinfeco argento fi-

ne Grani 6i. "L. : \\ Soldo Grani 4. p. , e la lira Gra-
J^^ 9|-|~-5 e perciò corrifpondeva il primo a Soldi j5,

3.
J-.

in Moneta di Francefcone; e a lire i. i. 6, ^-An
Moneta Erofa; eil Soldo corrifpondeva a Soldi i.

2.J.4
in Francelcone; e a Soldi i. 7. J-.

ia corrente; E co-

sì la Lira a lire,!. 4. 5. f, \n Francefcone .• e a lire

I. 12. 3, i-. in corrente . Infatti la Lira effettiva ài Co-
fimo II. pefava Danari \, Grani 19., ed era alla bontà
di Danari n.-- collblito rimedio.

Sin ad ora non fi Teppe l'annoprecifo della bat-

titura àzW^Viaftra d*argent0 3* e perciò da noi fu pollo
intorno al 1552. in circa. Ma avendo il Signor /o-;//?-

zio Orjìni eftratto da un Diario di Firenze , terminan-
te nel 1598., della Librerìa Magliabechiana, la feguente

notizia ; ^\ fa ora, che la ludd^^cra Piallra non u coniò
prima dei 155S. La. detta notizia dice così 1568. /«^//^f*

fio
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Jio tempo d' Eflate , ejfendo 'venuto gran care/Ita d' orOy

Ji cominciò a battere in fcamhio di Scudi d' oro , Tia^

flre d' Argento di lire 7. l'una-i nelle quali da unaban^
da era imprejfa l' effigie del Duca Cojimo ; e dall' altra

un S . Gio^an Battifia ritto ; tf in fcarfibio di mezzi Scu-
di d' argento ^ fi cominciarono a battere Monete d' argeìp-

to di lire 3. e foldi io. l' una ; nelle quali da una ban^

da era irnpreffa V e^gie del Duca Cofimo , e dall' altra

ttn S. Gio'van Battifia ritto in fu un monticello in mez^^

za a quattro Angioli .

I quattro Angioli nominati nel roverfcio della

mezza Piaitra per oifervazione del fuddetto Signor Or-

Jtni non fono aliiimenti Angioli ; ma bensì quattro per*

Ibne , che lìanno ad udire il Santo Precuribre . Detta
Piaftra pcsòOnce i.Denarig. 14. J.;atla bontà d'Oli-
ce Xf* Denari 12. e perciò conteneva d'intrinfecoar«

gento fine Grani 63 5. i-.

Ero veramente morrificatifsimo per non poter con-
durre fino al Secolo XVII. la ferie delie Monete Fio-

jentine, benché in pefo, e in bontà poco differenti

fino alla morte di Ferdinando I. feguitanel 160S, ^con
la loro riduzione, è dopo mille ricerche, ed iitanze i-

nutiimente fatte in Firenze , ne avevo di già abban-
donato il penfiero. Quando per buona ventura neifo-*

pra citato Manofcritto di Bernardo Ben'venuti efiiìente

nella Biblioteca del Signor Prefidente A/'<?r/, ho ritro-

vato due Leggi , una de' 28. Miglio, del 15^7,, el*

altra òq' 1^. Luglio i5oi., con le quali mi fono poito

in chiaro di tutto- La prima delle quali dice così,

A dì 28. Maggio 1597.
Lo Scudo d' oro fia al fohto di Carati 11. col foli^

to rimedio di mezz' ottano di Carato j?er Oncia , e ape^

Co per ogni libbra 100. ^. fino a 100.
J-.

Il Dicato d'o-

ro Gigliato fi batta con lega di Carati 1^. feriza altro

rimedio , (^ a pefo di 97. ^. per libbra,

«

LI le
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Le Monete d' argento Jìano tutte Once ir.'-, ^ey

libbra con un Danaro d' argento ver libbra dì rimedio ;
et a pefo Giulj 1 09. -, per libbra •

Viaftra fia d' once i. g. 13. -^.: Mezza Viaflra Da-
nari i^. 19. p: Lira^ Danari 3. 22. ^. Teflone , D^-
;7tfr/ 7. 21. p Giulio^ Danari 2. 15. f. Mezzo Giulio

Danari i . 7 . ,*;

Sicché da quefta Legge (ì ricava , che il Mezzo Giù*
Ho conteneva d'intrinfeco argento fine Grani 30. 3.

Il Giulio^ Grani 60. -., la Z./>^ effettiva , Grani po.f.
il Teftone , Grani 180. |.,elaPiaftra Grani ó^i. |.

Inoltre il fuddeto Benvenuti d' altra Legge ci dà
notizia de* 21. Aprile dello fteiio anno 1597. intorno
a Quattrini tieri ^ i quali, dice , che ^\ fono ordina-
ti alla lega ^\ Danari 21. d'argento fine per libbra , an-
dandone lire 7. ~. in pefo. Per confeguenza WQnat*
trino nero avea d'inrrinfeco Grani Jt. -i., e corrifpon-

deva a Qujittrini prel'enti 4. f. Ma codefti Qu^attrini

neri erano il quarto inferiori, come fi notò di fopra,

della Moneta bianca. Sicché la Lira di felfanta Quatm
trini neriy che avea d* intrinfeco argento fine Granì
66. j. , aggiunto il quarto montava a Quattrini neri

70. \.^ e per confeguenza aveva d' intrinfeco argento
fine Grani 80. ^. Dicemmo , che la Lira effettiva ne
aveva 90. \ . Sicché fra la Moneta Erofa , e la Moneta
Nobile nel 1597. c'era differenza di 9. j^. circa per
cento. Detratto però la maggiore fpefa di monetazio-
ne, e il valor del rame nelle dette Monete Erofe con-
tenuto, fi vede chiaramente quanto l' intrinfeco della

Moneta Erofa s' avvicinaire alTintrinfeco delle Mone-
te Nobili. Preffntemente c'èuna differenza di ^o. ia

circa per cento

.

Finalmente la Legge feconda de* 19. Luglio i5or.

è annunziata ne'feguenri termini.

Si battino Grazie al [olito di lega di Danari g • 2 o,

i* argento p^r libbra'^ e di pefo di Vezzi 342. p^r libbra

•

La
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Xa Grazia fi cominciò a battere ne! ijgS., come of-

ferva il Sig. Orani nel luo Libro delle Monete Medi»
cee, or orafl-amparo; alla bontà di OncelV. col folì-

to rimedio; cioè di Danari I.3 e a Pezzi di 318. per
Libbra.

Sicché Ja Grazia del 1601, conteneva argento fi-

ne Grani <5 ^., e corrifpondeva a Soldi 2. 2. ^. della

corrente Moneta Erofa . Noi da que(ìa Crazia abbia-

mo anche comporto la Lira in Grani 78. d'argento fi-

ne; e così abbiamo compiuta la ferie della riduzione

delie Monete Fiorentine fino al Secolo XVil.

L 1^ RI-
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RIDUZIONE DEL VALORE INTRINSECO DELL' ANTICHE
MONETE DI LUCCA. DAL 1060. SINO ALL' AN-
NO i<^oo. IN CIRCA COL VALORE INTRIN-

SECO DELLA CORRENTE MONETA,
DETTA SCUDO, E DEL SOLDO

EFFETTIVO DI DETTA
CITTA* ,

S. XIIL

c"^On quella preci/ione, che e' è flato poffibile, ab-

biamo parlato noi delle Monete di Lucca per tutt'

Italia famofe : Onde prefentemente nient' altro refta,

che addurre la Tabella della Riduzione di effe con la

prefente Moneta di Scudo , e di Soldo .

Si provò, che lo Scudo prefente di Lucca contie-

ne argento fine GranÌ495., e il Soldo Grani d'argen-
to fine I. }. : Dunque la Lira di Soldi di Danari Lue*

eheji del io5o. in circa contenendo argento fine Gra-

ni 548., corrifponderà prefentemente a Lire 9. 15.4.3-.

di Moneta di Scudo ^ e a Lire 20. 5. in Moneta Eiola
di Soldo. Imperciocché tanto in quefte Lire 20. j.j

quanto in quelle 9, 16, 4. j. fi ritroveranno d'argen-
to fine Grani (548., che ii contenevano, come fi dimo-
erò, nella Lira di Soldi dell' XI. Secolo. Nella feguen-

le Tabella adunque tutte le Monete di tempo in tem-
po fi ritroveranno fino al 15 71.

TA-
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TAVOLA
T)ì Riduzione dell* Intrìnfeco Valore delle Monete antiche di Luc-

ca j ragguagliate con la corrente Moneta di Scudo d' argento ri-

tenuto nelfuofine di Grani 495 ., ^ nel prez,z9 di Lire 7 i o. e con

la Moneta Erofa di Soldo effettivo ritenuto nelfine di Gran, i .|-«

Anni.

lOéO.

IIOO.

.1 1 ^ z

.

Monete
Antiche di

Lucca .

Intn'nfeco

rìi effe Mo-
nete .

Denaro

SolJo

Lira di dan.

Lira di Soldi

Grof.di S. 2.

Lira dìGronTi

Denaro

Soldo

Lira di den.

Grof.di S. X.

Lira dì Sol.

Liradj GrolTs

Denaro

Soldo

Grof.di S.i,

Lira di den.

Lira di Soldi

Lira di GroiTi

Grani

54. -.

^48. -.

54. ^
1395. -.

2.

16.

44.

536.

II73-

2.

42.

1029,

17

72*

5_

5
•

i3'

ì "

Z

r*

7,

ì

4
•

Riduzione con Io

Scudo jC Moneta d'

aroento corrente in

Lucca 1' anno 1754*

per L. 7.10. e conte-

nente argento fìne_»

Grani 495.

Riduzione col Soldo

effettivo , Moneta.j

Erofa corrente in_»

Lucca il detto anno

r 754. , e contenente

argento fine Gr.j,^-,

Lire Soldi Danari . Lire Soldi Danari .

9-

19.

9-

i5.

i5.

19.

2-

8-

16.

16,

i^-

1-

1 1.

9-

9'

4-

4-

7-

2. 7.

5' 3-

T.C.

8. ;-.c.

r. i.c.

'
.e.

I.

I.

IO.

5'

40.

7-

9-

/

1

1

I J

circa

I.

i-

16.

33-

I.

I.

I.

16.

ì

13-

5'

IO.

I.

i5.

7-

15-

IO.

I.

19.

12.

9.

I.

3-

5- -

6. —

4. i.c.

9. i.c.

12. V-^-
5. i,.c.

5- -
IO, --

4-

I.

3-

9
8.

4'

L.C.
12

' c,

I e.

^'c.

'' -rI V..

Anni
•circa
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Anni

rapS.

Monete aii' f rurlnfeco
tichediLuc.

j ii e (Te .

ca.

U^P.

1387,

Denaro
Soldo
GrofTo di

Soldi 2.

Lira di d.

Lira di S.

L.diGrof.

Denaro
Soldo
Bolognin,

daSoldi 2.

GrofTetto

da Sol. 4.

Grolfetro

da Sol. 5.

GrofTetto

da Sci. IO.

L.daS.20.

Denaro in

mon. nera

Seftino n.

di dan. 6.

Soldo
Groifo da

Soldi g.

Lira

Grani

2. *^

391' f.
785. ^-.

240

8. L.

I^- 1'

34- U

42. li
96'

83- %'

48'

19^ n-

130- r-

Prezzo collo

Scudo d* Argento .

Lire Soldi Denari

— .- 6. - e.

— II. II. -e.

— 9. iif. e.

5. 19. 2.Ì.C.

II. 18. 4-7«C.

- - 2.|.C.

— 2. 5.|>C.

S f<^-

- IO. I.}. e.

"" 12. 7*T* ^*

2- IO. 7.f c.

•« «« I .a-, e.

•• 9-j-c.

I. II.T.C.

Prezzo col

Soldo efFettivoJ

Lire Soldi Denari

- 2, ..i.C.

- 12. 3.J.C.

I. 4. 7. .

I. .. 5.I.C.

I 2. 5. IO. •

24, II. 8. -

.- 5. 2.f.c.

.. IO. j.^.c.

I. .- lO.f.C.

I. 6, l.|.C.

2. 12. 2.J.C.

5. 4- 4|.c.

— •- 2.J.C»

.. I. 8, -c.

« 4. i.|.o

.- 5. Il.i.C. - 12. J.f.C.

I. ip. 6.^.c. 4- '• ^ i*^«

m circa incirca

An-
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Aanì

4j88.

J510.

I47i<

Monete an-
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Anni

»474.

J48J)*<

1505».

Moiuts an-
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l;64.

1^66.

(

^57°'

Monete an-( lutrinfeco

ti eh e dìLuc-jdi efTe.

" Quattrino

'dad.alBo.

lognino.

Boiognin.

'^'^•"^iGroUetco

j :diBol. 2.

/ GroiTone

L da Boi. 3.

Boiognin.

GrolTbne

da Boi. IO.

GroiTone

dà B0I.15.

Boiognin.

Groflbne
da Boi. j.

Detto da
(Bolog. 6.

Detto da
jBolog. IO.

Detto da

Bolog. 15.

Boiognin.

Grollone

da Boi. io-

Detto da

Boiog. 20,

Graai

« X*• a,'

9' Fa'

9' r..

90.

13^' à«

8- V^

53'^.

'34. g.

90 • ^$'

4S

Prez2o collo

Scudo d' Argento .

Lire Soldi Deaari

3' •• i«j*C'

6. — ^-.c.

9. -.J. e.

— 2. 9. -e.

1. 7» 5.jX.

2. i^ 2.*.e.

•» 2» Oi o-«C»

.. 15. g.^.c.

I. 7. 2. -e.

I. 19. 7.-C.

-. 3. 8.^co

Prezzo col

Sùida effettivo

Lire Soldi Denari

7- 4'6-c.

7.|.c.

•• O. 2.-T-. C»
4

.- 12. 4.r«C-

.. 18. 5.-^. e.

"* 5. S.-^.c»

2. 16, 9'-^'<:»

4* 5* " i"*^'

« 15. 7.J.C.

-. 16, 9.y-.c.

1. 13- 74.C.

2. l5. -.ic.

4. 4. I.j.C.

.. 5« 7.Ì.C.

2. i5. 4. J.C.

12 14. S. ^.c. 5, 12. p.^-.c

m circa ìq circa

M m An-s
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Anal

if7i.

Mencte an-

r.'che dìLu'.-

ca.

Bolognin.

Groffone

da Boi. 15.

Ii)tr >nfec(

di efsc.

Grani

819

125- p-

Prezzo collo [ Prezzo col

ìcudo d'Argento.! Soldo effettivo.'

.ire Soldi Denari

-- 2. 5.^.C.

I, 18. 2.f.C.
la circa

Lire Soldi Denari

..
S« 3. . e,

g» lo» OtTaC*

incirca

RL
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RIDUZIONE DEL VALORE INTPINSECO DELL' ANTICHE
MONETE DI MILANO DA CARLO M. SINO ALL' AN-

>^0 i6co. IN CIRCA COL VALORE INTRINSECO
DELLA CORRENTE MONETA DETTA ÌU

LIPPO , E DELLA PARPAJOLA DI
DETTA CITTA'.

i^. XIV.

NEIla feguentc Tabella G vedranno le Monete dì

Milano per ordine di tempi ridotte all' intrin-

ieco valore della Moneta di Fili^p) e di quella di P^r-

pajole , dato, che il Fdipp del valore di lire 7. io.

contenga argento fine grani 51^. J^., e la Tar^ajola di

Soldi 2. \-, grani 7. ^^,.

Nella Terza Dilferrazfone il provò , che la Lira

dì Soldi di Danari di Carlo Magno coniati in Milano
conteneva d'argento fine grani 6d>'^o. Sicché dato Tin-

trinfeco, e il valore fuddecco dt\ Fili^p; \ detti grani

6880. fi ritroveranno \x\ lire gg» 5, 8. '. in Moneta di

Filippo^ e in lire 118. i. 8. ^^. in Moneta dì Parpajoh

.

Codeito calcolo di riduzione forprenderà certamente
chiunque fia alTuefatto a credere", che una Lira non
fià ftata mai niente più, che una Lira. Ma per pro-

va di efìTo oltra alla dimoftrazione , che dalla verità de'

fatti deriva, può ollervarll quanto MonJìear'DuTot (i)

ha calcolato {bora l'ilteila Lira di Carlo Ma^no per

xilpetto alle preRnti Monete di Francia. Avendo egli

notato, che il le Blanc itabiiì , che il Soldo di Carh
Magno in argento fiae pefava grani 345. ^., e fapendo
inoltre che in un Marco d'argento prcleatemente fi e jn-

tengono lire 51. 3. g., ritrovò, che ii Soldo di Carlo

Af^^;/ocorri(pondeva a Soldi 75. f. correnti. Ma il Fran^
co di Francia corrilponde preifo poco a foldi 16. di

Milano; Dunque i Franchi 75; -i. coriifpondenri in^

M m 2 FraQ'-

(0 Reflexions Politiques ec. T. I, p. 42,
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Francia alla Lira di Carlo Magno y daranno) in Moneta
di Milano lire 99. 9. Col noiUo calcolo la Lira fuddet-

ta di Carlo Migno fi ritrovò corrifpondere m Milano
a lire 99. 5. 8. \, in lega di Filipp: Dunqueil noftro

calcolo s'uniforma incera olente a quello del Sig, Da
Tof;e per confeguenza deve crederfi verojcdefatto . M.
Bernis nella Tua Carta citata da noi nella Prima Parte

di qu= ft' Opera , calcolò la Lira di Carlo Magno aLire 66,

correnti di Francia; ma ficcome mai ne dà le dimo-
strazioni , così lecito è ) che crediamo più vera la ri-

duzione di M. Da Tot,

Nella prelente noitra Tabella qualche diverfità , ed
alterazione C\ ritroverà al confronto di quella data nel-

la Terza Dillertaziòne; e quclto è fucceduto, per a-

ver rifatti tatti i calcoli, ed aver ridotte alla precifio-r

ne più giufta le frazioni

.

Avvertirò folamente , che nel 1409. Ci è compu»
tato in quefta Tavola V Ottino ^\\ Soldo ^ e il Soldo d*

Ottino ; il che fa, che allora vi foifero tre Soldi . L'

Ottino era di dodici Bijfolìy e tre Biffoli corrilponde-
vano a <itie Danari. Sicché codefto Ottino y o Soldo di

Biffoli valeva otto Danari . Il Soldo valeva Danari do-

dici; e il Soldo finalmente di dodici Ottini corrifpon-

deva a Danari 95. Tanto fi ricava dal Decreto di G/o-

'Dan Maria Vifconti per la nuova fabbrica di Monete
da noi altrove accennato. Così finalmenre fi l'p'ega,

come neirantecedenteDiifertazione olfcrvammo, la ra-

gione
, per cui il fuddetto Gioqjan Maria Vifconti ita-

bili il valor del Fiorino d' oro a lire 2. 16. di Biffali^

cioè ad Ottini 55.

Così confrontati meglio due el^mplari de' .Capi,
toli della Zecca del 1474- 4. Giugno, rilevato abbia-
mo più precifamenre, e più didincamente T inrrinfeco

delle Monete : Cosi dalla Grida di Lodovico XII. del

1508. fi cavò efattamente la ferie delie Monete d'allo-

ra , e finalmente fopra i Capitoli, e i [àggi della Zecca
Mi.
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Milanefe da noi pubblicati nelh Terza Dilfcrtazione

,

fi fono calcolate quelle del 155 i. fino al i5co. Dopo
le quali cofe giova ofTervare la Tavola di Riduzione

,

e particolarmente far nota della poca differenza, che
palTava fra Tintrinfeco di 20. foldi, e quella della li-

ra effettiva. Imperciocché nel 1588. in foldi 20. (ì

contenevano d'argento fine grani 100., e nella lira cf*

fettiva Grani 105. 'J. . E così nel i5oo. in Soldi 20t>

grani d'argento fine 99. ^.y e nella lira effettiva, grani

loj.-fo colìcchè la lira di foldi nel i5oo.corrifponderà a

I. 8.7. /,. in iVloneca di Filè^^po; e a lire i. ig. 9. '^«

in Moneta di Tarpajole; e la Lira effettiva del detto

tempo, a lire i. 9. ri. ^^'in Moneta di Filippo ; e a
lire I. 15. 7. 1^ in Moneta di Parpajole , Baiti quefto
confronto per far vedere , oltre T indebolimento delhi

Moneta, la /'proporzione , che or paifa fra la Moneta
Erofa, e la Moneta effettiva, al paragone di quella

del 1600,

Ta-



27^ DEL Valore, b della Proporzione

TAVOLA
*)/ Riduzione dclV hitrinfeco Valore tklle Monete antiche di Mì^
lano , rag'^nagliate con la corrente Moneta di Filippo ritenuto

nelfHO argentofine di Grani 5 1 9.^^, e nel pre-jLZO di Ltre 7. io. e

con la Moneta Erofa di Var^ajola^o fia da Soldi 2. \,: rite»

unta nel ftio argento fine di Grani ^, ^'^^,

Anni

Monete Intrinfe- Riduzione col

anr c'je di co ài t& Filippo Moneta
Milano. Monete^ d' Argento cor-

a Pcfo di rcnte in Milano

Milano . ran.r754.perlir.

7.^.5econtenenre

argento fineGra-

ni 519. ^.

e
! Denaro di

i Carlo M.
io )j Soldo

^' \ (Lira di dQ^

nari

.

jLiradiSol.

[Denaro dì

jOttone I.

jSoldo

I

Li radi D.
Lira di S.

Grani

28. ;-:

344- •

6880. -

24.
-J.

290. %.

484. 'i'

SS14. f^

Lire^SaldJ Denari .

g, g.f.C

99*

ig.

S-

<5.

4. -c.

d.f.c.

S.|.c.

4' 3-

6, 19.

83,

II. ,^C.

to.'.c.

. 54' e.

in circa

Riduzione
con la Parpajola,

Moneta Erofa-.

corrente m Mi-
lano il detto an-

no per Soldi 2.^.,

e contenente ar-

gento fine Gra-
ni 7- .%'

Lire Soldi Deaari

,

— 9. lO.f. c.

5. 18.

9. l5.

118. I.

8.

i.i.c.

8,^ .e.

.e.

19.

6,

4'

8.

99' 15
in Circa

An-

3-r,-c

8.^ '.e.
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Aaal

4191.

Monete an-l Tntrlnfeco

tiche di Mi-vii efie Mo*
lano • nete ec.

Denaro \

Imperiale

Mediano
Soldo
Lira di \

Denari i

Lira di
]

Mediani
Lira di

Soldi

Grani

40. ^.

80' S-

805. .

i5io. -

Denaro I

Imperiale S

Quattrin. ^5

Orofifo
I

Imperiale

Tcrzarol.

Mediano
Soldo

Lira di

Denari j

^^5»

Lira di
|

Mediani '
^35-

Lira di 1

Soidi ' ^70-

2^

2 1. i.

63. ì:-

*»
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Anni

Secol.

XIV.
in

fine

«400»^

140P.

Monete an-

tiche e e.

Denaro
Imperiale

Terzaro-
lo , o fìa

Sefino

Soldo
Pigione

GroiTo
^

Lira di

Terzaroli

Lira di f.

Den. Imp.

Sefino

Soldo
Pigione

,
GroiTo

Lira di

I

Terzaroli

jLiradiSol,

Sefino

lottino, o
fia fol. di

12. Biifoii

Soldo
Soldo di

Xn.Ortin
LiradiroL

Intri.ifcco

cii efle Mo-
aete .

Crani

*•
fi-

28. f

57- -

I 5^

IO.
aV

21. ±.

207. %•

423- r,'

8» il'

17- T-

137- -
X

342,

Prezzo col

Filippo ec.

Lire Soldi Denari

8.i^.c.

Prezzo colla

Parpajola,

Lire Soldi Denarr

.- 9.fC.

— 3- ii'ii-c. — 4«

— 8. i.-^»C. — 9.

"•• 1 1* «.g-.c» "• ^3'

— i5, 54. C. — ip.

g. 19. lO.i-, e.

8. 2. II.!!', e.

— 5.;. e.

2. Il.Ji.C.

6,

8.

— 12. 44.C.

8.fJ e*

lo.^.c.

<5.f e.

II.*. e.4. 14

9. 13. p.f.C.

.- .. 7.T-C.
5. J.C.

3-f.c*

4.«.c/

2. 19. II.- e.

6. 2. 2." e.

— 2.

3

4.

5-f-c.

3-^c.
II.] .e.

.- 3.

- 7.

.- IO.

- 14.

\* II.

u 5.

2.1. e.

3l-c»

2. II.
J.
o

3. II. -e.

J. JO.^. e.

I. 19. 5.1. e.



Aaai

1474»

Giugi

«fo;8.

'K-^l

ifji.

i>E' Metalli Monetati, ce-

Monete an-

tiche di Mi-

lano •

Denaro
imperiale

Tarline

Soldini

Gro!l^:> da
Soldi V.
G rollo da

Soldi X.
GroGTo da

Sol.XX.
Lira di

Soldini

Soldini

Lira di

Soldini

Scudo d'

argento

Mezzo,
QuartOj e

Ottavo di

elfo a pro-

porzione

Lira

Soldo

Jntr/nf' co

(li effe Mo'
n;te ec.

Prt^zzo col

H

Grani

'• TI-

44' W-

89. ji.

175. j..

155. .

672. \.

122,

(5. i-.
4»

Pilippo ec.

281

Prezzo
colla Purpajola ec.

Lue Soldi Denari Lire Soldi Denari

2 - e

2, 5.,^..c. - 3.

.- 12. ii.^.c. •- 15

1. 5. .1 I.i.C» I» 11»^

2. I I . I I.-C» g» 2»

2. II, -7.C- J.

2. 4. pi.C. 2. 13.

p. 14. 44c. II IO.

7.I.C.

...;..c.

7-if.c.

2.J.C.

IO.|.C^

I. 15.
•- I.

2. I-

2.

Il.yC.

iv.c.

in circa

N n

incirca

Anni
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J

Monete an-

tiche di Mi.

Soldini

Parpajola

Lira di

Soldini

Scudo d'

argeq to

Sf79>

C588."

X^00,<

Intrinfcco

di eTsc .

Soldini

Parpajola

Lira di

Soldini

Monete
daSol.xx

Soldini

Parpajol

Lira di

Soldini

Moneta
daSol.xK*

Grani

5* w
12- h'

lOI. ^''.

12. •^.

loo* -

105. |^

12. h>

99' 4.

PreZ7o

col rilippo ec.

Lire Saldi Denari

I.

c-

p. 2.^.C.

12. J.fc.

8. lo.^.c.

IO- 7. -e.

1-

•

5 *< *^*

S- 7-.VC.

^. ii.y.c

Prezzo
colJa Paipajola C

Lire Soldi Denari

-. I. S.f.C.

- 4» 3-1 e.

I. 14. 8.].c.

IO. 4. 9.J.C.

— I.

- 4- 2.1-.C.

r. 14. 345.C.

I. i5. 4>^*c«-

-, I. S./i-G

—

•

4* ^'i *^*

I. I^ P.^.Q»

M «frct

Ri.



Di' Metalli ^^o k e t > t r , ec 2 8^

RIDUZIONE DEL VALORE INTRINSECO DELLE AH..

TfC HE MONETE DI NAPOLI DAL iiyr. S(NO
ALL'ANNO 1600. IN CIRCA. C ^L VALORE
JNrKJN.ECO DELLA CORRENTE MONE.
TA DETTA DA CARIINI .t.', E DE: LA
MONETA DI RAME DETTA GRANO

DI DETTA CITTA*.

£. XV.

Nluna murazi'one e* è occorfo di fare intorno air
intrinfeco argento fine delle Monete Napolitanej

ri i» varo da noi nella Seconda Parte della Terza DiJer^
razione i e perciò nulla abbiano da foggiugnere in tal

propofìto. OTcrvereiTij folranro perciò, che riguarda

il meto ^o «^enufo nella ridu^rone di CD^efte Monete,
che il daCarli^i cIoiI:ci iel valor d' Grafia 120. concie*

ne d'argento fine Trappefi 25. 17»
;J-

come da noi

fi provole perciò il Tari del 1270., che aveva d' in-

trinfeco argento fine Trappe^ 7. (^cinì ii. j|. , corri*

fponderà a Grana 35. /^. in queita Moneta da Carlini

XII.

Ma poiché l'n Mipolì, mercè Tavvercenza di qjel

Governo, non c'è ia difgrazia della M )'ieta Erofa;
per lo che nella fola Z^cca di Nap)li s'è confervato,

e fi conferva l'onore della lealtà delle Monete d* Ica*

Ha, con che può itare al confroncc^ di qt^elled' O an-

dii e di Londra; così per ridurre il viljre dell'ant»^

ca Moneta, convenne rivolger'! al Gya*to^ c\\i è Mo-
neta di puro rame, O^dello Grana sd jnque pefa Ftap-
pe(ì 10.5 e perchè la proQ\)rzion.' dell* argento col ra-

me rn pani, valu^^ato qu,^llo a Grana io. la libbra, e

quello» cioè T Argento, a Grana 1370. rifulta co-
me I. a 5S. -f. , così i fuddetti Trappefi io. di rame>
contenuti nel Grano corrente, corrifponderanno al

Nnz va-



2^4 OHL Valore, e della Proporzfone
valor vero d\^cini 2. ;-;;., e per confegucnza il Tari
del 1270. corrifponderà a grani di rame 51. J, Coa
queftvo metodo s'è coftrutta la Tavola fcguentc'di Ki^
auzione.

T A<



Di' Metalli Monetati, ce. 285TAVOLA
T)i 'Rlàuz.ione delV Intrinseco Valore delle antiche Monete

di Napoli ^ ragguagliate con la corrente Moneta Muo^
*va da Carlini XII. ritenuta nel fuo Argento fine di

TrapJ/efi 25. 17.^.,^ «^/ Valore di Grafìa i 20. , ? coji

la Moneta di Grano ritenuta nel fuo pefo affoluto di

Trappefi IO. di puro ra'- e ; per il anal rami? fi calco-

lano jicini 2. 'p , giujl^ la proporzione s (he rifultafra

ffuefli due Metalli ^ come fotto fi fpiega.

Anni

Monete
anriche di

Napoli

.

^
Circa

1270.

C

Intrinfeco Riduzione
di effe Monete conia nuo
a pefo di Na- va Monetcì

poli , cioèa ]ib- da Carlini

bradi Once 12. XII. cor-

ciafcuna di ei- rente in_.

le ÙKidtvii'a in Napoli 1

Trappefi 30., ed :annoi 754
ogni Trappelo

in Acini 20.

Tari

Carlino

Grano
Ducati dt

Carlini X.

Trapptfi Acini

7. ir.
i8*

3. 15.

- 7-

11' ^^-

18*

I

j8*

per Grana
120.,e con
tenentear-

gento fine

Trap.

17.'.
25

Riduzioni
^ol Grano ,

Monvta di

puro ranjC-»

orrrente iti

N-poli il dct.

anno , e con»
tenente di

uro Te me_»
Trappefi io«,

per li qi;«tli fi

alcolano A-
rini ^.\% y
t;iu(la \à pro-

porzione,che
fi rifulta tra

elfi due Me-
talli in n.tu'*

I ; cioè di i,

dtU' argento

a 68. \ del

r mf ; valu-

tando elTo ra-

mtGriina 20.

e i' argento

Grana igyo.

la Libbra .

G' <iii<i

35-

I

75-
in ciria

^.c.

G^aiia

i-C-

51-

25-

2.

258.
ili trtii

Anni
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Anni

Monetp
che di Napoli.

ant- latrinfecodiffTeec. Prezzo coniai Prezzo col

Moneta da_» Grano MoneU
XII. Carli'ai di ranve come

come retro , i
retro «e.

*^*-C Gra;

<*53 5'

Tari

Carlino

no
cato

15 4i

1^)1

Tari

Carlino
Grano
Ducato

Tari
Carlino
Grano
Ducato

Tari

Cdrlino
Grano
Ducato

Tari

Carlino
Grano
Ducato

Trappcft Acini

1'

37-

7-

3-

37-

7-

3-

35-

6-

3-
»

3 2-

^.

3-

4
r8*

I I.

7- II-

i5.

9-

14-

7-

6.

I.

IO.

1-

1-

IO.

6. H

3» il-

IO. i?.

i4'

c.

G.

Grana

35* z-o'
e.

17. \. o
I.

175.

34-

17-

I»

^73-

32-

i5.

f. e.

Grana



Anni

«5H-

Bt' MiTALii Monetati, ee. jlSj

Monete an-

tickc di ì^a-



288 DEL Valore, e della PROPoariONE

RIDUZIONE DEL VALORE INTRINSECO DELLE AN-
TICHE MONETE DI ROAA DAL SECOLO XI.

SINO ALL'ANNO i^oo. IN CIRCA COL
VALORE INTRINSECO DELLA COR-
RENTE MONETA DI SCUDO, E
DELLA MONETA EROSA DI

CARLINO ROMANO DI
DETTA CITTA'.

S. XVL

DA quanto abbiamo offervaro nellaTerza , e nella Se-

ita Di(reitazione,s* è formata il piùefattamente ;Che

è Itato po/fibilC) la ferie deli* intrinfeco argentai fine

contenuto nelle antiche Monete di Roma : Nò altro ri-

marrebbe qui daavvertir/ì, fé non che qualche, pic-

cola alterazione fatta ne'Galcoli , per aver voluco nel-

la feguente Tabella ridurre precifamente V intrinfecD

di edc Monete con la deduzione d'ogni rimedio sì in

pefojche in legavfolito a concedere agli Zecchieri in
tutte le Zecche. Quindiè,che per efempio , nel 1447.
abbiamo pollo il Grolfo Papale air intrinfeco di Gra-
ni 74. ^. in vece di 75. i*

> come era fenza rimedio :

nel 1468. 5 a Grani 70. 'K in vece di 71.
J-^J.

, enei 1487.,
a Grani'^7. i in vece di ^7. j. Veramente i Grolfi

di codelto tempo fi ritrovarono molto calanti dipelo:
Imperciocché dovendo efsi pelare grani 73. j^ ., nel

1498., per quanto fi legge nel Bando dei Vice Camar-
lingo Mojtjìgnor If'vaglies ^ non arrivavano , che a gra-
ni 57. Ma noi dobbiamo feguitare la legge tanto nelle

antiche, che nelle moderne Monete per maggior ficu-

rezza dei Calcoli,

Colla pofiìbile maggior efattezza adunque abbiamo
dai Dati ficuri cavato rincrinfeco de' Quattrini , de' Ea'
joceJji\ e dt* Paoli antichi ; fopra di che non occorre
più lunganientt far parola.

Di.



de' Metalli Monitatf, ec. 2S9
Diremo folranro, che Io Scudo di Roma del vaio*»

re di Bajoccli 100. contiene argento fine grani 480, ;/i.,

e ciie il Carlino RomafJo di Bajocchi 7. f« non ne con-
tiene, che grani 1. \^-^. Per confeguenzi «rani d'argen-

to i.~. , che fi conteneva nel Davarodi Frouijìni sjqQ'-'

chi dell' XL Secolo, corrifponde a Bajocchi -• ^. in

Moneta di Scudo, e a Bajocchi -- l.ìn Moneta di Car-
Jino. Così ne viene la riduzione di tutte le altre Mo-
nete .

O o AH'



*^0 DEL V^ALOHE , E BiLLA PROP^RZiaNE

TAVOLA
T)ì RiduzioTig lieir Intrìnfeco Valore delU Monete antiche

di Boma<, rag'^nagliate con la corrente Moneta di Muo^
'vo Scudo , ritenuta nel fuo Argento fine di Grani

4S0, ^ , d- nel prezzo di' Bojocchi 100.; e con la 'Vfo-

Jieta Erofa diCarlino ^ ritenuto nel fuo argento fine di

Grani i. /^|. , e nel j>rez,&o di Bajocchi 7. y.

4Aai

i

Monete
'antiche di

Roma .

Intrinfeco

di elTcMo-

ncie a pe-

(b di Ro-

ma.

Denaro di

Provifìni

,
Vecchi

Soldo di

denar.fud.

Lira di de*

nari fud.

GroiTo

Lir.di ioi-

di fud.

Grani

I.

's- :;

25. %.

*5*6ì

Riduzione
\

c>jn la nuo-

va Moneta
di Scudo d'

argento cor-

renre in Ro-
ma r anno
i754.peT Ba-

iocchi 100.,,

e contenen-

te argento fi-!

neGr. 480.^^.

B.jocchi

--
t. C.

l' T- C.

5. ;,. e.

13. \. e.

55. 1?. e.

in circa

Riduzione
con laMone*
tadi Carlino-

Romano y

correnfe in

Roma »J defr

anno i7>4»

perBajocchi-

7. \, e con-
tenente ar-i-

gento fine.»

Grani i.-^g.

Baiocchi

"-•
1^ • C»

4. i. c.

7. -. C-

18. -. e

ng. f e.

in circa

Anni



UE» Metalli M o k e t a t r ,
ec*

h»ni

«J^T

9^o^»(

Monete an-

tiche di Ro-
ma •

fntrinfeco

di elle Mo-

nete ,

Grani

Denaro di

Provifini

nuovi

boldo di

den. Tud.

Lira di D.

(ud.

GroOTo

Lira di S.

fud.

Denaro
GrolTo di

Provifini

Soldo di

Den. lud.

Lira di

dtn, fud.

Doppia L.

di etri den.

Lira di

1
Soldi iud.

f^
Denaro

\ Soldo

, J Groilb d,

'^'^'< Carlino

Lira

29.

117.

,8*

585. -.

115. \

2§4- "

2304. -

Pie7.zo delle

madeHme colio

S. lido .

i'ajoccl:!!

.. f.
C.

(5. l. o.

IO. 7- e*

24 j. e.

121. |. C.

I. 35

18. h

74.

291

Prezzo delle

(UiTe coi Car.

lino •

BajocclìI

». 4» c«

o« ^. V,.

13. p. c.

155. g. e.

2. «. C.

2 3' S- e-

39' Iz'
e.

79. ^ e.

479- -^ C'

3

V e-

i-.
e.

e.

e.

15- t

77- ; .

in circa

O02

2. --2. c#

32. )-•. C.

54. i. c.

109. \- e.

653. -i. e.

- 1- <^-

5. .i e.

it. e»

105. -. e.

in circa

Anni
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Mo.iete an- Intriiir. co df

ticlie di Ro- elle Monete,

Aaoi

i447<

14^$.

1487.?

^504.

IJ40.

Denaro
Bolognino
Romano
Soldo

GroifoPa*
pale

Lira.

Denara
Soldo
G rollo

Lira

Denaro
Soldo
Grolla

Lira

GrofìToPa-

pale , o fia

Giulia

Quattrino
Paolo
Grò ilo, o
fia mezzo
Paolo
Bajocco

Pialha

Graai

I. ^.

IO.

18.

74. T-

37^- V

I.

17
70.

35.^-

15
95'

ii
35*

li

17

^7' -k-

li*

71*

I.

73*
i

7'

7-
A-

Prezzo delle

iitdtfime collo

i>v.udo

.

Bajocchi

.. ^. C«

15-

77-

15

15

6* c.

3* h e.

i.
e.

prezzo delle

Il effe col Carli»-

uo •

-.



%

Anni

»S4S

i' Metalli Mo n e t ì ti, ce. 1^1

Monete an-

tiche di Ro-
ma »

latrinfcco

ai els: ivi.

fletè .

Grsni

Quattrino



..,/:• j^4 ^^^ Valori ) i dilla Piopoisiohjt

'ST r RIDUZIONE DEL VAI ORE INTRINSECO DELLE AN-
t?" t TICHE MONETE Di VENEZIA Dr\L SECOLO
t'; IX. SINO ALL' ANNO i6qc JN CIRCA,

COL VALORE INTRINSECO DELLA
CORRENTE MONETA DI GlUsn* «

NA , E DELLA MONETA EKO-
SA DA SOLDI 30. DI

DETTA CITTA*. <"ij;.'?^

ir. XVIL

VErificato con nuove Operazioni il calcolo dell'

intrinfeco argento fine delle Monete di V-'nezia,

noii abbiamo fatto altro, che qualche maggior diftin-

zion di Monete; giacché di più forre abbiamo ritro-

vato effervene itate in corfo ne' tempi antichi . Qiiindi

fi vedrà nelia prefenre Tavola la Uthana diftinta dal-

la Commerciale i il Ticcolo^ il Quartarolo^ il Danaro ^'\\

Soldo , e così il Soldo à.t'GrojJt^ i Mezzanini ^ e i Marchete

ti . Di quefte varie fpezie di Monete fi parlò da noi

lungamente nella Terza DilTertazione ; e per confe*

guenza nulla abbiamo da aggiunger qui

.

Baiti pertanto il riliertere , che la Giuflina del

valor di lire 11. contiene d* argento fine Granigli. }»

e che la Moneta Erofa di Soldi XXX. ne contiene

5^. i. per poter indi conchiudere, che fé il Danaro

di Moneta Urbana del IX. Secolo iti Venezia contc-

va d'argento fine Grani 14.^*^. deve corrirpondere a

Soldi 6. 1.
Il'

in Moneta di Giullina, e a Soldi 7. 7* •^.

in Moneta Erofa. Imperciocché tanto in queiti Soldi

7. 7. i.
,
quanto in que* 6. i. H. in Moneta di Gium

ftina (ì contengono Grani d' argento fine 14. l^, »

cioè quanti fé ne conteneva n^ìV antico Danaro di

Moneta Urbana . Per conleguenga la Ltra de' Soldi di

dee-
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dpTffi anrfca Moneta comTpondfrà a Lire 7^. 18. 5. |.

in Gìuflha ; e a lire 91. 14. 8. in Moneta Erofa . E'

con tal mero'i'^ T/ fan ridotte tutte le altre Monete fi-

no al Secolo XVIL
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TAVOLA
JUf Riduzione dell* ìntrìnfeco Valore delle antiche Monete di Vene'.

zia
, ragguaghate colla corrente Moneta di Giuflina ritenura nel

pio argento fiiie di Grani 511. J., e nel fuo Trezza di Lire 11.,
^ colla Moneta Erofa da Soldi 30., ritenuta nelfuo argento fine
di Grani 55. -,

Anni

Se.

cu-

li

IX.

X.
xr

Monete anti-

che à\ Vene-
zia.

Denaro di Mo-
neta Urbana
Soldi di Den.
Lira di Den.
Lira di Soldi

Denaro Com-
merciale

Soldo di Den.
Lira di Den.
Lira Commer-
ciale di Soldi

Denaro picco-

lo, o fia Quar-
taroio

Intrinfeco di

cfìTe Monete a

Pefo di Vene-
zia .

Grani

14' è-

172. -

3440. —

a 8. %
344- -
VII' .V

^880. -,

Prezzo

colla Giuftina

Moneta d' ar-

gento corrente

in Venezia V
anno 1754. per

lire 1 1. j e con-
tenente argen-
to fine Grani
511. l.

Lire Soldi Denari

.. 6. I-C.
3. 13. 11...C-

73- i

^ 2.;c.

Prezzo

col Da Trenta
Moneta Erofa
corrente in Ve-
nezia il detto

anno per lire

I. IO-, e con-
tenente argen-

to fine Grani

56. .;.

Lire Soldi Deniri

7.^c.

5't'^' pi- M-

II. 8.Ì.C.

12. lO.^.C.

8. -.e.

7*

12.

12. 3.5.e.

7. IO. -e.

4.f.c.6.

'. rj. 3.7.C.

15. 5. 9.;.c.

147.15. ii.i.c. 183. 9. 4. ". e.

3. i.-.c.

in circa

3. 9.|-,C.

in circa

An-
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Anni

come
retro

j
Monete

ancichedi

Venezia .

Sold. diden.

pfccoli> oda
Quartaroli

Lira di den.

piccoli

\,

Denaro det.

Quartaiolo

Den. grande

Sold. di dcn,

grandi

Sol. di quar.

dett. piccoli

Lira di den.

grandi

1154.

Lira di den.

di quartaroli

Lira di foldi

piccoli

Lira di foldi,

e den.grandi

[Matapane,o

ifia grolTo

iSoì. digrofsil 508. g
Lir. diibl.di

180. «••

90. —

gèo. —

21Ó0. —

igrofsi

42. s

10170^ ••

Prezzo col da

Trenta come
retro .

Lire Soldi Deaari

- if. g.^.c

3. i5. 5.^ O

-. 4- 9 l-^'

2.17. 7-7/^'

-- 9. rh^'

^. 17» I. -- e. 4. 15» ll'i' ^'

I. 18. 5. i. e. 2. 7* '^^•t
^'

7. 14. 2.— e. 9. ii« II. — e.

!

45. 5. ••^-. C. 57. 12. — — C.

-. 18. 2.7. c. ' I. 8. i-j'C.

IO. 18. 5. -e. 13, II. 2.7- e.

2i8. IO. .- -e. 271.4. -. - e.

P g 1

Mr

In tri n

delle M
te.
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Anni

come'
retro

l

Monete
antiche di

Venezia .

Intrinfeco Prezzo colla

delle dette Giuilina,

Monete . » come retro

»5gc":

1343'

158^.

1415-

i

<.

e

'4^^-^ Lira

Mezzanino
So. do Co-,

mune
Lna difold.

Soldo , o fia

Marchetto
Lira di

Marchetti

Soldino

Grofso
Marchetto

\

Soldo

Lira di fol-

di

Grofso

Soldo , o fia

Marchetto
Lira di l'old.

Soldo

Grani

21. 4,

19. y.

3^0. g.

14. i^.

282. ij.

IO.

34-

TI.
"J.

ZJI- S-

25?. •-

14J.
--

5- i:-

i«5 V

Lire Soldi Denari

.. 9. I 1. C.

•. 8. 4.
-f

. e.

8. 7. II» • C'

5. c.

5. I. 4* "j* ^'

4 6. ^.c.

- 3. S. i.c.

.. 4. Il.i.C.

4. 19. 5. ^.c

— I£. -\c,

— 3. I.^.C.

3. 2. 3.|.c.

.0 2. S.^.C.

2. 9. pvj.C.

Prezzo colle

da Trenta

come retro

Lire Soldi Denari

-. II. 3. f C.

- IO 5 Jj.
e.

IO. 8. 5'j"*^'

- 7. <^«'\jc«

7. IO. 8. —e.

.. ^. 7.J.C.

.. 18. (5.f.c.

-. 4- 7- n- c-

- 5. 2.fC.

6, 3. 6. |.C.

==^ 15. 5.-'. C.

-' 3. IO.|.C.

3. 17. 3. ^c.

3. I. 9. ]. e.

An*
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Anni

Monete
antiche di

Venezia .

j<}70.

»J7j-

lSi8«

15»7'

iSj8.

Intrinfeco

di dette Mo-
nce

.

3 571'

157I'

GrofTone, o

fia mezza lir.

Lira , o fia

T rono
boldo

Marcello, o

fia mezza lir.

GrolTo di

foldÌ4.

I

Soldo
Lira di Sol.

Gazzetta

Ducato d'ar-

genro da li-

re 6. 4.

Sold. inpro.

I

porzione

^Lua di Soldi

Giuftina da

Lire 2.

Lir.fua metà

Grani

5 3* k

106. ?^.

5- w

5 3' ì,'

11. -.

4- i-v

95. -

IO. -,

58 i. .V

4. -.

94* fv

! Prezzo colla

Giuftina come
retro ..

82. H'

^99

Prezzo col da

Trenta come
retro

.

Lire Soldi Denari Lire Soldi Denari

!.. 2. IO. 4.

2. S» S.*^.c.

1. 8.. 3.Ì-.C.

2. i5. 7. --e.

. 3. 3-i-c. .- 2. 9-:^c.

I. 2. I04C.

9. 24 .e.

-. 2. -T-C.
2, —SIO.--C.

4» S'r*^'

I. 8. 3. f-

-. it. si-C'

- 2. «5.;,.c.'

2. IO. 8. --C.

- 5- 4--C'

12. IO.. 3. I-C. J5. IO.. 7.T'<^

- 2. -fé.
2. .-

5.
Ve-

3. ir. 3.I.C.

I. 15- 7n'C-

P p 2

.- 2. ó.^.c

2. IO. 2.3. e.

4. 8. S4-^-
2. 4.> 2.|.Ci

An-
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Anni

Monete ^ Intrinfcco

Antiche

di Venezia

di dette mo-
nete.

Prezzo colla

Giulb'na

come retro.

(^ Giuftina dij

> Lire 8.

'^'78.^ Scudo d^ar-

"^ lgentodaL.7.

Moneta da

15*; ^ ! ioidi V.

I

Lira

Ducato d'

4588.^ ;argento da

Lire 6. 4.

Grani

66^,

580.

20.

81.

499.

*4

«4

.'4

I55>6

Ducato d'

argento da.

Lire 6. 49g,
Lire , o fìa

la feiìa Par-

te del indet-

to Ducato d

.argento

Lire Soldi Denari

Prezzo col ^^

Tren ta

,

come retro.

Lire Soldi Denari

14. 5. 2. .- c. 17- »3- »°T- ^*

12. p. 4. —e' 15- 9- 4- h ^'

-. 8. ii.%V e. — II. i.-[. C'

. 15. i.f,. e. 2. 3. 7- tf-
^'

IO , 14. 8.1. e. 13- <^. 5»f- e.

IO. 14. 3.*. e. 13. j. lo.f e.

I. 15» °*«' ^*j 2. 4. 3.- . e.

S.
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'^ CONCLUSIONE DEL L'OPERAj

S. XVIIL

SE Vero è, che il valore de' Metalli dipende dalU
proporzione in cui fono fra di cÌTì ^ e fé vero è,

che quelU proporzione dipenda dal confenfo univer*

fale delle Nazioni commercianti;farà vero alrresi , che u-

na privata, e particolare Nazione non potrà fcnza fof-

frirne con/ìderabile pregiudizio allontanarfi da code-
ira comune proporzione, neli'alTegnare il valore a'Me-
tal/i ikifi

.

Se vero è, che le Monete non hanno altra quali-

tà, che quella, che deriva dalla quantità del Metallo
fine, che in le contengono,- e fé vero è, che in tutti

i tempi, e in tutte le Nazioni il valore di effe Mone-
te s'è bilanciato con la quantità, e proporzione de*

Metalli, coi quali le Monete fi fono fatte, e non col

maggior numero j e col nome ideale di eife Monete,
farà vero altresì, che la Legge non ha altra facolcà

fuila Moneta, che quella di autenticare il valore, che
ad elle dalla Legge di Natura , e dei Commercio vien

dato.

Se vero è che Li proporzione in Italia fra oro, e

argento per trecent'anni in circa, cioè dal rado, fino

al i^oo., è (tata Tempre prelTo poco uniforme, e co-

ftantcj e fé il prezzo delle Monete d'oro per rifpetto

al numero dt;lìe Monete d'argento andò aumentando
in proporzione della fuccefìfiva diminuzione di eiTe

Monete,' farà vero altresì, che coli' indebolimento del-

le i/Vf, e de' Soldi non può ottenere niun vantag-

gio fopra la proporzione fuddetta, eikndo impoflì-

bile d'ingannare il Mondo con Monete, che fi pefa-'

nO) e fi aifoggettano ali' cfperimento del fuoco, e

deli'
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dell* acqua forte i e pei conteguen^:a tanto varrà u-

na lira , che conreneva 24. Danari d'argento
, quanto

lire 24. d' un Danaro 1* una .

Se vero è, che fino al i5oo.le parti aliquote era-

no corrifpondenti al loro refpettivo Tutto, tanto ar-

gento ritrovando^ in una lira effettiva, quanto in 20.

foldi prefi infieme; farà vero altresì, che la prefente

Teorìa della Moneta Erofa in Italia con un trenta per

cento di immaginario, farà falfa, perchè nulla ottiene di

vantaggio fopra la proporzione comunedipendentc dal

confenfodelieNlazioni;e perchè none autenticata né dal-

la ragioni , né dagli antichi efempj , né dal fatto , non
producendo efsa , che danno, e pregiudizj notabili.

Se vero è , che il valore de* Generi fia bilanciato

fempre conia quantità fpecifica del Metallo, e con la

proporzione di elTo per rifpettoagli altri Metalli; fa-

rà vero altresì, che il valore di eiTo non avrà mai di-

penduto dall* immaginario della Moneta, né dal nu-
mero , o nome di ciTa , avendo fempre ( date le cofe

uguali, cioè' abbondanza di Generi, e di Metallo , e

proporzione di effi) una data quantità di elfi Generi
corrifporto ad una data quantità di Metallo fine indi-

pendentemente dalla divifione de' Pezzi ; collcchè una
Lira di 24. Danari avrà comprato tanta quantità de'

Generi, quanta ne poifono comprar ora lire 24. d'un.

Danaro V una.

Se vero è finalmente, che perconofcere il valore

delle Monete devefi primamente rilevare Tintrinfeco

Metallo Rcìe, ch'elfe contengono j farà vero altresì

,

che per una dovuta compenfazione, o reftituzione di
Moneta , fi dovrà aver rifielTo unicamente al detto in-

trinfeco Metallo fine, e dar di qaelto quella quan-
tità, che Ci deve, indipendentemente dalla divifione

,

o dal numero delle più, o meno Monete, nelle quali

polTa egli ritrovarfi.

- Noi.
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Noi abbiamo nella Prima Diifertazione dimoitri-

to appartenere al conienfo univerfale delle Nazioni U
proporzione de' Metalli , i danni accaduti aque'Paefì,

ne' quali s'è arbitrato in queièo propofito; e finalmen-

te abbiamo dimoftrato i mali prefenti d'Italia.

Nella Iccond ' abbiamo numerato le Zecche an-
tiche; e nella Terza dimoftraio abbiano il Pefo, la

Bontà, e l'intrinfeco Metallo fine delle Monete, che
per tanta fuccefìfìone di tempi fi fono coniate, onde
chiaramente appanlca cofa elle foirero , e cola fignifi-

calfero

.

Di molte altre Monete, e della reciproca relazio-

ne di tutte n parlò nella Q.iiarta, e nella Quinta Dif-

iertazione .

Nella Scila poi Ci dimoerò la Proporzione Anti-
ca, e la Corrente d'Italia; onde fi vegga, che i Me-
talli fi bilanciano Tempre fra fé Iteffi , indipendentemen-
te da ogni arbitrio particolare ; olFervando, che intan-

to la Moneta d'oro crebbe di valore apparente, in

quanto che le Monete d'argento fcemaron di pefo;

per lo che dimoitrammo inutile ^ per confeguenza ef-

lere l'indultria della Moneta Erofa, che in vece tanti

mali produde

.

In conferma di quella Propofizione vedutoabbia-
mo nella DifTertazione Settima, che i Generi hanno
corrifpoilo Tempre alT intrinleca quantità del Metallo

fine, onde le Monete furon compolte , indipendente-

mente da ogni arbitrio di Legge; e di più abbiamo
fcoperto, che edendor Italia prefenremente più pove-
ra alFai di quello, che era prima delie fcoperte delTIn-

die, i fuddetti Generi cottano prefencemente meno di

quello, che coilavano trecent'anni fa.

Per confeguenza nella Diflerrazione Vili, veduto
abbiamo, doverli confrontare le antiche Monete con
le correnti nei loto intrinfeco Metallo fine, e non nei

loro nome, e ritrovar sì in quelle, che in quelle la

quan-



304 DEL Valore , e della Proporzione
quantità di efTo Metallo, indipendcnremcnte da ogni
divifione, o mcfcolanza di Merallo non uniforme: per

lo che tratrandofì di rcftituzione , doverli re/lituirc

quantità di Metallo per quantità di Metallo, e non no-
me di Moneta per nome di Moneta, che nulla fì-

gnifica , e non è d*alcun ufo nella Bilancia né delT

Univerfale , né del Particolare Commercio. Quandi
con fatica non indifferente (ì fono coftrutre le tavole,

es* è pofta la Storia Monetaria d' Ital a in fituazioned*

efTere in ogni fua parte non con immaguiane Teorie

diftefa , come fin* ora s'è fatto , ma con evidenza ra-

gionata , e coi calcolo dimoftrata .

Inoltre non abbiamo mancato tratto tratto di

dar de* lumi fufficienii pel buon governo delle Zecche d*

Italia; fcoprendo Tindultrie degi' Imprefarj ,ei danni

a quali i Principi, e le Nazioni fono foggette. Non ci

fìamo trattenuti a dar metodi, perchè qu^ito non è lo

fcopo della prefente Opera ; e perchè m proporzione

del commercio, della (ìtuazione, del colìume , e de'

mali avrebbero dovuto elTl adattarfì a* Paefi; e per

confeguenza efiì molto diferenti, e fra fé fte/fi anco
alcune volte contrarj . Io ho fcoperto i mali; e que-

llo ho fatto pel puro genio di verità ,
e per folo li-

molo di temperamento di promovere il bene; e per-

ciò ho avuto la vifta generale di tutta Italia, fenza

particolarizzarmi ad un Paefe piuttoilo che a un altro ;

né altrimenti poteva farfi , avendo in animo d'elfere

fcrittore efatto, e imparziale; e di porre in chiaro que-

llo finora ignoto mondo della antica. e deJIa moderna
Moneta .

Eque^l* è quanto abbiamo potuto far noi. Altri

di maggior talento, e di maggiori lumi forniti giun-

geranno a riempire le lacune da noi lafciate,eda fup<«

plire alle noilra mancanze.

IL FI N E ..
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lidottc al valore dcU^,
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correnti p. 26S, e feg,

• . • Lodata perciò, che

Cpetta air impofizione Co«

pra i Terreni . p. 1^6»

M
JVl y^f'Jt . [ Lamberto] cede

alia Repubblica di Lucca

i proprj Piivilcggiin pro-

pofuo di Moneta p. 18.

Metulh . D' america non hin-

no contribuito alla ricchez-

za d* Italia . p. 19 e feg.

• • . . Nobili, diminuiti io-.

Italia dopo la fcopsrta dell*

Indie, p. 12.e {tg*

MiUno • Sue Monete antiche

fidottc al valore delle cor-

renti, p. 26^. e feg.

; • . • Sue fabbriche di Pan-

ni nel Stcolo KV» p. 30.

Sue Ltggì per la riduzio-

ne del valore delle Mone-
te . p. 230.6 feg.

Mtlfzia Regolata . Quanto
utile porti Elle Provincie.

p. 15-4. e feg.

Mocentgo. ( Tommafo ) Do-
ge di Venezia. Sua rela-

zione del Commercio • p.

30. e icg*

Monete» GiuHa riduzione fra

le antiche , e le moderne
p. 203. e feg. Opinioni va*

lie di Giurccontulti Copra

di ciò p. 203. e feg. quan-
to erronee • p. 208. e feg.

• • • . Loro Ufficio ne* con-

tratti, p.217. e feg.

» i • • Qual facoltà abbia la

VllV KCTABILI.
leggj fopfa ai e ife.p. 2 19. feg»

...» Come dcbba(;o com*
penfarfi le antiche per ri-

(petto alle moderne, fecon-

do le Leggi di Francid . p,
229. 230. Icconrio le Leg-

g' di M.iano.p.^30.crcg.Scc.

quelle di F renzc.p.z^^.leg,

Secondo quelle di Genova •

p. 23^. e feg. Secondo quel-

le di Brclcia . p.239. Se-

condo quelle di
j
lutino.

tvi , Come fecondo ia ve-

ra giudizìa. p. 240.241.
.... Come d-bbaao ridurfi

ad una,giurta compenfazio»

ne fra i tempi antichi , e i

correnci . p. 241. e feg. Nei
Cenfi , o Canoni annui, p.

244. e feg. Nella rcftiruzio-

nedc'Capitali porti nc'Bait*

chi pubblici, p.248. e (cg*

Negli annui Legati, e La*
fciti perpetui . p.254.e feg.

Monete d' Aquileja antiche ri-

dotte al valore delle cor-

rent!Venezìane.p.259.c feg»

«... Antiche di Firenze ri-

dotte al valore delle cor-
renti in d.Città.p.263.6 feg*

• • • • Antiche di Lucca ri-

dotte al valore delle cor-

renti, p, ló^t e Teg.

• - . . Antiche di Milano tu
dotte al valore delle cor-

renti, p. 275. e feg.

.... Antiche ài Napoli ri-

dotte al valore delie cor»

renti . p. 283. e (eg.

.... Antiche di Roma ri-

dotte al valore delle cor-

renti. p.2S8» e kg.

. ... An-
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; . « » Antiche di Venezia Ofo • l^janto contribuì cai.

ridotte al valore deilc coi ne! valore delle: coicp. 8.

renri p. i^g. e kg» e feg.

Montano. p,z-6. Oro y e Argento; fc la qoan-

Mont-pefcjli . [ JiCopo da ] t-àdi detri Metalli (1.1 di-

Bi lo" de' Scucii a Colian- minuita in hilia, d^po le

tinopoli . p.29. fcop;rte ddl' Indie . p. iz.

Muratori. Suo equivoco t p. ^ f'^g*

^4. Orjint * (Ignazio) p. 2O4.

jtfa'jz.^ . SucFabbrkh?diPan. Ottomano » y» 204.

ni nel bccoio XV. p.jo.Ni ^';/o • Giureconfulto . p.

^;?c//. Sue antiche Me- 21^. e Ceg.222.223.

nete ridotte al valore del- Favta.SnQ Fabbncnc di Pan-

ie correnti . pag. 283.:; feg. ni nel Secolo XV. p-jo-

grandezza foiìcro nel Seco- Fecci. (Antonio Cavalier )

lo XV. p.2i.e fcg. p.29.
. .

Neri . [ Prclidente ] lodato. Ptfa. Valore de* Generi in^

p.214.221. detta Citeà. p.49. e feg.

KoV'4r^ , Sue Fabbriche di P//«»/ . Loro antico comiuer-

Panni nel Secolo XV. p.30. c«o . p. 20.c p.25. 29. Quan-

to forti . p. 24. zó. e feg.

Tomponio, p.2i8. 222.

FopjUztone d'alcune Citta d
*

Italia antica, e moderna.

P' 39*OVroporzitone . Cofa diverfa..*

Lio. Suo valore antico, del valore p. 9
e preTentc in Firenze, p. Fuffendorjio * p» 212. 225«

40. e (eg. In Pi fa. p. 49.
e feg. e Lucca, tvi . In>, T3
Napoli, p. 88. e feg. ^^

« . • . Valore di ctTo prefo "O
in adeguuto, e confronta- IxOm^. Sue antiche Mone-
to fra gii antichi, e mo- te ridotte al valore delle

derni tempi. p. 179. e fcg. cotrcnci. p. 228, e feg.

R

O



O Iena, Suo antico coramer»
ciò . p. 2p,

Stgonio . p. 192,
S. intero

> (Abate d!)p.2ii.
Sftrroguzfont . Cola fia, p. 217.

218. Nulla Copra elTa po-
ter la Legge • p.222. e leg.
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yulore de' Gè ieri antico in I-Stalia. ' ''uale. p. ^^j, e Teg.

• • • . In Francia njinore dei

corrente . p. 34. e ftg.

• • . In Firenze dal 1450»
fino al i)00. confronr.to
col corrente, p 40. e ft-g,

• • • • In Più jiiuetti leinpi

P 49» e fcg.

... lo Lucca . tvt .

• • • • In Milano • p. 7 j. e f^'g,

• • • * In Tiivigiana • p. 79. e

. • • . In Friuli . p. 8g . e feg.

• • • .In Napoli .p.ìiò. e feg,

• • . . l'refo in adei»uaio , o
confrontato fra l'antico, e

il moderno . p. 17^. e (eg.

ep. 197.
• . » Quando aumenta, non

indica ne povertà, né ric-

chezza ; provenendo qucfto

da altre cagioni . p. i^j. e
feg.

^ • • • Numerario, p.19^.Ta-
vola I.

.... Atfoluto p»i^^. Tavola
in.

Varchi . [ Benedetto ] p.2^.3 l.

Vaubtin, p. 38. 252.VPeneZiunt Loro antico Cora»

niercio. p.20. e feg.e p-go.
Venezia, S'Je Antiche Mone-

te ridotte al valore delle

correnti • p. 294. e feg.

p. l» f^tlhtm p ( Giovanni )p. 28.gr.

Ortottti . Sue Fabbriche
di Panni nel Secolo XV-p.

Tot, [ M.du ] p, 38. II. 211.
252.

Tributi, Antichi , e Gabelle
d* Italia, e moderni, coidc
devono eflerc regolati p.
192. e feg.

Turino» Sue Leggi perla ri-

duzione delie Monete, p.

Z3P-

V Atore» Sua definizione

• • » • Di cofe per rapporto Vino. Suo valore antico , e^
a Metalli , cofa fia , e co- prefente in Firenze, p. 40.
me fi definifca p. 8. e feg. In Fifa p. 49. (eg. o

Lucca, ivi é In Milano, p.

Il' ^ ^^?>* In TriVigiarta.p.

7c?.e feg.In Napoli p.SS.ug.

Valore de'Gencri ora più vi*

ie, che nei Secolo XV. p.33
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, , , t Valore di eflb prefo in

in adeguato, e confronta- ^
to fra gli Antichi, e Mo« /-<

derni tempi. p.i7^» e fcg.

Vulpìano. p. ipi. 7^ *^ ^ /j Eff^f d'Italia quanto UQ

tempo più numerofc , e

più feraci, p. 13. e kg*





APPENDICE^





DELLE MONETE
EDELL'INSTITUZIONE *

DELLE ZECCHE D' ITALIA
DELL' ANTICO, E PRESENTE

SISTEMA D' ESSE:
£ DEL LORO INTKINSKGO V^Lo-^K, E RAPPORTO

CON L^ PRRSENTE MONETA
DALLA DECADENZA DELL' IMPERO

SINO AL Segolo XVII.
Per utile delle Pubbliche , e delle Private Ragioni

.

DISSERTAZIONI
DEL Conte

DON GIANRINALDO CARLI-RUBBI
CavaliìRI) fi Commendatore DELLA Sacra Religione

ED Ordine Militare

DE' SS- MAURIZIO, E LAZZARO
Tomo HI. Parte IL

IN LUCCA MOCCLX.

Njìlla Stamperìa di Jacopo Giusti
CON^ LICENZA Dml' SUPERIORI.





SUPPLEMENTO
DISSERTAZIONE SECONDA*

INTITOLATA

'Ricerche Storiche^ intorno all'* IJlituz^iom

delle Zecche cC It esilia, ^

W*> c*W cTTl

t^ V^ ii^

v^^<NV5^.H^'5! locchèfbfpetrammoNof alla fine

tflf^S^^Jtl della Seconda DilTeirazione>cÌJè

-^%#1 che moltiffime Illuftri Famiglie d*

^ \ g^^ f3i^1 Italia pofTedenti Feudi, e moke
2? C^ l^^^l altre Cittì ancora , che per quaU
fL- , ,-

J

^^. I
che tempo hanno goduta la li-

bertà , avranno probabilmente

o avuto, o ufurpato il Privile-

gio della Moneta; con noftrd

particolar piacere, ritroviamo da quel tempo in qu3>,

in qualche parte avverato: imperciocché, e ad altri,

e a noi ftefsi è avvenuto 6\ ritrovare notizie nuove di

Zecche non regiftrate; ed altre illuftranti quelle, dtìÌQ

A 2 qua»
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quali fino allora un qualche femplice indizfo, e nulla

più era apparfo.

Fiì il Sig. Ab. D, Vincenzo Bellini Ferrarefe, che

con un fpeziofo Titolo De Monetis haBenus non e^uU
gatis , una Dilfertazione ftampò, quafi due Anni do-

pò, che forn la prima parte della noltra Opera; e con

elfa parve, che voleiTc rimproverare a tutti quelli,

che lo hanno preceduto, tante ommifsioni, quante io-

no le Monete, che eg!i fi preie in animo di pubblica-

re. Io lafcerò agli altri la cura d'efaminare, per tiò>

che ad ^{^\ fperta, la verità di una fai pr funzione •

Ment£eIo,per quanto tocca a me, d?iò piimieramen-

te, come due fole a buon conto fono le Zecche, del-

le quali egli folo il fortunato Scopritore fi cr.de ;

Zecca cioè quella de Manfredi Signori di Faenza (p.^ 5.. )»e quel-

^^ la àX MafìTa Lombarda, (p.52.) Per la prima io diròd'

Yrj;dr.averla molto bene indicata nella parte prima (p. 232.)^

onde mi confolc^ con elfo lui, che abbia la mia con-

ghiettura verificata , con la Moneta di Aftorgto .

j^^'^^ Per conto poi di Malfa Lombarda , Caitello Vtt^

lom./ar^^eie Feudo Nobile fino a tempi di Merilde , dirò a-

barda verla put lo rilevata prima , che mi folle noto il libro

del Sig. Abate Bellini^ nelT occafìone di fconere \2l»

defcrizione del Mufeo di Giorgio Lyderidaì fatta da*

Martino Fogellio^ efìllente nella Magliabecchiana di

Firenze Codice IV. Quivi adunque alla Claile XXVII.,
è defcritta la Moneta dì Francefco d' Eik Marchefedì

Malfa, nella forma feguente FKAN. EST. MAR.. MASS.
Aquila expanjis alis in Scuto „

S. PAULUS. MASSE. LONBR. Di^uus Paulus oh-

rv^rfur Capire barbato , & nudo , dextra gladium nU'-^

dfim jurfum tenente Jinijlra forfan galeam.

Per dir poi qualche cola, intorno alle Monete ,

che egli crede non ancora pibblicate ^ opptre inedite ^ o
finalmente non (fermiate ^

giacché in tre maniere dà il

Titolo a quelta i'ua Dillertazione, fcrivendo nel Fronte-

fpi.
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WÀiioDeMonetisha^enus non eiìulgatis.-ncì Titolo(p.i^)

Dff Monetis ha^enuì ineditis ^^ fopra pàgina De Mona is

non olferruatis , che è bizzarra cofa ,* avverrirò , che mol-
tiTsiins fono quelle, che da altri, e da me ancora fo-

no iìsLiQ fiammate i e ojfsr^^ate , Per efempio la prima
Moneta, che egli porrà di Ferrara, fi pubblicò da noi

nella Tavola II. N.° Ili. e fi defcnife (parte prima p.

198.) Così la prima di Mantova fu decritta da Noi (p,
i7g.)>e delineata nella Tavola prima N.° 9. Quella di

Mirandola al N.° III. fi defcriife pure da Noi alla p,
218., e quella d'Afcoli alla p. 210. Dà pure per non
ollervata p 92. N.° III. , una Moneta di Piacenza coi

nome di Corrado, che da Noi (i dcfcriire p. 189., e (ì

delineo Tavola prima N ° XI. be egli non aveife equi-
vocato, leggendo nella Prima Moneta., che dà di Ve-
nezia , Sehaji'ano Ziani -^ in vece di Vtetro Ziani ^ T a-

verebbe veduta da Noi itampata nella Tavola VI. N*

.

IX.; Così avrebbe ritrovato nella Tavola VI. N. Ili-,

quella, che dà al N.<= XV., e quella del N. XXXII.
nella Tavola VI. N.° XII.

Ma fra que/le belle cofe dobbiamo noi ricordar-

ci non aver avuto Io in animo di pubblicare lumul-
tuariamfnte, e fenza altro oggetto, che quello di dire,

ho fiamputo y tutte le Monete d* Italia. Pur troppo fi

fono taimunte moltiplicati i libri di queftaClaiTe, eri-

ferite le medefimecofe, che non lappiamo più a chidob-
biamo preitare maggior credenza ; imperciocché la Mo-
neta medefima fi riprova in più libri delineata,edcfcritta}

e Tempre in diverf-r forna, odi Cirattere,o di grandezza»

o d'interpetrazione. Quello vuol dire ,che il piùde^SIo-

fìri Eruditi fi fono dati al più facile partito di deferi-

vere le Monete, che accidentalmente fono capitate nel-

le loro mani ,e non di conofcerle. None quindi mera-
viglia, fé non poche, ma infinite Monete fi ritrove-

ranno da noi non defcritie, perche di quelle fole ab^
biamo inteio Noi dr parlare, nelle q^uali non un nuo-^

VO'
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vo nome, ma un nuovo genere di Monetazione ci 5

apparfo. Per efempio da Gio: Bandolo^ fino alregnan*

te Doge di Venezia, Ci contano Dogi LXIX., i quali

tutti hanno ftampato Zecchini della medefima qualità r

Noi ci fiamo contentati di defcrivere, e delincare fo«

lamenteil primo, onde de Zecchini, fé ne pofTono pub*
blicare 58. , da chi aveife genio di moltiph'care p«r

tante volte la medefima cofa. Lo ftefTo può fard negli

altri generi ài Moneta di Venezia non folo , ma d'ogni

altra Città d'Italia, con più alTai di facilità, che di

profitto

.

Lajciando adunque da un canto cotefte minute
cofe , che fono fuori dello fcopo della noflra Opera ;

daremo prefentemente notizia di altre Zecche, quattro

delle quali fono affatto nuove , e la quinta unicamen-
te dal Muratori , e da me dubbiofamcnte indicata . La

dì prima è di Carpi dell* Illuftre Famiglia de* Principi

Carpi. Pij . Si rileva quefta da una Moneta di Rame, con la

coperta d'argento, che pofTedeva una volta il S»g. Ven»

tura Benetti Ferrarefe , e prefentemente ritrovafì nel

copiofo Mufeo di S. M. Imperiale a Vienna . Mal con*

fervata è quefla Moneta, e perciò non fi rileva altro»

che PRINCEPS CARPI. SAC. ROM. LMP. cioè co-»

me Io credo Sacri Romani Im^erij Trince^f Carp ,

di La feconda è di Coraggio , rilevata da una Moneta
Coreg cfìflente prefìfo di me, la quale da una parte ha lo flem-
S'o' ma de* Conti di tal nome , e all' intorno COMITES.

CORRIGIL, edairaltra , Figura in piedi di Vefcovo,col

Paftorale nella mano finiftraje la diritta in atto di benedi*

re ,e all'intorno S. QVIRINVS. CORRIG. PRO.FamofI,
come ognun fa, furono i Conti di Correggio, i quali

fin dair Anno MCCCXLL tolftro Parma a Maftino del-

la Scala Sig. di Verona , e la vendettero poi tre Anni
dopo al Marchefe Obizzo d' EiÌQ . Don Siro di quefla

Famiglia decadde per delitto dal fuo Nobil Feudo di

Correggio, e queilo palio prima nella mani degli Sp^5

gnuo-
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^nuoli , e poi nel MDCXXXV. in quelle del Duca Tran^
ce/co di Modena

.

La terza Zecca, di cui fiamo ora per dar notizia,

flè quella di Fofdinuovo inLunigiana> e di Tregiana,di Fo»

Feudi appartenenti all' Illuftre , ed Antica Famiglia de* i-iìno-

Marchen Malafpina, Si dilfe da noi qualche cofa, allor. 7.^:
®

che della Zecca di Malfa fi favellò, ma ora vuole faper^ fp^jjjJ

fii che gli altri Rami ancora di tal Famiglia il dritto

ebbero della Moneta . Per ciò che fpetta al Feudo dìTre-
giana in una Tariffa di Firenze pubblicata li go Ago-
ito i(5i8. efiftenfe prelfo- T erudito Sig. Giovanni dì

Toggio Baldo^inetti y fi legge così; il Cavallotto del

Marchsfe Mala/pina da una banda il Marchefi , dall' al'*

tra un S. GtorgìQ lire 5. Il fud. Sig. Baldovinetti ha
una Moneta , che appunto da una parte tiene la Tefta
del Marchefe con le lettere intorno FRAN. MALSP-
MAR. TRI. , cioè Francifius Malafpna Marchio Tre»
giattiZ

', e nel rovefcio un S. Giorgio a Cavallo, inat-

to di ferire il Drago con le parole S. GIORGIVS*
PROTE. N.

Il diritto della Famigiia Malafpinaicome in molte
altre Famiglie, non era appogiato a un Feudo più to-

fio, che ad un altra, ma unicamente a perfonali Pri-

vilegi, e Prerogative della Famiglia medefima; quindi

è, che da Tommafo Torcacchi da Caftiglione Aretino

neir Iftoria dell'Orìgine e Succejfionc della Famiglia Ma^»

lafpftaec*9 non fi dubiti d'alferire, che Ottone IL
non folo diede , ma reftituì ad Obizo Malafpina-
lo Stato con tutti gli Antichi Pri'vilegi , e con autorità di

batter MonetaSo^rsL laZecca del Caftello di Fofdinovo in

Lunigiana vi è un'Ifcrizione d^l MDCLXVIII. indican*

te Terezione di detta fabbrica,e inefsafi legge,che Ottona

f/.fu quegli, che diede da principio la facoltà della Mo-
neta. Comunque fia non è meraviglia , che una cosili-

luftre Famiglia in Tregiana non folo , ma in Fofdi-

tìovo^in J-uni^e in qualunque altro de'fuoi Feudi co«

niaf»
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liialTe Moneta . Ed infatti nel Privilegio dì Leopol*

do Imperatore dato da Vienna il di 4. Giugno i666»

in favore del Marchefe Vafqnale Malafpina di Fofdi-

novo (ì 'egge, che Monetandi ^ feti Mmetx. fattendtt

VrirolUgium^ quod tem^orum injuriam, jam olim majortbus

tuis fubtraxìjfe intelligimus in integrnm
, feu fojl limmiù

quafi rsftitHimuSy confirma^irriHstQ, E tanto baiti d' a-*

vere accennato intorno alle Zecche de' SS. Marchefi

Malafpina

.

di D' altra Zecca ora daremo notizia, ed è di

Malia Malfa antica Città in Maremma di Siena; e quefta

.^^ {\ rileva da un Conio efiltente in mana del Sig. D.
Siena.

'j^^^^Iq^i in cui da una parte, intorno la figura del Santo

leggtfi S. CEREO. , e dall'altra ANTONI VS. VALLIS.
TARRI.5 che 1* ebbe in Feudo.

Siccome in Italia ne'iempi dimezzo, e ne'bafsi

ancora, per ogni palmw> di Terreno, per così dire»

un qualche Feudo Imperiale, dagli Imperadoii bifo-

gnofi di Partigiani, s'inftituì , così dobbiamo lUr pre-

parati d'avere ogni giorno una nuova notizia di qual-

che Zeccha» non per anche ofservata , come (ì piO--

nolticò da Noi nella Secondi Difserta^ione. Mi Ile-

come, o di poco nome, o di poca durata, efse furo»

no, e per conleguenza nulla intercfsanti , al Com-
mercio monetario d'Italia; così non vi fi troverà mai

una gran ragione di trionfare fopra gli altri , che

Jianno preceduto, ed avanzato neUe vere vedute una

materia così ofcura, e così complicata; in chi farà

-caduta la forte di ritrovare qualcheduna delle finora

ommcfse Monete. Ci bafti a Noi l'aver ragionato*

fopra le principali , e l'aver data notizia di tutte quel-

le minori Zecch ed' Italia, delle quali abbiamo potu-

to avere un qualche monumento; che ben volentieri

lafciamo agli altri la compiacenza d'andar più avanti»

eoa un Catalogo più copiofoj e più dettagliato.

Pe
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Per non dciiaudare però il Pubblico dì tutte quel-

le notizie, che in tal proporrò mi fon venute fra ma-
no, darò qui il fondamento della Zecca de'Conti Coc- ^^\

conati di Radicate, di cui (Inoadora eravamo in dub- 5'''"1*

bio . I! Privilegio è ^ìi Federigo IL , dell* Anno MC-,jjti

CXLIX. , nei quale fi citano anche altri Privilegi più

antichi, ed è il feguente .

In Nomine Domini, Sandx, & Individux Tcimucfst
Amen.

FÉ
D E R I e u s Dei Gratta Ko>». Im^, fem^ef Aug. Jeru^
falem^ (3' Cecilia Rex . B:nsmerìtis Cefarem pro'vì^

dire fidelibus ^ etjt gratis ^Un'undo fua det fer<vitiornyyi

quodaynmodo gratitudo comj;ell:t , ut ditm grata fiddiiim

•hfeqitia remuncrantnr
^ fiant quaji ^er dehitum grattati

y

fer prafefis itaque Tri^ilcgium nttum facimiis unì'verjls

Sacri Im^erij tam j/rdfenfibus , quam futurif , qiiod Nof
attendentes Fidem ^uram , (b* D&DOtionsmJtncsram ,

quaf

Corniti s Ala>r3anus , Cj?* FratreT ejus , ne aUj Comites Ra^
dicati Confortis ipforum fideUs noflri hahent ad Maje^
fiatis nofira Verjonam , grandia quoque , (^ accenta /fr-

lìitia ,
qu& tam ipji ^ quam Anteajfores ij/forum Domui

Attgitfl^'i (St nofìris Trogenitoribus , ac Mobif bacienus

exh.buerurit ^ Ì3^ ipji Comites ÌSlobis exibere potuennt in.

antea gratiora^ ipfam Alamanum flex^s genibus fupplim

ca^tem , qnatinus e im fuo ,
(3' aliormn Comltum Radica^

tA Confortum fuorur/2 nominihus di fuis Fi'tdis ^ (s^ tof
Comitatu prAdJlo Radicata cum omnibus Cajlris ^ Villi! ^

(jf territorijs ^ Curtibus ^ homimbus ,
ér* ratio77Ìbus otnti"

buf i <S^ pertinentijs fuis , Terris , Tratis , Sil^is , Me-
moribus , Marfarijs , Moh^idi^us j Tifcatio}?ihus , aqu£ d,i-

Hibus i
allu'vioriibus y dijlriciis

^ poffiffiombus ^ Aldtoni-

hhs ) i^ AldtahnSy Ser^vi^ 3 Ù^ Anctùis^ficlis , fodris , SuCm

B tefm
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csfftonihus s ist tertijs Venditionihus ^ Tsdagijii VeEiigU'*

lihiis ^ Turnls^ Kodi^s <, V9tefiateque naturaUs^ ^ incC'-

ftnofos Fìlio! Isgitimandi , Nofarios ,
à" Tabelliones crean-'

dì ^ ^''^xn foimam pecunix redigendi, ac alijs omnibus

qutz diciy nìel nomitiari ^ojfcnt ad j^róLdiBumComitattim^

ac omnia
-i ist Jtngtila infrascritta in intsgrum ^ertinen"

tihffSì innìsflire dignaremur -, eisdemqus Comitihus eorum.

Statata ^ Cannula y àf ordinam:;nta antiqua inter eos

fafla , à^ di ealtero fienda confirmare , iff a^probare ,
6*

f_pfis Comitih/if pr£d;&is mernm
^ ^ mixtum Imperittm^

Omnìmodam furisdiBionem , cb* Gladi) potevatem conce*

dere , é^ confirmare , ficut haBen:is habuerunt ab antiquo;

Trecibiis ipfius Alla^nani annuentet , ist difponentes mii^

ctiiqne quod fnum efi tribuere , recepto prius ab ipfo AU
lamano fuo ^ ac pr£diBorum Confjrtum fuornm vomine Fi*

delitatis debito Jurameuto de diBo Gomitata mm tininier*

fis pertinentifs fuìs -i
,,,*,» ac cum aaBoritate

.^ fO'

teftate , ist Bailia naturale s , àf incefiuofos Filios legi^

timandi i Motarios y <St Tabelliones creandi^ aurum, &
argentum cudendi , & \n formam pecunia redigendi,

hjos mediante ditlo Allargano ^rout ad ipfos t
é' ipforum

qiiemlibet pertinet y é^ fpe&at animo deliberato faneCs-^

mitatti Baronortsm ^ Mobilium, isf fidelium KoBrorum ac»

cedente Confilio.^à)' de nofira certaScientia in^sBi^imus^ist

tenore prafcntium gratiofias in'veflimnsprò fé ^ ^ eorum

Haredibusi & Filijs defcendentibus Mafculis dumtnxaù
eisdemque Comitibus confirmamns , à^ approbamus omnia ,

^ fi^'^g'ilii eorum Capituìa 5 & immunitates , ac liberta-

tes ^ franchifias inter eos antiquitus faBa , cb* faBas
€C. Trafentis itaque- Frisilegif AuBoritate mandamuf

,

quatenus nullus fit *,
qui contra prtzfentem Conceffionem^

iisf exemptionem noBram anfu temerario venire pr&fum.

pferit ; cb* prétfatos Comites , cb* Filios , eorum Hdiredes'

ili noBra-, &" Imperif Fidelitate pruter Indignationem

tioflri culmini!
,
quam incurret , ducentas Marchas Ar^

genti prò poena fi jncurfurtim agnofcep , medictatem Ca^
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Tnerét no?lrA^ é* medietatem reliqui s^ ya sjis injuriamappli^

candì. Ad noftrA hujus itaqne Conceffìonis ^ (^ exern."

btionìs Memoriamo ài" yer^ctuain firmitatetn^rafens Tri"

^iletrittm ]^er Domi'dum de Agiliano Noe. , i^ fidelem

fcribafKi & Sigillo R» M. jujfimus communiri * Datum
Vercellis per manus Magiari Vetri da Utinis Imp, AtiH.

Tronop, Regni noflri Cidiidi locum tenentis , Anno Domi"
nicA Inearnationi s 124^. Indiclione jeftima 3. Mouem"
hris femper Afigujli Cicilix Regis^ Imperijqne ejus An"
710 28. Regni Jerufalem 23., ^ Regni Cieili óì ^o. felici'* .

ter. Amen .

E da notarfi, che quefto Privilegio di batter Mo-
neta fu accordato, e confermato anche nella Tranfa-
zione , e concordato fatto agli 8. di Febbrajo dell*

Anno 1585., fra il Diica Cario Emanuelle , e i Conti
Cocconati , promettendo eflfo Duca di fare accetta-

re , e correre liberamente le loro Monete d'Oro, e

d' Argento , come fue proprie
,
purché fiano di pari

E poiché il Dottifsimo Sig. Cavaliere Lorenzo

Cuaz-zefi mi ha favorito di alcuni Documenti , fpet-
^^

tanti alle Zecche di Arezzo, e di Cortona ,aggiun-
e'^Co^r-''

geremo in quefto luogo le feguenti Notizie intorno tona ?

ad elfe , in feguito di quanto abbiamo detto nella Secon-
da DilTertazione.

Sì dilfe adunque (p.20^. ) che i Diplomi ante-

riori air Anno MCXCVI. concedenti al Vefcovo d'

Arezzo la facoltà della Moneta e' erano ignoti . Ec-
cone uno del MLII. ài Arrigo II. , in cui altri Pri<-

viiegj ancor più antichi fi citano.

:Co):Co):Co):Co):Co>.

B 2 I»
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Iti Nomine Sanóljc, & Individua Trinitatis ;

HE I M H r e IT $ n. Dii^ifta faucftte CUmentla Ma^nurp

ac Triutr^hator Romanorum AugnUu^ . Dscet no-

Jlram Im^irìaUm seljìtudmem SanEiarum Ecclefiaruni

fontinuam hahtre fallfcituàinem ec. Q^apyopfcr omut!i»t

fidelinm S. Del Ecdefili pr^fsutistm 'videlicer , \Sffuturo^

rum com-penut indtiflria^ qiiod Mos interqjentu diUtlif"

Jlmdi, ConteBalis N<>Br& Agnetis ,
é* Cancsllayij Mofiri

Opizonis y ac precatu DomiJii Arnaldi Aretini Epfcopi

Jiatuimtis ^ ut in S. Aretina BccleJianHllu^ Marchio, Co-

tnes ec. De C£teris anteìn hon2inii'us ^ Arimanms , isf ctZ"

teris hominihits S. Donato jure fertinentihus damus D.

Arnoldo integram medietatem de Vtacito
-i ^ omni diftri^

Bh per totum Comitatum -, éT integram medietatem dtt

Curatura-) Ò" omnì publica exa^ione ip/tus Aretina Ci"

fvitatis • -?^ '« ^/A -^^etina avvitate damus ei licentiam

tercHti^yidi dentario s cnjiifcumque Monetali ^oluerìnt . fé»
ciin dum Antecefforum noftrornm Impsratorum pijljìw..m

largitione n ec. Dutum X^. KaL Jultas Anno D')minicx

Incarn. MLH. Ind. V. Anno autem Domini Hemnct li,

Jm^ er, . . . ejusdem XXIV, Regni XIV^ Im^er, VL A^
Bum Turrago feliciter

,

Convien- credere, come altrove è a^ccaduro > cfie-#

la Città d' Arezzo conrralialTe al fuo Veicovo il libero

efercizio deTuoi Diritti
,
perchè le più antiche Monete di

cflTa non portano il nome del Vefcovo, ma della Città Ma
poiché in feguita, quei Sacri Paitori,, fra quali Gttglielmé

libertini y fi diedero con pari fortuna , che valore ai Me*
itiere deli* Armi; in feg.uito d^iralloluca Dominio n«
andò anche la facoltà delia Monetazione y e Monete-»

col nome de' Vefcovi comparirono . Per le vicende

parcia accadute jn Tofcan^, ed in Italia , nella venuta di

Carlo IVocbbero apprelfo il fad. Imperatore tali modi».

di'
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d'oTener^ il Privilegi) della liberrà , e l'autorità an«
Cora di coniare Moneta col Diploma feguente.

In Nomine Sanòlse, & Individuae Trinitatis.

RA K o L V ^ Qffaytfis Dlijlna Fau^nte CUme^tla Kom
manorum Im^srator femper An^uflus , isf Boemiit

Rex y Videlihus Dile^is ^ cb* Vexillifero Jnflit idi Vicariis

Generalihiis Cm)ttat:s Arretii ^ nec non Conjjli'ì^ ^Com^
TnuniCi'vitatis eptsdem ^Qratiamfuam ^ ^ omn^i Bonum»
Bona fiàesy ^ Jtncerd dc'votio

^ qHam Ci^itas Arretina

grufata [sm^er (td Komannm gèsjtt ìmpcrium ^ (f^ i)Os femm

fer erga Majeflatem noflram , é^ exihitionem reuerentix

debita. , ac tn pr&ftatione 'muramenti fi lelitatis ^
qttod^er

Amha[ctatores , is" weBros Syndicos , n iperrime nobis cinn

omnt folemnitate qua decuit pr&ftitiftis , nec non fiducia >

iSt grata obf^qma^ qua. in <vobis in^entre €onfidimns ut

futHriim ^ ìm^erialem Celfitudinem noftram admonent ^
à?*

indiicunt y ut <vos benignisfa'voribus ^ ^ gratiif profeqitU*

mur . Vos (^ Ci'vitatem ^rafatam de nofira imperatori»

Toteflatis plenitudine oraculo pr&fentis E h^i in int(igrn}^

reftttuimus ad <veflrtim 'v^rum , (^ legitimum Comitatum^
Territortum » isf DifiriFlum Cinjitatis Arretina prafatx^

Salavo femper jure niBro^ c^T Imperli >, ^\qnorHmlih^t <?«

liorum . CaBra 'vero , ^ loca funt infra/cripta .

Piétramala Pietra nera

M'jrlo Caielto d* Anghiarì
Chiufi Caflello di Larerina

Montccchio de Montali C, di Caoipjgiaili
^

M^nt'aguco iopTà Taiu C del Borro f

Monte ^anto cavino Rancho
Lucignano Mignano
Fojano Cornane
Montccchio Vefpone Faeta

Miunmi Sarna

VI-
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Vigniale vicino a Bibiena Campì »

Penna FrafTaneto

oaenne Pezza

Colle di Sovaria Fignano
Cafale Taenna
Monte buono Caftcllo della Pieve San Ste-

Coverò Villa Trojana Fano

Mezzo il Caftello d' Orti- Camello di Cello Abb.
gnano Caftello di Poppi con le»

C. d'Ozzano Ville, e fuoi appartc-

C. di Civitella Seccha nenti

Valliana C. di Fiorenzuola

Caftello di S. Domenico La Villa di Menenno
Giampareta La Villa di Seniprone

Catenaja La Villa di Bujano

.

Item reflttuimus *vos ad jura omnia ^ quA diEia C/-

*VÌfaF Arretina habet in CaUtglione Aretino^ in Turno

^

in Afotania^ à> Valle Chii cum Curiis , Villis ^ cb* pr^
tinentiis fuis , in Liijìgnano , in Caftiglioncio : item in Sor^

ciò , in Roccha Cingiata >, in Roccha Vez,z,ani , é^ in Raz-
zolo , in Serra , in Roccha Caprefé cum tota Valle , ^ Cu^
ria fua ; item adjurat qu£ hahet in Cajiro de Vergha-

reto , Cj?* integraliter adcatera Caftra , éf loca-» qti& per*

tinent ad communem pradiElum cum juribus , ^ honoribus

eorumdem adjtcientes ^ dgf lihertatcm-> ^ Imperatorem ^ol*^

licentes » Qu^ìì caflra j (^ loca prjidiEla j ^el aliquod Ss*
naliorum non exprefsorum pertinentium ad Communem
Arretii pradiBum non intendtmus alii Communitati p

fvelJingulartperfondi concedere^ijel in eis ahquod jus ^ mei
jurisdiEiionem attrìbuere in genere , liei in fpecie in ije^

Jirum y éf Cinjitatis Arretii pr^juditium qttoquo modo .

Infuper mos dono Uberioris gratin profequentes con^*

Jtderata indigentia -^ & tenui Statu Ci'vitatis prAdiEléi^

(Sf meflram Ci'vitatem abfolqjimus ,
ò* liberamus ab omni

Cenfu y feu pecuniario debito , adquod ufque adprafentem

diem
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diein teHeremlni Imprlall CameriZ nojlrtz itnandanter 'vos

non ^ofse^ nec dehsre ^ro diB» tempore -^rateritoper ali"

quof Officiaies noBros impediriy ^vel aliq^ualiter mole*

ftari .

Concedimiis stiam Vohis^ Ctuitatique ijejlriz prAdi^

&£ authoritatem , & poteilatem cudendi, feu cudi fa»

ciendi Monetam Aeream, Argenteam, & Auream,/fr-
*vafa tamen omni legalitatsy tam in materia ^ quam itt^

forma »

VrAterea cum noflra Majejlas fide de digna perce^

piti quod pr/ifata Ci'vitas: Arretina confueDsrit ah anti^

quo hahere fladium generale^ is^ fiCulratem doclorandi

y

feu dociorari faciendi injure Canonico , é^ Cibili ^ ist qua*

libet alia facuUate , ist in eadem Cinvitate fludium nji"

gu^rìt juxta Imperialia 'Privilegia
,
qu&propter Civilium

Giierrarum difcnmina dictintur de^erdita : Mos de innata

lihera'itatis^ ^ ClementiiZ gratta Vohis CiuitaciqHe ^r^fa'*

tA concedimus , cb' largimur ; quod in tpfa Ci'vitate 'vigs*

ri pofsit , Cb* 'vigi^at Studinm generale ,
é?* in Jnre Ca»

nontco ,^ Ci'vilt , <vel in quallhet alia facuitate , cum att^^

thoritate-) Ù^ potevate plenaria doElorandi^ ist doHores

faciendi in Jurihus ^ <!3^ facnltatihus qaihufcHmqtte *

M^illi ergo hominum liceat hanc paginam noflnzMa'^

je^atis infringere , ^el ei qfiouis anfn temerario cantra^

riare .

Si qttis antem hoc attentare prafumat indignitatevfi

noflrayyi 5
poenam centum Marcarum Atireis , quarum me-»

dietas ararii ^ fe-ii fifci nofiri Imperialify alia 'vero Ci*

evitati Communitatique Arretii utilihet volumus applica'»

ri , (e no'verit incarfurum pr^fentem fuh Bulla Attreci

nojira Maje^atiz imprefa tejiimoniiim litterarnm e

Sii
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Sìgnum Sere»

nijjlmì Pì'In*

eìpii , et D.Dom
Karoli ^ujirti

Romanarum
Xwperatoriì In»

'vìttlffunì , et

Ohiiofi Boemì<e

Regìi .

Tejitei huìtii

feent' Veverah»

/\Jiccjlano A»
qn/liotn ^a»

iriarct» Frater

^oannet Or*
ììent Chetar»

ani Sp ren ,

Philippui VuU
turanut .

Datut/i Senis

/inno Djii.ìni

MCCCtyT,
Mail ìndìShm

ne nona Re*
gn9rum jnftro»

ruM Anno /;*-

no , iMperii

vera frim» ^

fc*^

Pretendono g^ì .\rretini\ ch^ irrigo Tf. n^ndo*
«afTe, che la metà del D^mm'O C-vile al loro Vcfco*

vo, lafciando T altra meta ai Preitd.^nti, con la facoU

ta a quelli di batter Mìnef-a, di che può vedere qmn*
lo fopra di co lafciò ferirti n?ll ind-g-^ilo Zibilda-

ne de*fu)i Annali l'Abate fietro Farulli (p.ro.>

Per conto pii di Cortona da ch.Gaglìelwo llhef»

tini Vefcovo di Arezzo la conquiftb; nelle Monete di

cila Citta il nomede'Vefcovi Aretini s^impreflTe jquin*

di ntf' Contratti del itSi. in circa, (ì ritrovano que-

fte formule Numero denariorum hla^cornm ml^titorum

Aretinornm ^
qui nìulgo flteufitw Cortonenfer , Per prova

p'i dell'autorità dei Vefcovo Aretino, fonia la det-

ta Zecca , ci bafterà il documento feguente deli*

Annoi 2(52.

diH
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AfifiO 1252. KaL Ocìohy'u in Cortona in j;latea ju^

Xta Dowam olim 'Bratrmn Minorum , in qua D. GuillieU

mus Epifco^us tnorabatur j^rafentihiis ec.cum Jicut ec. ^^ j^rx^

diBus Vensrahilis Vater Dominus Gnillielmus Ej/ifcopu^

frisfatis Dominis Monete, {lìs Cortona) dedijfstlicsntianz

extrahendt Monetai?! de Buiz^a»o adfenfum ,
é* quantum

fuideretiir decens ,
é?* con<venienf Amadeo Orfo , Ji<ve alis:

Kuntio Domini Epifcop ; nolens diBus Epifeopu^ quod ul-

terius de dìBo buiilano occajione hujufmodi licenti^ afe

data, aliqua Moneta extrahatuy , eamdsm licentiam re<vQ»

eat in totum mandans ^ Jlctit umquam potcfi^ quod ulte"

ritis de Bulzano nulla extrahatur Moneta
3 Jtns ipjtur

Mpifcopi fpeciali ntintio , ^ mandato .

un dotto Monaco Benedettino nelle Memorie del

Valvafenfe Tomo XII. p. 305. con l'occafìone dì par-

lare d'alcune Monete, ne pubblicò una di A^mhal^
Ippoliti Conte di Ga-^Loldì ; indicando , aver avuto

<l'-^^"GaVz'--

fta Illuftre Famiglia il Privilegio di coniar Monete ne' ^fo,

tempi antichi. Alcuni Privilegi di Rodolfoll,) q Leopol^

do in favore di efla, ftampati anche nel Codice d'Ita-

lia Tom. II. p. ^l6.^ e {^g. nefTuna menzione fanno di

quefto. Pure ci aflìcura , che ne efìfìono degli altri? e

convien predargli credenza. La pubblicata Moneta ha
però afpetto di Medaglia, e porta V Epoca 1667, Né
io mi fon propofto di oltre paiTare il MDC.

Dirò bensì eifercerta la Zecca della Famiglia Lan- de'

dì, di cui lina Moneta riferì il Padre Tacsiaadi rntX bel'^o»^!

libro ^? Cultu S.Joannis Bdjft. Io ne ho in difegno ^" ^*

almeno quindici, favoritemi del Sig. Marchefc t/'^^rfi-

719 Landi dì Piacenza. Il Primo fra i Privilegi conce-
denti diritto di batter Moneta , è di Carlo V. ìv\ favore

del Principe Agofiino Landi ^Comt di Val di Taro, con-
fermato in feguito da Ferdinando ^ da Majftmigitano^ e

da Ridolfo . La Zecca di queili Signori eretta fu in un
piccolo Villaggio , detto le Cafe de* Bartoli^ un mezzQ
miglio in circa diftance da Compiano

.

C Co.
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Così la Famiglia Doria) da che Andrea ottenne

piDo» ì Feudi della Cafa Fiefchi , dopo il fatto di eflll con-
ria . tre di Genova nel MDXLVIII. ottenne per opera del

medefimo Andrea il Privilegio della Moneta j come lo

avevano i Conti Fiefchi, fino dair anno MCCXLIX.
per Privilegio di Guglielmo Imperatore. Cosi finalmen-

te ebbero tale diritto i Principi Odefcalchi, i Princi*

pi di Sorana, o Soragno, i Principi di Pefchiera , o
del Vado, i Conti Maridelli, e tanti altri tutti polle-»

riori air anno MDC*

SUP.
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SUPPLEMENTO
DISSERTAZIONE SETTIMA,

INTITOLATA

Del Valore ^ e della Proporz^ione de'* Me-
talli Monetati coi Ceneri in Italia

prima della Scoperta deW Indie

^

col confronto del Valore ^

e della proporzione

de" l^^mpi nopn\

OUando era già ridotta al Tuo termine la-,

preferite Opera, mi pervenne per mezzo del

Celebre Sig. Canonico Giufe^pe Antenore Sca*
lahrini^ la Nota dei Prezzi de'Generi di Fer-

rara^ e di Bologna, sì nel Secolo XV., che neiruU
timo paiTato Decennio . Non avendo poruro dunque
aver luogo nel Calcolo Univerfale, la daremo qui,

per comodo di quelli , che voleUero moltiplicare i

dati di effo Calcolo , non meno , che per lume di

quelle perfone, alle quali fìmili Notizie pofìTano ef-

fcre vantaggiofe. I Prezzi antichi adunque poffono
rilevarfl dai documenti feguenti.

C 2 In*
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Intorno a* Prezzi dell' ultimo pafTato Decennio;

ficconie un poco confuie fono le Note, così ci con-
tenteremo d'accennarne qui gli adeguali, e fono i fc*

guenti.

Frumento Staja !.•.•• Pavoli 5.
J-.

Vino Caitellana r. - - . •. Pavoli 52.
l'-

Olio pefo di libbre 2j. N. i. • Pavoli 12. ^.

Dati i quali Prezzi conviene faperfi, che un Mog-
gio di Frumento in Ferrara è comporto di 20. Staja,

che formano 5. Sacca, ogni Sacco in quattro quarte

è divifojOgni quarta 3 in quattro Minell],o quartini 5

e ogni quartino, in quattro Scodelle.

In oltre la Caiìellana di Vino è comporta ói 24.

Martelli, ogni Martello di /^. Secchie, ogni Secchia di

IO. Boccali, ed ogni Boccale pefa libbre 4-

Finalmente per facilitar il Calcolo, diremo nel

Secolo XV., che per adeguato il Grano veniva a va»

iere allo Stajo -•«--- -Lire — io.
J-^,

Il Vino , per ogni Caftellana Lire 9. 11. io.

L'Olio, per ognipefo di lib.2j.Lire i. 9. 6»

La Lira nel Secolo XV. può confiderarfi in Fcr*

rara a grani d' intrinfeco Argento fine 259. , e il

Favolo , che prefencemcnte fi conia in Ferrara , facil*

mente non giugnerk air intrinieco di grani ^6.

Per conto poi del confrento fra le Proporzio*

ni de* Metalli, convicn faperfi, che nel Secolo XV.
lo Zecchino Veneziano valeva per adeguato Liro
2. 18. , e prefentemente corre a Pavoli 22. Quindi
facilmente fi rileverà , a quanto prezzo in Ferrara £

Generi fofiero nel SecoloXV. , di quello che lo fia--

iio prefentemente.

A querti prezzi de* Generi in Ferrara, aggiugne-

remo anche quelli di Bologna ,
quah' ce li ritrovia-

mo , cioè non intieramente compiuti,- fervono nulla

o-
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oftante , per l'oggetto propoiloci, rimanendo a Noi
d* avvertile foltanto, porerfervire, per la formazione
del Calcolo , anche le Lire antiche di Ferrara j giac-

ché tra quefte due Città, quafi in ogni tempo Mo-
nete uniformi G fon coniate ; ecco adunque la ferie,

che abbiamo de i. prezzi de* Generi in Ferrara , sì

anticiii, che moderni) cioè dell' ultimo pafìTato De-»

cennio.

PREZ'
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PREZZI
D E'

IN FERRARA
E'^ qua. GENERI
terno c-

xiftcn. ia

Archivo
Archicp,
Ferraris

defcripto

niT. & in! JNE^ SECOLO XV.
fcriptoE-

2. inci-

picns ,

IN Chrifti Nomine Amen, Anno Nativitatismilled-

mo quadrigenrefimo quadragefirno orlavo . Indizio-

ne undecima. Die quinto menfis junij . Hoc eft efti-

mum Epifcopatus Ferr. , fcriptum & exemplarum per

me Johannem Brutunum notarium pub. perrarien. , ac

notarium & officialem ad offitium rranslat onum efti-

morumConiunis Fer;deputatum,ab auóìenciciscodicibus

offici) pr*di(ft' . Super quo eftimo delcripta funt omnia

bona dic^i Epifcopatus, prò quibus folvit colkdas in

Civiiat. Ferr. ,
qux bona afcripta funt in jnfrafcriptis

libris ad care, infrafcriptas . Hoc modo vidclicet in

exto Cleri decenii 1438. a e. 18. & fic feguenda

ulque ad

Detraéliones de infrafcriptis rebus v£,

Unum parCaponumL. — Sol-viij. Den. roarchefani

Unum par perdicum L. •— S. vi. d. m.
Unum par fafciano-

rum L. — S. xii. d. m.
Unum par chirothe-

car.de camugiaL. i. S. v. d. m-
Capellus de paleis L. — S» xv- ci» m.

Sto.
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nir

m.

m.

Stocus • - - L. i. S. xvi. d.^ maichefani
Libra Cere • - L. — S. v. d.

Spalla porci • - L. -- S. v. d.

Biretum grane - L. i. S. xv. d.

Accipiter forus - L. iii. S. xv. à, m.
Accipitermufatus L. xv. S. — d. m.
Libra piperis . L. -.- S. x. d. m.
Pifcis cavedagnus L. — S» iiii. d. m.
Par linguar. bovi-

nar. - - - L. — S. vi. d. m.
ParCalcarium - L. i. S. xvi. d.

Penfium Olei - L, i. S. v. d.

Starium Frumenti L. ••• S. vi. d. m.
Par pulorum - L. —. S. iiii, d. ni»

Par Galinaruni - L- -— S. vi. d, m.
Par calcarium de ar-

gento - - L.xxiiij.S — d, lìu

Penfium carnium
Porci - - L. -. S. xij. d. m.

Edus CivQ Capretus L. — S^ x^ d. m»
Centenarium ligno-

rum - - L. — S. x. d. m.
Libra zizapeis - L. — S.viiij. d. m^
Maftelum Vini - L. — S.vii'j. d- m.
Par Anferum - L. — S. viij. d. m.
Pcnfiam Sturioni - L. i. S. v. d. m.
Daga - - . - L. i. S. -. d. m.
Turra una - - - L. i. S. .. d. m.
Burfcrum - - . L. i. S. -. d. m.-

Colarium Lepora-
riunì . - L. i. S- -. d. m.

Lancea a Joftra • L. — S. v, d. m.
Starium melice - L. — S. iij. d. m.
Starium Ordei - L. — S. iiij. d. m.
Par Cyrotecar. de_*

Ferro • - L. iii. S. -. d. m^
Li.
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Lilna Turis - - L. — S. xii. d. marchefauì

Par Cyrotccar. abac-

cipitre - L, ... S. v. d. m.

Pavo unus • - L. ij. S. -. d. m.

Barilatura . • - L. i. S. -. d. ra.

Glavarina - - L. ij. S.
^

-. d. m.

Ciilum Brorabeftx L. -- S. iiij. d. in.

Miliarium Cancro-

rura - - L. "• S. v. d. m»

Temporale - - L. i. S# ^2. d. m»

Miliarium avelana-

rum - - L. —- S. v. d. m.

Libia piperatk • » L. *.- S- x- d. m.

DE-
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DAGLI ANTICHI LIBRI
DI SPESA ED ENTRATA DELLA SAGRESTIA

DELLA CATTEDRALE

DI FERRARA
Stgnat. 1408.

E Xpenfefade per me Dopnum Antonium de Faveti-

.
' tia in M;° eccc:° viij.. incipiendo die viij. Septem-

bns fupradidi millcfimi.

Item expendi die x.° fupradicli

men(ìs in quatuor libris o-

lei prò Sacriiiia. - - L. — S. ììì\. d. vii/.

Item die viij.novembiis prò quinq.

libris olei . w . . , L. ,., S. y j^ ^^

I^^- Item diex." iuprad. menfìsexpen-
^^!"' di prò quatuor libris o!ei prò

Sacriftia. - - - - - L. — S. iiij. d. vìi].

Item expendi die xxij. februarij

prò quatuor libris elei prò
Sacrili la ----., L. — . S. iiij.. d. viij.

Item die (uprad. xi. marti;, ex-

pendi prò quinq. libris olei

prò Sacriftia . . - - - L. — . S. v. d. x.

à\t xvi'j martij. Item expendi in

tribus ampullis olei S. prò
Crii'mate olco Sar}do& oleo

Cat hecuminum q. fuit lib.

yiw\]. -•--•- L. — , S.xviiij d. X»

D Item
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Item expendi die xvj. madij prò

Jib. quar. olei - - - - L. — S. liij. d. x.'

Item expendi die x.°. julij prò qua-

cx a- tuor libris olei - - - L. -. S. iiij. d. viij*

lioLf-iteni folvi die 27 menfis apriiis

^m\\' L.tres mf.in libris quinquagin-

1456. ta olei prò lampadibus Eccle-

I-J57. fix & Sacriftixhabitis ab illis

de Saratono. - - - - L. iij. S. o. d. -.'

145 7. Item folvi die 28.menfis maij

in quinquaginta libris olei prò

ufu lampadarura - - - L. iij. S. vj. d. vj-

pro portatura den; fex

.

ex a IO
j^j^ xviij. mf. decembr. ex-

ante

ccdca- pendi quos habuit D. Nicola-
ti libro US de Mactellis Canonicus
fignat.

Ferrarien. prò uno faco fru-

^^x^\ menti, quem dedit D- Guido
CapellanoCapiruli& hocpro
parte mercedis biblie quam i-

pfe D. Guido illuminat &
hoc in prefentia D. Jacobi

MilToli &D. Bartolomei Bap.

& D. Bartolomei de Lenden.

in camera Sacriftia: in argento. L. ij. S. o. d.

Die x. menfis apriiis 1427. ex-

pendi in oleo veteri caufa com-
burendi prò corpore Xpi tn

Sacriftiaempro a Johane filio

boni Duxi inlibr. centumvi.

ginti a S. i. d. i. per libra L. vj. S. x. d. o,

, ., 1440. primo die xxvij. menfis mar-

Sacri- ^'J recepì a Dno Nicolao de

iti«

.

Bailo Camerario Capituli

Ferr. ftaria xiij. & unam quar-

ram frumenti quod dona vie

Ca-
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pitulumSacnTn'xeoquod face-

lez fieri duas tonicel. violaceas

de pluviali violaceo Vet. quod
frumentum fui e venditum die

diùo nicidum prò Soid. iij.

d. vj. prò ftario,quod capit

L. i. S. xviiij. d. xi. - - L. i. S.xviiij. d. xf.

145 o. In primis folvi die 15. maij

Sold. duos den. 4. m, in U-

brisduabus oleisàfold.i.den*

2. m. prò libra prò lampa-
dibus videlicet prò lampade a

torpore Xpti etiam prò lam-
pade in Camera fuperjori L. — . S. ij. d. iiij.

L.A i454.Itemfolvi die lo.menfis
apriiis in 50. libr. olei prò Ec-
clefia Epat. in ufum lampadar. L. ij. S. vij. d, *

Item iolvi die xi. menfis Septem-
bris illis de Saracenis prò li-

bris centum olei prò Ecclefìa

& ufu lampadarum L. qua-

tuor S. fexdecim d. o. m. L. iiij. S. xvf. d. o,

L. i45<^' 145 7' ^^^^ deber idem
Bartolomeus Chioldus Cleri-

cus Sacriib'ac Maioris Ecclelìae

Ferrar, die 18. menfis fe-

biuarij quo folvet prò me D.
Bare. Taruifus , & àie 12.

marti) , & die 29. mariij L.

fex Sold. icptem. den. 6. m,
videlicer in frumento ìli tri-

bus vicibus proqualibet vice

ft. 4.& quarramunam prò fuo

ufu ut dixic ipfe - . . L. vj. S. vij. d. vj.

L. 1458, Item fpixi a dì ip. di

marzo 14^8. in libr. 61, d'o-

D 2 Ilo
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lio dolze per far li Sacra-

menti e per le lampade di la

gicfcia auilo ala bottega di gì-

laidi monfol.iij. fol.xij, m. L. iij. S. xij. d, •

loareda vezenfi torno a liar ala

facreftia de F.r. a di 14. di

zugno 1458. per L. doe alo

mexc - - • - - • L, ij. Sr — d. -•

Iccm deve dar a di 13. di Juio L.

doe di m. per uno facho di

formento lo quale ave da don
Bartolom.taruffo per parte de

fuo falario deh facriftia. - L* ìj. S* — d. •>•

Item per uno ftaro di formento a-

ve da don Baitol. raruffo a di

5 di luio i458.mont. S.x.di m.L. -• S. X. d* —

'

1458. Michele Brefanochieregodc

la Saciib'a di Ferrara de dave

a di 17. luio i4j8. L. doe d.

m. per fachr uno de formen-
to a S. X. al ftaro ave da doni

Bartolomeo taruffo per parte

de luo piganiento,

Item deve dare a di if. ottobre

1458. L. nove &- -- d.ra. per

mozo uno di formento gè feci

darà don Bartolomeo taruifo

camariengo del Capitolo per

pane di fuo falario de la la-

criliia.. • - - - - - L. vili;, S» — cf. •-

Item deve dare a di ditto ave un
aUfo facho de formcnroa Ioi-

di nove lo Itaio dal diro don
Bartoloinea taruffo auto per

, fuc^ falario L. i. S. xvj. d, —

14)5^.
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i4J9.Itemfpexi a di io. di marzo

1459. in lir. fefantarre de o«.

lio dolze per lampade e Sa-

cramenti de la giexia di Fer.

a Soldi g^. d. 5. lo pexo por-

to Michele chiergo di la dit-

ta Sacriitia moma L. 4.3.5.m. l. iijj. s. vd»-
Icemipixi a dixj.Octobre Vi qua-

li pagii Anroni) roOfo dai

maxi a à\ 19. d'ottobre 14)9.
L. tre S- 4. m. p-r comprar
lèara otto di fjrmento per fe-

menar la terra che tegneva

Francefco Lombardo m lo

fuiìdo de rovere ave luì ellan-

te in facriltia prefcnti don Po-
lo da la lalvadonega . . - L. fjj. S. nij. d»--

i45o.I(em (pexi a di 3. à\ aprile

in pixi tri d'olio dolze per

lampadie per far li Sacramen-
ti di la dita gicTcia avilo ala

botega d'Antonio di Ghoa da
li (crwi a Sol xxviiij»e il pe-

xo monto lir. quatro fol. leu;

m. pagar contanti - - - L. iiij. s, vii. d» o,

Bartolomeo chioldarolo chie-

rego di la Sacriiiia e deve dar

a di II. d'agofto de ditoannci

1460. per uno i'acho de fer-

mento ave per mi da don Bar-
tolomeo taruffo a Soldi (q.\iq

el (laro monr. - - . - .l. ù s. vWh d, —
E de dar a di 30. di agofto

1460. per mozo uPiO formen.
to tolto per mi da Oroira per

lir .^ fetce el raozo da cordo per

eco-
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conto di Tuo falurio de la Sa-

crillia di Ferr. ave lui impor-

ta «------- L. vij. S, •• d. ?i

l45o.Guido zoane fonador delo or-

gano de dar a di 14. zenaro

L, doe fol. fedece m. per dui

facili de formento ave per mi

da mf. ludovigo del varo mon-
ta per parte de dito fuo fala-

rio ,•-----'- L. ij. Si xvj. d. r*

I45ijtem a di 5. fettembre fpexi

L. tre fol. defedotto m. inpi-

xi tri d'olio dolze per la lam-

pada del Corpo di Xpo tol'^

filo ala fpiciaria di ziraldi con»

tati ------ -^ L, iij. S,^vU),dp -•

Item a dii5.novembre di dito pagai

a Bartolomeo ziliolo da ro-

vere lavorador de mf.fpine^

ta lir. una d. m. orzo lui fe-

meno in la terra che tegniva

Francefco Lumbardi da la Sa-

criftia di Ferr. per la mifura

di ftara 9. femenadura ave.»

contanti al bancho di Gio:

Guielmo drapiero banchieroL i. S. «- d, •»

I4(5i.lt€mdeve dar a 14. d'ottob.

1451. lir. una lol. quattro d,

m. per uno facho de formen*'

to ave per mi dal findiguo

de la Compagnia di fra mi-

nuti a raxon di Sol. lei el

(laro, e quefto per parte de

fuo faiario de fonar l'organo

ave in perfona - . - . ^-5 h S. iilj. d. -
libri deficiunt.

1451.
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t4^2.adii5. ottobre comprai a

quelo conradino, chefemena
Jatera chi regnava a uxoFran-
cefco lumbardinj da la Sacri-

. ilia ftara quarro e mezo de

formento 'monta - - - i ; <: •••« j ••i

1452» per lire 5g. d olio dolze per

uxo di la Sacrirtia di Fer.toffiU

lo ala botega di M. aJexio

Zerchiaro a raxondi fol. 27.

el pefco - - - - - L. iij. s. vlh'j. d. wj.

j^^ela Sacriftia deve dar fol. qua-

tordefe m. per lire dodefe d*

olio per li Sacramenti . l, - s. x'iì), d* -
1455.25.di marzo per livre dode-

fe d'olio per li Sacramenti .
^' '• ^' ^'* d* ^ì'^*

Jacopo fartoza Chierego ala

Sagreih'a di Ferrara •

e de dar a di 17. di novem-
bre 1455. per lo precio de iia^

ra quatro de formento lir.doe

e fol. otto m. e per mi ludo-

vjgo dei varo come apare a

l.roxoa C.55. ecomeappar in

quelto a e. 4. - - - . l. Jj. 5. vllj, d. -
14^7.Don Guido zoane organifta

e de dare a di de feétembre

lire dexefette per moza doa \

de form.a5 .otto e mezo el ftaro

gè de per mi mif. pollo da
Villa comò apare in quefto

e de dare per iniino a di

ferembre lir. otto per una ca-
ftelada de vino gè a dadomf»
Polo da Villa per mi corno
apare in quello a e, 15. l. vì;j. S. « d. -
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1458. e de dare a di 13. aprile liure

una m. per Jivre quindefeo-
lio per Sacramenti - - » L. i. s. ... d —

i4<5p. ed dare a di 22. mazo foldi

quairo m. perlivretre d'olio

per la lampada - . - « L. -1 s. nij. d. —
1470. e a di 27. de luio per livre

doe de olio per la lampada . ^^ s "à ""
1470. Donus Guido Johanis orga- * " '

^' *
'"'*

nifta de dare a di 5. di" luio

per ftara quatrode formento
ave Boriolomio iofradeloper
fol. cinque e) lìaro . - - l. i. s. i. d. •.

1471. eadÌ4. de feraropcr liredoe

olio per le lampade • - l. o. s. i;. J. iifj.

e a di xj.de febraro per nolo.

147 1 .MichielJachinoChierego deU
la Sacriltia de dare a di ig.

deagofto lir. fette m. per un
mo2o de formento lo quale fé

have da ludovigo dal varo a

raxon de - - . - . . ,

1471. p. Johane da ravena manfio-

nario de dare per ftara otto

de furmento habuto da mf.

Nicolò bardela de la facriftia

a di iS. de zugno a fol. cin-

que ptr lìaro e mezo monr. L. ij. s. IIIj. d. ,—

1472. MichieleJachinoChierigoala

Sacultiadd. a di xv.de oiovre

Jir. otto de m. per uno mo-
20 de formento gè dete li o.

nurarij. ---.-. L, vilj. S. - d. '--

J477.fpexa de oleo de dare a di 3.

d'aprile fol. quindexi per ler

a dono Albertino da carpi di

quelli
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^ualli Cphiì in lihre 1 2. de oleo

per lo Sacrameruo e pollo con

lui in queiio a e. 25. • - - L. ->. S. xv. d. --

1477. Magnifici mif. Nic.qni. Am-
roxo di Cona-aiii de ieptt ru-

bre lir. orco m. per loro da ^
Zironin-iO di Colabili noliro

chierico ala Sacriiiia per lo

preciode unacailella de vino

che gè fu date Johane demo-
jfto acordo e per lui* a do
zohanno dal olmo da carpio •

per alai in quefto a e. 55. l, ^fj-j, 3. ,. d, ..

478.6 a di diclo lir. quatordexe
jfol. otto m. per lui da la Sa-

criftia per lo precio de liara

fedexe de fermento che ha»

buco mf . Jacopo chodecha no-
iiro Procuradore za più di ju-

no a foL 1 8. el llaro corno a*

pare ai debito a lui in quello

à e. 63. e polio a dicla Sacri-

fìia a debito in quello a e. 5 S^L. xiij. S. ^uj* d, —
J478. e a di dito fol. diexi m. per

lei da Zironimo di Gollabilo

chierico de la Sacreiiia per

lo prezo de maftejli tri di vi-

no li diedi e per lui in quello

a e. 55. - - • - - L. •• S. X, d. •»

J481. a di 17. Febraro fol. fedsxe

d. m. per lui da Bertolino

Jiollro chierico ala facreltia

per lo preciode uno iiarode
taxoli per lui in quello a e. 5 o-

e a di 20. aprilelir. una fol.

fedexe ni. per lui da Bertoli-
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no noftro Chierico ala Sacri-

ftia per ftara 4. de formento

e per lui in que(io a e. 50» L* i. S. xvi. d, —
E a di dido lol. quatordcxe

m. per lui da la fpexa de olio

per lir. 12.de olio per lì Sa-

gramentiepof.a lei inq.ac.55.L- -, S. xiv, d. —
a di 18. ottobre lire nove f.

otto d. mv per lui da zohan

maria noftro Chierico ala fa-

crilliaper io precio deunaca-
ftelladevinoda d. Biaxio juo-

lan per lui e pofto a lui in que-

(lo a e. 50. - - - - - L». ix. S.viij. à. —

-

i482-ea di 2. de marzo lir. quin-

dexe d. m. per lui da batifta

noftro Chierico per lo precio

de itara vinte de formento a

Sol. 15. el itaro. • ^ - L. xv. S» — d* ••

1483. a di ii. luio lir. doefoi.die-

xe den. otto da Bertolino no»

ftro Chierico de la Sacnllia

per lo precio de rtara uno>

quarre una e mcza de formen-

to li deti a Sol. 38. ei itarO'

in quello a e. loS. • - L, ìj^ S. x. d. viij.

ed iniìno adi i5. de fettcmb.^

lir. undexe d. ro. alRevercn*

do Capitolo del Vefchovà per

lo precio de uaa caitella de

vino, cheli diedeLorenzo ceU

laio in nome del dito CapitoloL^ xi. S* — d. •*

1488. a di24.de decemb. lir.iei d.m.

da don zohano daSocha da Mo»
dena Redorede la Capeia de

fcoa zoha node menabobus lir»
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fei d. m. per io pretiodeuna
cartella de vino che de Tua co-

- miirione li diede don Ugo
brufura malTàro dL^l ^Colegio

di Capelani del Vefcovà de

Ferrara jir. otto deTuacomu-
na e porto a lui in quert. a e. 20. L. vi. S. -, d« -•

J48p.Mr. Ambrofo di Contrari de

haver adi ultimo de feptemb-

re lir. cinque fol. quatordexi

dinari fey de m. per lui da don
Petro de Iftria manfionario

per lo pretio de uno porche
li deti infino l'ano 1485. e per

altri in quefto a e. 44. - L. V. S. xiv. d. ó,

E a di dido lir. 25. fol. ij.d.

6, per lui da don Pafqualopcr
lo pretio de ftara 4. de for-

mento, martelli fette de vino

a fol. 28. eJ martello pixi io,

lire 14. de i^arina a fol. 15. el

pexo le quaiìe robe gè deti

del 1487. e per uno porzeilo

de pixi 5. Iivr.i2.a fol. ij.el

pefoe porto lui in quef.ac. 44.L.XXV..S. xiV. d, vi.

E a di dido lir. 4. fol. 4. per

lui da don Albeito Capelano
de Capitolo per lo pretio de ,

uno porcello de pixi 5. lir. 12.

Si fol. i^.el pefo,lo qualloge
deti Tanno palfato 1488. e po-
rto a Jui in qufcftoac.50. - L. fijj. S. iiij. d. -.

i48^.aMathio piloto di mezana per

rtara dtxe de formento e ma-
fteili fepte de vino el formen.

E 2 to
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co a Coi, g. ci (taro , il vino
in razone de lir. 14. ]a ca-

ftclla,epoftoda lui inq.ac. 33.L. viij S. xij. d. vj.

Einilno adi 2g. febraro pro-

ximo palfado fai. ledexi d.m.

per lui da don Alberto de meo
per ftara doe de fava li diedi .L. — . S. xvi. d. -•

1490. e a di diélo lir. cinque foldi

quatordei^e din. fcy <ì\ in. per

lui a Crillophalo Piloto per

lopretiodemozaunode mele-

ga e de maiteli otto de vino
in grafpe la melega a fol. g.

ci Itaro , el vino a lir. otto la

callella pofto da lui in q.ac.58.L. v. S. xiv. d. v/*

I49P Reverendo Capitolo a di 14.

de fepceiTsbre iivre otto di m,
per preflo di una caltela di vi-

no ha fato dare rafJiieronimo

Cicognara Camarlengoadon
Bertolino fervitor ala Sacri-

'

fiia in quello a e. 41. - - L. viij. S. -, d. •*

e a di dito Iivre {^\ d.m. per
il prezo de iiara dodexe for-

mento dato per diio mNhie-
ron. a don Bartolomeo per di-

tto in quello a e. 41. - - L. vi. S. — d. -•

e a di IO, dico Iivre diexe d.

TCì. per il precio de una ca/le-

la de vino de vigna data il d.

mf. hieron. a mf. don Fran-

ccfco balbo Sacriilanoe po-

{lO a intrat. in qot^lto a e. 41.L. x. S. o. d. --

e a di 1 5. marzo per Iivre do-

exeje o•^o ^i: li Sac ranien. L. '. S. xiv. d. \V'\

l'I 00.
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1500.3 di 21. agoftolivre quatro

fold. otto d. m. a don Eerto-

lino noftro per ftara occofor*

mento gè ha dato don Fran-

celco Cerchiaro e pofto a lui

in queito a e. 29. • - - ^* '^'^H- s. viiii d. -*

e fino a di de livre otto m.

e per lei a don Bartolomeo

noiìro per una Callela de vi-

no fi fece dare mf. hier. Ci-

cognara Camarlengo per no-

me del Capitolo laqual fide-

te Thomafo Suolan . - - L, vìij. s. », d. —
e a di 14. novembre lire doe

fol. quacro m. e per lei a don

Battiita per il prccio de da-

rà quatro farina - - - L. ìj. S. ìilj. d. -.

e a di S. dccembre a don Bar-

tolomeo noltro per un por»

cho gè ha fato dar il conte

Ugucion di Contrarij a foldi

16. m. el peA>, . - -> /" ^^' ^^ '^^^ ^- 't

E a di 12, de dexembre foldi

dodexe e per lei per bavere

compra ducati doroongari a

lire g. fol. 4. e mandatia Ve-

nexia a raxone delir.g. fol.2.L .. s. xìj. d. -,

1 501.Leonardo Saraceno fpecial a

Venexia de dar a di 19. feb.

lire cinquanta de Venexia^n

monede de Venexia manda-

tege per le man de M.Gabriele

falae poitoalpexe1nq.ac.05.

E a di go. de luio per altre-

tanci manddtoge per le man
de
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de M. Gabriel fala in mone-
de de Venexiachefanoamar»
chexan e pollo a fpcxainque-
ilo a e. ^8. - - - - L XV. 5. jljj. d. .|

Ea di p. de novembre d. cin-

que d'oro mandatoge per le

,man de M. Gabriel faU che
fano a moneda da Venexia lir,

31. et a marcho lir. ij. io,

in. e pofto a /pefe in quello

a e. 68. - - - . * - L XV. Si — d. ••

E a di 17. ducati cinque d*oro

di quali gè fa uno dopion da

la nave da lir. 12.de Venexia,

che fano J.30. f.i 2. de Vtncxia >

et 1. 43. de moneda da Vene-
zia che fano a marchefani e

, . - ,

pofto a fpexe in quetio a e. L.xxxvj.S. xvj. d. ^
Leonardo conraicripto de aver

a di primo di zenaro per refto

de una fua razon levata di . ,

contro a e. 30. . . . • L.ccxxvj.S.xv. d. «.

e a di 23. de dexembre jire

doxentoiefanta cinquefol.de-

xedon de piculi che fano a

marchefani lire cento trenta

do fol. dexenove per i\ mon-
tare de lir. 3p2. eira lavora

biancha a Ibi. 6. m. la lira e

per incenfo, timiamo , belzoi

itoraxe per odori, dacj boiete

corde fachini et ahre fpexe L.cxxxii.S.xviiij.d. —
e a di 4. ftpttmbie adon Ba-

tifta norho pei una Caftela

de vino ne ha dataLibanor

dal-
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dalbo da cordo e pofto a lui xw

quelto a e. 5o. • • • L» vjj. S. " d. •

24. dexemb'"e a don Bartolo- •

meo per ftara quatro hùnà
e pofto a lui in queito a

e. 5i.- • ^ » • . - L. ij. S. viij. d. -»

RPEZ.
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PREZZI
D E*

GENERI

IN BOLOGNA
NEL SECOLO XV,

e dal i744« fino al 175).

ESTRATTO
Valli Libri del Con'vento de RR. PP. Minori CoHltfff**

tuali di S. JBrancefco di Bologna .

1450' ! J le 20. Maij per una Corbe veze habiift Fr,

Thomas Cuftos. -—. L. .• 6, •.

Item per una Corbe Lolij venditi Pr.Cuftodi .* 6, -•

Itcm die lecunda prò tribus Coibibus lo-

lij venditis. —— —— ~- — •» iS. ••

Die 8. Junij prò uno fextario furfuris

vendiro . — —— —— —

—

•• 2. -i

A di pr. de Settembre per una Corbe
de Luoio vendudo . — — - -. 6, ,•

Item per una Corba de vezza che ave ci ^. o

Itcnj



Prer^Zji corfì negl"* infrafcritti Ah
x^e dal Regio Spedale di L

leggere né* re[pettini fuoi a,

di ciafcun Cenere . f

Anni Grano Vino Ol
^ loStajo il Barile il Ba

C/3

"1450.1. •——» 18. i»L' 1. jQ, z, L» II*
•-{

S14SI. —15.11. 3. 4» — 5* 2.

1452. ' JJ. 7« 111 r
9^

r^x4j4. HM J6, 6,

^MS5. ». 34. 4' 1. /?. 5. 14,

O 1460. 1— 10. 3. 1. I4, |. ^. ,^

^ I4oS« 3' IO. 10. ^. 50. »— 9. S.

O 147?* !• 12. <5, 2. 10. .«ri < <

21.480. .*—— té, 5. j. a. ,0. .#. 5.
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Pre~^z,i corfi negf mfrafcntti Anni delle apfrejfo Grafce per le 'vendite e compre fatte in Ftren-

Xoc dal Regio Spedale di Santa Maria Nuo'ua , in quanto è flato po$hile di ritrovare e

leagere ne" reffettivi fuoi antichi libri ragguagliati m ciafchedun Anno dalle Àivevfe partite

di ciafcun Cenere.

Grano
loStajo

Vena
Vino Olio "ve Orzo e Spelda

il Bjr/)c i\ Barile Io Stajo lo Stajo lo Stajo

4SO.L.

M. — — 5-

£!'<!••

S-'*'''
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Itera per luna Corba de Remolo data a

Siere Domenico ^-— - - L. — d- *-!

A dì 4. de Settembre per doc Corbe da

Vino venduto — !• 4* ''5.

l6= der- per Corbe 16. do Luoio vendude

a foidi 5. la Corba pagato al darlo

uno foldo per Corba in (orna monra 4

29. Settembre a pagato M. Zoane de Do-

menego per uno parodcfcarps; a

Zaullo noftro Cuocio 1450. •• iS. --^

' Item per uno paro de fcarpc ha darò An-

tonio nodroFemeglio maeftro Znan-

ne Calzolaro I4)0- —— •• 9.

I4V Vttttbre per una Vafella de V'ìì.o vcn.

duda al fornaro nollro eftiniato per

Zoanne cavoli Corbe io. —— 5. — —
8. de Novembre per dee Corbe de Mcla-

ga ave 1' Ortolano —— - — 141

5 1. òt Dcfembre per 22. Corbe de Vino

dado a Zani ec per Tordi

oóto la Corba in fuma ec 8. 16' -•

i^ Sì trova più abafìTo fcgrìata la rifcoflìone

di L. 7. per due Cartellate de Uva a

f. 23. regnata così

.

Doe Cartellate de Uva p«r L. fepte per

parte dello affitto 1450.

Item da Benedetto infino a

di 8. dì Novembre \iTio Carro di faflì

fonno 200. per f. 18. elCentenaro - i. i5, -•

Item da F. Antonio MalveTe a di 27.

detto uno Carro di Legne —— i, 10, •-.

Item da F. Andrea da Sala a di oto de

Deftfbre doe Corbe de forir.ento le

qualle pagò per parte de uno danno

dato deli Calcidri del Pozo od Cio-

ftro fegondo fono robati da uno Tuo

fratreo» el formenio Coe: dato al fo-

fero de Zanni foco in Caldcrara per

Col' 2r. ij Corba e querto foe per

paite della prcrtanza ——* 2. 2.*"«-



4i 'APPENDICE.
1551. ^. Aprile aflìgnò Antonio Comeniizzo f.

6 de una Corba de Remolo.
A di 7. de Marzo ave de la Cafa de Sa.

criftia L. 3. -• li quali denari ave
frate tomafe Cuftode> prima dalPor-
tolan L. 2. per parte del guadagno
de lorto,e 5. viti dale done de San-
to Lodovigo per una melTa Canrada
e fono per pagare uno utro de Olio
che compro el Cuftode zoe L. 2» -. ••

I em infmo a di 12 de Aurile dà Po-
io deli fofeli per Corbe doc de fava

venduta L. una S. quattro —»» i, ' 4^** ..

A di 5. detto (^Agojlo 1451.) per Corbe
tre de fromento tratìo fuora dei gra,

raro, e dado al boratin per {oidi

fedexe la corba , che monta in fum-
ma dui libbre e oéìo -ii_« —

—

2. 8. ..

A di ultimo de Settembre lir. doc e f. o(5!o

per Corbe tre de fromento tratto

fora del granato, è datto a Polio

balbiero del Convento, i quali ec. 2. 8. ••

Itera a dì ditto livra una foldi dudexe
per Corbe doe de fromento tratto

fuora del granaro e dato a F. au-
gulino barbiero del Convento - i. i^^ ,.

Item a di d. ( 14. Ottobre 1451.)! ^'vrc

tre» e f. dixifepte e dinari fci per
Corbe quatordexe e una Cartarola

de luio, e Corba una deRemula trat.

to fuora dei granaro 1 quali dinnari

aflìgnò Antonio Canavar e fo dato

a jachemo mondador ed e porto alla

fpefa in qucfta a f. geo. tri livre e

dixifepte Soldi —— —- ^, X7. «f
1452. Itero a di 24. detto ( Marzo 1452.) da

Zohanne bachel , e per lui da Berto

dal fen livre 4, e f. dui contanti e

livrc trefcnto de fen per Soldi feì

ci centenaro el qua! fen ave An-

tonio faraigfio de Cafa per ì quavalii

del
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del Moniftcroche forino in fumraa lU

vre cinque i quali Dannari ha pa-
gati per parte della Pifon.

JfprUe hcm da Zohane da Doza bccharo a di

XX. Jivre XXV. de Carne la quale iuf

dette per io Convento per Soldi xx.

dacordo , i quali danari lui a paga-
do per parte delapizon dela bancha
dela bccharia e per J'anno 1452. 1, -- »<

A dì 21' de Mazo per tre Cuorbo di for-

mento , e una quartarola per dare a

Marcho che fo noftro famiglio • 3. ••> —
A dì 21. de Mazo ave fore mixiroa una

Corba de fava per foidi xi. porto
tuonio noftro famiglio — n. «.

A dì primo Dj^r;7e,per doe Corbe de faba

che ave Maefìro Coftantino feraciero

Detto per una Corba de fava, che ave
Soie Cofìanza —-« - . 12.

Item a di 4, d' Abrile per fava venduta
a Lazarino da Fiefcho per fci Corbe
a foJdi 14. Ja Corba in Toma monto 4, 4,

A di 18. Zugno per una Corba de fava

che ave tore Zenevra Gozadina .- 12,

A di ip. per una Corba de Remo ed u.

no ftaro ——

.

— Z,

Item a di v. de Ifi/odeformento venduto
zoe Corbe diexe a foidi xx. la Corba
per pagare ci fornaro ec. —-» io. «•

Item a di xi. de Luto per 4. ftara de

Remolo —— —^ -— •• 8.

27. Jigofio per una Corba de Remolo et

uno ftaro -i..» ' - .. g,

-A di 31. d'^^q/?(? per una Corba de Vez«
za ch'ave Maliro Criftofalo -—«, .. io.

6. Settembre pQT tre Cuorbe de fava eh*

ave Lazarino da fiefco - 2. 2.

30. de Settembre per doe Corbe de fer-

mento la quale ave Antonio ^Bar.
bieio ec. ——. ^— —!«. e, ..

10,
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10. de Oófnzurn in doe iivre de Candele

defe'oper Convento -«— • L. -- 2. 8.

I9.d.in ^.hvr. deoliode ol.per i fr;i da Cald. •- 4, •-

Ncvemhrtf . Per uno ftaro de Vezza -- -. 5. --

Per una Corba de Remolo •— —— »- 7. '-

Dccemhro . A di 8. per una corba de

Remolo '
' -• 8.

Itera a di 29. ditto Iivre tre foldi orto din.

quattro \ quali affìgnò F. Piedropcr

j,livre Otranto doe de fé xo vcndudo
a rafon de dinari diexo la livra el

quale fcio fo abudo del ho com-
prado per Convento — g, 8. 4.

I45J. Jlprtiis a di ditto (24) i quali affigna

f. Piedro foldi quattordexe ^ti una
Corba de fava venduda d^dGcanaro «• 14.

Itera a ditto i quali afiì^^riò F. Piedro

;
foldi fepte per una Corba de Rt^moio -. 7. .-

Mazo Item a di d. foldi 4 per uno fta-

ro de Vezza , e foidì fepte per una
Corba de Remolo — "- ir. —

Zuio-* A di 2ci.d.foldi fepte per una Corba
de Remolo - ——

,

.^ '7,

Lujo a di 12. per una Corba de Remolo — 'y "•

Augulio , Non vi è altro, chealcana par-

tita di remerò allo ftefifo prezzo

Stembre . Il medcfimo.
Oture . Remolo a foldi 7. laC^rba molte

p^^rtite .

Itera a di d. (26-) livr.una foldi 14. per

due Corbe de Fava dcìda a Z'-ani

roxelo per pvilìefo dado percento de
Fra Thomaxo ——«. ». ,. i. r^. «.i

Kovetnbre a di 2g. d. per una Corba de

Itera oa Jsccbo D^berto drl Borgo a di

dito lire 2. 9. 6. per parte de fepte

tornaduri e rrtzo de erba da prado
Caldcrara feg^^da nell'Anno i^'y^. a
raxonede foUK 15. Ja tornadara ave-
mo per parte — . 2. 9. 6.
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Decemhre a di 7. dico per g. Corbe Fava

I

venduda a Zuani iDozano , r. 10, -

Item a dì dito da lacorr.o de nicoJo de
yniaidola per parte de dieze toma-
dure de prado fegado delano prefente

a raxone de folcii xv. la tornadura 5. io. -

Itera da Cinalo dalino a di dito f. i6- per

oé^o corbe de vinazoli compradi dal

Convento • ~— — i<5. -

1454. Zetjuro . Item a di dico (4.) per cinque

Corbe de Remolo in più volte vcndudo 2. ->

lehraro. A di 23 d. per una Corba de
Remolo — —— —-— — )8. -

A di d. per una Corba de fava venduda
d J granare —». — i. .. ^

f A di d. per uno cuojo de bo fo vendudo 2, 9. .

A di 24. d, per una corba de fava venduda
d-ai s^ranaro ——

.

I — •

Marzo . Una partita ce Remolo a f. 8.

la corba .

Aprile varie partite de fcmola allo fìelTo

prezzo

.

Maz-) partire fìmiJi alio ftefìb prezzo

Auguflo. Item a di i^ detto per uno
ftaro de loio venduto a tra 2^03 ne

Beptembre . Item per do corbe de fava ven-

duta per fino a di 2;^. de qj:^fto a

f. 18. ia Corba —

«

I. 16, ,

O6fuhirio Irem da Fra pjcdro da S^ttiano

L- q6ìo S. frdexe per P-gore fo ven-

dude per prexio de fo'di xi. luna^iti

fumma •— —-« '

8. 16. •

"Hovembre , I^em a dì dito ( non è ugna-
te, aic-.in gi«rno in tufto ii Mefe)
L. dexdotto per xiv. corbe de re-

molo le qualv* aiìl^na f»*a Piero aver
vendude <^t:\ granare comenzando ^ di

19. de Zugno finando per tutto O-
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&uhrio ci quale Remolo ha fta vcn.
dudo in più fiade a più perfofìe L. l8. •• ^

Vi fono altre partite di fcmola a foldi

8. la corba .

Itera da Maeftro Jacoroo de Saragozza
per corbe 7. di Remolo, e corbe do
de fava tra(5lo del Granaro, e Corbe
5. de vinazoli vale in tutto 6. 4* •••

t)ecembrio » I?em a dicto(xi.)da Fr. Piero

da Sartiano lir. vij. e f. x. li quali

aflìgna per Corbe vj. de fava vendu*

ta e iii. corbe di fpelta tolte dal

granaro —- —«. 7. IO. ••

l^')^>Zenaro Adi d.( non v'è )da Zoane pafTarino

L. fedexe f. dexe per corbe dexe de

fava e corbe XIII.de fpelta tratta

fuora del granaro per fin a di io.

de quefto zoe — l6» IO» *•

Febraro. Nulla
JMarziO . Nulla
Aprile Vi fono varie partite di fcmola

e Loglio, ma non è indicato il nu-

^roero delle corbcjcd il prezzo èefpofto
foltanto in fomma .

A dì 16. detto da PieVo penna fuozoalla
volta per corbe fei de fava L. vi.

foldi xij. i quali dinari i fo dati per
parte de la preftanza i quali ha polli

ala fpcxa inquefto — — 6. IZ, «^

<'Mazo . In primis poft faélam rationcmda
Zoane da dozabeccharo, a di x.diélo

L» otto foldi X. i quali ci pagò per

refto dela pifon dela bancha de la

becharia e per l'anno 1455. i quali

dinari pagò per uno utro dolio tolfc

Fra Piero per la Qaarefima pafìfata B, io. ^
Itcm da Gregoro dangara lir. 3. foldi 2,

per fraina li vende Fra Piero per
fin adi 3» de M^zo per foldi i. e

den. 4. la Tavola monta in tutto — g. i. •%

^, Adi ui.d.perc^.de Remolo vcn.del d. mcfc i. 4. —
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Zugno i A dì ulrimo dié^o per corbe 4.

de femola venduto a più perfone

delMefedié^o —- i. 12. -
Itero a di dì&o L. i. 12. per corbe do

deloglo venduto a raxon de foldi i6.

la corba — ^_ l. 12, —
Luto, Item da Francifco ferance fpicia-

ro adii9 dié^o foldi dudici i quali

pago per parte dej Tuo debito per

la purega di gallerà per i quali

dinari fo dato lib. do di Candele a

fra iaurenzo guardian da Confortica — I2« ,-

Item a di di(5io per duo corbe de Semo-

le venduta per fra Johann! del mefe

de Luto «i.*.». —— —w " i6, ••

Item a di dié>o per 5, quartaroli .. de

loio alTegna aver venduti Fra_*

Johann! ^—— ««i— —— •• 5. 6.

Agofio , Vi fono varie partite di vino, ma
non efìl;ndo efpreda la quantità noa
{\ può ftabilire ri prezzo .

Item a di d!<5^o per corbe vinti de fiu«

mento fo datoAng. Fatìor perL.i.u.

Ja corba levado da queftac quefto li

fo dato per frumento lui aveva dado

al Convento e a fuozi del Convento

per nome del Convento fo de quello

fé ave de la polTeflìon da Cartel del

vefco monta lìvr.trentuni foldi nulla 31. •- —
Item a di d. i quali afìfegna fra fellaro

5lacrefl;an foldi decifepte denari diexe

per do corbe e roezo ftaro de remolo

vendudo in più fìade del Mefe d'

Agoflo '-— — - 17. IQ..

Beptembrto, Item da Cambio palTarin a
di 20- di<5to lire cinque foldi diexe

per una Cafteilada de uva la qtale

ci de per parte del debito de ghe»
redi de Nicolo palferin _' 5. io. *.

Itera
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Itera da Domenego del pcdefta che fta

all'i beverara a dì 25. d'(5io una
Caftellada de 'uva negra data a U-
goJin Barbiere per nome del Con-
venro per prexio de lir. quatro fol,

diexe la qual el da per un (o debito

vecchio pofto allarpefa^lla partita ec.L. 4. 10. *,%

Vi fono varie partite di femoia a foJdi 8.

Ja Corbe .

O^obro. Nulla

Jt^ovembro. Item da Pellegrln Caveftraro

a di detto (primo) lire fepte foldi

tredexi per parte de lati(5lo da Caftc
vafe e per l'anno in comenza 14^5.
fìneflì in tra li 145(5. per li quali

dinar el fé dare uno utre doleo per
lo Convento tolto in gabella che

pefo libre centotrenta nove per cin-

que lire e foldi x. al centenaro in

fumma m . , 7. ij. «i.

Item da F. Piero da Sarciano per una
corba di fpcita venduta pet fini a di

9. di quefto ~.«»
1

— 9- --

A di diéio per do corba de fpelta ven*

duti a Thomafo di Stoatico •- i?. —
A di ultimo di(^o per una corba di fa-

ve venduta a uno beccato —««. .. 18. —
Decembro. A di didlo [29.J per due corbe

di fpelta li qual alfegna F. Piero

aver venduto a Thoraafc di ftiatico

per fini a dì 12. dì quefto —«« .* iS. §.

A ài di6ìo 1. 4. f. I. per corbe nove dì

fpelta venduta a Tomafo di ftiatigo

per fini a di 22. di quefto monta 4. i, ..

A di dì6\o per una corba di fava venda-

da a F. Agoftino Monigo -. ^g, .|

1456' Zennaro Atem da Antonio Malvofo a di

ultimo dìéìo L. 5. 15. i qual pagò ec.

per li quali dinari el de un legnaro

dì legne portate al Convento per (in

del Mefe di Noz/^«^. daccordo —— 5* ^5. ••

Item





14^0.

I45I-

14)3-

'4i4-

M55

1456.

1457-

1458

1439.

i4<io.

1461-

1462.

1463.

14(54.

145;.

I4«.

1467.

1^6i.

1470.

1471.

I472.

M7^

1474

'475-

Hota Ji' Grano, & olio, eh; fi trova frt!,z,ato ali,- ^jtc Orio inali dillo
Siedale editto Jella Misericordia di Lucca. "

Giano
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Item a di difto 1. rio S. qaa-

rordexc per tre corbe de fa-

va venduda al Chferego con*

tativo a raxon di S. dtxotto
la corb. i.

2'« 14. '.

F^ebruario . In primis poft faéVam ra-

tìonem d^Johani di Coriìcelli

che fo fuozo aJIa pioppa a

di primo dì(^opcruno carro

de fen elle lui a dato al

convento per pretio dil3.per

parte del Tuo debiro che lui ha
con el convento I. — g, ,- ,-

Un' altra partita di un_.

icgnaro per 1. —— — 5. -.• ••

Marzo . Irem per remolo vendudo
dal Granaro in più fiad^-*

per fra johanì facriftan per

fino a lì 18. di quefto fo

corbe tre e ftara doc mon-
ta — — I. 6, ••

Item per uno ftaro di fpelta_.

vende fra johani a di XX.
de queflo' ,.^ -i».^- •>. 4. •.

jSj^rile, item de francefco ferant^^
fpeciaro a di 14. dìélo Jir*

do per parte delia pifon del-

la potega di galliera a ufo
di torchi da oleo, e per lui

da lonardo fpiciaro per li

quali dinari ci de lir cin>

quanta de oleo da brufar el

quali fur dati a for dorothca
di ftara fan Srevano pofti al'

lor fpefa in quella ec -^ 2. •. -.

Item de Jacobin de "Zczo fuozo
alla pioppa a di 20. à^&o fol-

dì nove per una corba di fpel»

ta tratta fuor dei Granaro
edata a benedetto f'^adelio

pofti ec. — .., p. -.

G' Sie-
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Siegue altra partita fimilc , e~

\>o\ un altra di [ corbe per L. ;, 4. ^,

Madij, Per ana corba di loìo — ., io. -.

Per -una quartarola di loio -, g. -,

Per una corbe di remolo — -. 8. -.

Junio. Una corba di femola al for-

naro del convento m, 7» -,

Luto. Itcm a di di6to(20. ) da mar-
cliion del fen Jir. trecento di

fcn al qua! de per fino a di X.
di qucfto e più fiade per li ca-

valli del mìniftro d'accordo J. •• 15. mi

'Jfgojio , Itcm da franceCco ferante

fpeciaro Ile. tre e onze cinque

de cera la qual de per parte

del fo debito de Ja pifon de
la potega de galiera a ufo de

torghio de oleo dando 1. ——• -• 18, i^;

Item a di dicjlo per una corba

de remolo vendi Fra Fran-

ccfco dal granato per infini

adi 19. dìquefto —

—

•• 6* 6{
Vi (ono altre partite di femoU

a ragione di foldi <5.Ja Corba
Septembro, Vi fono varie partite di

femola a foldi 6. U Corba»
ed una corba a foldi 8.

V è una partita di dua quar-

tarole di Lolio per foldi uno
e v' è una partita di uno
ftajo di fava per foldi fei..

06ìobro , Una partita d'oglio da ar-

dere di lib. 40. per —

—

2, -i •«

Un'altra d'Oglio da mangiare
lib. ig8. a lir. 7. il cento 9. i^^ -•

Una libra Candclle d» Cera — 5. ••

Semola^ e fpelta, a foldi ^. la

Corba .

Lolio uno flajo —

—

— 4* «n

^O'vevìbro .Fava a foldi 12, la

corba

.

Lo*
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.

SI
Lolio a foldi 8- la corba. —

^ Semola a foldi 6. la corba .

Decembro. Un Legnare dilegna per L. $. 7 ••

Un altro legnare pc?r —
Un carro di fieno per ——
Svelta uno ftajo «

—

-- :{. 6.

Fava uno ftajo ——• —
Fava corbe 13. ""

'

Lollio uno (lajo. -•

1457. J^ww^r/j Fava Corbe due ——.-

Lo] Ho uno ftajo -

Febraio . Loliio uno ftajo —

—

Fava uno ftajo

Fava una Corba —
Marzo . Spelta una corba —

—

Fava una corba
Semola una corba —

—

Semola una corba .^—

.

Fava corbe x. « —

.

Orzo corbe 8, < . «

Aprile
. Fava corbe una

Semola Oaja due — .-

Una corba detta —

.

Maggio . Semoia un ftajo —
LolJio uno ftajo —» —
Frumento corbe 5. —

Giugno . Fava uno ftajo —< «—

Lol]io una corba " —
Coppi 2000. — -—— — 9' ' '.

Luglio . Semola uno ftajo — »• 2.

Lollio una corba _, — .-. ^. ..

Semoia una corba - -,. .. 6.
Agfìjio* Lollio uno ftajo —

•

.. ^. .,

Semoia uno ftajo —— — •• 2. ..

Fava quart'roli due «——

.

«• 2. .•

Vino corbe due . _- !• i6' -.

Settembre, Semoia corbe una . •• 6. .*

Spelta corbe due — — 14. -.

Ottobre , Stmoià uno ftajo •— -, 2. •.

Ogiio libre 134. a lire 7- Il

cento — —. „-,«, ^ g. -j. 6,

G 2 No--'

5-
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Kovembre. Fava quarta roli g. —

Detta un ftajo — -

Detta un' altro ftajo —
Spelta corbe una -—— —

.

Semola corbe due
Lollio uno ftajo —*- „^
Oglio Jib. 5. j. -

Decembre, Spelta corbe un* ——

.

Semola uno ftajo •

—

" —

.

Pava corbe una» e mc^za —
Detta Corbe una —

•

Frumento Corbe 4. —

.

.1458. Ctnnajo . Fava una quartarola

Spelta uno ftai'o — _
Semola corbe una >

Spelta una corbe
Loiljo uno ftajo — —

.

Un Jegnaro di legna —
Febrajo » Semola corbe due — '—'

Fava una quartarola —
Marzo ' Orzo corbe 6. fpelra 6.

J.

Spelta corbe 9,*.

Spelta corbe una •— —
Fava uno Srajo —

—

„
Semola corbe una — *—

Semola uno Stajo •—— —
Oglio lib. 147.3 1. 5. per C. —

Apile. Semola .corbe una ——

-

Fava una quartarola ——

•

Scmoia una rtajo —

-

Maggio . Calcina corba x. —
C/ugno ' Fava uno ftaio

Lollio una quartarola —
.Fava una corba —' —

Luglio . N hil.

Ai^njio . Scmoia corbe due -—

*

S. ttembr e .LoiWo Mno[\d\o .

Fava uno ftajo — —
Ottobre, Fava cc^rbe una —

.

SemoJa una corba —

•

Noz/tfw^rtf. Frumento corbe 2., {,

Scmoia coibe dua wm »-*

•é
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Ogiio lib. 200. a lir.ó.i2 cento ii3» 4« -•

Semola corbe una — .. 8. -.

Detta due ftaja — _- -, 6' -•

Decembre . Fava corbe una —— -. io. '^

Vi fono in qacf^'Anno molte

aJtre partire nelle quali non

cflcndo efprefla la mi fura

ne il pefo non fi può Ca-

pere il prezzo.

1459. Gennajo, Semola ftaja 4, —

^

Fava corbe una —
Melaga corbe una
Fava corbe 5. ^.

—
. —

.

Semola uno ftajo •— —
Fehraj'o» Semola una corba —

Fava corbe una — —
JMarzo. Frumento corbe tre —

Fava due quartaroli —

«

Fava corbe due —— —
Fava corbe una, e mezza.
Detta uno fìajo

Ave un Contadino uno ftajo de
fava per un dovozzo di legna

Aprile . Fava corbe una •'

Semola uno ftajo —
Fava vecchia corbe dua »

Maggio» Fava uua quartarola —
Semola corbe una, e uno ftajo

Fava vecchia corbe una —

—

Semola corbe due 1
—

Giugno. Semola corbe tre —

•

Frumento corbe 5. —
Scnola due rtaja *—— —

.

Luglio. Semola corbe una *-.«

jSgoJh Nihil.

Ser/fw^r^- .Semola corbe una —
Ottobre. Semola corbe una —
K overubre . N'hil.

Decembre . Nihil.

1460' G'e««ti/o . Semola corbe una •— ., J. .^

altra corba fcmcla — ^^ -, p. ,

«•
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Fehhraj'o . Semola corbe 2. •• l^. ir

Marzo. Semola una corba —

•

-• 5. -.

Aprile, Fava corbe 2. ) ». t.
Semola corbe una

)
Tritello corbe (qi meno uno

quarcìrolo —

—

i. 17. -,

Maggio. Semola corbe una
) ^^

Icilio corbe una y
""^ ** ^'

Fava corbe X. • 5. 12» r.

Semola corbe Tei r. 16. ••

Melica corbe 17. — 3. -.

fava corbe una ——.

—

-. 12. ..

Giugno . Semola corbe una • •. 7. .,

Lollio corbe una —-*— —

-

-,. 7. -,

£«^//o. Triteilo corbe una ——

.

., 12. -,

Semola corbe 2. —— —^—

*

— 12. -.

Agofio . Tritello corbe 5. —^- 2. 15. -.

Melica corbe una —-— — -. 8. -•

Semola corbe 2. ' —^— -. 12. -•

^fZ/fWi^rff. Tritello corb e • — •

—

j, i(y. -,

Semola corbe una -^orfe due — -, 14. -.

Zochi carra due "-*— •— 2. 10. -•

LoJlio corbe X. • "—-
g,. ig. ^'

Mellìca corbe 7. —•— ""* I. 18. 6.

Ottobre. Icilio Corbe 4. l. 12. —
Semola Corbs una —-— — 8. —

Novembre . Semola corbe una •- p. —
Tritello corbe due ——

.

i. 4. 4.

Decembre , Semola corbe due - — — i7.

Lollio corbe una ——

.

.- 10. •-

Semola corbe una »
•• 9* *-

J461. Gennajo , Semola corbe una f>— "• 9' -"

Altra corba fuddetca —

•

— 8. •-

Tritello corbe una — 12. —
Lollio corbe una * — 7. 6,

Altra corba fudetta — -. io.

Un utrod' Oglio 6. 5* "
febbrajo Fava corbe una m 1. •- —

Semola corbe una .—

—

— 7- *•

X)erta corbe 4. ——* I. i^- •'

Fafcìne zoo. •*—< — 2. 4 --

Tri-
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^- Tritello corbe una —

•

Marzo Fafcinc carra dua —
Dette numero 200« —
Tritello,, corbe una —
Semola corbe una —

Aprile, NihiJ

Maggio Semola corbe una)
Lollio unoftajo j — .«

Oglio un utrc —— —
Giugno. Nihil

Luglio Tritello corbe una —
Lollio corbe una ) —— —
Semola corbe unaj «_~
Semola corbe una —

•

Cuojo de un Bue morto •

Ago/io Tritello uno Stajo —

-

Semola corbe una — —
Detta corbe due • . —

Settembre Tritello corbe una m

Semola Sraja g. —
Ottobre Semola corbe una —

,

Tritello Corbe una
Altra femola corbe due .

novembre Semola corbe una —
Decembre Semola corbe 5. », . .^

I4<52. Gf«n/?yo, Un legnajodi legna —

-

Lollio corbe una — —
Febrajo Fava corbe una —

Loliio corbe 3. — — l. 4. 4.

Marzi. Nihil

Aprile Tritello corbe una —

.

Semola corbe una —— —
Maggio, Nihil

Ctugno Lollio uno Stajo —-^

Semola 5. Sraja '

—
Lollio C. 13.^. à S. 9'

( Ma vi è errore nel computo
( efìfendochj C* 13. ^ per

( L.5 . 5. fono in circa a ra-

( glone di L. 7. 8. la corba
Forfiicmo ceibe 30. a S, 20. —. 50. •-. •

Lth
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Z,w^//V) . Semola corbe 2. —

—

M'glio Cf rbe 5. a f 17.

Tritello g. Sraja —. —
Vino guafro C. 16. —^
Sdflfìcarra^. —. —«»

^gojìo Semola corbe I. ——.
—

Frumento corbe i. —
Semola corbe 1.

Settembre Semola corbe r.

Spelta uno Stajo — 1 —
Lollio uno Srajo -

Frumenro coibe g. - ,

Ottobre. Mcllica corbe g; -

Lollio una Sfajo ——

.

Frurrento C. 3. i.
-1

Tritello C. g. ——

•

Semola C. i. •

Altra Semola C. ir

—

"

Frumento C. 3. —

•

Semola e. t. — —
Movfmbre. Semola e. 1. w—

Tritello e. i. — *-^

Spelta e. 2. J.
— —

-

Lollio C. I-. ^
Frumento C. 5. —

^

Frumento C. X. —

—

Dicembre Tritello ftajo l\, —
Lollio corbe i. —
Semola corbe l. —

•

T^^l.Cènnajo Sitrmola corbe i. —
Tritello Ci. —
Fava e. *—

Lollio ftajouno — .^ 4. 6,

Vebraro, Semola corbe una- —
Marzo, Trirel/o corbe una , e mezza — .- i8 .-

Orzo corbe 24. a f. n. —
Segala corbe 14. a f 11. —

•

Meilica corbe 2. a f. 8. —
Frumento corbe 25. ^-

Sjsmola corbe una »^

al.

-.
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Altra corba femola —«^

aprile. Lollio corbe una «——

•

Tritello corbe due —

^

Semola corbe una -
Loilio corbe due —

—

Melica corbe 2. j. —
Frumento corbe 5. e nappi 5.

Semola corbe due ~-
Semola corbe una -

Maggio . Seriola coibe una —

—

Altra femola corbe una —

—

Lollio corbe due' •

Giugno* Legna dolce carra g. —

.

Tritello corbe 2, —
Semola corbe una -r*—

Luglio. Semola corbe due
frumento venduto in Maggio
ma fegnatoquì e. 9. aiir.iS.

Tritello corbe 2. j. ,

fe- Ago/lo , Semola corbe una
Tritello corbe 2. • —
Speitì corbe 70. à f. 8. 6. cor.

Settembre , Semola coibz una "—
Fieno Carra undici di lib. 25OO.

per Carro a lire 4. 5.

Ottobre. Semola corbe 3. ——

.

Tritello corbe una —

—

Fave corbe x. a f. 19. —

.

ìiovembre . Semola corbe una —
Fave corbe 22. —«. -

Tritello corbe 2. —
Vino corbe ó. a f. 44. corba

Decembre . Segala uno ftajo —«. y
Frumento una quartarola V
Lollio corbe x. a f. S. l. __

Tritello corbe 2. a f. ii.

14,54^ Getiaro . Semola corbe una "«^i*

Tritello uno ftajo —

—

Fave. corbe una —
]

Marzola ftajo unr j^e mezzo ]

•r
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Tehrajo* Tritello corbe una •—

Fava corbe dua —

—

Marzo, Corbe una - ——

)

Vino volto corbe due -

Tritello corbe una —
FrufTiento corbe due

Aprile, Semola corbe una -
Maggio- Tritello corbe una ——

.

Semola uno ftajo

.

— -

Loilio coibe 6 a f. 7. ^«

Giugno . Semola fiara due —«—

Tritello corbe una —

—

* LoUio corbe una — »-.-«

Frumento corbe go. a f. 32.

Luglio, Tritello uno ftajo —

—

Agojio, Tritello corbe una —

—

Detto corbe ufja, e raez^a

Settembre, Tritello corbe una -"—
Ottobre . Semola corbe una ——

Tritello. Corbe una .

Hovembre,'Lol\\o corbe 3, —

-

Orzo corbe una .

Melica corbe 6* ' "*' —•—
Semola corbe 2. *i—

.

Dff.-»i^r<r . Miglio corbe 5. ——»
Tritello corbe una —

14^5. Gemmjo» Semola corb« una -«—
Melica corbe una —r ,.

Miglio corbe una „
Tritello corbe una ••«».

FehraJQ' Semola corbe una r«-*

Marzo . Orzo corbe due)
^^^

Fava corbe una j
"^^

OgJio Otri due -^—
Semola corbe 2, . .

Aprile » Tritello corbe una —

-

Semola corbe una -.—

,

Orzo corbe 4.

Maggio. Orzo corbe 4. .^—
Tricclio corbe una —

—

i.

r.
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Giugno . Fava corbe due -«—

»

Detta eorbe una -.^
Seraola corbe una -«»-.

Frumento corbe 4. —
Luglio^ Semola due ftaja —

—

Agcjìo . Semola corbe una -—

.

Settembre » Nihil,

Ottobre, Semola corba una '—

*

Fava uno ftajo

Kovembre . Tricello corbe una
Semola eorbe una « -

(Jti Porco —

—

—

«

Vino corbe 20. !. ccmprcfa la

poitarura —— •

—

^
Decemhre . Un Otre ogllo lib. 106,

t^66- Genr.ajo . Semola corbe una -—
Febrajo* Semola corb^ due -«^
Marzo* Semola corbe una -«-«1

Melica corb» 2. —

—

Aprile. Melica uno ftajo -
,

Maggio . Un Porco » .1

Fava corbe g. . ' ,> —m
Giugno . Fava corbe 2« _

Fava corbe 2.

Semola corbe una

Luglio ' Tritello corbe una —
Semola corbe una ''

Ogiio un Otre -«.^ ——.
JIgoJio. Semola corbe due —

Triteiio corbe una -—

^

Settembre • Semola uno ft^jo —

—

Ottobre, Tritello corbe una —

—

Novembre* Semola corbe una —i^

D^f^w^rf . Semola corbe una -—
Tritello corbe una *

1467, Manca tutto Panno,
l^óé. Gennaro . Melica corbe tré -*.**fc

Tritello corbe due —

—

Oglio UQ Otre ««i»



so APPENDICE.
Fehraro . Una Porca ——

.

Spelta uno ftajo ^-—
Tritello corbe una —

—

Una pelle di Vitello —
Murzo , Frumento utìa Comma —

—

Detta corbe io. —
Mellica corbe due

Tritello corbe una _
j^prile . Frumento — —

LoUio uno najo. — —

—

Detto corbe 8. —

—

—
Frumento una Comma —

—

Maggio . Tritello corbe 2- —

-

Giugno . Spelta corbe i6. a C. 9.

Luglio- Nihil.

^gojìo . Frumento corbe 5» —
Fava corbe una — —

Settembre . Semola corbe 4. «
Ottobre . Legna cafra l ) .

Saffi carra l. )

Kovembre. Fromento corbe 10. —
Detta corbe 5.

Oglio in Otre — —

-

Decembre . Tritello corbe 2. ^-—
Semola corbe 4. —

—

làóp Cennajo . Un Bove —

—

Tritello corbe l. è Cegnatolire

14. ma quefto è errore «--.i

Fehraro, Oglio un Otre —
Marzo. Loglio corbe 4. ——

Semola corbe 4. .

Spelta uno ftajo """-

Frumento corbe 2. •—
Semola corbe i. -«— ^_

j^prtle . Semola corbe i. .

Maggio . Fermento corbe 59. — _
Semola corbe i. —_ .«-«,

Loilio uno ftajo ._^
Giugno. Loliio corbe una -«—

Semola corbe una -

Legna caira una «ii^^

^



^APPENDICE.
XoHio corbe 9. -

Segala corbe 4» —
OgJio lib. 265. a Lir. 6, 5. il

cento —

•

—
"Luglio . Semola corbe una —

Frumento corbe 5. —
Agoflo • Tritello corbe 2. — —

•

Settembre y Caftellate due —

-

Ottobre» Vino à un Ducato la cor-

ba ncll' Aprile 14^4- il Du-
cato valeva L. 2. là.

Tritello corbe 2. «

Frumento una Coma ^^—
Icilio corbe 5. — —
Legna un Legnaro —
Frumento corbe 9. ]. [

Kovenibre » Semola (iaja 5.
—

'

Decrmbrs , Frumento corbe 11. •
Semola corbe una ——

.

Detta corbe 2.

Legna carra uno *— .^
Tritello corbe 2. —

-

Cartellata una —

-

—
l^fO. Cenfiajo . Loliio corbe 9* l-

'—"^
Fava jcorbe una ——

-

—

'

Tritello corbe due —

^

Marzola corbe una — —
Semola corbe una "^ —

Fehraro . Interiori , e fevo di un

Manzo — _-
Staja 4. Semola _ .i—

Una pelle di Vitello —
ÌAarzo . Semola corbe una —

Oglio lib. J25. —
Due Buoi —

-

——

.

Un Bue —
Farina corbe 8. <—

Frumento corbe 11,
'— —

Detto corbe 5. —- —

.

Detto corbe 5. —— —

•
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Aprile, LoIIio corbe 2. —

t

Una pelle di Vitello •-—..

Triteilo corbe una —

—

Maggio. Segala corbe 4. -•—

»

Frumcnro corbe 20. a f» fj.

Orzo corbe go. a f. ig. —

«

Frumento corbe 12. a C 17.

Tritello corbe due ,

Giugno . Semola corbe r.

Icilio corbe j. 1 ——

,

Frumento corbe i.^. —

—

•luglio . Semola corba una —

—

Agofio» Nihil.

Settembre. Semola coibc r. —

—

FarfTì n. 250. •—
Ottobre. Vino bianco corbe 8. ~-

Caftellata una •~—
Vino Corbe j, —

—

Semola Corbe i.
• ^

Kd'f''''^^*<? . Frumento Corl?c 7. » " -

Ogiio lib. 70. »-—

^

Capeftri da carro iib-23. —-»

Oglio lib. 144. —«-

Vino corbe io. -

Detto corbe io, •——

.

Orzo uno ftajo —

—

Fafiì n. 200. .....

Un legnare —

.

Tritello corbe una. ——

*

Semola corbe 2. .

Lino peili$>. a 1. i.d. io. lib» —
Loliio a J. 7. V e a 1. 5. 8,

Fava corbe 2. —

*

i^Jo.Novembre . Farina lib. 18^. —
Carne falata lib. 50* —
S^lc lib. ig.

O^lio lib. 4. ——

.

Farina corbe i. «

Spelta Corbe 11
J. a I. g.

^-—

^

Decembre, Candeledi fcvo a I. i^^ i.—
Tortore n. 6*

»



-



54 APPENDICE.
Hovcrnbrc . Triieljoa fpl. 8. a fui..

g. e fol. IO. la corba.

Semola a f. 6. ia Corba

.

Decembre, Tritello corbe una —• - io* -

Detto corbe una — — " 9* 4*

Semola corbe una ..^-^ • 7* '

1472. Gennajo . Mondiglie corbe io. ^ 3* * "

Orzo corbe 9; ^ a f. 9. 4. 5. <5'

Tritello corbe 2. —

.

i. -

Febrajo , Corbe i. ; • — - Zi. "

Candclle di ("evo l'b. i. . i. 2«

Semola corbe i. — — — • ó. -

Oglio lib. 3q. -- — 21. 8. 6.

TrifeUo corbe 2. — — r. - -

Marzo, Tritello corbe 2, _. i- - .

Fava corbe '2. —-^ —. i. 4. .

Farina lib. 355. • . 2- 18.

Aprile. Semola corbe i»
. . — - 5, -

Mondiglia corbe 2. . — - 12, •

Frumento corbe 4. 3. 4. -

Tritello corbe i. , — - io. -
fieno un carro —^ ——

.

2. g. (5-

Ffumento corbe 5. . 3. io,

AI farnaro per fattura di pafie

1,8. 6. la Toma ..

Maggio . Rape, e Carorte due forno

vendute, la partcdc Padroni
fu di *— >— —.— 1,6^ ••

Semola a foldi 5. e a foldi 6,.

la corba .

Lojlio a foldi 7. la corba.
Un Vitello ^- ' . !.. 15. -
Frumento corbe 5. —, *- 4. - -

Mondiglia ló. corbe .—

_

5.12. —
Calc'na a fol. 5.^. la corba.

•Giugno, Semola a fol, 6. la cor-

ba e a fol. 5.

Tritello a f 12. la corba ..

Fava uno ftajo —»—
. ——.. * 8., —

I.tt^//o . Semola a foldi 6, e a f. 5.

la corba .

FfU»
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Frumento C. 3. a f. 18. •—^ 2. 14. •

Altro a f. i5.

Altro a f. 15.

Tritello a f. 12.

Agojìo Tritello a f. 12, -.

Semola a f. d
Settembre . Semola , e Tritello al

prezzo fudetto .

Legna dolce uu carro •-
Ottobre, Tritello corbe una *~

Detto corbe una — —
Semola corbe una ——' —

•

Lollìo corbe una ——^ —
Novembre . Semola corbe una —

Tritello corbe una ——

*

Segala corbe una —
Decembre . Semola al fudetto prezzo

Tritello corbe una ——. —
1473. Gennaro . Melica corbe 14. —

•

Tritello corbe una ——

.

Fava corbe due
Semola corbe una —
Lollio corbe due —

—

^ebrajo , Lino lib.20. »— «...^

Semola corbe una — .«««.

Tritello corbe una — ——

i

Segala uno ftajo — —«^ . 6. 6.

Tritello corbe una — —
Lollio corbe una — —

Marzo , Lollio corbe 17. a f. 8. _
Tritello corbe una '— —
Detto corbe due a f. 16. _
LolJio corbe una —
Oglio lib. 190. ad un Capeftro
Canapa lib. 230. —*— —

Aprile . Semola a f. 6. la corba

.

Lollio a f. §. la corba .

Tritello a fol. 16. e a fol. 18.

la corba

.

Maggio . Lollio a foldi 7. la corba •

emola a f. 6, la corba «

I.
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Miglio corbe g- \. •

- g.

Tritello a f. 15. 4. corbe.
Vezza corbe due , Melica cor-

be l ~ — 1. 15.

Giugno. Semola corbe una —-. - 6,

Fieno carra uno .—^ —. 4. 5.

Fava corbe una . — - 16.

Trlrello corba una — — • 18.

Luglio, tritello a f. 18 la corba
Fava corbe 3. [. —— 2. 16*

SeiTiola a f. 6. la corba .

Ago/io. Semola corbe una — - 6.

Tritello corbe I. —- •— • 17
Altro Tritello corbe una — - 18.

Loilio corbe una — •—• - 5.

Settembre. Semola corba una - 6.

Frumento corbe due *g. 8.

Lollio corbe una - io.

Tritello corbe una * <• 18.

Uva a f. j. la corba , corbe 12. ig, 16.

Ottobre. Semola a 0(5;

Tritello a f. 15.. e a f. iS,

Frumento a (o\' 30.
Novembre-. Loilio corbe 2g. ——» jo,. -

Una Vaccha vecchia g. .

Semola a f. 6. la corba
Tritello a f. 18, corba..
Fava corbe due . — 2- -

Decenibre . Semola a foldi 6. e a f.

8. corba .

Tritello corbe'una' —

—

Detto uno ftajo — .^
Frumento corbe 5. «_.

'r474> Genajo . Fava corbe 4. — —
Tritello corbe una — .«-,

Semola corbe una -—

-

Fava corbe due •

—

—

.

debraio . Fa\ra )• ,r « ^
Semola: }

'^^° ^^^° P^"^°
di fopra .

Orzo corbe due — •— 4-.

Iv



APPENDICE.
Frumento corbe due •--

Tritello a f. 24. la corba

.

Acrile . Semola corbe una — •

Tritello corbe una
Detto corbe una
fava corbe una *-^

^7

• 6. •

- 18. -

1. - •

!• 6, •

I % PRÈi
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PREZZO
DEGL' INFRASCRITTI GENERI

IN BOLOGNA
Dair Ajtno 1744. a tutto ti 1754. inclujt^e ^

Si del Formento 5 Uva , Ogiio,

Miglio, e Spelta.

Sy9>S}&^S}S?w

Calmiero delfarmento ^oflo ogni An^ frez%o , che le Cafe

no dall'Emineìitifs. Legato ^ro tem- Mobili >, e de' far'

pore col confenfo degl' lHuJlrìfsimi y ticolari , lo hanno

ed Eccello- Sig- Gonfaloniere di 've^nduto a contanti

Giu^izia y e SS. del Reggimento li fottofcritti An-

fer norma agli O^srarij ed Artefiù , ni

,

1744.12. Agoflo fu public, a L.^.' -.

J745. 24. Agofto fìì public, a L. S* io

1745. zj. Luglio fu public, a L. $i. -.

8. Agofto tu public, a L.io. -.

f747, 9. Maggio fit public, a L. io. i®.

4, Agoliofìì public, a L.io, -.

xo.Novembre fu public. aL.io. -.

ij.Agofto fiV public. aL. $% -.

^748. 14. Aprile fu public, a L. 8. ".

I74p. ij. Luglio fìì public. a L. $>. -.

ri, Agoflo fìì public. aL.io. •.

'3f75o.2tf. Maggio fìì public, a L-io. io.

2z. Agolio fii public, a L. <;. io.

3 I. Ottobre fìì public, a L. 9. -.

16. Luglio fìì public, a L. IO, •.

Ijji, 1^. Agofto fìì public, a Lai. *»

CorbaFìì venduto L. 3. iz^

. Cor. fìì venduto L. 8. 5.

^ * Fìì venduto L. o. i?.
Cor. "^

Cor.-

Cor, Fii venduto L.ii. •«r

Cor.

Cor, Fu venduto L. 9» v
Cor.
Cor. Fìì venduto Lrio* •<

Cor,

Cor.

Cor, Fiì venduto L. f, -»

Cor.

p, ' FiV venduto L.ii. -•

;7S2.



APPENDICE.
Jf7ji» 9. Maggio fu public.a L.io. 10, Cor.

31. Luolio fìi publlcra L. 9, -. Cor. -, , ^^ '^ -^ - ~ ^ Fu venduto
-. Cor.

23, Agoflofù public.a L, -. io. Cor.
ji.Settem. fu public, a L- 7. -, Cor,

17,-5. 2^. Agofto fìi P"blic.aL. 7. -, Cor. Fu venduto L. 5,

15 54. 27. Luglio fu public, a L. 7.10. Cor. Fii venduto L. 7.

I*. ^» IO."

5>.

6,

Li fudetùi Catmieri fofio fiati eftrattì dagli Li fudeitì Prezzi a coìI'

j^ttì delV Ululi ri[fimo Magijtrato de SS» tanfi Jb^o flati ejiratti

Tribuni della Plebe

,

da varj Libri di Com-
putiflerie di diverfe Cam

l'è
Nobili di Bologna .

IfJé
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Xntroànzìone Annua delle Cafìellatt d' wvo in Bologna , le quali

ten%ono per cìafcbsduno Ctrhe x. di mojh , e fé
gli ricava in circa fcr cìaj'cheduTUì Corbe x»

di Vino ,

1744. Furono introdotte in Città Caflellate n.

I74y. Purono introdotte in Citta Cartellate ii.

I74<S. furono introdotte in Citta Cartellate u.

1747. furono introdotte in Citta Cartellate n.

J748t Furono introdotte in Citta Cartellate n.

X74y, purono introdotte in Città Cartellate n.

J7JO. Furono introdotte la Città Cartellate n.

J7JI, Furono introdotte in Città Cartellate n.

J75Z. Furono introdotte in Città Cartellate ji.

I753. Furono introdotte in Città Cartellate ji.

17J4. Furono introdotte in Città Cartellate 0.

j»78^3«

;2iSSo»

18807.

^5471.1^

3ip5>4»

30209*

EJfratte le fudjtte Introduzioni jdal Campione .della Gahellt^
p'ojfa di Bologna .

\

PREZ-
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frti^ di quanto Jt è pacato le Cnftellate dì prima , e feconda qualità , e guanto fi

venduto fra V ^nno la. Corba il Vino cavato dalle medimele-

i;744.- Si è pagata la Caftellata di prima qualità - - •
"

di feconda qualità »

Si è venduto il Vino cavato dalla prima
dalla feconda . • -

I74S« Si è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità

si è venduto il Vino cavato dalla prima - - -

della feconda - - -

r745. Si è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità

Si è venduto il Vino cavato dalla prima
dalla feconda qualità

1447. Si è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità - - -

si e venduto il Vino cavato dalla prima
dalla feconda

1748. Si è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità
Si è venduto il Vino cavato dalla prrma

dalla feconda
1749* Si è pagato' la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità
Si è' venduto il Vino cavato dalla prima - -

dalla feconda
1750» Si è' pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità - -
si è venduto il vino cavato dalla prima

dalla feconda
1751. Si è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità -

si e venduto' il vino della prima
feconda. -^ -

1752. Si è pagato la Caftellata .di prima qualità

di feconda qualità

Si è veuduto il Vino cavato dalla prima
a«Ila feconda -

175 j. Si è pagato la Caltcìlata di prima qualità
di feconda qualità

Si è veuduto il vino cavato dalla prima
dalla feconda

i-7S4'« Sì ^è pagato la Caftellata di prima qualità

di feconda qualità - -

Si è venduto il Vino cavato dalla prima 2 -

dalla feconda.^ »- -'

'J5-
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l^tta del Pffyj) dell* Olio d' OliVa detto dA Kotn de! Prcij^ del Miglio feconio là

man^iiie fecondo la Tnrìffn pubblicata, dall' Tariffa pubblicata, dall' lUnftri^m»

llluììr'Jf'P'' Magifirato da SS. Tribuni dell'»' Magifirato de SS. Tribuni della Plebe

Plebe et onoraifài Majfari delle ^Arti dì fio- <? Onorandi Maffari delle >/irti dtllA

ìogna .
Città di £o/ej»« .

X744. 2. Genaro a quattrini 3^. 1744. 7. Settembre a quat. 7»

21. Aprile a quattrini 34,

J74J. 2. Marzo a quattrini 32, 1745. 25. Agofto a quattinl 8»

4. Maggio a qnattrini go,

1746. 14. Uttubre a quattrini 2^. 1746. Profeguì la fud. Tariffai

e prezzo di quattrini 8»

1747, 4. Genaro a quattrini 29. 1747. Profeguì la fteffa a q« 8»

30. Maggioi a quattrini gn,

3.2. Giugno a quattrini 32,
St Luglio a quattrini 34.

jo. Agorto a quattrini 36.

8. Novembre a quattrini 38*

Ì74S. 26. Agoflo a quattrini ^ó. 1748. Seguitò la ftefla a q. S*

174^, 19. lebraro a quattrini 32. 1749. Seguitò la lleffa a q. 85

27, Settembre a quattrini 36.

1750. ij. Aprile a quattrini 34. 1750. 2. Gen. fu riftampata

a quattrini ^«

30. Uttubre fu riftam-

a quattrini <»•

I7JI. 25>. Agofto a qtiatt. io.

I7J2. 29. Agoftoa quatt. 7.]

1753. Profeguì la fud. Tar.

e prezzo a quattrini Sì

*75^. Seguitò la fud. Tarif-

fa, e prezzo a quattrini 8«

17JJ. Profeguifce allofteffo

9, Qiugno a quattrini 3^. prezzo di quattrini Sé

'Efirattì lì fudettt PregjJ dalla Tariffa, fiamfdm Èftratto il tutto dalla fudetta Tariffa,

ta fer ordine del fndtìt» J4fiS''firat9

1

fiampata per ardine dtl fHdettff Illujlrif,

ila^ijìrate .

17)1»
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V Tprezto 4eìTa spelta , ftccomc il Magìjìrato de SS. Trìhuuì dclU
Plebe 7ion la tarìfavo . fi vende ad libitum dal Bvttega*

l'ff , e uno dt Trimarj in quejlo genere , in guC"

Jìa Paeje vii à »fùcurato averla ven*

iuta in que^i undici anni li [e-^

j^uenti grezzi ma fi ricorda

il ternf .

Ora quattrini •• « — — •• -a©.

Ora quattrini — — •- •• •* — i8.

Ora quattrini •• •- — •- •• «-15,
Ora quattrini -• -• •- — •• -- iS»

X)ra quattrini -- ''- — -a .- — i4«

Oca quattrini •• -- -» •- — •- i*»

€hc ? quanto per ora mi do l* onore di fervirc éelnhKCnte il vene'

ratìifiN» Sìg. Can. Scalabrini •

% DEU





DELLE MONETE
DELLA CITTA', E DUCATO

D I

REGGIO DI LOMBARDIA
Dall^^ Amo liz^^faìo Ml\ Anna 1739.



Q^efl'Opufcolo fatto da un dotto Monaco Benedettino , ci fu An*-
ni fono, fatto pervenire alle mani dal Sig* Cav. Antonio
Vallifneri , Celebre Profeflbre di Storia Naturale nell' Univer-
fita di Padova ; e Noi crediamo di far cofa grata agli Ama»'
tori di fìmile Studio, donandolo al Pubblico ; e molto più >

che di efTo ci fìamo di quando ia quando ferviti , nel corfo"

Jdla prefente Opera

,



7T

CORSO
DELLE MONETE

DEtL' ANNO

I1Z3.

;*5*-

itì^ Rincfpiò a batterfi la Mone-
ta in Reggio fotto il Vc-
fcovo Niccolò Mahra^erjt\
che aveva il Dominio Tem-
porale , e Spirituale infieme

,

come fi vede dalla raccolta

degli Scrittori Italiani al

Tom: 8.* e nel lib. del Pa-

dre' Affarofi nelle fue Mem^^rie Iftoriche del Mona/te

ro> Piarte prima Pag. 1 7^.-

1247..
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1245. Furon vendute Terre nelle vicinanze di PazoJ
X257.I0 a Soldi 20. Imperiali la Biolca lib. grofTo in Ar-

chivio pubblico pag. H2.-eii^.-eii5. in cnì^endìdiif

tertiam partem quarta partis prò indi'vifo quingen^
taritm Buhulcarum prò pretto quadraginta una libra*

rum Imperialium > (b* tredecim Solidorum Imperialium^

ellendo appunto B; B; 41. j. la terza parte della quar«
ta parte di B; 500. — onde a L. i. Imperiale la B.

fono L. 41. 13. -- non mancandovi , che danari 4.

12^4. Si ha con tutta la chiarezza, che la lira Impe-
riale fenz' altra aggiunta era lire tre Reggiane P//r*

^ ^9rum ; poiché in queft'anno fono vendute Terre in

Prato fontana a L. 4.. Imperiali per Biolca, e per

B.e 3. L. 24. vendute pure al detto prezzo di L. 4^

per ciafcheduna fi pagano L. 40. — Reggiane Tar<vo-

rum in vece, cioè di L. 13. 5. 8. Imperiali, la quale

proporzione fi ofTerverà già enunziata nel 1373. Tal
Documento trovafi in pergamena nel Gattecumeno
rogato da Matteo da Canonica ec.

f3io. Si confermala proporzione d' e (Fere tre volte

più la lira Imperiale della Reggiana, con inoltre ef»

fere in tal tempo lo ftelTo la lira Reggiana fenz' altro

aggiunt05e la Reggiana de piccioli ; fcorgendofi avere

la Reggiana la medefima proporzione, che la Reggiana
far'vorumwtX iig^.^ poiché furon vendute B. B,3i. L.

i6,p. 8. fu quel di Bagnuolo a L. S, ig. Reggiane .

Il cui importo afcende a L. 265. 9. 4. f.
fu pagato

/con L. 88. Imperiali Soldi 9. Imperiali, e Imperiali

fo. , che fono appunto il terzo delle Reggiane, falvo

una minuzia di più. Documento in Pergamena ro-

gato da Bernardino Riv'alta nel Gattecumeno.

15 0(5. Pei' quanto fi ha da'Documenti diquefti tempi,

oltre la Moneta Bolognefe, altra ve n* era del mede»

fimo Paefe, che fi diftingueva (a) in lire Impe*
riali

Ca) Lib. degl' Inanimenti in foglio icgnato A. alla pag. 6. verfo dell' anno ijotf.

Debent folvtre bona Anti<juA Monctx I\^cxanx, argentea. ìk /ìexr.ntms grojjis , & bcnis & foU

tra /r f,\-4»3J5''''j(r<'J I. Erano detti Groisi Vfe.vrtwi per ùiftingueili dalli CiollI d' altri





Tretzi di Friimeata , e Vino ejlratti dall' Jnluvio de' Monaci Caffnisfi di S. Giorgio di Vatszia iu Trciiifana ; ridotto tut-

tt a Mifure di Veàtzia .

Adni iFrumtntolo Vi»" il M..

Slajo. «'""•

4- ( —

4. !( —

— I. 16. —

1464. J- — —

4«S-

1*66.

I4<7,

I4<S.

I4«9.

S. IO. —

5- K. —

3. s. —

Frumento lo Vino il

Sujo. Mandlo.

5. 4. —

6. 4. —
6. 6. —

6. 4. —

4. 4. — J. 14- —
4. IO. — I. II. —

5. 13. — I. IS. —

;. ,. ,«. _
J. X. —

4. », IO

4. II. — I. IO. —

6. 6. — I. IO. —

6. 4. — I- IO. —

7- — — «. "> —

5. 19. - .. IO. _

Frumcoto lo Vino il

Sujo. Martello.

«. 4- — I. IO. —
7- I. 10. —

». 4- —

'

1. II. —

3. 4.— I. IO. —

J. II).—

1- 4. —

'

4. —

—

4. 7. —

4. 4. —

<

4. I3- — 1. !«.—

.

4. — — I. li. —

Fiumento Vino il

loStajo. Maiella.

4. i<. —

S- 4- —
5- «. -

J. II. —

4. f. —

4. 16. —

'

7. I«. --

7. " -•

d. é. —

6. i. ..

Prezzi adeguati

dal 1450. lino al

1500.

Frum.L. 4.5.1. i..

Vino L. 1. 16, 2.1

Prezzi adeguati

dal 1754. fino

»1 1754-
Frum. L. 16. .4

Vino L» 5». ioi

4. 4. ..

j. 1. —

s- j. •-

4. 14. •-

O c
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fiali di Moneta piccola, runa,e Taltra corrente fa

Reggio. La Vecchia Imperiale era compofta di Re-
fanini Groffi (a), o ila Soldi d* argento detti Aqui-
lini .

La feconda Moneta ^ o fìa lapicciola, eracom*
pofta di Scudi Regggiani piccioli, o fiano Bagat-
tini (b)

.

1340. Il Fiorino di Soldi piccioli, a Bagattini a Li-

re 3. 5. (e),

1342. Si ha, che fi celebravana, o cantavano MeflTe-

. quattro con l' elemo/ìna dì un Soldo, mentre dal

Nobil Uomo il Sig. Guiliehiio del quondam Sig. Bo-
nefaccio di Canoifa, fé ne ordinano di cantare \t\\U

le per P anima fua alla Chiefa de' Frati Minori di

Montfalione con L. ti* 10. _parq}orum ^ come dal iuo

Teftamentoin un quinternettoin Archivio pubbh'co>

in cui fono regiftrati alcuni di detto anno,e fcguente

lg4^.: cui quidem EcclefiiX. reliquia prò anima fua duo»

dccim librar to' decem Solido s i>ar'vos prò mille mif^

Jtt cantandts ec,

i'j48. fiorini trer honi auri ^ ^ jtt^i ponderis ad pòfi*

duf Ci'vitatìs Regii (d) .

1348.
ilNNO Tjii. /». IO Tredici Ir/tpenahr honA Antlqut Monete argenttit

ANNO detto e pag. detta verfo , linea 30. fra folvendo debito ^uinquapnta librarum
J^exanATum bon« MonetK antiqua. Anno IJI2. ]^A§. is- veiCo : folt/ere jiro Jìdu trtt

foUdos K^exanos bona Moneta antiqua, .

<a> Lib. C. in 4.'' piccolo volnme nella Scanzla A. ivi anno IJ48. a 22. Aprile:
JOecem llbrx ir otio folidi ^^ulllnorum veterur» , COSI denominati dall' impronto
d' un' Aquila ; tiovandofene pieifo il Padre Itìost Aftarofi uno delia grandezza
quafl di un mezzo Paolo .

tb) liib. A. dcgl' Inftromenti in foglio p»g. 117* a tergo anno i j^j.- Co>ifefus fé ha-
èiiijfc trts lìbras , & fex folidos K^exanos , et Bagattinvs Mon$t* tunc currentis in Civita.
»e Jieggii .Ed alla pag. 8$. del ijSj. JDectm folidi Dtnarìorum far'vorum prafentis
Montta Regiana . Così pure nel Libro C. in 40 riferito al di fopra all'anno 1392.
Pag. prima : Tr;^i»t4 trts libra Ba^attinoram Moneta nunc currentis in Civitate K^eg'
gii: e nel 1347. a4. Marta : fex libra denariorur» parvorum Moneta tune currentis

in Civitate K^eggli : e poco dopo: j^adraginta folidi denarìorum parvorum: : ed
altrove del detto Lib. C. 134J. 8. Aprile: Tradidit duos bovei, quorum alter ejì tu-
heus , ^ alter elarus aflimatos iri eorum Comuni concordia nonaginta qudtuor Ubra-
rtttn , & feptem folidorum denarìorum parvorum.

Ce) Libri degl' Inftromenti in foglio fegnato A. alla pag. ntf. verfo : DiBì >ythhas

,

ir Monaci fuerunt confejf h»huijfe trts Florenos aurl , qui afcendnnt novem libr. ^^
efuindecim folidi Bagattinorum .

td) Lib. C. in quarto" picciolo volume nella Scanzia A. anno detto 25. Febbrajo

.

dfletvazionr fatta per rilevaifi , che il fÌ9tuio cxg anche effettivo? di clic piiaò

OCC0IXCJ4 pilaxe.
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,1^58. Quadraginta quatuor lihrizAquilinorHm^ quA ca*

piunt aJprefentem monetam nunc Regti currentcm o*

Buaginta lihras , & tredicim Solidos Paruorum . ( a )

1358. Il Fiorino di foldi piccioli a L. 3. 6. (b )

1359. Valeva il Fiorino di foldi piccoli L. 3.5. ( e )

1352. Si vide che celebravano ire MelTe con l'elemc-

fina di un Soldo, poiché con L. i5. 13. 4. fé ne or-

dinano da celebrare mille ^ e le dette lire ancora per

quanto fi ricava erano di moneta picciola. (d)

^37^ Imperiali di moneta Vecchia corrente in Reg*

gio . Valente qualiber libra Imperiale s tres lihrarum f^r-

rQorum monetili folittf. currere in Ci'vitatcRegii .( e )

J371. S'introduce in quefti tempi col dominio diBer-

nabò Vifconti nel 1371. la moneta di Milano, allor-

ché comprò Reggio da Feltrino Gonzaga.

J374 Dare Ù' numerare dìElo Abbati annitatimj^. librai

^ Solidos Jmperiales Moneta Mediolani nunc Regii ec

lib. A pag. 88. verfo •

X373-

ral Lib. B. in 4.0 piccolo volume nella Scanzìa A. pag. 15?. ove fono alcuni xo-

2iti di Gerardino Aleflandrini

.

(b) Inftrumento d' Affittarezza nel Caflbne XXXII. fog. ij. Fifiedino Muti Abbate

di S. Profpero affitta Terre per 9. anni per Fiorini 190.: Et hoc prò affiótu & no-

mine atfìftus ad rationem cujf.slibet anni dìEli novem annorum vigìnti uni Fiorini au-

ri Septem Solid. & quatuor Denariorum Parvorum
, q%ii cafiunt in fummo, centun

nona'rinta Flori?n auri & r.
_

te) Rogiti di Gerardino Aleflandrini biella Stanzia A. lib. B. in 4.0 alla pag. 145.

verfo: Florenosjex auri, qui valent ad prafentem Monetar» decer», & novem Ubras ,

ér Cexdtcim foltdos parvos . Sicché quando in queft' anni -vi fofle Aata la ftefla

differenza, che nelT infrafcritto ij7j- tra la Moneta vecchia , e picciola di già

fp!e"ata ,
pare , che il Fiorino di Moneta piccola avefle a valere due terzi meno

per "ridurlo al valore degli Aquilini, o fia Moneta Vecchia, e farebbe appunto

i. 1 2. di Soldi Reggiani argenti antiqui aquilini , quando però ,* come dilli

,

ròrxèfle' negli anni 1348- ^ iJ59. pei 1' iftefla proporzione fra le lire Imperiali

di Moneta Vecchia , e le lire Imperiali di Moneta picciola , come fi oflerva nell*

anno M7?«j cioè d'equivalere una delie prime a tre dell'ultime, e confeg.nen-

temente di dover efler denominate due terzi meno del valore , o ila denomina-

zione della picciola i
ed al contrario fuflìftendo di proporzione del ijvj. nel

1190., e feguenti , pare avefle avuto a valere il Fiorino L. 4. nS. — Moneta pic-

ciola',' valendo dell' altra, £Ìoè della Vecchia L. i. 12., terzo delle L. 4. i(f.

,

ma fi fuppone , che la Moneta picciola non avefle lunga durata ,
e che termi-

nafle verlo il fine dì quefto Secolo, ovvero , rhe ,col prog^eflb la picciola facef-

fe il duplicato della Grofla , come fi oflerva all'anno 1284.

té) Teftamento di Niccolò della Fofla ne' flocumenti della Famiglia Taccoli Itam-

pato nel 173°. alla pag. 11.
„ r r

<e) Archivio del Publilico lib. Memoriali feg. ijtJ-j 1J74' P^g* 84. fi luppone «-

niin»iata , onde occorre dj rivedere

.
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*375' Neir Archivio pubblico lib. de' Memoriali pag*

3<54. e kg. fi vede correre in Reggio T Imperiale di

Moneta di Milano, Ja quale, come Ci è detto, s'in-

trodufTe col dominio de'Vifconti. Alla ftefTa forma,
s'introdulTe dopo la Moneta Marchefana col Dominio
del Marehefe Nicolò d'Efteverfo il fine del 1409. ve-
dendofi menzionata nell'anno 1417. nel lib. Memo-
riali pag. 112.

3395. Fra Pietro Muti Abate ricevè //^r?/ certtum Im.
perialium Moneta Msdiolani nunc icurrentisin CiifitaPc

Rcgii lib.'B. de Infirnm. in fogl, ^ag. 240.

3375. Fiorino d'oro di buon oro, e giufto pefo valet
L.r. 12. della prefenre Moneta , vedendo/ì eilimate-»

Biolche-io.-Terra a Mozzadella Fiorini n''. 7. efoi.

6. e cinque Imperiali della prefente moneta laBioJca,

fatta afcendere la fomna \n tutto a fii>rini 72. Impe-
riali 2. Documenfo in Pergamena nel cattecumeno
di Copia jriconofciuto da quattro Nota; V anno
1397. ec.

1384. Nel teftamento di Pinottode Pinotti fondatore,
o piuttofto rinovatore deirofpitale in Reggio, e fon-

datore djlla Chicfa, e Convento di S. Maria del Car-
mine , Jaicia obbligo a quelli Padri ài dov ere cele-

brare {iti mefTe, tra quali una in fulfragiodi Galeazzo
Vifconti Duca di Milano, che per elemofina di elfc

Melfe dstur grojfus nnus malorisfolidorum duomm prt

quolibet In^erialium qualìhef *vicff^ come (ì legge ai n.

IO. e 14. di detto teftamento già Campato, bieche fi

ha, che in queit* anno il foldo frollo 4ie facea due,
de* piccioli ec,

1484. GrofìTo uno valeva d' Imperiali L. -• 2. detto
teftamento; onde il fiorino ài (oìdi piccioli, ovvero
Bagattini valeva i\ doppio dell'altro, cioè foldi 54.
come fi vede al n. 45. di detto teftamento, //^;» q;o-

luit quod in capite anfiì Jìnt extraBi 24 Carcerati /''»

lihris quinq^iie Eagattinorum ^ fsu Terziolorum
]f>'0

quo-
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libeù ipforum y qm afeemiunf Florenos ^7. cum di^
mìd'io

.

<€

Che poi il Fiorino compofto di foldi grofTì fofTe la

metà,cioò (oidi 32.,echeper tale comunemente s*inten-

delTe, allorché altro non fi fpiegava , fi comprova dal

detto teftamento Pinotti celebrato in Pavia, dove al

numero due; /^ hahsre redditusin Ci'vitate fanutz -^qui

afcendfinP ad minus Florenorum centum. ^ aliqiiando

lihrarum ducentum Imperialium bona Monetx'. Ma poi

del tutto chiaramente al n. 15. dove lafcia alli Padri

del Carmine ; Singulo anno prò ftihjidlo fui 'viBus fio^

rinos fexag'tnta , de quihus jìorenis emanantur congrtth

temporibus plaujira fex ^ini ad computum menfuraritm-

fex njini prò quolibet ylaujlro^ plaujira duodecinr Ugno*
rum^ penfios fex carnium (alatarum ad Ubram uncia"

rum duodecim . Vuole il teftamento , che fia d' once do-
dici , mentre in Pavia, dove fu ftefo 1^ Iftrumento e-

. ravi ,ed ancora èia libra groiTa d'onc. 28. Poi feguita ::

Hénfos fex. cafei ad penfum fupradi^uw
,
qua omnia

fupradiBa etiam in majori cantudine quam effe pofftt

ufqne ad quantitatem florenorum triginta f^ptem ^
medium^ ad computum folidum ^tginti Imperiuliumpro

menfura 'vini , ad computum folidorum^ 'viginti proquO"
libet penfo carnium falatarum ^ ^ ad computum folìdom

rum qjiginti prò quolibet penfo cafei ec. Ora facen-

dofi il computo fi vede Tammontare della Tpefa aL.-

éo' doyecchè gli accennati 37. ^. fiorini vengono in^

ragione di foldi 32 gi:o(Ij> che farebbero di piccioli

64, come fi rileva nell'antefcritto legato de' 24. Pri-

gionieri da eftrarfi dalie Carceri di Reggio iniagìo*

lìQ dì lire 5. di Bagattini per ciafcuno.

13 90. Fiorino
(
probabìtjilìmamente de'Groilì ) L. i. ii^

che più de*Bagattini dovevano cifeie L. 3. 4. (a)

1393. Eiorino L. I. 12- (b)

SE.
<a) Librò de' Conti dell' Ofpitale di S. Maria , in cn.'\ : Ftortnos o^tiA^lntaL. 12. 8.

-

^b-) Detro lib.m ciii F/are?;Cf ..ifMrfi 25. - - - « . - • - • » L. 40Ì -«•





b

Frizzi tratti ic'.Lihrl Mie £«trott . < àillt Sprf àtlliCnvciti if RR. PP. Dimcr.ic^ni
.

t Francjca^i ^e.h Città di 0.'/«, < écii, Roteici

CafiMl , e itti' VamilHl de' CnUlgcri .

Prumrnto SifaMa lo Miglio lo Olio

lo S'.jo. Sujo. it^j'- Oro.
:

ì- 5-

3. 1».

5- '•

I. 14. - 14.

Frumento Sigafla 'lo Migl'O lo Olio

lo St j... St.p. Sujo,

,«. . 6.

! '. —
(

ij.

iiiQi Frumento S 5 Ma Miflii) lo Olio,
lo S:2ju . Io StJJo. Srijn.

PrerTj itlit rjitcftritic Biade tilt mediocrità tratti del
la Canielltiìa di Ceiaune delia Città dì tl,(/«f .

.1.1 St.jo. S, salii lo Sii.. Miglialo Si

,. ,8.- a,. - - '1745- L. II. 6. - 7. V - 7- 5-

5. - . 4. . -

3. 14. - ?. 6. -

4. 4. -
S. IO, -

J. 6. - 5. «. .

5. IO.- 3. IO. -

J.
,4.

,. ,«.

.

—

_

174^-

1747-

I. 8. -

I. i«. -

hb.i.

Ora.!.

1. - .. 14. . I. iC.

— 2. I4. - —^—
O. - %. X. - l. -

14. 16. -

Orn.i.

M. 16. - 1748.

1749

1750,

I75I.

I7>i.

I753'

1754

•

15. 7. - 9. 9. - 8. 5, -

ip. 8. - II. 7. - 8. 14. -

16. 8. - 8. 15. - 6. 16. .

i8. 6. - II. i. - 7. 15- -

1(5. 15 - IZ. II. - 9. 15- -

20. 18. - 17- 13- - 13- I. -

i6. 4. - II. 16. - 7. 9. -

13. 6. - 7. 1. - 6. 13. -

Ì3. --.^ 6. 18. -
7- 8.

--

T)
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SECOLO XV.

1404. Fiorino L. i. 11. Lib. B. degli ftromenti Tn
foglio p. 25o. Ad cenfum ^ ^ fiElnm perpetuo Jjngulis
ùnnls fol<vendi nnìus fioretti 'valentis folidos triginta
duos Imperiale s Moneta Msdiolani ^ nane comunis cur'
rentis in abitate Kegit ; e poco dopo; Tro petiater^
ra data à" concejfa florenum unum 'valente diBo flore*
no fot, ^2. diBa Monetèi.

1405. II Fiorino valea L* i, 11. come nell* Archivio
GallettoXX D. 14. ivi; L'Abate D. P/>/ro Muti della

Cazzata da in affitto, o fia livello per anni 9. alii Pii

Signori di Cai pi la Villa della Migliarina fui Carpi-
giano; Et hoc -fìominatim jjro centum qiiinque Fio reni

^

^ro folidis triginta duohus Ini^snallhus Moneta KegìnA^
é^ui capiiint ad Monetam centum fexaginta oUo librai

Impsriales , fal-vo femper iure calculi prò affiati dicia-

rum no'vem annornm , ut fnpra ec.

Nel lib. 3' degl' Initrumenti pag. i5i, verfo il

detto anno,

1405. Vale L. I. 12. /tì prò afficiu cb* nomine affìBus

diclarnw Terrarum conduclarumflorenos feptem ralen-

te qiiolihct fioreno folidos triginta duos lynperìales Mo-
netA t'iinc currentts in Ci'vitate Regii te*

1409. Ducato d'oio L. 2. S. (a)

L 2 1409.

(a) Inftrujnen.to de* pagamenti di L. laoc. Imperiali in più volte per Franrefro Va-
lerli da Parma a Giacomo Fav; li Mafsaro Generale de' Dazzii per Otiobino Co;

di Reggio, e Marchefe di Borgo S. Donino, il quale ttovafi predo il Sig. C- An-
drea Palli da reftitiiirll forfè al S. Co: Profpero Maleguzzi in d. pagamento . 12.

^vrilis Zanorus delÌATabolì : fuprafcrijitus ad jietitioKem Franci de Valerio 6' in pr<-

fentia mei Notarli retulit Tnibt l'etto de Mutina Notorio , cum Petrus de ftan^hìs ajfc

rutt fé hahtijfe prò Ducatis oiìuagiiita duobus auri
, qui capiunt in f-umr/ia. ìibrarum

centum ?ionaginta ^uln^ue , & folidorum fexdecim Monetx prefentiahtor currentis ad rA"

t\07iem folidor-.'.m cjuadrapnta atlo dicla Moneta prò quolthct Ducato \

Notafi però l'errore di foldl 20. nel conto, forfè fatto dal Notajo,

?0co dopo nella ftefsa pagina fi ha

Dit (5. Madii prò Ducatis (juadragìnta quUitjue auri, qui afcendunt ad ftimmam Uhr* '

rum centum 9Cfo Jmf<nalium diiÌA Monet* ad mtimem fuprafcrittArn. gr» jm»//***"

jyucAt» ec»
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1409. Il Fiorino L. t, 12. (a)

141 o. Fiorino d'oro L. i. 12. {h)

1413- Fiorino L. i. 12. (e)

1419- Fiorino L. i. 12. (d)

i43^» Ducato d*oro in oro L. 2. 12. (e)

1438.. Il Padre Aftezati, ora Priore in Piacenza , nell^

difefa de' tre documenti dell' Archivio del celebre Mo»
niiìero delle Benedettine di S. Giulia in Brefcia , ac-

cufati di fallo dal Padre D. Gafpero Berctta, Mona-
co anch' elio j e pubblico Lettore di Pavia, morto
Panno 1735. fotto nome di Anonimo Milanefe Au-
tore della Geografia del Medio aevo^ ora inferirà dal

Muratori nell'Opera degli Scrittori Iraliani, ec. dice

in detta difefa il Padre Aftezaci .- llludnotatu dignjim

iti hoc anno olrciter 1438. pag. 20. menfuram nojira^

tsm (, idtijl Brixiana) frumenti commitnem empam li -

hraram fe^tuagintay Jì'vc fcHrorum aureorum circa Ufi'

decjw , tV'dgo Zecchini
j quix, Ì7i fummam librarum 247.

IO' fitis tem2oribns recedunt y Qìoh ciXQdL Tanno 1730.

in cui doveva valere il Zecchino L^ 21. 10. di Bre--

fcia ) a (ìa Venezia

.

Stante dunque 1' alTerto del Padre Artezzati con-

qxiel J}<vs fcHtorum anrsorum circa undecima litigo ZeC"-

chiniy reftan alììeuratOj che lo Scuto d' oro di Ve-
nezu era il Zecchino, lo fteilo facilmente , che anco*

in oggi, e che valeva in quel tempo 1438. L. 5. 7^
poco più poco meno di Moneta Brefciana^ , o Vene--

ziana.^

1*4 40.
^(a). Nel' riferito poc'an»r Inftrumento di pagamenti di L. 1200. — Die prima Menfit^

]unii ivi Debeat dare & exburfare florenos fexcigmta in Moneta, e poco dopo retu-'

Ut habuijjt ire- Supradiiìtis flarenos fexaginta in Moneta., <ir' ad rat ione/»' Moneta vd'-

Itntis hbr. nonagintafex Impermles yrx,fcntis Monets. .

Fuò dubitarfi con molto fondam^;nto , che il valore del Fiorino d' oro' fenza 1' ag--

giunta in oro in quefti tempi s' intendeli'e d'un fiorino ideale, o immaginario non'

giammai dell* effettivo , vedendoli che iT Ducato m queil- anno 1+09, valea L.2. i8.,-

quando' in altri tempi non fi vede,
(b) Archivio pubblico lib. Memoriali legnato' i^io. pag. 27. in cui : f/'"'«'^i" A*'

**"'''*

•vaìent lib, no-jem foltd. 12.'

<c) Libro de' Conti dell' Ol'pitale , ào\c Fìorenoi 2^. L. 40.
(d> Detto libro ivi Floicn novetn ad rationem foUdorttm J2. L. 14. 8.

Ce^. Rogito fianciiino Bonz,ag.ni nel pubblico Archivio a- quell'anno i4J<^' P'S- i?''
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^440. Ducati tres a:iri y & in auro ho'iii auri iiijli ^
Ugalis adflam^am . (a)

Jf443. La cera valeva foldi 6. la libra, (b)

144^. Ducato d* oro in oro L. 2 14. (e)

1442. Jl Ducato d'oro in oro Veneto fold,54. Il Fio-

rino d'oro \n oro fold. 53. L* Aquilino d' argento

fold. r. [dj

1443. Nel lib. Memoriali di quell'anno pag. 73. vcr-

{o foglio fi ha -- Floreni centtim ad rationsm [olido-

rum triginta ditornm pr^fentis MonetA c/irremis Regii

^r > qiiolihet Fhrsno -^ qut iialent lihras centum Jexagin-
ta diEléi Moneta,

Libra ccntnm -prA^entis MonetA currenpis in Ci^

fQitats Regii in Aquilinis da argento ad rationsm aqui^

linorum ^viginti ]/ro qualihet lihra &c-
Fece fomamente rorprendeie un tal Documento

in cui fi vede chiaramente il fiorino a foldi 32. —
quando Franchino Bonzagni lo valuta fempre foldi

54. -- in tal anno; che però fu di neceflìta leggere i

rogiti di elfo Franchino in queft'anno per venire in

chiaro di tal enigma, e fiè trovato, che anch' elfo in

alcuno di eflì rogiti lo valuta ora foldi 54., ed ora

32. .. Sebbene di quelt' ultima valuta non mai ne parli

ne fopr'acctnnati Indici.

All' Anno adunque 1443. in Maggio, come nel

lib. pag. 183. — Si hsL: Pro dote ,
é' nomine dotis /-

^JtHS DojninA VellegrittA Florenos centum ad rationem

folidorum trigtnta duorum prafentis MonetA currentis

in diElct avvitate Regii jf^o quolihet 'Eloreno ^ qui 'va^

lent
<a) ^rchl-jìo noftro S. Pietro Uh. de Infirumentis in fog. faj, j8.'

Cb; Lib. B. pag. 62. 154. verfo .

(e) Lib. Memoriali nel Pubblico' Archivio alla' pag. 72. vcrfb -- Ducati fe^tuaglnté

fex cum dtmidio , & in auto, qui -valent ììbras dvgentum fex & folidos undeclm priit

sentis MonetA currentis Rcgiì ad rationem folidorum qiiin^uagmta quattior fro Ducato,

falvo errore .•

Nòta del coifo H' alcune Monete circa la metà del XVl Secolo,- copiata da' Proto-
colli di Franchino Bonzagni , che in gran copia fi confcrvano legati in forma dt

libri nel pubblxo Archivio, nel principio' del quale, cioè dopo l'indice di tutti-

gì' Inftrumenti lUnno notate, anzi frritte m lettere le Monete de' luo! tempi--

d'>Nel- Mcfe di Novembre «iuefte d«c Monete fi vedono cicfcmtc un ibldO'- ,
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lent lihiras centum fexaginta dìtl.z Monettz , t^uam aim

Borum Vlorinomm iste.

Ed ecco, che pure lo ftefìTo Bonzagni Io apprez*
za foldi 32.

Nel mfcdefimo anno 1443. xnt{Q di Novem.alla pag.
io5. del libro, in cui fono i rogiti in foglio , come
ibpra fi ha: Et hoc ^ro fretio^ é* nomine ^retii flora*

7ionim X. ^ i^ oBo auri y iff in auro prefentis MonetA
currentis in Ciuitats Regii ad rationem florinornm
qtiinqtte auri , cb' in auro ^ro Buhulca

, ^ ad rationem

Bubulc£ ralente fiorino auri folidornm quinqiiaginta

qttcìtuor Moneta pradi&a

,

E forza dunque il credere effervi due valori di

fiorini 5 e che quando fi trova Florenum ahfolute {^tìt!'

altra aggiunta 5 o al più Florenum auri iu anro^ s'ab»

bia ad intendere il Fiorino verO) reale, ed eifeitivo,

come bene lo diftingue Franchino Bonzagni, tra gli

altri Notai certamente diiigentiflìmo sì nel formale

fuo carattere, che ugual fapereec.

Quanto al valore ideale del fiorino fi crede da
molti , e molti anni addietro Itato m ufo non fo-

lo in Reggio, ma anche altrove, e particolarmente

in Roma,avendofi nella raccolta de' Documenti in fine

dell' litoria del Monaftero di S. Profpero del Padre

Affarofi n. LXXXL anno 1387. elTervi in Roma
i fiorini d' oro di Camera, e probabilmente valu-

tati foldi 32. ivi: Adfatisfaciendum Carcera Al'oBo"

IleA in Romana Curia de -^rizmiffis quingentis nonagin-m

fa Florenorum .... Solidorum triginta uno denariom

rum oBo Moneta Romans ; e per arrivare al fuo inte»

to mancavano probabilmente denari quattro; né è

credibile, che più di foldi 3 2. valere potefiTe nel 1387.

il fiorino; e poi anche fiorino Camerale al 1384. co-

ila dal Teftamento Pinotti non valere più di foldi 32,

detti Groflì tanto in Reggio, che Pavia > Milano ec,

E
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È* degno da Tape r fi, come anco a'noilTÌ gioni fi

mantenga pure 1* antico valore del fiorino ideale fol.

32. (fu forfè bene anche una volta valore dell' effet-

tivo) ne' pubblici Incanti , che fi fanno al Natale S.

Pietro di Cafc Poderi ec. dello lleltb Pubblico ,ciò ec

Seguita la Mota delle Monete di detto 'Eranchiny

Bonzagni .-

1444. Il Ducato d*oro in orò Veneto vale foldi 55.

Fiorino d'oro in oro 54. L'Aquilino d'argen-

to r*

1445. Il Ducato come fopra fodi 55. Fiorino come
fopra ioidi ^4. L' Aquilino come fopra foldi i,

1445. Il Ducato d'oro in oro Ven. 54. Il Fiorino d'

oro in oro 53. L'Aquilino d'argento, (a)

i'447. Ducato
Jpionnod' valore , come qui fopra-

Aquilino

1448. Come fopra

1449. Come fopra-

1450. Come fopra

t45 2. Ducato d'oro in oro foL 55;

Fiorino d* oro in oro 55»

Aquilino d'argènto iv

^"45 3.

(.ài) lì detto Eonzagnl in uà Iftiumento nel noftro Archivio di S. fictro nel Iib. B. pag.gzj
a tergo : ^nndtim MAffcus nomine Spefi. & Caner viri de facrtttis Civis Ferrartene

Jìs ec. folvit prò rtcognitione unlus pcj[e//ìonU I\^. Patri Phillpfo dt £ehoIls K^ibbari S.

Profpcri ìibras XII. prefentis Moneta cnrrentis in Civitdtt K^tggti in florènis qv.dtuof
A-uri ir in auro & foUdos viginti quatuor

,

Nell'Appendice de Documenti di CafaFaccoli ftampato nel iji^laUip^^. 12, £ hai
£lii»d Dominus dt FactoUs confejfus eft , fé ejfe debitarem Vgolin Parmenfts -, ac eident

dare debcre libras centum decem feptem Moneta Pnrmenfis valente ^uolibet Floreno , fé»
Ducati Illuf. Dficis Mediolani librai trcs , ^ folidot quatuor dlU* Moneta Par*
t»tnjli «

•
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4453. Ducato d* oro in oro Sol. 57,

Fiorino d'oro in oro 55. ' i

Aquilin o d' argento i.

1454. Come fopra

1455. Come fopra

1455. Ducato d'oro in oro Veneto Sol. 5S.

Fiorino d'oro ec 57.

Aquilino d'argento i.

1457. Ducato d'oro in oro Veneto vale Sol. 6o,

Fiorini d'oro in oro 5^.

Aquilino d'argenro i. i

1458. Ducato d'oro inoro Veneto L. 3. 3.

Fiorino L. g. 2.

1459. Ducato Fiorino, ed Aquilino come ibpra

1450. Ducato come ibpra L 3. 4.

Fiorino come /opra L. 3. 3.

1451. *........
1452. Ducato d'oro inoro Veneto L. 3. 5.

Fiorino minus un foldo

1453. Ducato come fopra L, 3. 8.

Fiorino minus un Soldo

1455. Diicato d'oro in oro Veneto L. 3. io*

Fiorino d'oro in oro L. 3. 9.

Fiorino J— i» —
1^66, Ducato come fopra L. 3. 7.

Fiorino L. 3 5,

M<^7
1468. ..,,.-......

1459»
<a) Pio Secondo Anno l. del fuo Pontificato de Valore Turonenjìum , & FlorenoTuta

.

Jtem decUrailt Dommus noftcr , tjucd Libras Turoncujìs Pdrvtrum & FloTintrufn duri

de Car/iera fro teouall l'alore in concernentibus litferds , cr Cdraeram ^^ojlolit/nn C9>rf

furari gflimari debeant .

Coftituz'oni del detto Pontefice prcffo il Sig. Con. Andrea Palìi di Carati quefti

di quel tempo, le quali coftituzioni pfobabiljnente faranno pure ftampatc nella

raccolta delle Lettere Pontificie €c.

^^cl margine poi di MSS, preflb il S'g. Ccn. Andrea Palìi fud. fi ha ,
^uod libra

Turoncnjìs rarfcinrtì , & Floreno.rum auri de Camera prò aquali rtputantur .

8ì frotte da quefto , che l'ufo delle Lire picciole era anche in Francia, benché in

qucfìi tempi ne' noftri Paefi non era pur in ufo tal Jiftinzionc di Lira, almeno

nulla fi motiva nt' Rogiti di Fianchino Bonzagni

.

{ b; Ed anche L. j. 8. come da Rogito di Gafpcro Lanza fotto li 31. Ottobre i4(r<'
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t/^6p. Ducato d'oro Veneto L. 3. 8.

Fiorino L. 3. 7.

1470. Valente Ducato auri in auro lihras tres <^ ^
foltdos oclo ^rafentis Monetai ctirrentis in abitate
Regii .

Floreno auri mìnus un foldo Moneta pradiEia ^

Ì3^ currentis qnafi de omnibus Monetis argentea D,
Ducis Msdiolani ^alde triftiffimus , e tal eipofl-

zione Tuoi fare detto Franchino Bonzagni in al-

tro Tuo Rogito ec.

1471. Ducato d'oro in oro Veneto L. g. 8.

1472. Fiorino L. 3. 7.

1490. Fiorino Bolognefe L. 3. 17.

Ducato L. g. 18. (a)

1491. Ducato Ongaro L. g. 17.

Ducato Veneziano L. g. 17.

Parpajola Moneta di Milano L. i.5. (b)

1492. Fiorino d'oro febbene calan-

te un grano L, g. 15.

Ducato Veneziano L. g.is.e L. g. 17.

Ongari diverfe ftampe L. g. 16.

Ducato Fiorentino L. g. 17.

Ducato Veneziano ancora L. g. 18.

Fiorino Bolognefe L. g. i5. (e)

1494. Ducato Ongaro L. g. 17. Pag. 24.

Fiorino ci' oro L. g. ló. Pag. gS.

Ducato Ducefco L. g. \6. Pag. 42.f [d]

Circa ii fine à\ quefto Secolo diiìinguc^vad

la Menerà in due modi , cioè a Moneta noiira Reg-
giana, e a Moneta di Milano , come dai Libro Mae-

M itro

(ì) Lib. Maeftro dell' Entrata, e fpela , che principio 1487., e termina 1518. alla

pag. 18. a tergo

.

(\)) Detto Lib- Maeftro pag. 25. e jj. verf. fol.

In qiiefto alla p.ig. 11. di detto Libro Maeftro il vede la fpefa di L. i. io. per
le Mede di S. Gregorio , le qual» già erano n. 30. fecondo fi legge nel Dialo-

go quarto Gap. 57.

<c^ Detto Libro pag. 12. 18, 19. fol. p. 20. jo. verf.

<d) Intende foiie di qualche Principe col titolo di Duca, e probabilmente di Mi»
lano

.



fo APPENDICE.
ftro riferito di ibpra alia pag. ii. a tergo p. 42*

132. e 179. a tergo, e chiaramente a 241. nel

La prima Moneta cioè di Reggio, per ridur*

la alla Moneta di Milano già corrente, bifo-

gnava aggiungerle un quinto, per efcmpioL. 8.4.

dì Reggio facevano in Milano L. io. circa , non.,

curando alcune valute di Fiotti, o fieno minuti,

ed al contrario fé ne' Contratti fidifcorrea a Mo-
neta di Milano, per ridurre quefta all'antica di

Reggio, fi levava il fciio , come per efempio L,

60. di Milano corrente erano d'antica di Reggio
L. 50. II che Ci vede in efperien/.anel Libro di af-

fittanze, e Mezandrie delMoniitero di S. Pietro

CaiTetto XXIir. A I. ivi all'anno 1519. pag* 20.

Viddicet ^ che da qui innanzi Io Moniièerio gli ab-

bia a dare per falario e fpefa di lui , e della fua

Donna, e duoi fuoi figliuoli, et uno buono Vac-
caroL. 84. di Moneta di Milano, che fono di Rez*
zoL. 70.

Col progreffo poi degli anni fi mutarono i

lermini, dicendofi Moneta vecchia quelta di Reg-
gio, e corrente quella di Milano. Che per vecchia

poi s' intendelfe quella di Reggio Ci comprova col

detto Libro all'anno 15 15. pag. 17. ivi. Item ha

menato del fuo Be(liame, e fu la polTeflìone ap«

preziato di fuo confentimento 9^ 3. un par di Bo-

vi Ducati ']''^i* L. 68.de Moneta vecchia di Rez-

zo. Così pure alla pag. 3 5. a tergo: Etdiòli De-
nari s' intendono di Moneta vecchia di Reggio .

Dal che poi ne avviene, che l'altra Moneta era

di Milano corrente in Reggio, e C\ dicea Impe-

riale , come a 34. anno 1525. Hanno dato al Ma»
giftro Siram Fornaro a dipingere lo Clauitro picco-

lo di S. Pietro [che retto imperfetta l'opera per

cagione delle guerre] per prezzo, e pagamento de
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L. 400. di Milano ,aut Imperiali. * . .per Impe-

riale abfolute s'intende di Milano , come allapag.

6g. a tergo : e per Tuo falano fé le dia libre tre

al mefe de Moneta Imperiale corrente alla gior-

nata .

Ma mutati li termiini , come fopra , non fi mu-

tò già la foltanza, mentre per ridurre la Moneta

di Milano alTantica di Reggio, fi levava pure iì fellO;

come (ì vede nel detto libro all'anno 1 1 i5.p2g. i 7. Il

PadreDon Lorenzo ha accordaro a ftareal Guaitiro-

10 per Vaccaro Jacopo dalla Lovera per L.40. di Mi-

ianj, che fono de Moneta Vecchia de Rezzo L.

3:5.5.8. e così al contrario crefcendo un cinque

a?le L. 3^.(5.8., fi fanno é\ corrente L.40. come
apparifce in detto Libro chiaramente ali' anno

1540. p'ig. ^8. a tergo ivi. Quando fi partirà la-

fciar neirOrto ortaglia a eltimo di libbre 95. de

Moneta vecchia, che fono L. 114. d' Imperiali.

E nell'anno 1543. pag.59. E quando le raccoglie-

rà (intende deile Sementi) debbe dare al Mo«
niitero e lo ellimo fatto, che ha la fumma diL. 50.

di Moneta vecchia, che d'Imperiale lexanta . Da
che fi vede come dal 1495. fino al 1543. fi man<«

tiene l'accrefcimcnto di j. di pefo di Moneta^

vecchia alla corrente ,0 fia Imperiale, odi Milano .

Nel Libro Maeftro de' conti giornali, che prin-

cipia dal 1507. al 1519- alla pag. 85. retro fi ha.:

11 Monilèero deve L. 45. per pezze 36, formaggio

verneiro a Soldi 25. il pefo (ì\ Moneta di Milano

et Moneta in tutto di noftra Moneta vecchia L.

li, IO. Altre partite tolte da' Libri Giornali fi ve*

dono riferite all'anno 1522. ec.

1495 Nel Libro delle Provvifionì del Pubblico dì

queft'anno alla pag. 145. {\ vede una tariffa di

Moneta, la quale per elfer del tutto unifórme a

quella» che trovafi Itampata nel 1501. negli Sta-

M 2 tu-
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tutì della Magnifica, ora II uilriTs» Comunità di

Reggio, perciò Tene parlerà a detto annoi50i.

1497 Fiorini d'oro L. g. 16, (a)

1498 Ducato d'oro L. 5.i'5. (b)

15 01 In occafionc di ftamparfi la puma volta gli

Statuti di Reggio, fu inferita in quegli alla-,

pag. 155. la regiientc Tariffa di Moneta a tenore

delle Lettere Ducali d'Ercole Primo nel 1490. co-

me fopra fi è detto, la quale iitelfamente fi vede

riferita nella rilhmpa di d^tti Statuti nel 1582.

al Lib. VII. Gap. XXV. Pag. 304.

Ducattis VenstHs^fiv^Ungarits expendatur ^ feu re-

ctpatiir fro Lthris trihiis , (ìT* folidis fexdecim Mo^»

net& Regen.[<i]FlorenHr largiis prò Lihris trihusist

Jolidis 1 5 . {à)

Seguita la Tariffa dallo Statuto.

Tejionì lerrarienfe^^ àf Mantaani foL 7.5.

penderis CharaBerum quatuordecim Carlini l'apales

foldi 5.8 pndens^ CaraHemm 17.

Tre»
Ca) Lib. Maeftroy che principia 1487. , e termina 1518. alla pag. ija»

•b) Detto Libro pag. ^6z. 1

iO Le controfciitte L. 3. 16. Moneta di Reggio , o fìa vecchia crefcendo di -* per

lidurla alla corrente, o fiadi Milano, ovvero Imperiali erano in circa L. 4. iz.a.

COSI a proporzione crefceva il Fiorino Teftone ee.

d3 Fiorino cosi detto largo per diftinguerli dall' altro , eh' era Fiorino Camerale,

e valea ;neno foldi 2., come lì vede dal Libro Maeftro di S. Pietro , che princi-

pia dal 1487.31 IjrS.
rr \ t rr

Nell'anno appunto 1501. pag. 174. Miflei Alberto Zobolo de dare a MifferTimo»

teo fuo fratello in 1501. die 25. Menfis Sej/tembris per Canone della PofTelllone fi

da ogni anno, come appare per Iftrumento ec

PJor/ni di Camera ijo. de oro L. S47. io. quali vengono in Reggiane appunto di

L. 5. I j. r uno .

Così pure fi diftingueva il Ducato d'oro, o fia Ungaro , febbene lo Statuto nulla

motivi di ciò , e pure vi era il Ducato Camerale , come coda dal Libro de' Ca-
noni , o fia livelli dell' anno 1515. ivi alla pagina 182. Si ha notato come a

dì ult'mo Dicembre dell'Anno fopradetto il Sig. AlelTandro di Pii mando per

un fuo Cavallar Ducati 6. di Camera , c:oè ftretti , che fanno L. 2?. 8. — di

Moneta di Reggio per parte di pagamento del fitto delle Terre lui tiene ec.

Quali fei Ducati, che danno L. 2j 8. vengano in ragione di L. j. 18. — l'u-

no avvertendofi però , che nel detto anno isrs. il valore corrente del Ducato

era L. 4. come cofta dal Libro MaelUo pag. 221. a tergo. Onde il Ducato ftl6t«

to j o fia Camerale era appunto come il Fidino foldi a. meno ce
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ra^erum oEio^ & tsrtìói -^artls ex qHaPtiordecimDi*

midio .

L^tcenfes Ma jores prò foldis tribus isfc, Lafcian-

do/iralcre Monete co-ne nello Sutur , al quale ec»

CóLterdi autem Mmeta. Ù^c recifiantnr
^ Cb" fAr-

fendantnr ^ iff q:ia<it:im de ipfi^ capit 'valor Duca-

ti^ Jtve Floreali
, fecundum walorem , Jtq}e Tloreni ^

ut fupra Ùfc\

1502. Vi Ducato (ì rpendea L- :^. 5. (a)

1502. Ducato Ungaro, ed un Ducato Roverino ìn^

(ìeme Vdgliono L. 7. 9. ^b)

ijog. Fiorino Moneta Refana L. 3- 15» (e)

1504. Ducato Veneziano L. 3- 17- (d)

1505. Ducato Ung;iro L. 3» 17- ^ n

Fiorino d'oro L- 3- '^'

1505. Ducato L. 3. 17 [f]

1507. Ducaro largo L. 3. ^6- (g)

1508. Ducato largo moneta de'RèL. 3. i5. (^h)

1505?* Ducato L. 3. 16. ^x)

Doppioned' oro Lio. 18. [k]

Ducato d'oro 3. i5. 5. L. 3.1^- (.0

1510. Fiorino d'oro L. 3. 15.(01)

Ducato d'oro in oro L. 3. 17- (n)

Scu-
(i.) Lib. Maeftro dal Llbr. 1487. al 1518. pag. kS?. verf. , e pag. 175. verf. Af-

fitto fatto di Gualt'rolo per Ducati 300. di orca L. j. ij. di Aloneta Refana ec.

<b> Lib. pag. 168. a tergo . Roverino perchè forfè provenuto da Sifto IV. della

Rovere, creato nel 1471. morto nel 1484. e cosi forfè dico bene dall' efferfi

fcolpita la Rovere fuo Stemma . Vedi Fanno 153^.
(e) Detto Lib. pag. 187. veif. ec.

\ài~) Detto Lib. pag. 159. verfo

.

(e^ Lib. detto pag. i57. verfo, e i5Si verfo

(i) Detto Lib. pag. 179

(g^ Lib. Maeftro, che principia dal 1507. al 1519., il quale libro ha. carte N. ijj.-
ivi alla pag. 6. verf* e pag. 7. Il Ducato largo •.-»----- L. 3. itì. —

C^) Detto Lib. pag. 25. verf.

(1) Cafletto XXIII. A. I. lib. affittanze pag. 7.

()f.) L:b. Maeftro , che principia dal 1507. al 1515., ed ha fogli 297. alla pag. 72.

a tergo fi vede il Doppion d' o-io , che fi fuppone la Dobla da circa tre Duca-
ti r una, o fien Ongar: .

C) Detto Libro , che ha pag. 297. pag. 72. 75. verf. 19. ec.

Cmj Inftj-omenti fpettanti alla Famiglia Faccoli ftampati nell' Appeadice deJ

1730. pag. 4:1.

<n; Lib. , che ha pagine zpV'aUa pag. lot. ii^c jjx. veif.
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Scudo d'oro L. 3. 15. [a]

1511. Ducato L, 4. (b)

1512.

1513, Ducato d* oro in oro L. 4. (e)

1515. Ducato L. 4* C^'

1515. Ducato di Moneta di Reggio L. 4. [e]

15 17. Ducato d' oro largo di Mo-
neta vecchia L. 4. s* [^J

1518. Ducato d* oro largo L. 4. 5. rg]

DettoDucatoaL.4. e a L. 4-3'4*

dettoi5i8. Scudi five Corone di balTa

lega d'oro del Sole L.4. 2.(5. (h)

Nuo<v4 forta di Moneta .

15 19 Ducato L. 4. [ì]

dettoijip. Nel Libro, che principia dal 1507. ai i^igé

Quale ha pagati 155. fogli 51. a tergo fogli

52. Si ha che le Cerone o flano Scudi d* oro
dal Sole di bada lega vaglio-

no L>4*2*^*

II

(ì) Detto Libro pag. ITO. a tergo.

(b; Detto Libro pag. la?* verf. ,.c 125.

Inquefti tempi, come fi legge alla pag. iji. verf. erav! fcarfesza , e perciò creb-

be fino a L. 4. come alia pag. ijj. linea ultima. Ivi Item per la crefcimonia

delli Ducati d' oro ,
perche in quel tempo non valevano nifi L. j. 16, , et ac

al prclente li facemo valere tutti L. 4. per fare bono computo .

(cj Detto Libro qui contro pag. 185. 1S7. 189. 192. aitf. e pag. 255- verf. fol.

CdJ Libro Maeftro , che principia dal 1487- al 1518. pagina 221. verf.

(c^ Libro -detro Maeftro anch' eflb , che ha fogli ijj. , che principia dal 1507. ai

151,9. alla pag. 44. a tergo pag. «tS*

({j Detto Libro, che ha fogli ijs. alla pag. 59.

(g) Libro Maeftro del 1487. al 15x8. pag. jij. pag. 324. e jjj. rcrf.

^) Alla pag. J24. , e jj<s. verf.

fi^ Pag. 342. a tergo , j4j. , e lo detto L 4.

Sono di Moneta vecchia, come s' ha dal Libro Maeftro, che principia dal 1512»

al 1528. Ivi alla pag. prima fi legge . Nota come lo Maeftro di S. Profpero dt
Reggio è tenuto in ternaine di anni X.. quali cominciano al primo Agofto 151^/
a rimettere le cafTette alienate ec. in tante Terre ftabiir ce. petfin al compimcft-
to del prcrzo ricevuto da efle caflettc , quale fu di Lire rzoo. di Moneta ree»

chia , e fanno gDucati joo. a L. 4. per Ducato.
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Il Ducato d' oro largo fuo

valore L. 4. 3. 4 [a]

Ducato d'oro L. 4. 2.5. e L. 4. 5. [b]

Ducato d' oro L. 4. 4. 9. e L. 4. 5. (e)

522, Giulio d'argento L. - io. (d)

Ducato a Moneta di Milano,
che al preferite corre L. 5. 5. (e)

Ducato Largo L. 5. 5. (t)

C^) Alla pagina poi 79. di detto anno torna poi a valutaift L. 4. di Milana .

Iv'i- Iter/i de 19. No-vembns j^x^. contanti a lui in Cancellarla Scudi 8. a L. $.
di Moneta di Milano , e de Moneta di Reggio L. jj. (5. £.

A^^ Libro del 1507. al 1519. alla pag. 98.
(<:) Detto Libro pag. lor. verfo , e pag- 102.
<<i^ Libro maeftro di quefto anno, che pr'r.cipia dal r5i7. ali^aj. pag. 11. a ter*

go . Avvertendofl il fecondo numerrzzare delle carte d' cflb libro , e non il primor
(e) Detto Hb. pag. 18. E qui fi oflervi, che di già principia a valutarfi il Duca-

to a moneta corrente , o Ila Imperiale ec.

CO Pag. io. , e 4j. a tergo •

Orto dt! Monaftcro affitrato L. ic. la Biolca Moneta Rezzana fono di correnti L. 12. --

Libro Maeftio che principia dal 1507. al 1519. pag. 1525. verf.
Perchè meglio fi formi idea della Moneta vecchia , e di Milano , o fia corrente in

quefti tempi, fi llimi bene qui alcune partite , che fi ritrovano nel L'bjo Mae-
ftro, additare, che pr'ncipia dal 1517. al 1523., oltre quanto s'è detto all' an-
no 1495. Alla pagina dunque 28. dell'anno 1522. Mifler Ludovico Rolia deve
avere L. j5. di Milano per prezzo di mifure X. di vino a L. j. di Rezzo fono
di Milano L. j5. pag, 40. D. Filippo Rufpaggiaro d'aver L. 40. di Reggio, e
liducendo dette L. di Reggio alla Milanefe fono L. 48. e pag. 55. a teroo .•

Marco Antonio Mazzone D. D. per prezzo di P. 18. fichi ec. a Soldi 12. di

Reggio, che montano in tutto di Mihno L. 12. 19. p. 57. Battila Gudon Mez-
zardo D. A. L. 15. 8. dr Reggio in Moneta di Milano L. 18. 9. 6. pag. 52. verf.

Marc' Anton o Mazzon D. D. a Moneta di Reggio L. 6^. 7. a Moneta di 2vli-

lano L. 7(5. o. 4. -- pag. 128 verf. Marco Mazzoni D. D. per P. 20. di fichi a
Ioidi 14. di Reggio il pefo , che vai di Milano L. i5. 16. pag 162, a tergo i

Sagreftìa D. D. L. 8. $. 9. per comprare Lib. io. One. j. cera in candele bian-
che per !e Mefie a Soldi 13. 6. di Reggio la libra vale di Milano L. 8. 5. 9. Nel
1528 come dal libro maeftro di queft' anno pag. 217. a tergo vi fi ritrova la

feguente part'ta , che qui fi eilende quale li ritrova copia del Monaftero de Sa

Profpero de Dar. (e) XXXXIlII.ec. V. num. e me D. io. Cali, per man del Padre
D. Chifiotto Piior al Monaftero circa fine Novembris 1527. a moneta di Milano
L. 19. .1.5. 1530. L:b. dello Giornale di queft' anno alle pagine 23.24. e 25. a

tergo, dove in più partite fi vede il conteggio a Moneta Reggiana ridetta pò»
I

fcia alla Milanefe, o fia Impetiale col crefcere Tempre —., cosi nel is3(J. nel gioi-

S

sale di qiteft' anno pag. V. L. 189. Moneta vecchia fono d'Imperiali L. 221^.15.,

I

ed .Illa pag. 5. e 309. a — Tal accrefcTmento di -" . fi vede continuato per laoltian*

s

ai inveftita la Seieniflìma Ducal Camera di molti beni del Monaftero fui Carpi-
giano nel 1555. in Ferrara a cond'zione di pagare ogni anno L. 20. moneta vec-
chia fi vede il pagamento nell'anno i55^.» come dal Giornale pag. 174. a par-
tita IO. Caffà air lllufttifs. , & Efcellentifs. Sig. Hercule II Duce di Fer-

rara L. 20. di ;4on«ta vecchia fono contanti a vox ^i ceofo Tho aanao , cock
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1523. Ducato d'oro L. 5- 5. [a]

Corone d* oro in oro L. 5. 2. (b)

Scudo d'oro inoro L. 5. 2. [e]

Corona d'oro L. 5. 2. (d)

Giulio * L. -• IO. (e)

Doppione d'oro L. io. io, (f)

Il Formento valea 1. 2, lo Stajo, detto libro

maeftro pagina 12:5. partita 2. Matteo da Modena
famiglio della Stalla D. D. 1. 4. 16. per prezzo dì

Staja 2. di Fromenco ebb^ ec a Ibldi 40. di Reg-
gio, che di Moneca vale L4. 16. Merita d' eiler

qui notato il tempo, in cui principiarono correr

le Corone ; o fia Scudi d' oro tanto frequenti , e

poi negli anni fulfeguenti , e dall' incontro d'eifer

olTervatO) come non più fi faccia menzione de*

Fiorini tanto in ufo per tre Secoli addietro, e

forfè più ne' Contratti, e che il valore di dette

Corone ,0 ila Scudi era due foldi meno del Ducato,
o fia Ungaro, quale concordanza tra il Ducato, e

l'Ungaro funfilie anche in quell'anni , come fi no-
terà air occaGone , e particoìarmente all'anno

1555. affinchè fi fappia rilevare, e ben intendere

di mano in mano il valore dello Scudo , e di qua-

lunque altra forta di moneta, allorché fia, equi»

valere il Ducato all'Ongaro, che Tempre dee a-

verfi prefente, elTendo tal moneta per così dire

una chiave, mediarne cui fi fa il ragguaglio dell*

al-

appar dal Libro de' C€nfi a a»,, L. 24. Voco più oltre dell'anno iss'?. Si crede

continuafTe 1' ufo della Moneta vetciiia , ma in diluetudine , così la vecchia ,

che la corrente xifpetto a termini di ciiiamarla Milanefe ec. ma Imperiale , co-
me fi coftuma a noltri tempi. i

Tatti adunque certi, che la Moneta vecchia ciefca —. per ridurla alla corrente

S

d'allora, può con ciò facilmente ri Icvarfi il valore delle robbe contratte. Pode-
ri , Cafe ^ Doti, ec. giacche nc^li Stromenti di que' tempi viene di fpefso d»-

fìinta come fopra la moneta.
(a) Libro maeftro, che principia 1517. al xs2j. pag. 122. e 152. Lib. verf.

<a) Pag. 122. a tergo 125. verf.

Cb) Pa^. ijo verf. ijs. iSz' ip8. verf.

(d) Pag. iji. ijp. veri. pag. 162. (e; Pag. 1J4. veif. fol. CO Pag. uj. verf. fol»
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altre d*un Secolo all'altro. E prima d'avanzare

€i iìimà bene il dire, ed aflficurare, come lo- Scu-

do d*oro non era akrimenci ideale, né imma-
ginario, ma effettivo, e reale, come ne fa prova

il libro maeftro , che comincia 1522. al 1528.

Item i. XXX. per callo &Roverini n.CXX-
quali fono ftati abbattuti (oìdi 3. g. per ciafchc-

duno, e per perdita d*alrre Monete ec. In libro

pure d' affìttarezze e mezadine in Archivio Caf-

fetto XXIII. A I. all'anno 1543. pag. 5o./l legge

quefta partita ec.

E più mi mandate per Jacomi Pattar a 28.

d'Aprile Scudi i5. a ragione di 1. 5. 17. Tuno,
e uno calava grani duoi 4.8. già l'uno, pur tutti fo*

«o ila. fpefi ec.

Li fopraddetti Roverìni calati (oìdi ^, prò-
Labilmente per ordine del Duca Alfonfo primo
ricuperata la Città in quell'anno appunto 1523.
a 2. Ottobre, come fi ha da' libri delle Piovvi-
fìoni nei Pubblico Archivio, i quali Roverini fa-

ranno facilmente flati introdotti (oltre quanto fi

è detto al 1502.) col Dominio di Giulio II. nel

15 13., che era della Famiglia della Rovere, ve*
dendofì lo Stemma fuo gentilizio dipinto in una
calTetta nel pubblico Archivio, e fcolpito in pie-
tra col Triregno fopra la Querzia nel muro elle-

riore a' Baflardini,

1524. Ducato L. 5. 5. [a]

1525.
^

Manca il libro giornale de' foprafcriiti an-
ni , folo eUendovi il libro Maeflro a quello cor-
rifpondente; maper elTere Itato fatto da unCom-
putilla fcarfo nello fpiegare le partite; così non
fi è potuto avere né il valor del Ducato, né dello
Scudo, né d'altra forta moneta; onde fi è ricer-

N ca-

ci) Llb. macftiOi che principia al i%zi, pag. 71. vcrf.
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caco nel libro de' Livelli fegnati P. anno 1525.
pag. 21. ivi Ducatum unum aurt Verutum^ y^'ut-*

Vngarum^ fenza efprimere il valore. Mu elFendo,

come fi è detto, queila moneta) che dte fervire

per fare il ragguaglio delle altre i«i ogni tempa;
perciò conviene molto a faperfi; ed il Moniftero
à\ S Profpero ha una tenuta di molta eilenfione po-

ila Tu!!' alpi in Gonfine della Tofcani, dove ha

fua origine Secchia, ed è di circuito io» m'glia!

circa, la quale tenuta fuol darfi a livjUoalle Co-
/ munita circonvicine per li pafcoli de'loro Bestiami;

una delle quaJi paga per annuo Canone, come
neMibri de Livelli, ma celTando^ e non elTendo

in ufo più, che quella pariicolar moneta con tal

nome; perciò circa il 1600. ^\ vede che la Com-
munitk delle Valli j o fia Levaglii pagava un On«
garo , o fia ducato d'oror come fi pratica a*no-

Jri giorni , mentre pur ancoa'noftri giorni TOn*
garo viene detto Ducato d*^oro, come dalla Gri-
da u-ltima nel 1734. fatta ftp.mpare dalla confulta

di Modena ad iilanza de' Francefi > come fi dirà a
fuo luogo.

'5^7. Ducato d'oro largo L. 5- 8.

Scudo L. 5. 3. [a]

3528, Ducato largo L.5 io.[bJ
Scudod'oro I.5. g. ed anche L. 5. 5. [e]

Ducato d'oro in oro L.5. io.[d}

Scudo d'oro L. 5 . 5
.
[e]

1529 Ducato d'oro inoro L.6. — .^

Fiorino L. %. 16. ^ ^

dee*

-t>') lib. Maeftrrt , t\t principia dal ifi*. al 1528. p»^. r. tergo ^) pag. aif»
rO pag. 225. (^d) Libro detto Giornale pag. a. verf. parte 6. (e; Detto Giorna»

. P^o'4- r^i^ *• ^f) Libro Giornale pag. 14. fi trova quefta partita Congrega»
aione Cafinenle d. d. a Caffa I. 41. 8. cioè Ducati 7, d" oro in oro f Ongari
quattro da 1.6.) e Fiorini tre da 1. 5. ks. tutti il L. ec. che fcnoAappunto
!-• 4». 8. Da c^uefta faitiu ii xil^^va , che il Pacato , e 1' Orgaro è -ana coi^
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dettoi 5 2p.Ducato d'oro in oro L.j.14.
p^-j

Scudo d'oro in oro L. 5.8.6 5. io. ^•

IJ30. Ducato largo J. 5. 14. 9. ed

anche L.5.r2.(b)

Scudol.5.8. 5. ir. e L.5.14.ÌC]

Scudo d'oro inoro L. 5. 8. (d)

1 5 3
1 - Ducato à' oro L- 5 . 1 5

[e]

Scudo 1.5.8. J.5.10. e L.5.ii.ff]

Detto Scudo d' oro in oro

d'Italia L. 5.8. [g]

1532. Ducato largo d'oro in oro

1. 5. 15- L.5.iS.[h]

Scudo 1.5. II. ed anco L. 5 . 12. [i]

. Detto alla Grida L. 5. io.

1533. Ducato largo L. 6^ (^k)

Scudo 1. 5. II., e L. 5.12. [1]

Scudo d'oro in oro d'Italia L. 5 . io. (m)

I5M» Scudo 1.5. IO. 5 e qualche

volta L. 5. 12. [n]

Scudo d* or- inoro d'Italia i. 5. 10. (o)

1^35. Scudo d'Oro L. 5. 13. (p)

Scudo d'oro in oro d'Italia L. 5. 13. (q)

1535. Scudo d' oro L-J»'^» L. 5.14. [r]

Scudo d' oro in oro d' Italia L. 5- ^4- [s]

N 2 Scu-

(a) Cioriu5e di queft' anno pag. 42. vcrfo partita ij. , ed ultima Pag. 7. partita

}• ^ P3g' i?. a partita tetza .
, ,

Nora nel corfo delie Monete nel Secolo XVI. eftratta da' Libri detti Giornali dell

Entrata , e Ipefa di S. Pietro, e dalle Gride MSS. d' effe Monete, che fi confer»

vaio nella Libraria d: S. Spirito in Reggio dal rjp.al ijjt. tolte per ceito , €

.dalle Gride i 11 effe , e'dai Libri delle Provvifioni nel Pubblico Atcliivio .

(b^ L:h. Generale pag. *6. , e zi. ec.

Co Detta pagina zg. ji. a<s. zj. ai. ig. ec.

(d) Grida diS. Spirito.

<e) Pagina 38. 43, e 47.

Cf) Pag. j 9. 40. 4(5. 47. 43. 49. (g) Grida Ch) Pag. 51. ??. Ci) Pag. ?*• 5 J* S'-

(k) Pag. (50, (1) Pag.(5o. (Si. 61. (ni) Grida (n) Pag. 79. 80. 84. 88. roj. 107'

(o) Grida Cp) Libro Giornale di queft' anno pag. 4. part. 2. Cq) Gtidt

(r) pag. 5. IO. n. 13. 14. 15. 18. zj. 44. fsjalla Grida .

In quei^^nno , come alla pag. ii. furoa ^vendute onc . tf. d' argento > fonduta fci

L. 2, ..i' ed onc. 34. pei Scudi 30.
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1J37. Scudo d'oro
Scudo d' oro in oro d* Italia

Giulio foldi

IJ3?.. Scudi d'oro
Giulio (oidi

Se udo d' oro in oro in Italia

15J9. Sctido

Scudo d' oro in oro d* Italia

1540. Scudo d*oro

Scudo d'oro in oro

1541. Scudo d'oro
Giulio

Scudo d'oro, in oro

1542» Scudo d'oro
Giulio

Scudo d'oro in oro
'54^'' Scudo di 1. 5.17. <5. 3« e

ed anche 1. 5. 5. 6. a

Scudo d'oro inoro d'Italia

Il Ducato d'oro valea

1544, Scudo d' oro
Scudo d' oro al la Grida

1545. Scudo d'oro
Scudo d'oro in oro d'Italia

3 545#. Scudo d'oro
Detto feudo

L. 5. 14.

L. 5. 14.

L. — IO.

L. 5- 14.

L. — IO.

L. 5. 14.

L. 5. 14

L. 5. 14.

L. 5.

L. 5

L. 5.

L.

L. 5

[*1

[b]

[e)

[d]

[-1

[fJ

(g)

•4-(')

14. [k]

16. (l)

10. (rr,)

i5.[n]

L. 5. i7.[o]

L. - IO.

L. S.17. (p)
L. ó» ó,

L. 5. 15-^.

L.5.
L.6.

L. 5.

L.j.
L. 5.

L.>.

L.

L.

17
2.

17

^7

H'
I-7'

17-

^7-

[0

CO

[y]

(2)

^547-

(ia> P»g. 2?. 29. j2. jj. 34. js. ^o.'4i. 42. 45. 47. 48. 49J (b) Grida (c> Pag.
54- J<f. e 45.

Come da Iftrumento la CompagHia di S. Francefco' comprò a 5. Decembre dalli
Pradoneri Prato a Roncocefo detto Corpare di Biolchc 14. L. do. eftimato Scudi
d'oro in oro 20. la Biolca calcolate L. $. 14. confinaiite al di fopra dal Sig.Ni»
colò Malia Scaruffa , da mattina il Sic;. Tamaroni , al difetto il Ruggeri

.

fd^ Pag. 54.55. 57. (ji. 65. (58. 69. 72. 74. (e) Pag. <Ji. parte penultima pag. «7.
Elem. delle Sol. 5. CO Grida (g) Pag. 85. 91. 94. 97. ce. (h) Grida (ij pag.
104. e 105. Ck; Grida.m Pag. ij8. 141. 144. (m) Pag. ijg. 150. (n) Alla Grida.

(o> Pag. ijo. 151. 155. 155. , & feguenti fp) Grida (.<[) Pag. 272.275* *7S« a?*»
ec. (r^ Alla Grida Cs> Pag. 271. a (t) Pag. 299. 305. 306. 315. 307.321.

C«) Pag. 228. 229. j^j. JJ7, jjj, e feauenti Cx^ Grida (y; Pag. 351. e fcgucntì
C2j Alla GxicU ..
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1547. Scudo Doiia, i. 5-^7' ^ ^^ L. 6, (a)

Scudo d' oro in oro in Italia

vale L. 6. (b)

154?. Scudo d' oro L. 5. (e)

Scudo d* oro L. 5. (d)

Scudo d'oro in oro Italiano L. 5- [e]

Scudo d'oro L. 5. (f)

Scudo d' oro Italiano L. <5. (g>

1551» Scudo d'oro in oro L. 6. (h)

Gl'elio L. - IO. [i]

Scudo d'oro in oro Italiano L. 5. (k)

1J52. Scudo d'oro L. 6, (I)

Scudo d'oro inoro d'Italia L» 5. (m)

155^^ Scudo L. 5. [n]

Scudo d^oro in oro Italiano L. 5. [o]

15 j 4. Scudo L. 5. [p]

Scudo d'oro in oro Italiano L, 6. [qj
1555. Scudo d'oro I- 5. (r>

Scudo d'oro in oro Italiano L. 5. [fj

i^^6^ Scudo d'oro L. ^. (t)i

Scudo d'oro in oro Italianol. 6. - (u)

1557, Scudo d'oro in oro i- 6, 3. (xj

J5 y.8. Scudo d' orO' L. 6. io. (y);

Detto Scudo L. 6> 8» (z)

I55^i Scudo d'oro 1 5, r5.> e t. 5. i5. (a>
Delio Scudo L. 5. io. (b)

£560.
fa) Pag. J87, , e feguenti (b) Grida a tal valpxc piincipiò in Aprile, e eoa»

tinuò fino al 1557 a tutto Ottobbre

(c> Pag. jjp. 491. 407- > e feguenti.

(d> Nuovo libro Giornale pag. 20. 27. 28.

(c) Grida (f; Pag.- jtf. 40. 52- 54- Et 55. 57. <Jo.

(g) Grida (h; Pag. 70, 71.72. 74. 75. 81. (i) Pag. 8j. a

CK.) Grida (1) l'ag. 112. Cm; Grida (n> Pag. 125. alla partita ultima fo) Grida . Si veg.
ga r Altiior.fo di Mifler Gafpare Scalufto Reg. nella fua Opera in cui infegna 11

modo di fare concordanza d'oro, e d' argento ec. Stampato' nel 15-82. in cui alla
pag. 6. cap. 9- dice, che Scudi num. 107., ovvero 108. facevano once 11. d'oro
puro, e fino in quefti tempi, compref^ poi il Cunio, fua fattura ec. once do-
dici d'oro, (p; pag. rj6. 142. 145. (q> Grida (r) pag. 149, 162. i6y. 169. (s>
Grida Ay) pag- i7j. '7-^ 177» <u) alla Grida (%) Gnda d' Novembre fino a' j.
Maggio 1558. (y; Lib. Maeftro alla pag. 71. (z) Alla Giida dai tre Maggio
fino a tutto Febbiaio i?59' (a^ Libro Maeftro pag. 95. e 104. , e pag. loi.

il) Grida dal primo Marzo pei tutta Agofto , e di 5€ttcmbw mi tmto l'a^-
na L. 6, 13...
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i5<5o. Scudo d'oro L. 6, i8. [a]

Scudo d' oro in oro \.6, 14.L. 6. 15. ^^b)

Di Giugno a i4.0ctobbre L. 6. 17.

1 5<?i. Scudo d' oro 1. 6.
1
7. e L. 5. 1 8. (e)

Scudo d'oro inoro L. 6. 17. (d)

1552. Scudo d'oro JL. <5. 17. (e)

Scudo d* oro in oro L. 5. 17 [f]

Ij^j. Scudo d'oro L. 6. 17. (,g)

Scudo d*oro in oro L. 6. 17. [h]

fj54, S<;udo d'oro L. 6. 17.(1)

Da quejF anno fino al 1570. manca
il Giornale^ ed il Libro Maefro ,

dove chefi riportano altri>

Ktcapiti .

Scudo d'oro L. <^. 17.

15^4, In queft anno fi vede ftimpato un libro in

Venezia col titolo Tariifd perpetua ec. per como-
do de' Mercanti ec. ficchè tal Tariffi non dabi-

tafi per confeguente, che fulfe buDna anche per
Reggio ) dove il corfo delle Monete era alUMila-
nefe affatto, e da tal libro fi vede, che il Duca-
to di Venezia valea I. 6. 4. forfè bene quello,

che pofcia fu detto Zecch ino. Da che quando
ciò folfe vero, fi vede, che dal noftro Scudo d'o-

ro a quello di Venezia, o fia Ducato eift^rvi non
molta differenza, il che Ci è voluto qui nota-

re, per nonfarfi di tal moneta menzione da mol-
to tempo in alcun Libro d'entrata, e fpefa , co-

me

(a) Libro Macftro pag. 145. tjr. (b) Grida per tutto Marzo, Aprile, e Maggio
dell' anno L. 6. x6.

(c) Libro Maeftro pag. 152. 1S6. (.d) Grida (i) Libro Maeftro pag. rji. (_f} Gli»

ia (g) Lib. Maeftro pag. 220. (h) Grida (i> Libro Maeftro pag. zaa.
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ine neppure nelle copie rnacitre delle Gride, o
(ìen pubbliche Tariife ce.

AlTai a propofito Ci Ib'ma nafcriver qui un con-

feffo di pagamento, che trovafi nel noftro Arehi^

vio di S. Pietro Cafinenfe, m cui fi vede il Du-

cato elTere lo fteifo che rOngaro, e qual diva-

ria paffi tra detto Ducalo, e noliro Scuda d'o-

ro ii3 Reggio ec.

Laus Deo 1^6^, a 9. Marzo»

Sia noto qualmente io Bafilio Bedognf hori-^

cevuto dai Reverendo D. Coftanzo Mantovano
Cellerario al prefente di S. Profpero di Reggio

Ducati Ongari numero ventinove dico 29. a ra-^

gione di 1. 7. e foldi dodici per ciafcheduno, e

que/ti a bel conto d* un credito teni MifTer Jaco.

pò da Cartello mioMeffiero alla prefentia di Mif-

fer Biolami Rafmi, et MìfìTer Paolo da Maro 3,

^uali come fi- lottofcriverà di man propria ect

Voi Jiegmno h fottcfcrizioni ^

2555.^ Dbcato Ongaro L. 7. 12. [a]

Scudo d' oro in oro L. 6. i-j*

i%66, A 15. Ottobre fu fatta grida , che gli Scudi
al pefo nuovo coi Bollo della Magnifica Comu^
lìità di Reggio fi rpendeifero Impe-
riali per L. 6, 18.

Gli altri Scudi calami un
gcaac^ L« 6» 17»

ir

(a) Aflche per qntftì tempi può fetvufi- di t»! moneta pei !o «gguagllo, cot&t

& e à^Ko air anao 1^2,^,
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E così feguitano^er tutto Fehbrajo i^^i»

1557. Come addietro

1558.

1559. Alla Grida

1570. Scudo d'oro L. 6. 17. (a)

Scudo d'oro L. 5. 17.

1571. Scudo d'ora L. 6. 17. (b)

Scudo d' oro L. 6» 1 7. (c)

1572. Scudo d'oro 1.5. IO. L. 5. 19. i. 7. [d]

i5 7g. Scudo d'oro inoro L. 7. (e)

1574. Scudo d'oro L. 7. (f)

i>75. Scudo d'oro in oro L. 7. (g)

Scudo d'oro dalla Baila manca il Tuo valore

pag. 141. 145.

Adì 2 1. Agofto (ì pubblicò una Grida di

parte di S. A. che lo feudo d'oro da n. 109. alla

libbra non fi dove (le fpendere per più di \.6 i^,

e quel che fi dice della balia mancance due Gra»
ni dc\ ibpraddetto L. 6. 13.

1575. Scudo d'oro in oro del Cam-
pione per L. 6» 16. 6. (h)

Scudo d'oro L. 5. 13. [i]

Scudo d'argento Milancfe L. ^.15. c^k)

1575. Scudo d'oro L. 6. 13. (1)

1^77. Scudo detto L. 5. i3.(m)
Scudo d'oro in oro al pefo

Se.

Ca) rag. I. lib. Giornale pag. 4. 5. io. 12. ij. (b) Pag. 7i« i?- 21.22. z6.2j.jo.

ji. (c) Alla Gr'da (d; Pag. 35. jy. 4"- 42- 47' In ijueft' anno di Ma riso lo Scu-

do al pefo nuovo col Bollo della Magnifica Citta fu valutato L. 7. lo Scudo
al pefo vecchio L. 6. 18. del mefe di Giugno dello itelFo anno 1572. Gli Ar-
genti delia Magnifica Città fecero fare altro Bollo nuovo mancante un grajio

dall'altro nuovo, ed ordinarono, che lo Scudo di queft' ultimo bollo valcfTc

L. 7. e che mancando un grano, andafle per L. «. i?. , e così feguito per tut-

to li dì 8. Gennajo 1574. (ej Pag. 60. 61. 64. 65. 70 (£) Pag. 78. 79- 84* 85. .(g>
Pag. 117. ij9.

(h) pag. 160. a tergo partita ultima Oj Pag; 166. detta 171. 176. al pefo della

balla 1. 6. j. 179. 19C. 191. i9j. (KJ Pag. 175. partita ultima Ci; Grida (m) Li-

bi» Giornale pag. i. partita prima e pag. 5. a partita prima pag. 22. partita terza»
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della Balla L. (?. 15.

Scudo d'oro della Balla L. 6* 18.

157S. Secondo la Grida lo Scudo d'oro in oro al

1579. pefo della Balla per comune corfo fra Mercanti

ec. fu fpefo , led accettato per L. 7* lo Scudo poi del

pefo greve non ebbe valore; perchè fecondo il bi-

fogno di chi era forzato trovarlo pagò 1. 7. 3. e

1. 7, 4. e più, e meno»

IJ79. Scudo d'oro 3L. 7. -(a)

Scudo d'oro al pefo dellaBalla L. 7. - [b]

1580. Scudo d' oro L. 7, -[e]

Scudo d'oro come fopra L. 7. 2.

Scudo al pefo greve

1581. Scudo d'oro

Scudo d'oro della Balla

Di^i pefo grevi per tutto J*

Bnno 1584.

15??.. Scudo

l'^S^. Scudo d' oro
Scudo d* oro

158^. Scudo d'oro ai pefo della

Bulla

ijÈ<$* Dobìa. fi 1. 17« e

Scudo d'oro
Ducato Veneziano d' ar-

gento

fa) P«g. 71. (b; Grida (e) Pag. io j. Cd) Grida

,

^e} Pag. ijo. a tergo, e ij2. 121. (f; Alla Grida (g) fag. 140.

In queft' anno lo Scudo di L. 7. 4. — era reale, verfo il iiSoo. fi vede ne' Con*
tratti l'ifterto Scudo , eoe dello fteflo valore , ed è probabile fi faceflc ideale

circa-queftì tempi, che col progreflb poi fino alle L. 8. -- --, che dura al pre-
fente ec.

Nel Giornale dell'Entrata, e fpefa fi veggiono i Contratti a Scudi in ragguaglio
di L. 8. — — anno 1626. pag. 112., e nel detto anno e pagina contrattato un
Cavallo per Scudi 28. da L* 7. 15.

(h; pag. 161. 0) Grida (KJ Pag. 208. , e pag. 21S. Nel Mefe di Marzo 1585»
lo Scudo della Balla fi comnciòa fpendere L. 7. ib. -- , e andò Tempre cre-
--endo per gli anni 1585. 1587. e 1588., ficchè fi TpendelTe per L. 7 12. C^uell©
*dcl pefo greve non avea prezzo , ma chi era forzato trovarlo fi pagavano a L.
'. 8. Negli anni fud. il Ducatene di Milano fi fpendea a L. 6. 18. —, còme dal»
^e Grida .

<V Pag. 2JJ. (mj Pag. *4j. come dal Giornale, ma fi fappone fia ideale, coac
?nrc alla pag. Z79. chiaramente *po, , e nel giornale fcguentc pag. 47.

L.
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1588. e Ducatone d'argento di

1590, Milano» L. 7. 4. [a]

ijS^i. Scudo d'oro' della Bai la' L. 7. 14. (^b)

e feguitò; crefceado fiaehè fi fpendea net

1590..

e Anche L. 7.15..

1591.. Quello del pefo greve L- 8. 2..

E chi era forzato trovarlo L. 8. 4.

Dettor59i.Ii. Ducatene d'argento di

Milano; L. 7.. 5^

Scudo al pefO' della Balla. L. 7. i5. [e]

1592. Scudo del pefo greve L. 8. 10.

Quello della Balla L. 8. [di

15^3*. Lo Scudo d'oro in oro- L. 8. io.

Lo Scudo d' oro ini oro^ della

B^lla- L. 8. 2. (e)

Ducatoned'arg. di Milano L. 7. 12.

J594.. Lo Scudo d'oro in oro L. 8. io.

Detto della Ballai L.. 8. 4.[f]i
^ Ducatone di Milano L. 7. 12.

1595,. Lo Scudo d'oro in oro' L. 9.

Similmente della: Balla: L. 8- lOt

11 Ducatone d'argento dii

Milano^ L.. 7.. 13;.

Quello di Firenze L.. 7.. 14.^^^

Di Giugno> dello'ftefTo anno^ Ci cominciò* a*
lere il Ducatone Fiorentino L. 7.. 15,,

Quello di' Milano- L. 7.. 14..

BettQi 5 95.Zecchino L.. 11... 1. (h>

m
(a;, Giidà (b; Gridi.
(e-) Goimle pag. 86. ('ci; Grida fé/ Grida. <f) tSrida- <g) Grida'. fK ) libro giot.-

naie, e di queft' anno 1595» come alla pag. 84. a tergo , e pag; 85.. dove fi ve-

Je j.che in queft' anno ebbero quafi tutte le. Monete creicimonia , come fi rileva

jur anche da.lle Copie di Grida-, che fi trovano in S. Spirito , la quale oflerva-

zione fi è fatta più volte j onde chi ne tece la rarcolra usò certamente ogni di-

'^genza : talché non può non preftarfi: piena fede, a chi le copiò . Solo non fa

capirfi ,. come abbia tralafciato di notare altre Monete, per li paffati anni , cioè.

iSofpie., ZtScciiiBi , che pare vi erano cK-
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15^5. Ducatene di Firenze L. 7. 15.

Di Milano L. 7, 14.

Scudo d'oro in oro dallaBaJIaL. 5. 12. ^^^

Al pefo greve L* 9. -.

^5P7* ^^ Ducatene di Milano L. 7. 15.

Di Firenze L. 7. 16,

Scudo d' oro in oro della '[a]

Balla L. 8. 12.

Scudo d'oro in oro da lop.

Ja libbra

Ducatene Veneziano L. 7. 14. (b)

Ed anche

I598* Doppia di Spagna
D' Italia

Duratone di Milano
Di Firenze

Scudo d'oro dalla Balla

Scudo d'oro da n. 10^. la iib. L.

159^. Scudo d'oro in oro al pelo

grave
D' oro alla balla

Ducatene di Firenze

Di Milano .

Zecchino
Ongaii dì Polonia
Doppia di Spagna

i5oo. Scudo d'oro in oro greve
Scudo d'oro alla Balla L. 8, il. (^^

Doppie come fopra
Zecchino
Ongari di Polonia
Ducatene di Firenze
Di Milano, e d'altri

O 2

'''•^fi Comprende *ir""^^'
pag. iJJ.

,
ed in Venezia valeano L. 7- folamcnte ; da che

chrpTT'ch;t(fc/(7 GrSV"
"' ^-oftxa, e quella Moneta, fupponendofi,

L,
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Ducati di Venezia L. ^. i6.

lóoi* Scudo d' oro al pefo greve L. 9. 3.

Dalla Balla L. 8. i5.

Zecchini alla Grida, e Gior
naie L. 11. 16*

Ongaro alla Grida e Gioì-

naie L. 11. — [bj

Doppia d' Italia L. 18. 6*.

Gennaro L. 18. 12. p ,

Ducatone di Milano ed altri L. 7. 15. ••
*

Ducatene Romana Lj 7. 15.

i5oÉ.. In Giugno L. i8. 12.

Doppia Spagnuola L. 19. — (d)

1^02. Scudo d* oro al pefo grave L, 9. 3.

Scudo detto alla Balla L. 8. i5.

Doppia di Spagna L. 19. —
D'Italia L. 18. 8.

Di Genova L. 18. 15. (a)

Zecchino L, 11. 16^

Ungaro d'Ungaria, ed altri L. 11. —
Ducatone di Firenze L. 8. -•

Di Milano, ed altri L. 7. 18.

Crocione di Venezia L. 7. i8«

ì6oj. Lo Scudo in oro L. 9. 3.

Alla Balla L. 8. i<5.

Doppia di Spagna L. 191 io.

Di Italia L. i8. 12.

Di Genova L. 19 — (a)

Zecchini L. 11. 16^

Ung^ri d' Ungaria L. 1 1. —
Ducatone di Firenze L* §• 2-

Milano, ed altri L. S. —
Crocione di Venezia L. 8. —

i504t Scudo d' oro in oro di Zecca L- 9» 3*

De.
|^> Giida (b) In Venezia Io Zecthino vaka L. io. 12.» onde il Manftro se]

jimctter colà Ducatoni N. 779. vi predette L- 480. (e) G;©«ialtf pag. J7.
W^ iyU Piali» C4S jtf. e tf. pag. J7.
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no APPENDICE;
iScudo d'oropefo greve

Scudo al pefo della Balla

Ducatene di Firenze

Di Milano , ed altri

Doppia Spagnuok
D'Italia

Tellone

Grida

L.
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Doppia di Spagna L. 21. io.

Poppia. d'Italia. L.^ 21* «•«'

t.
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D'Italia L. II. io;

Ducatene di Firenze L. 9. 3.

Ducatone d* Italia , ed ogni

forte L. 9. -•

Nel tneje di Giugno anno fuddetto la tolleraitm

7La dille Monete era

Doppie di Spagna > e di Ge-
nova L.

D'Italia d* oro d* ogni forca L.

Zecchino d' oro L.

Ongari d* ogni forte L.

Ducatone di Firenze L.

Ducatone d'Italia, Crocioni L.

Suddetto 1611, per lo Natale

Doppia di Spagna
D'Italia

Zecchino L. 13. io. (a)

Ongari d'ogni forta

Ducato di Firenze

Ducatoni d Italia d'ogni

forta

i5i4> Doppia di Spagna
Doppia d'Italia

Zecchino d' oro

On^aro d' oro

2^
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Duratone di Firenze L* p. 15.

Ducatene d' Italia L. g. 2.

Teftoni di Roma L. 2. 14.

Stette fermo il valore vero, e reale delle Monete
in virtù della Grida negli anni i<5i4. 15.15.17.e151 8.

/ino agli ultimi d*AgoftO) e circa il fine di

decfo Mefe fu pubblicata altra Grida
fopra la Moneta , come qui fotto ec.

Doppia d' oro delle dette

Stampe L. 23. i2.5.(a)

Doppia di Milano ed altre d'

Italia L. 22. 14.

Scudi d'oro delle medefime
Stainpe L. 11. 7. 9(b)

Zecchini L. 13, io.

Ungati di buon pefo L. 13. 2.5,
Ducaton di Firenze L. p. 12.

Di Milano, ed altri d'Italia L. p. 9.

Trentino di Modena L. i, 5.5,

1520. Stette fermo il fuddetto valore in virtù di detta
Grida gli anni i5iS.i5i9. , e in parte 1610, nel

qual 18. Agolto fu provvilìone deli'iUuihifs,

Magiftrato fatta una tariffa delle valute

fopra le Monete feguenti qui avanti,

i520. Ducatone Lombardo
Di Firenze

Zecchino di Venezia
Ungaro

<a) Cioè Roma, Spagna, Francia , Napoli, Venezia, FirtOK, «€«BoVa, ed Ur-
bino .

(b; Nelle Criminali le multe in tanti Studi d* oro , che comunemente ne Tengo-
no mwfi per tants mtiitc Debblc, è ptobabil cof» , che principiaflero in quefte temp» •

L.
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Doppia Spagliale Genova L. 25. 19.5.

Scudi Spagna) Francia, e

Genova L. 12. 19.5»

Doppia Italiana L. 24. i8.

Scudi argento Roma, Ferrara,

ed Urbino L. 9. s

.

Teftoni di dette quattro Città L. 2. i5.(5.[a]

Paoli alla Rata L. — —
Ducato di Venezia L. 8. 5.

Doppia di Spagna , e Genova
J. 25. e d'Italia 1. 25. ed il

Zecchino L. 14. io.

16:23. A 31. Ottobbre fu pubblicata Grida per lo

valore

.

Doppia d* oro di Spagna 5 e
Genova

Scudo d'oro delle Stampe
Doppie d* oro d' Italia

Scudo d' oro delle dette

Stampe

(i) Se gli ori caleianno più d* un grano, A difalcano Bolognini j. per cHÉfclieduno..

Fu fermo il fuddetto valore in vjrtìi della lopraddetta Provvifione 1" anno 1620.
ZI. e 22. Sebbene per toleranza nella Citta , e fuori del Mercato delle Beftie fi

fono fpefe . .

<b; In Venezia valea la Doppia L. 22. Giornale pag. j. Nel noftro Archivio di

S. Profpero al Cafletto 27. G. N. 8. in un libretto , o piuttofto quinteinctto in

fine fi legge in carattere già di tal tempo la legucntc nota ..

jtf2j. 2. Maggio

,

Jdenaii contanti al Molto Reverendo Padre nell'andare al Capitolo Doppie di Spa.

gna N. 3j. a L.t.j.'L, 999' Doppie d' Italia N. 18. a I..26. L. 4ji: Zecchini N. 4^.

a L. ij. L. 690' Ducatoni Italiani 4. a L. ic. L. 40.
Dalla detta nota può comprenderfi , che la Dobbla d' Italia fi fpendea foldi 2. tf.

-

più della Grida, ed il Ducatone Italiano pure Soldi 2. 6. meno di Grida , quan-
do nella fopraddetta nota s' intenda il Ducatone Lombardo , o pure Soldi 5. di

più, quando per Ducatone s'intenda lo Scudo di Roma ec. Altri Denari in Dop-
pie ec. ivi fi ritrova in detta nota , quale per effer fomma lilevante , fi giudici,

lervir dovefle per pagare al Cap-tolo le Tefte di Roma ec
Nel Libri dell'Entrata, a fpefa del 1524. al 1529. fi vede fpefa la Dobbla, ed il

Zecchino, come fi è accennato alla pag. 184. io8. 112. J34. ijS« cd anche {,.

"ducatoni uni&imi del tutto pag. iitf. ne. ^.

L.
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Scudo d'oro di Palla L. 12. 9.

Zecchini d'oro di Venezia L. 15. --.

Ong^ri d'oro buoni L. 14. 5.

Bucatone d'argento Fioren^
tino L. IO. 5.6.

Ducatoni Lombardi L. io. 2.5.

Te/toni Roma, Firenze^ e Fer-
J^ara L. 2. 15.5.

i52p. Fu pubblicata a'ij. Giugno una Grida fopra il

valor delle Monete, come fiegue ec

Zecchino dì Venezia L. 15. io, 5,

IJngaro delle buone ftampe L. 14. 15.5.
Doppia di Spagna L. 28. 4.

Doppia di Genova, Venezia,
Firenze L. 27. 15. [a]

Doppia d'Italia L. 27. —
Scudo d'oro d'Italia L. 12. i.

Ducatone Lombardo L, io. io.
Ducatene Fiorentino L. io. ig.
Scudo d'argento Roma, e

Ferrara L. io. —
Teftoni Roma, Firenze, e Fei-

* rara L, 3. —
Paolo alla Rata

153 2.A 17. Giugno venne una toler^^nza della valuta
delle Monete, cioè.

Ducatone d'Italia L. io. io.
Zecchino Veneto L. i5, 5.5.
Ungaro L. 15. 10.6.

., „, P 2 Don.
ia; Dal TS29. al 1532. ne' Libri dell' EntK-.re . e fpefa fi veggono a teserò delle

coZ7u
«-<i^-««^^^' ^^P^f^^ le Monete, cio'e lo ZecS a LT" - «^•
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Doppia di Spagna L. 28. 19. (a)

Di Genova, Venezia , e Fi-

renze L. 28. IO.

D'Italia L. 28. i.

Doppia di Modena L. 28. 7.

16^/^. Seouitò il detto corfo per tutto Marzo x5^4*

indi venne con altra toleranza

,

Doppia di Spagna L. 30. —
Doppia di Venezia L. 29^. 11.

Doppia d' Italia L. 28. 17.6.

Zecchino d'oro L. 16. io.

ì6^6, A 21. Maggio ufcì una toleranza, e provvifio%

ne fopra le monete d* oro , e d' argento dall*

Illultrifs. Magistrato fopra le tteflfe ec.

e fu pubblicata in Reggio a'5. Giugno.

Doppia di Spagna L. 33. 15.

Genova, Venezia , e Firenze L. 33. 10.^,

Doppia d'Italia L- 33. —
Scudo d'oro L. 14. 5. (b)

Zecchino L. 18. 18.

Ungaro di buona (lampa L. 18. 6,

Ducatoni d'argento Lom*
bardi L, 11. S»

Ducaioni di Firenze L. 11. 12,6,

Ducatoni Papali da Paoli X. L- n. — <5»

Teftoni Romani, e FiorejitiniL. 3. 3.^.

Paoli alla Rata:

1537.

fa) Trovali uniforme alla Grida k fpefa dalle controfcrittc Monete nel GiotM*-
l«» cioè del Ducatene a L., io. io. come alla pag. 190. 191. 197. 199-

(\>) Nel Libro dell'Entrata, e fpefa d'altra fpecie di Moneta faffi meniione fé non.

dei Ducatoni girati a Roma a ragione di L. 11. 8. conforme la Grida ultima,
piegando ivi alla pag. 59* . che la crefcimonia di Soldi t8. I! che concorda a laa»

«viglia colle copie delle Gride, trovanli nella Ubreria.di S. Spirito.
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i6i:]t A' ig. Gennaro venne una roleranza delle

valute, cioè delli

Ducaroni d'Italia L. ii. i2.5.[a]

Di Firenze L. ri. 17.

1^3 8. A' 28. Aprile v^nne una toleranza di Modena
pubblicata il dì fuddetto del valore dello

Zecchino L. 19» 7.

Ungari di buona ftampa L. 18. 15. (b)

Doppia d'argento di Genova L. 13. ip«

O fia Genovefi

1539. A' 5. Giugno ufcì decreto di Modena, che le

infrafcritte Monete non potefTero prenderfì

fé non chic

Ducatoni di Firenze L. 11. 17. [e]

Gli altri Ducatoni L. 11. 13.6.

1^41. A* 5.. Novembre venne provvifìone fopra le

feguenti Monete , vale a dire la

Doppia di Spagna L. 34, io.

Doppia di Firenze e Venezia L. 34. 5.6^

Doppia d'Italia L. 33. 15.

Zecchino L. 19. 19. (d)?

Ungari di buone ftampe L. 19. io.

Genovine L. 14. 2.

Du*

(a) e tanto corrifponde al Lib. dell' Entrata , e fpcfa alla pag. 79. e 8p. in tempo,
che era Cellerario il P. D. Pietro Vakftra , pofcia Ab.

<b; Xcl Mefe.di Maggio fi vede Ipefo il Bucatone d'argento per L. ir. 15., co-
me alle pag. 107. ic8. e 119., ed il Zecchino a L. 19. io. pag. detta- io8.

(e) Tal notaiicne r.on ferve , perchè tal pagamento di cioè
avanti la Grida Je' ^. Giugno

(d) Ne' riferiti libri d'entrata, e fpefa , come alla pag. 38. e 40. fu fpcfo il bu-
catone per L. II. 15., e la Debbia d' Italia pei L, 34, come alla pag. 45.. e 1*

GenoV ina per fole L. 14. & ^9»
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Ducatene di Firenze L. 12. —
Ducatene d'Italia L. 11- 15.5.

i54j. A dì 4. Novembre venne toleranza fopra

fottofcritte Monete, vale a dire

Doppia dalle 4. ftampe L» 35» 5»

Doppia d'Italia L. 34. io.

Doppia d'argento di Genova L. 14. 5.

Zecchino L. 20. 5. [a]

Ongaro L. 19. io.

Ducatene di Firenze L. ti. —
Ducatene d'Italia L. 11. 17.

i<544. A' 5. Decembre fu pubblicata in Reggio una

Grida per la valuta delle fottofcritte Monete.

Zecchino di Venezia
Ongaro di buone llampe
Doppie di Spagna
Di Genova , Venezia , e Fi-

renze L. 35. II. (b)

Doppie d'Italia L. 35. —5.
Doppia d' argento detta

Genova
Ducatene di Firenze

Ducacone Lombardo
Scudi Papali da Paoli X.
Teftoni di Roma

<a; Neil' Archivio Caflbne XXI. F. a. trovafi un laventario con note d' alcune
Monete , tra le quaii vede/i lo Zecchino a L. zc 5.

<b) Ne' Libri^ dell' Entrata , e fpefa alla pag. 90. trovanfi pagate L. loc-. al Sig.
L^Antonio Affarofi per la crcfcimonia di tanti Zecchini al medeiìmo nel 1645. pag.

114. 517- Si fpefe li Bucatone per L. ij. tvifta la Grida ce. Così nel 1547. e
itf48.

, come nel Giornale pag. 16. ìj. e j?. Nel 1549. la Dobbla d' Italia fu
Jpefa pei L. i»s. come nlla pag. 4j. a tergo parr. 2. nel Mcfe di Gennaro-

L. IO.
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i54^.Adi 12. Giugno venne da Modena una Tok^
ranza delle Monete > come ec.

Doppie d'Italia
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t6yi* A* 7. Giugno venne ordine, che la Doppia
d' Italia

L. 35. 5.—
Ifteflb anno primo Decembre
Lo Zecchino L. 21. I9.5.[a3

Ungaro L. 21. 7.5,

1553. A' 26, Maggio venne Toleranza , che

La Doppia di Spagna L. 37. io. -

Queìla di Genova , Venezia , e

Fiorenza L. 37. ^^6*

Doppia d'Italia L. 35. 15. -

Zecchino L. 21. 18. [b)

Ungaro L. 2t. 7.5.

Dgcaione d' Italia L. 12. 12. .

Diicatone dipirenze L. 12. 15. -

1554. A' 27. Novembre fu pubblicata Grida in Reggio
fopra il valore delle Monete ec.

Zecchino Veneziano L. 21. 18. -

Gigliato di Firenze L. 21. iS. -

Ongari di buone itampe L. 21. 7.5.

Doppie di Spagna L. 38. 5. -(e)

Di Genova, Veneziane Firenze L. 38. 6.

-

Doppie d' Italia L. 37. io- -

Du-
(*) Non oftante in Decembre appunto , come dal Giornal: pag. 26. parìe 4. ftiron

liccvuti Ungali 8j. a L. zz. nel kSs»- pag. 38. Il Ducatene d'argento pei' L.ia.ia.
Cosi alla pag. 60. e 70,

(b^ L' Ongaro, come dal Giornale pag. io?, fu fpejo l' Ongaro , anzi accettai©
per L.*i,io.loScudo Romano cojne alla Grd la alla pag. 110.115.1*1. 127. 1J7. La Deb-
bia d; Spagna fi vcdefp.eia in Ottobre alla pag. 1 18. per 1. 39.alla pag. 110.138. 147.
fi vedono le Dobble tatte correre a 38. forfè bene d'Italia.

(c) In qucft'anno fi fpefc 1' Ongaro , come alla pag. 159. 1. ax. io. alla pag. ij»j.
1. ai. 7. 6. Alla pag. 148. la Debbia dalle quattro {lampe fi fpefe per 1. 39. Lo
$cudo a I. la. 11. el.ij. Ed alla pag. 173. t8i. 182. e 185. per J. xa. ic, fi fpc»
le II Ducatene KomaJBO nel 1(555. pag. lys.

*
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Ducatene d* argento L* 12. 12. «•

Ducatene Lomba^rdo da Pao-

li X. L- il. - -^

Teilone di Roma L. 5. 12. -

1557. A' 7. Decembre Grida

Doppia delle ftampc L. 39. rj. -

Doppia d' Italia L. 39.

Zecchino L. 22* 17.^.

Ongaro L. 22. 2.5.(a)

Ducatone Lombardo L. 13. 2.6,

Di Firenze L. i^. 10. -

Teilone di Roma L. 3, i5. -

Paoli alla rata

8^5^. Primo Giugno fu pubblicata nuova Toleranza

delle valute delle Monete, come ^egue

Doppia delle ftampe L. 41. 5. -,

Doppia d' Italia L. 40. io, -.

Zecchino L. 23. 11. -.

Ungaro L. 22. 19. -.(b)

<t Du.

Nel T<f55. pag. ii. 1' Onglaro , e il Ducatone a ragione in Gtida . Nei 16^6. pago
40. Io Scudo Romano pei l.^z. 15. 6. Alla pag. 41. a tergo la Dobbla 1. 37. i«
alla Grida .

Cb) Alla Piazza fi fpefcro le feguenti monete, cioè come alla pag. 43. Debbiai»
ti. 1. )9- pag. detta Ongaro 1. i2. pag. detta Scudo ij. pag. 54. vcrf. fol. Du-
catene 1. ij. 8. 1658. ^a^. 09. 75. Doppia Irai. 1. 41. di Sp^^gna 1. 42. e 1. 44^.

pag. Scudo Romano I. ij. io. e 1. 14. e 1. 14. s-

(b; i«S9 pag. 95. Dobbla di Spagna L. 44. — —
Pag. 97., e no. d' Italia L. 4j. — —
Pag. 104. Scudo Romano 1. 14. io* -•

4. Luglio, come da nota in XXV. Zecchino L. 25* —• -•

x66o. pag. iij. rj8. Zeccliino L. 25. — ••
Pag. 121. 122. Doppia Ital. L. 4j. — . -•

Pag. 116. 117. Scudo Romano 1, 14, tf. g.

119. e 120. I

ìS6i. pag. 14. Scudo da Paoli dieci L. 14. 6. 8»

Pag. I4J. Paolo L. 1. 8. 8.

itfóa. Pag. 18. 27. j2. Doppia d' Julia L. 45. 10. —
^- 44 —

Pag. 2.0. Zecchino X. 25. «— —
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Nota del corfo d'alcune Monete dal 1662, come nel-

la rerrofcritta pagina fino al 1702. tolta di* Libri

detti Giornali deir Entrata, e fpefa del Monaftero

diS. Profpero di Reggio, in cui vengono citate Je pa-

gine, ed occorrendo, permeglio connotare > an-

che il numero delle partite

.

t66i. Debbia d'Italia L. 44. L. 44. io. ».

Dobbla forfè di Spagna L. 45. [a]

Zecchino L. 16, — -.

Gli Scudi Romani fi veggono a ragguaglio della Deb-
bia, facendo ciafcuna di quefte Scudi tre.

Paolo L. I. IO. (b)

1554. Dobbla L. 45. io. L, 45. — [e]

Scudo Romano a ragguaglio
di Dobbla.

Zecchino L. 27. -. (d)

Paolo L. II. II. (e)

i5<55. Dobbla di Spagna L. 47. io. (f)

Dobbla d' Italia L. 4(5. io. (g)
Zecchino L. 28. — [h]

Scudo Romano da Paoli dieci L. 15. io. [i]

Paolo L. I. II. [kl

1666, Dobbla di Spagna L. 47. — (1)

D'Italia L. 47. -. [m]

0^2 Zec-
ca) Lib. Generale di qucft' anno Pag. 48. a tergo, e sit a tergo, e 55. Pag. 4j. a
tergo partita 5. Pag. 50. partita ultima , ove s" efprimc 1' accicfcimcnto dil. i.

ih) Pagina 41. e 48.

(e) Pag. 60. 6z. 6$. e pag. 80. Dobble ssj. a 1. ^6.

(d) Pag. in cui s" efprime 1' accrefcimento d' un altra Llia
ic) Pag. 76. 78. 89. ec. (0 Pag. s*. pag. e.

('g) Pag. 87. e Pag. 9.

(h) Pag. 94. partita ultima

Ci) Pag. 95. 100.

Ck) Pag. 100.

(\} Pag. 140. ivi due Dobble di Spagna l.ji?.

Cm) Pag. 154. ivi Debole jj. —, Scudi Romani
ì
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Zecchino L» 2$. — [a]

166S.. Dobbla d* Italia L. 47. -. (b]

Scudo Romano a ragguaglio L. 14. 13. 4.[c]

Genova Li 19. io. [d]

Zecchino L. 28. — [e]

Ongaro L. 27. — [f]

Teftone L. 4. 14.
ió6p, Dobbla d'Italia h- 47. — [g]

Genova L. 20. — (h)

Ongaro L. 27. —
1570; Dobbla d'Italia I^« 47« — 01

Lo Scudo Romano a raggua»

glio L. — —
Gosì parimente il Paolo. L. — -.

16ji. Dobbla Italia L. 47. — (k)

1.572. Dobbla d'Italia L. 47" —
Ungalo L. ^7. — [m]
Dobbla pure d'Italia in

Giugno L. 47. 10. [n]

1:573.. Il Teftone L. 4. !)•

Dobbla d'Italia in Marzo L. 47. io. [o]

1^74, Dv)bbla d'Italia L. 48. — [p]

Scudo Romano da Paoli X. L. i5. — (q)

Paolo L. I. 12,

Teftone L. 4. i5. [i]

1^74. Fj'ippo L. 14. 10.^

Genovina L. 20, -—
Doppia Italia L, 48. — [s]

Dop.
{a) Archivio Caffé XXV. D. 2.

<b) Pag. 161. partita 4. Accettate Doppie 4. Italiane 1. 188. (e) Tug. 162. Cd)
Pag. 167. partita quarta (e> Nuovo libro Giornale pag. 5. partita terza (f>

Pag. detta partita ij., e pag. ?• (g) Pag, ri. partita quarta Ch) Pag. 12. par-

tita ottava (i Pag. zj. paitita , e pag. ,27. partita 4. (K; Pag. 46. partita 6.

I

ivi Dobbie n. 33. -'. Scudi d' 010 0) Pag. 52. partita 13. (m) Pagina detta

partita detta (n) Pag. 59. partita prima ivi Doppie 32. 1. 1520., e chiaramen»

te alla pag. 62, ove fpiega foldi io. di più (o) pag. ci. partita 6,

fp) Pag. 8p. 94. partita 6. (q) Pag. 92. partita ultima (r) Pagina 94. partita y
•(S) Nota particolare di denari, che fi trova in Archivio, la quale fu fatta a «(»

febbiajo i<!74.e ch« concoide con alt» CaiTetto XXXVI. C« ?•
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Doppie di Spagna L. 49. —

-

Gngaro L. 27. —
Zecchini Rufpi L. 28. io.

Ducatone di Venezia L. i5. 10*

Madonnina di Modena L. 3. 7. <^'[a]

Paolo L. I. 12.

1^75, La Debbia in Maggio^ L. 4^. — [b)

La detta nel mcfÌQ di Settem-

bre L. 49. IO. [e]

1575. Dobbla in Gennajo tornòa L. 4f. — [d]

Ti-ftone L. 4. 19. («)

Piaftra L. 17. — • [f]

Dobbla fu fpefa in Aprile L. 50. .— (g)
Scudo da Paoli X. Tuno L. i5. 13.4. [h]

Scudo da Paoli X. L. i<5. 13.4.(1)
13577.. Doppie d'Italia L. 50. — [k]

Genovina L. 21. —
Ducatone d' argento' L. ló, io, (1)

Paolo L. I. ig.

Ungalo L. 30. — - (m)
Filippo L- 15. IO.

Ducato forfè bene Veneziano L. u. 5.

Doppia L. 50. -«-

Paolo L. I. 13.

1578. Doppia
^

L. 50. .— [n]

Scudo in ragione di Dobbla L. i<5. 13.4.(0)
Genovnia L. 21. — (p)

1679.

(a; A'noftri tempi ijys. non più in ufo nello Stato di Modena, perchè disfatte,'

ed alcune poche fé ne vedono nello Stato di Milano, ove coircva per Paoli
due poco m;no .

(b) rag. icj, partita quinta

(e) f ag. 109. pait'-ta detta

Cd; Pag. 11}. partita terza fé) detta (f) pag. ufi. partita terza (g) pag. 115. par-
tita ultima, e pag. 117. partita 14. (h; Pag. 120. partita 7. cosfnel Giornale fé-
guente (i; Pag. 3. partita io. 15. (K) Pag. zj. partita prima 0) pag. e par-
tita detta (m; In una nota particolare di moneta cavata da un picciol Giornale,,
o-fia memoria di tal tempo (n) Pag» i8. pwiita- j. pag. 45. pattiu 7. (oj pag,

4^ fattita 7. (p; Pag. 47. partita +.
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Dobbla d'Italia in Feb-
biaro L. 55. -— (a)^

Detta nel mefe d* Ottobbre L. 55. io. [b]

Genovina; L. 2g. — [e]

Filippo L. 16, IO. (d)

Scudo Romano L. 18. — (e)
i588.. ScudoRomanodav Paoli X. L. t8. — [f]

Paoio L. I. i5. (g)
Ongaro L. 52. 5. [h]

Filippo L. i<5. 15. (i)

Doppia di Spagna- L. 55. -— [k]

pàolo E. I. 17. [i]

i6^g. Scudo Romanoi L. 18. io. (m)
Qenovina L. 23. 5. (n)

Dobbla L. 55. .- [o]

I-ivornino» L. i5. io.

i5^o. Doppia L» 57- (P)
Paolo L. i. i5. (q)
Filippo' L. 17. -— [r]

Ongaro L. 32. 5. (s)

Scudo Romano* E. 18. — (t)

Detto Scudo L. x8. 7. [u]

i6gi. Filippo L. 17.— (x)

Scudo Romano L. 18. 7.<5.(y)

i6gi. Scudo Romano- L. 18. 6.6. {z)

Paoio effettivo L. i- 16, (a)

Teftone L. 5. io. [b]

Dobbla. E,. 57. ... ^c)

Dob«

fa; Pagina
<fj. partita- <j. pag. «i. partita- ^ (1)) pagina 61. partita j.

(e) Pag. 49. Partita
<i. (à) Pagina 57. partita due linei aj. <c> pagina JJ- partita.-

a. e pag. tfj.

(f; Pag. .68. 78. 8j. ('c:^ Pag. 70. partita prima (li; Pag, 78. a tergo partita 9.70.
partita prima (i) pag. So. partita ultima CK) Pag. 83. partita prima (1) Pagina
detta, e partita (m; pag. 88. partita 8, pag. loi, • (ni Pag. 98. partita ultima,

(o; Pag. loj. partita 15- (>) ' Pag. m. partita «, (q) Detta partita' <s. (ri Pag.
111. partita j. (s> Pag. izj.

.
partita 4.. (t^ Detta pag. pei contro partita 4.

(u) Pag. 149. partita «5. (x) Pag. i*s- "«. ia8. 158. (y) Pag. 127. 149. parte tf.

<2) ^ag. 15J. partita ^, e c»sl nel Giornale feguente pag. 7. partita 17. (a; Pag.
•detta putita 8. (b) Pag. 5. partita 4» (9 ^ag. 13. partita ultima pag. j^.paitita 5
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Ducatene L. io. io. [a]

i5pg. Dobbla L- 5 7- - [b]

Scudo Romano L. i8. 6,6.{c)

1^94» Scudo come fopra L. i8. 5.8. ..

Dobbla Italia L. 57. — ^
^

1595. Filippo L. 17. 5^ (e)

Doppia Spagna L. 5o. — (f)

Paolo L. I. 1^.8.

Scudo Romano L. 18. 6.5.

tó^6, Scudo Romano come fopra

alia pag. 175.

Genovina L. 24. — (g)

Scudo Romano L- 18. 5.5.[i]16^8.

1/599.

1700, Filippo correa L. 17. 5. (k)

Scudo Romano L. iS. 5. 5. [i]

Detto L. 18. IO. (m)
*

1701. Finalmente canti anni, cioè dal 1559. forti aij,

Febbrajo 1701. una Grida fopra alcune

Monete d'argento cioè

Genovina L. 24. •«

Paolo L. I. 17.

Filippo di Milano L. 17. 5.5.

Scudo Romano L. 18. io.

1702.
<a) Pag. 15. partita s. (b^ Pag. ji. psMtita 7. f'c> pag.. 58»

(d> Fag. 176. partita prima (e) Pag. nf, partita io. pag. if8. partita prima.
(f) Pagina m. partita 6. ivi fi veggono sborùre Doppie 17. metà di Spngna , e
metà d' Italia fono L. 994. io. (g; Come da una paxtictlare ricevuta ibtto i

9 Marzo 1696. (h) Pag. 20 j. partita 4. (ij Pag. z^o. 242. ec.

<K/ Giornale pag. 6. partita prima, e pagina zz. pauitaj.

<V Pag. jf(. (m) Pag. 55. partita ij.
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^[702* Comandando in Reggio per Ja Maeftà di Luigi

XIV. r Eccellenza del Sig. D. Jemecour
pubblicoflì Grida del tenore feguente

a' 12. Dicembre

Doppie di Spagna alla Tolleranza di ^ue.*

Grani L. 5i. 2,6.

Doppie dMtalia Tolleranza

fuddetta L. 57. 18.

Genovina L. 24. •• (a)

Scudo bianco L. 16, —

^1704. A'ij. Decembre pubblicoiTiGrida

Doppia di Spagna alla Tol-
leranza di due Grani L. 5i. 2.5.

Doppie dM calia Tolleranza (h)

fuddetta L. 58. io.

Zecchini Rufpi degli ultimi

quattro Dogi L. 37. io.
Detti vecchi L. 35. 7.

Ungari L» 34- io.

Oenovfna L. 24. p.

Ducatoni d'argento di pefo L. 20. .-

Paoli L. I. 17.
Dal valore del Paolo piglierà

ragguaglio il Teilone, Livor-
iiino^ e Kofalino.

R 1705.
fa) Ne' Libri d' Entrata ,

e Spefa m tal cemp* fi vede alla pag. 84. , e 8tf. Io Scu-
do Romano valere come infetti L^ jg, jc, ..

170 j. Pag. 107. Doppia Spagna £. <;,. -^. g,
Pag. J16, Scado Aomano j^^ ,g^ jo, „
^ag- i^«- L. 17. IO. .-
(h) Pag. 7j8. la Dobbla jn Aptile " (pefe pei 1. «3. 2. <r.

7ag. ji«. Scudo Btomano I,. {«. jq. ••
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170J. tó* Gennajo fu pubblicata Grida fopra le Mo«
nete per la loro diminuzione

Doppia di Spagna
D'Italia

Ungaro
Zecchini Rufpidi

Genovine
Ducatoni d'argento
Filippi

Tertoni

Paoli

L.
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Detto 1705. A 22. Dicembre forti altra

Grida in cui

Il Zecchino L. 35. 5.

Ongaro L- jj. 12.6^*

17111 A 24. Luglio pubblicata altra Grida, come ec*

Doppie Spagnai Francia,

Genova, e Firenze di giufto

pefo L. 66.

Doppia d'Italia L. 53. —
Zecchini . L. 39. 15.

Ungari L. 37^ io. (a)

Gjenovina L. 25. io.

Ducacene d'argento L. 20. 12.5:

Filippi L. 18. 15 .

1715. A^ 20. Febbraio fi fece un regolamento delle

Monete per Grida pubblicata.

Doppia di Spagna , e quattro

Stampe L. ^7. io,

D' Iralia L. 65. 5.

Zecchino di giufto pefo L. 40. io.

Ungaro L. 38. --5.(b)

Scudin d'oro L. 11. 5.

Genovina L. 26* 8.

R 2 Du»

Xì) Nel t?"- Libri d'Entrata, e Spcfa fi v«de alla pag.Jtf.
1

1 L-i>i i' oro L 6e. — —
Fag. 9i> Scudo Komaao da Taoli X> L. i8. ij. •*

127. Filippo 1. 19. -- —
1713. Pag. 1J4. Scado Romano L. 20. -- -*•

' jS« IS7' Luigi 1. tftf. -• —
jyij. ,181. Scudo Romano L. 20. -• —
jiSj. L* Ongaro L. j8. — —
(b^ Nell'anno 1719. fi. vede fpefa a xzo. la Bobbla d!/ Italia confoime le Grida

171 S'j così II Paolo €c. fegno, che non patirono nel Commercio alteiazione »U
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172x9. Con; pubblica Grida forto il dì 8. Aprile fu fat.

to un ribalTo, o diminuzione}
come fiegue
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1731, A 29. Decembre forti una Grida fopra il

rassuaglio delle Piazze circonvicine) cioèra<- ,

Doppia di Spagna, Francia,

cunio vecchio L. 76. io»

Di Genova, Firenze L. 75. —
Di Francia cunio nuovo,

e

d'Italia L. 73. io.

Zecchino di pefo L. 45. —
Ungaro L. 42. 1$.

Gigliato di Firenze L. 44. 5.

Genovina di pefo L. 30. —
Filippo

"

L. 21. iS*

Ducatene di Milano , e

Roma L. 24. 7.^»

Ducato di Modena L. 1 2.- —
Teftone nuovo L. 5. 15»

Paolo L, 2. 5-

Il fopraddetto corfo di monete era pure in

Mantova , eiTendo fempre ftata la lira di quello

Stato uguale a quelta noftra di Reggio , e la ftef-

fa corrifpondenza pure eravi con la Piazza di Mi-

lano, dove la Dobbla valeva a i. 2j. il Zecchino

1. 15. il Filippo 1. 7. 5. il Ducatone 1. 8. il Te«

itone 1. 2. 5. il paolo foldi 15. Lo che era unifor*

me

Filippo
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me alla fuddetta Grida, per equivalere una di

Milano a tre delle noftre ; ma prefentemente.»

non corre più tal beila proporzione con Piazza
alcuna, a caufa d'aver Modena circa il 1725. fat-

te ftampare certe monete^ che fi dicono mezzi
Ducati da 1. 6. di Reggio, in cui febbene non
cravi il fuoincrinleco valore, nulla di meno era

tollerato il giro di tali Monete nelle Piazze vici-

ne cioè dì Bologna per Paoli 2. in Mantova cor-
reano io fteiro che in Reggio, per eHer, come (ì

è detto, iempre uniforme quella lira alla noitra
di Reggio affatto . Ma moltiplicandofi tale fpecic
di monete, e prevedendo, che T introduzione
delle medefime per la loro quantità recar poteva
una notabililfima rovina al commercio -, fi deter-
mmò ii Smato di Mantova, prefidente del qua-
le era un certo Pulican , con rigorofo proclama
di proibirle affatto, come fece, feguitando inap-
preflTo l'efempio Venezia, Bologna, e Parma:
onde quantità fimile di Monete ProviiicJali ricor-

no in brieve ne'notri, ne*quafi più fi vedeva o-
ro, né argento; talché lafciandofi da'Mercadan-
ti e Negozianti T olTervanza della Grida, fi valu-
tavano in Rt;ggio le Monete de'due preziofi metal-
li a proprio capriccio, a legno che Ci comprava-
no per fino, come fi fa deiralire cofe dandofi,eci

accectandofi la Dobbla peri. 80. L S^. 1. pi. e L
96. così a proporzione l'altre monete, come il

Zecchino i. 50. 1. 54' ^ ^' 5 5» Ed in fatti elTendo
itati per Polizza focto il di 2. Luglio 1733. rimef-

fì a me Zecchini a Milano , dove allora mi ri»

trovava , mi furono allora in Reggio polii a con-
to 1. 5j., quando colà non valevano che i. 45^
moneta di Reggio, e così l'altre monete ora più
ora meno patirono i' eioibitante loro alterazio-

ne, continuandofi in tal forma un vie più d'in-

cre-
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crcmento, fecondo per cosi dire il prezzo tJell'

affezioni. Alcuni per efimerfi dalie difìcoltk pote-

vano inforgere nell* incerto valore delle Monete
contrattavano a Doble , e a Monete in fpecie

,

come ne' contralti de* Cavalli ec. e quefte poi fe-

condo la Grida, benché peraltro in foftanza riu-

fcivano lo ftelTo, perchè dimandavafi di più ec.

Vennero in quefto mentre, cioè nel 17^4. i

Francefi di Luglio, i quali ofiTervarido la ftelìa al-

terazione fecero, che dalla Confulta di Modena
{1 ftabilifse U corfo delle monete, tariffandole,

come fìegue»

Provvifional Grida pubblicata in Reggio nel-

l'anno 1734. di Luglio

*724' Quantunque fia grande il difordine ed a by.

fo nella valutazione delle Monece , volendo/i nul-
la di meno per evitare maggiori fconcerti, legui-

l'are, e tollerare per ora, e nel tempo medefimo,
che Ci fappia da ognuno il prezzo, ed il coiTo^
che hanno d'avere alcune monete eftere > e non
tariffate, gli Illudriifimi Signori della Confulta or-
dinano ec. che ec.

Qui cade la Prowi/ione

.

J734» Doppia di Spagna Luigi

Vecchio L. 95. —
Doppia di Savoja L. 94. lO-
Doppie nuove di Francia L. 92. 5.5,
Qui fi tralafciano altre forti

di Doppie
, e particoJarmen-

di Porxogailo, e con altre

Monete foreitiere , introdot-
te per la Guerra

,

Dop-
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Doppie d' Italia L. 9J* — [a]

Zecchino di Venezia L. j^, 5,

Zecchino di Firenze , o fia

Giglisio L. 55- i^-

Les Dacat d'oro v^I Ongre L. 53. 14.

Ducatene argento L. 30. 15.

Genovina L» 38. 3. i»

Filippo L. 27. 15.

Te&one L. 8. s*

Paolo L. 2. ij-

Così aumentando ancora il prezzo arbitrario

prima di tutte le monete, il quale foOfopra Ci man-
tenne fino alla loro partenza, feguita in queft'

anno 173^. palTato l'Inverno, e perchè avanti,

che quelH partiCero, convertirono le monete , che

avevano, in tant'oro, e in tant' argento,, così è ri-

tornata rifteflTa, anzi maggiore di prima, penu-

ria d'oro, e d' argento ; onde è , che al prefente

di queftVanno corrente i73^« hanno anche mag-
giore aumento delia Grida Francele , apprezzan-

dofila Dobbla di Spagna 1. 98. ed anche 100. il

Zecchino correi. 5o. , e la Genovina I.40. il Pao-

lo foldi 58. e chi è forzato trovarlo 1»^. l'uno.

In fomma, febbene iloffervajdal 1731. al i735.tro*

vafi r aumento d'un terzo.

Anno 1735.

1735. Al prefente ieTnbra, che s'introduca Tufo
de* mezzi Ducati fui Mantovano, e venga tolera-

to il lor giro per 1. 4. di quella moneta, quan-

do la lor lira era una volta l'iftefifa, che la no*

ftra di Reggio, da che (i comprende il valore in-

irinfcco dei mezzo Ducato non ellere che 1. 4»
^

S quan-

^) Qui Botiiì quanto fi è detto agli anni 1438. ìt,%4, 1)^5. in oidine al Ducat*

«htèlo ftcflb, che 1' Vagar»,
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quando qui in Reggio conviene accetràrlo per 1. 6,

appunto j. di più; onde per ragione di ciò non è

credibile^ il danno n* è rifulrato , e tutt* ora al com-
mercio del Paefevlenza fin d'ora potervi trovar

rimedio , ed il riparo- ec.

Ed ecco in riftrerto la ragione , per cui cau-

fa le monete eftere ebbero in sì poco tèmpo una'

sì grande, anzi precipitofa alterazione, fenz' al"^

tea prefcrizìbney né oflervanza.' di' Grida ec.

1737-

hr tew^o di Fiera

Debbia' dì Spagna, e Francia L»io5. *•-

Zecchi n(y L. 62. -«^

Ongaro^ L. 61. -«»

Filippo metà del Zecchino t- jr. -•

-

Il Teftone non più di L. 9; —

-

Paolo non più dr L. g. —

-

Dopo la Fiera leDòbblrdi
SpagnajC Francia? L. 108. —

^

D^ Italia' L. roj. —
Zecchino' L. 5j. --^

Ongaro^ L: 61. —
Filippo L. gr.ro»'

Teftone reftò a' L. 9; —

-

Paolo reità s^ E.- j*. -«^

t738'o. A*^!^. Febbraio* Tariffa: pubblicata' in Reggfo^

Doppia di Francia,^ e Spagna

Cunio vecchio t.io^V ""

Doppia di Savoiayed' Italia;
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toltene quelle del Regnante

Ponte^ce L.105. —
Zecchino di Venezia L. 53. —
Ciglialo di Fiorenza L. 62. 5.

Ongaro L« ^o» —
DiicaroGcdi Roma, eFiorenza L. 3 4. 4..

Gènoviija L. 42. —
Filippo L. 31. IO.

Te itone I^v 9* "•

Paolo a ragguaglio

Mortoli Duca Rinaldo li 25. Ottobre 1 737»

«e fucceduto Francefco Maria Terzo, una delle

maggiori applicazioni, cji'effb dovette prendervi

ne' primi mtù del di lui avvenimento al Governo,
fu quella di provvedere al ^raviffìmo difordine tro-

vato nel corlb irregokre , ed eiorbitante del-

le Monete, crefciuto a poco a poco ne' primi

ultimi anni, cioè dal 1732. inciufivaraente della

valuta lor «ftrinfeca, e riTpetto allVanno ultimo

del 173^. più d'un terzo, come fi vede nei Zec-

chino per 1. 63.1 ^laaado che ridotto farà folo 1.

45., € ficcome tal eccello fu generalmente attri-

buito al copiofiflìmo numero, ed ^Ua qualità del-

ie Pezze di 1.5. di Reggio detti mezzi Ducati,

così rifolvette cominciare, da elfi T ideato provve-

dimento iulia fperanza, che rimoOTa ia cauCa^ do-

.velTe anche celfare un tanto perhiciofo effetto .

1738.

Appiedi adunque della retrofcritta Tolleran-

za, o tollerata tariffa fotto li 8. Febbrajo in Mo-
dena , e 13. Febbrajo in Reggio, fece avvertito il

Pubblico come alla ^ne del 1738. dovevano effe-

re ritiiati, disfatti, annullati, e banditi rutti f

mezzi Ducati, come è feguiio, e con cderfì

S 1 por-
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portati alla Gabella, dove già ricevuti fecondo il

loro corfo irrregolare di 1. 6, hanno cambiata
quelli in tante monete d'oro, e d* argento, dan-
do i' equivalente , fecondo il corfo lungo di 1, 5g.
il Zecchino, e 1. 31. io. il Filippo ec. ec. come
nella fopraddctta tolerata Tariffa .

Perchè poi quella ideata futura provinone

averebbe naturilmenre caufati infiniti fconceiti al

Pubblico in genere de' Contratti, Cenfì , Debiti,

Compre, Vendite ec.,- perciò fortirono di verfi pro-

clami, e regolamenti » maillme li 9. Agolto 173$^

in cui Ci dichiarò) che in Contratti fatti a liie,

e feudi principiando dal 1732, tempo, in cai prin-

cipiò a farfi T eforbitantc alterazione delle valu-

te, Ci pagaifero a moneta ridotta, cioè il Zecchi-

no in prezzo di 1. 4.5. , e non come abufivamen-

te correva allora per 1. 49. io. e così dal 1733. ^

1734, 1. 55 IO. del I73'5. per l. 6o.> del 1737. e

I7g8. per 1. 63. ma doveife coufidciadl > come
diJfi per 45, recondo la riduzion;; , e correzzione

da farfì neiranno feguente 1739.
Rilpetto poi a debiti pagati, ed eitinri fenza

veruna forta di protefta de' Creditori 5 prima che

tolfe pubblicata la Grida di Febbrajo 1738^. ? in cui

annunciavaa la futur^a moderazio'ne, e ribada d;,^!-

le monere, non vi fu luogo a veruna prccenfio—

• ne de' Creditòri, per tratcarfi. di colè affatto- con-

iumate

.

Se poi avevano protedaco, e riclam-ito ncgl'

inilrunienti , in fìmiii cafi foffero reintegrati di

quei meno avevano efatto fecondo la diltnizione

de' tempi Ibpraddetti nel diverfo valore delle mo-
nete; coficchè vi portarono T intero de' loro cre-

diti , rifervandofi ancora in tal proclama il Ma-
gillrato fopra le monete efame più diitinto per me-

glio equilibrare la Giultizia in certi cafi partico-
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lari , dando in fatti con iltampe altri regolamen-

ti, fecondo porterà il bifogno.

Succedendo per tanto negli anni avvenire,

come probabilmente fuccederà, Toccafione d* e-

ftingLiereCenfì, Capital di beftiami da reftituire)

reftiruire doti , ed altri contratti , fatti però lem.

pre a lire, e a feudi in tempo delle monete irre-

golari, cioè dal 1732. inclufìve fino a tutto il

1738. e non elfendo giuftizia , che un Contraen-

te refti in ^vid^m^i' lucro , e Taltro in evidente danno
per aver ricevuto ilZecchino,e rifpettive l'altre mo-
nete a corfo alto, e lungo, come farebbe fé Tizio a-

vefìTedato a cenfo nel 1732. l. 99., che (ono due
Zecchini a 1. 49. , 10.» fecondo il corfo appunto
di tal Cempo a Sempronio , che dopo la reduzió-

ne dell'anno 1742. Io volle eftinguerc, raggione

non vuole, che gli abbia a dare 1. 99. , ma bensì

1. 90. folamente valuta di due Zecchini a mone-
ta regolare , e corretta nel fuo giufto valore di

L 45. Così nel 1735. un Padrone confegnò al Me-
zardo Scudi 200. capitale di più in tempo, che il

Zecchino valeva per T appunto I. 57., onde ef-

fendo alto il valor delle monete in tal anno , fu^

rono anche alte le ftime, che fi facevano delle be-

fìie bovine ec. Che però in occafione di com-
miato, che fi figura polfa feguire nel 1750. , de.

ve averfi riguardo alla itima eforbicante corri-

fpondente alla valuta delle monete, con ridurfi,

e corregger il valor di tal capitale , e dire , che
gli Scudi 200. di mercato erano, e fono già lem-
pre I. 1550. e valendo allora il Zecchino l. 57.
facevano Zecchini n,2 7. |.circa, che moltiplicati poi

per lo fuo valore giuito, ed onefto, cioèperl.45.

danno la fomma di 1. 1224, che faranno Scudi di

mercato n. 158. da reftituirfi al Padrone, allor-

ché partirà il Mezadro nel anno 1750.
Co-
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Così un Fratello ncH'anno 17^8. ditde ia

xlote alla Sorella Scudi Setteniille , che fono i.

56000. , valutando la Dobbla 1. io?., e così l'al-

tre monete a corfoalto ^Itiilìmo; ora in occaHone
maifìdoveife dal Marito, o fìgiuoli re/litui r<]ue-

itadote, per efempio Bell'anno 1800. fembra,

che dovelTe ridurfi, e vedere quanti Zecchini era-^

no ]e 1. 56000. in tempo del Contratto dorale con
cavarle dentro il prezzo irregolare del Zecchino

allora coerente per J.dj. ed il Quotieqce , che fa-

rà il numero de* Zecchini alti, cioè n. 889. qaafi>

e quelli poi moltiplicaijli peri. 45. a moneta car-

retta, e fi vedrà, che certamente non daran^io

che 1. 40000. che fono Scudi cinque mille, e tan-

to pare abbiano a reft^ituirfi, cioè due mille Scu-

di di meno. Li Sopraddetti Scudi cinque mille

pertanto da reftituirfi per efempio nel 1800. fi

debbano dare fecondo il valore, ch-e avranno in

tal tempo yaliito le monete, qualunque volta il

corfo delle monete in Reggio folle fcmpre eguale

al corfp flelle piazze circonvicine.

Il MagiUrato di Modena pertanto ilimò

ben fatto dare in flampa un calcolo ficuro, e fa-

cile per ragguagliare in Reggio Ja moneta lunga a

lire ridotte, e moderare nel fuo giuilo valore , e
eorfo, e principiando dall'anno 1732. a tutto il

17^8. prendendo norma dal Zecchino corretto,

e

moderato a lire 45., fecondo corre ora fbttofo-

pra nelle Piazze circonvicine di Mantova, dov^
vale appunto lire 45. di Milano lire ly ec.

lì Cilcolp fi da qui avanti accoppiato nel fc*.

guente foglio in jriltretto diligentemente .

Dì-
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Difpofte adunque e ordinate le cofe conprpciamì Du-
cali per regolamenta del Pubblico, fi venne final-

inente al caloy o fia rib^flb di tutte le fpecre di

Monete con nuova Tariffa anticipafamenre ftaftipa-*-

ta fotto i 20^ Decembre tj^S\ da principiare perà
ad avere il Aio effetto al primo Genna;o dell* an-

no nuovo 1739. elTendofi regolata col dovuta
propoTzionafo ragguaglio al corfofoiTopra, chehan--
no nelle Piazze circonvicine, e quafi uniforme 4^
f|uelia^ del' ij^t-» prima dell* alterazione ec-

Grida al primo di Gennajo

Zecchfno di Venezu t. 45, .- [ij

Gigliata di Firenze I- 44 —
Detto di Genova L. 43. 19,

Doppia Spagna, e Francia: L. 77. 5.

Doppia di Genova L. 75. i,6*

D Italia a riferva di quelk del

Regnante Pontefice L. 75. —
t/ngaro L- 4j. i.s,

Filippo^ e Giuflina' L. 22. io.

Cjenovina L. 30. 15,

Ducatoni di Venezia L. 25. i,

Savoja e Milana L. 25, i.

Detti di qualunque altra fpecieL. 24. ^,

Livornino L. 20. 12.5.
Ducato; di Venezia L. i5. 4.

Teftoni i tolti quelli del Re-
gnante Pontefice L. 6, 15,
Pavoli vecchi L- 2. 5.

Li-
tr)> Cioè^ Pavoh n. 20. lo che dee avvettirfi in occafione di xldurfi la Moneta-

&itfg* del i7j«.- alU ridotta corrente ia qucft' annc 1739. col dibatterne -•

.
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Lira di Savoja L. 4. lo#

Ducato di Modena L. 1 2. —
Fer aggiunta di QriJa

Lo Scudo d'argento di Modena col valore di

lire 22. IO. elTendo llato bactuto verfo la metà di

Gennajo di queft*anno 1739.) ed è dinominato
Scudo d'argento di Modena coli* effigie del Du-
ca da una parte, e dall'altra l'arme di Cala d' E-

fte ; ed il motto : Veteris Monumenti decoris , or-

dinandofi con tale aggiunta di Grida fotto il di

17. Gennajo 1739. di dovere accettare e (pendere

in corfo per la valuta equivalente al Filippo j cioè

lire 22. IO. Ma fi fappia ancora da'Poiteri, che

tal moneta fu rara A^is ; non lolo Tene videro

poche, ma pochiflime del tutto; talché neppure

occorreva farne qui memoria.

ESTRAT-
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ESTRATTO
ICEL CODICE MS. C, DELLA BIBLIOTECA F.ICGARX>IANA

3NTIT0LATO

f>i^ifétmenPl dì feji e di mifnre di vicrcatanzis , e //' ^/•

tre xo^c necefsstrie a fa^^r^ dai

Mcrcatcwti ^r.

Scrìtto per ordine di Frakcssco Balducc Pegoloixk
di Piicrzc da Fjlippo di NiccoxAO ^rescosàxi:!

nei 1471*

PESI DEI CATAIO,

M Ena di Sara fa al pefo di Genova lib. 6^ ojW
ce 2* pag« itf.a

^ Mena di Organci fa Genova lib. g. once 9.

Menadi Oltraire fa in Genova lib. 3. once 9,

Mena d* Armaleco fa in Genova lib. 2. on^e 8.

Mena di Chamexu fa in Genova lib. 2*

Tana nel Mare Maggiore .

Alla Tana fi hann^j di più maniere pefi e mifure;

come diviferà qui appre/Toj cioè Cantaro ^ che è Can-
taro Genovefe.

Libbra grofìfà, che èRuoroli 20. Genovefi.
Ruotoli, che 20. Ruotoli fanno una lib. grolTa.

Libbre folcili, che è libbra Genovefe.
Tocchetto , che i dodici Tocchctci fanno una lib»

grofTa

.

Sa^gi; che i 45. Saggi fanno un Sommo.
T Alla
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Alla Tana fi fpendono SommùeAfpri d*argento ,

* e pefa lo Sommo faggi 45, della Tana, e fono di lega

d*oiiceii.»e den.17. d'ariento fine per libbra. E chi

mette argento in Zecca alla Tana, fi fa la Zecca d' u-

no dei detti Sommi Afpii 202.a conto , e benché laZecca

ne faccia del Sommo Alpri, 20?.., non fé ne rende altrui

altro che 190. Afpri , e lo rimanente fi ritiene tra per

farlo lavorare, e per guadagno della Zecca j ficchè A-
fpri 190. vagliono un Sommo alla Tana, i quali Som-
mi fi danno in pagamento di pelo, in che fono ver-

ghe d'argento della ibpraddetta lega, le quali verghe

non pefano però tanto T una come i' altra, ma mette

da una bilancia le verghe dell'argento e dall' altra bi-

lancia ia quantità del pefo dei Sommi, che dee dare o

avere, e fé meno che pefo d' un Sommo fi paga d'A«
fpri , e ogni Sommo conviene che fia a pefo Saggi 45
al pefo della Tana .

pag. 17.3. Come il pefo e la mifura della Tana torna in di-

verfe parti del mondo, e quelle colia Tana, e primi?--

ramente .,

fon Venez^ia..

tib. i.groiTa della Tana fa in Venezia lib, ^o.fotlili.

Tocchetto I. della Tana fa in Venezia lib. 2. €

©nc.e 7.. fottili

.

k Gaffa fi ha più maniere di peS. e mìfurc, fic-

come diviferemojfeguitando cioè.

Cantare , che è Cantare Genovefe ..

Lib. groira,/che lib. 7. fanno un Cantare- in Ge-

nova:.

Ruorolì, che i 14. y fanno una lib-grofìTa.

pag. J7.b, Lib. follili j che iono lib. Gtnovefe . . . • ,

Saggio , che è lutt'uno col faggio di Pera ».

In
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In Torifi fi ipende nioneid d'oro e 4* argento, e

^^^^
-quella d*oro fi chiama Cafininid*oio,che fano di lega

tji carati 2^.|. d*oro fine per oncia , e falfene pagamen-

to a pelo di laggio,e ogni faggio a pelo d^oro m.onetato

del conio della Zecca del Signore è an Gafininod'oroa

pagamentOjche vale da 28. a 2^. Arprid'arientaTorrifini

l'uno,e la moneta deirariento (lèdi lega d' once 1 1. e d.

17, d'ariento fine per libbra, e la Zecca del Signore baite

di due maniere grofll d'ariento, cioè grolTi, che n'en-

trano groifi once g, a cento per libbra di Torrifini , li

quali groflì li due Ci ragionano uno Bifante Torrifino

in pagamento di mercantazia» e l'altra moneta è di grof-

fi piccoli, che n* entrano 190. a conto per una libbra

di Torrifini , li quali groffi piccoli s' appellano Alpri »

li quali Afpri i 6. fono uno Bifante Torrifino.

La Zecca Torrifina dad'ariento di fua lega , cioè

di tenuta d* once it. e di 17. d'argento fine per lib.

Afpri i5?o.

Come il pefo e la mifura di Torifi torna in di^

verfe terre, e quelle con Torifi, e primieramente con FS* ao.a

Trabifonda . Il pefo e la mifura di Torifi ^ turt* uno,

con quello di Trabifonda .

Saggi di Torifi 100, fanno in Trabifonda Saggi

9j. -f,
e ragionafi che abbia di fpefa a condurre la

mercanzia di fpezierie da Torifi in Trabifonda per ter-

ra Bifanti 27, Torrifini il centinajo delle Mene di To-
rifi .

Toriji con Fer^ e con Cofiantmopoli

Saggi 100. di Torifi fanno zoo. ^,di Saggio.
Picchi 100. di Pera fanno in Torifi Picchi 140.

Mene 100. di Ipezicria fanno in Pera lib. 288. pag. i«.b

T z Me-
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Mene i. di Seta di Torifì torna in Pera lib. 6,

once 2.

Lib., I.. d- argento, al pefo di Pera, fa ìw Torifi

Saggi 75.

torifi con CajaZiZjO d* Erminia l

Mene 100. dì fpezierie di Torifi! fanno inCajaz»

zo Ruotoli 15.

Mene i. diSeta di Torifi fa in Càjazzo once 3. {#

d'occhix.) e d*occhie ir. per un Ruocolo di Cajazzo,.

Marchi x. d: ariento al pcib di Cajazzofa iti Xo^
dfi figgisi*

ToYtfi con Famagofla. di Cipri •.

Mene 100. di fpezieria di Torifi fann^ in Cipri

Ruotoli 40.

Mene r. di Torifi di feta fa in Cipri once io. \*

d- once 12* per un Ruotolo.,

Marco i.d*ariento di Famagofla fa in Torifi fag-^f

gi 52:.

T^orify con Venez^ia ..

Mene 100. di Torifi di fpezieria fanno in Ven^
ìtìa lib. gooi fottili.

Méne i, di Torifi di Seta fa in. Venezia lib. <5. ^.

lottili

.

II pefo del Fondaco di Torifii fa in Venezia^

lib. 125. fottili.

Marchi i*d* ariento al pefo di. Venezia fanno in

Torifi Saggi 55,4.
Il Biiànte Torrifino (i ragiona a^ comun prezzo

in Venezia foldi 11- den.5. agroffidi Venezia, di foldi

2i5. a grofli il Veneziano groifo di Venezia.
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^orifi con Cenoval

Mene roo. di Torrfi di fpczicria fanno ìrt Geno-
.

ya lib. iSS.

Mena i.di Tonfi di Seta fa in Genova Iib.(5.'eonc.t »-

Il pcfo del Indaco di Torifi fa in Genova lib'

120. d' Indaco netto.

Saggi 7?. di Torifi fanno in Genova Saggi 72. 3 che ^,^ ^ ^

fono iib.i. in Genova»

Trabifondo'l^

Il pefo e la mifura di Tiabifonda è tutt' uno col-

«efo di Totifi.

Tutte leSpezierie grofle fi vendono in TrabifoS'i

da a libbra grolTa , cioè a RuotoH.-
Tutte le Spezierie minute fi vendono in Ti-abi*

fonda a once grolle d* once 15» per una lib. grolfa

,

Argento fi vende in Trabifonda a lib. fottilc»

T^rahifonda,^

Come il pefo e la mifura di Trabifonda torna in

certe terre, e quelle con Trabifonda, e primieramente

con Fera e Cojtantinopoli.

Ruotoli I. di Trabifonda fain Pera lib* 15. pag, ij.b

T^Yahifpnd^tcmVemz^ia

tib. 25, al pefò di Venezia fanno in Tratòfondà
iib;.... .-

Lib. 2 $ . al pefo groflo di Venezia fanno in Tra-
bifondalibiT . • , , .
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Lib. 25. al pelo groda di Trabiionda fanno in

Venezia Cirica i.,<^i.eè lib. 400. fociili di Venezia
la Carica .

Once HI. d'ariento al pefo di Venezia fanno in

Trabiionda lib. i. fottile.

CoflantinopoU e Pera .

In Coftantinopoli e Pera (\ hanno di più ma-
niere pefi e mifure, come d-iviferà qui ^pprcifo in

queit' altra faccia che fegue,

CoftantinopoUe Pera »

M'c^lfaiogroiTo, che è Cantari 1 1,0, eRuotoli i\>

Genoved^.

Cantaro Genoveffa che è lib. J50. Genovefi.

Centinaio, che è lib 100. Genovell.

Li£, Genovefe, che iè Saggi 72,
Sao[2Ìo che è Carati 24. ) o ^ v . . » r
r^ \ X r^ . ^ eSig.Pep.e tutt unpelo
Pepeiocnee Carati 24.3 ^ ^ t

e Peperi 100. al pefo di Pera ionQ in Colanti-

nopoli pure Pepen gc^

e Carati 8. dì Barati 24. per un Peperò,

Cofiantinopoli e Pera .

ì

tutt' uno a p<

pag. 34.a II pefo di Coftantinopoli con quello di Pera fon

l' uno a pefo in Genova
Il Cantare ^
Il Cantare^ diCo(!antinopoIiedì Pera ètutt*u-

La Libra J no coi detti pe(ì dei Genovefi

Il Saggio _5

Il migliajo groflfo dì Coflantinopoli fa in Gra-
nata lib. II» in 12.

Can-
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Cantari 100. dì Genova fanno in Pera Picchi 400.. pag* 34.^

Saggi 72. di Péra, che fono una libi d'oro inPe»

ra, fanno in Genova Saggi 70.. di Saggi 72. d'oro per

lib. di Genova ..

E valendo in Pera il Fiorino d'oro certa quanti-

tà di lire, e valendo in Genova il Fiorino folr>i 2 5. pic-

coli, e volendo cambiare di Péra in Genova, viene il

Peperò a X."* di danari tanti foldi di Genovine piccoli,,

quanto farà pjfto a petto di ciafcun numero di Cara-

ti fcritti ordinatamente qui apprelFo «

a Carati g8^ viene il peperò Sol. 15. d. 9. ^^,

a Carati 38. f.vieneil peperò- Sol. 15. d. 9. i.

a Carati 39. vieneil peperò^ Sol. 15. d. 4. ^.

a Carati 39. 4» viene il peperò Sol. 15. d. z, g.

a Carati 40. viene il peperò Soli 15. d. -.

a^Carati 40. i. viene li peperò Sol. 14. d.- 9. |.

a Carati 41. viene il peperò Sol. 14; d. 7. t5.

a Caran 41. \, viene il peperò Sol, 14. d. 5. |j.

a Carati 42. viene il peperò Sol. 14. d, 3. 1,

a Carati 42.4. viene il peperò Sol. 14. d. 1. 2,

a Carati 43. viene il peperò SoL ig. d.ii. '-f.

a Carati 4g. 1. viene il peperò Sol, 13. d- 9. f,.

a. Carati 44. viene il peperò Sol. 13. d. 7. 1,

•a* Carati 44. i, viene il peperò Soli 13. di 5. g..

a Carati 45. viene il peperò^ Sol. 13. d. 4.

a Carati 45. -i viene il peperò Sol. 13. d. 2. |?.\

a Carati 45. viene il peperò Sol, 1^. di— '/,-

a Carati 45. i. vieneilpepero Sol. 12, d.io. *-^..

Cofi.antinopoli e Tera con MarJigUa ii

Cantare i. meno fidi Péra fa in' Marfiglia Ca-
tarsi i.

Cantara^a; j.-di Péra fanno 'carica- 1. in Marfiglia.-

Mar»'
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Marco i. d'argento d» MarfigJ/a fa in Pera on«

ce p. e d. 22. |.

r(9;/ Nimiji e cm Montpellier

Il tn fgl lajo groiTo ^\ Goftantìnopoli fi in Nimific

in Montpellier cariche 4. i.

4. Gentinaja di Pera fanno i* Carica in Nimifi e

in Montpellier.
pag- 35.^ Cantari i. meno f. di Pexa fanno Cantari u

Nimifi € in Montpellier,

Cantari 2. p di Pera sfanno Caiica i. ìxi Nimifi e

in Montpe4lier^

Mars I. d'argento ^\ Nimifi fa in Pera once S. e

d. %i> e g. j ^.

€m Avkmm
4. Centinaia di Pera fanno Carica i. in Avigncwic-

Mais I. d'Avignone fa in Pera once 8. ed. 22. ~

con Puglia pana*

JLib, 280. di Peia fanno in Puglia Gatars i.

€on Vmez^ia.

Il migliaio grofìfo éì Coftantinopoli fa in Vene*
2ia lib. 1720. fot ti li*

Cofiantinfipoli e Pera .

ag, jj,j>
Il Migliaio fottile ii CofiantiRopoli fa in Vene^

zia lib» ^60, fotdli *

II
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II mìgliajo grolTo di Coftantinopoli fa in Venezia

libb

I) migliajo giofìfo di Venezia fa in Coilamìnopo'-

li libb. 1520.

11 Carars di Pera fa in Venezia liW>. t$6. fottili.

Il Metro di Coftantinopoli è libb. 2 j. di Venezia,

Marco i. d'argento al pefo di Venezia fa inCo-
fiantinopali once 9. e d. 4.

Libb. gó. di Zeta al pefo di Coftantinopoli fanno
in Venezia libb. 100. fottili.

Once IO. -'. grofìTe d' ariento di Venezia fanno
libb. I. in Coftantinopoli. ^

E valendo in Coftantinopoli il Fiorino, ovvero
Ducato d' oro Sol. 2. di groflì > come fi mette a pagamento
mercatanzia di cambi , e volendo cambiare di Co-
ftantinopoli a Venezia varrebbe il Peperò a d. per d.

tanti foidi a groffi di Venezia di foldi 52. a groflì di

Venezia un Fiorino d'oro ovvero Ducato, di d. 25,a
grofsi il grolfo di Venezia, quanto farà pofto a petto

di cialcun numero di Carati fcritti qui appreflb ordi-

natamente.
a Carati 38. viene il peperò Sol. 32. d. io. a groflì

a Carati 38. ^. viene il peperò Sol. 32. d. j.men.^.

a Carati 39, viene il peperò Sol. 32.

ti 39.Ì. viene il peperò Sol. 3i.d. 7.
JJ.

ci 40. viene il peperò Sol. 3i.d. 2. ~.

:i 40. i. viene il peperò Sol. 30, d. 9. J.
ti 41. viene il peperò Sol. 30. d. 5. J.
ti 41. [: viene il peperò Sol. 30. d. -- g.
ti 42. viene il peperò Sol. 29. d. 8» ^.

ti 42. l,
viene il peperò Sol. 29. d. 4. g*

ti 43. viene il peperò Sol. 29. d. -- g.

:i 43. i. viene il peperò Sol. 28. d. 8. |.
ti 44. viene il peperò Sol. j8. d. 4. 1.

ti 44. i. viene ilpeperoSol. 28. d. - |f.

ti 45. viene il peperò Sol. 27. d. S^ ^.

V aCa-

a Cara
a Cara

a Cara

a Cara
a Cara

a Cara

a Cara

a Cara

a Cara

a Cara

a Cara

9 Caia

pag» i6.i
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aCaratÌ45.i. viene il peperò Sol. 27. d. 5. ^*

a Carati 45. viene il peperò Sol. 27. d. i. ^jl

a Carati 45. ~. viene il peperò Sol. 26» d. io. i-

a Carati 47. viene il peperò Sol. 16. d. 6. g»

a Carati 47. ^. viene il peperò Sol. 26» d. 3.
|^J.

a Carati 48. viene il peperò Sol. i6, d. — —

Cojtantimboli e Vera con Napoli in Terr4
di Lavoro.

II Catars di Napoli fa in Pera libb. 280.

IlCentinajo di Pera torna in Napoli Ruotoli 3$. ^»

con Sicilia.
pagi 55.b

Il Cantaro fottile di Medina fa in Pera libb,

254-
Mars I. d'argento di Meffina fa in Pera once 9*

d. 2. j.

Libb. 29. , e grani io. a pefo d* oro di Medina fan»

no in Pera once i.

Il Cantaro di Pera torna in Mefsina Ruotoli 59.^
di Mefsina fottili

.

Il Cantaro di Pera fa in Mefsina Ruotoli 39. ^^g. di

Ruotolo fottile

.

con Ancona»

Il Catars di Coftantinopoli fa in Ancona libb.

130.

Il migliajo del mele d' Ancona fa in Coftantino.

poli e Pera libb. 17(55.

Mars I. d'argento d'Ancona fa in Cofta ntinopoli

once .....

ioti
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con Fifa.

Libb. loo.grolTe di Coftantinopoli tornano in Pi*

fa 154.
Il Catars di Pera fa in Pifa libb. 145. pag.37. a

Il cencinajo di Pera fa in Pifa libb. 97^,
Lib. I. d' argento di Pifa fa in Pera once 12,) e

d. 13. e g. ij.

con Cadice di Spagna »

Il Cantare di Pera fa in Cadice Ruotoli 91. |.
Il migliajo di Goftantinopoii , che è Catars 11. , e

jruotoii ii.tornain Cadice Cantari i o.meno ^. di Cantari •

con Siviglia di Spagna .

II migliajo groOTo di Coftantinopolf , ch'èCatars,
XI., e Ruotoli II. fa in Siviglia Catars io. meno -.di
Catars di Siviglia.

Catars i. e Ruotoli 9. di Pera fa in Siviglia Ca«
tars I.

con Niffe ài Spagna.

Catars 5. di lacca al pefo di Pera fa a Niffe Ca«
tars 3.

fon Briigge di Fiandra .

Il migliajo grolTo di Coftanrinopoli, che è Ca-
tars ii.,eRuotoii II. diCortantinopolitorna inBrug-
ge cariche 3. meno i» di carica.

11 Citars di Pera torna in Brugge libb. 10^.

V 2 COA
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con Londra et Inghilterra l

Catars i. e Ruotoli i. di Coftantinopoli e di Pc-»

ra di fpezierie tornano in Londra libb. loo.

colta T^ana del Adare Maggiore •

Sommo I. d'arfcnto della Tana fi ragiona in Pe*-

ra Peperi 9. di Pera, e pefa il Sommo once 7. 7. dì

Pera, ed è di lega once 11. e den. 17* d'ariento fine

per lib.

Saggi 5. della Tana fanno once i. in Pera.
La lib. grofìfa della Tana fa in Pera libb. 30.

pagi iiÀ ^^Zg^ ovvero lib. i. d*ariento di Sommo al pefo di

Pera fa alla Tana Saggi 6g, della Tana di Saggi 45. del-

la Tana per un Sommo, e in Pera fi è pure i. J. Sommo
di Pera

.

Lo Ruotolo della Tana fa In Pera lib. i. \,

Lo Cannin della Tana fi in Pera Cacais i.

Lo Tocchetto della Tana fa in Pera V\b*r>, z- -J

.

e la libb. fottile della Tana è tua' una con quel«-

la di Pera * «

con Gaffa del ]\dare Maggiore .

11 Catars di Pera è tutt' uno col Catars di Gaffa

Libb. 7. grolfe di Caffa fanno in Pera Catars i.

Il Saggio di Caffa è tutt' uno coi Saggio di Pera

.

con Tuniji di Barberia.

Catars i. e Ruotoli 5. •] di Pera fanno in Tunifi

Catars i.

Libb. 2. di feta al pefo di Pera fanno in, Tunifi

Kuotqli i<v

.Once
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Once 3. {, d'ariento al pefo di Pera fanno in Tu»

ùiCi Ruotoli Io

CofiantinopoU e Pera con Lucca i. p^g. ^zm

Lib. 2. e once 2. di Seta al pefo d\ Pera fanno in

Lucca libb. 2.) cioè una coppia, a che fi vende Sera

in Lucca» e più in rutto lib. i» i. cioè \^ d* una cop«

pia due per cento di coppia

.

^Ita Luogo dì Turchia'. ^'^' ^^^

II pefo d^ Alto Luogo £1 chiama Battmiano* al qual
pefo fi vende m Alto Luogo ognf mercanzia..

Come il Pefo e la mifura d^^AIto Luago torna in «32.40.

&

certe^ terre > e quelle con Alta Luogo, e primiera*
'

*'

mente

cori^ Genova l

•»

Battimano i. d' Alca Luogo di cofa j che noai
mancfij» torna in Genova lib* 32»

corì^ Pifa^

Battiraana r. d'^Alto Luoga torna ia Fifa lib. 31

con Firenz^e ^

Battimano r . d* Alto Luogo fa in Pire nze libh i^.^:

in 30.

La lib. dell' aiiento di Firenze fa in Alto Luogo
lib» u s* di libo

M-,
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* ' ^Alto Luogo con Venez^ial

Battimano d'Alto Luogo fa in Venezia libb.^j. i;

fottili.

Mars i.d'arienco al pefo di Venezia fa in Alto

Luogo «.*..•

con Cojtantinopoli e Pera .

<-

Battimani 4. d* Alto Luogo fanno in Coflantino*
poli e in Pera Catars 1.

Lib-i. d'ariencoal pefo di Psjra fa in Alto Luogo . »

Setalia di Turchia •

In Setalia fi hanno due maniere di pefi, cioèCaU
bano, che è lo IteiFo che ftadera , e bilancia, e pefo

grolfo, e fottile, e '1 pefo groTo è rxiàg'^ìòvQ che *1 pe«

fo fottile IO. per centinajoj e il pefo grOifo fi è quefto >

che è il Qalbano, cioèla ftidcia > e il pefo fottile è queU
lo della bilancia.

Argento fi venie in Setalia a pefi, chi i 30. pefl

fanno un Mirchio di Cipri.

Oro filato {[ vende apefi,che i 30. pefi fanno un
Mar$ di Cipri . .

f>ag. 4ì.a Erminia.

Pepe, Zucchero ec. ^\ vendono im Erminia a Ruo-
toli d' Occhia 15, per un Ruotolo, e Ruocoii 33. pec

Catars d' Erminia .

Oro fi v^nde a pefi ,che i 50, pefi fanno un Mars
d'Erminia.

Argento fi vende a Mars che è 50. pefi.

Il Bifante di Romania fi conta io. Taccolini d'ar»

pag. 4i.bge'^^o, e ì\ Taccoiino vale den, io. d' JErminia, e il

dcn.vale 4. folieri. Quel»
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Quello che la Zecca d* Erminia da del Mars dell'

argento a chi il mette nella der. Zecca

.

Di Sardefco raccoiini 114. e d. i»

- Di Piatte della Bolla di Venezia

taccolini xi3«e d. i»

a lega di Tornefigroffi taccol. i n.
a lega di Gigliati taccolini no. e d. 5.

di Bracciali, cioè Buemmini tac-

colini 109. e d. 2.

di Sterlini taccolini 109. e d. 5.

di verghe della Bolla di Genova
taccolini 109. ed. 5.

di verghe della Bolla di Venezia
taccolini 109. e d. 5.

di Raonefi d* argento di Sicilia

taccolini 109 ed. 5.

Batte la detta Zecca una moneta d'argento che

fi chiama tacco/ini, che fono di lega d*once 8. d'ar-

gento fine per libbra» e ne vanno per marchio come
efcono dalla Zecca 91. dei detti taccolini a conto .

Come i pefi e ie m Ture d' Erminia tornano in pjg, ^.^
diverfe Terre, e quelle con Erminia, e primieramente

con Venez^ia

Ruotolì I. di fpezierie d'Erminia torna in Vene*
zia lib. 20. , e once ^. ^. Toltili.

Ruotoli 49. di Cotone d^ Erminia torrano in Ve- pag. hi^^^

Jiezia lib. 9. fattili,

Occhia I. di feta e di fpezierie fottili d'Erminia
torna in Venezia lib. i. e once 4. fattili.

Il migliaio grcffb di Venezia torna n Erminia
Ruotoli 75. jn 78., o fia Catais 20. i. d'Erminia.

Mars 100. d'argento al pefo di Vene?ia fa \n

Erminia Mars 10^. 1, ~.^'
^

Libb;
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Libb. II. fottili Venezia tornano in Cajazzo d'

Erminia lib. io.

pag. 44.a ^^^ Genova •

Ruotoli r. di fpezieria al pefo d' Erminia torna

in Genova lib. 20.

Lib. 5. d'argento al pefo di Genova fa in Ermi-

nia Mars 7.

Ruotoli 7. f . d' Ermmia fanno in Genova Ca»

tars. I.

con Nimif e Montpellier .

Ruotoli 20. di Cajazzo d'Erminia fanno in Ni-

.
^ifi e in Montpellier cariche 72. e Ruotoli 6.

Occhie 8. di Cajazzo fanno inlNimifl e in Mont*
pellier Catars i.

Mars I. d'argento ^1 pefo di Nimifi e di Mont-
pellier torna in Cajazzo Mars. i. e fteri. 3.

Ruotolo I» di Cajazzo torna in Nimifi libb. 15,

groiTe

.

pcchia I. di Cajazzo groffa, a che fi vendono

fpezierie fottili , fa in Nimi(ì lib* i.; e once 3. fotti-

li di Nimifi.

Occhia i.di Cajazzo fottiie, a che fi vende feta

torna in Nimifi iib. i. grolla .

Pefi 5 5» di Cajazzo, a che fi vendono le perelie,

/anno in Nimifi Mars i.

con Majorca.

Ruotoli 2. meno \, d'JErminia fa in Majorca ca-

rica i.

Mars I. d'argento al pefo di Majorca torna in

Ojazzo Mars 2. e Steri, 3.
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Erminia con Siviglia di Spagna .

pag. 44.«i

Ruoroìi 9. ^. dVErmìniadiSpezieiie fanno in Si-

viglia Caiars i.

con jBrugge di Fiandra.

Ruotoli 2. d'Erminia <ii Spezierie fa in Brugge
libb. 14.

Marco i. d'argento al pefo diBrugge fa a Cajaz-

20 in Erminia once 5. e Steri, ij.

con Londra d^Inghilterra^

Ruotoli 8. d'Erminia fanno a Londra i. centina

a che fi vende Ja ipezieria, che è Jibb. 104. d. Lon-
dra.

II ccntinajo dello Sfagno , a che fi vende lo Sta-. .

gno in Londra, che è hbb. 1 12. di Londra, fa inCa-
jazzo d'Erminia 9. j. di Ruotolo,

con Puglia.

Ruotolo i.di Spezieria d'Erminia fa in Puglia t

libb. 17. e once i. f.

Mars I. d'argento al pefo éì Puglia fa in Cajaz-

20 d'Erminia Mars 1. a Sterlini 7,

con Medina di Sicilia. |>ag. 45,a

Ruotolo I. di Spezieria al pefo d'Erminia fa in

Meflìna e in Palermo, e per tutta la Sicilia Ruotoli 7.

e lib. I. e once i. d'once 12, per una lib.,€ di libb.

-2,
-J,

per un Ruotolo generale di Sicilia.

X Mars



i6z A P P E N D I C E ;

Mars I. d'argento al pefo di Meffina fa m Ca*
j'azzo d'Erminia Mars I. Sterlini 7.

Brmima con Savafiro di Turchia .

Ruotoli 75. di Cajazzo fanno a Savailro Ruoto*
li: 100.

Mars r. d'argento al pefo di Cajazzo fa a Sava-

firo • . . . ^

AcridiSori^^

In Acri fi hanno 2. Catars , cioè il Citars dellW

Fonda) e il Catars della Catena, ed è maggiore il Ca-
tars della Catena, che il Catars» della Fonda Ruotoli 5,^

per Catars

.

Lo Ruotolo èrlib* 6^^ e pefi go* à\ Bifami di pefi

79. per una lib. d'Acri,
^ag. 4^.a £'

i> ^^^ pef, ^^^ ^j^ Bifanti di pefi: 79^ per uni-i

lib.

Il Cantare d'Acri èKuotoIi reo., e Io Ruorolo è
12. Occhie, e ogni Occhia, è pe/ì 44. di pefi 79^ per

una lib.

Còme il pefo e la mifura d' Acri torna in diver^

fc patti e terre, e quello con Acri, e primieramente

con Alejjandnit^

Catars i. d' Acri corna in Aleffandtia Cantari 2b

«Ruotoli 20 forfori a Cantari 3.

Ruotoli 75- gerus a Cantari 2. Ruotoli 41. Leu-
di e Mene io. d'Acri fanno in AleiTandria Mene io,

fcarfe.

Bifanti 100. al pefo d' Acri farnio in: AleiTandria

Bifanti ^8. \-
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con Cofiantinopoli^

Cantare i.d' Acri fa in Conftantinopoli libb. 438.

groffe

.

'

Libb. 100. gtoiTe di Coftaatinopoli fono in Co-
ftantinopoli libb. 140. fottili .

Mene io. d^Acri fanno in Coftandnopolilibb. pag» ^^-fc

tj. j, grofle.

V

jicri con Salonichi^

Cantare i. |. d'Acri fa iii Salonichi libb. 1000.

con Savaflro di Turchia •

Ruotoli 47. di Savaftro fanno in Acri Cantare i.

Mene 2. 4. ài Savaflro fannoin Acri Ruotoli i.

Diremi jg. 7. di Savaftro pefì anno in Acri

Mars I. |.

con CajaZjZj^ ^ Erminia l

Cantaro i. d'Acri fa in Cajazzo di Spezieria Ruo-»

teli 5^.

con Chiarenz^

,

Cantaro i. d'Acri torna in Chiarcnza lib. ^45,
di cofa che non fcemi, e di pepe 533. j. e di cotone
666.

Mene io. d'Acri fanno in Chiarenza libb. 22. |.

Mars I. d'argento al pefo dì Chiarenza fa in A*
cri Mars i. e Sterlini 7.

Carati 23. fono in Chiarenza i. Peperò > e altret-

Unto a Stiva

.

X 2 Can-
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con ancona.

Cantaro i. d'Acri torna in Ancona libb.(555. , di

cotone e di pepe 650,

Mene 100. d'Acri fanno in Ancona libh. 225.

Il niigliajodel mele d'Ancona ,. che è in Anco-
'*^'^^**"

na. libb. 1550., fa. in. Acri Cantari; 2.. e Ruocoli 45.,

cioè 45.
Mars I. d'argento d'Ancona fa. in. Acri Mars u

e Sterlini; 7..

Acri con JVlefsina di Sicilia ..

Cantaro i.. d'Acri fa; in MefìTina: Cantari 2. ,. e
Ruotoli 7),. in; 80.. di; Spezierie,. e di. cotonei Cantari 2..

& Ruotoli 85. in, 90.. al pefo fottile .,

Mene xoo.. d'Acri: fanno= ìnMefrinaRuotoli 90. al

.pefo, folcile .

M^ne IO. d' Acri di Spezierìc: fottilL fanno, ia

MefTina libb.. 25.3] pefo d'oro..

Pefi 6. y e Carati 5.. d' Acri fanno ire M'eflìna once

t, a- pefo d'oro.

Mars; i.. d' argento^ al pefo; di; MeiHna fa in Acri

Mars.. i.e Sterlini 7...

con:Tdeyrno;dìSicilia ••

Càntaro^ i.. d'Acri fa in Palermo^ Cantari 2. e

Ruotoli 75.. in- 80.. di Spezierie, e; dì cotone. Cantari

21..,, e Raotoli 85. in 90,.

p^g.4;t-^ AcYÌ(;om Tunifi di Barherìa .> .

Cantaro- r,. d' Acri fa ira TuniC Cantari 4,. e Ruo*-

toii; 30..

Me»
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Mene 4. d'Acri fanno in Tunifi Ruotoli 15. \.

Mars I. d'argento al pelo d'Acri fa in Tuni/I

Migliorefti 155,.

Miglioiefti j<?ov fanno inTunifì Ruotolouno,.

jicri con Puglia o.

Cantare r. d'Acri di Spezieria fa in Barletta libb*

^jj. i. in libb..65o. , e di cotone <55o. in 666.

[viene loo,. d' Acri diCaanella hnn^ì in Barletta

libbi. 240^ m 245..

Mene io. d'Acri di Spezierie lottili fanno in Bar-

letta, libb. 25. a pelo d'oro.

L'Ara, delle ,perle> che è \n Acri peG' 40.. di Bi^

fanti, fa in Barletta once 5, e tari io. a pefo d'oro.

Pefi: 6,. e. carati 6, a pefo di: Bifanti d.' Acri, fanno^-

in Barletta once r. a pefo d'oro..

Il migliajo dell'olio di Puglia, fa in: Acri buzi 32.*

e buzi 20. fono un Cantare

-

Il migliajo» della carne, e delfórmiggi'o di Puglia,

che è cantari 6,. di Puglia , fa irii Acri cantare 2. , e Ruvj*

toli 50.

Mars I. d'argento di Puglia fi io. Acri Mars Xo

cSterlini 7..

con Napoli di Principato^.

Cantare: r.. d'Acri torna in Napoli cantari 2.C
Ruotoli 5o,.dii Spezierie, e di cotonecantare 2.>e Ruo,

toli 55.. in 70,.

Mene 100. d'Acridi CannelUi torna- in^ Napoli .

Ruorolr 95,. inp8. . *.
.

ir Migliajo» del canape di^ Napoli toma; in Acri

cantaro 1. '.

€otr
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con Venez^ia.

Cantaro i. d'Acri di Spezieria fa in Venezia libb>

7JQ., € di cotone 760. in 77 j. foitili.

Mene 100. di Cannella d'Acri fanno in Venezia
libb. 2<5o. in 255. foctili-

Mars I. d'argento al pefo di Venezia fa in Acri
Mars I. e Sterlini io.

L'oncia dell'oro di Venezia faAcrì pefi 7.6 cara-
ti j. di carati 24, un pefo

.

^crì con Firenz^t

.

Cantaro i. d*Acri di Spezieria fa in Firenze libb,

670., e di cotone fa 685.
Mene 100. d'Acri fanno in Firenze libb. 2^. in

Pc^fi 5., e carati i. di Bifanti d'Acri fanno in Fi-
renze once 1^, e carati io. di Firenze fanno in Acri
carati n. ~.

Libb. 10. di Zafferano di Firenze fanno in Acri
libb. io.> e once 3., e ^ììx e meno^ fecondo che èce»
nuto.

Once 8., e d. 2. \, d'arienco al pefo di Firenze
fanno in Acri once 8., e Sterlini 3.

pag. 48.b con Fifa .

Cantaro i. d'Acri di Spezierie fa in Pifalib. 700.
in 703., e dì cotone 710.

Mene io. d'Acri fanno in Pi/a libb. 23.7. in 24.,
Libb. I. d'ariento di Fifa fa in Acri Mars i , e

©nce 3., e Sterlini 16. i-.

€$n
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con Genova*

Cantare uno d' Acri fa in Genova libb. 725» > e

di cotone 740. .

PeTi 6, e Carati 3. ^. di Bifanti d' ktu fa in Ge«r

nova: once i»

cm Marfglia^ con Nimifiy e con

Montpellier ^

Cantaro r., cRuotoli ro. d'Acridi Spezierìafan^

no in Maifiglia cariche z* e di cotone cariche 2., e-#

Ruotoli IO. ,ea!tretranro in Nimiflì e in Moncpellier.

Mene io, d'Acri fanno ne' detti luoghi libb. 2^.

Ruotolo li. di feta al pefo d'Acri £a. in Nimiili

lib. 5, -\
.

Pe/I f6, e carati 16. d' Acri di Bifanti fanno m^

Nimiflì Mais t, d'argento.
Mdts I. d* argento al pefo dì Nimi^S fanno in A*

cri mars. i, e Steri. 7,

1.00. pefi dì Bifanti d'Acri fantio in NTimilTi libbr pzg^^pi

I., e once 4. fotcili

.

colla Fiera di Jciampagnao

Cantare r. d'Acri fi in fiera libb. 477.
Ruotoli 73. j, d? Acri fanno in Fiera carica' ti ^
La carica è iilrb. gjo. di' Fiera

.

Mene io. d'Acri fanno in Fiera libb^i^. |. in 17*

Mars I. d'argento alpefo difieiafa inAciiMaisxa

C Stieriini. 14. \»

90»
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con Famagojta di Cipri

,
quando \Acn

era dei Crijitani .

Cantaro i, d'Acri al pefo della Catena fa in Fa-
• magolla e per tutta IMfoIa ò\ Cipri canraro i.

Pefo 1. di BiJ'anti dVAcri /din Cipri pefo i.

<:on Aleppo.

Cantaro i. d'Acri fa in Aleppocancara i. e Rut-
to! i IO.

con Aleccia*

Cantare i. d*Acri faairAIeccia cantare i.eRuo-
toli 6,

^AcYÌ con Tripoli .

Cantaro i. d'Acri fa in Tiipoli cantare i. e
Ruojroli 16,

pag. 49,^ ^on Dàmafco^

Cantaro i. d'Acri fa a Damafco cantaro x. cRuo»
toli 16.

con Antiochia.

Cantaro i. d' Acri fa in Ann'ochia cantare 1. e
Jluotoli 18.

Acri per fé medefimo, poiché tornò a mano de*

Saracini con Cipri.

In Acri fi hanno due Cantari, cioè cantare Ta«
bo.



APPENDrCE. 1^9
borani e Cantare fottile, e chiamafi cantare doni»
mafchino, e fa in Cipri Ruotoli 80.

Lo Cantare Taborrani fa in Cipri cantare i. e

Ruotoli 25., di Ruotoli 100, per uno cantaro.

100. peH di Ditemi fanno 70» pefi in Cipri.

Maticali 7. meno -^. fanno lib. i. di Venezia

.

^leJfandrU.
p,g, ^^^^

In AlefTandria fi ha di più maniere pefi ) come di.

VÌferà qui apprelTo.

Cantare forfori

Cantare gcrus

Cantare levedi ( e ciafcuno Cantare è Ruoto-
Mena, e libbra \ li 100. di quello cotale

e bifanti / Cantare.
e Diremo
Migliorefi

Come i pefi d'Alefiandria rifpondono l'uno ali* pag. i^^>

altro in Aleifandrìa medefinia.

Cantare i. gerus è cantare 1. e Ruotoli 55. Ic^

vedi

,

Ruotoli 5. gerus fono Mene €.

Mene io. fono Ruotoli 13, levedf.

Mene 50. fono cantare i. forfori.

V Per la Moneta che n;i fi fpendel ^

Bifanti ... d'oro, che fono di lega di carati.. T

ch'oro fine per oncia, e a quella Moneta d* oro H ven-
4 ec.

Diremi d'argento, che fono di lega d'once 8. d* P^S^ ^'"^-

argento fine per libb.
, perchè non fono eguali di pefo

r uno all'altro, ficcome dice di fopra della Moneta.,
dell'oro, fi danno a pefo di Diremi per bilancia, co-

Y me
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me la Moneta dell'oro fi da per bilancia a pcfo di Bi-

fanti, e ragionafi che comunalmente gli 2 j, in 25. Di*

jrenii d'argento a pefo vagliono un Bifantc d* oro , o
gli Indiremi d'argento pefo un fiorino d'oro, o ilBi-

fante d'oro fiorino i. i. d* oro.

Come i pefi, e le mifure d' AlefiTandria tornano

fn divcrfe parti , e quelle con AleiTandria e primiera-

mente

con Damiata y e col Cairo di Babilonia •^

Il pefo e la mifura d' AleflTandria è tutt* uno con
quello di Damiata, e con quello del Caira di Bibilo-

nia»

ptg. f»> con Napoli.

Il Cantata forfori d' Aleffandria fa in Napoli lil^.

t20. in 12 2.

Il Cantar gerus d' Aieil^ndria fa ii* Napoli libb*.

ajj. in 160.

Il Cantar levedi d' AleiTandrfa fa in Napoli libbi

155. in ijo^

Mene ioo« d' Alexandria, fanao in- Napoli libbk.

232. in 235.

Il cencinajo delle nocelle di Napoli fa in AlefTaa»^

dria pefi 6. ^-., e ogni pcfo è
J
cantari to. gerus

.

con Salerno .,

Cantaro 1. d' Aleflandria fa in Salerno libb* ii'^^

in 122.

e '1 Cantaro i^ levedi vi fa libbi 1^5 . in x 70,

e 1 Cantaro i^. gerus vi fa libb» zn. in £^o«.

Cam



APPENDICE. 171
•?,'.

con Barletta.

Mene 100. d* AlelTandria fanno in Barletta Iibb«

.2^2. in 235..

11 tnigliajo dell'olio di Puglia £$. in Aleflandria

cantar .6» gerus netto di tara

.

Mars I, d'argento al pefo di Barletta fanno in

AleflTandria pefi 77. dìMigliarefi.

^lejfandria con Sale rno . pag.
j ^à

Tomboli 100. di nocelle di Salerno fanno in Ai-

lelfandna pefì 2, e cantari 8. gerus, e ogni pefo ècan*
cara io. gerus.

con Barletta .

Cantaro i- forfori d* AlefiTandria fanno in Barlet-

ta libb. 119. in 120.

e il Cantare i. levedi fa in barletta libb. 166» in.

170.

e '1 Cantare i. gerus fa in Barletta libb. 25 j. in

160»

Mene 100. d* AlelTandria fanno in Barletta e in

Salerno libb. 232. in 2^5.
Once I. a pefo d'oro di Puglia fa in Alexandria

pefì 6» e Carati 6. ^, di Bifanto.

con Cofiantinopoli .

Il Cantaro i. forfori d*AIe/fandria fa in Coilan-
tinopoli hbb. 172. in iSo..

li Cantare i. levedi d' AlelTandria fa in Cojftanti-

fìopoli iibb. 144. in 147. grofìTe.

il Cantaro J. gerus vi fa libb. 280. in iSj.groirc,

Y 2 Me-
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Mene loo. d' Alexandria fanno in Coftantinopo*

li libb- 150. in i5o. gtofft.

con ChiarenZja»

Il Cantaro i. forfori d' Alefìfandria fa in Chiaren'.

za libb. 120.

Il Cantaro i. levedi vi fa libb. 155.

Il Cantaro i. gerus vi fa libb. 258.

pag. fi.b
Mene lOo. d' Alexandria fanno inChiarenza libb.

Mars r. d'argento al pefo di Chiarenza fa in A-
Icflandria pe(ì 77. di Migli a refi

.

Piperi <5. di Chiarenza fanno in Aleffandria Bi*

fanti 6, e carati 7» a pefo di Bifanti

.

con Mefsina di Sicilia •

Cantaro I. forfori d'AlcITandria fa in, Medina^

RuotolÌ5j.
Cantaro i. gerus vi fa Cantaro r.> e Ruotoli 14»

Cantaro *. levedi vi faRuotoIi n. 73. {•.

Tutti alp^fofottih di Mefsina .

Mene io. d* AleiTandxia fanno in Meffina libb. zj.

a pefo d* oro

.

Marchi x. d'ariento al pefo di Meffina fa in Alef*

fandriapefi 77- ^i Migliarefu

con Ancona.

Cantaro i. forfori d* Alexandria fa in Ancona
libb. 120. in 12 2.

Cantaro i. levedi torna in Ancona libb. \6%, ia

ó^^.s Cali'.
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Cantaro i. gerus torna libb. 255. in 160,

Mene 100. d* AleiTandria fanno in Ancona libb,

125» in 230.

Mars I. d'argento d* Ancona fa in AUcfìTandria

pefi 77. diMigliarefi.

^ Once I. a pefo d'oro d'Ancona fa in Alef»

fandfia pcfi 75., e carati 5.^. a pefo di Bifantc»

con VeneZjia .

Cantaro i. forfori d* Aleffandria. fa in Venezia

libb. 140. a pefo fottile.

Cantaro i. Icvedi d' AleiTandria fa in Venezia pag. J4.a

libb. 193. a pefo fottile.

Cantaro i. gerus d* AleiTandria fa in Venezia libb,

^00. in goi. a pefo fottile.

Mene 100. d' AleiTandria fanno in Venezia libb.

25j. in 2óS. a p^fo fottile.

Mars I. d'argento di Venezia fa in AleiTandria

pefi 78. ^. di Mìgliarefi •

Once 1. d'oro a pefo di Venezia fa in AleiTan*

dria Bifanti 6.» e carati 22. ^^al pefo di Bi fanti

Il migliajo del mele a pefo di Venezia fainAIef-

fandiia 6. in 6, |. netto di tara.

Il migliaio dell'olio di Venezia fa in AleiTandria

cantata 6. meno |. netto di tara*

20é pe/ì a pelo di Migliorefe d'ariento in verghe

di Venezia fi contano per uno Bifante in Aleilandria*

19. pefi a pefo di Migliorefe di groiB nuovi co-

niati di Venezia fi contano per uno Bifante in AleiTan-

dria fagionafi al Bifame vecchio d' oro d' AleiTandria

in Venezia a comunal prezzo a falvo in terra foldi 60^

Si gto0i di d. 25. a groiii il groiTo d'axieniq di Vei\e«

2ia •

#99
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jilejfandria con Firenze l

Cantaro i. forfori d' AleiTandria fa in. Firenze^

103.
Cantaro i. Icvedi fa in Firenze libb. 171.

Cantaro i. gerus fa in Firen2e libi. 2<55.

pag. J4.b Mene io. d'AIeffandria fanno in Firenze libb.

22. ~. in 23.

Once I. d'oro dì Firenze fa in AlcITandria pefì(J.

t carati 16. -J. a pefo di Bifante.

Lib. I. d'argento al pefo di Firenze fa in Aleffan^

dria pcfi 112. di Migliorefip

con Pipt»

Cantaro 1. forfori fa in Fifa libb. ig^.

Cantaro i. levcdi fa i» Fifa libb. 180»

Cantaro i. gerus fa in Fifa libb. 280.

Mene loo. d* Alexandria fanno in Fifa libb. 24«*

Libb. I. d'argento al pefo di Fifa fa io Aleffandria

pefi 109. di Migliore^

.

Once I. d'oro ai pefo di Fifa fa in Aleffandria

p?fi 6, e Carati 9. -i- di Bifantì .

con C eno'va .

Cantaro i- ferfori d* Aleffandria fa in Genova^

iibb. 139.
Cantaro i. levedi vi fa libb. ipg.

Cantaro i. gerus vi fa libb. goo.

Mene xoo. d' Aleffandria fanno in Genova libb.

Lib. I. d' argento al pefo di Genova fa in Aleffan»

dria pcfi «oj. f.
di Migliarefi»

On.
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Once i.d' oro al pefo di Genova fa in Alellan-

dm pefi (f* e cauti I.
-J-

con Frovenz^al s^

Cantaro i. forfori d* Aleflandria fa in Provenza

Cantaro i. e Ruotali ^.

Cantaro i. levedi yi'i fa cantaro i. eRuotoli 42.7. P^S' ^^

Cantaro i. gerus vi fa cantare 2. eRuotoli ir»

Cantare 2., eRuotoli ^^ gerus fanno in Proven-

za cantara g., cioè una carica-

Mene lOr d'AlefTandria fanno m Provenza libb.

24. 7. fattili

.

Lib' I. d'argento al pefo di Mardglia fa in Alef^

fandna pefi ,17. ài Migliorefi»

Once i. d' oro al pefo di Provenza fa in Aleifan*

dria pc(ì 5. e carati ir. al pefo di Bifante.

Mars I. d'argento al pefo di Nimiflì fa m Alef*

f^ndria peli 5^. e carati 16, in pefo di Bifante.

colle Fiere di Sciampagna^

Cantaro i. forfori d* AleiTandria fa in fwra libbi^o^.

Cantaro i. levedi vi fa libb. 12$..

Cantaro i. gerus vi fa libb. 194.

Mene loo. d' AlefTandria fanno in fierai lib. 1^8.

Lib. I, d' ariento al pefo di fiera fa in Aleifan^

dria pefi n 8. di Migliorefi

.

Once I. d* oro al pefo di fiera fa in Aleflàndti*

pefì 6ry e carati 22. \, a pefo di Bifante.

€on Cartello di Caltro*.

Cantara 17. di piombo a pefo di Caftello di Ca»

Uro fanno in AlelTandria cantara io» gerus •

$0»

%
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pag. ?j.b con Famagofla di Cifri

.

Cantaro ^* forfori d'AIeflTandria fa in Cipri Ruo-;

toli 19.

Cantaro i. levedi vi fa Ruotoli i6.

Cantaro i. gerus vi fi Ruotoli 40.

Mene 100. d' AleiTandria fanno in Cipri Ruotoli

3. e occhic 4. d'occhie u. per unRuotolo di Cipri.

loo. pefi di Bifanti d* AlelFandria fanno in Cipri

pefi loi 7.

Pefi lOo. di Diremi d' AIclTandria fanno in Cipri

pefi 71.

Cipri per fé medejlmo cioè in Famagojla .

Il Cantaro è Ruotoli loc, è il Ruololo è occhie

I2.J € ogniRuotolo è iibb. 5., e once 9.

pàg. 5^,a g Qgi^i lil^b^ ^ QOce 12.

e ogni oncia è pefi <5, , e carati 14. di pefi 79. per

una lib* j e dì carati 24. per un pefo-

pas.^-.a Come i pefi e le mifure di Famagofta tornano in

diverfe terre del Mondo, e quelle con Famagoiìa .

Primieramante

con Damiata di Terra d! Egitto J

Il pcfo e la mifura di Famagofta fa in Damiata,'

come in Alexandria , ficcomedivifa in quefto libro ad-

dietro, perocché '1 pefo di Damiaca, e quello d'Alef-

fandria,e del Cairo di Babilonia fono tutti un pcfo^

e una mifura , ficcorac divifa in quefto libro addie-

tro*

QQ^n
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con Damafco di Sorta.

Cantaro i. di Damafco fa in Famagofta Ruoto-

Pefi 100. di Diremo di Damafco fa in FamagolU

Mars 1. d'argento di Famagofta fa ift Damalco

7j. pefi di Diremo»

con Baruti di Sorta*
^^^'

Cantaro 1. di Famagofta fa in Baruti cantaro i.

ICQ. pefi di Diremi fanno in Famagofta 70. ped

di Cipri

.

Maiicali 7. meno ^, fanno lib. i. di Venezia •

con Amano e con sleppa di Soria*

Cantaro i. d* Amano fa inFamagofta RuotolipS*

Cantaro i. d*Aleppo fa ìa Famagoita Ruotoli^p.

con Antiochia.
^*

Cantaro i. d* Antiochia fa in Famagofta Ruotolt

99*

con Aleccia di Soria

Cantaro 1. d* Aleccia fa in Famagofta Ruotoìi^^.

loQ. pefi di Ditemi fanno in Cipri pefi 70. aMa-

ficaie .

16* i* pefi di Diremo fanno unMaticale^

'tOW
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con Tripoli di Soria *

^^^'^Gantaro i. di Tripoli fa in Famago/la Ruotoli 8o,

loo» pefi di Diremi fanno in Famagofta pefi 70.di

Cipri

.

«0. pcfi di Diremi fono i. lib. di Venezia.

fag. «f.s
^^^ CajaZjZjO d^ Erminia :

Cantaro i. di Famagofta fa a CajazzoRuotoli 37»'

Mars ». d'argento al pefo di Famagofta fa in Cajaz-

zo mais I.

con Savafiro di Turchia l

Cantaro 1. di Famagofta fa in Savaftro RuotoIÌ47.

Mene 2. \. ài Savaftro fanno in Famagofta Ruo«
toli I.

Mars I. d'argento al pefo di Famagofta fa inSava«
ftro Diremi 33» j.

con Candeloro di Turchia.

Cantaro i. di Famagofta fa a Candeloro Ruocolì

40. di Spezieria, e d'altre cofe groireRuocolÌ42.

Il Bifante bianco di Famagofta fi ragiona Afpri 7.

di Candeloro.

con Setalia di Turchia.

Cantaro i.di Cipri di Spezieria fa in SetaliaRuo-
toli 40. al pefo del Calbano, calla bilancia Ruotali 42.

Mars I. d'argento al pefo di Cipri fa in Setali^

pefi 30,

Fan
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^Tamagojta con Alto Luogo di Turchia, pag. ^7.^»

Cantaro i. di Famagofta di cofa , che non man»
chi, fa in Alto Luogo Baitimanni 23. \,

Batcimanno z. d' alto luogo fa in Cipri Ruo«
toli 4. i,

con Rodi .

Canta ra i. di Cipri fa in Rodi Ruotoli pf.

Mais I. d* argento al pefo dì Rodi fa in Cipri
JMars I. appunto.

con Cojiantinopoli e Pera.

Cantaro i. di Famagofta fa in Coftantinopoli libb*

'438 e libb. 100. grolle di Coftantinopoli fono libb.

140. fottili di Coftantinopoli.

Cantaro i. di Famagofta corna in Pera libb. 720.
Genovefi, che in Pera tutte cofe di pefo vi fi fanno
come a Genova

.

Libb. 5. d'argento al pefo di Pera fanno in Cipri pag.^8.a}

Mars 7. e Sterlini j.

conSalonichi.
^

Cantaro i. di Famagofta di cotone e di cera fa a
Salonichi libb. 55o.

Libb. IO. dì feta al pefo di Salonichi fanno in-»

Famagofta Ruotoli i. e occhie 4. ^^

con Candia di Creta .
.-—5.

Cantaro i. di Fama^ofta fa in Candia libb. tfjS.

fottili. z a Wi
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con Chiarenz^Oi ^

Cantaro i. di Cipri di Spezieric, fa, in Chiarcnzi
libb, 644. e di cotone 666»

Mars I. d'argento al pefo di Chiarenza fa inci-
pri Mars I. e Sterlini 7».

Pelo I. di Cipri di pefi 79. per una lib. di Cipri *

fa in Cliiarenza piperi 1. a pefo,

pag.^58,b, ^^^ ancona, .

Cantaro r. di Cipri di Spezieria. fa in. Ancona,
libb. (550., e di cotone libb. 666.

Lo migliajo del mele d'Ancona, che è libb. 1550^

fa in Cipri cantara 2., e Ruotoli 40. in 50.

Mars I. d'argento d* Ancona fa ia Cipri Mars i*.

C Steri. '^%.

^on Ttmiji di Barberia,
•

Cantaro i. ^\ Cipri fa a Tunifi cantara 4., e Ruo«^

toli 20. di. Spezieria». e di. cotone cantala 4., e Kuoto-^
li 30.

Il Sacco delle carubie di Cipri fa ia Tunifi caa-*

ura. 4.. meno \.

con Mefsina *

Cantaro i. di Cipri fa a MefTina Cantara 2. e Ruo--
ioli 83. di. Spezieria 5. e di cotone cantara 2.. e Ruotoli

^0. per tutta Sicilia .

Mars 1. d'argento di MefìTina. faMiKs i.e Steri. 7»

incipri.
Pefi 6. e Carati d. di Cipri" fanno once, i* a Mef*.

fina, a pefo d'oro. aorh.
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con Barletta di Puglia^

Cantaro i.di Spezieria al pefo dì Cipri fa in Bar-
letta lib. 630. in 533. ]:

Cantaro i. e Ruotoli -5 7» di cotone al pefo di Ci*
pii fa mig i ja i. in Puglia.

Pefi 6* e cantara 6. di Cipri fanno once i.inPu- pag» ^9'^

glia a pefa d*oro *

Il Migliaja della carne e del formaggio di Puglia,

che è car.tma 5.. in Puglia, fa in Cipri cantara 2., e
Kuotoli 30.

Mars r. d'argento al pefo di Puglia fa in Cipri
Mars 1. e ùt-rlini 7.

con Napoli^ ^ag.«^.b.

Cantaro i. di Famagofta fa ia Napoli cantara.

2. e Rujtoli 54.
Ruotolo i. di Spezieria fattile di Famagofta fa ia

Napoli libb. 7. eTari 8. al pefa fottile, a che fi ven-
de ia Spezieria lottile, in Napoli ^

li centinaio delie nocelle, che è tomboìi 505. ia
Napoli, fa in Famagolta cantara 35. in 35. {,.

Lo migliaio de:la carne, di Napoli fa. cantaro io pag. ^o.^

eRuoioji )8. di Cipria

Lo cento della carne di Napoli fa ia Cipri Ruo-
toli 35..

La libb. fottile di Napoli fa ia Cipri pefi 75. di,

pefi 79. per una libb^ di Cipri.
Cantaro i.. di Napoli di cofa 3, che noa manchi,,

fa in Cipri da Ruotoii 39. j..

Botte r. di Mena di Napoli d'olio fa in Cipri can-
taro I. d'olio di miTura, a che fi vende l'olio in Cipri
e da 16^* Cafifli di Gaeta..
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con Gaeta»

Il pefo e la mifura di Qslqu è tutt' uno con quel-

Io di Nap9U ,

con Tifa .
..Msia

Gantara %^ di Cipri fa in Pffa libb. 6^i^
Cantara lo. dì Pifa fanno in Cipri . . .

Libb. I. d'argento di Pifa faMars i.j e once^«

eStcrliai i6. j- \n Cipri.

^
conttrenz^c.

Cantata i . di Cipri fa in Firenze libb. 555. in ^^o«
Lib^jra x. d'argento di Firenze fa in CipriMarsi.

e once 4* e Sterlini 3 .

Mars I. di Cipri £^, in Firenze once 7.» e d. 2i.

e grani 14.*.

Pefi 5. e carati 16. ài Cipri fanno once i. in Fi*

renze, e valendo in Cipri il Fi-rino d" oro tanti Bifan*

ti bianchi , corne diviferà qui appreflTo .

e valendo in Firenze il Fiorino foldi 29. a Fiori-^

rjOj come lì conta a pagamento di mercatanzia , verreb-

be a valere ii Bifante bianco a danari per danari tanti

foldi a Fiorini, quanto farà pofto a petto di ciafcua

numero di Bifante biacco,

a 4. Bifanti iJ carato yÌQT\^ il Bifante fol. 7. d. 3*

a Fiorino

a 4. bifanti I, viene il bifante fol. 7. d. 2.

a 4- bifanti 2. viene il bifante fol. 7. d.i. ^J»

a 4. bifanti ^. vì^n^ il bifante fol.7.d. — ^
a 4* bifanti 4. viene il bifante fol. 5. d./i.*/.

a 4. bifanti 5. wi^m il bifante fol.5. d. ^o.-^;

a 4. bifanti 6. vi^n^ il bifante fol.5.d.p. Jl^

»4'
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a 4. 7. viene il bifante fol. 5. dan. 9. ~

.

34 8. viene il bifante fol. 6. dan. 8. ,^.

a 4. 9. viene il bifante fol. 6. dan. 7* g.

a 4. IO. viene il bifante fol. 5. dan. d. |j.

34. II. viene il bifante fol. 5. dan. 5. ^.
34. 12. viene il bifante fol. 6, dan. 5. -f.

34. i^. viene il bifante fol. 5. dan. 4. ,^. p»5. 7«»«

^^ 34. 14. viene il bifante fol. 6, dan. g. |i,

a 4. bi fanti e carati 15. il fior, viene il bifante fol.

^. dan. g. ^. a fior.

a 4. bifanti e carati i5. viene il bifante fol.5.d.2..J..

a 4. bifanti e carati 17. vieneilbifantefol.d.d.i.jg.

a 4. bifanti e carati 18. viene il bifante fol.5.d.i.^^.

a 4. bi/anti ecarati ip.vieneii bifante fol.d.d.— /^.
' a 4- bifanti e carati 20. viene il bifante fol.5, — —

a 4. bifanti e carati 21 viencil bifante fol. 5.d. 11.^,

a 4. bifanti e carati 22. viene il bifante fol. 5.d.io.g.

;
a 4. bifantiecarati 23. viene il bifante fol. 5.d. 10.,^.

a 5. bifanti e carati— viene il bifante fol. 5. d. 9. |,
a 5. bif.e car. ilfit>r.d*oro vieneil bif. foI.5.d. g.;^,

a 6. bifan.ilfior.d'oro vi«neilbif.fol.4.d.io.afior,
w.

Famagojla con VeneT^^ia^

Cantaro i. di Cipri di Spezieria fa in Venezi^i
libb. 750. ÌQii\\\^ e di cotone lib. 750. in 775. fottili.

Cantaro i. e Ruotoli 6,
f. di Cipri fanho in Ve^

nezia cariche i%

Mais I. d'argento di Venezia fa in Cipri Mars
j.e Starimi io. |.

Sicché Mars 100. à\ Venezia fanno in Cipri Mars
106. e once 5. e Starimi 2. |. d' once 8. per un Mars
e ^\ 20. Starlini per 1. oncia di Cipri

.

Oncia I. 3 pefo d' 0x0 di Venezia fa in Cipri pcfi

7, e carati f*

•^ tibb,
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Libb. looo. grolTe di Venezia di mele fa in Ci-

pri cantata 2. '-.

pag.7x.b
Migliaio f. groffo di Venezia di rame, o ferro, o

(lagno fa in Cipri cantara 2. |. di cantaro.

Libb. II. di Zafferano di Venezia fanno libb.it.

in Cipri.

Groffi 102. 'j. d'argento coniati nuovi di Vene»
2Ìa, come efcono della Zscca, fanno Mars i. in Cipri •

E valendo in Venezia il fiorino d' oro , ovvero Da-
cato d'oro fol. 52.3 groflì di dan. 25. a grofi il grof-

(o d'argento di Veneziane valendo il fìorin) d'oro in

Cipri tanti bifanti bianchi, quanto dirà qui appiè, e

Jnnanzi contando bifanti bianchi gli g. 7. un hil^nte

Saracinato verrebbe a valere il bifane a din. per dan.

tanti foldi a grofìfì , quanto farà p jào a petto di eia-

fcun numero di bifante bianco.
a bifanti 4.6 car.— il fior, d'oro viene il Saraci»

nato fol. 45 . din. 5. a grolfi

.

a bifan.4.e car.i.il fior, viene il Saraci n. fol.45. d.—^^.

a biian.4.ecar.2.il fìor.viene il Sarjcin.fol.44.d.6.-«

a b!fan.4.ecar.3.irfior.viene il Saracin.fol.44 d.1.1,

, a btfan.4.e car.4.il fìor.viene il Saracin. fol.43 d.8.^^,

a bifan. ecar.5.il fior, vieneil Saracin.rol.43.d,2 ,|^

a bifan.4.ecar.5. il fìor.viene il Saracin. Col. ^z.d.p.]'.

a bifan.4.e car. 7. il fìor.viene il Saracin.foL42.d. 4.^^'.

a bifan.4. e car. 8.il fior.viene il Saracin. lol.42..——
a bifan.4.ecar.9.il fìor.viene il Saracin. Sol.41.d. 7./.

a bifan.4.e car.io.il fìor.vieneil Saracin. fol. 41. d. 2/-.

a bifan 4.6 car.ii.il fìor.vieneil Saracin fol 40 d 9 .'^.

a bifan 4. e car 12 il fìor.viene il Saracin-fo! 4'^-d 5^ '.

a bifan 4-ecaM5 il fior viene il Saracin fol jp-.—
a bifan.4.e car.20ilfìor'VÌeneilSiracin fol 37 d.7.!-^

a bifan.4 ecar.2 3.ilfìor vienóilSaracin.rol'3<^d 8,^.

abifan5. il fior vieneil Saracin fol ^<^ d 4 f.
a bifan. 5* il fior, viene il Saracin' fol. 30 d. 4.
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Fam-agofia di Cipri con Genova. '"^* ^'•*

Cantaro 1. di Spezierfa di Cipri fanno in Geno-

va libb. 720.6 di cotone 740.

Pefi 6. e carati 4. f. d^i Cipri fanno in Genova

once I.

Libb. I. di Genova fa in Cipri pefi 74. e carati i.^.

di pefi 79. per una libbra di Cipri.

Libb. 5. d'argento di Genova fanno in Cipri Mars

7. e Stari. 5.

E valendo in Genova il fiorino foldi 25. di Gc-

novini piccioli, e volendo cambiare i detti Genovini

piccioli per Cipri a bifanti bianchi di Cipri, ti verrà

coltaro il fiorino d'orodan. per d.tanti biianti bianchi,

qudnto faià pofto a petto di ciaicun numero di ioidi di

Genovini piccoli fcritti qui appiè.

a lol. 5. -. -. verrà il fiorino bifanti 5. bianchi

a fol. j.dan.i. verrà il fior, bifanti 4.ccar. 22.7.

a fol. 5 . dan. 2. verrà il fior, bifanti 4.6 car. 20.
f^.

a (ol.j.dan. 3. verrà il fior. bifanti 4.6 car. 18. f-

a fol. ) . dan. 4. verrà il fior, bifanti 4. e car. 16. i*

a fol. 5. dan. 3. verrà il fior, bifanti 4.6 car. 14. g*

a fol. 5, dan. 6. verrà il fior, bifanti 4. e car. ij. ,\.

a fol.s,dan.7.verràilfior.bifànti4.ecar.ii.jJ.

a fol. 5. dan. 8. verrà il fior. bifanti 4. e car. 9. l^J.

a foi. j.dan. 9. verrà il fior, bifanti 4. e car. 8. ~.

a fol. 5. dan.io.vcrrà il fior, bifanti 4. e car. 6.f.

a fol. 5. dan. II. verrà il fior, bifanti 4. ecar. 5. */,r

a fol. 6. — — verrà il fior, bifanti 4. e car. 4.—
a fol. 7. verràilfior,bifanlÌ3.ccar. 13.-5-.

A a €9tt
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con Nimifjì e con Montpellier l

Cantaro i e Ruotoìi ^o in Ruotoli ii- di Cipri

fanno cariche 2 in Provenza nei detti luoghi

Ruotolo I' di Seta di Cipri fa in Provenza libb,

$. '*. grofse .

pag. xi.b Mars i- d* argento di Himillì fa in Cipri Mars i.

e Starlini g>

con Marfiglia di Provenz^a e con Avi--

mone .

Cantaro i* e Ruotoli io. di Cipri fa cariche 2,

nei detti luoghi •

Ruotolo I. ài Seta di Cipri fa libb. j. \, grolTc nei

detti luoghi •

^H* 75*a Mars i- d'argento dei detti luoghi fa in Cipri Mars
I. e Starlini 7.

colle Fiere di Sciampagna •

Cantaro i. à\ Cipri fa in fiera libb» 477. ài cofa

che non manchi'

Ruotoli "W j> di Cipri fanno cariche 1. in fiera

che è libb- 350'

Mais !• d'argenta ài fiera fa in Cipri Mars i. e

Stari' 14. i»

con Parigi di Francia.

Ruotolr 74. J-gdi Cipri fa carica i. in Parigi) che

è libb 450. ài Gofa, che non manchi.
Mars I. d'argento di Parigi fa in Cipri Mars x. e

Suri* IO"

tu»
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con Barcellona di Catalogna.

Ruotoli 5-5. i* di Cipri fanno carica i.in Barcel-^

Iona di cola) che non manchi •

Mars I. d'argento di Barcellona fa in Cipri Mars

I. e Suri. 8- \.

con jMaioYÌCA.

Cantaro i- e Ruotoli 12. j- di Cipri fanno in Mi-
lorica cariche 2»

Ruotoli 55. i. di Cipri fanno \n Maiorica cari-

ca I.

Ruotoli 18. e occhie 9^ di Cipri fanno a Maio*«

rica cantara i. della Terra.

Ruotoli 22. di Cipri fanno a Maiorica cantaro i.

Barherefco

.

Mars 1. d'argento di Maiorica fa iti Cipri Mars P*g* 7J'^

I. e btarl. 8.
-J.

con Simglia dì Spagna.

Ruotoli 2g. di Cipri fanno in Siviglia cantaro i»

con Brugge di Fiandra •

Cantaro i. dì Cipri fa ìn Brugge libb. pJ.
Ruotoli 80. di Cipri d'allume fanno carica t. ia

Brugge , che è libb. 40. ài Brugge.
Mars I. d'argento di Biugge, che è once 5. in

Brugge , fa in Cipri once 5. e Starlini i^.

Mars I. d'oro> che è once 8. in Brugge, fa in s

Cipri once 8. e pefi 4., e carati 20. di carati 24. per

un pefo> e di pefi 6., ecarati 14, per un onciadi Gi-^

pri A a 2 con
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con Londra, d" Inghilterra l

Ruotoli 2 1. |. di Cipri fanno centinaja i., a che
fi vtììdQ la Spezieria in Londra,

pag- 74.a Mars i. d'argento al pefo della Torre di Londra
fa in Cipri Mars i, e Stari. 7.

Il cencinajo dello Scagno, che è libb. n 2. di Lon-
dra, fa in Cipri Ruotoli 22., e occhie S. d'occhie 12.

per un Ruotoio

,

con Tripoli di Barberia.

Cantaro i. di Cipri fa in Tripoli cantara 4. e

Ruotoli 38,

con An'verf^it di Brabante ^

Ruotoli 21. -»-. di Cipri fanno in Anverfalib. 100»

con Corte di Papa ^

Mars I. d'argento al pefo della Corre fa in Cipri
once 7, e Stari. 19, |. di Siarlini 20. per un oncia , e
d*oncc 8. per un Mars.

conR,ame di Soria .

Cantara i. della Città del Rame fa in Cipri can*
tara i., e Ruotoli 12,

100. pefi di Diremi di Rame fanno in Cipri pcfi

pai- 74.IJ
-7. Maticali meno 4. fanno libb. i. di Venezia .

Rq^
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Rodi.

II pefo di Rodi è

a migliajo ^ il migliaio è cantara i. ,^. di Rodi
a cantara j il cantaro è ruotoli loo.

a ruotoli / il ruotolo èocchie 12.

a occhia ( il ruotolo è libò. 5. e once S.

a libbre / la lib.è 12.000 e altresì la lib.èpefij^»

a once l T oncia è pefi 5. e carati 14»

a pefo \ \\ pefo è carati 24.

a marchi ^ il marchio è once 8. di libbra .

l'occhia è once 6, j.

Spendefì a Rodi una moneta d'argento, che fi pag. 7J.^

batte a Rodi, che fi chiama g^gV^^ù ^ e fono di lega

d'once 11. , e Starlini 3. d'argento fine per libbra, ed
entrane in uno marchio di Rodi 57.3 conto, e la Zec-

ca di Rodi ne rende pure 55. J. a conto per marco,
e fpcndefi a Rodi per carati i5- Tuno di dan» 2. di Ro-
di per un carato, e di carati 24. per un bifante,e

di (oidi 4 di piccioli per uno bifante-

E Ipendefi a Rodi un' altra moneta d'ariento, che

fi chiama Afpri, che fono di lega once . • • d'argento

fine per libbra, e mettcfi Tunoper dan. i5.,cioè per

carati 8- Tuno, ficchè i tre dei detti Afpri (i contano
per un bifante d\ Rodi

.

Ragionafi che vaglia il fiorino d'oro a Rodi co-

munalmente bifanti 5 e carati i5 di Rodi, di carati

24. di Rodi per un bifante, e di dan. 2, piccioli per

un carato

.

Come il pefo e \3l mifura di Rodi torna con di- pag» jé,

verfe Terre, quelle con Rodi, e primieramente

con Alto Luogo di Turchia.

Cantaro i. di Rodi fa in alto luogo Ruotoli . ••
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<-u Rodi con Setalia di Turchìa 1

Ruotoio I- di' Rodi fa in Sctalia Ru »toli 40. al

pefo della ftadera, e Ruotoli 42.3! pefo de 'a bilancia

Mars 1. d'argento di Rodi fa in S^talia pefi go-

con Candiadi Creta.

Cantaro !• di Rodi fa in Candia libb. 570. foN

ùli.

con Puglia.

Cantaro i. di Rodi fa in Puglia libb. 5^3. 7.
'*'

Mats I. d'argento dì Puglia fa a Rodi Mars, f»

Stari. 7.

con ISlapoli di Principato .

Il centinaio delle nocelle di Napoli fa a Rodi
cantara 35. in 35,

:^ ffi

conFirenZjC.

Cantaro i. di Rodi f<i a Firenze libb. ^70.

Lib. I. d* argento di Firenze fa a Rodi mais i.> e

once 4. e Starlini 3*

pjg. ^7.^
Candia di Creta .

II pefo ò'i Candia è a migliajogrolTo, e amigliajo

fottile, a centinaio, a libbia , a faggio, e così come
in Candia, così è per tutta l' Ifola di Ci era.

Il migliajo grolfo è libb. 15 40. fottiii.

Il
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Il mìgliajo fottile è libh. looo. fottilì

.

Il centinaio è libh. loo. fottili

.

^ ;

Come il pefo e la mifuia di Gandia torna in di* p3g. 77,^

verfe terre, e quelle con Candia, e primieramente

con Venez>ia*

Il mìgliajo groffo di Candia fa in Venezia libb.

II 00. groiFe.

Il mìgliajo fottile ài Candia fa in Venezia libb.

ti40. foctili.

con Puglia ,

Tomboli 22. di ncrella 6lì Puglia fa in Candii^

un migliajo fottile,

con FirenZjC.

Saggi 77. f. al pefo d'oro di Candia fanno in Fi*

lenze libbra i » d' oro

.

Sicilia*

InMeflfìna di Sicilia fi hanno due cantara, erano pag'78^«a

i maggiore deU' altro Ruotoli *o. per cantaro.

Il cantaro di MefTina fonile è tutc'uno col canta*

xo di Palermi e di tutta Taltra Sicilia, e 'I detto can-
taro fottile è libb. 250. in Meflìna .

Ora in verghe e in buglione vi fi vende a once
ài libbre, e Tari 30. fono once r, d* oro in MeUrna.

Ariento aMars, che mars di Cologna e Tari ^jr
pefi fono once r. d'ariento in Meffina.

In Cicilia fi batte moneta d'oro, e rtìoneta d'ar-

gento, e moneta picciola, e battefi pure ìrit Meflìnt

eiafcuna. della lega e pefo, come dira qui apprelfo»

La
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La moneta d'oro di Sicilia fi appdla in Sicilia

pie reali , e alcuai dicOno raoii :ii d' oro . e fono di le-

ga d; carati 24. d' oro fine per oncia, ed entrane 5. in

un oncia A pt'fo.

La M ncta d'argento di Sicilia fimigliantemente
chi la rj-iiama pie reali, e chi la chiania raone^i d* ar-

gento, e iono di lega once io. e ftarlmi 17. d'argen-

to fine per libbra, ed entrane per libbra di McfTina
pag. 7J.b p5^ a conto ; ficchè tari 48. ne viene ad entrare per

libbra a ragione di tari 3. e grani 15. pefo per Tunoi
e la Zecca di Mellìna da d' ariento fine tari 37. e.»

grani 4. del mars, e fé l'argento folle meno di lega

che fine, ne paga a ragione del fine fecondo che è

di lega.

La Moneta picciola di Sicilia è di tenuta di y'. on-

cia d'argento fine per libbra, ed entrane in una lib-

bra foldi 40, di danari fatti a conto, e fpendefi foido

I. e dan, 5. dei detti piccioli per un grano, e i io.

grani vagliano un raonefe d'argento, e i 2. raonefì

Vagliono un taro, e i 50. tari vogliono un oncia*

Raonefi 5o. d'argento meno 4. grani fono oncia
I, corrente di Meflìna , ma per tutte l'altre Terre di

Sicilia gli 60. Raoned inceri fono oncia r^ a pagamen-
to di mcrcatanzia

.

carne fifa in Palermo di Sicilia

.

pag. 70.b '' ''

Il Cantaro di Palermo ^ tute' uno col cantaro foc«

file di Mefiìna,

^/V
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Sicilia .

191

pag, «i.b

I 20. grani fono in Sicilia Tari r., e i ^o. Tari
fono in Sicilia oncia i. a pefo d*oro, e Tari gj. fono
oncia I. in Sicilia a pelo d'argento, e rifponduno in

altre Terre, come dirà qui appreflTo.

Tarijg. once i. in Colcgna.
Tari ^i. e grani 12. J-. once 1. in Acri.
Tari 31. e grani 12. once i. in Cipri.
Tari 29. e granii 8. J-. once i. in Coftandnopoli.
Tari 29. e grani IO. once i. in Pera.
Tari

3 g. once i. in Chiarenza.
Tarigg.

^

once i. in Ancona.
Tari g2.egrani g. 4.once i. in Venezia d'argento.
Tari 3®, e grani 16. once i.in Venezia d'oro fi-

lato.

once I. in Bologna,
once I. in Firenze,

ig'j-once 1. in Siena.

15. once I. in Lucca.
3. once I. iti Pifa.

IO. once I, in Genova.
in Maiorica.

Tari gì.

Tari 22.

Tari gì. e gran

Tari gì, e gran

Tari gì. e gran

Tari 29.6 gran

Tari g^. e gran

Tari 34. e gran

Tari g4. e gran

Tari 34. e gran

oro

.

Tari g 5.

gento

.

Tari 3 g.

Tari gì. e grani 7
Tari g 2. e grani <5.

5. j-.once I

once I. in fiera d' ariento ^10.

IO.

once i.in Parigi d* argento-
once I. in Brugge a pelo d*

once I. in Brugge a pefo d*ar«

once I. in Londra alla Zecca.
once I. in Roma .

once I. in Perugia.
Tari gì. e grani ig.'-. once I. in Corte di Papa,
Tari g 2. e grani 5. i. once i.in Siviglia*
Tari 3 g, once I. in Avignone.

B b Co*

pag. 8i.l>
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Come iV pefo e la miTua di Me/Jlm? torna fn di^
%tcrfe parti del,Mondo, e quelle con MMtià, e pri.'

mitransente

r^w; Palermo di Sicilia..

IW Càntaro fottile di MefTina; è.tutt*uno; col Canta-
lo dL Palerrao',,

co^ Barletta di Puglia..

Cantaro- 1.. fottile di Melllna fa in Barletta Ruo—
toli go.

Marchi lo.d'argento di Méffina> fa in Barletta Marc-

elli I..

com Napoli di Principato ..

Marchi i« d*"argenio di Meflìha fa im Napoli cn*»-

ce: 8. e tari 24.

Cantaro; i. di Meflìha fa in Nàpoli Ruotoli 90..

€vn Firenz^e.,

Càntaro. I. fattile di. Mefsina fa \rì Firenze libbj,

2:1%: in 2^4.

Qjicia i.di Firenze fai in MJfsina tari g2. a pefò*

df'oro.

pag. s;j,a> Marco i., d'argento al pefo di Meflìna fa in: Fi--

renze once 8» e di 5.

E valendo in Firenze il: fiorino d* oro foldi 29; a:

fiorini,.come fi conta in Firenze a pagamenro di mer-
caranziav e valendo in; Sicilia il fior, d'oro tanti rari,,

quanti' dirà qui appiè, e di fotto, verrebbe a valere If

©Tìciai dj:<5o. raonefi d'argento di Sicilia tante lire- ai

Eonino;,. quanto^ divifeia a getto dei uri ferirti ..
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•a tarÌ7.e gr — viene 1' oncia lire 5.i*old. 4,d.g. ^ .a fior,

a tari 7. e gr.i. viene l'oncia lirA5. foì,i.d,^.f^-.a fior,

a tam.egr.2.viene l'oncia iir.ó.foh.d. 6.^°. a fior,

a tarÌ7.e gr.^. viene l'oncia iind. Sol i. d.8.j*°a fior,

a carÌ7.egr.4. viene l'oncia lir.<^.fol.- d.io. —a fior.

a rari 7. e gr.5. viene l'oncia lir.6.foI. -. d. a fior.

a rari 7.egr.5.vienenoncia lir.5. fol.19. d.2.^°.a fior.

a tari 7.6 gr.7.viene l'oncia lir.5. rol.iS.d.4 f^.a fior,

a tari 7.e gr. 8.viene roncia lir^j fol. 1 7.d.6. g. afior.

A tai 1 7.e gr.9.viene l'oncia lir.5 .(oì.ió.d.g ,^J.c. fior,

a tati 7.e gr.io. viene l'oncia lir.5 . fol.ió. d.—a fior.

con Tifa.

Cantaro 1. fot ti le di Meifllna fa in Fifa libb. 240. in

Cantaro d'argento di Meflfìna fa in Pifa once 3. \.

con Genova .

Cantaro i. fotiile di Meflìnafa in Genova libb, i^^.
Marco !• d'argento di Mellìna fa in Genova once P*g.*i

Q» (i. 2. T»

E valendo in Genova il fiorino d'oro foldi 25, di

Genovini piccioli , come in Genova fi conta a paga^
mento di mercatanzia, € valendo in Sicilia tanti tari

di raonefi d'argento ì\ fiorino d'oro, come dirà qui
apprelfoe dì iottO) verrebbe a valere l'oncia dì 5o. rao.

nefi d'argento a danari per danari tante lire di Geno^
vini piccioli, quanto farà polio a petto di ciafcun mu
mero di tari fcritti

.

a tarÌ7,egr. - viene l'oncia lir.j. fol.7.d.i.,^. di Ge«
novini.

B b 2 a
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a tari 7» e gr. i. viene 1' oncia lir. 5. fol. 5. d. 4. «f»

a tali 7. e gr. 2. viene r oncia lire 5. foi. 5. d. 7. ^',

a tali 7. e gr. 3. viene l'oncia lir. 5. fui. 4 d. io|°*,

a tari 7. e gr. 4. viene 1* oncia lir. 5. fol. 4.d. 2.

a tari 7.e gr. 5.vienel' oncialir.). foL 3. d. 5.^.
a tari 7.6 gr. <5. viene T oncia lir-5. fol. 2. d. 8.^.
a tari 7. e gr. 7. viene 1* oncia lir. 5.. fol. i. d.4. ^^.

a tari 7. e or. 8. viene l'oncia lir. s.l'ol. i.d, -* ^^»

a tari 7. e gr.9. viene T oncia lir. 5 (ol. — . d. 8.
J-^^

a tari 7 e gr. io. viene V oncia lir. 5,

a tari 7. e gr. i). viene l'oncia lir. 4 l'ol. i<^. d.p.l»

a tari 7.6 gr. 19. viene l'oncia lir. 4. fol. 14. d.4.
|J^,

a tari 8. e gr.-. viene l'oncia lir. 4. fol. 13. d. 9.

a tari 8« e gr. j. viene l'oncia lir. 4, fol. io, d. io.~»

pag. 84. a Chiarenz^a ^

In Chiarcnza fi hanno due maniere di pcfì>;

cioè pefo groiTo e pefo fottile .

in Chiarenza, e per tuttala Morca vanno a pipe-

rò Sterlini 20., e gli Srerlini non vi H vendono , ne vi

fi veggiono, ma fpendonviiì tarnefelli piccioli, che

fono di lega d'once 2. \, d'argento fine per libbra , ed
entrane per libbra foldi 33. d.4. a eonta, e ogni da-

nari 4. àci detti torne/I piccioli fi contano per uno
Sterlina, e gli 3. Sterlini un grolTo Veneziano d'arien-

to di Zecca di Venezia, e i 7. grofii un piperò

Il piperò di Chiarenza è earati 23», cioè Caraii

23. a pefo per un piperò,

bag. $à,,b li Dobbiere della Morea pefa irei Regno di Pu-
glia tari 5.5 e grani 6^

La Moneta picciola dì Chiarenza è ò\ lega once
- 2. i-. d'ariento fine per libbra, e vannone m una lib-

bra foldi 33. e danari 4. a como^ e chiamafitornefcl-

la piccola

.

Co
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Come il pefo di ChiaitMiza torna in dfverfe Ter- pag» Sj4

re> e quelle con Chiatenza jC primieramente

cori Stilla ^

Libb. 100. di Chiarenza fanno a Stiva libb. 107.

con ]SIegroponte •

Libb. 100. di Chiarenza fanno a Negroponte
libb. 5?

3»

con Coranto.

X.ibb. 100, di Chiarenza fanno a Corantolibb.roj»

con Duraz^XjO ^

Libb. 100. di Chiarenza fanno in Durazzo h'bb»

105.

con Fatrajfor

Libb. no. di PatrafFo fanno in Chiarenza libb*.

106,

con TSla^oli^

Libb. roo. di Seta al pefo di Chiarenza finno m
Napoli libb. ioo#

Gli 12. Veneziani groflfì ài Venezia d*' argento fo-

no a Stiva un pv-pero , che vale Sterhni 23. [-. eomu-
nalmente, e il piperò di Stiva è carati 2^. a* pefo per

un piperò

.

^$i^
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Stiva con 2s!egroponte .

Libb. 114. di Stiva fanno libb. zoo. a Negro*
ponte

.

Stiva con Cotanto.

Libb. 105. di Stiva fanno a Cotanto lib. jtoo*

jNegroponte •

Gli 12. Veneziani groffi d'arìento fono un pipe-

1:0 a Negroponte > e ^otnuaaiàiiente vaglioao Sui'U«

ni 23. 7-

Sardigna.

Spendefì in Sardigna fpezia Imente in Cjftello di

Caftro una montua d'argenco, che fi chiama anfrufìni,

^he fuHJ di lega once 11. d'arìento fine per libbra,

ed entrane in uno marchio di Caiielio, come tf.jno

dalla Zecca, 72.di^i detti grollì anfrudni a contai e

fpi^ndefi in Cartello per danari i8. piccioli anfiulìni

Tuno, e i detti anfrufini piccini fono di lega once.»,

d'ariento fine pey libbra, ed entrane in un marchio a

pelo ioidi ..... di detti piccioli a conto,

pag«7. a Come i pefi di Cartello di Cartro di Sardigna

tornano in diverie Terre > e quelle con Cartello di Ca-

drò-

con Tuntfi di Barherìa ,

Once 17. e d. 16 d'argento di Cartello fanno in

Tunifi once i. d'argento.
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Sardigna^ con Barcellona^ pag. s?-^'

Il marchio dell' argento di Camello è cutt'uff col

HEtarchio di Barcellona.

La l)bb» dell' ariento al pefo di Barcellona- è tutt*

una colla lib.. di Camello

.

Majorica ..

Carica r.. è canrara g al pefo della Terra..

Cantaro è libb 104. di Majorchini,

Cantaro Barberefco è cantaro i. e libb; 17. diMa»
jbrica, (jcchè j1 Cantaro Barberefco pefa libb, iii. di

Majorica

.

Il Marco è once 8. di libbra..

La Moneta picciola di Majorica è di lega once 2. P'S'

e dan\ 13. d' ariento fine per libb.,. o voglia tu dire 1

di lega d'once 2. d. 18. d'argento di legadi Barcello-

lìefi groflìd' ariento, i quali Brcellonefi d'argento fo-

uo di lega d'once ri. e d. 2. d* argento fine per libbra,

la qual fronera picciola è di due maniere , cioè fcem--

pi e doppi , de i quali fcempi , come efcono dalla Zec-

ca , ne entrano nel marchio di Majorica fol. 23. d. 4.,,

o> menati per lordura v che tengono pure fol. 2^;. d. 2v

ai conto per marco e fol. 23- d. 3..

E 1 doppi , come efcono dalla Zecca, ne entrano p^g.'^'b»

nel marchio di Majorica fol. 1 r.d. 6. ai conro, e dei

menan per lordura che itn^cno pure fol. rr. d.5. a

» corto per marco, e la moneta di Majorica d'argen»^

to è di; lega once 11. e d. 2. d* argento fine per libbra ,.

ed: entrane ioidi . . . . a conto dei detti grolfi d'argen-
to per un marco di Majorica, come efcono dalla Zec-
ca ,> e fpendònfi; in Majorica per d. 1 8. di piccioli majpr^-

chini i'unO); e chiamagli*»..
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iÈ»ag. 9^'^ Come il pefo di Majorica torna iti diverfe Terrei

e quelle con Major ica e primieramente

con Barcellona •

Il pefo e la mìfura di Barcellona di tutte le cofe

è tuit* un pefo, t una mìfura con quello di Majorica,

perocché Barcellona, quando i Catalani conquiftarono

Majorica, li diedero a majorica tale, come in BarceU
Iona

.

Marco I. d'argento di Majorica fa oggi in Bar*

cellona marco i. e Steri, i.

con Montpellier e con Nimisf di Provenz^a
^

Cantaro i. di Majorica al pefo della Terra fa in

Montpellier e in Nimiflì libb. 130., di libb. 128. per un
cantaro di Montpellier e di Nimiflì, e di cantara g.dei

• detti luoghi per una carica? fìcchè la carica di Majorica

Nimiifi aefsere maggiore, che quella di Montpellier , C

viene di libb 5,

Marco i. d'argento di Majorica è tutt' uno col

Marco di Montpellier e di Nimiffi.

con Sicilia*

Cantaro i. e Ruotoìi 60, al pefo comune di Sici-

lia fa in Majorica carica i.

pag.pi.a Marco i. d'argento al pefo di Mcflìna fa in Ma-
jorica once 7. dan, 23. ^.

cQa
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ehr dìwoflra V acerefcimento del Valori nelle infrascritte Citta à* l-

tulia fra il Secolo XV. ^ e V nitifino al 1755. tanto fpecijicamsn'

te in ogni rifpetti^a Città ^ quamedejime ajjleme *

Generi

UvO

Frumento

Città

Firenze

Lucca
Milano
Napoli

Pila

Fiiuìi

Tievjgiana

Coficcbè per

L'accrefcimento

Firenze

o ficati

NelDc.
dal

Lire^-,

Boi/
Lire--

Grai

LireL.

Lire.

Lire.

adegu

del V

Lire

.

r I

Accrefcimento

del Valor Numerario
di efsi Generi rsel

di contro ultimo

Decennio.

l

3-

3-

4-

4-

3-

1S7

243'

'«?

240*

42
2+0*

^'
J72

240*

I. 3- ^5- o Ha
I-.

T A-



TAVOLA I.

:he dimoftra V accrescimento Jet Valor Numerario Je' fottonotati Generi «elle infrafcritte Citta i' l-

talia fra il Secolo XV., e l' ultimo pajfato Dece-mio dal 1744- fi"" "' '7))- ta'ttofj>ec.framsa-

te la ogni rifpetti'va Cittiiy quanto per adeguato fopra tutte le medefime ajjìeme.

Generi

Frumento

Vino

Olio

Città

Firenze

Lucca
Milano
Njpoli

Friuli

Tievigiana

Coficchè per

L'accreftimcnto

Firenze

Milano
Napoli

Pifa

Trevigiana

Coficchè per

L' accrefcimento

Firenze

Lucca
Napoli
Pila

Coficchè per

L'accrel'cimento

Prezzo
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Che d'imoflra la differenza dd Valore lolle infrascritte Citta d'Italia fra
il Secolo XV. ^ e V ultimo ^affcy^. taito fj)ecideamente in ogni ri-

fj^ettiua Città
^
quanto ^er adé^eme»

Generi

Frumento

Tr:»-i/-»

Città

Firenze

Lucca

M iano

Napoli

Pila

Friuli

Trevigiana

Cofìcchè per

r accrefcimenro

Firenze

Milano
Napoli__

Vafpecinca

cfpettive

^^erI.

Differenza, del Va-
lore intrinfe co diefsi

Generi fra ii Secolo

XV., ed il detio ul-

timo Decennio.

T A-
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TAVOLA IL

li- t^ec'ìio ji.v.^ e i ultimo panato Dece}i>zin A^ì t •* . £ ^ i ^ r . ^ .-'
.

Generi

Frumento

Olio

Firenze

Lucca

M Ijtio

Napoli

l^ila

Friuli

Trevigiana

Coficchè per
1' accrercimenio

Firenze

Milano
Napoli
Pila

Trevigiani

Coficchè per
1' accrclcimento

Firenze

Lucca
Napoli

Pila

Coficchè per
1" accrefcimento

1

Valore intrinfeco, o ila C^jantiti fpecifica
d'argento fine conicnuro nelle rilpettjve
valute, o fia prezza dei detti Generi.

Nel S
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/?.2oo*

Chu dimoflra la diferen'La dehi Grrieri nelle infrascritte Citta d'

U

talia fra il Secolo XV. ^ e \n:\^. fi^zo al Vi^^. tanto f^ecificamsti'

te in ogni rKfettinja Cittii'i mjd^fime affieme ^ come ^ure V adegua^

to dell* Argento del Valor hlV affoluto ^er ciafcun genere »

Generi

L>^/0

Fiumentol

Città

iei me*

3xy.
e fi ri-

Die.

Firenze

Lucca
Milano
Napoli

Piia

Friuli

Trevigiana

Rilevano

E deducendo

Refta

Coficcbè per

te atfoluto fareb-

25. L.
IO

% • •

• • •

[O. i

•7- f

li meno

:1 Valo-

l
I

Adeguato dell'adeguato dei

Valori, Numerano, In-

trinrecO) e altoluto.

Rifultando adunque gli ade
guati refpettivi , come à\
molt rato abbiamo, cioè per
r accrefcimenro dei Valor
Numerano

.

Del Frurnento da i.a ^. ^^t.

Dei Vino da i..a4, s»?

Dell'Olio dai. 43.

Cheafneme rilevando 1 1.

L' adeguare dell' ade-
guaco di^l Valor Nu-
mera rifulta da i.a ^ i^V.

200 •

Per la diferenza àt\ Valore
Inrrinfeco

Del Frumento da i.ai. Z'.

Del Vino da i.a i. %.
Deiroiio dai. ai. 'l.

ta più per cento 7.,-^^- |
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TAVOLA IH.

p.LOO.

Che dimoflra la lìlferenza Jel Valore Afioluto Je' ^ottonatati G'ncri^ ralle iafrafcritte Citta d'

L

talia fra il Secolo XV., e l ultimo [laffato fìecemuo dal 17+4. //«e/ al i-j'^^. tanto fpecificaiMeit-

te in ogni rifpetti-va Città, quanto f-er adegiiat'ì fofra le m:iifime a$eme ^ come pire l'adegua-

to dell' Argento del Valor Hnm., del Valor lutrinfico ^ e dell' ajfoliito per ciafcun genere.
'

Generi

U^^

Vino

Città

Firenze

Lucca
Milano
Napoli

Pila

Friuli

Trevigiana

Rilevano

E deducendo

Reda

Coficchè per

re aifoluto fareb-

Firenze

Milano
Napoli

Pifa

Trevigiana

Cofìcchè per

re allbluto fareb.

Diferenza del Valore aflbluto dei me-

defimi Generi fra il Secolo X V.

e 1' ultimo Decennio, come firi-

lulta dalle precedenti Tavole.

Più per ogni cento

nell' ultimo De-

adeguato la dite,

be più per cen-

47'

16.

J22. ™.

adeguato la dife-

be più per cen

5- ;•

18. i.

25- T-

Rcfta

adeguato la dife-

be meno per cen-

Meno per ogni

cento in detto De-

10. -

'7- f

1^- ri-

di meno

renza del Vaio

renza del Vaio-

to 24. J-.

41. 1.

15. ^.

renza del yAo-
to 3. 'à-

Adeguato dell'adeguato de:

Valori , Numeraiio, In-

trinieco, e alToluto.

Rifukando adunque gli ade-
guati refpettivi , come di-
moHrato abbiamo, tioèpcr
1' accrtfcimento del Valor
Numerano

.

Del Frumento da I. a 3 '"

Del Vino d
Dell'Olio da

.a 4.

as-

cile affieme rilevando i r.'

L' adeguato dell' ade-
guato del Valor Nu-
mer. nlulta da i.a ?. -

Per la diferenza del Valore
|

Intrinfcco

Del Frumento da i.ai. s.

Del Vino da i. a i. ^,"J.

Dell'Olio dai. ai.";;.

Cheartieme rilevando 4. ,'j!.

L'adeguato deli' ade-

guato dell'accresci.

mento del Valore

Intrinfeco ril'ulia

dj i.a I. 5^,

Per la diferenza del Valore
allbluto

Del Frumento da I. a 2. „.Più

Del Vino da 1.324.^;. i^'"

Dell'Olio da i.a j.;.;.nicn.

Che afsieme ril.il più 26. j;.

E deducendofi il men. 3. [5.

Refta 22.5-2.

E l'adeguato dell'ade-

guato della dif. del

Vaiorealfoluiorilul-

ta più per cento 7-,-'-!r"
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con Puglia^

Cantaro i. cRuotoli 44. di PugHa fanno in M^o-
irica carica x.

Marco i. d'argento al pefo di Barletta fa in Ma-
Jorica once 7. d. ?g. J,

con Napoli di Principato^

Cantaro i, e Ruotoli 44. di Napoli fanno a Majo*

Wca carica i.

<:onPifa*

La carica ^\ Majorica di Spezierie fa in Pifalibh»

384»
Il Cantaro di Majorica al pelo della Terra fa io

Fifa iibb. 118.

Il Cantaro Barbexefco di Majorica fa m Pift-

libb. 145»

Il Marco dell' argento di Majorica fa in Fifa on-

ce 8. d. 13. 7.

La libbra, a che fi vende Zendadi in Majorica > fa vsk

Yxia^ once 14. j.

conPirenz^e.

Cafttaro i. di Majorica al pefo della Terra fa i«

Fire» 26 libb. 124,

Cantaro i. Barberefco di Majorica fa in Firenze

iibb. 139. in 142.

Marco 1. d'argento di Majorica fa vs\ Firenze

once S. ed. ^

.

C e ra*



«02 APPENDICE.
P'S'^'*^ con Genova

.

Cantaro i. di Majorica della Terra fa in Geno*

va libb. 135.

Cantato i. Barbercfco di Majorica fa in Genova

libb. 155. in 158.

Marco i. d'argento di Majorica fa in Genova on-

ce ^.

con Sivigli<it.

La carica di Majorica fa in Siviglia cantara 2. f

.

Cantaro i. di Majorica al pefo della Terra fa in

Siviglia Ruoioli 83. j.

Cantaro i. Barberefco di Majorica fa in Siviglia

Ruotoli 9j.
Marchi iqo. d'argento al pefo di Siviglia fanno a

Majorica Marchi...

colle Piagge di Spagna.

Carica i.di Majorica fa a NifFe e a Saffi,e ad Ardila ,

e a Sale delle ^iagg^ dì Spagna cantara 2. e Ruotoli 4 5.di

Kuotoli 100. per un cantare delle Piagge.

Cantdro i. della Terra di Majorica fa alle decrc^

Piagge Ruotoli 82. meno \,

Cantaro i. Barberefco di Majorica fa alle Piagge
Ruotoli yj.

can Venezjia.

Cantato «r di Majorica fa in Venezia libb. 4x0*
fottili.

Can«
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Cantaro i. della Terra di Majorica fa in Vene-

sia libb. 87. grcfle.

Cantaro i. Barberefco di Majorica fa in Venezia

libb. 153. rottili, e libb. 103. grofle di Venezia.

Il naigliajo groifo di Venezia ù a Ma/orica canta-

ta Ir. -i. di cantaro al pefo della Terra.

Marco i. d'argento al pefo della Terra di Vene- pag.p».»

""''a fa in Majorica once 8. e dan. 2.

^^;^ Brugge di Fiandra .

Carica i. di Majorica fa in Brugge libb. 294.
Il Cantaro Barberefco di Majorica fa in Brugge

libb. 114.

Marco uno d'argento al pefo di Brugge, che è

once 6. in Brugge, fa in Majorica once 6. in Brugge in

Majorica once 5. e dan. 8., e grani 9. ^. di grano.

O voglia tu dire, che Marchi 21. d'argento al pe-

fo di Brugge fanno a Mdjorica Marchi i5., e once 5»,

e dan. 8. pefì

.

Marco i . d' oro al pefo di Brugge, che è once 8.

in Brugge , fa a Majorica once 8. e dan. 8.

Cantaro i. di Majorica ai pefo della Terra fa in

Brugge libb. 98.

con Tunifi di Barhevia •

Cantaro i. e Ruotoli 24. al pefo della Terra di

^^ajorica fanno cantaro i. in Tunifi.

Marchi 2. e once i., e Starlini 5. \» d' ariento al

pefo di Majorica fanno in Tunifi Ruoiolo i. d'argento.

con Parigi e con Perpignano.

Carica i. di Majorica fa in Parigi libb. 250. e

ahretcanto in Perpignano

.

C e 2 Ca-
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Carica i. di Parigi torna nei detti luoghi cantari.

4;. |. di cantara 3. per una carica.

pag. 9x.b Majorka con Cojtantinopoli ^

Cantaro i Karberefco di Majorica di ftrro fa \rt

Coftaniinopoli libb. 158.

Il migiiajo grolTo d'allume di Coftantinopoli, chc-

è cantara 11 > e Ruotolin. Genovefi , Majorica faca--

riche 4. 75-

Lo Mars dell" argento al pefo di Majorica fa iti

Coftantinopoli once 9. meno d. 2. pe/ì di 24. d. per

un oncia.

La carica di Majorica fa in Coftaniinopoli libb..

415.
Cantaro i. di Majorica al pefo della Terra fa in

Coftantinopoli Ruotoli 91.

Cantara i. e Ruotoli 77, j, di Coftantinopoli fan«^

no a Majorica carica 1.

con Londra cC Inghilterra.^

Garica idi Majorica fa a Londra libb. 270Ì

Sacco 1- di lana al pefodi Londra fa in MajoriCa

b. 390. al cantaro Barberefco.

i>ag «^3.3 jir?iìtlla dd Reame di: Spagna.

^

lì Cantaro della cera al pefo di Arzilla è più gran

pcfo che quello dell' altre Piagge 4* per joo., poiché

i Catalani il fecero crefcere, ma dell'altre mereatan*

zie nò«.

Tunifi
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.

Jos •

^mifi di Barhria per fé medefimo ^

In Tunifi fi ha pure un cantare di Ruotoli loo.per

un cantare, e il Ruotolo di Tunifiè di pelbmigliorcfi

350, sì vecchi che nuovi.

Il bilance di Tuntfi vale 8. migliorefi nuovi, e pag. 95»>

vale IO. migliortfì vecchi, e a migliorefi vecchi fi ven-

de e compra, e confafi a pagamento 8. migliorefinuo»

vi per IO. migiiorciì vecchi.

^unifi dlBarheria per la Zecca delf p*5* ^t-»'

oro e deli* argento.

La Zecca diTunifi batte moneta d'oro e d'arien*

to , e vende la moneta fatta in 15. giorni , e fan dob-
ble d'oro a lega di e rati 23. |. d* 010 fine per oncia,

allegate ad argento, e non ararne, falvo che l'argen*

to, con che fono allegate, è di lega d* once 11. 7. d*

argento fine per libbra, e vogliono Toro e l'argenta*

allegato alle dette leghe in Zecca.

A chi mette oro in Zeccadi carati 23. fi rende la^

Zecca tante dobble d* oro coniate a pelo , quanto ha-

ricevuto d'oro, ma togliene battitura migliorefi 2. per

debbia , e più a ogni 6Sì dobble i, migliorefe, e inten»-

defi oro in verghe, o moneta coniata in Terra di Sa-»-

lacini toglie fattura
J.

di migliorefi perdobbk.
Il Ruocolo, con che fi peia 1* oro in Zecca , èoni.

ce 16., e ogni Ruofuio fi ragiona doble io5iy. 3 ch&'

ne viene per oncia di Tunifi dobble 6;
J.

Nella Zecca fi hanno due Ruotoli, e tanto pcfa^

l'uno, quanto l'altro, ma l'oncia dell'oro è più for-

te, che quella dell'argento, tanto che le once ró. d'o-

ro (ono un Ruotolo, e le once 18. d'argento l'uno un
Ruotolo j ma tutto è un Ruoioloi' uno come l'altro,
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ma ali'onc? t8. d*argenro fi fanno f mìgliorefi nuovi",

e vannonc n<^r Ruotolo 3^0. tnigliorefi a conto, che
ne viene 20. per oncia, e ciò fi fa perchè cade più a
taglio a battere migliorefi.

par.f$'b A eh' mette argento allegato in Zecca, da U
Zecca bifanti 45. meno |. di hifanie del Ruotolo, e
toglierle ptr fai tura migliorefi 18. meno ~. del Ruo«
telo, ficchè retta bifanti 43. migliorefi uno.

La Zctca toglie bifanri vecchi d'oro del Lione,

i quali fece battere il Soldano, che fi chiama Blit-

ducco, darà per oro di dobbla , che fi ragiona, che

fieno di lega di carati 25. ^. d* oro fine per oncia.

Batte ancona dobie d*oro di lega di carati 22.

d'oro fine per oncia larghetto.

Come il pcfo di Tunifi torna in più Terre > e

quelle con Tunifi, e primieramente

con Buona di Barheria .

Il Cantaro di Buona è nainor che quello di Ttt«

nifi , e di Bugie Ruotoli 4.

con Palermo di Sicilia.

Il cantaro di Palermo torna in Tunifi di cofa^

che non manchi cantaro i. , e Ruotoli 30. , e di mele

cdiburro,e d' altre mercatanzie groiTe cantaro i.e ruo-

toli 40. e più e meno fecondo che le mercatanzie ere-

fcono e fcemano. Once 19. , e tari 5., e grani io. di

Palermo a pefo d'oro fanno in Tunifi Ruoiolo uno

a pefo d'argento.

pag.9^*» con Napoli di Principato.

Il cantaro di Tunifi fa in Napoli Ruotoli $S.

in 60,
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Il cemìnajo d-lle nocelle grolTe di Napoli fa aJ

Tunifl cantara 145.1*11 150.

Il centinaio delle nocelle Birberefche di Napoli

fa in Tunifi cantara 155.. in 170.

Il centinajo delle nocelle di Napoli fa in Tunifi

cantara ii6.

Il centinaio delle caftagne monde di Napoli fsu

in Tunifi cantara 2g©.

Once 19., e tari 5. e grani io. a pefo d'argento

di Napoli fanno a Tunifi Ruotolo i. d'argento.

Il centinajo delle caftagne gufciofc di Napoli fa

in Tunifi cantara 1^0.

Migliorefi nuovi 2g2. di Tunifi a conto fanno lib.

1. d'argtnto in Napoli, e danne la Zecca di Napoli

tari 38., e grani 17. ài gigliati d^arg^nto della iibbra>

e ragionanS a cambio gli 20. bifanti di Tunifi un on«
eia di gigliati d'argento do* per oncia.

Tombolo I. di calterocci, cioè gruma di botti di

Napoli} fa m Tunifi Ruocoli 48.. netti di tara-

ra?;/ Pi/a . pag. 9f^

Cantaro i. di Tunifi fa in Pi fa libb. 155.

Once 18. 4. d'ariento al pefo di Fifa fanno a Tu»
nifi Ruotolo uno d'ariento.

con Ceno'va

.

Cantaro i. di Tunifi fa i» Genova di cofa, che
non manchi, libb. a0.

Libb» 2. di Seta al pefo di Genova fanno in Tunifi

Kuotoio I*

Once ip^ \, d'aiiento al pefo di Genova fanno ft

Tunifi Kuocolo x»

roh
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scolte Fiere di Sciampagna di Vyandai

Can'ara 3,, e Ruotoli 25. 'va 16» di Tunifi fann^

in Fiera carica ,1.

con Ntmifsi di ProvenZj4 .

Il Cantaro di Tunifi fa inNimiflS canraroi. e Ruo-
toli 20. di Raotoli 100. per un Cantaro.

Cantara 2 J-.
di lunid fanio in Nimiflì carica l»

JLib. I.
-J.

d'ariento à\ Mimi fi fa io Tunifi Ruo-

colp I.

,fm Venez^ia ...

Cantara 9., e Ruotoli 33. ]-. di Tunifi fanno ^
Venezia libb. top. grolTe

.

Once 17. , e Siarlini i. ^> a pefo d'allento di Ve-

nezia fanno a Tunill Ruotolo i. d'argento.
Cantaro i- di Tunifi corna in Venezia Jibb. 1^5*

Rottili

.

Onee 20. 7. di Seta al pefo di Venezia /anno in

Xunifi Ruotplp I.

4:m Firenze p

Cantaro i. di Tunifi tornai Firenze libb. 145. !•

Once 18. d'argento al pefo di Firenze fanno in

Tunifi Ruotolo I. d'argento,

Dobk 71. ^« d'oro Corinti di Tunifi fanno ia*

jFij:^9ze libb. ^^

con Siviglia di Spagna.

Cantaro i. di Tunifi fa in Siviglia Ruotoli 91»
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con Ancona .

Cantaro i. di Tunifi fa in Ancona Jibb^ 142. ^.

in '43.

con Camello di Caftro di Sardigna. p'^- ^v^

Libb. 100, d'olio alla mifura di Caftello fanno a

Tunin cantera 39.

Come il pelo di Tripoli torna in più Terre, e

quelle con Tripoli, e primieramente

;Con JVLefsina , con Palermo , e colle Fiagge.

Il Cantaro fot ri le di Mtfsina è tutf'uno col Can^
taro di Palermo; fa a Tripoli Cantaro 1. e Rujto^
li 59.

Cerbi di Barheria per fé medefimo ^

Migliorefi IO. di Cerbi fono i, bifante in Cerbi,

e gli 6. baranti di Cerbi fi ragionano una dobbla d* o*

IO a tomun prezzo,

Cafilsi IO, di Palermo e della Val dì Mazara fan- pag. ^j.à

no cantaro uno d'olio in Palermo, ficchò adJiviene

che 5. mattare d*olio alla mifara di Cerbi fanno can-

taro j. d'olio in Palermo e nella Val di Mazara,

Venez^ia. pgg.ioi.a

In Venezia fi hanno due libbre, cioè libbra grof-

fa e libbra lottile, e le lib, loo. groife fono lib. 158.

fottili , e lib. 400. lottili fono una incarica a Venezia .

Il migliaio grolfo di Venezia è libb. 1580. lottili.

D d 11
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p-g.ioa.s II miglia/O rottile è libb. Jooo. fottìi i.

:pag.io<5.b Come i ptrfì di Venezia tornano in diverfe parti'»

e Terre , e quelle con Venezia e primieramente

con Ferrara.

Lìbb. reo. fottili di Venezia fanno in Ferrara libb. 87^

Marco r. d* argento ai pefo di Ferrara fa in Vene^-

zia once 8. > e d. 2.

con Fadova *

Libb. loo. fottili ài Venezia fanno in Padova lib.

100.

Marco i. d* argento di Padova è tutt* uno col mar^

co di Venezia.

con Cremona.

II migliajo del cotone al pefo di Venezia fa in

Cremona pefi 36. in 37., e il pefo è libb. 27. in Gre-
iTiOna

.

Carica i. di pepe al pefo di Venezia fa in Cre*
mona pefi i5. di libb. 25. il pefo, e il pefo di Vene-,

zia e quello di Cremona fono tutt'un pefo l'uno coi-

rne i* altro,.

con Bologna^.

Libb. lOO. fottili di Venezia fanno in Bologna
libb. 84.

Libbra 1. d' arienro al pefo di Bologna fa in Ve-
nezia once 12, e d. 3. pefi d' once 8. per un marco d*

Venezia, e di d. 24. pefI per un'oncia*

Mu
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M'gb'ajo uno di lana di Tunifi al pefo di Vene-

zia fa in B:>lagna libb. i^^^. lord ^, e falsi tara in ìo^

logna libb. io. per fomma, e libb. ^. per ico. , (ìc-

ehè fi DUO ragionare che il m gliajo di Venezia di la-

na di Tunifi torni in Bulogna lib. 1160. nette d' jgni

tara.

con Fermo della Marca

.

pag.io;. a

Rubbi 50. d'- lino di Fermo fanno a Venezia libb.

looo. grolfe, ed altrettante di carne, ed è loRubbio
libb. 28.

con Firenz^e,

Libb. 113. in 113. i. fottili di Venezia fanno in

Firenze libb. 100.

Migiiajo uno grolTodi Venezia fa in Firenze libb.

1400.
Libb una di Venezia , a che fi pefano perle, e

oro filato, e peperi d*oro, fa in Firenze once u. e

dan, 14.

Marco i. d'argento al pefo dì Venezia fa in Fi»

renze once 8. dan. io. e altrettanto il Marchio deli'

oro

.

Moggio uno della Vallonia alla mifura di Vene-

zia fa in Firenze libb. 850.

con Fifa»

Libb. 100, fottili di Venezia fanno in Fifa libbi

gt. in 91.

Libb. loo.grolTedi Venezia fanno in Fifa libb. 145.

Libb. I. d'ariento di Venezia, che è Marco 1*^- pag.xoy.b

di Venezia) fa in Fifa once 13.

D d 2 to»:
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con Lucca.

Lihb. loo.fottili di Venezia fanno in Luccalibb.po.

Libb. IO. di Seta al pefo di Venezia fanno in Lue»
ca Hbb. 9.

Libb. I. di Zendadi ,0 di drappi di Seta di Lucca
torna in Venezia once 13.^., e pagano all' entrare di

Venezia. 2. per loo,.

con Geno'va •.

Libb. 100. fottili di Venezia fanno in Genova lib.95,.

Marco i. d'argenco al pefo di Venezia fa in Ge-
nova once ^. dan. 3.

Libb. 100, grolfe di Venezia fanno in Genova libb.

147., e once io e carati 20. ~, di carati 144- per un
oncia , o voglia tu dire once i., e dan. 3.» e grani 9.

e di dan. 24. per uà oncia,, e di grani 24. per un dan».

pefo

.

con Vienna..

Marco i. d'argento di Vienna fa in Venezia once
S. dan. 3. di dan. 24. pefi per un oncia..

88. Boemini d* argenta a conta fono un marco pe-
fo in Venezia ..

con Nimifsi e con Montpellier ...

Libb. lOo. fottili di Venezia fanno, nei detti luo-
ghi libb. 94, fottili ..

Mars I.. d'argento al pefo- di Venezia fanno nei
detti luoghi once 8. e dan. 2.

Carica i. di delti luoghi, è cantara3., che fa in
Venezia libb» 4x<5. fottili ..

On-
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Once i5. i. fino in once i5.

f. di Seta al pefo di pag.toi.j»

Venezia fanno neidetti luogh' lib. i. groffa, a che fi

vende Seta in Nimilfi e in Mo^ntpellier colle fiere di
Sciampagna e d} Fiancia.

colle^ dette Fiere di Sciampagna

,

Libb loo, fottili dì Venezia dtSpezieria fanno in
fiera lihb 55.

Libb 540. fottili di Venezia fanno in fiera carica
I.) che è libb. gjo. di fiera»

Marco i. d'argento di fiera fa in Venezia once?,
dan. 5.

Libb. 100. fottili di Venezia fanno in fiera libb.

&8.. f. fottili ..

con Parigi .

. Libb. ICQ. fottili di Venezia fanno in Parigi 61. \,

d*once 15, per libbra , e di libbre ^50. per un inca-

rica di Spezieria

.

La carica del pepediVenezia,cheèlibb.4oo.fottili,

fa in Parigi Ibb. 245. d'once 15. per libbra di Parigi.

Lib. i.d'oio e d'argento filato di Venezia fa in

Parigi once io. \,

Libb. 1 44. di feta di Veneziai fanno^ in Parigi libb».

cQn Borfella di Brahante y e con An^erfa.

Libb. 1^0. fottili di Venezia fanao m Borfella

libb; 100. in 103.

L bb. 100. fottili di Venezia; fanno ad Anverfa
libb. 60* in 61*.

con
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con Pera di Romania.

Libb. 100. di Pera fanno a Venezia libb. 203. m
104. rottili.

Cantaro I. di Pera, che è libb. 150. Genovefi

,

fanno in Ven.zia di Spezieria libb. 157. fottili.

L bb. 112. grolfe di Vt;nezia fanno in Pera un
cantaro, che è libb. 150. Genovefi, e faggi 55. di Pe-
la fanno, a Venezia marco t,

conTripolì di Barberia

.

Cantaro I. di Tripoli fa in Venezia libb. 175.
folcili.

con Situiglia di Spagna,

Cantaro i. di Siviglia fa in Venezia libb. 175,,
fottili..

j^ag.iog. il con Chiarenz^a ..

H centinaio , a che fi vende e compera mercarans-

zia in Chiarenza, fa in Venezia libb. 115. ivi 118. fot-

tili .

Peperò t. di Chiarenza , che vale in Chiarenza
20. Sterlini, fi ragiona in mercacanzia 7. Veneziani
,grofsi d'argento .

Libb. 100. d'ariento di Venezia fa in Chiarenza
lib. I. e d. gi, meno^. di d. uno per un oncia.

Moggio uno d'uve paifedi Chiarenza , che è libb.

^7*- di Chiarenza, fa in Venezia libb. 83. a pefo fot»

tile, che le libb, 160. fottili fono unoilajoin Venezia.

C<ì»
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con Negroponte .

Lib. 100. di fera , e ài cera , o di grano al pefe

di Negroponte fanno in Venezia libb. 125. fottili

.

Peperò uno di Negroponte (ì ragiona 25. Sterli-

ni in mercatanzia foldi 2o« a grofsi di Venezia di d.

25. a grofsi un groifo di Venezia

.

^on Rau£Ìa di Schia'vonia

.

Libb. 100. di cera al pefo di Raugia fanno in pag.io^.^

Venezia libb. 119. fottili.

Once 12. d'arienro al pefo di Raugia fanno in

Venezia once 11. d*ariento.

con Cladra di Schia^uoma^

Marco i. d'argento al pefo di Giadra fa in Ve-

nezia Mar5 1.

Libb. looi di Giadra fanno in Venezia libb. 112*

fottili

.

con U Tana del Mar maggiore.

Liab. 5. della Tana fanno in Venezia libb. loo,

grofle di Venezia .

Once 7. meno 2. grofsi Veneziani d' argento fan-

no alla Tana i. fommo prefo d'argento, e ragionafi

io detto fommo foldi 8- Veneziani grofsi

.

con Milano •

pag.io^rb

Il migliajo grofìfo di Venezia fa in Milano libb

(5oo. gioITc, d'once 28. per unaiib. groffa di Milano

.
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Il mJgh'ajo foftile di Venezia fa in Milano Iibb«

^10. rottili di fp'.*2Ìerie, e di bumbagio libb. 85o. p^r
tara che fé ne fa.

€on Perugia,

Libb. 100. fottili di Venezia fanno in Perugia

libh. 9".

Migliajo uno fottile di Venezia fa in Perugia libb*

900,.

con Londra d^ Inghilterra *

Libb. roo fottili di Venezia fanno a Londra Iibb#

.5o. in 52.

L bb. I e once 9. ~» d'\ Seta al pefo fottile di Ve»
nezia fanno a I ondra once i8.

Marco i. e òtailini ^. l. d' argento al pefo della

Torre di l ondra fanno in Vt^n<iz\à marco i. d'argen-
to, e i\ marco della Torre di Londra è appunto col

marco di Cologna della Mdgna .

Sacca I. di lana al pelo di Londra d* Inghilterra»

che è chiovi 52. in Londra, fa in Vene^ia lib. no,
grofle.

pag.iio.j £ valendo in Londra in Inghilterra il fior, d'oro
tanti Sterlini d'ariento, cornai diviferà qui appiè ed
allato» e valendo in Venezia il fiorino, ovvero Duca-
to d* oro foldi 2. di grofsi d'argento di Venezia, co-
me (\ mette a pagamento di mercaranzia e di cambio
in Venezia verrebbe a valere il marchio dtgli Starlini

a dan. per dan tanti ioidi di groisi di Venezia ,
quan^

to Taira poito a petto di ciafcun numero di Stariini

della valuta dtl fiorino in Inghilterra

-

a dan.3 3.-- Sterl.il fior.viene il march. f.p.d.S.^V^ig'^o^»

a dan. 3
3.

i^, Sterl.il fior, viene il march.i.9.d.4. g.

a
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a dan.^3. f

,

St.il fìor.viene il marchio f.pd,
-j.f grof-

a dan.gg.i.Sterl. il fior- viene il mar.f.p.d. 5.1.

a dati. 3 4,— Steri, il fìor.viene il mar.Cp d. 4.Jj^.

adan. 34. i. Steri, il fior, viene il mar.f.p.d. 3.^.

a dan.g4.j. Sterl.il fior.viene il mar.f.p.d. 2.—.
a dan. 34.J-..Sterl.il fior.viene il mar.fp.d. i.^*,

adan.3 5.i^. Sterl.il fior.viene il inar.f.^.d. --g.
a dan. 3 5.{.Steri, il fior, viene il mar.fp.d,

-.|J^.

adan.2S.-J-.SterI. il fior, viene il mar. f S.d.ii.-i^^

a dan.35. -.Steri, il fior, viene il mar.f.S.d.io.y

a dan.gd.J. Sterl.il fior, viene il mar. f.8.d. p.g.

a dan.
35.-J-.

Steri, il fior.viene il mar, f.8.d. 9. i|.

a dan.^d.J. Sterl.il fior^vieneil mar. r.8d. 8.,^.

a dan.3 7.-, Sterl.il fior, vieneil mar. f.S.d. 7^,
a dan. 37.^. Steri, il fior, viene il mar.f 8.d. 7.^.

a dan.37.i-.Sterl.il fior, vieneil mai.f.S.d. 5.],

a dan.3 7. |. Steri, il fior.viene il mar.l.S.d 5.^^.

a dan.38^ -.Sterl.il fior, viene il mar.f.8.d. 5.^.

a dan 38.YSterl.il fior, viene il mar.l'-S.d. 4.^2^

a dan.3 8.f.Steri, il fior, viene il mar.f.Sd. 3.^ pag.ioo,b

a dan.38 -J.Sterl. il fior, viene il mar.f.g.d. 3.j^.

a dan. 39. -. Steri, il fior.viene il mar.f.S.d. 2.,^.

adan.gp.J-.Sterl.ilfior. viene il mar.f.8.d. i.;^^,

adan.39.i^. Steri, il fior.viene il mai.1.8. d. i.g.

a dan.3 9.^^ . Sterl.il fior, viene il mar.f.S.d, -.^'i.

a dan.40. -. ScerL il fior.viene il mar. fg.d. — •

a dan.40.i.Sterl. il fior, viene il mar.r.7.d.i i -^^

a dan. 40.^-. Steri, il fior, vieneil mar.f.7.d.io.}i.

a dan. 40.-^. Sterl.il fior, viene il mar.f. 7.d.io.^^.

a dan.41.. .Steri, il fior.viene il mar.f.7.d. p.g.

a dan 41. ^. Steri, il fior.viene il mar.r.7.d. 9.^^,

a dan.41.1^. Sterl.il fior, viene il mar. r7.d. 8.^.

a dan.4i.i^. Sterl.il fior, viene il mar.r7.d. 7.;^^.

adan;42. -. Steri, il fior.viene il mar.f,7.d. 7.^.

E e cofz
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pag.iii.a Cq^ JMudone , e Curane di Romania ^

Il migliajo grolTo dei detti luoghi è turt* uno col

niigliajo grolTo di Veneziane il migliajo fotiiie dei

detti luoghi fa in Venezia un migliajo e un quarto
fotiile.

Peperò uno òqì detti luoghi è 24. Sterlini di ii*.

Veneziani groffi..

con Napoli ;

Màrchio I. 1, d'argento e d'oro al pefo di Vene»

zia torna in Napoli once 13. d. 12.

?'«••"•'•
Frioli..

Spendefi in Frìolì moneta d'oro, e moneta d' a»

riento, e moneta picciola, e quella dell' ariento s'ap-

pella Fr€giacche(l, e fono di lega i vecchi d' once 5.

d' ariento di lega ài Veneziano per marchio, e*i nuovi

d* once 4.edàn.i8. d'argento Veneziano per marchio , ed

entrane in un marchio tanti dell'uno come deU'altrO)

cioè dà foldi 17. \, in foldi 18. *-. a conto per mar-

chio , come fono da forti a fieboli, fìcchè comune-
mente n' entrano in uri Marchio foldi 18-, o nella

libbra foldi 27. a conto.
pag.xii.a Ragionafi che comunemente i 5o.Fregiacchefi co-

itino I. fior, d'oro.

A minuto fi mette il Fregiacchefe per d. 14. ha-

gattini piccioli di Venezia l'uno di d. 32. piccioli ba-
gattini un grolTo d'arieiito di Venezia.

AUm
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Ancona.

In Ancona fi hanno due pe(ì> e T uno èmaggfo*
re che l' altro g* per cencinajo.

Ancona per la moneta che "vi fi prende ^
p'g-'^4'a

Spendefi in Ancona monete d' ariento , e mone-
te piccioie , la moneta deìi'arientofi chiamano Agon«
tani groflì, che entrano Ioidi 12. a conto in una lib.

pefo d'Ancona, e tono di lega d'once 11., e d. 14.

d* ariento fine per libbra,! quali groflì d'ariento (i

/pendono, e fi mettono in Ancona per foldi 2. d' A-
gontani , e Ravignani piccioli ,e la .moneta picciola fi

chiama Agontani piccioli , ed entrane foldi 42. d. 5.

per lib a conto,eionodi lega d'once 2. d. 4. d* argen^

to fine per lib.

E anche fi fpende m Ancona Ravignani piccioli, pag.ii4b.'

che fono d' una medefima lega a pefo> che gli Agon»
tani piccioli

.

Come il pefo d'Ancona torna in diverfe Terre,

t quelle con Ancona , e primieramente

con Chiarenz^a .

Libb. 100. di mercatanzia al pefo d'Ancona fa

in Chiarenza libb. 100.

Moggia 3. i. di Vallonia alla mifura di Chiaren-
renza fanno in Ancona un quartiere, e un quartiere

pefa in Ancona libb. 220.

Moggio I. d'uve palTe di Chiarenza fa in Anco-
na libb. 72. \n 16,

Marco ì. d* argento al pefo d' Ancona fa in Ghia*
;renza marco i*

E e 2 (on
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con VeneZjia .

Libb. loo. d'Ancona fanno in Venezia libb. 114»

foctili

.

Marco i. d'argento al pefo d* Ancona fa in Ve^^

nezia once 7. d. 20. di d. 24. pefl per oncia

.

con Boloma .

Libb. 100. d' Ancona fanno in Bologna libb. 9^2.

Once 12 di Bologna fanno in Ancona once a»
d. 5. di d*24. per un; oncia.

con Afcoli .

Lib. too. d'Ancona fanno in Afcoli libb» 101.

^s**'^'*' con Fìrenz^e

.

Libb. 100. d'Ancona fanno in Firenze libb. 102.

Marco 1. d'argento al pefo d'Ancona fa in Fi»

renze once 8. f

.

pag*ii^<2 Puglia •.

Il migliajo di Barletta è 4. cantata , il cantaro è

joo. Riiotoli, ilRuotolo è libb* 2. i-gJ^o^e d' once 12.

grolle per una lib, e di rari gg. 7. per unonciagrof-

fa, e la lib. fotciJe è once 12. di tari 30. pefi per un

a oncia fonile j e tutte mercatanzie di pefo , che rivendo-

no in Barletta a migliaja di pefo, s intende 4. cantata

per un migliajo fottile, e 6, cantara per un migliajo

gro^o, e così per tutta Puglia; e il pefo del formaggio di

Puglia è Ruotoli 20. di libb. 2:, 7. grolle pei un Ruo-
to-
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colo, ficchè il pefo viene a efrere libb. jo, grolfe, e

50. pefi fanno un migliajo di fotmaggio in Puglia,

Come i pefj minuti di Puglia, e di Napoli, e di P^E»**^'*

furto li Regno di Puglia refpondotio in diverfe Terre
del Monda.

Gii 10 grani fono nel Regno di Puglia tari i ,

cgligo. tari fono i* oncia a pefo d'oro, e tari 3^3.^»

a pefo di mercatanzia .

Teri 33. once ». in Barletta a pefo d'ariento.

Teri go. fanno once i. in Napoli a pefo d'oroc
d*ariento.

Teri 3g. fanno once i. in Meffinaapefod*ariento« pag.ui.a

Teri go. fanno once i. a Meifina a pefod* oro.
Teri gg. fanno once i. in Cologna»
Teri g^., e grani 12. | fanno in Acri once i.

Teri gg.fanno once i.inChiarenza a pefo d'argento,
Teri gg fanno once i. in Ancona a pefo d'argento»
Teri gg., e grani ig. i. fanno once i. in Vene»

zia a pefo d' oro e d* argento .

Teri g'\ , e grani i6 fanno in Venezia once i.ai

pefo d'oro filato.

Teri g4. fanno once i. in Bologna».

Teri g2. fanno once i. in Firenze ,.

Teri gì., e grani ig. i. fannooncei; in Siena.

Teri gì., e grani 15. once i. in Lucca.

Teri 31., e grani g. once i. in Pifa j e tari 29. e

grani io. once i. in Genova.
Teri ^^», e grani 6. i. once i. in NimiiH, e iw

Montpellier e in Majorica.

Teri g4. 5 e grani io, once r.in fiera di Sciampa»^

gna di Francia.

Teri g4», e grani ig, once i. in Parigi a pelo

d'argento.

Teri g4. , e grani io, once i- in Brugge a pefo

d'oro j e a pefo d'argento ieri gj.

Te-
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Teri 3 j. once i.a Londra d* Inghilte

Tcri 31., € grani 7. once i. a Roma,
e grani io. once i. in Pera.

Teri 3 2. , e grani 6. once i. in Perugia

.

Teri zp.) e grani 18. 7. once i.inCoitantinopoli.

Teli 31., e grani 13. ~. once i. aLpcfo della Cor-
te di Papa

.

Teri 31. e grani 12. once i. in Famagofta di Ci-

pri.

Teri 320 e granii, j. once i. in Siviglia di Spa-

gna.
Teri 33., e granii, j. once i. in Napoli, e Puglia >

€ per tuctQ^ il Regno

.

Come il pefo e la mifura di Puglia torna con di-

verfe Terre dei Mondo, e diremo con Barletta, peroc-

ché eli* è quella Terra, ove più Hanno i rifedenti

mercanti a fare la mercatanzia e cambio, e primic»
ramentc diremo

con Napoli di Frincipato *

pag.xuib
i\ pgfQ ^j- ^apQij

V
tuct'uno col pefo di Barletta 4

con Palermo di Sicilia ^

Migliajo I. d'olio di Puglia fa in Palermo can-
tari 8. d'olio.

Camaro i. di Barletta fa in Palermo cantaro x..,

% Ruocoli IO.

con T^unifi di Barberta.

Migliajo j. d'olio di Puglia fa in Tunifi mar-
te 37. f.

c9n
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con Buggea di Barheria.

Migl iajo I. d' olio di Puglia fa in Buggea canea»

ci 4. d'olio.

con Tripli di Barheria*

Cantaro i. di Tripoli fa in Barletta Ruotoli 57..

meno \* di libb. 2. 7. grolTe per un Ruotolo»

con Ancona^

Cantaro i. di Barletta fa m Ancona libh. 250.

Migliajo I, d'olio di Puglia-fa in Ancona metri 42*
e gli 40. metri fono un migliajo d'olio in Ancona,

con Rau£Ìa di Schiavonia.*

Lib. I. d'ariento di Raugia fa in Barletta once
12., e teri 5,

Libb- loo. di cera di Raugia fanno in Barletta

libb, 101 . ],

Migliajo I. d'olio di Puglia fa in Raugia miglia*

jo I. meno i.

con Catera di Schiitvoma.

Libb. I. d'argento di Carerà fa in Barletta once
i2i, e XQx'x 7.

Libb. 100. di cera di Catera fa in Barletta libb.

102.

Migliajo I. d' olio di Puglia fa in Catera miglia-
jo 1. meno i,

C9fi
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con ChiaT€nz>a.

Cantaro i. di Barletta fa in Chiarcnza libb. ijo.

di Spezieiie

.

Lib. I. d'argento di Puglia fa in Chiarenza lib.

1. meno d. 3. di d. 24. pefi per un oncia.

con Negropontc •

Saggi 6, meno |. carato di carati 24. per un fag-

gio di Negroponte fanno in Barletta once i. a pcfo

5* oro f

conVeneZjia.

Migliajo I. di cotone di Barletta fanno in Vene»
zia libb, 1180. fottili.

Migliajo I. d'olio di Puglia fa in Venezia metri

42., e gli 40» metri fpno io Venezia un migliajo, e

migliajo uno di formaggio di Puglia, che è cantara^.

di Puglia, torna in Venezia libb, 1070. a pefo groffo.

pag.in.b Marco i, d'argento al pefo di Venezia fa in Bar-

letta once, 8- » e Sterlini g. f.

Libb, 100. fottili di Venezia libb. 83. di Spezie-

ria in Barletta.

E valendo in Venezia il fiorino d'oro foldi 2. di

groflì di Venezia) come /i conta a pagamento di mer»
catanzia in Venezia , e vakndo in Barletta, ovvero

in Napoli gli 5. fiorini d'oro fanti gigliati d'argento,

come diremo qui appiè e innanzi, verrebbe a vale-

re V oncia dì 60. gigliati per Venezia a danari per

danari tanti foldi di groflì d* argento di Vene-
zia, quanto farà pofto a petto di ciafcun numero di

gigliati fcritti qui appiè e innanzi ordinatamente

.

a50.gigi.per j.fior.d'oro viene l'oncia fol.12. di grof.

a

I

I
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a 50. -'.gigliati per 5. fior, d'oro viene Toncia f.i 2. d 2 l^.d'grof.

a 50. J-. gigliati per 5 .fior.d'oro viene ronciaf.i i.d.ii.^^.di gto^*

a 5 o.i. gigliati per 5. fior.d'oro viene l'oncia f.ii.d.io.^^^.

350. ^-.gigliati per 5. fior, d'uro viene roncia f.i i.d. io. j|.

a 50. J. gigliati per 5. fior, d'oro vii^ne l'oncia Li i.d.g.'JJ,

a 51.-- gigliati per 5, fior, d'oro \/ÌQrìQ l'oncia r.ii d.9 /.

a 5 i.J. gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia /.ii.d.8,'^,

** )f. 5.gigliati per 5. fior, d'oro viene l'ontia f.i i.d.S.'".

5 1,^. gigliati per 5. fior, d' oro viene I* oncia f.ii.d.7.jj^

a

^5
a

a

a

a 5 2.-Ì. gigliati per 5 fior.d'oro viene l'oncia f.ii.d.j.^^.

a 5 2. '^.gigliati per 5. fior.d'oro viene l'oncia f.ii.d.j.^^,

a 5 2.^. gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia Ci i.d,).'-^.

a 5 2.1. gigliati per 5. fior. d'oro viene l'oncia f.ii.d. 4.^?.

a 52.-^. gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia f.ii.d. 4'^*,

a 5 g.-. gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia fu .d. 3.5S.

a53-7-g'glÌ3'^' P^i" 5.fior. d'oro viene l'oncia f.ir.d 3.^]^. pag.ii|,s,

a 53 7 gigliati per 5. fior* d'oro viene l'oncia f.u d 2.5^,

353.^. gigliati per 5. fior- d'oro viene l'oncia fu.d.2 Jf.
a 5 3'Vo'»''^^^ per 5. fior .d'oro viene l'oncia f.'i.d. i.g.

a 54. -. gigliati per 5. fior- d'oroViene l' oncia f.n.d. i.J.

a 5 4- 4- gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia f.nd- -.^,t5»

a 54.p gigliati ptT 5. fior, d'oro viene l'oncia f.ii d. -]^^.

a 54 !• gigliati per 5,fior.d oro viene l'oncia f.n.d. —fi.
a 54 r gigliati per ^. fior-d'oro viene l'oncia f.io.d.i'.'°^.

a 54.|. gigliati per 5. fior.d'oro viene l'oncia fio.d. ir
'J.

a 5 5-— gigliati per 5. fior.d'oro viene l'oncia f.iod.io. ^^.

a 55-rg'S^'^^^ P^*^5- fior d'oro viene l'oncia fiQ. d iojl^

a 5 5-f g'g^^^^! P^^^ 5. fior- d'oro viene l'oncia ^.io.d.io7-^
a 5 5-ì- gigliati per 5. fior.d'oro viene i' oncia r.io.d. 9X
a55''- g'gliaiiper 5. fior.d'oro viene l'oncia f.io.d. 9.57^

a5 5- l'g'glia^'per 5. fior, d'oro viene l'oncia f. IO. d. g.%
a 56. -.gigliati per 5. fior.d'oro viene i' on^ia f.io.d 8. A
a S<^' 4- gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia f.io.d. 8,.i

F f 355.
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a 55. 5. g'gl'ati per 5 . fior.d'^oro viene l'oncia f.io.d. 7. Jg.

355.
a 55.

a 5

a5
a 57 t-

a 5

a 5

as
a

5
«...gigliati per 5. .,

a 5 8. -^.gigliati pjr 5.. fior. d oro viene l'oncia i.io.cl.. g.i^;.

a 58. -. gigliati p:r 5.. fior, d'oro \;\tnQ i'o'Tcìa i. lo.i 3.-^..

a 58.1, gigliati per % fi >r. d'oco. vi.^ne 1' a.Tcb f, io. d 3.7-3*

a 'i
8. '

. stallati per r, fior. d*oro viene l*bocia 1 io.d. 2,^.
r> i • 1 • . • . _ ^ /^ , .. j> ..: I' : ^ C . ^ A * *<?

a

a 59. L, «figliati per 5. n ir.. a oro viene 1 onaa 1 .. 10. 1.. i.^^,

a 59.1. gigliati per 5. fior..d'oTO vienel'onciar lo.d. -.;g.

a
5
g, 1. gigliati per ^. fior..d ora viene roncia f.ro.i. —g.

aóo.— gigliati per 5. fi:Jr./d*oro.viene:roncia £io^ d. •- —
a5o,i.CTÌGrliati per 5 .fior..d'òro viene VonÓ3i(,9,. d.ri,"^

a 6
a 6
a' 60.-, gig.nati per ^..noi . u. 01 u v/iunc 1 uiu-id i. y. u. * '-"j-,^.

a6o.^^ .
gigliati per 5^. fior, d- oro. viane l'oncia F.9>d». io«I^f..

a 6 r.-- gigliati per 5 . fior.. d'oro viene i'onciai.p.i. io.

—

a

6

1 . \ gi g liati per 5 . fior, d'oro vie n e T onc ia Lq.^, 9 g.

adi. i.. gigliati per 5..fior.d'oro viene i' oncia r.9 d- 9. J^.

a 6

1

,4. gì ^liat i per 5.. fior., d'oro viene l* oncia. f.p.d. 9. —
a5i.. -. gigliati per 5. fior., d'oro' viene l'oncia f 9,d,. S.^^,

a 5 V. ^. gìgi rat i per 5 . fior .d'oro viene Poiicia f. 9.d.. 8 .^g»

a 52. — gigliati per 5 .. fior, d'oro viene Toncia (.g\ d. S.^J-

aidi.
J.

grigliati per 5^. fior, d'oro viene L'oncia l>^»d. 7.^5.
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a52. y. figliati per 5. fior, d'oro viene J'oncia f.p.d. 7.»/^,

a d>2.y* gigliati per 5. fior, d' oro viene J' onda f.p.d. 7.-*

a 52. j*. gigliati per 5. fior, d'oro viene l'oncia, i-9 d. 5.i*«

a 52 ^- pigliati per 5. fior* d'oro viene l'oncia Lo d, 6^K
a5g.— gigliati per 5 fior^ d'oro viene roncia f.p.d 5,^.

a 5g.
f'

gig^i^^i per 5-fior. d'oro viene l'oncia i g d. 5 p,
a 53. j-. gigliati per >. finn d' oro vjene T oncia i p.d. 5^.M'

^^5* ^. gigliati per 5. fior d'oro viene l'oncia i.yd 5-4'#

a 5 j'J-.
gigliati per 5 fior- d'oro viene l'oncia f^j.d. 4'.j*|»

a54.— gigliati per 5. fior- d'oro viene l'oncia ipd 41-
a 54- ^. . gigliati per -.fior d"* oro viene l'oncia f. 9 d 4 /J.

a 55- -.. gigliati per 5 fior d'oro viene l'oncjafp.d- 2'\^

Fuo-lia con Fìrenz^e •

Cantaro i. di Barletta fa in Firenze libb. 258.in25o,

Libb. 100. dì Barletta di fpezicrie , che fono Rao-
toli 40. di Puglia , fanno in Firenze hbb. 104.

Teli 3 2. a pefod'oro e d' argento fanno in Firen-

ze once I.

E valendo i gigliati d'argento in Puglia € in Na-
poli per Firenze tanti a numero e a conto per 5. fio-

rini d'oro, come diviferà qui appreifo e innanzi, e

valendo il fiorino d'oro a Firenze ioidi 29. a fiorino,

come fi mette e conta a pagamento di mercatanzia,

verrebbe a valere l'oncia di .5o. gigliati d'argtnroa dan.

perdan.per Firenze tante lire a Fiorino, quante farà pò-
ito a petto di ciafcun numero di gigliati fcrittiquìap-

piè e innanzi.

a 5o.-»gigl.per 5. fior.d'oro viene l*cnc.l.8.r.i4, -a fior.

a 5o^.g'gl. per 5.fi>r. d'oro viene l'oncia ì.^ f.ij.d. i.f^.

a 5o.-^.gigì. per ).fior,d'oro viene l'oncia L8.r.£ 2.d.IO.[5'-

a 50.^' 'g^gl^P^i' )• fi^f.d'oro viene Poncia 1.8. r.i2.d. g.gr.

a 50.)-. gigl.pcr ).nor. d'jro viene i'oacia 1.8. fi r.d. S.JV

350.^ gigl. per 5. fior.d'uro viene l'oncia i.S.f.i I. d. 5.^.

«51. -. gigl. per 5. fior, d'uro viene l'oncia 'i-8.f.io.d. 7. /y.

F f 2 a
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ajT.i.gigl.per 5. fior.d'orovieneroiic.1.8. Cg.d.^.^-.

A s^pgigl-per j.fior. d'oro viene l'oncia I.S.f.p. d.5. ^a,

a jkV' g'g'^'P^^ ).fijr.d'oro visnc l'onci. 8. 1-8. J. n.foj»

a 5 1. ygigl. per j.fior. d'oro viene l'onci. 8. LS.d.^.'^,

a 51. |gtgl. per 5. fior, d'oro viene l'onc. 1. 8. f.8, d.i.^^-»

a 52*.» gigl. per 5. fior, d'oro viene l'oncia 1.8.f.7. d.^}^

a

a

a52.f.g.gl.per ^

a 52.^. gigl. per 5 fior- d'oro viene l'oncia 1.8.1. 5.d .2.^,

a 52.
J-.

gigl.per 5»fior.d'oro viene l'oncia US.f.^.d.i i.,ij.

a 53« — gigl» per j.fiored'oro viene l'oncia i.8.r.4.d»i.g»

P^*'*4.b. ^^;^ Genova.

Migliajo I. d'olio o di formaggio di Barletta, che

è cancara <5. di Puglia, fa in Genova cantara io. f.

Migliajo 1. d'olio di Puglia fa in Genova barili

8. d' olio, e ogni barile d' olio è in Genova cantaro 1.-

d' olio a pefo

.

Cantaro i. di Barletta fa in Genova Hbb. 280.

E valendo i gigliati d'ariento in Puglia, o in Na-
poli per Genova tanti a numero e a conto per 5. fior,

d'oro, come dirà qui apprelfo e innanzi, e valendo in

Genova il fiorino d'oro foldi 25. di Genovini piccioli

come fi mette a pagamento di mercatanzia, e di cam«

biO) verrebbe a valere l'oncia d\ 60. gigliati d'argento

in Genova tante lire di Genovini piccioli, quanto

faià polio a petto di ciafcun numero ài gigliati d*

ariento , cioè

a 50.-gigl.per fior.5.d''oro viene roncJ.y.f.io.d.- di Gen.

a 50. ^.gigl.perfior.5. d'oroviene roncl.7.f. p.d. g.J;»

a 50-7. g'gl» per fior. 5.d'oro viene l'onci. 7. f.p.d- — ^i-

a 50.Ì-. gigLper fior.j.d'orovieneronc. l.7.f. 8.d. 6.~.

a 50. i gigl. perfior.5 .d'oro viene Tonc. I-7.Ì. 8.d.5.-*,v

a jo.i.gigl.p er fior.5. d'oro viene Tonchi, ^.f- 7 d- ^«ij»

a
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a 51- — gigl perfìor.j d'oro viene Ponc.l. 7. f- 7'd. -'^-?.

351- fgjg^.
perfìor. 5. d'oro viene ronc.U7.f^.d 4 1.

a 51. 1
g'gl-pernor.5 d'oro viene l'oncia 1.7. r. 5. d. i

4'.

a5 2.^.gigl. per fior. 5.d'oro viene l'oncia \,jS.^.d.6.^'',

a 5 2.j.gigì. per fior.j.d'oro viene Toncia 1,7. r.g.d.g r*'

a 5 2.i.gigl. per fi jr.5,d'oro viene l'oncia 1.7.f.2.d.io.-.

a 52.|. gigl. perfior»5,d*oro viene roncial.7X2. d.4.-.

a 52.*. gigl.per fior. 5. d'oro viene l'oncia 1.7.^2. d.2^^.
a 53.— gigi. per fior. 5* d'oro viene l'oncia 1.7.r.r.d.5.^.

a j4.gigl. per fior. 5. d'oro vienel'oncia 1.5.r.i8.d.io.*] ,

a 55.— .gigl. per fior.), d'oro viene i'onc» 1.5.r.i5.d.4.^^,

a 56,,-g!gl. per fior.5 d'oro viene l'onc.l.d.f.i^.d.i i.'j-,

a 57.-. gigl.per fior. >,d*oro viene ronc.l.^.f.i i.d.ó.f^,

a 58.-- gigl. per fior. 5 . d'oro viene l'oncia 1.5. f.p.d.^ ^',

a 9— gigl.per fi:)r. 5. d'oro viene l'oncia 1.5.f.7.di.f..

a^o.-. gigl.per fior. 5. d'oro viene l'oncia 1.5. f. 5, .

a5i.— gigl. per fior. 5. d'oro viene ronc.l.5.r.2.d.ii.*j,

a 52.— gig'. per fior. ^. d'oro viene ronc.l.5.r, -d.ii.ì»-.

a5i;.— gigl. per fior. 5. d'oro viene l'onci. 5,f.ip.d.— '».

a54.-. gigl, per fior. 5. d'oro viene l'onc. 1.5.r.i7.d.2.-»

a^5.— gigl.per fior. >. d'oro viene ì'od'^.' 5.i.i5.d.4.,^-.

con Pertugia .

Migliaio I. di cotone à\ Barletta fa in Perugia
iib. I052.

Il ICQ. della fpezieria alpefodi Barletta fa in Pe-
rugia libb, loS* i.

con

pag.zzy.a.
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P'2-^'^-^' conSalonicchi.

Saggi 6' e carati 4. di peperò al pefo di Salonic-

chi fa in Barletta once z- d'oro.

Crotone di Calabria j^er fé meihf.mo»

Salerno ^er fé medsjjmo .

Il pefo e la mifura di Salerno è tutt'un pefo e un
mìfura con quello di Napoli, e dj tutto 'w Regno , Tal-

vo che di quelle cole che diremo qui appreiìb.

Il centinajo di Salerno è tomboli 5-|o. , o Ila cu-
belli

.

.„ Sahrno conpii terre ^ e quelle con Salerno , e primieramente

con Macoli ,

Il tombolo delle nocelle di Salerno, e quello di

Napoli è tutt'un tombola e unamifura, ecubeili 230,
di nocelle di Salerno fan'^jo un centinajo di nocelle in

Napoli, che è tomboli 606,

Napoli di Trinci^ato ^er fé medejìmo

,

Il migliajo è 4. Cantara.Il Cinfaro è loo. Ruo-
toli, li Rantolo è iibb. 2. j. grolle d'once 12. grolFe

per una libbra, e dì teri 33. f.
per un onciagroifa , e

la lib. fotthe è once 12. dj ceri 30. pefi per un oncia^
iottiie je tutte mercatanzie, che /] vendono in Mapoii a

migiiajo di pefo, s'intende, e (ì Ja 4. canrara per un
migiiajo, e tutte mercatan^ie ) che ii vendonoa cantara

di pefo, il intende Ruocoli loo, per un cantaro, e

dì libo. 2. \. grolle per un Ruotolo, e di teri gj. j-.

per un oncia di iib. , e di tutte mercatanzie cne fi

vendono in Napoli a centinajo di pelo , s* intende il

cen-
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cenn'najo Ruotoli 40. per un ctntinajo, e dì libb. 2.-.

groffe per un Ruotolo , e diterf^^.^. per oncia di quef-
la libbra/ e tutte mercatanzic che fi vendono in Napoli a
libbre y s'intende alla lib.rottile d* once ii- per una lib.

,

e di ieri ^o^ pefi per un oncia

Perle fi vendono in Napoli a oncfa /bttffe di terip3g*i^^«a»

30. pefi per un oncia a pregio di tante once digig'iati
d' argento 5o, per oncia i*^ onera della perle , Teeondo che
elle (ono buone, e fé follerò buone di tanti carati) Ci

vendano a conto a prezzo di tanti terid'argentoilcara-
IO , e recondo che eglr è di bontà di carati , così monta
l'oncia di teti ^o» pe(r per un oncia»

Argento ii? piatti , o in verghe, o in bugh'one fi

vende m Napoli a lib. dionee 12. per una libbra, e
di leu ^o per un oncia.. .. e le metti argento slìU^
Zecca di Napoh', fi rnr(?nda la Zecca, ovvero maftro
della Zecca, come dirà qui appreiro.

Del fine teri 42. della libb ; e del Sardefco terf 41.

e grani 1 1. della lib.;di lega di Veneziano tari 40. e grani

1 2 della lib., e di lega di groflTa Tornefe rari 40. e grano r.

della lib. ; e di lega di Ragonefi di Sicilia tari 38., e

grano u della lib.; e di Migliorefi nuovi di Tunifità»

1138., e grani 17. della lib..

E di tutti altri argenti , che di fopra non fono no-
minati, fecondo la lega, di che eglino fono di tenu-pMg.i-ap.b.

ta , s' in tenda ..

La Zecca a ragione della lega del gigliato, e f gì.

girati fono di lega d'once ir. e Steri 3. d'ariento iìne,

cioè teri 3; ed entrane nella lib di Napoli,, quando
cfcono della Zecca iol. 5. d- 8. di gigliati coniati a conto
aragionedi teri 4 e grani io pefo il gigliato, e tanto dee
pefare , ecosi peia quando efcono della Zecca del Re .

La moneta piccioia di Napoli fi chiama Gherar-
dini, perocché Gherardino Gianni di Firenze gli fece

batterete lo Re volle, che per amore del detto Ghe-
faidino poitalTero il fuo- nome ; cioè Gherardino , e

e però fi chiamano Ghfiraxdinij i q^uali fono di lega di
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dan i8 d*arientofine per lib. ed entrant* fol 40. a con-
to in una lib. e furono fatti per ifpendL-rfì pQi lo re-

gno 5. dei detti Gherardini picci<)li per un gioir^ , e

per groffì io. il carlino; e oggi i] ('pendono ptr ... a gì-

gliaro d ariento, e 'ì gigliato vale grofTì io e 1 2. gi-

gliati vagliono taro i. d'argento.

La moneta dell' oro di Njp«jii fono carlini d'o-

1:0, e fono di lega d*oro fine, cioè di carati 24. d'o-

ro fine per oncia , ed entrane in un oncia a pelo 6»

carlini d'oro, ficchè vieii^ a pefare l'uno teri^., e il

mae(tro della Zecca di Napoli da a chi mette oro in

Zecca dei carato dell'oro fine tero uno, e groffi, ov-

•igo.a.vetQ giani 17. f- d'oro.

Come il ptfo di Napoli torna in diverfe Terre
del Mondo, e quelie con Napoli; e ptiaii

con Cafelio a Mare*
Il centinaio delie nocelle, e delle fruita diCafteU

lo a mare, che fono cubelli 240. di Caltello a mare,
fanno in Napoli tomboli 640.

con Fifa .

Cantaro i, di Napoli di cofa,che non manchi, fa

in Fifa libb. 270, in 272.

Il centinajo delie nocelle di Napoli fa in Pifa

ftaja 275.

Lib. I. d*ariento in Pifa fa in Napoli once 12.

e ceri 13. e grani 16.

con Genova .

Cantaro i. di Napoli di cofa,che non manchi,
fa in Genova lib, 280.

Lib I. d'argento in Genova fainNapoli once 11.

e teri 24. con
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con FirenZiC •

Cantaro uno di Napoli di cofa, che non manchi,
fa in Firenze libb. 258. in 160,

Migliajo I. di lino di Napoli fa in Firenze libb.

Centinaio i.di Spezieria di Napoli fa in Firenze-,

libb. 104
Lib. I. d'oro e d'ariento di Firenze fa in Napo-

li once 12 e Teri 24.

Libb. loo. fottili di Napoli fanno in Firenze libb.

93. e once 9-

Il centinaio delle nocelle di Napoli fa in Firen-

ze iiaja 985.
Libb. 100. di Firenze fanno in Napoli libb. gó»

grò (Te.

^Islapoli con Damiata di Terra (T Egitto. vH^m^h

Camara 2. di piombo di Napoli fanno in Damia-
miata cacce 3^.

con Bugie di Barberia.

Il centinaio delle nocelle di Napoli fa in Bugie

cantara 143-

Cantaro i. di Bugie fa in Napoli Ruotoli 59.

Migliajo 1. d*olio ^ì Napoli fa in Buggiea canta-

ra 4. e alcuna cofa più.

con Cafldlodi Calìro •

Cantaro i. di Napoli fa in Camello cantara 2. e

libb* 4* > e once 6,

G g Mar-
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Marco j. d'argento al pelo di Caitcìlo U in M«^

p:)li once 8. e teri 22 l-,

gg, Anfrulìni d'anento confati, cioè della mone*
ta di Cartello fanno lib. i. in Napoli.

Egli 108. dei detti Anfrudni a co.ito fannj lib»

1. in Cartello

.

con Brugge di Fiandra .

Cantara 2. e Ruotoli 99. in Canrara 2, di Napo-
li faiìiio carica i. in Brugge , che è iibb. 400. di Biugge»

Firenze ha due pe(i) cioè ftadera e bilancia, e il

pefo della ftadera è maggiore che quello della bilancia

2. per centinaio.

In Fircnie Q barre moneta d'oro, e moneta d* a-
liento, e moneta picciola, come diviferà qui apprelTo
e innanzi. Primferamtnte il batte in Firenze moneta.»
d*oro, che s'appella fiorini d'acro, che ^5. fiorini d*

oro a conto pefano appunto lib. i. in Firenze, e fono
à,\ Jet^a finirtima quanto più polibno elTere, che fono
di carati 24. fine per oncia , e chi mette oro ^r^^ nel-

Ja Zecca dr Firenze, che altrimenti non li ricevereb-
p3g.»35>a

^^^ ^^ ^^^ foflefine, ma ricevendolo fine, le ne da al

mercatante, che lui mette, d'ogni lib. fior, d'oro
95.

J-. ^

ficchè ne rimane alla Zecca per lo comune Ioidi J2,a

oro, dei quali foldi 12. a oro le ne fanno le Ipefe a

far la moneta cioè il fiorino d'oro, e limane al Co^
mune alcuna cofa ec»

E banefiin Firenze una moneta d'ariento, cioè

groffi d'ariento, che ne entrano appunto fol. i^.d. io.

éó. detti grolfi a conto in una lib. di Firenze, e fono

di lega d'oncc 11. f. d'ariento fine per lib., e chi

metie ariento della detta \^^^ nella Zecca di Firenze,

ne
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*^ iha dalla detta Zecca dei detti grolfi coniati fol.

*i. dan. 7. a conto della lia e groflH 3, rimangono
nella Zecca per lib. per lo Comune ec.

E batteri in Firenze moneta picciola , che è di le- P^S-^§5*"

ga d*once i. d'argento fine per lib., che i fol. 4 5. del-

la detta moneta piccioli , fìccome efcono della Zecca
di Firenze, pefano appunto una libbra di Firenze, e

chi mette argento nella Zecca ài Firenze per volete

moneta piccina, ne riha dàlia Zecca fbldi 37. della

detta moneta piccina a conto per ciafcuna libbra.

E battefi in Firenze un altra moneta piccina, che

è più grofla , che quella di fopraj che fi appella lana-

iuoli^ che fono di lega dionee 2. d'argento fine per

libbra, ed entrane a conto fbldi 21. d.9. in una lib.

di Firenze e fpendefi in Firenze per danari 4. 1* uno
del detti piccioli di fopra, e chi mette argento nella pig.ij^.a

detta Zecca di Firenze per avere delia detta moneta
piccina chiamata lanajuoli , ne riha dalla detta Zecca
ioidi 20. dei detti lanajuoli piccini per conto per cia-

fcuna lib. , e rimane alla Zecca del Comune fol. i, d. 9.

di detti lanajuoli per lib., dei quali foL i.d. 9. a con-

to di lanajuoli fé ne fa le fpefe a farò Ja detta moneta
e fc vi ha d'avanzo, è del Comune, e i quali fol. i.

d. 9. a conto, che vagliono fol. 7. di piccioli minuti,

fé ne fa le fpefe ec.

Come il pefo e la mifura di Firenze torna in di- pa§.i37«b

verfe Terre del Mondo^ e quelle con Firenze, e pri-

mieramente

con Fifa

.

Libb. loo. di Firenze al pefo della ftadera fanno

in Fifa iibb, 105.

Lib. I. d' argento al pefo di Firenze fanno in

Pifa once 12. d. 8.

G g 2 con
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con Lucca •

Libb. 100. al pefo della ftadera di Firenze fanno

in Lucca libb- lor. ovvero loi,

Lib. I. d' argento di Firenze fanno in Lucca on-.

ce 12. e d. I. ^.

Libb. loo. di Lucca al pefo di feta fanno in Fi»

renze libb. 97. e once 4.

con Siena.

Libb. lOO. di Firenze al pefo della ftadera fanno
in Siena libb. lOg.

Lib. I. d* argento al pefo di Firenze fanno in

Siena once 12. d. 5.

con Perugia»

Libb. roo. di Firenze al pefo della ftadera fanno
in Perugia libb. 104.

Lib. I. d' argento al pefo ùì Firenze fa in Peru^
già libb. !•

con Roma.

pag.i3j>.a
Libb. 100. di Firenze al pefo della ftadera fanno

in Roma libb. 95., ovvero 97.
Lib. I. d' argento al pelo di Firenze once 12. d. 5,

fanaio in Roma»

con Genova .

Libb- loo. dì Firenze al pefo della ftadera fanno

in Genova lib. 108. j-

Lib.
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Lib. 1, d'argento al pefo di Firenze fa in Ge-

nova once 12' d. 22.

Cantaro i. di Genova fa in Firenze libb. 138. j.

con Chiarenz^a .

Libb. roo. di Chiarenza fanno in Firenze libb.

102. in 103.

Once 12. {. d'argento al pefo di Firenze fanno

in Chiarenza Mars i. \,

Moggio I. d'uve paiTe di Chiarenza fanno in Fi-

renze libb* 78.

Pcperi 6, ^, al pefo òi Chiarenza fa in Firenze

once I. a pefo del Regno di Puglia, perchè i peperi

fi vendono e pefano in Firenze a pefo del Regno.
Peperò I. è carati 23. pelo in Chiarenza.

Moggia 100. di Vaionia alia mifura di Chiarenza
finno in lEìttnzQ libb, 5100.

con Negro^onte

.

Libb. 100, di Negroponte fanno in Firenze libb.

Ili, di Seta, e di grana e di cera.

con Milano.

Libb. 100. in Firenze fanno in Milano libb. pag-ur-t)

105.
Lib. I. di Firenze d'argento fa in Milanoonce 12.

dan. S.

con Cremona.

Libb. 100. di Firenze fanno in Cremona libb. 11 2.

Pe-
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Pepe n vende in Cremona a pefo, e Io pefo è 2jC

Cremonefi

.

Cotone fi vende in Cremona a pefo, e lo pefo è

libbt 27.

con Bolozna .

Libb. 100. di Firenze fanno in Bologna libb. g%\
Once 12. d'argento al pefo di Bologna fannoin Fi-

renze once 12. dan. 18.

con Cojtantinopoli e con Pera .

Lib. I. d' argento di Firenze fa in Coftantinopo-

li once 12. dan. 22.

Libb. 100. di Coftantinopoli grolTe fanno in Fircn*

ze libb. 147.

Cantaro i. di Pera fa in Firenze libb. i^^,
-J.

Peperò i. pelo di Coftantinopoii fa in Firenze on«
ce 3. e grani 14. di grano pefo.

Saggi 5. di Coltdntinopoli fanno in Firenze on*
ce I. a pefo

.

E valendo in Coftantinopoli e in Pera il fiorino

d'oro tanti carati a numero, come farà fcritto qui ap«

prefìTo , e valendo in Firenze il fiorino d*oro foldi 29»

a fiorino come {i mette, e paga , e conta a pagamento
di mercaianzie, verrebbe a valere il peperò di Carati

24. per un peperò tanti foldi a fior, quanti fi fono po-
'^ ^

fti a petto di ciaicun numero di carati leniti qui appic

e allato innanzi

.

aCarati 38. -il fior, viene il peperò foI.iS.d. g.J-^.afior.

a Carati 38, j. il fior, viene il peperò fol. 18. d. -•".

a Carati 39 -- il fior, viene il peperò fol. 17. d. io. -j.

a Carati 39. {-. il fior, viene il peperò fol.i 7. d. j.g^

a Carati 40. — il fior, viene il peperò fol. 17.d. 4.-^.

a Carati 40. j. il fior, viene il peperò fol. 17.d. 1.^,

Si Ca«
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aCarati 41. -il fior, viene il peperò fol. 17 d. i.g.afior.

a Carati 41. l
, il fior, viene il peperò fol.i5.d p^^^»

a Carati 42. .- il fior, viene H peperò fol,r5.d. 5 1.

a Carati 42. 3-. il fior, viene il peperò fol.i5.d. 4.^.

a Carati 43. — il fior, viene il peperò rol.i5.d. 2.^|.

a Carati 45. J-.
il fior, viene 1! peperò fol.i<5.d.«. —

a Carati 44. -.il fior.viene il peperò fol. 15.d. 9./-.

a Carati 44. j-. il fior, viene il peperò fol. 15.d. 74J.
a Calati 45. -- il fior, viene il peperò fol.i j.d. 5.Ì,

a Carati 45. f. il fior, viene il peperò fol. 15.d. 3. ^J.

a Carati 46. — il fior, viene il peperò fol. 15.d. i.JJ,

a Carati 45. J
.il fior, viene il peperò fol.i 4 d.n.jf»

con jNimisf e con ]\/Lontpellier .

Libh. 122. \- ò'\ libb. al pefo della Stadera di Fi-

renze fanno in Nimiflì e in Montpellier cantaro i.,e

le 3. cantara fono i. carica.

Carati 10. di Faenze fanno in Nimiflì Carati

li.

Mars I. d* argento al pefo di Nimiflì fa in Firen-

ze once 8. dan. 8.

Lib. I. di carica dìNimiflS fa in Firenze once 14.

dan. i^.

Liba, fottile di Nimiflì fa in Firenze once 5.dan. 1 1»

con Avignone .

Marco i. d'argento d'Avignone fa in Firenze on*
ce S. dan. 7.

Cantaro i, d'Avignone, che è libb. loo. fainFi^
rcnze iibb. 123. in 125,

con Corte di Papa^

Once 8. di Firenze d'ariento fanno in Corre Mars

pag.t4o4}

'»>
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I., e dan. 3. di dan. 24. per un oncia 1 e d* once ?•

per un Mars •

con Situiglia di Scagna.

Mars I. d'argento al pefo di Siviglia fa in Firen-
ze once 8. d, 2.

Lib. I. al pefo di Siviglia di raercatanzia fa in

Firenze once 17. -
Cantaro i. di Siviglia fa in Firenze libb. ipj.

colle Fiere di Sciampagna

.

Libb. xoo. al pefo delia ftadera di Firenze fanno
in fiera libb. 7^.

Mars. I. d'argento ai pefo ò!\ fiera fa in Firenze
once 8. d. 15.

Lib. I. di Firenze fa in fiera once ri* d.j.

con Parigi .

Once i5.j. al pefo della ftadera di Firenze fan-

no in Parigi iib.i. conce 15, di Parigi.

Mars r. d'argento e d'oro al pefo di Parigi fa in

Firenze once 8. d. i5.

Libb. 500. al pefo della (laderadi Firenze fa in

Parigi carica i.

Lib. I. d'argento al pefo di Firenze fa iti Parigi

once II. d. 2.

pag.x4i.a con jincona

.

Libb. 100. d'Ancona fanno in Firenze libb. 107.

Mars I. d'argento d'Ancona h in Firenze once
S. d. ^.

(9n
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con Londra d* Inghilterra ^

Libb. 100. di Londra fanno in Firenze libb* igS*

in 140.

Sacco ano di lana al peib d\ Londra fa in Firen-

ze libb. 433. in 440., netto di cara, che ne fanno i

lana) noli.

Mars I. d'argento al pefo della Torre di Londra
fa in Firenze once 8. d. 8,

E valendo in Firenze il fiorino d'oro foldi 29. a

fiorini, come (ì conta e fi mette a pagamento di mer-
Cdtanzia, e dì cambi in Firenze, e valendo in InghiU
terra il fiorino d'oro tanti ftarlini d'ariento, quanto
diviferà qui appreOTo e innanzi, verrebbe a valere il

marchio degli lìerlini a dan. per dan.tante lire a fiorino

quanto farà polio a petto di ciafcun numero di iner-

ii ni «

a dan. 33. Starlini il fiorino viene il marco 1. 7. f. •*

d. 7. ,'. a fiorino.

a d. 3 3. i. Stari, il fior, viene il marco L5.f. ip.d. 5. ^.
a d. 33. 7. Stari, il fior, viene il marco J.5. f. 18. d.5. %*

a d. 33.^. Stari, il fior, viene il marco 1.5. f. (7. d. 4. ^.

a d. 34. -- Stari, il fior, viene il marco \,6, f. i6» d. 5. ".

a d. 34.^*. Starl.il fior, viene il marco 1,5. f. 15. d. 5. \\*

a d. 34. 7. Scarl.il fior, viene il marco 1.6. f. 14. d. 5. »%

a d. 34./. Stari, il fior, viene il marco 1.5. f. 13. d. 6.,^/.

a d. 35.— Stari, il fior, viene il marco 1.5. f. 12. d. 5. ^.

ad. 35. J-.
Starl.il fior, viene il marco 1.5. f. u. d. 7.^|i.

a d. 35. 7. Stari, il fior, viene il marco i.5.r. io.d.8. ^.

a d. 3 5 .
i-. Stari, il fior, viene il marco 1. 5. f. 9. d. 9. ^*.

a d. 36.— Stari, il fior, viene il tnarco 1. 5. f. 8. d. io. j.

a d. 37. ^. Stari, il fior, viene il marco 1.5. f. 4. d. 5. g.

a d. 37. V Stari, il fior, viene il marco 1.5. f. 3. d. lo.j^.

a d. 37. J.
ScarJ.il fior, viene il marco ].5.f. 2.d. 2.

J
.

a d, 38.- Scarl.il fior, viene il marco 1.5. f.2.d.i. |^. «g..,., ^^



a d.4o».-Starl.il fior.viene ilmarcol.5.r. i5.d.— ;^.

a d. 4o.-;-.Starl.il fior.vieneilnurcol.j.r. i5.d. g. ij^,

ad. 40. -'/.Stari. il fior, viene il marco U 5. f. 14. d. 5. ^^*.

a d.4o.i.Starl.ilfìor.viene il marco \.%A ij.d. 10.^^.

a d.4i.--SrarLil fi jr. viene il marco 1. 5.f. 'g. d. 2. \^

a d. 41. ^. Stari, il fior, viene il mirco 1.5 f iz.d.j.
f^.

a d.4i.;.StarLilfi)r.vien^ilmirco'.s.f.ii.d. i. ;°^.

ad.42.^- Sta.l.ilfiJr.visnsiLniarcjl. S'r.io.d.7. |.

Firenz^e con Capilo di Caltro di Sardigna]

Mirs I. d'argento di Cadmilo, che è tutt'unocol

Mars di Barcellona di Catalogna , fa in Firenze once

S. dan. 5»

con Salonicchi di Romania^

Libb» lo. di cera al pefo di Salonicchi fa in Fi*

renze libb. g^

con Fifa»>
r~^

In Pifa fi hanno due pefi, cioè ftadera e bilancia j

e il pefo della Itadera è maggiore che quello della bi*

lancia 2» per 100»

Al pefo della bilancia Ci vend> Spezieria fottile

,

e fé foife la quantità da libb. 100. in fu, fi peferebbe

a una ftadera , che è più fottile pefo ^ che la iladera

ove fi vende T altra mercatanzia ,
i.- per loo^

^,. ,H, a ^ Cantaro è libb, 1^8* al pefo delU lladera»

'af- Se-
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Seta fi vende in Fifa al pefo Lucca, che le libb.

100, di Lucca fanno in Pifa libb. 97., e once 4. ec.

Come il pefo di Pifa torna in diverfe Terre del P3g.r4^-»

Mondo, e quelle con Pifa, e primieramente

con Capello di Capro di Sardigna .

Il Cantaro di Caftello dì Caftro è maggiore, che
quello di Pifa libb. f.

Marcoi.j.d'argen. al pefo diCaftelIo fa in Pifa iib.i.

con Marfglia. v^Z'-^a6.\
\

Cantaro i. di Marfìglia torna in Pifa libb. 125.,

e

gli 3. Cantari fono una carica in Marfi^lia »

con Islimifjì e con Montpellier

.

Cantaro i. di Nimiffi e di Montpellier fa in Pif^

libb. 129. j e le 3. cantara fono una carica.

Mars i.di Nimiffi e di Montpellier fa in Pifaon.

ce 8. dan. 'g.

con Genova.

Cantaro i, di Genova fa in Pifa libb. 145.
Libb. 100. di Pifa fanno in Genova libb. 103.

con Si'viglia di Spagna.

Cantaro i.di Siviglia torna in Pifa libb.i5r. ini 5 2.

Marco i. d'argento al pefo di Siviglia fa in Pi-

fa once S. dan. 7. e grani io, di grani 24. per i. dan.

con Parigi.

Libb. 425. di Parigi fanno in Parigi carica i» di

Spezieiia. H h 2 con
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con Londra d^ Inghilterra l

Libb. loo* di Londra fa in PiTa libb, 145*

con Bugie di Barberia .

Cantala i* di Bugie fa m Prfa libb. 158^»

Libb. 22 j. di )ino in Pifa fannno in Bugie Cali»

Ura 1. di lino.

P«€.'47»*
con Cornovaglfa d^Inghilterra

^

Cantaro r. dì Stagao al pefo di CornovagHa fa iiì

Pi/a Iibb, 140. e colta il migliajo in Comovaglia da-,

marchi io. di Sterlini.

con Satoniechi di Romania^

Marco i. di Salonicchi fa in Pifa libb, iio>

Qenova per fé medejima^

In Genova fi ha ói più manfere pe:T, Cantaro,

e centinajo , e libbra, e oncia , e faggio ,e lo Cantaro è
libb.roo. , elocentinajoèlibb.roo. , e la libb.è once 52.-

e l'oncia lo è faggi 6»^ e altresì è T oncia dan.24. , e
lo danaio è 4. grani pefi

,

fag.J5o.a Corrie il pelo e la mifura di Genova torna in di*

verfe Terre del Mondo» e quelle con Genova, e pri*

mieramente

con Marfiglia di Provenz^a.

Libb. 400, ài Genova fanno r. carica in Marfiglfa,

e ogni carica è cantala ^. di Marfiglia^

llilar*
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Marco i. d'argento al pefo di Genovafa in Mar*

figlia once 8. e d 21, j.

Lanaggio barberefco (ì vende in Marsiglia a can-»

taro barberefco, e daHene libb. 122. per uno c&nrarc^

le quali libb 122. fanno in Genova cantaro i. cRuo*
tali 2. Genovefì. *

con Nimifsi e con Montpellier J

Libb. 400. ài Genova fanno nei detti luoghi ca»

rica f. che è ^.cantara dei detti luoghi.

Marco i. d'oro, o d'argento óti detti luoghi fa

in Genova once 9., meno gcoflì 6. di grani 24. per un
oncia

.

Libr i.j-, di Genova fa lib» i. nei detti luoghi di pag.i^c.k

fpezierie grolTe,

Lib. r. di feta; torta à\ Genova fa nei detti luo-

ghi Iib. I. fotti le.

Lib. I, di fpezierie fottile di Genova fa nei dct*^

ti luoghi lib. I . fotrile.

Lib. I. d'argento in Genova fa nei detti luoghi
inarco iv ^.

I

cim Corte di JPapa^

Marco i. d' argemo al pefo della Corte fa in Ge-

nova, once &. ed, ijr )^, dia* 2^4. pe(} per un oncia*

con A'vignme^

Lili)b. 400, al pefo di Genov^a fanno in Avignone
carfca i., che è cantaro i. d'Avignone.

Mars I, d* argento al pefo d'Avignone fa in G€*
lìova once p^.nieno danri'^.4i dao. 24,p€fipcr i. oncia

y

e dance ^. per unMarco*

tV9
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con Tarigi,

Libb. 11^ di Genova fanno in Parigi caricai.) che

è libb. 350. , d*once 15 per lib. in Parigi.

Mars j. d'argento ^\ Parigi fa in Genova oacep.
d. 8.

con Brugge di Fiandra^

Libb, 100. di Brugge fanno in Genova libb. 139.

Libb. 100. di Genova fanno in Brugge libb. 72.

Sacco I. di lana al pefo di Brugge, che pefa 60.

chiovi \n Brugge, fa in Genova libb 500.

La marca di Brugge a pefo d*oro, che è once 8.

in Brugge, torna in Genova once 9. d. 8.

hx marca di Brugge d'argento, che è once 6. in

Brugge , fa in Genova once 7. d. 2. y, di d. 24. pefi

per un oncia di grana .

pag.iji.a E valendo il fiorino d'oro in Genova anzi m
Fiandra tanti groilì tornefì d'argenio, come diviferà

qui apprefTo, e valendo gli 24. groflfi tornefi uno rea-

le d'oro, come fi conta a pagameneo di mercaranzia

in Fiandra, e valendo in Genova foldi 25. piccioli il

fiorino, come fi conta e mette in Genova a pagamen-
to di mercaranzia e di cambio, verrebbe a valere la

reale di Fiandra per Genova a dan. per dan, come
qui apprefTo.

a 12. groflìil fior.viene I0 reale f. jo.d. ...diGenovini

a i2.J-.grof.il fior, viene lo realef. 48. d. ir. g. ^{ Cqvì^

a 12. -^ .grof.il fior, viene lo reale /.47.d. 7. ^. di Gen.
a 12.

J-.
grcf.il fior, viene lo reale f. 47.d. 4. f^. di Gen.

a 12,
J-.

giof.il fior* viene io reale f.47.d.— . ~. di Gen.
a 13. -. grof.il fior, viene lo reale f.45. d. r. '-, di Gen.

a ig.^.grof il fior.viene lo reale f. 45. d. ^. ~^, di Gen.
(2 13. Ì-. orof. il fior, viene io reale f. 45«d. - —di Gen.

a



APPENDICE. 247

a 13.'» grof. il fior, viene lo reale f. 44. d. 5.
-J.

di Gen»

a ig. -i, grof.il fior, viene lo reale f 43. d. lO.^^. di Gen,

a ig» ^ grof.il fior, viene lo reale r. 43. d. 7. ^^. di Gen.

a 14. -. grof.il fi^r. viene lo reale f.42.d. IO. J-. di Gen,

a 15.— grof» ilfior.vienelo realefÌ4o* d,— -. di Gen»

con Stoviglia dt Spagnai

Cantala i. di Siviglia fa in- Genova libb. i6i<.

in 16%.

con Milanol

Lbh 100» di Genova fanna in Milano libb. p5»

con Nijfe di Spagna. Fg.ijt.i»

Cantaro^ r. delle Spiagge di Spagna fa in Genova
libb* 170,

con Gaffa del Mare Maggiore.

Libb. 7. al pefo di Gaffa fanna \n Genova canta-

ra r» Genovefe.
Saggi 72 al pefa di Gaffa fanno in Genova lib. r»

Sommo I. pefo di Genova fa in' Genova once 8.{.

colla Tana del M.are^ Maggiore -

Libb» 50. al pefa della Tana fanna in Genova can*^

tara 1. Genovefe .^

Saggi 69. al pefa della Tana fanna in Genova
lib» i.^

Once 7. e dan. 20. pefo d' argento al pefo di Ge«
nova fanno Sommo i. pefa d'ariento alla Tana

ion
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con Londra ef Inghilterra i

Libb* 142. di Genova fanno in Londra iibb. 100

?

Sacco I. di lana in Londra} che è Chioyi 52, , fa

t Genova Iibb. 500,

E valendo il fior, d'oro in Inghilterra tanti Steri,

a conto quanto diviferà qui apprefTo e innanzi, e valend©
in Genova il fior. d*oro ioidi 25. dì Genovini piccoli,

come fi conta a pagamento di mercaran2Ìa e di cam-
bio in Genova , verrebbe a valere il marchio degli Star-

lini , che è foldi 13. àdX). 4. di Srarlini, a dan. per dan.

per Genova, tante liie e fo'di di Genovini, quante-»

ìaik porto a petto di ciaTcun numero di S; ^ '.

a d.3g. --St.il fior.viene il march. 1.6 f- i.d. 2.^, di Gcn»
a d.3^. ^. St.il fior.viene il march-I.^.f. — d. 3. ,1

.

^d. 3 3.-'.St. ilfiorviene il march.L5.('.i9.d. 4. ||.

a d. 3 3. ^.St. il fior.viene il march. 1.5.fi S.d* 5. •}»

a d.34.-.St>il fionviene i] march. 1. 5.r. 17 d, 7. i|.

|)ag,i$a.a a d.34.-. St. il fior.viene il march.l.5.r.i5 d.
p.f-^-.

ad. 3 4.
J

. St.iifìoi:.yieneilmarch.i.5.r.i5.d, 9.^^,

a d.34. .^. St.il fior.viene il march, l-j.f.ij.d. i
|^ ,

ad. 3).— St.il fior.viene i!march,l.j.r.i4.d. — i-

ad.36. — St.il fior.viene il march. 1.5. f.i i.d. i. i.

ad.37. — St. il fior.viene il march. 1.5. f. 8.d, i.j^.

a d.38,— St.il fior.viene il march.l. 5. r. 5.d. 3. j|.

a d.3 9. — St.il fior.viene il march. 1.5. r. 2.d. 6.;-|.

a d.40. — St.il fior.viene il march. L^.r. — d.

ad.41. — St.il fior.viene il march. 1.4.r.i7.d. 5.^'.

ad.42. -- St> il fior.viene il march. 1.4.r.i5*d 2. ^-.

ad.jo. — St.il fior»viene il march. 1.4. f. --d. --

—

con Barcellona dì Catalogna .

Libb. 415, di Genova fanno m Barcellona cari-

ca u
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Islmifsi e Montpellier

.

In Nimiffi e in Montpellier fi hanno 2. pefijcioè

1. groiTa, e i. fottile, e libb. loo. gro'Te fonolibb.i 28,

ftjtcili, e libb. 12S. Ibrrili fono i cantare) e cantara

3. fono r, carica, e Jibb, 12. t- grofife fono libb. 16.
pap.ijs.b

fortili, e la lib fottile è once 12», e la lib. grolTa on-

ce 15. ^.

Oro od argento in verghe > o in piatte, o in Bu- pig.ijs^
glionc, vi fi vende a Marco, d' once 8. pefo per uno
Marco.

Come il pefo di Nimifli e di Montpellier torna
in diverfe parti del Mondo j e quelle coi detti luoghi ^

e primieramente -

can JHontpellier ^

II ppfo, a che fi vende la mercatanzia in NfmifU,
è tuct'un pefo con quello di Montpellier > a che fi ven-
de la mercatanzia

L^bb. 12. l, groOTe di' Montpellier e dì NimiiH
fono libb. ij. i.fùtiili di Nimilfi e di Montpellier»

con ]\/iaYfwlia, .

Il Cantaro 6\ Mi mi (lì è maggfore , che quello di

Mar figlia Ruotolo i.

E lo Mars dell' argento al pefo di Nimiffi è rnag'.

giore, che quello di Marfiglia i. Iterlino»

ean Avignone »

Mars T. d*^ argento al ptfo di Nimiffi è maggiore
chfi quello di Avignone Stari, k

lì 11
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Il cantaro, la lib. groOfa , e la lib. fottiledìNimiffi'

fono tutt'una cofa cofa con Avignone.

con Anverfa di Brahante.

La carica di Nimiflì ài fpezieria fa iti Anverf*

libb. 260, in 252.

colle fiere di Sciampagna del Reame di

Francia •

Cantara 4. di Nimiflì fanno in Fiera carica t.

Mars I. dVargento al pefo di Fiera fa in Nimiffi

once 8. -'.

Libb. 1. 1. » a che fi vende la fpezieria minuta in
pag.M5«a

^jjj^jfl-j^ ^i^e *^ lib. fotcile, h in Sciampagna lib. i.

grolla, e lib. i. grolTa. di Nimifli fa in Sciampagna

hb. I. fottile.

con Parili .

La Carica di Nimiflì fa in Parigi libb. 2<5o,dilibb«

350. di Parigi per una carica di Parigi

.

Lib. I, di fcta al pefo di Nimillì fa in Parigi

libb. lib I. e once J.

Cantara 4. e libb. 14. di Nimiflì fanno in Parigi

carica i.

Lib. i.-j. Ìow\q diNimes fa in Parigi lib.i. groN

fa meno 2. per 100.

Mars i. di Parigi fa in Nimiflì once S.d. 8. didan.

24, pefi per un oncia > e d'once 8. per i« marco»

C$iZ
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con Corte ài Fapa .

Mars I. d' argento di Nimiin e di Montpellier fa

ìxì Corte once 8. d. 20»

Con Londra d" Inghilterra ^

La carica Nimifll fa. in Londra libbi. 2<5o, in 252..

éi fpeziena

Libb.. l'Oddi Londra fanno- in Nimifll libb^ iij..

di libb» 100. per unì carica

con ^raZjZjO\.

Cantara 4.. e Jib. 14. di Nimifll fanna in Araz*

20» carica x..

colla Roccella.

Cantaro i^ e libb. 8. di Nimiflì fanno» alla Roc*
cella cantaro i.

Lib. I. fottile della Roccella fa in Nimiflì lib«^

1* e once 1.

Marco I. d'argento al pefa della Roccella fa itt

Nimiii marco 1.. e Sxarl. 4.

con 2\donferrant\>

La carica di Nimifli è minore, che quella di Monv
ferrant iibb. 7..

con T^eragone ^

La carica di Teragone è maggiore che quelle di'

Nimilli libb. 25.. I i z ion
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fp8g.ij4.b ^Qj^ Siviglia di Spagna.

Cantaro i. e libb. 20. di Nimiiri fanno a^SivfglÌA

cantaro i.

con Fiacenz^ai

Marco i. d* argento al pefo di Piacenza è tutt'u^

Ho col marco di Nimilìl

.

con Milano.

Cantaro i. di NimiiTi fa in Milano libb. 130.

con Tripoli di Soria.

Cantaro i. e Ruotoli 25. di Tripoli fanno in

Nimiflì cariche 2.

Ruotolo I. di Tripoli fa in Nimiflì libb. 5.

E la diecina delle mene di fpezitria al ptfo di

Tripoli fanno in Nimifsi libb, 27. fortili

.

Pefi 57. di bifanti di Tripoli fanno in Nimifsi

marchio i.

con Sahajlro.

Lo Ruorolo di Salvaflro, a che Ci vendono tutte

merce, fa in Nimifìì libb. 11., e la mena dt Salvailro,

a che fi vende la Ipezieria ,fa in Nimifsi libb 2. fottili#

Avignone con Corte diPapa .

Marco i. d'argento al pe(o di Avignone è mag-

giore che il marchio della detta Corte Sterlin» 7.^
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Borgogna con FirenZjel

La Pietra della lana agnellina al pefo di Borgogna P^^*''^'*

fa in Firenze libb. i9.,e metteffene in Borgogna pietre

25. per Ibma, ficchè la detta foma verrebbe a pefarein

Firenze circa a Jibb, 494,
Argento fi vende in in fiera a marco , ed è più fot- P^S*^?^»^

tile pefo, che quello di qua addietro, tanto che libb.

33. groflTe a pefo di mercatanzia fono libb, 43. a pefo

d'argento.

Parigi.

In Parigi fi hanno due cariche; una è libb. ^00,,

e Taltra è libb. 350.

E lo marco di Parigi fa in Corte di Papa once J^.

dan. 18. d'aritnro e d*oro. >

E once 15. ^. e 15. '-.di Seta al pefo di Lucca fan*

210 in Parigi lib. i.

colle Fiere di Sciampagna e con An'verfa.

. La carica di Parigi, che in Parigi è libb. 350., fa

in fiera libb. 354. in 357. £-. , e in Anverfa 354.

Brugge di Fiandra*

In Brugge fi ha pure uno pefo, cioè lib. e oncia*

e la lib. è once 14., e le libb, 4O0. fono i. carica in

Brugge.
Lana fi vende in Brugge a facco , e daffi per un

facco int:ro 5o. ch'ovi , e ogni chiovo è libb. 5., e ra-

gionin dì 60. chiovi infomma pietre 28. di Brugg^i e

vendonfi a piCiiZo di tanti marchi il facco, e ogni mar-
co
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co è fol. 13. dan. 4. di Scerlini> e ^-StarL i.grofTo ror»

nefe d'argento .

Lo marco dell'argenta a pefo dì Bruggc e di tut-

to Fiandra è once 5, a pefo di Brugge , e mdrchi 21. a

pefo d'argento, fanno in Brugge marchi i5 a pefo d'

oro .

Lq marco deirora di Brugge e di tutto Fiandra

è once 8. a pefo d'oro, ed è tutt' un pefo col marca
di Parigi

.

pag.i 3. Come i pefi di Brugge di Fiandra tornano in di-

verfe Terre del Mondo j e (][uelle eoa Brugge,. e prU
mierameme

con Tornai^

Marco r. di Brugge a pefo d^ora fa in Tornai
marco i. d'oro^

con Anverfa "^ Libb. loo. di Brugge fanno nei

con Mcllino > detti luoghi libb. pi.-,.., e lo mar-
con Borfella J! chio dell' argento ai pefo di Brug-
con Lovanio > gè, che è once 6 in Brcggj , fa

econ tutto il ^ nc;i derti luoghi once 5. e Scer-

Brabantc ^2 ^^^^ ^^^ ^ ^^ marco dell'oro al

^. pefo di Brugge fa nei detti luoghi

once 8. e iteri. 8.

fag.i*4.A
^^^ Londra £ Inghilterra:.

Libb. 100. di Brugge fanno in Londra di cofa che
non manchi hbb. 92. ^.-

Pefo 1. di cera di Brugge, che è inBruggelibb*

iSofe , fa in. Londra centinajo i. f..
meno libb.. 3., a^

che fi vende cera in Londra, e lo centinajo, a che ^
vende cera in Londra, è libb,. m^ di Londra

Mar»
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Marco i. d'oro al pefo di Bruoge , che è once S.

in Brugge, fa in Londra once 8. e Stariini S. al pefo
della Torre di Londra.

E Io centinaio dello itagno, che libb. 112. iru

Londra, fanno in Brugge libb. 120. in libb. 122., e-»

altretranto dì ferro.

Carica t. d'allume al pefo di Brugge fa in Lon-
dra libb. 318.

Libb. 100. di Spe2ieri€ al pefo di Brugge fanno
in Londra libb. 87 K in 8S,

Libb 5. di feta al pefo di Brugge fanno in Lon-
dra libb. 4.

Libb. loo. di rame al pefo di Brugge fanno in

Londra libb. 80. a pefo di rame.

con Corno'vaglia dt Inghilterra.

Migliajo I. diiiagno di Cornovaglia fa in Brugge
libb. looo*

con Tarigli

Libb. 100. di Brugge fanne in Parigi libb. 88. in

S9. di libb. 3jO. per una carica di Parigi.

Marchi 21. d'argento al pefo di Brugge fanno \n pag.x^4.b

Parigi marchi i5.

Marco i di Brugge al pefo d* oro fanno \n Pa»

rigi marco i.

Libb. loo. di feta al pefo di Brugge fanno inPa^
rigi libb. 104. in 105.

Lo pefo della cera di Brugge fa in Parigi libb, i5o.

in i52.

E la carica della fpezieria al pefo di Parigi fa in

Brugge libb. 395.

Marco i. d* argento di Brugge fa in Parigi once



2$5 APPENDICE.
6» d. 2. , e grani 5. ~. di grani 24. per un d. > e di d.

24. per I. oncia .

colle Fiere di Sciampagna

,

Libb. 100. à\ Brugge fanno in Fiera lìbb. 9^.
Marchi 21. di Brugge al p-efo d'argento fanno in

Fiera marchi 16.

Mars I. d'oro di Brugge fa in Fiera marco i.

c&n 2slimifsi e con Montpellier •

La carica di detti luoghi, che è cancara j., £àm
Brugge dì cofa che non mtrrchi, libb. 28S. ,e cantara

4.» e iibb. 15. dei òtv\ luoghi fanno una carica in

Brugge, e libb. 102. in 103. di ttagno a p:fo di Brug-
ge fa nei detci luoghi cantaro i. , a che Ci venie Ita-

gno a Montpellier, che vi fi chiaini Io cantar delio

fprone

.

|)ag»i(5f.a Marchi 21, di Brugge a pefod' argento fanno nei

detti luoghi marchi 16. , e once 5.
J-.

, e marco i. di

Brugge a pefo d'oro fa nei detti luoghi once 8. d* 8»

dì d 24^ peli per un oncia *

con Firenzje .

% Libb. reo. éì Firenze fanno in Brugge libb. 7?.

E marco i. di Brugge a pefo d'oro fa in Firenze

once &. d. 15.

E Mars i. di Brugge a pefod^ariento fa in Firen^

se once 6. d. 13. J-*

Libb. 513. d'allume di Firenze fanno in Brug-
ge carica una

.

E valendo in Brugge in Fiandra gli 24. torne/I

groflì un reale d'oro, come fi conta a pagamento di

mercatanzia in Fiandra j e valendo il fior, d'oro in

Fi-
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^Firenze foldi 29. a fiorini, come fi mette ,« canta au^

pagamento di mercatanzia in Firenze , e valendo il fio-

rino d'oro in Brugge tanti tornea grofii il fior, d'oro»

come diviferà qui appreOfo ed allato, 'verrebbe a va-

lere Io reale di Fiandra per Firenze a dan. per dan.

tanti Jfoldi a fiorini, quanto larà pofto a pecto dicia^-

Tchedun numero di grofiì tornefi della valuta del fior,

d'o^to in Fiandra .

a 1 2. grQf>il fior.d'oro verrebbe lo real.rO!. 58.d — -rafioTo

a 1 2 ~. grof. il fior, verrebbe lo reale roI.55.d. ^.g.

a I 2. j.groi. il fior, verrebbe loieale fol.jd.d. 5. ^.

a 12. Y'.gro'^- iJ fiof»verrebbe Io reale fol. 55.d. 8.,^.

a 12. ^.grof. il fior.verrebbelorealefoI.,54.d.i;,73.

a 12. ^^. grof. il fior.ver.rtbbelo realeroI.54.d, 7./^-.

a 13. -.groi.il fior, verrebbe lo reale ibi. 53. d. 5.,^.

a 13.-^ grof. il fior, verrebbclorealefol.5 2.d 5.
'f.,

[pag.i5:j.b

a 13. j-, grof. il fior.verrebbe lo realefol.s 2.d. 2.|.

.a 13. '-.grof. il fior, verrebbe lo reale fol.ji.d.d. j.

a 13. pgrof.il fior, verrebbe Io reale'fol. 5 o.d. 1.5-,

a i3.i..grof. il fior, verrebbe lo reale fol. 50.d. 7.^,

a 14. -- grof. il fior, verrebbe lo reale fol.49.d. 8. ^.

a 15 . — grof. il fior, verrebbe lo reale fol.45.d. 4.
-J-,

<a i5i — grof. il fior, v^riebbe loxeale fol.43, d. 3*'*

cvn Siviglia di Scagna..
»

Lo Cantaro di Siviglia fa m IBrugge liKb. x\6,

Mirco I. d* argento al pefo di Brugge, cheèon*
ce 5., fa in Siviglia once 8 , dan, 12., e grani io.

f-,

di grani 24. per i. dan., e di dan. 2:^ ptfi per r. on-
cia; o voglia tu dire , ohe gli 27. marchi di BiUgge a

pefo d'arienio f^nno 22. marchi d'argento in Siviglia,

e lo facco della lana a pefo di Brugge fa in Siviglia

Cancara 3., e Ruotoli io di Ruotoli loo* perun can-

tare, e la fpoita dei fichi di Spagna fa in Brugge libb.

K k 80,

5
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8o.,elibb. 5oo. di Brugge ùnao in Siviglia libb,

con Venez^ia .

Libb. 100. di Brugge fanno a Venezia li bb. 145,

fottili di cofa che non manchi.
Libb. 1040. al pdbudi Brugge fanno a Venezia

libb. looo. groife

.

Carica i. di Spezierie al pefo dì Venezia) che è

libb. 400. fa in Brugge libb. 280.

Sacco I. di lana al pefo di Brugge fa in Venezia

libb. 540. fotrili.

Marco i d'argento al pefo di Brugge fa in Ve-
nezia once 6. dan. 5. |-. di dan. 24. per 1. oncia .

Libb. 1525. di Scagno in Brugge fanno in Venezia

migliajo f. grolfo.

Libb. loco, fottili di grado in Venezia fanno ìvl»

Brugge r. chiova, che è libb. 6^0, di Brugge.
pag.xétf.a £ valendo in Brugge di Fiandra lo reale dell'oro

foldi 2. di groflì torne(ì d'ariento, come fi mette a pa-

gamento di mercaranzia in Fiandra, e valendo il fior,

d'oro in Fiandra tanti groflì torntfi d'ariento, qjanto
diviferà qui appredo e innanzi, e valendo in Venezia

il fior. d*oro, ovvero dar» d'oro fol. 2. dì groflì d' a-

riento di Venezia , com'j (ì conta a pagamento di mer-
catanzia, e di cambio in Venezia, verrebbe a valere

lo reale dell'oro di Fiandra per Venezia a dan. per dan.

tanti groflì tornefi d'argento di Venezia, quanto farà

polio a petto dì ciaicun numero dì groflì d'argento

della valuta del fior, d'oro in Fiandra,

a 12. grof tornefiiifijr. viene lo reale grof 48.— di Ven.

a 12.^. grof. tornefi il fior, viene lo reale gror.47.j-^di Ven.

a 1 2/ . grof tornefi il fior, viene lo reale groi.46.J^.di Ven.

a 1 2.i-.grof tornefi il fior, viene Io reale grof.4^.f, di Ven.
*

a



APPENDICE. 2j^
a i?.?-.grof. tornefì il fior, viene lo reale grof^j.J^.di Ven» ^

a ig.--gror. tornefiil fior, viene lo reale gror.44.^^. di Ven.

a i^'f' g^oì tornefi il fior, viene lo reale grof.4g.j^. di Ven.

a 1 g. j.grof. rornefì il fior, viene lo reale gror.43i.di Ven.

a 13.-,-. groi'. tornefi il fior, viene lo reale grof. 42. |-.di Ven.

a ig.^.gror.tornefi il fior, viene lo reale grof, 4 2.^^,. di Ven.

a ig.J-.groi.tornefi il fior.viene lo reale gror.4i.J^.di Ven*

a 14..- grof. tornefiil fior. viene lo reale grol'.4i.^. di Ven.

a 15.- -grof, tornefi il fior, viene lo reale grol.gS.^.di Ven.

a i5.-- grof. tornefi il fior, viene lo reale gfQr.36. — —

con Fifa .

Libb. 100. di Brugge fanno in Fifa libb. 137. fa

Marco i. d'argento al pefo di Brugge fa in Fifa

once 6, d. 17. -^.

Sacco I. di lana al pefo di Brugge fa in Fifa libb*

4S3. lorde

.

con Lucca

.

Libb. 100. di Brugge fanno in Fifa libb. ig^. » t

in Lucca iibb. 133.

con Siena.

Libb. ICO. di Brugge fanno in Siena libb. 138»

colle Pi^lge di Sp agna .

Cantaro r. delle Piagge di Spagna, cioè di NiiFc

ce. fa in Biugge libb. nS. ].

K k 2 An^
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^Anverfa per fé medefirnal.

Lana fi vende in; Anverfa a facco, e daffi per un
fiacco intero pietre 41.,^-., e ogni pietra pefa ?.. chio-
vi , e ogni; chiovo. pefa libb^ 4, , (ìcchè- la pietra pefa

ribb. 8.J e vendefi a prezzo di tanti marchi di Sterlini

il Tacco di foJdi 13. d. 4. fterl. per un marco, e gli 3-
fterlini; un grofTo tornefe. d'argento ..

pag.itf^.a. Eondra, d^ Inghilterra per fé medefma\.

Ih Londra fi* hanno 2i, manière di pefare argento-

cioè il marco della Zecca della Tórre di LonJra., che
è appunto col; marco di; Cologna della Magna , e l'aU
tro è il; marco degli orfavori,, cioè degli orfari di Lon»
dra, che è più forte e più grande marco che queilO'

della •Tórre. Stari j. y, di Stari,. 20.. per. i.. oncia, e;

d'enee 8. per i. marco,.
fH*}^9^'^ Ifpendefi. in Inghilterra: una moneta d'argento che-

fii chiamano. Starlinij che fono di lega d'once it,d*a<-

riento fine per libbra, e: battene la; Zécca df Inghilter--

ra- di tre maniere, che T una maniera fi! chianian3 da*-

nari fterlini, che ne vanno in unalibb^pefo ^come e-

fcono dàlia: Zecca. foli. 20* aconto^ ovv>erofoI. i^.dan..

4va conto per i.. marcoj e l'altra moneta fi chiamano

medàglie fterline, chele 2.. vagliono, e fi fpendono

per un:dan. fterlinoved entrane in^ una. libi, come; e-

faono della Zecca ,,foldÌ! 40i.a conto, ovvero, foldi i6,.

d^.8. inun marca; e l'altra moneta. C\ chiamano^ fter-

lini, che gli 4., dèi dettii fterlini; fi!mertono; per i.dan,.

fterlino 5,edi entrane in; una libb; 5 come efcono^ della

Zécca , fol. . ... dàn. . ...a contoinun marco ,e tutte

altre maniere fono- d' una lega d'argento etian, e nul-

la l altra, moneta uè d'.oro>, né d'ariemo,, né. piccioli^

non;
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1

noli' fi fpendono, né hanno corfo in Inghilterra . fà£.i7»i%^

Come il pefo' d'Inghilterra torna in più Terrea

del. Mondo>' e quelle- con Londra , e primieramente

con^ Anverfa di' Brahante •

Lihb.. loo.di Londra: fanno in' Anverfa libb. loo.

di; fpezieria •

Libb. 78' di fetai al pefo di Londra fanno inAn«;
vcrfa. libb. looe^

con Parigh

L'bb« ICO. di Londra^ fannorn Parigi libtk ^«^
ih 971,

Libb.. 4. di feta al pefo di Parigi fanno^ in Lon*
dra lihb.. g.di ieta,-

Carica i- di ipezieria di ParJgi fa- in Londra libbò

a^4-

KoreeIla di Guafcogna' per fé medejima'.
pag.177.ft:

Nella Rbccella fi vendono pepe' ec. e tutte alrre*

merce grolle a un pefo, che fi chiama bafa j la qual
bafa è cantala 2. di Nimilfis e tutte altre mercerie (i

pelano, comt -in Nimiisi', e gli ipeziali^ della Roccel-
Ja , che vendono la fpezieria a ritagjioidaj vendono A^

libbra, che h opxq 14.» della Ròcceila

e

Si'viglia' di Spagna per fé medefma^^ pagirrsV

Lo cantare di Siviglia è Ruoioli: 100, ,,ex>gni tuo--
tolò è a pelo once 15, ^e lo detto cantare di Siviglia^

è. 5, per. centinaio niaggiore,,cheii cantare bàiberefcOj^>
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e altresì il cantaro di Siviglia è 4. rove .

che è Io. rove

.

pag.»7 .*
Oro, e argento in verghe, o in piatte, o in bu*

gliene vi Ci vendono a marchi d'once 8. pefo per un
marco

.

In Sivigh'a vi fi fpendono 1. numero di moneta
chiamata marabottini, i quali marabjaini non fono

moneta, che fi veggia , ma avvi una moneta plccioia,

che s'appella, e chele ne fa pagamento, e dafìTene

IO. della detta moneta picciola a conto per un mara-

botfino, la qual moneta picciola è di lega d' once 2,

d' argento fine per lib. , ed entrane in una lib, di pe-

{0 (oidi .... a conto ^ e fuolfi ragionare il grolFo lor-

nel'e d'argento marabortino 1.^. corfivamente, fìcchè

il grolfo tornefe verrebbe a valere folcii i. d.3. delia

detta moneta picciola .

Fannofj i pagamenti in Siviglia e per Spagna il

più di doble d*oro, e .conr:i{l a pagamento di mara-
bottini, fecondo che elle vagliono quando più,equan^
do meno , e il loro comun prezzo è da marabottini la

dobla , e di marabottini il fior, d'oro-
pag.i78.i> Come il pelo di Siviglia torna in diverfc Terre

e quelle con Siviglia, e primieramente

fon Nijfe dt Spagna .

Cantaro i di NitFe è maggiore che quello di Si*

viglia 2. per 100,

con Setta di Spagna .

In Setta fi fpendono doble d'oro, ebifanti d'ar*

gento, e moneta picciola, e ragtonafi la dobla d'oro

da bifanci 12. > e ii bifance dan. jo,

##«»
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TAVOLA DI B.

Dell* hitrinfeco Valore delle Antiche Monete dì IP^orfente Moneta di

"Brancefcone ritenuto nel fuo Argento fino di > di L. 6, 1 3. 4» ^
con la Moneta Erofa di Soldo effettivo ritenti

Monete Antiche
Anni diFiren2e.

Intrinfeco Ridijuzione col foldo

di effe Monete fconoo Moneta Erofa

a pefo di Fi- corr. n Firenze il detto

renze» '754* i"^54'

-tiv
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TAVOtA DI R.IDVZriON£.

Bill' ìiitrinfeco Valore delle Antiche Monete di lirenTLC ragguagliate colla corrente Moneta di

trancefcone ritenuto nel fuo Argento fino di Grani 515.1., e nel prezzo di L. 6. i 3. 4. B
con la Moneta Erofa di Soldo effetti'uo ritenuto nel fino di Grani 2. ji.

Monete Antiche Intrinfeco Riduzione col France- Riduzione col foldo

Anni di Firenze. di elFe Monete fcone Moneta d'argento efFativo Moneta Erof*

j^^ a pcfo di Fi- corr. in Firenze l'Anno corr. in Firenze il detto
renze. 1754. Anno 1754.

IIJ2.

1275.

iig6.

ijoj-

igJS-

1332.

»345'

»34-;-

1350.

Denaro - -

Soldo . - -

Lira . . -

Djiiaro . - -

Soldo . - -

Lira . . -

Denaro . - -

Soldo ...
Grofso - - -

Lira di Soldi

Lira diGroiTi »o.

Denaro . . -

Soldo . - • -

Grofso Popolino
Lira di Soidi -

LiradiGrolsi -

Grani

38. '-.

770. -.

i'5.
k'

J15. -

19' h

39'-
;;

783- .1

I. u

19-
;;

^9 h
39'- li

783-
.'i

Lire Saldi Denari

i.C.

—e.

In Moneta nera

Denaro Lanajolo

Soido ...
Lira -

In Moneta Bianca
Denaro . .

Soldi - . .

Grofso
Lira - . .

Fior.nero da d.30.

In Moneta nera.

« Quattiino .

I Denaro ...
I Soldo - . -

Lira ....
In Moneta bianca

GrolTo Guelfo di

"iSoldi 4.

{. Denaro - - -

) Soldo ....
Denaro ...

' Guelfo di Soldi j,

V Soldo

) Denaro ...
^ Lira ....
f Quattrino nero
^ Lira di Quattrini

C Guelfo - - .

? Lira ...

255.

32-

320.

247.

225.

3-

210.

56.

225.

—



Anni Monete Antiche ce. Intrmftco
Grani

Riduzione col Fran-
cefcone ec.

Riduzione col Soldo ec.

1366.

1417.

1462.

1531.

1534-

»537-

In Moneta nera di Fiorini

e Fiorino piccolo

;
Soldo - • -

Lira - - - .

- GrolTo di Soldi 2.

; Soldo - - -

- Lira - . - -

In Mon. nera di Quattr.

l Fiorillo piccolo
' Qjiattiino - -

^ Soldo - - -

^ Lira - - - -

Den.
Sol.

Lira

Den.-

Sol.

Lira

GrolTodi Soldi 6.S.

MtzzoGroiro -

Lira - . - .

Soldino ...
Lira - - - .

Soldino . - .

Lira di Soldi

GrolTone di Sol.tf. 8.

Lira di Groironi

Piccolo . - -

Qi^iattrino - -

Lira - - - -

GrolTodi Sol. 6. 8.

Lira . . - .

Quattrino
GrolTone di Sol. 5 '5.

Lira . . . -

Carlino di Soldi io.

Lira - . - .

GroiTonedi So), 7,

Groflettodi Sol. 4.

GroironediSol.7.

Lira . . - -

Soldo - - -

Grazia - ? •

GrofiTo - - -

Barile - • -

Lira . . - .

Quinto di Ducato

Batik, o fia Giulio

• di foldi 13.4. - -

- Soldo - - -

' Lira - . • -
"" Soldo - - -

> Barile - - -

*_ Lira . - - -

^ Quattrino - -

' Lira . . - -

i5o. —
22.

f.

' '• h'
221. ^,

-• ^.

3- !%•

9- n's-

184 |.
— 'i.

7. !-

140. —
— '^.

s. |.

175. -
5<- ,'•

-)• !f'

154- V
7- V

150. --

6. 1.

.35. 1.

45. J?.

140. |.

i=3- f
4<5-^,-

138. ».

2. i.

4^- 4-
168. '.

68. »-.

38- h'

IO**'
','i-

36. jj.

ICQ. -|.

143- ;•

65. i.

4' ?.•

91- }
4- r>

62. 1.

94. -.

„



Anni Monete Antiche ec. iol Frant- Riduzione col Soldo ec.
'

iy\^

^371

1417.

In Moneta nera di Fioi ìnil

Fiorino piccolo
Soldo « . •

Lira - - . .

GrofTo di Soldi 2.

Soldo . - .

Lira - • -. ,

In Mon. pejfa di Quattr.
Fiorirlo piccolo

Q.uattiino • •

Soldo • - • !2t

- - - 7.

In Moneta T"
;I*

ó.

1472

nera

In Moneta
bianca

5»

\5.

«lanca

GrofTo di Soldi ^.g.
Mezzo GrolTo -

Lira - . - .

Soldino - - .

Lira ' - « » .

Soldino . « •

Lira di Soldi

GroflonediSoLó'. 8.

Lira di Groironi

Piccolo * - .

Qi^iattrino - •

Lira - - - ,

GrolTo di Sol. 5. 8.

Lira - - - .

Quattrino

I.

12.

16.

12.

12.

16.

io.^.c.

5 i-C.

i.;:.c.

4.J.c«

lo.-^.c.

i.^.c.

9--6.C.

44.C.

2.7.e*

5.ir.

8,^c.

II.I.C.

Il.i-.C.

p.V.c.

3.J.C.

-^ -e.

-V.C.

8.f.c.

2.

2.

2^

2.

2.

2*

14.

7*

«5'

17.

8.

2.

Ile

2.

5.

lo.

8,

2. 2^

.- 15.

2. 7»

8.1Ì.C.

lo.i. e,

6.Ì.C,

9.1! .e.

10.;\.C.

2.f,.C.

I ^.c.

2;;.c.

2.} e.

4-: -e.

3.-

8. L.C
10. ^.c.

z

5,f. e,

^.g .e.

4. —
7.;^'
-^' e.

-h e-

8.^c.

5 s • e-

lo.-i. e,

11. —



Anni Monete Ansici;

Grazia

Lira - •

Giulio

Lira - .

Piaftra di I.

Lira - .

Teftone -

Giulio •

Teftone -

Lira - -

Quattrino

Lira - -

Grazia -

Lira di Graz
Lira effettiva

^S9r

i5oi. >

l'ilf^i



Anni Monete Antiche ec. Intrinfcco

Grani
Riduzione col France- Ridazione col Soldo ec;
fcone ec.

)«J97

Grazia -

Lira di Grazie

Lira effettiva

7- v-

S6. .-

60. -?.

90. i,

611.
-J,

90. -|.

180. -J.

60. i.

180. 1.

90. \.

6. ;.
75. -
90. {.
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con Porto Callo di Spagna •

Spendefi in Porto Gallo di Spagna doble d*oro,

è moneta picciola , la qual moneta picciola è di lega

d* once .... d* argento fine per iib. ,ed entrane in u-

lìa l)b. pefo di Porto Gallo foldi .... e chiamane
Portogallefi, dei quali ì\ fior, d'oro vale da lire 4. d^U
la detta moneta.

con Valenz^adi Aragona.

La moneta, che ^\ fpende in Valenza, {ono BarceU pag-iy^.^

lonefì, che fi ragiona il fior, d'oro da foldi i4.di Bar«

ccllonefi.

con ArZelila delle Ptagge di Spagna .

Cantaro I. d'Arzilla fa in Siviglia cantaro i., e

Ruotoli 2. d'\ Ruotali 100. per un cantaro.

E il Cantaro, a che fi pefa la cera in Arzilla fa^

in Siviglia cantaro i., e Ruotoli 5., poiché in Arzil-

la è più forte pcfo quello della cera 5 e quello dei co«

tone> che deli' altre mercatanzie 4. per 100*

con Zaffi delle Piagge .

Cantaro i. e R joroli 2. di Siviglia fanno a Zaffi

cantaro i.fottiie di Zaffi.

con Zan^urro di Spagna,

Cantaro i. e R uotoli 2. di Siviglia fanno aZarour-

ro cantara i>
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con Salle Jelle Piagge di Spagnai

Cantaro i. e :Ruotolì 2. di :Sivlglia fanno « Salle

cantaro r.

Reame di Marocco di Spagna e di Bellamarina ,e

colla fine del .Reame ) q primieramente •cominceremo

a Zajjì ,

A Zaffi fi hanno 2. pefi, cioè Cantaro grodb , che

.è Ruotoli 100. grofll , e lo Ruotolo grolTo è Ruotolo

I. '-.fattile; ed ha cantare lottile, cheè Ruocoli 100..

fouiji ; d' once .i5. per i. Ruotolo,

rag.i7^.b ^^ ^^ rova > che è Ruotoli 25. fottili

.

Ed ha marchio > che è once 7. ~.

Spendefi a Zaffi doble d'oro , e moneta d'argen-

to, che fi chiamano migliorefi; e je doble d'oro fono
di lega di carati . . . . d'oro per oncia, ed entrane in

Mars di .Zaffi • • • a conto, e migliorefi d'argento di

lega d*once 11. dan. 15. d'ajrgento fine per lib. , ed

entrane in i. Marco di Zaffi 61, ~, a conto, e vale ia

dabla dell'oro ddbifanti <5. e d.2.ind.5.dei derti miglio-

refi ài dan. io, dei detti migliore/i per un bifante di

Zaffi .

^o.a
Comeilpefodi Zaffi torna ia certe Terre , e quel-

le con Zaffi, e primieranientc

con Zamurrp del R^ame di Marocco»

In Zamurrofi ha pure un pefo , cioè cantaro ^ che è

Ruotoli 100., ed è tutt'uno col cantare fottile d\ Zaffi,

^ e ie mifure,e ogni altra cola fono come quelle di Zaffi,

ig una moneta i'una come l'altra.

N-f^
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2Sliffe del Reame di Marocco di Spagna
per fé medefimo .

A NifFefiha pureun pefo, cioè cantaro , ed ètutt*

uno col cantaro foctile di Zaffi, e fimile ogni altra mi-
fura ec. falvo che a NifFe non fi ha fé non un canta-

ro) cioè cantaro fottiie .

Salle del Reame di Marocco . pag.iso.w

A Salle n ha pure un pefo, cioè cantaro, che è

Ruotoli 100., ed è tutt'uno col cantaro di Niffe.

jir?:^tlla del Reame di Marocco di

Spagna .

Arzilla ha pure un pefo, cioè cantaro, che è tutt*"

uno col cantare di Salk, ed è Ruotoli 100.

E rutti quefti panni fi vendono in Fiandra a rea* ^ ^*' *'**

li d'oro di l'oidi 2, di grolTo tornefe d* argento per u-

no reale, etracchafì per Firenze, come per addietro
dice, quali a marco, e quali a lire di Parigini di foU >

di li* dant 4. di Parigini per un marco il braccio.

Leghe di Monete d^ oro . pag»i85.^

F''or. d'oro fono a carati 24. d'oro fine per oncia

i

Ducati d'oro a carati 24.

Genovini d'oro vecchi a carati 2?.-.

Genovmi d oro nu >vi a carati 24.

Lucchefì d" oro a cavallo a carati 23. f,
Lucchefi d'oro a piede a carati 23.

J.

Carlini d'oro a carati 23. J.

L 1 Ba-
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pag.ijj.b Bagonefi d*oro di Sicilia a carati 23. V»

Romanini d'oro a carati 2g. J,

Parigini d'oro a carati 23. ^.

Doble da Rimirra d'oro a carati 23.^.

Doble d* oro di Marocco a carati 23.^^.

Caftellani d'oro a carati 23. |,

Anfufmi d'oro vecchi a cariti 20. ^.

AnfuGni d'oro nuovi a carati 20.

Bilanci vecchi d'oro d* AlefTandria più nuovi ^

carati 23.

Bifanti vecchi d'oro d* AlelTandria meno nuovi a

carati 23. •'•.

Bifdnti Saracinati d'oro a carati 15. -

Pefi di Bifanti d'oro a carati 12-

Pefi di Tripoli d'oro a carati ii*

Oro di teri a carati 16. y.

Agoftantini d'oro a carati 20. !•

Cifanini d*oro a carati 2 3.f.
Tanghi d'oro a carati 23.^-,

Bifanti d'oro copjluti di Cipri a carati 4., e peW

fa l'uno carati 22. di Cipri di carati 24., per un pefo

e di pefi <5. , e dan« 14. per un' oncia di Cipri, de

quali 22. carati, che pefa Tuno ne Tono di carati 4,

meno -. d'oro fine, e dì carati 4. j. ne fono di rame,

e di carati 14. ne fono d'argento fine.

Reali d'oro della cia^iera di Francia a carati 23. \
Peperi d'oro ingiallati a carati i2,

Peperi d'oro paglialoccati a carati 15.7.

E conofcefi che 1' una delle due figure dall' un Ia-

to ha un vjfo nel petto, e lo cerchio della figura gran-

de , che è dall'altro iato, non è tondo anzi è lungo,

Peperi latini d'oro a carati \6, \-,

E conofconfi dalle due figure, che fono dall' un

lato, una tiene un peltello in mano pendente a balfo

tra ambedue le figure, e la figura che è dall'altro la-

lo ha dal lato nianco fopra^ alla carriera, dove fiedei

quat*
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quattro punti così fatti-;-, e tale-'- , e tale ;- ed

è quelti alquanto peggiore ragione che gli altri.

Peperi comunali d'oro fono a carati i5.
J.

^'^

E conofconfi, che 'i peilelio che tiene in mano
una delle due figure, e di folto un punto

J.
e la figu^-

ra fola dall'altro lato ha un punto fopra la carriera,

ove fiede , dal lato manco, ed è un conio, che è più

nuovo degli altri, ed è peggiore un fior, d'oro i'on»

eia in circa.

Peperi buoni, e conofconfi a quefto, che lamae-
ftra da ogni lato ha fopra la ciarriera , ove ficde, in fui

braccio dritto una lunetta con tre punti così fatti ;(^.,

e quelH corali fono migliori) che oro di teri da 20,

foldi a fiorino T oncia all'oncia di Puglia in Firenze,

perocché rutti i peperi fi vendono in Firenze all'on-

cia di Puglia .

Peperi d'un altra ragione , che hanno in fui brac-
cio una lunetta e un punto così fatta -2)» ^d è peggiore

dan. d.a fior. T oncia di quelli della quinta ragione det-

ti di (opra 5 ma mefcolate con quefte l'altre due ra-

gioni fopraddetie rifpondono come buono oro di te-

fiy cioè a carati 16, j» d'oro fine per oncia.

Peperi d* un* altra ragione, che hanno fotto il

braccio deliro una crocellina, e fui braccia non han-
no fegnale alcuno, e fono peggiori degli altri detti a
dietro danari 6. a fiorino Concia.

Peperi inginocchiati fono a carati 14.

Paperi vecchi 3. fanti a carati ig, -.

Peperi nuovi di rofa e di Itella a carati n, ^,

Peperi di Filadelfia a carati 12.

Pederi nuovi nuovi a carati 11,

Ifmalri d'oro meflì in vafella d'ariento tengono
1. -5. dei loro pelo d'oro di lega di carati 21. per on«
cu.

Lia If^
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Leghe di Monete graffe d^arientol

Fiorini di Stella tengono d'ariento fine once io.

dan» 21.

-. , Boloo;nini a once iq.
*^ * Aitigiani a once 8. dan. 19,.

Impciiali a once 9.

Piacentini a one 11. dan, —
Mergaugliefl a once io.,

Fiorini nuovi a once lo, dan. lo^

Fiorini popolini a once lu dan. 12*

Aguglini nuovi di Pifa a once 11. dan. ii^

Sancii da foldi 2.. i*uno a once 11. dan.. izv

S ter li ni vecchi e nuovi a once ri. dan. 12*

Romanini di pefo come a once ii. d. 8*

Tornifl grofiTi -• ^-

Veneziani grofll a once n. dan. 14» »

Valenziani a cavallo a once xi^ dan. 7.

Baldacchini coli' Aquila a once 11, dan.?..

Canbragni colla teiia a once 11. dan. 2..

Frcgiachefi dell'Aquila e della Torre, e del gì*

glio e della lana a once 9. d. io..-.

MarfiglieG a once iio. d. <5. \-^

Aguglini fono a once io. dan. 9..

Bafilei di Romania fatta a moda di Veneziam* a
once 1 1. d. 8.

Bafijei di Romania nuovi nuovi a once 5. d, iiu

Guelfi di Firenze a once u, dan* i5..

Ambrogini Milanefi a once io» dan» 20..

Tre ti ni e Veronefi meicolati «i once n. dan. 12».

Veronefi pretti a once 11. dan. 13,

Fiorini vecchi a once n. dan, 5,.

Romanini nuovi a once 11. dan. 2^

Volterrani a once io. dan. i5«.

Fio*
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piorfni nuovi a once io. d, 12.

Barbigianni a once io» d. 13.

Agontani a once i». d, 14.

Fami di Leena a once ii- d. 5.

Margugliefi a once 7. d. 8.

Tolofani nuovi a once 5.

Fonaddeona a once 5. d. 15»'

Digianefl nuovi a once 4. d. i2^

Pecavini a once g. d. j 2.

Cremonefì a once g. d. 8,.

Matrtfi nuovi a once g. d. 120-

Cremonefì con 3. branche a once gr

Forti d'Anverfa fono di lega a once 30- d, 12».

Medaglie Segugine a once 3,. d» 18^

Segugini vecchi a once 5. d» 14.

Aitigiani giofli a once 8^ d. 21.

Santo Pirro di Roma a once 10,^ d. 15..

Lucchefì vecchi j
e r u- ^ a. once 1 1»
bantli vecchi 3
Tornefi groiTi a once 11. d. 12.

Gcnovini a once ix. d. 14».

Tolofani vecchi a once 6. d, 9»,

Gratiàtti della Magna a once 9.-

Aguglini vecchi a once lo» d. 5.

Viennari della Magna a once 7, dan.i4>
Ravig.nani a once 10. d. r2.-

Carhni vecchi )

Crocetti lenza giglio ) a once ii.d.4».

Gigliati )

Raontfi di Sicilia a once io. d. 2O0.

Ruemmini della Magna a once ir,.

Vocati Eaceali da un lato hanno corona) e dall'

altro lato un leone con due code »-

Baldacchini cogli Angioli a once 11,. d. 7. -•

Ciprefl di Cipri d* once ii;
e » k

Gigliati di Rodi d' once 11. d. 4^
^^^'' ^*

Ghi^
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Ghibellini fatti in Firenze once lO.d. ijj

M'gliorefi vecchi once y. d. i2.

M'gliorefi nuovi di Tunis once ii. d. 5"»

Migliore^ di Saffi mue onc. ii. d. 15.

Leghe (JH argento in fez^z^i e in

Verghe .

Argento Sardefco once ii.d. 2?.^.

Argento Romanefco once 11. d. 12. vocato baccioi

Argento della bulla di Venezia onc. u. d. 14.

Argenrodi lungo Suco di Caìabiia a once lo.d. 22.

Argento in piatire di Lucca a onc. ii- d. 20.

Argento di Strabocco diScramborgo della Magna
once II. d. <5.

Verghe della bolla di Genova a once ji.d. 2,

Verghe della bolla di Venezia a once 11, d. 2.

Argento in Piaftre lavorato inGenova a onc. ii.d.i5»

Barcellonefi i\\ Catalogna once ii. d 2.

Atfuffini di Sardigna once 11. dan. i.

Val'ella d'argento lavorate ì\\ Barcellona e Mei*
carto a once ii, d. 8.

Delmeko di Barcellona àS. Montpellier, once 11.

dan. 12.

Vafella e cinture lavorate in Firenze once io. di

12»

ao.

Leghe di Monete piccole.

Imperiali di Cremona e di Milano a once 2. daa«

Genovini a once 3. dan. 16.

Sarcellone^i a once 3. dan. 1$.

Tor-
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Tornefelli a once g. dan. 12.

Medaglie poggefe a once 2.

Peregini a once 4. dan. 12.

Ravignani nuovi a once 2. dan. 4,

T»^ • • N vecchi a once 2. dan. S»
Ravignani )

Provifini di Samo fatti dopo il Re Carlo a once
dan. 20,

Pila ni )

Lucchefi ) nuovi a once i.dan. 12.

Fiorentini ì

Pifani )

SaneG ) 1 . j

F>orentini)
^"«^l" "" «"" '••^*"- "*

Lucchefi )

Viannefi a once 3. dan. 12.

Torronini a once i. dan. iS»

Artigiani a once 2. dan. 22.

Bolognini a once 2. dan. 12,

Paperini a once i. dan. 22.

Veronefi a once 2. dan. 20,

Tortùfia once ud. 12.

Bofdellefi a once 3. d. i6»

Dieg'anefì da uno once i. dan. 5.

Poggefi del Poi a once i. d. 12.

Canbiani a once g.

Maifefj nuovi a once 2. dan. iS.

Ganiitini a once 5. dan, 6, .,

Viennari della Magna once 7. dailt 21» ^^^* ^'^

Mantovani once 2. dan. 12%

Dianatti once g. dan. 12,

Veneziani once 2. dan. <5.

Coronati a once g dan. 8.

Mergaglicfì a once g. dan. S
Reali di Mirìglia once 3. dan. rf»

Forti di Camello. -.-

Pifani vecchi nuovi once 2. dan. 8, FiO;^
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Fiorentini di

J-.
conio once i. dan. 8.

Dans Machi once i, dan. 6.

Provigiani di Romi once g. dan 15. •[••

Provigiani nuovi di Roma fatti nei 1270. a once

3. dan. 9. i.

Provigiani fatti nel tempo del Re Carlo a once

g. dan, 4.

Provigiani fatti in Roma nel 1280. a once 2.d 9,

Provigiani nuovi di Roma fatri nel 1285., che.»

hanno duepunci nella -^ once 2. dan. i.

pag.jo^.b Ricetta d* affinare oro^

Se vuoi affinare oro , lo quale oro fofTe baTo tan-

to che volendo battere in verghe a martello , e non (1

teneife a martello, fi vuol fond,^re e gittarlo in grana

in quefto modo, che primieramente fi conviene urL*

vafeilo di giro di due braccia, e alto un braccio e

mezzo 9 e lo detto vafeilo li conviene empiere d'ac-.

qua chiara, e quando lo detto valelioè pieno d'acqua

e apparecchiato, alluma lo fuoco alla forgia tua co'

carboni, e quando hai allumato lo fuoco, prendi uno
coreggiolo di terra, e alla detta forgia vi fondi dentro

quel cotale oro che vuoi affinare, e quando Toro è

ben fonduto, e tu lo trai dei fuoco colle tanaglie ov-

vero grarene di fetro, e gittalo nel vafeilo dell'acqua

a filo a filo, ma guarda che noi gittaffi tutto a un ot-

ta ,
perocché le tu lo g/ttaffi tutto a un otta > Toro

s'ammalferebbe tutto infieme nel vafeilo dell'acqua,

e non fi granerebbe, e converrebbefi fondere da capo,

ma le lo gitrerai filo a filo, lo tuo oro diventerà nel

vafeilo dell'acqua tutto granalo minuto a modo di

bottoni , e quando lo hai gittato e ingranato nel det-

to vafeilo, e tu gitta via l'acqua, e trane fuori Poro
e raettiio a cimento m qucfto modo.

To-
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Togli una pignatta di terra nuova , e quando hai h
detta pignatta, prendi lo cimento, e colla mano lo

gitta nella detta pignatta, coirle gitcad formaggio grat-

tugiato fopra lafagnejC fa' un fuolo dell'oro granato 1

€ poi un iuolo di cimento, e poi un fuolo dell* oro
granato, e poi un fuolo di cimento non troppo grof-

fo , fé non tanto che fia ricoperto i* oro, e così va

m tcendo lo tuo oro nella detta pignatta a fuolo a

iuolo, tanto che tu lo abbia niello dentro, e ricoper-

to di cimento , e poi cuopri la detta pignatta di fopra

con tefèo di terra , e quando hai cc^'i acconcio lo tuo

oro nella detta pignatta , e tu lo metti a fuoco in uno
fornello turato di fopra con pezzi di mattone, e dal pag.iiwià

iato di fopra al fornello lafcia una bocca grande i quel-

la di fotto per ogni pane una fpanna , e per la detta

bocca di fotto farai fuoco al detto fornello leggermen-
te uno giorno e una notte, e lo detto fuoco fa in que-

fìo modo nel tuo fornello m metti uno pezzo di le-

gne , fecondo quello che fi vendono nelle fome,
e quando lo fuoco farà durato un giorno e una not-
te egualmente, e tu leva lo fuoco de( fornello, e trai

fuori del fornello per la bocca di fopra la pignatta di
terra , ove è l' oro , e lafciala raffreddare in litanie d*

un ora, e poi lava lo tuo oro; e quello cimento, che
ne crai, metti in luogo falvo, perocché tiene oro e
ariento. Fatto ciò, riprendi lo tuo oro, e da capo il

metti nella detta Pignatta di terra , ove lo metterti in
prima, e rimettilo per lo modo di prima a cimento,
e da capo gli da fuoco un giorno e una notte per lo
modo di prima, e fecondo che lo tuo oro è baffo, tan-
ti fuochi gli darai d'uno giorno e d'una notte, tanto
che fi polfa battere a martello, e per fapere, sVtiene
a battere al martello, provalo in quetto modo. Quan-
do gli avrai dati tanti fuochi in grana, che tu crede*

. M m jcai
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rai che fi pofTa battere , alla diretana voha che tu *I trai

del fuoco, e avrailo, prendi della detta grana del tuo
oro once una o in due, e fonderalo, e fanne una ver-

glietta , e fatta la verghecca, la batti in fulla incudine
coi martello, e prova di farne foglia» e fé del tuo oro
non fé ne potelTe fare ancora foglia, lo ti conver-
rebbe rimettere a cimento nel modo di prima, e dar-

gli tanti fuochi d'uno giorno, e d'una notte, che il

tuo oro fi polTa battere in foglia: e quando trovi, che

fi polTa battere in foglia , e tu fondi tutto il tuo oro,

e fanne verghe, e le dette verghe fai battere in foglie

fottili , e quando farà battuto, fa tagliare ledette fo-

pag.iio.b g^'^ fecondo la lunghezza della pignatta, ove fi dee

mettere a cimento in fuoco, e acconcialo nella pignat-

ta a fuolo a fuolo , come s' acconciano lafagne col ca-

cio grattugiato , in quefto modo. Piglia la pignatta >

e levane un pezzo per la lungo dalla bocca fino al

fondo, come farebbe il ~. della fua ritondezza, e ri-

manono gli tre quarti aperti per lo lungo in quefto

modo T^^\ e fa un fuolo di cimento, e poi un fuolo di

foglie d*oro,runa foglia d'oro allato alPaìtra,e poi vi fe-

mina fu lo cimento,e quando iì metti nel detto cimento, fi

bagnano. le foglie nell'acqua chiara,perocché elfendo ba-

gnate prendono meglio il cimento:e quando hai meiTo

tutto il tuooro nella pignatta col cimento, cuopri la pi«

gnatta di fopra dalla bocca con tefti, e interraveli Tu-

fo con terra bagnata come conviene, e poni la detta pi-

gnatta coir oro così acconciamente neì fornello , come
prima quando era in grana, e dagli due fuochi d'uno
giorno e d' una notte il fuoco, rimutandogli a ogni

fuoco cimenta nuovo, perocché del cimento che *1 trai,

non vi fi dee rimettere, e però fi vuole rimutare, e

quando gli avrai dati due fuochi in foglia, lo rifon-

derai da capo j e da capo ne farai fare foglia per lo

mo-
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Tnddo di prima; e gli ridarai con nuovi cimenti an-
che uno o due fuochi, e adunque Toro tuo dovrà ef-

fere fine, e allora lo'fonderai rutto infieme nertacoe le-

vato dal cimento, e fanne verghe, e fallo provare al

paragone, e le lo troverai di 24. carati al paragone,
Itabene, e non ti fa meliiere di più rimetterlo a ci-

mento i ma fé non lo trovaflì fine di 24. carati, lo ti

converrebbe far ribattere in foglio, e dargli anche ci-

mento e fuochi, tanto , che tu lo faceilì finedi 24.carati,

or potreiti dire, che tutti gli ori debbonfi granare pri-

ma che battere in foglio. Dicoti di no, ma buonamen-
te rutti ori da 20. ovvero in 18. carati in giufo non
fi poirono battere in foglio, perocchèdandovi fufodel
martello un poco o più fopra l'incudine, fi crepano,

c non fé ne !}liò f".re foglio» falvo fé non folfe addoU P^S-tUa;
r o '

Cito fenza rame e fenza altra malizia , la qual cofa ra-

de volte fi trovano così netti, e però o da 20., o da
iS. carati in giufo fi vogliono granare per lo modo
detto addietro, e dargli tanti fuochi, che tu lo rechi

alla lega di poterlo battere, e ragiona, che ogni con»
venevol fuoco il monti 2. carati , fpezialmente da 20,

carati in giufo. Ma quando 1* oro è di 20. carati in fu-

fo , fi monta a maggior fatica , e però puoi ragionare
,

che elTendo V oro tuo da 20. carati in fufo, ogni
convenevol fuoco lo faccia montare un carato : ma
faccendo fuochi grandi e fconvenevoli , il farebbe be-

ne montare più tofto, ma non farebbe con tanta uti-

lità, ne con tanto profitto: ben' è vero, che Toro alto

foffrirà , e però meglio foltenereio grande fuoco, che
non puote Toro bairo,e però dico, che la ove tu met-
ti un pezzo di legne nello fornello all'oro baifo di 18,

carati in giufo , ne puoi mettere 2. pezzi continua^»

mente nello fornello all'oro di iB, carati in fufo»

M m 2 Di*
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pag.tt^i Dimejiicare P ariento Salvaggio.

Se vuoi dimeiìicare raricnto falvaggio, cheavefH

partito dall'oro col zolfo, il puoi dimclticare ftnza af-

finarlo in ceneracciolo in qiiefto modo. Prendi il dei.

argento fecondo la quantitade, che n'hai, e ponghia-

mo che folTe un coreggiuolo di marchi io. d' ariento,

^, fondi lo tuo argento nel àit. coreggiuolo, e quando è

fonduto prendi a ogni marchi io. d* ariento falvaggio

marchi 3. di ferro fotcile a modo di piaftre di corazze

e mettilo a fondere nel dee. coreggiuolo,] e nel det. ar-

gento fonduto, non tutta la quantità del ferro a una

volta , che non C\ fonderebbe sì hsne infìeme a un ot-

ta , come a metterlovi tra più volte , tanto che i detti

marchi 10. d'arienro lo s'abbiano tutto bevuto . Allo-

ra fcuopri Io coreggiuolo, e meftalo bene con una^

verga di ferro; e quando lo hai bene meftato , ricuo-

pri lo correggiuolo cogli carboni allumati, e foffia co-

gli mantici, e rifcaldail tuo argento, tanto che fia be-

ne fonduto, e quando fia bene fonduto, trai il cor-

reggiuolo d;jl faoco con tutto T ariento , e ponlo raf-

freddare fenza gittarlo, e quando farà bene raffred-

dato per fé medefimo , fcuopri il coreggiuolo , e

traine quello, che v* è dentro jc troverai!* ariento bian-

co per fé di fotto» e il zolfo nero col ferro mefcolato

per fé a modo dell' arfento Salvaggio , e lo tuo ariento

Salvaggio farà imbiancato, e addolcito e dimefticato

per lo detto modoiC fé piùo meno argento Salvaggio

avelfi a dimefticare , fecondo la quantità che fuflTe, vi

fa confumare entro del ferro per la ragione detta di

fopra

.

Alcuni altri affinano e addolcifcono 1* ariento Sal-

vaggio col piombo, e in ceneracciolo , e fare fi puote,

ma quello col ferro , che è detto di prima » è più pre-

fio ^ € ha meno collo

,

A
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ufifare colore da mettere nelle coppelle da p^g.ais.b

faggiare.

Si fanno in diverfe maniere, e ponghiamo che
tutti fiano buoni, pure l'uno è migliore che T altro,

e qui appreiTo ed innanzi ne diviferà d' alquante ma-
niere .

2. oncie d* ofTo di punte di corno di cerbio gio-

vane bene cotto e bianco.

2. oncie d'olfo dicervello bene cotto e bene bian*
co, e l'uno e Taltro fia cotto due volte.

dan. 2. di Smeriglio d' Aleffandria . caoit,i
dan. I. di borrace bene cotta e bene bianca.
Ciafcuna cofa per fé bene peltata fu un profferito

falvo io Smeriglio non fi vuole peftare fui profferito,

perocché peftandolo in fui profferito, lo Smeriglio ver-

rafchierebbe, e mefcolcrcbbe/l col colore, e guaftereb-

belo, e però lo Smeriglio fi vuole peftare m lulla in-

cud ne , e tutte cofe peltare e (tacciare ciafcuna cofa

ptr fé con un ^anno lino fattile, e poi lo mefcola-,

infieme , ed avrai colore finiffimo e buono

.

jiltro colore.

I. oncia d^offo di punte di conio di cerbio giova^^

Jic bene cotto due volte, e bene bianco.

dan. I. V- ^» Smeriglio d' Alexandria.
dan. I. di borrace bene cotta e bene bianca.
Ciafcuna cofa per fé è bene peftare fonile , e paf*

jata per uno panno fotiile, e poi tutte cofe mefcolarc
^nfie me > et avrai colore finilTifflo

.

i
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^Itro colore

.

^
I, oncia d* ofTo di gambucci di capretto bene cot-

to 2. volte e bianco.

dan. I. f. di Smeriglio d' AleOTandria.

dan. I. di borrace bene cotta e bene bianca .

Ciafcuna cofa per fé bene cotta e bene pettata e

pafìfata per un panno lino bene fottile, e poi mefcoia'»

re infieme, e avrai buono colore finiffimo.

-^ Altro colore .

I. oncia d'oiTo di cappone bene cotto due volte)

dan. i.i. di Smeriglio d' AlelTandria . )

dan. I. di borrace bene cotta e bianca . )

Tutte cofe ciafcuna per le apparecchiata alla fo-

praddetta maniera, e poi mefcolare tutte infieme, e a-

vrai colore finiffimo

.

Governare il Saggio deW ariento nella

eoffella .

Ad affinare lo Saggio delTariento nella coppella,

fé il Saggio è d' argento, fi metta

a mezza oncia d'arienco (\ metta 2. once di piom-

bo.
pag.ii7»b a mezza oncia di piccioli lib. i. di piombo

.

E quando io Saggio fi va affinando nella coppella

al fuoco, e tu lo vedi rolTeggiare ,e tu vi metti e giun-

gi piombo, però che è fcgnale, che ancora abbia^

troppo rame.
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E quando Io faggio biancheggia nella coppella al-

lo fuoco, non ha bifogno più piombo, ma lafcialoan-

dare affinando, equando dà volta, mettivi mezzodan. di

piombo tra due volte, e lafcialo affinare tanto che lo

vedrai bianco e chiaro, et ifmerato come uno fpecchio,

allora cuopri la coppella con una piaftra di ferro, per

modo che non tocchi il faggio, e poco ftante trai lo

coppella con tutto il faggio dal fuoco, e lafciala ri-

freddare , e poi ne cava il faggio con una punta di col-

ttllino, o tu pigliala coppella con mano, ocolle mol-

lette le percuoti leggermente riboccata di fopra una

lalii uccia o fopra una tavola y e *i faggio fé ne verrà

fuoi i

Alcuni altri di prefente che il faggio è affinato

nella coppella, il ctopioro con unapezzolina bagnata,

e ifpengonlo nel fuoco medefìmo, e poi ne traggono

colle molle con tutta la coppella, ma il primo modo è

meglio.

Abbia a menre , che benché tu abbia mefToil piom-
bo nella coppella, che '1 piombo fia fonduto nella cop»

peila, di non mettervi l'argènto, inflno a che la cop-

pella non è bene abbeverata di piombo, e tu lo cono-
Icerai, che quando ne fia abbeverata, lo piombo andrà

lipofato nella coppella, come fé fofse altrettanto olio;

allora vi metti T ariento> e lafcialo affinare come con«

-viene 0.

^ legare ariento »

E' di neceflitade ai mercatanti fapere allegare ar*

gcnto et oro per fare monete d'acro, e d'argento, o
piccioli, ovvero fare verghe d'oro ,0 d'argento per por-

^g.^jj^j

tare da un paefe in un altro, per far fare vafellamenta

d'ora, o d'argento, ovvero altre cofe bifognevoli ai

mer-
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mercatanti, che ufano la mercatanzia e il cambio; e*

però qui apprelfo e innanzi divifer;! il modo dello al-

legare deiruno e delT altro, e prima cominceremo- l'

allegare delPariento.

Se io ho libb. 7. d'argento, che tiene a once 5,

d'argento fine per libb ed ho lib. 9. d' argento, che
tiene a once 4. d'argento fine per lib. e voglio fare

delle dette due forte una moneta che fu di lega d'

once 3. d' ariento fine p:r lib., domando di fapere ,

che quantitade dì ra;"ne fi converrà giugnere alle det-

te due forte d' ariento a fare la detta moneta» Pache
fi fappia l'argento, che è nella dette due forte deli*

argento, e primieramente per le libb. 7., ch-^ è di te-

nuta d'once 5.d'arienfa per lib. , mult:plicherai 7. via

5. fanno 35. libb., e poi multipliv^herai l'altra forta,

cioè 9. libb. per 4. fanno libb. ^5. e poi giugni libb.

35., e libb. g5. infieme fanno libb. 71., le quali 71-

libb. parti per la lega , che tu vuoi allegare cioè

per 3., che ne viene libb. z^.^-.che è Tomma del coreg-

giuoio del tuo allegamento, del quale 23. 5. trarrai la

fomma del pefo delle due forte dell' argenco, di che

tu voglia fare la detta moneta, cioè libb. 7. e libb. 9.

fanno i5. ora trai 16. di 23. j. , rimane 7. ^, quefte

libb. 7. j. vuol efifere rame, lo qual rame mettendolo

colle dette due forte d'ariento fanno in fomma libb.

23. 3., le quali libb. 23.
'^

fono della lega, che lu vuoi

fare, cioè a once 3. d' ariento per lib.

^Itro allegamento •

Se 10 ho libb. 8. d'ariento, che è di lega d'once

7. |. d'argento fine per lib., e ne ho libb. 5., che

tiene a once 5. ]-. d'ariento fine per lib. , e honnc-»

libb. 5. 5., che tiene a once 3. ~. per lib. d'ariento

fine, e honne libb. u.^., che tiene a once4. j d'arien-*
'

. io
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to fine per lib. , e delle detre 4. forte d'ariento vo« pag.»iS.b

glio fare una moneta che fià d'once 3. f. d' arienro

fine per lib., ed aggiugnere rame; domando di iape-

re, che {ìa la fomma del pefo dell'allegamento, e

quanto rame giugnerò alle dette 4. forte d* ariento.

Fa così . Sappia in prima quanto è la fomma deli* a-

riento fine, che è nelle dette 4. forte d'argento , e per-

la prima forra, che è libb. 8, a once 7. \* multiplica

8. via 7. J-.
fanno once 5o., e per ]a feconda forta,

che è libb. 5, a once 6, J. moltiplica 0* via once (5. -i.

fanno once 38.5 e per Ja terza forta , che è libb.5.-/«

a once 5. ^. multiplica 5,
J.

via once 5. ^. fanno on-

ce 28., e per la quarta forra, che è libb. 11. -'. a on-

ce 4. -i. multiplica ji. -i. via once 4. f. fanno once

47* T'
poi g'ugni infieme i detti 4. miiliiplicamenti,

cioè fanno '73.^. once d'ariento, le quali X73%V» parti

per g. ^. come dee elTere la lega che vuoi fare, che ne

viene libb. 54. fz. le quali 54. ^. è la fomma del coreg-

giuolo, che fi vuole fondere infieme, del quale J4-S*
dei trarre la fomma del pefo, che montano le 4. for-

te dell'argento, che hai ad allegare, cioè che fono per

tutto libb. 30. /,., trai libb. 30. 7,, di libb. 54. ]}. ri-

mane libb. 24. -g, dovrai giugnere di rame et averai

lutto libb. 254, |z. d*argento allegato a once 3.-I.1CO-:

meta lo vuoi allegare ji

^Itro allegamento.

Se fo ho libb. 8. d'argento, che tiene a once 6»

d'argento fine per lib. e honne libb. 9., che tiene a

once 7. d'ariento fine per iib., e di quefte due forte

d' argento voglio fare moneta , che tenga a once 8. d'

argento fine per lib. a giugnere argento addomando
di fapere, quanto iarà tutto il pefo dell' ariento alle-

gato , e quanto argento fine vi ({ giugnerà a fare U
(detta fomma . Fa così , Sappia in prima quanto è la fom^ :

N n ma
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ma dello rame, che è nelle due ione dello argento,
che tu hai ad allegare; per la prima forra che è libb*

8. a once 5. d'argento è once 6, di rame per lib. , e

pg
fi rauitiplichi 8. via once 6. dì rame fanno once 4S-

di rame, e poi per l'altra forra , che è libb. 9. aonce
7. d'ariento, e once 5. di rame per lib. multipliche-

xai libb. 9. via once 5. di rame fanno once 45, di ra-

me: or dei giugnere infieme i due detti multiplica-

menti, cioè once 48. di rame, e once 45. fanno on-
ce 93. di rame, le quali 93. once parti per lo rame,
che tiene la l^b. della moneta che tu vuoi fare, cioè

per 4., che viene 23. J., e 23.~-.libb. peferà la quan-

tìtadc , che fi vuol fondare infieme , delle quali iibb.

23. ~. fi vuol trarre la fomma dei due argenti, che hai

ad allegare, cioè delle libb. 8., che tiene once 5., e

delle libb. 9., che tiene once 5. giugni infieme, fanno
17., Io quale 17. trai di 23. ^., rimane libb. 5. ~. , e

libb. 6, ~, d'argento devi giugnere, ed avrai per tut»

to libb. 2g. J.
d'ariento allegaro a once 8. d'ariento

fine per lib. come tu vuoi fare.

Se io ho tre maniere d'ariento , cioè

Iibb. j. \. d'arienca, che è a once 3. -. fine per

lib. e

Libb. <5. 3- , d'ariento > che è a once 4. i-. fine.*

per lib. e

Libb. 7. ', d*arrento, che è a once 5. '. Une per
lib.

E delle d^ne 3. forte d'ariento voglio fare una
moneta, che fia> di lega d'once 5.5^-, d* argento fine per

iib. a giugnere ariento fine addomandi di fapere

quanto argento fine giugnerò alle dette 3. forte d' ar-

gento; e quanto farà tutta la fomma della lega , che

a«
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avrà allegato . Or fa così . Vedi in prima la fomma
dello rame, che è nelle ^. forte delloarg€i5i:o,chehai

ad allegare j e per la prima fbrta , che è libb. 5. \- a.

once 3. j- d' argento, e once 8. 5. ài rame per hb»

niuhiplica 5. |-. via 8. j.oncedirame fanno once 45. i#

e per la feconda forta che è libb. 6. ]. sl once 4. f-.

d^argenco, e once 7. ,' . di rame per lib. mulripìica

é.
Y"

via once 7. '-. fanno 47. ^.^ e per la terza forra,

che è libb. 7.|-. a once 5. J-.
d'argento a once 5. i, di

rame per lib. multiplica 7. p viaonce6. -|. fanno 49. i,

ora devi giiignere infieme gli g. multiplicamenti che

hai fatti, cioè 45. |-., e 47. -,., e 49. r» fanno 142. -J.>

lo quale 145. -f.
dei partire per once 5.^% di rame, che

tiene la lib. della moneta, che tu vuoi fare, che vie-

ne libb. 25. 2J.» e libb. 26. i\, di lib. d' argento dee

pefare la quantitade, che devi fondere infiem.e allega-.

to alla lega che vuoi fare, cioè a once 6, f. d'argenio

fine per lib., delle quali Jibb. 26. //,. fi vuoltrarrela

fomm.a del pefo delle 3. forte d'argento che hai ad àl^

gare cioè. t^xu
, jìJCv^

libb. 5 ;-. ^ fanno Ubb. 19^^, trai dihbb. 25. 2^^.

libb. 5.
'j. S rimane libb. 7. g., e libb. 7. g. di

libb. 7.'. j libb. d'argento fine vi devi giugne-

re, ed avrai per tutto libb. 25. ^J. di libbra d'anen-

to allegato a once 5. -j. d' argento fine per lib. come
tu il vuoi fare.

Se la quantità dell' once , che fono alle libb. del-

la moneta, che fono melfe a confolare partite all'oii*

ce d'ariento della moneta, che tu vuoi fare, fia mag"

giore o minore delle libb. delle monete melTe, al qua-

le confolare tu devi giugnere argenco orarne , devi vo-

ler lapere lo rame e l'argento, che è nelle forte dell'

argento 5 che tu metti a confolare, e devi fare così.

Prendi la fomma dell'once dell' ariento, che fono nel-

le libb. delTariento, che tu metti a confolare, e par-

tile per 1' once della lega della moneta, che tu vuoi

N n 2 fi"
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fare, e fé ciò che ne verrà, farà maggiore quantità che

la fomma delle forte ti converrà giugnere il rame al

tuo allegamento, e fé ella farà minore ti converrà giu-

gnere ariento, e fé non farà né più grande , né mi-

noie , la lega fia fatta per fé medefimo , perocché non
vi fi converrà giugnere né rame né aricnco.

^
E però voglio dire così. Se io ho iibb. 7. d'a-

llento che tiene a once 2. d*ariento fine per lib. ed

ho lib. 9. d ariento, che tiene a once 4.d*aiientofine

per lib., ed ho lib. io. d'ariento che tiene a once 7.

d' ariento fine per lib., e voglio fare delle dette g. for-

te d' ariento una moneta, che tenga a once 3. d' arien-

to fine per lib,, addomando di fapere > come debbo

aggiungere dì rame, o d' ariento colle dette g. forte.

Fg'^io.a p^ così. Sappia che quantitade d* once d' ariento é nel-

le dette 5. forte d' ariento detto di fopra , e troverai

che in tutto ve ne ha once 120. y lo quale 120. parti

per g. once , cioè lo vero della lega , che tu vuoi

fare , che ne viene 40. e quefto 40. è Iibb. 40,, fic-

chè egli è manifeila cofa, che a quello allegamen-

to tu devi giugnere rame; perocché la fomma delle

libb.delle 3, forte deirariento, che tu hai ad alle-

gare è meno di 40 , e fé le folfero più di 40,, vi

dovre(ii giugnere ariento, e però dei trarre di 40.

la fomma delle Iibb. ddle fopradette 3, forte d*a-

riento,cioè libb,7.elibb. ^.elibb. io. che fanno Iibb. 25.

e rimane iibb» i^.> le quali Iibb* 14. vogliono elTere

lame.

^Itra allegamento.

Se IO ha ariento, che tiene a once 7. d'ariento fi-

ne per lib., ed ho ariento, che tiene once 6. d'argen-

to fine per lib,, e voglio fare lib. i. d' ariento, che

tenga pure a once 4. d*ariento fine, domando di fape-

re> quanto metterò di ciafcheduna dei detti argenti >c

quan-
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quanto ratne giugnerò a farcia detta Ijb. d'argento .Fa
così : giungi infìeme le oncie d'argento, che tengono
le due forte d'argento, cioè le 7, e le 6, fanno 13.,

lo qual ig. fia lo tuo partitore, apprelTo multiplica

4. once d' argento , che dee tenere la lega , che tu vuoi
fare, per 12. once, che tu vuoi altresì fare, cioè i.

lib. fanno 48., lo quale 48, parti per rg.,che ne vie-

ne g. -^., e once 3. f^.
menerai dì ciafcuna forta dei

dttcì arienii, e lo rimanente infìno in once 12. ti (i

converrà mettere di rame, cioè 8. ^^.

E fé tu vorrai fare iibb, io. della detta moneta
a once 4. d'argento fine per lib., multiplicherai 4,

via IO. Iibb. fanno libb. 40. , e parti 13., che ne yì^n^

lib, 3, jj. e tanto metterai d\ ciaicuna forta, e lo ri-

manente rame, cioè lib. 3. ~-^, ed avrai in tutto iibb.

IO. a once 4. per lib.

Altro Allez^mento,

Se 10 ha 4. maniere d' arfento , cioè

ariento a once 3.^. d^ariento fine per lib. ,e

aritnio a once 4. ] . d' ariento fine per lib., e p3g,i»o,b

aiiemo a once 5. \, d'argento fine per iib. ,e
ariento a once 7. -^

. d' argento fine p^r lib,

e di queiie 4. maniere d'ancnco voglio fare Iibb.

IO. d'una moneta, che tenga a once 2.
f. d'argento

fine per lib., domando di fapere, quanto metterò di

ciafcuna iorta , e quanto rame vi metterò ad allegare

le dette iibb, io. Devi fare così : giungi infìeme i'arien.

tQ, che è in ciaicuna fotta d'arienco, cioè

3-v-

4-T-

74-

fanno 20, |-. , lo quale 20. t. fìa Io no-
ftro partitore, poi niultfplica Tonce della

lega, che tu vuoi fare, cioè 2. i. via Iibb.

IO,, che lu vuoi fare, fanno libb. 23. -|.

lo
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Io quale lib. 23. j-, parti per lo tuo partitore cioè per

20. f, che ne viene lib. i. ^°. di lib., e canto metterai

di ciafcuna ragione delle 4, forte d'argento foprad-

detto , e lo rimanente infino in lib. ?o, dovrai meu
tere di rame, cioè libb5..

|^,

ji^ltro allegamento.

Se IO ho 2. forte d* ariento cioè

argento a once g. d* argento fine per lib.

argento a once 4. d* argento fine per lib,

e di quefte, 2. forte d' ariento voglio fare unamo*
nera a once 7. d' ariento fine per lib., e ne vuò fare

libb. 7., domando di fapere, quanto metterò di cia-

fcuna maniera d'ariento,e quanto ariento finevigiu-

gnerò. Devi fare così. Sappia quanto rame ha in cia-

fcuna lib. delle 2. forte d'ariento, che tu hai, che
in quella, che è di g. once d' argento fine per lib. 5 fia

once ^. di rame , e in quelle che è di 4. once d'ar-
gento fine per lib,, fia once 8. di rame. Giungi dun-
que infieme 9. e 8. fanno 17., lo qual 17. è noltro

partitore, e per fimil maniere devi vedere Io rame,
che è nella lib. della lega, che tu vuoi fare, che è
once 7. 5. di rame, lo quale 5. devi muhiplicare per

r once d'una iib. , cioè 12., e però diremo 12. once
vìa 5, fanno 60. , lo quale 60, parti per 17., che ne
viene 3. -^. e tanto metterai di ciafcuna ragione delle

dette 2. iorte d'argento e lo rimanente in fino in on«
ce 12., che è once 4 ',5. metterai d'argento fine,

a E le della fopraddetta ìt^a ne vorrai fare libb»

20.) devi fapere lo rame^ che tiene la lib. della legai

a che tu la vuoi alleg re, che la lega, a che tu la vo-
glia allegare, fia once 7. d' ariento fine, e once 5. di

rame, e però devi multjplicare 5. via 20. fanno loo,

€ pani per 17., che ne viene iib, >. g. e tanto met*

texai
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terai di ciafcuna forra, e lo rirrunenre in fino in libb»

20. metterai d' ariento fine/ cioè iibb. 8. ^.

jiltro allegamento *

Se io ho 4. maniere d' ariento di diverfe leghe

c'oè

argento a once 2. \. d' argento fine ner lib.

argento a once 5. -^. d' argento fine per lib.

argento a once 4.
J-.

d' argenco fine per lib.

argento a once 5. |. d' argento fine per lib.

Io voglio

delle dette

4. forte d*

ariento fa'

re libb. 19. d'argento che tenga a once 6, l* d'argen-

to fine per lib., giugnere ariento fine^ domando di la-

pere, quanto metterò di ciafcuna ragione delle fo-

praddette 4. forte d'argento, e quanto argento fine

vi giugnerò. Devi fare così, V^dì lo rame che è in-,

ciafcuna delle fopraddecte 4* forte d'aiiento, che neU
la prima forra che è a once 2. \. d'argento fine per

lib., fé ne ha once g, \. di rame, e quella, che è a

once 3. -' d'argento fine per lib., ha once 8. -\, di

rame, e quella, che è a once 4. •^. d'argento fine per

lib. 5 ha once 7.^. di rame, e quella, che è a once

5.|-. d'argento fine per lib., ha once 6, |-. di rame,
ora devi giugnere infieme le 4. forte dello ram^^
cioè

fanno 31. ;J , Io quale gi.g.èno/!ro par*

titore . Ora devi fapere, quanto rame è

nelle libb. della lega, che tu vuoi fare,

^ che ha once 6. }. d' argento fine per lib.

.. e ha once 5. i. dì rame per lib.. E però

devi multiplicare 5. ^. via libb. 19. fanno libb. 98. *-.

a partire per 31.^.5 ^'^ yi^nQ libb. 3. |g.. ^e tanto

metterai di ciafcuna delie fopraddgtie 4. forte d'ai-

9' T-
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genro,e Io rimanente innno in iibb, i^. vi giugnerai,

cioèlibb. j. ^.

Altro allegamento.

Se io ho due maniere d* argento, cioè argento,

cbe è a once 6, d'argento fine per lib. , e argento che
è a once 11. d'argento HnQ per lib.? e vogho fare

lib. 20, d'ariento, che fia di lega d' once 9. d'argen-
to fine per lib., domando di fapere, quanto metterò
di ciafcuna ragione delle fopradJecte 2. forte di ar-

gento. In prima imponi tua cjuiftione, come vedrai

qui appreifo.

E poi fa così . Sap-

pi quanto ha della lega-»

del minore argento, che

è a once <5. , infino alla

lega , di che tu lo vuoi fa-

re , cioè a once 9. , chc-«

da 5. fino a 9. fi ha 3. e

quefto 3. poni fopra a..

II. e l'altra lega. Poi

fappia quanto è della le-

ga, di che tu lo vuoi fare,

cioè da 9. fino a iio che è U lega dell' altra forte 1

che vi ha 2. e quefto 2. poni fopra il <5., che è ia Ie«

ga del minore argento. Poi giugni infieme il 3., che

è fopra r II.) e il 2., che è fopra il 5., che 3. e 2.

fanno s.^e quefto j. è tuo partitore, poi multiplica il

2.5 che è fopra il 6,y via libb. 20., fanno libb.40, , e

parti per 5., che ne vengono libb. 8,, e libb. S. met-

terai diqueljo,che^di legad'once<5. per lib., e poimuU
tiplica il i» , che è fopra i* ir,, cioè fopra la maggior

Jega, via 20, libb. fanno 5o. libb, e parti per 5., che

ne

a once 6
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ne Vengono n. libb. , e 12. libb, metterai di quello 1

che è a lega d'once n. per Uh.

filtro allegamento .

Se io ho tre maniere d'ariento > le 2. di minore
lega di quello, che io voglio allegare) cioè che fé io

ho argento, che è di lega d'once g. d*arg. fine per lib.

,

ed ho arg. fine che ha once 4. d'arg. fine per lib. jed

ho arg.) che ha once 6. d'arg. fine per lib. > e voglio

delle dette forre d'arg.fare libb. lo.d' arg. , che fia dion-

ee 5. d'arg. fine per lib., domando di fapere ,
quanto

metterò di\ ciafcuna ragione delle fopraddctre 3. iur-

te d'ariento. Imponi tua quiltione , come dirà qui ap-

predo.

Devi fare così.

once 7 a once \ a once r.-i

2. f partitore libb. io. a onc. 5

Giungi indeme la

1 ga del 2. minori

algenti , cioè j. e pag.ua.a

|. , che hnno 7.,

la metà ^\ 7. è 3.,-.

dunque le det. lot-

te d'argento vengono ad edere di lega l'Linjcoira.iro

egualmente d'once 3 ^ d'arg. fine per iib. Ora devi

dire d'once 3. l, che le dette 2. mmori force d'arg.

fono di'\ lega egualmente fino nella lega che io voglio

fa

mi

5.

la mif^Sior forta d'argento, che tu v/ai ad allegare.

La differenza è i.» queli' i.
,
perocché le minun for-

te fono 2. forte ,
parti per 2., che ne vi', ne 4. e {opra

ciafcuna fona dei minori argenti fcrrverai ~. ,
e poi

giugni infieme ^ J-., che fonojcritti iopia le ^^^•.^'^^

O o
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minori forte, e f. |-.jche è fciitto fopra la lega del-

la miglior forra, fanno per tutto 2*1; e qiiefto 2. i. è tuo

partitore. Poi devi multiplicare IO. via ^-. fanno 5. a par-

tire in 2.^ ., che ne viene 2. libb.,c 2. Ijbb- devi mettere

diciafcuna ragione delle due forte della minore legale

poi devi multiplfcare libb. io, via i. J., che è fciitro

fopra la lega della miglior forra , fanno libb. 15. a par-

tire per 2. --, ne vengono 6, libb., e libb. 6. avrai a_.

mettere di quello della maggior lega, cioè di quello,

che ha once 6. d' argento fine per iib.

\Altro allegamento

Se io ho 4. forte d'ariento, cioè

1 e vocrlfofarelibb-20,

arg.a once 4. d'arg.fìne per lib.

arg. aonce 7. d'arg. fine per lib.

arg.a once 9, d'arg. fineper lib.

arg. a once 1 1 . d* arg. fine per lib.

d'argento jche ten-

ga di lega once 5.

d'arg. fine per lib.

domando di fapere,

quanto metterò Ai

ciafcuria ragione del-

le foprad. 4. forte d'arg.; in prima impóni tua qui>-

fìione come dira qui appreifo .

Poi de-

vi fare così

.

Giungi infie-

me le 2. tni-

nori forte-»

cicè 4. e 7.

fanno 11.)

la metà di 11. è 5. 1 . Dunque le det.due minori lor-

te vengono ad elfere V uno coli' altro egualmente a

once ^. '-. per lib. d'ariento fine per lib. Ora devi di-

re.- da^once 5. -j., che le dette due forre fono é\ le.

ga ugualmente fino in once 5., che è la Jtga, eh' io

vo-

a once 5 a once 5 a once j a onc.
f,

4. |. è partitore libb. 20. a once 6,

J»3g.aii.b.
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voglio fare, fi ha p. Quefto -;* dei parcire in 2 , per-

chè 2. fono le forte del migliore argento: ne viene i.

lo quale •-. fcriverai fopra ciafcuna delle 2. forte del

miglior arg. e poi giugni infieme le 2. maggiori forti

della lega, cioè y. e 11. , fanno 20. e quefto 20. par-

ti per 2. perocché fono 2. forte: ne viene io. Dunque
le dQite 2. maggiori forte vengono a eiTere di lega e-

gualmente a once io, d'argento fine per lib. Ora de-

vi dire; da once io,, che le dette 2. maggiori forte

fono di lega egualmente fino a once 5. della lega , eh*

io voglio fare , vi è la differenza di once 4. e quelle

once 4., perocché le minori forte fono 2. devi parti-

re in 2.: ne vÌGtie 2., lo qual 2. fcriverai in Cu cia-

fcuna forta delle minori leghe, e poi giugni infieme

2Ì e 2., che fono fcritti fopra le 2. minoii forte, coti

!-.e ~. che fono fcritti fopra le 2. maggiori forte, e

per tutto fanno 4. -'. e quefto 4. ^ • è nottro partito-

re. Poi devi mulciplicare 20. lib. per 2., che è fopra

ciafcuna delle minori forti, che fanno lib. 40. a par-

tire per 4. f. ne viene lib. 8.
J.

e tanto metterai di

ciafcuna delle minori forte, e poi multiplica gli 20.'

via i..
, che è fcritto fopra le 2. maggiori forte, fanno

libb. 5. a partire per 4. '^. ne vìciiq libbra i. ,^. , e

tanto metterai di cìiifcuna ragione delle ?.. maggiori

forte

.

O O 2 Al'
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Altro allegamento

Se io ho 6. forte d'ariento cioè

arientoa on. 7. d.5.d' arg. fine perlib.

arienroaon S.d.g. d' arg. fine per lib.

ariento a on. 5. d. 7. d* arg, fine per lib.

arfento a on.p. d 2. d'arg. fine per lib.

ariento a &n. lo.d. 9. d'arg. fine per lib.

arientoa on. io. d, 7.d' arg.fine per lib.

§. f. d'argento fine per lib. domando
to metterò di ciafcuna ragione delle

fag.ajj.a forte. In prima imponi tua quiiiione

qui di fotto quefla faccia , e dira così

e vcgìio far

di quelle 5. la-

gioni d'argen*

to lib, 10. d' a-

riento, che fia

di lega d' once

di fapere quan-

foprad-i-tie 6.

, come vedui

a onc.> ^- d.s. a o.; ^^- d. 3. a o./^' d. 7. a o^ ^^'
d. a.a o.;^^| d. 5». a o.)\l\ d. ?•

lib. I. lib. I lib. I, lib. I, lib. I. lib. i.

a onc.g.a o.S.ao.g. |lif>t>. io.

dan. 17. dan. 17. d. 17.! ^^^"^*

81 ?. par- gr»i8.3\gr.i8.^.gr.iS.;-.

«itore

aonc«7. a 0.7.3 0,7»

dan. 5. dan. 5. dan. 5.

gr.j.-f. gr. s.^gi. 5'f-

Dei fare così .Giungi infìeme le tre minori forte

cioè once 7. d. 5. ciuè.

once 7. d. 5,

once 8 d. 3

once 5, d- 7

.fanno once 20, dan. 15. e quefto on-
ce 20. d. 15. dei partire per 3. peroc-

che ìono g. forre, e ne viene once 5.

din. lì, Diioque le detre g. minori forte vengono a

dovere eilére dinega l'uno coll'ahro egualmente a

once 6, d- zr., che le dette g. .minori forte fono di

Jeg.-^ ci^udlmence fino in once 8.^. ,a che io la voglio

allc^aie> fi ha once i, d. 15.. che fono d. 3^. di d. 24,
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per oncia . Quefti d. 39. (\q\i\ partire per 3., che tre
fono ie migliori forte delTargento, ne vx^n^ 13» lo
quaie 13. Icriverai fopra ciafcuna delle migliori forte
d'arienro, che fono 3. e poi giugni infieme le tre mi-
gliori forti d'argento cioè

once g, d, 2,

once IO. d. 9.

once ii.d. 7.

che fanno once ^o.d.iS.Quede once30.
d. 18. devi partire per 3., che fono 3.

forte d'arg€>nto; ne v'\Qn^ once 10. d.

6, Dunque le dette 3. ragioni d' ar-

gento migliori vengono ad elfere ài lega l'uno coli*

altro egualmente a once 10. d, 5, d'argento fine per
lib. Ora devi dire, da once 8, £-. ,che 10 lo voglio al-

legare fino in once io. d. 5., che ie ^tiiQ 3. ragio-

ni migliori fono di lega, vie diiferenza once i.d. 18.

che fono d. 42. di d. 24. per un oncia. Qjeih" d. 42.
fi vogliono partire in 3. per le 3. forte delia minor le-

ga; ne viene 14., e quello 14. Icriverai fopra ciafcu-

na ragione della minor forta d'argento, che fono 3,^
^^

ragioni 5 e poi devi giugnere 3. volte 14., che è fcrit*

to fopra la lega delle 3. minori ragioni 3. volte, e-»

13., che è fcritto fopra la maggiore rugione d'argen-

to delie 3. leghe giungi infieme tutte e <5. ragioni d*

argento, fanno per tutto 81., e quello 81. è noftro

partitore, e poi devi multiplicare io. libb. via 13.,

che è fcritto fopra ciafcuna delle 3. ragioni della mi-
gliore lega che fanno iibb* 130', a partire in 81. ne

\i\tn^ lib. 1. once 7. d, 5. , e grani 5. j-. , e tanto

vi fi converrà mettere ài\ ciafcuna ragione delle 3. mi-
gliori leghe, e poi d^vi multiplicare iihb. io. via 14.

che è Iciitto fopra ciafcuna ragione delle minori 3.

leghe d'argento, che fanno libb. 140. a partire in 81.

ne viene lib. i. once 8. d. 17. e grani 18. j., e tanto

vi fi converrà miittere di ciafcuna delie 3. minori ra-

gioni.
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È fé ne volefTì fare pure lib. i. , cioè once i?.,

avrefti a mulriplicare 12. once via fopra quello, che è

fcritro fopra le leghe, e partire tante once per 81.,

cioè per lo tuo partitore, e quello che ne verrà, farà

tante once,
E fé ne volefll fare pure once i. cioè d. 24. pefi

avrefti a multìplicare 24. d. via quello, che è fcritto

fopra la lega, e partire tanti d. per 81.^ cioè per lo

tuo partitore , e quello che ne verrà , faranno tanti d.

pefi.

La cagione, perchè quefto diretano allegamento

d' argento è fatto a danari, fi è, per avere a fare a

meno rotti ) eci è più agevole .

Ipefi, che fi coftumano in pefare e allegare ar-

gento, fono come diviferà qui apprelTo ; la lib.èonce

12., l'oncia è danari 24. pefi, e lo d. pefo è grani 24.

lo marco è 8. once; l'oncia del marco è fterlini 20,

lo fterlino è grani 28., ±, di grano, gli 24. carati a

lega d' oro è once i, '
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A legare oro.

Se io ho 4. maniere cl*oro cioè

oro, che è a carati 8
-J.

per oncia, e oro che è a ca- p2g.ii4«a3

rati 12. j. per oncia e oro che è a carati 14. \, per

oncia, e oro che è a carati 21. \. per oncia, e vogho
fare una moneta d'oro, chic fia é'\ lega di carati i<5.

per oncia, domando di fapere, quanto mesterò di cia-

scuna ibrta àt\ detto oro a fare una forta di go. cara-

ti . Imponi tua quiftione come dirà qui apprelfo .

Devi fare cosicché

15. 15. 15. 15

^<5. 100. 113. 173
car. car. car. car.

hb. 5. |.1.5.|-.1.5'h. l.i^l-.

80, ènoftro partitore

s
8'

farai dei rotti

, cioè che tu
tu

fani

devi trovare , ^-#

trova un numero,
iti che ^\ trovi

-f. ^
f., perocché quefti

ono rotti , che fo-

no nelJe forre degli

ori chi

giiamo

\ noi

legare

vo-

5 i

quah* rotti /ì trovano in 8., e però dobbiamo multi-
phcare per 8. per la prima Torta, che ha carati 8. \,
diremo 8. via 8. i-, fa 66, , lo qual 66. ferivi fopra la

forta del carato da 8. y , e poi multiplica 8. via cara-
li 12. '-. fanno 100., lo qual 100. ferivi fopra Indet-
ta forta à:i carati 12. i,; e poi multiplica 8. via \a,.\.

per la terza forra fanno n^ , lo qual i/g. ferivi fo-
pra la forta di 14. 4..; e poi multiplica 8. via 21. \,
per la quarta fona fanno 173., lo qua! 17^. ferivi fo-

pra la detta Iona ài carati 21. -^o e poi multiplica 8.

via 16., che dee renere la lega, che tu vuoi fare j fan-
no 128., lo qual 128. ferivi fopra il detto \6 della

lega, che vuoi fare, e poi dobbiamo giugnere infieme

gli



rge APPENDICE-
gli detti 3. multiplicamenti , che fono ferirti fopra le

3. minori forte della lega , cioè 55. , e i^^o. , e ii:?.fanno

279! Io quale 279. devi partire in ^.per le dette ^.forte;ne

viene 93., e poi piglia la differenza, che è dal detto

pag.za4.b 91' infino in 128. è 35. lo quale 35. deve mettere e

fcrivere fopra la forid della maggior lega, cioè della

forta di carati 21.-^. Appreilb prendi la differenza del

detto allegamento, lo qual tu vuoi fareinfìno nella fom-
ma della forte del maggiore oro, cioè di 128. infìno

in 173.5 che €45., lo quale 45. parti per 3. per

le 3. forte della minor lega ne viene [5., lo quale

15. ferivi di fopra a ciafcuna delle 3. forte della mi-

nor lega, poi giugni mfieme 15. e 15. e 15. e 35. che

fono fcrittì di fopra alle 4. forte dell'oro, che fanno

80. lo quale 80. è noftro partitore, poi multiplica 15.,

che è fopra le forte della minor lega per 30. libb.,

che tu vuoi fare, fanno 450. libb. a partire in 80.,

ne viene 5. g^.,e tanto dobbiamo mettere di ciafcuna

delle 3. minori forte di lega. Poi multiplica 35., che

è Iciitto fopra la forte della maggior It^ga, per 30.

fanno 1050. , che a partire in 80., ne viene 13. ^. e

iibb, 13.8". dobbiamo mettere dell'oro dellamaggior

lega

.

Altro allegamento

.

Se io ho 3. forte d'oro: 1^ prima maniera è libb.

2o di lega di carati 18., e la feconda è libb. 5. di le-

ga di carati 21., e la terza maniera è libb. 7. di lega

di carati 23, , delle quali 3. forre voglio fare certa

moneta d'oro , che fia di lega di carati '9. giungen-
dovi una quantità d'oro, che (ìa di lega minore , cioè

di 7. carati , domando di fapere , quanto fi dee giuii'-

gere dell'oro à^\ 7. carati, l^^si fare così . Priiii'era^

men.
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inenre devi agguagliatele tue. forte d'oro, cioè come
dirà di fotro a quelia faccia nella tavola

.

38.

2. lihb.a carati i?.

6» iibb.a carati 21.

7.1ibb. acarati 23.

fommalibb. 15,

180. è partitore

323. 285. 105.

l'uno acarafi Tp.a carati 7.

coiraitro libb.8. ^
a carati 21. -%,

Che tu multiplicherai ciafcun pefo di ciafcuna

forta per fé col fuo carato, e de' 3. multiplicameiiti

farai fomma di car.la qual fomma di car. partirai per la

Comma delle libb.delle det.g, forte d*oro,e ciò che vena >
P^g•**^^

farà la lega eguale dei det.3.ori:e però multiplica per la

prima forta, che è 2. libb. di carati 18.; 2. via 18. fan-

no 36. e per la feconda forta, che è libb. 5. di carati

21., e dì 6. via 21. fa 125.56 per la terza forta^che èlibb.

7, di carati 23., dì 7. via 23. carati fanno 161. Ora,,

devi giugnere infìeme i detti 3. miihipìicamenci , cioè

^(5. , 125.5 e i5i. fanno 323., lo quale 323. parti per

la fomma del pefo delle ^. forte d'oro, cioè per 15.,

ne viene 21. j|. , e carati 21. ^ vengono a tenere le.»

dette 3. forte d'oro Tuna per l'altra egualmente, O-^

radevi dire: fé io ho libb. 15. d'oro, che è di lega di

carati 21. |-. e voglio giugnere oro di lega 6\ carati 7.

tanto che torni a lega di carati ip.jvoglio iapere, quanro
metterò dell oro di 7. carati , Devi fare così . Devi mul-
tipbcare 15. via 21. }. fanno 323., e poi mulciplica..

15. via 7. fanno 105., e poi muiriplica 15. via 19., fa

285., e poi prendi la differenza d? 103. infino in 285.,

che è 180., lo quale 180. è noltro partitore . Poi niul-

tiplica 15. libb. via 380 fanno 570., p<jrti per jgo.,

P p ne
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ne viene j. -I»

, e tanto dobbiamo giugnere deiroro
di 7. calati, ed avrai per tucco lib. 18.

J^.
di carati 19..

jiltro alicnamento

Se io ho 3. forte d' oro , cioè

Marchi io. di lega di carati 12., e marchi (5. di lega

di carati 14., e marchi 5» di lega di carati 18., le

quali 3. forte d'oro io voglio allegare con oro di lega

di 22. carati, e mettervene tanto, che mi torni a le-

ga tutto di carati 20. domando di fapere, quanto met-

terò dì 22. carati colle dette 3. forte. Devi fare così.

Piimieramente devi vedere di che leghe le 3. forte

dell' oro poffono elTere Tuno coll'aliro egualmente,

e però multiplicherai il pefo dei marchi per le libb.

di ciafcuna forra per fé medefima ; e primieramente
alla prima forta , che è io- marchi di 12. carati /dirai

IO. via is.finno I 20. j e poi per la feconda forta jche

è 6, marchi di 14. carati, dirai 5. via 14. fanno S4.; e

poi perla terza forta,che è 5. marchi di 18. carati ,dirai

5, via 18. fanno ^o. e dopo aver cosi multiplicate le

gjjjj dette 3. forte, il marco contro ai loro carati s'accoz»

za infjeme col loro multiplicamento, cioè 84., 120.,.

90. fanno 294. ; lo quale 294. devi partire per la quan-
titade del pefo dei marchi delle dette 3. ragioni d' o«

ro, che per tutto fono marchi 21., p^rò devi partire

294. carati per 21. ne viene 1,4. carati, e di 14. cara*

ti vengono ad eXere le dette 3. forte d'oroegualmen»

te r uno per T altro. Or devi vedere, quanto oro

di quello di 22. carati abbiamo ad aggjugnere con
elfo. Devi prendere la differenza, che è dai 14. ca*

rati, che tengono egualmente le dette 3. forte d*oro

infine ai 20. caran, che noi- vogliamo fare. Ella è di

canati 6' poi preadt: la diff^^renza, che è dai 10. cara»

ti*
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ti, che noi vogliamo fare, infino in 22, carati, che è

l'oro, di che noi lo vogliamo allegare , la quale da 20.

infino a 22. è 2., lo qual 2. è ho(iro partitore: poi

multiplica carati 6. via 21. marchi, che per rutto pe-

fano le 3. forte dell'oro, fanno i25. , \q qual 116»

parti per 2. > che ne viene marchi 63., e marchi 53.

dovrai giugnere d*oro della forta di 22. carati, eda-

vrai per tutto allegato infieme marchi 84. d*oro, che

farà a lega di 20. carati, come la domandafti a fare.

a carati 22* a carati 14 egualmente tutte

tre forte

Marchi 6^ Marchi 21

1 è nollro partitore a carati 20 il voglio

tutta la lega marchi 84 a carati 20.

filtro allegamento

.

Se io ho 2- forte d' oro cioè marchi 4. é\ lega

di 12. carati d*oro, e di 3. j-. carati di ^am-, e mar*

chi 8, di lega di 22. carati d'oro, e di i. v. carati di

rame, e voglio fapere, s'io debbo giugnere oro, o ar-

gento, o rame, e quanto ài ciafcuno, e voglio fare

moneta d'oro,che fia» a 16, carati d'oro , e cariti i.\Aì

rame, e che quantità fari tutto lo allegamento, che noi

vogliamo giugnere, tu devi fapere primieramente , che

lega tu à^yi giugnere o d'oro, o d'argento. Pavi fare P^g.titf.»

così. Primieramente multjplicherai il pefo del marchio

di ciafcuna ragione: d'oro per fé co* fuoi carati, e U
P p 2 fora»
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fonìma f^el muUiplicamenco , che monteranno i carati >

partirai per la fomma del pelo dello marco delle dette 2.

ragioni d'oro,che noi mettiamo ad allegire,e fé la parti-

gione.che ne verrà, fulTe più grande della Tomma del ca*

rato della lega della moneta , che noi vogliamo fare>

dobbiamo giugnere argento; e Te la parngione fulfe

minore, dobbiamo giugnere oro; e fé la parngione

fuile altrettanto, no' non avremo a giugnere né oro

rè argento, perocché Io allegamento farebbe tatto per

fé medeflmo. Apprelfo dobbiamo cercare in rame per

la maniera * che noi diremo qui apprelfo apertamente;

e poiché non conofchiamo fecondo la dimoftranza,

che abbiamo fatta difopra, e (ì converrà giugnere in

quello allegamento argento, e però dobbiamo fapere

che quantitade dee eifere i'aggiungimento ; e peròpri-

inieramence muitipiica gli 12. carati del primo oro
per gli fuoi marchi cioè per 4. chefanao 48 ,

poi mui-
tipiica 22. carati del fecondo oro per gli fuoi marchi
cioè per 8., che fanno 175. marchi: poi giugni infie-

me 48. e 175. fanno 224., lo quale 224. parti per gli

carati della lega delia moneta, che tu vuoi fare, cioè

per i5. che ne viene 24. marchi, e tanta dee eiFere la

quantità di tutto Tallegamenco, dei quali 14. march,
dobbiamo trarre la fomma dei marchi delle 2. forte

d*oro5 cioè 12. marchi , e rimane 2. march., i quali 2.

inarchi fono io aggiungimento dello argento, che noi

dobbiamo giugnere ;e però dirai così; 4. march, d'oro

della prima forta tengono carati 3. 7. di rame, e 8.

marchi d'oro tengono carati i.i. di rame, e noi cer-

chiamo di mettere con quella quantitade gli 2. march.,

d'ariento detti addietro, o tanto di rame infieme ,

^ag.ti^'b che tutto il detto allegamento torni a tenimento di

rame della moneta , che noi vogliamo fare, cioè a ca-

rati 2-Y'
^* rame. Dobbiamo fare così. Muitipiica tut-

ta la quantità di noftro allegamento , cioè 14. march,

pei: carati 2. f. fanno 33.
i-. Appielfo muitipiica 4.

mar-
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marchi per carati g. \,. fanno 14. e poi multipìica 8.

march, per carati i. '^,, fanno io, e poi giungi infìe-

14., e io , fannj 24,, lo quale 24. trai di 33. {.>J^i-

mane 9 ^. carati di rame, gli quali carati 9. |. di ra-

me devi partire in 2. per gli 2. marchi d*arienro, che

ne viene carati 4. |. di rame, e tanto rame debbono
tenere gli 7. marchi dell'argento dello agggiungimen-

to. Ora dobbiamo fdpere, quanto dee pefarelorame,

e quanto dee pelare T argento. Noi lappiamo, che
l'allegamento delToro è tutto per 24. carati, e però
muhipiica 2. march. d'arg. per carati 4. ^. di rame, e

parti la fomma per 24., che ne viene once 3. e Ilarli-

ni 4., e lo rimanente infino in 2. marchi dcbbe elfere

argento, cioè march, i., e once 4., e itarlini i5. di Car-

lini 20. per un oncia, e d'once § per uno marco;
e per quefta regola farai tutti allegamenti > ne* quali fi

debba giugnsre ari.tnto mefcolato con rame.

^/tro al/efamento.

Se io ho due forte d*oró, cioè

100. pefi d* oro di lega di 13. carati d'oro, e di 4. ca-

rati di rame, 200. peu d'oro di lega di 22. carati d*

oro, e di n,cai, di rame, e delle det. 2. forte d'oro vo-
glio fare una moneta , che fia di lega di 20. carati d*

oro, e di g. carati di rame, al quale fi converrà ag*
giungere oro fine e rame, domando difapere, quan-
to deetlTtre lo aggiungimento dell' uno e dell'altro.
Fa così . Cerca avanti la fomma di tutto io confolare;
apprefTo pig ierai lo aggiungimento dell' oro e del ra-
me , e muitipiica il pelo di ciafcheduno oro per gli

fuoi carati d'oro, o di rame, e d'arientOj i quali fo-
no melTi al pefo , cioè multipìica gli loo.pefi per 113,
carati, che fanno carati 1300. d'oro, e ancora maU
tiplica 100. pefi, per 4. carati di rame, che fanno P*g'"7.a

400. carati di rame, e ancora multipìica 100, peli per

gli
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** gli carati d'arfenro, che fono al pefO) cioè per 7. , che

fanno 700. carati d'ariento. Appreffo mukìph'ca 200.

pefi per Talrro oro per gli Tuoi carati, cioè per 22,

carati d*oro, che fanno 4400. caraii d'ero, e ancora
multiplica quei loo.pefiperun caratodi ramv.%che fanno
20o.car. di rame e ancora multiplica 200. pefi per un ca-

rato d'arien.,che fono neirallegamentodel pefo^che fan-

no 200. carati d'arien.Poi giugni infìemerutto i'oro,che è

trovato nelle 2. forte dell'oro, cioè xjoo. carati, e

4400. carati fanno 5700. carati d'oro, che fono ped

2 . '. Guardali, e poi giugni inllenie lo rame, cioè

400. carati , e 200. carati > che fanno 600, caraii di ra-

me, che fono 25, pcfì di carati 24. per un p^^fo . Guar-
dali > e poi giugni Targento inlìeme, cioè 700. ca<»

rari, e 200. caran fanno 900. carati d' arieiito , che iot-

no pefi 37. ^-. , al quale argento fi conviene giugnere

tanto d'oro fine e di rani^, che lo allegamento torni

a oro di 20. carati d'oro, e di 3. carati di rame.
Dunque dobbiama giungere roroSne, e Io rame, che
è neh* allegamento del pero,dei quale aliegamenco noi

dobbiamo fare, cioè a 20. carati d' oro, e a 3, cara-

ti di rame, che fanno 23., del quale infìno in 24. cara*

ti, che fono r. pelo, fi ha i, carato, il quale i. cara-

to dee eiler d'ariento, perchè noi dobb imo fapere,

che per ciafcuno carato d'ariento, che' è trovato a 2.

ori, dobbiamo giugnere 20, carati d'oro fine, e 3. ca-

rati di rame. Dunque dobbiaruo multipiicare peli 37.

\. P'^r 20, pefi d'oro, che fanno 7^0* pefi, e tanto vi

dee avere d'oro (ine, dai quali 750. dobbiamo trar-

re Toro che noi guardiamo, lo quale noi troviamo
alle 2. ibrte d'oro; ciò fono pefi 237. j. , e rimane pe-

fi 5 12. {-. , e canto dee elFere lo aggiungimento dell'

oro fine. E d' apprelXo dobbiamo vedere, quanto ra-
fig.ixi.h

jj^g ^gi, ^^^Q avere, Moltiplica per 37. \. per 3. pefi

ài rame, fanno 112 l ., dal quale dobbiamo trarre lo

rame.* che noi troviamo ne* 2. ori, cioè (ono pefi 25

e !
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e rimane pcfi 87. l, e raito di rame dee efTere lo

aggiungimenco, ed è compiuta la tua lega.

Altra allegamento -

Se io ho 7. marchi d'oro di lega di rj. carati, la

quale oro voglia mefere a cimento, e farlo tornare

di lega di 21. carato, domando di fapere, quanrodec
calare lo detto oro al fuoco. Devi muUiplicare il pe«

fodeiroro per gli fuoi carati, e parti la fomma per lo

numero dei carati, in che dee tornare dì lega, cioè

noi dobbiamo multiplicare 7. Marchi per 13. cara-

ti, fanno 91., lo qual 91. parti per 21. carati, che

ne viene Marchi 4. *-., lo quale trai di 7. marchi , rima-

ne mircii 2. y. ,e Marchi 2.-. debbono calare gli 7-

mirchi, che metreili fuoco nel cimento.

IL FINE

OM^
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Seguono alcune notizie , che erano ftate

traldfciate peraccìdenre da! copifta-j»

da inferirli al fuo luogo, come dimo-
ftra il numero delia pagina.

Pag. 14^. dopo la linea. 17. fi aggiunga

E fpendjfi alla Tana una moneta fenza argento,

che s'appella foileri , che gii ii.folleri (ì contano per P^S'^7'^'

un afpro , e i detti njn fi danno, né fi fpendono in

pagamento di m rcatanzia, rna foUmente in erbe, e

cole minute, e bifognevoli per la Terra.

P.g.ijo. dofo la linea 5. fi aggiunga

La moneta che fi [fende in Cofiantinopoli

e m Fera

.

^'^"^-^

Vi fi rpendono di più maniere monete, che primie-

ramente in tutti i pagamenti di mercatanzia li fpen-

dono e fi danno in pagamento a pefo di bilance una
moneta d*oro, che fi appellano peperi , i quali fono

di lega di carati 11. d'oro fine per oncia e lo rima-

nente della lega infino in 24. carati, fono 5. carati d'

agento fine, e 7. di rame per ogni oncia > ogni pepe-

rò fi conta in pagamento 24. carati, fioche il peperò è

24. carati, e 24. carati fono un peperò; e fimilmente

il peperò fi conta per un faggio pefo, e un faggio Ci

conta un peperò pefo, ficcchè chi dee avere 100. pe-

peri , mette 100, faggi pefi da una bilancia, e dal' al-

tra bilancia mette tanti pezzi di peperi d'oro, che.*

fanno il detto pefo di 100. faggi > e perla detta ragio-

ne fé il pagamento fi dovelTe fare di minore o di mag-
gior Tomma di peperi, così fi metterebbero meno, o più

pefi di faggi nella bilancia, ficchèii pagamento di pe-

pgri fi fa a pefo, e non a numero di conto

.

a E fpen-
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E fpendefi nei fopraddettf luoghi a mfnuro una
monera d* argento, che ne vanno 12. per un peperò,
e fono di lega d'once .... d'argento fine per lib. ,c
mettefi il detto groiTo per 4. tornefì piccioli l'uno.

pag^zS.h. E fpendefi un'altra monera , che è tutta di rame
che fi chiamano Stannini , e il tornefe picciolo fi con-
ta per 4. Stannini, ma a quelti Stannini non Ct fi nul-

lo pagamento > fé non in palfaggio da Collantinopoli

per lo paefe, e per erbe, e cofe minute.
E fpendonvifi groffi Veneziani d'argento di Ve*

nezia, e ne vanno per un peperò, feconJo che T ar-

gento è caro o vile , da 1 2. '-. in i ^. , e contafi il det-

to grolfo dì Venezia ptr d. 8» lornefi piccioli Tuna,
come lo grolTo grande del peperò detto di fopra

.

Argento in pezzi fi vende nei fopraddctti luoghi

a hb. , e delia maggior parte fé ne fa fommi d' allen-

to, che fono di lega d' once n. e d. 17. fine per lib. >

i quali fommi fi portano in Genova , e infino al Ca-
tajo, e i detti fo-inmi fono verghe d'argento, che non
fono eguali di pefo, ma quale pjfa più, e quale me-
no , come vengono gittate , ma fottopra puote pefa-

re l' una da once . .

.

^ ^ . . , f fi vendano in Goftan-Oro mafiìccio in vero;he \ r • r»

r\ ^ A- \ I
-

I ( tinjp^li e in PeraOro di leoa, che e 2.z*-^. ca- \ r • o-.-'=*' ^ ^ (a fasfi?! ai tanti ca-

^ i. e rati iifa-^gio pefo»Oro di tanga )
^o f

i

Pag, 176, dopo la linea 17. fi aggiunga

pa».-. a O^'^ ^^ verghe o in buglione fi venie a ragione

di tanti bifanti bianchi al pelo, fecondo ch'egli è di

bontà di carati vale poco, o aifaiv e il pelo è di 79»

per una lib., e di carati 24. per un pelo.

Argento in piatti, o in verghe fi vende in Fama-
gofta a marco d' once 8. pcfo per un marco, e di pefi

é^y e carati 14.. per un oncia, e di caiaii 24. per uno.

pe-



pefo a prezzo di tanti bifantì bianchi il marco fecon-

do la lega, dr che egli è.

E fé Io metri nella Zecca del Re farai pagato In

15., o in 20. dì il più alto, e ne avrai dalla detta zec-

ca, come divifetà qui apprelTo, e quello s'intende a

tutte maniere di gente che vogliono mettere argento

nella detta Zecca cioè.

Del marco d'argento fine bifanti 25., carati 9.. P^S* jM
d'arg. Sardeìco bif. 25., carato i.

d'arg. in piatce di Venezia bif. 24.) car. i5.

di groflì di Venezia coniati bif. 24., carati i8»

di Groflì tornefi bif. 24., carati 8.

di verghe della bolla di Venezia bif. 23., car. i5»

di lega di Iterlini bif. 23., car. 5.

di verghe della bolla di Genova biUzg. car., !$•

di Gigliati coniati bif. 2 g. ,.car. 16,

di Ragonefì coniati di Sicilia bilanti 23., car^

di Bracchali coniaci bif. 23., car. 8.

d'Agonrani Fiorentini, eSaiiefibif. 24. car. 12.

E di tutfi gli altri argenti non nominali, ne da
a ragione del fine, fecondo che fono dì lega, e quello

s*intende) quando la Zecca fia in mano del Re, che non'

fìa in appalto, che quando folfe in appalto, cioè irt

gabella , allora gli appaltatori ne danno meno o più ,

come piace loro..

La Compagnia ògì Bardi , e quella dei Perezzi ne

ha dalla Zecca carati 2. per marco di carati 24. per

un bifanre, e più che l'altre Genti per grazia, che

le dette due Compagnie hanno dal Re dì Cipri .

In Cipri fi fpendono bif. bianchi d'ariento, che

fono di lega d'once 11. d'ariento fine per lib., e come
ha la Zecca del Re di Cipri di 2. maniere groifi pic-

coli, che n'entrano g6. m un marco di Cipri, dei

quali 4, dei det, Groflì piccioli, è T una maniera Grofll

grandi, che n'entrano 48. nel marco di Cipri , e con-

tafi l'uno dd detti Groflì grandi uno bilante bianco»

cioè foldi 4»

1 rai-
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E l'altra maniera di Grodì piccoli, che n* entra

p6» in uno marco di Cipri, dei quali 4. dei Jet. Groffi

fi contano per uno biiante bianco, e il bifante bianco
vale 4, roldi di piccioli, e danari 2. piccioli Ci contano
uno carato di carati 24, pL^r uno biiante bianco.

E fpendefi anco in Cipri Moneta piccola, che è

di lega d'once 2. -*. d'argtnro fine per lihb. , ed en-

trane per lib. foldi 36. a conro, e ogni {oidi 4. Jeila

detta Moneta piccola Ci conian a per uno biiante bian-

co , e il bifante è carati 24., (ìcchè ogni carato vale

dan. 2, piccoli, e puoteG lagionare, che vaglia il fio-

rino d* oro della detta Moneta a comunal ptegio di

bifanti bianchi

,

pag. jrj'dopo la linea 11. s'aggiunga

pag.ióp.a ^" Raugia fi fpcndono Viniziani groflTi d'argento,

e Moneta piccola di rame , che fi appellano foUeri , e

il Viniziano grolfo valevo. folleri,e per tanto fi fpcn-

dono in Raugia

.
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